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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il POUP fa appello 
« alla responsabilità 
e alla saggezza » 
per salvare 
le sorti del paese 

Drammatico appallo dal Comitato Centrata dal POUP a! 
polacchi porche formine t un fronte dalla saggezza e 
dalla responsabilità per la difesa del rinnovamento socia* 
lista ». Confermando in pieno e la linea politica del rinno
vamento », Il Comitato Centrale ha lanciato tuttavia una 
preoccupata messa In guardia contro. I gravi pericoli a 
cui potrebbe portare «Il prolungarsi delle agitazioni». In 
una conferènza stampa, un portavoce del CC non ha 
escluso che in caso di gravi minacce al socialismo • ! 
comunisti polacchi facciano. appello all'aiuto fraterno » 
degli altri paesi socialisti. Ha detto tuttavia che fino ad 
oggi II POUP è e Ih grado di fare da se». IN ULTIMA 

SOLO UNA PROFONDA SVOLTA POLITICA E MORALE PUÒ' GARANTIRE LA RINASCITA DEL SUD 
' . . ' • - • -

Il governo si difende 
negando la realtà 

che tutti hanno visto 
Napolitano: cosa 

fare subito e 
come ricostruire 

ROMA — Giorgio Napolitano 
ha espresso ieri alla Camera 
la ferma critica dei comuni-
iti per l'atteggiamento di me
schina autodifesa assunto dal 
governo, ed ha illustrato le 
proposte del PCI per fronteg
giare adeguatamente il dopo-
terremoto. 

Il passare dei giorni — ha 
detto Napolitano — non atte
nua in noi l'assillo per quel 
che è accaduto; né cancella 
l'angoscia e l'esasperazione 
che le popolazioni colpite han
no vissuto nell'attesa dei soc
corsi, per ti terribile ritardo 
di aiuti efficaci (e anzi di 
qualsiasi aiuto), per l'alto nu
mero di vite umane che pote
vano essere salvate, per le sof
ferenze che potevano essere 
risparmiate. 

Per questo consideriamo 
inammissibile la rappresenta
zione dei fatti fornita dal go
verno, così assurdamente ìon-
iana dalla verità vissuta o vi
sta da tutti, così assurdamen
te protesa a giustificare ogni 
cosa con la violenza della na
tura e le difficoltà obiettive. 

E* ai problemi scottanti del
le popolazioni terremotate che 
dobbiamo dedicare le nostre 
energie, e noi comunisti — ha 
sottolineato — lo stiamo fa
cendo sin dalle primissime ore 

dopo ti terremoto. Lo stanno 
facendo le migliaia e migliaia 
di nostri compagni che vive
vano nei luoghi colpiti o che 
vi sono accorsi: amministra
tori pubblici, dirigenti di par
tito, giovani. Abbiamo le car
te in rególa per levare la no
stra critica. Ed è necessario 
criticare le leggerezze e le 
mancanze gravi dei primi gior
ni, e le paurose carenze e di
storsioni accumulatesi nel cor
so degli anni, per rendere giu
stizia a chi ha fatto il pro
prio dovere nonostante i ritar
di, la scarsità dei mezzi, la 
confusione di cui non era re
sponsabile. E' necessario cri
ticare per correggere quello 
che immediatamente va cor
retto, e per garantire l'indi
spensabile 

UN QUADRO DEFORMATO 
Se le direttive e gli interven
ti fossero 'stati tempestivi « 
puntuali come hanno sostenu
to il presidente del Consìglio 
e i ministri deU'Interno e del
la Difesa, al di là di qualche 
accenno autocritico di quest'ul
timo — ha rilevato Giorgio 
Napolitano — non si riuscireb
be a capire come e perché 
non abbia funzionato tutto nel 

(Segue in penultima) 

Accuse e critiche 
da tutti i settori 
della Camera 

ROMA — Chiamato in causa da tutti per le inammissibili 
carenze nell'opera di soccorso ai terremotati, il governo ha 
scelto — ieri alla Camera — la strada più grave e arro
gante: quella dell'ostinato (e meschino, ha sottolineato Gior
gio Napolitano nella replica di cui riferiamo a parte) rifiuto 
di ogni responsabilità, anche di quelle più incontestabili, 
provocando le proteste vivissime di larghi settori dell'assem
blea. Clima teso dunque, nell'aula di Montecitorio, e anche 
incredulo, per l'ostentata interpretazione riduttiva dello stès
so appello-denuncia del capo dello Stato, per la genericità 
degli impegni di moralizzazione della vita pubblica (nello 
stesso momento in cui la maggioranza di governo salvava 
l'ex ministro Gioia da una imputazione di peculato e truffa 
ai danni dello Stato). 

La seduta-fiume (erano in discussione una cinquantina di 
interpellanze e interrogazioni) si era aperta al mattino con 
le risposte dei ministri dell'Interno e della Difesa e con una 
dichiarazione politica dell'on. Forlani. Di Rognoni ben poco 
da dire. Tra le interruzioni sempre più frequenti. Il ministro 
dell'Interno ha ripetuto la tesi che il governo ha avuto e im
mediata percezione» delle dimensioni del disastro: ha for
nito le cifre più recenti (ma non ancora conclusive) del di
sastro; ha cercato di fugare le preoccupazioni circa l'insor
gere di focolai epidemici; ha tentato di convincere della ne
cessità di un esodo massiccio dalle zone terremotate. 

Toni altrettanto burocratici hanno.contraó*àlstiirto.la prtaia 
parte delia relàzic^ oW-mirdsttro; deBa Difesajl^gorio il C;iia>-
le. tuttavia ha poi ammesso che e potérsi essere accelerato 
l'afflusso dei rifornimenti provenienti da altre regioni non 
dirèttamente coinvolte dal sisma, mediante quei reparti che 
erano stati attivati e messi in stato di allarme », ma senza 
essere messi in moto: e che in effetti «ci si trova molto in
dietro » nell'affrontare il problema « irrisolto » della difesa 
civile, cioè dell'attuazione di una legge vecchia ormai di dieci 
anni. - • - -\--. 

Poi Forlani. H messaggio di PertiniT-cNon era diretto a 

(Segue in penultima) 9* •• P» 

Da una zona dell'Inferno una famiglia parte con un elicottero militare 

Si estendono le indagini sui crolli 
Scatenato Tarrembaggio agli appalti 
Impegnate le Procure di tutta Tlrpinia per i palazzi di cartapesta - Commissionata la rimozio
ne delle macerie anche per le zone non colpite dal sisma - Vecchi affari e tanti processi 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — La banda dei 
palazzinari, degli speculatori 
si aggira già tra le macerie 
del terremoto: vi scorge l'oc
casione per nuove colossali 
operazioni, per lucrare altri 
miliardi. E puntualmente tro
va coperture e complicità po
litiche, a cominciare dotta tti-
gionerpna parola decisa per, 
fermarli, possono dirla i giu
dici. Una indagine a tappeto* 
m tutta la provincia, sui pa
lazzi m cemento armato ridot
ti in polvere dal terremoto è 
già partita. L'indicazione i ve
nuta àa Avellino e riguarda 
tutte le Procure deWlrpinìa 
(Sant'Angelo. Ariano Jrpino) 
perché siano svolti controlli 
rigorosi, fatte tempestive se

gnalazioni, aperte indagini o-
vunque se ne presenti la ne
cessità, -••••• 

Due inchieste specifiche — 
come abbiamo già scritto — 
sono state aperte dai^magì-
strati di Sant'Angelo e del ca
poluogo. Ma, se l'intenzione 
dei giudici è queìia di non 

ad uno-due casi già 
i.c'èteritenereche 

le inchieste riguarderanno an
che Arcangelo lappica, ex vi
ce-sindaco di Avellino, passa
to come, altri palazzinari at
traverso la presidenza détta 
locale, squadra di calcio, la-
pìcca ha costruito migliaia di 
vani netta zona dt Mirabella 
(dove U sindaco è un suo fra
tèllo), dì Grottaminarda, di 
San?Angelo dei Lombardi, la-

pìccoi non'ha edificato Vospe-
dale civili di Sant'Angelo 
(come è apparso ieri sul no
stro giornale per un errore àt 
trasmissione) ma ha tirato su 
palazzi che sono erottati fa
cendo decine di vìttime. 

tapioca è già implicato in 
alcune vicende giudiziarie: 
eppure égli figura (lo hanno 
denunciato i compagni del 
gruppo regionale comunista) 
tra le ditte che hanno ricevu
to dall'assessorato ai Lavori 
Pubblici della Regione Cam
pania' l'incarico di sbancare 
le macerie del sisma. Asses
sore ai Lavori Pubblici è un 
collèga di partito di tapioca, 
il socialdemocratico Filippo 
Caria. In serata l'assessore ha 
annunciato che avrebbe re-

• \ : " - • ' • - : ' - ' - • • - . ' - • - ' ' • . 

vacato questo appalto. " 
L'elenco fornito dall'asses

sorato ai Lavori Pubblici com
prende una trentina di ditte 
e riguarda, per ora, venti 
paesi. Alcuni di avesti pre
sentano danni relativi, so
prattutto lesioni. Che cosa c'è 
da sbancare e da demolire 
realmente? Prendiamo il ta
so dì MelHb,Irpiw:_£i V 
vecchio ~ paese, abbandonato 
da anni, al punto che qualche 
settimana fa è stata conces
sa Vautorizzazione a creare 
un grosso incendio « artificia
le» per poter girare alcune 
scene del film e La pelle* 
che Liliana Covoni ha tratto 
dal romanzo di Curzio Mala-
parte. Melito nuovo, ricostrui
to con Je norme autisismìche, 

è H In piedi. Allora, com'è la 
storia? Non sarebbe male 
qualche chiarimento. 

Ad Avellino, invece, le a-
ziende hanno preferito con
sorziarsi per le opere di 
sbancamento. Tra le altre do
vrebbero essere impiegate le 
imprese di Matarazzo (ha un 
fratello consigliere comuna
le...^..) e ZaofiTi, in dtffteol-
tà'^ecpnomichi tanto chi. la 
seconda ~ è sotto amministra
zione controllata. Entrambe, 
comunque, sono in grado di 
avvalersi di consistenti fidi 
concessi dotta Banca Popola
re deWlrpinio, controllata da 
fedelissimi di De Mita, a co-

' Antonio Zollo 
(Segue in penultima). 

Mentre la DC va al CN senza accordo 

Dissensi nel PSI 
sul voto per Gioia 

• ' » • " • 

Giovedì vertice sulla questione morale? 
Scrivono a Piccoli quaranta senatori de 

ROMA — La questione ~ mo
rale sta serrando in una mor
sa la maggioranza e i partiti 
che la compongono. U vertice 
quadripartito che dovrebbe 
essere dedicato a questi temi 
continua ad essere rinviato: 
ieri è stato detto che ' forse 
potrà aver luogo soltanto gio
vedì prossimo. Ma quale sa
rà la sua agenda? n caso Ba
saglia sarà all'ordine del gior
no, e in quali termini? .Più 
di un esponente della DC e 
del PSI ha proposto in que
sti giorni qualche gesto esem
plare di moralizzazione: è 
stato detto persino, a chiare 
lettere, che il sistema delle 
correnti dei partiti governa
tivi funziona come una € fon
te di corruzione*. 

Ma quando si è arrivati a 
stringere su di un caso con

creto. - quello ' dei " traghetti 
d'oro che;ba per protagoni
sta Giovanni Gioia, ex mini
stro e tuttora boss della cor
rente fahfaniana. la maggio
ranza si è chiusa a rìccio: al
l'Inquirente DC. PSDI e PSI 
hanno decretato il prosciogli
ménto con un colpo di mag
gioranza. Un socialista (Ian-
nelli) ha votato a favore di 
Gioia, un altro (Andò) era 
assente, come era assente il 
rappresentante radicale Stan-
zani che però è da tempo 
ammalato. Ecco una prima 
prova negativa. Ecco il «ge
sto» che va nella direzione 
opposta rispetto a tante sol
lecitazioni che vengono anche 
dal seno stesso della maggio-

C. f. 
(Segue in penultima) 
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Gigantesca operazione condotta in tutta Italia 

decisivo a Prima linea: 2 8 arresti 
Dopo la Ronconi, catturati anche \ capi Roberto Rosso e Umberto Mazzola - Determinanti le confessioni di VI* 
scardi, uno dei killer dell'organizzazione - Scopèrti 16 tra covi e arsenali con quantità impressionante di armi 
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FIRENZE — Susanna Ronconi viene trasferita in 

Con l'operazione condotta ieri e l'al
tro ieri dallTJcigos in : tutta Italia e 
coordinata da varie Procure un altro 
colpo decisivo è stato infetto a Prima 
linea: ventotto terroristi, tra cui i «ca
pi» Susanna Ronconi, la primula ros
sa dell'organizzazione. Roberto Rosso e 
Umberto Mazzola, sono stati catturati, 
una mole impressionante di armi e di 
documenti sono stati sequestrati in ben 
16 basi operative dislocate in tutte le 
regioni italiane. Dagli inquirenti viene 
la conferma che la gigantesca opera
zione è stata organizzata e decisa in 
seguito alle confessioni di Michele Vt-
scardi. uno dei più noti killer di Pri
ma linea, che ha accompagnato ma
gistrati e poliziotti in un sopralluogo-
maratona, durato 4 giorni, in decine 
di località italiane. 

La retata ha interessato compiessi-
vameote 11 città: Bergamo, Milano. To
rino. Genova. Como, Bologna. Firenze. 
Roma. Fresinone. Napoli e Taranto. 
NeQa capitale sono state scoperte tra 

basi operative, due depositi di "armi e 
arrestate 10 persone. Roberto Rosso è 
stato catturato, insieme con altri eia 
que terroristi, al termine di un dram
matico conflitto a fuoco. 

A Firenze sono state scoperte due 
basi operative con depositi di armi. 
Gli arrestati sono 9, tra cui Susanna 
Ronconi. Ce anche, un « insospettabi
le»: è Fabrizio Giovannini. alto fun
zionario di una banca fiorentina e con
siderato elemento di primo piano nel
l'organizzazione. A Napoli è stata ar
restata una donna. Altri due terroristi 
sarebbero riusciti a fuggire. Si tratte 
rebbe. ma non c'è alcuna conferma 
ufficiale, di Maurice Bignami e di Segk). 

A Milano è stato catturato Umberto 
Mazzola accusato ora di essere uno 
dei lriDer del giudice Alessandrini Tra 
le armi sequestrate: un bazooka com
pleto di munizionamento. ^ una; mitra
gliatrice. cinque mitra e un fucile d'as
salto. quattro focili a canne-mona. 

A PAGINA 7 

Morto H premier 

in un incidente aereo 
LISBONA — E' morto Sa* Carneira, prime ministra del Par-
togalla. Con lai ha perduto la vita ieri netta in «n incidente 
aeree anche II ministro della Difesa. 

Se* Carnalre stava recandosi ad Operte per tenere un co
mizi*. SI. chiudeva infatti Ieri la campagna par- le elezioni pre
sidenziali del 7 dicembre, Ne4la nottata si.è riunito il Comi-
tata elettorale e non si esdada no rinvio del vote. 

A Llibons le Hnilins è attissima e la forze di destra hanno 
_ flè scatenato vaa campagna cantra la sinistra gridando ai

re attaatata canwnitta ». , IN ULTIMA 

La crisi de: un vuoto di strategia 
Ma chi è che aveva detto 

— ancora poco tempo fa — 
che con la formazione del 
governo Co*«iga e poi con il 
governo Forlani la Democra-
EÌa cristiana aveva superato 
la «na crisi, che al vertice 
della vita nazionale si era 
eo*tanzialmenle ricomposto il 
vecchio equilibrio di potere, 
che la questione comunista 
poteva nuovamente essere 
considerata come una fasti
diosa e anomalìa » che era 
possibile cercare di porre ai 
margini della politica ita
liana? 

Sono passate poche setti
mane, e tntlo questo qoadro 
ottimistico, che doveva rap-

' presentare il coronamento 
dell'operazione avviata all'ai» 

timo congresso democristiano 
appare già dissolto. Alla vi
gilia del Consiglio nazionale 
convocato per sabato e do
menica la Democrazia cristia
ni ù presenta in uno stato 
incredibile di crisi e di con
fusione: al pento che anco
ra non è certo se la riunione 
potrà effettivamente tenersi . 
e se, svolgendosi, potrà giun
gere a decidere qualehe cosa. 

Certo, nel determinare que
sta situazione hanno pesato 
molto gli scandali che si so
no snodat| in un crescendo 
allucinante a partirò dall'af
fare dei petroli, hanno pesato 
le polemiche soli* gravi re
sponsabilità del governo per 
rineffieiensa dello Stato di 
fronte al disastro del torre-

moto. Ma scandali e paralisi 
della macchina ' dello Stalo 
sono un prodotto intrinseco 
del sistema di potere demo
cristiano, nna manifestazione 
delle sue conseguenze nega
tive per la vita del paese. 
Soprattutto, scandali o terre
moto non sono certamente la 
esosa unica della nuova crisi 
che si e aperta nella DC: 
sono stati, più semplicemen
te, gli elementi dì accelerazio
ne che hanno reso evidente 
il rapido logoramente della 
linea uscita vincitrice nell'el-
timo congresso e hanno cesi 
riportato in piene lece i nodi 
di fondo della crisi dell'ege
monia democristiana. 

Il disegno perseguile dal* 
b correnti afferatateai 

maggiorante al congresso 
dello scorso febbraio (1° 
schieramento raccoltosi at
torno al cosiddetto e pream
bolo >) non ere, in verità, 
banale ne privo di ambizio
ni. Non si vagheggiava. In
fatti, nn impossibile ritorno 
al passato, al felici «anni, 
sessanta s, all'epoca d'oro 
dell'egemonia dorate*. Si 
guardava, invece, a nna so
luzione che pretendeva di 
essere pia e moderna » e pia 
e europea » e che per questo 
si sperava fosse capace dì 

ite, 
eomouista: si 

essa, a asm seto-

Giufppo Otiarant* 
. (Segue in penultima) 

hanno pensato a una « buona» ragione 
a pIUTTOSTO che una 

*• riunione interlocuto
ria, specie in un 
to in cui tutti gli occhi 
sono rivolti alla DC. al
cuni esponenti della mag-
gioranza e delle minoran
ze vorrebbero un rinvio. 
per il quale non manche
rebbero del resto buone 
ragioni: per esempio gli 
impegni derivanti dal ter
remoto nelle regioni me
ridionali. Ha Piccoli ha 
paura che un rinvio in
debolisca l'immagine del 
partito e insiste perciò 
perché 1 lavori del Consi
glio nazionale ai 
sabato». 

Qucsterlohe et 
no tergere ieri svi g4orn*v 

tinto di 
to,e*colleae 
so " 

de democristiane a noi 
siamo rimasti specialmen
te colpiti da due partico-
larL ti .arreso è oneflo del 
pruDuMt riamo dei Con-
tiglio neauonale, e** i 
gài stato t inviato, se non 
9 anj»"*"» • • • • • * » * • • • BT/am*a"a*B sVe V f^ajau/ 

te. Ceni ci stupisce che la 
DC non abbia già 
to onesta /miaahi 
nenie: eSt mwetUmo §U 
amici interessati che ù 
Consiglio nartoneìe del 
partito i conmeato per" a 
giorno tale mWorm tuie. 
Con un secondo aeuiu 

POTÈ conMznscejfo si ffcvr* 
no e rore del primo rm-
uio. _ - ' 
giro di posta tt 
dot smxmulm 
mitri aamjaf sN 
imam Toonpttott a : api, per 
se si 

sodo del tam-tam e quin
di a quello aeU'occhioii-
no, senso etctwdtrt, smtst-
ralmente, che il Consiglio 
••janjnte r̂BWoe'w WWV> o W n l ^̂ afasV . 

(nogo». La seconda cosa 
che ei ha grmdevotmente 
sorpreso i Je ra«wne ad
dotta per plastificare que
sto ultimo probabile rin
vio: nella DC questo mo
tivo i giudicato «ovono» 
e difatti riguarda ciò che 
i successo in Campania e 
in BesBicata^jnolto me-
otto e noi appartsceiite di 
*m epidemie o di 

ro che rattxme 
rm de 
ti per ks toro 

chi morti dt Lamezia 
Terme? 

Ma To*. Pfccott — scri
ve Damato — «ha paura 
che un rinvio indebolisca 
llnunagine del partito ». 
Si rassicuri. Leggevamo 
stri «v «la Repubblica» 
che appena i de di destra 
hanno avuto notista del-
ta fajissstroB aaorattzaatrf 

.ce dei «peoises» si sono 
•-. affrettati ad aderirvi an
che toro, percAé — affer
mano — « non si può di-
acriminare fra onesti e di-

». OtiitaUanU on. 
ama perfettamen

te d'accordo e lei non ub
bia paara. SwOa PC. rrw-
em> O ttenj rzmajo, eogastfe-
raam» ifurts «Tom za poi 
m ._ 

Frank Sinatra 
ambasciatore 

USA in Italia? 
NEW YORK Imjo.) — Da 
informnzioni mecett* ni 
Dipartimento di Stato ri-
autta carta la aaatiturJona 
cMrarnbaaeiatora ameri
cano a Roma. Il ette è una 
doti* tante a tracHzioaafl 
consatwfuie del cambio di 
praaidenta. Mena acanta
to è il nome che al fa per 
H successore di Oardner. 
Niontomena che Frank Si
natra, il famoso cantan
te ed attore di orinino Ita
liana. La notizia susciterà 
curiosità od anche eorpre-
aa. SI tratta di un porso-
natflla, infatti, che nasi ha 
mai evolto un'attività po-
Httee • tantamana diph> 
•aaVaa.a, par di atu, oon 

la ami 
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«Bisogna decidere assieme alla gente» 
Pio La Torre: i problemi sono più forti di qualsiasi piano «S» - Aiutare la ripresa - Niente « depor
tazioni », i trasferimenti devono essere organizzati secondo precisi criteri - Problema dei contadini 

ROMA — Non vogliono andare via, neppure 
la neve U ha convinti a staccarsi dalle loro 
terre. Il piano di evacuazione dei 126 comuni 
approntato da Zamberletti rimane pratica
mente sulla carta e nella zona terremotata 
il dramma continua. Il « proclama » di sgom
bero del commissario è stato accolto con 
diffidenza, anzi con ostilità. Un contadino, 
l'altro giorno, a Potenza si è avvicinato ad 
un soldato e gli ha chiesto prima un posto 
dove ricoverare i suoi animali e dopo una 
tenda per la famiglia: un episodio che da 
solo, nella sua straordinaria crudezza, è più 
forte di qualsiasi piano « S ». Ma, allora. 
che fare? 

« I proclami non servono, non fanno altro 
che aumentare il sospetto della gente nei 
confronti dello Stato, che storicamente è 
guardato con ostilità dalle popolazioni meri
dionali. Si è commesso un grave errore par
lando di 126 comuni da evacuare». Pio La 
Torre, della segreteria del PCI, responsabile 
del gruppo di lavoro sui problemi aperti dal 
terremoto del 23 novembre, è categorico. Non 
è questo il metodo per affrontare la tragedia: 
proporre un esodo di massa, come fosse una 
deportazione senza data di ritorno, « Non si 
tratta di inventare un piano "B" dopo il fal
limento del cosiddetto piano "S". Vogliamo 
dare un consiglio al commissario Zamberlet
ti: faccia meno conferenze stampa e ragioni 
di più sui dati per poter operare in aderenza 
alla realtà dei fatti ». 

Intanto, quanti sono esattamente i centri 
completamente distratti, dove è irrecupera
bile il patrimonio abitativo? Quanti sono, 
invece, i comuni dove è possibile, nel giro 
di alcune settimane, riadattare una parte del
le case e fare rientrare i proprietari? « Ecco 

— dice La Torre — è necessario un immedia
to censimento, essere in condizione di sapere 
chi, come e per quanto tempo trasferire, ave
re dinanzi un quadro esatto delle necessità in 
modo da predisporre i prefabbricati e i ceti 
tri attrezzati per i sinistrati ». Questo pano 
rama ancora non esiste E. poi. emerqe la 
pressoché uniforme resistenza di una po
polazione — della Campania e della Basili
cata — che è lì in quei paesi, in quelle cam
pagne che ha ancora, oltre agli affetti, i 
propri interessi, una seppur precaria ragio
ne di vita. 

« Rovesciamo la questione — propone La 
Torre — non esodo di massa, dispersione 
della collettività. Il problema bisogna anche 
guardarlo dall'altra faccia: aiutare dove è 
possibile, realisticamente, la ripresa, incen
tivare e favorire la vita organizzata. Invece 
di lanciare programmi generici, sia pure 
dettati dall'urgenza e dall'incombere dei gua
sti profondi provocati dal sisma, bisogna 
compiere questa attenta ricognizione. E su
bito deve scattare una grande, eccezionale 
azione di intervento democratico tra le po
polazioni ». 

« C'è — rileva La Torre — è vero, la neces
sità per una parte della gente di allontanarsi 
per un certo periodo. E' innegabile. Ma per 
far passare, senza traumi, questo piano è 
necessario andare in mezzo alla gente, ave
re il coraggio di discutere, ascoltare, capire 
le ragioni e risolvere i problemi. Per esem
pio: 1) fare in modo che la forza-lavoro at
tiva rimanga in ogni caso nei luoghi per 
partecipare e gestire in prima persona la 
ricostruzione: 2) assistere, sostenere sino in 
fondo le famiglie di contadini che non pos
sono andar via e abbandonare la loro unica 

ricchezza, che è il bestiame ». Dunque, cen 
simento e intervento immediato nelle cam
pagne, riparare "le masserie, garantire alle 
mandrie disperse foraggio per l'inverno. 

Per quanti invece devono rassegnarsi ad 
€ arretrare» dalla linea del sisma — e deve 
essere senz'altro la parte più debole e indi
fesa della popolazione — che proporre? * Il 
trasferimento, sempre in termini di provvi 
sorietà — dice La Torre —, deve avvenire 
in località distanti non più di 200 chilome
tri dai paesi di origine: dal Potentino, per 
esempio, verso la zona costiera del Meta 
vonto: dall' Avellinese verso la Puglia: dal 
Salernitano verso Paestum e le coste calabre
si settentrionali. Anche in questo caso — ag
giunge La Torre — tutto deve avvenire con il 
pieno consenso degli interessati: fare dunque 
assemblee, dire la verità, svolgere una gran
de opera di coscienza. E attenzione a che tut
ti gli abitanti di un determinato comune non 
vengano sparpagliati. Devono andare tutti 
nello stesso posto, pure i rappresentanti del 
consiglio comunale. Penso agli insegnanti 
che devono continuare a lavorare nelle co 
munita trasferite e a tanti altri servìzi so
ciali. Nel Friuli non è stato forse così? ». 

Si può fissare un termine? La Torre avan
za realisticamente la data di marzo-aprile 
dell'anno prossimo quando dovrebbero esser 
pronti i villaggi prefabbricati per la cui rea
lizzazione è giusto che venga utilizzata la 
maggior parte dei 600 miliardi previsti dal 
decreto del governo, a disnosizion? di Zam
berletti. E poi indire subito gli appalti, re
quisire i terreni, portare a termine e alla 
svelta le formalità che bisogna rispettare. 

e Se questi sono compiti che spettano al 

commissario, ed è corretto che. con pieni 
poteri, egli sia in condizione di prendere 
decisioni rapidissime dinanzi all'emergenza 
— sottolinea La Torre — un'azione niente 
affatto secondaria spetta ai partiti politici, ai 
sindacati, alle cooperative, alle istituzioni de
mocratiche, dalle regioni, agli enti locali, ai 
comitati di controllo popolari, che lo devo 
no affiancare ». Ci sono vari livelli. Primo: 
il commissariato che deve avere la colla
borazione di un comitato politico sia al cen
tro sia in ogni provincia. Secondo: le zone o-
peralive dove il contributo delle regioni ita
liane, gemellate ciascuna con un gruppo di 
comuni colpiti, e ormai una realtà di fatto 
con la mole di aiuti e di assistenza che esse 
stanno profondendo, e di cui il commissario 
ha dovuto prendere atto, riconoscendo, ap
punto. il gemellaggio. Terzo: il comitato dei 
sindaci di ciascuna zona che devono prendere 
in mano i temi dello sviluppo, prefigurare i 
piani di intervento cnmprpnsormle servn 
dosi della collaborazione delle regioni che 
mettono a disposizione tecnici ed esperienze 
loro ed anche dei comuni. Quarto: i consigli 
comunali e i comitati popolari, unitari, ?he 
controllano, scoraggiano qli speculatori, fron
teggiano le tentazioni autoritarie burocrati 
che, il vecchio sistema di potere. 

« Questo — conclude La Torre - è il mec
canismo. anche originale, da mettere in mo
to. Far rivivere la democrazia, dar nuova 
linfa alla vita organizzata, esaltare le fun
zioni e i compiti deali enti locali. Una hat-
taalia. attesta, da vincere, insipme alla gente 
che è rimasta colpita e che deve imposses
sarsi del proprio destino ». 

Sergio Sergi 

Zamberletti 
requisirà 

le case sfitte? 
Il commissario accenna anche alle seconde case ma poi rettì
fica - Grande confusione quando si passa alle decisioni concrete 

Torino è ancora un rifugio 
ma il loro futuro è nel Sud 

Assistenza immediata, «oggi, domani, sempre» - L'aiuto più grande, in prospettiva: impe
gnare tutte le energie per la rinascita - Il sindaco: «Quel nostro nuovo quartiere laggiù» 

Dal nostro inviato 

TORINO — Quanti siano fi
nora i nuovi immigrati nella 
città della Fiat giunti dal 
Mezzogiorno dopo il disastro
so terremoto, nessuno lo sa. 
Non tutti hanno fretta di 
farsi riconoscere come tali 
dalle autorità « del nord » 
Molti, senza tanto clamore, 
con una sorta di pudore per 
la tragedia che li ha colpiti, 
hanno raggiunto qui le case 
dei parenti, case che si sono 
fatte improvvisamente più 
strette. Poi si vedrà. Altri, che 
hanno perduto proprio tutto. 
che non hanno alcuna fonte 
di reddito, o una casa ospita
le, o addirittura neppure di 
che vestirsi, hanno fatto capo 
al centro di coordinamento 
dei soccorsi ai sinistrati mes
so su in fretta e furia dal 
Comune presso la stazione di 
Porta Nuova. 

Martedì sera erano 373 co
loro che erano venuti a con
tatto con il centro. Ieri a 
mezzogiorno erano già 600. a 
riprova che un certo flusso 
c'è. e che con esso in un 
modo o nell'altro bisognerà 
fare i conti. Già. ma come? 
Torino in questi giorni si in
terroga, si sforza di non chiu
dere gli occhi di fronte ad 
un fenomeno che potrebbe 
anche assumere rapidamente 
dimensioni rilevanti. 

La Torino di oggi, d'altra 
parte è già il frutto del se
dimentarsi nel tempo di dif
ferenti strati di immigrazione 
popolare, che si sono so
vrapposti all'antico ceppo 
piemontese. Nel gennaio del 
'79, solo per fare un esempio. 
si calcolava che i nati a To
rino erano 650 mila (moltis
simi dei quali figli a loro 
volta di immigrati) mentre i 
nati fuori Tonno erano ben 
519 mila. 

Qui — ci racconta il com
pagno Prospero Cerabona, vi
cepresidente della FILEF (la 
federazione degli emigrati) 
— sono ormai <torinesi» da 
trent'anni gli scampati all'ai 
luvione del Polesine del "51. è 
già cresciuta un'altra genera
zione di « torinesi ». fig'.i del
l'imponente e caotica immi-
gra7Ìone della fine df2l? anni 
50 e dei primi anni 60, quel
li del « boom ». Ci sono addi
rittura. secondo i iati più 
recenti. 12.312 toscani, giunti 
in gran parte dopo l'alluv.one 
che co'pi nel '66 Firenze e 
gran parte delle campagne 
toscane. Si calcola che una 
metà delle circa 800 famiglie 
provenienti nel '69 diretta
mente dal Belice terremotato. 
qui si sia fermata stabilmen
te. 

Ma — ecco il punto — era
no altri tempi. Non solo per
chè allora, per lustri e lustri 
era la Fiat a telecomandare 
la spinta < spontanea » al
l'immigrazione. non arrestan
dosi neppure di fronte alla 
prospettiva di mandare nel 
sud ì propri scagnozzi a fare 
camionate di uomini con la 
promessa di un posto di la
voro. ma anche perchè le ca
lamità naturali che hanno 
fatto da molla per remigra
zione riguardavano pochi 
Comunf. o comunque , aree 
ristrette; e anche infine per

chè nel passato aveva meno pubblici, con uno spirito di 
forza uno schieramento capa
ce di opporsi alle migrazioni 
di massa orchestrate dalla 
grande impresa. 

Dice il compagno Diego 
Novelli, sindaco della città: 
e Noi non chiudiamo gli occhi 
di fronte al problema. Chi 
arriva deve essere ' accolto 
nel migliore dei modi. Di 
fronte alla emergenza. * del 
resto, il Comune e la Regione 
non hanno atteso un solo 
giorno che arrivassero indi
cazioni da qualcuno. Abbia
mo organizzato fin da marte
dì un centro operativo nelle 
zone terremotate. - inviando 
mezzi, soccorsi, tecnici, per
sonale qualificato che in gran 
parte è ancora là. 

« Ma oggi l'impegno mag
giore delle comunità di Tori
no e del Piemonte deve esse
re quello di un aiuto concre
to per la ricostruzione attra
verso piani integrati che con
sentano in loco di avviare un 
processo di rinascita (per 
esempio collaborando ad im
piantare le fabbrichi» oer la 
realizzazione dell'edilizia in
dustriale prefabbricata). Pen 
siamo ad un aiuto oer le o-
pere di urbanizzazione, per la 
ricostruzione dei servizi 

servizio, non di prevaricazio
ne (non vogliamo che si dica 
che sono tornati i garibalde-
si, non indosseremo la camicia 
rossa e non imbracceremo la 
sciabola di Nino Bixio) ». 

Novelli dice ancora che e ci 
sono le condizioni perchè da 
questa immane tragedia ven
ga la spinta ad affrontare 
non solo i problemi contin
genti e gravissimi posti dal 
sisma, ma anche quelli non 
meno impellenti che sono 
restaggio di un abbandono 
secolare ». 

La condiisione è semplice. 
com'è nello stile dell'uomo. 
ma non priva di efficacia: 
« Sabato scorso — ricorda 
Novelli — abbiamo tenuto li
na seduta straordinaria del 
consiglio comunale, e abbia
mo concordemente approvato 
questa linea. Se prima Tori
no aveva 23 quartieri, d'ora 
in poi consideriamo che ne 
abbia uno in più. costituito 
dai 60 mila abitanti del Vallo 
di Diano e dell'Alburno, ter
ritori per ì quali faremo tut
to ciò che vorremmo fosse 
fatto in un quartiere della 
città». -. 

Anche il compagno Fausto 
Bertinotti, segretario della 

Prorogare la Cassa 
sostiene La Malfa 

ROMA — Come intende muoversi il governo per ricostruire 
(e costruire) non solo le case distrutte, ma anche il tessuto 
economico delle aree devastate la sera del 23 novembre? Da 
ieri è sul tappeto la < ricetta La Malfa ». Il ministro del 
Bilancio (e presidente di quel comitato dei ministri che deve 
redigere il disegno di legge post-emergenza) si è premurato 
di venire ieri nella commissione speciale del Senato che sta 
esaminando le misure urgenti per i terremotati, per dire che 
non ci si può « limitare alla pura e semplice ricostruzione », 
ma bisognerà e arrecare interventi » per la difesa del suolo, 
per l'utilizzazione delle acque, per la forestazione, per la 
zootecnia e per le cosiddette aree interne. Chi deve fare 
tutto questo? Ma è ovvio: la Cassa per il Mezzogiorno — 
quella che scade quest'anno — e coordinandone i programmi ». 

Giorgio La Malfa — tra le altre cose — pensa anche che 
il disegno di legge del governo sarà pronto entro la fine di 
questo mese, quando, molto probabilmente, non saranno state 
ancora sgomberate le macerie del terremoto. D ministro. 
infatti, con piglio sicuro sostiene che si sta già procedendo 
alla « sistematica e capillare rilevazione dei danni in modo 

i da poter quantificare lo sforzo finanziario che il paese dovrà 
! sostenere ». Così gli allibiti senatori hanno appreso che lo 

stesso governo non è ancora in grado di fornire cifre atten
dibili sulle vittime e i senzatetto, nel giro di pochi giorni 
dovrebbe essere capace — come ha detto il compagno Ba-
cicchi — e di superare la complessità dei problemi della rico
struzione e della rinascita delle zone terremotate». Le rile
vazioni dei danni, inoltre, sono state affidate ad un fantoma
tico corpo degli ispettori del Bilancio, Ma è stato proprio un 
senatore democristiano a sostenere che « per un ingiustificato 
conflitto di competenze, non sono stati ancora avviati accer
tamenti e rilevazioni in tutte le province». 

Le Regioni, i comuni,vie comunità montane e tutti gli 
altri enti locali non fanno parte del vocabolario del ministro 
Giorgio La Malfa. Sono state le proteste e le contestazioni 
dei senatori comunisti Bacicchi e Calice che hanno costretto 
il ministro, alla fine della discussione, ad ammettere che 
sarà necessario il e determinante contributo delle autonomie 
.locali ». 

E' stato il compagno Calice ad esprimere e le preoccupa
zioni dei comunisti per le dichiarazioni di La Malfa perché 
sembrano prefigurare interventi per le zone terremotate che 
rischiano di perpetuare la colonizzazione istituzionale del Mez
zogiorno ». 

I senatori comunisti, inoltre — con l'intervento del com
pagno Mola — hanno sollevato la questione dell'inesistenza di 
un «piano adeguato per la città di Napoli». L'esame del 
decreto riprende martedì. 

9* f. m. 

Camera del Lavoro, dopo a-
ver detto che il problema di 
chi giunge al nord si porrà 
inevitabilmente, e che andrà 
affrontato con il massimo di 
slancio, mette in guardia dai 
l'occuparsi « esclusivamente 
di questo aspetto, che rap
presenta la "coda" del pro
blema ». Egli pone l'accento 
senza esitazioni sulla necessi
tà di un piano di rinascita, 
obiettivo sul quale impegnare 
le energie migliori del sin
dacato. tutta la sua forza, il 
suo prestigio. E* l'obiettivo 
indicato dal consiglio genera
le della CGIL. Bertinotti ne 
parla con convinzione, am
monendo che solo con un 
imDegno- di questo tipo si 
potrà pensare di superare 
anche la sfiducia che c'è oeei 
tra i lavoratori che hanno 
sottoscritto ma rifiutano di 
mollare a chicchessia il frut
to della solidarietà. Solo così 
si potrà sgretolare il muro di 
diffidenza che senara ?nche 
oggi — tanti segnali lo testi
moniano ogni aiorno — le 
popolazioni meridionali dai 
loro stessi soccorritori. *" 

; Anche più drastico è il ca- ' 
pogruppo comunista 'in -Co
mune. il compagno Giuliano 
Ferrara: e Segnali di un certo 
"razzismo di ritorno'* — con
ferma — ce ne sono. E vanno 
denunciati. Ho visto — pro
segue — alcune delle migliori 
intelligenze, dei cuori più ge
nerosi letteralmente tn> tolti 
da un'ondata di avvenimenti 
(veri o presunti tali) che ri
cordano quanto sia forte e 
radicato in certe zone il si
stema di potere della camor
ra e del clientelismo più 
sfacciato ». 

Ferrara parla dei soccorsi 
che vanno portati a chi giun
ge al nord «oggi, domani. 
sempre». Ma aggiunge subito 
che «le misure di emergenza 
devono essere tali da non 
lasciare sedimentare nessuna 
idea di permanenza» Biso
gna al contrario «agire per 
una svolta radicale di volontà 
politica, che comporti fin 
dall'immediato I'PVVÌO di una 
fase costituente del piano di 
rinascita ». 

Intanto, a piccoli gruppi, 
arrivano al centro organizza
to presso la stazione di Porta 
Nuova altri terremotati. E i 
problemi per l'assessore al
l'assistenza. la comDaena 
Migliasso, si moltiplicano. 
«Va bene la ricostni7:one — 
dice — ma intanto che cosa 
facciamo? Lasciamo che i 
bambini perdano un anno 
scolastico? Che i vecchi non 
abbiano un tetto? Sono pro
blemi crossi. in un* città nel
la quale il problema della 
casa è drammatico anche in 
tempi normali». 

E poi chi è il terremoto? TI 
senzatetto di Napoli, che si 
arrende solo ora e che viene 
in cerca di miglior fortuna 
insieme a oueili deirirnnia. 
non tra anche lui din.» a 
un'assistenza? Non c'è scam
po. O si vince la battaglia 
per uno spostamento forzoso 
di risorse e di occasioni di 
lavoro verso il Mezzogiorno. 
o in questa guerra tra poveri 
non ci saranno vincitori ma 
solo vinti. 

Dario Venegoni 

PESCOPAGANO — Tra le maceri* di una casa, alla ricerca 
di qualcosa da salvare 

.. Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Nelle tende la 
freddo. Nelle roulottes e nei 
carri ferroviari non si può 
resistere a lungo. Gli alber
ghi sulla cohta continuano, ad 
essere deserti visto che i ter
remotati che hanno accettato 
il trasferimento finora sono 
meno di mille. E allora Zam
berletti ieri ne ha inventata 
un'altra, aggiungendo un nuo
vo tassello al piano «S». 
« Lavoro con esseri umani, 
non con bestiame — ha detto. 
— Non posso costringerli ad 
andare m albergo se non vo
gliono. Ed allora voglio in
dicare loro un'altra soluzione: 
quella di andare in una casa. 

! Cosi resterà unito il nucleo 
familiare, potrà riprendere 
per i suoi componenti una vita 
normale anche dal punto di 
vista lavorativo. Abbiamo già 
indwiduato nuclei di alloggi 
in cui avviare, nei limiti delle 
possibilità le comunità inter
ne. Spero di poterli rendere 
noti al più presto, convinto 
che — conoscendo la loro de
stinazione e verificando in 
concreto che non si tratta di 
paesi lantani — le popolazioni 
terremotate si decideranno a 
lasciare momentaneamente i 
loro paesi in modo da consen
tirci di avviare la fase della 
ricostruzione ». 

Il commissario straordinario 
si dilunga nell'illustrare que
sto nuovo piano E ad ascol
tarlo. sembra più che mai 
realizzabile. Ma la stessa 
sensazione si è avuta anche 
nei giorni scorsi quando ha 
esposto con altrettanta preci
sione tutti i piani che sinora 
sono falliti. 

Dove pensa Zamberletti di 
reperire tartte abitazioni e vi
cine alle zone sinistrate se 
all'improvviso gliene venisse 
una richiesta pressante? Non 
sembra un quesito di facile 
soluzione stando alla situazio
ne abitativa della regione an
che prima del terremoto. Si ha 
la sensazione, cosi, che — 
senza verificare nulla — si 
passi da una «trovata » all'al
tra e che tutto si voglia ri
solvere non col confronto con 
le popolazioni, ma attraverso 
le quotidiane conferenze 
stampa. 

Eppure Zamberletti ieri era 
ottimista. « Chiedo il massimo 
dello sforzo e della compren
sione alla comunità nazionale. 
Chiedo la collaborazione di 
chi ha case sfitte, case di cui 
fa un uso limitato. Altrimen
ti sarò costretto alle requisi
zioni». 

Le seconde case, quindi, so
no il nuovo obiettivo di Zam
berletti. Le case sfitte, che 
lui sostiene essere già state 
individuate dai suoi. tecnici 
mentre allestivano la mappa 
degli alberghi che noi è rima
sta li del tutto inutilizzata. E' 
significativo che in un secon
do momento, in «relazione a 

inesatte notizie», il commis
sario abbia precisato che la 
requisizione delle « seconde 
case » è solo « una delle ipo
tesi formulate ». Nella preci
sazione non c'è al«'un nteri-
mento alle case sfitte. C"è 
da notare che il piano de
gli alberghi e dei trasferi
menti. che i comunisti aveva
no chiesto, non è stato mai il
lustrato. L'uso delle case, dice 
intanto Zamberletti, dovrebbe 
essere di pochi mesi. « Il tem
po — dice il commissario — 

Sapranno 
almeno 

vergognarsi ? 
I morti attendono se

poltura. la gente è nelle 
tendopoli, le donne, i vec
chi. i bambini sfidano il 
gelo perchè non hanno fi
ducia di quanti, con paro
le ormai consunte, gli as
sicurano un pronto ritor
no; ma loro, i de, alcuni 
fra t de almeno, non san
no pensare ad altro che 
ai voti. E' il collegio elet
torale che gli preme, è la 
loro « rappresentanza po
litica » che vedono mi
nacciata dalla denuncia 
unanime che in queste 
settimane si leva contro il 
sistema di potere che la 
DC ha costruito e gestito 
nel Mezzogiorno. 

E con vergognosa impu
denza alcuni deputati de 
questa loro scandalosa 
premura hanno voluto per
sino formaltzzarta in una 
interrogazione presentata 
al presidente del Consi
glio. a Alcuni» organi di 
stampa, « alcune » forze 
politiche, « alcuni » canali 
televisivi e radiofonici 
starebbero strumentaliz-

. zando la tragedia « con 
l'ormai esplicito obiettivo 
di sradicare nelle zone 
colpite dal sisma la rap
presentanza politica dei 
cattolici democratici». E 
sarebbero i comunisti e 
quelli della CGIL a far 
fallire U « piano di arre-

, tramento » proposto da 
Zamberletti. Essi infatti 
sarebbero favorevoli allo 
sgombero dove forte è la 
presenza della DC. ma sa
rebbero contrari dove il 
PCI ha la maggioranza. 

Ecco, siamo a questo. 
Mentre il sangue dei mor
ti non si è ancora aggru
mato, tra i de c'è già chi, 
carta e penna, fa il con
to dei voti: quelli che può 
ancora controllare, e quel
li che rischia di perdere. 
Ed è mascalzone al pun
to di attribuire agli altri 
Vignomfhla detta stia pre
visione. Neppure una pa
rola vogliamo spendere 
nel merito. Solo una spe
ranza: che tra un conto e 
Valtro, gli resti almeno il 
tempo di vergognarsi. 

di preparare una mappa degli 
interventi da compiere sul 
territorio sinistrato che è va
stissimo, e cominciare i la
vori ». 

La sensazione, comunque, al 
di là di ogni altra considera
zione, è che anche questo pia
no come gli altri, sia perfet
to solo sulla carta. 

Quello che è certo è che 
ieri si è voltata di nuovo pa
gina. Che sul tappeto è stata 
messa una nuova possibilità. 
E si è avuto anche un allar
gamento del « terreno di gio
co» dato che per la pri
ma volta in termini ampi il 
commissario straordinario ha 
affrontato anche il problema-
Napoli e quello delle altre 
grandi aree urbane colpite. 

« Nelle città — ha detto — 
con il sisma si è ingigantito 
un problema che era preesi
stente. Qui è ancora più ne
cessario che altrove fare ve
rifiche e perizie tecniche per 
cercare di salvare quanto più 
è possibile del patrimonio edi
lizio. Ci servono tecnici per 
fare questo. Ma per quanto ri
guarda quelli dello Stato stia
mo "raschiando" il fondo del 
barile. Anche i privati ci de
vono aiutare. Per Napoli — 
ha aggiunto — stiamo discu
tendo con il Comune per da
re alla città non solo provve
dimenti tampone ma risoluti
vi e definitivi ». E intanto con 
le decine di migliaia di senza
tetto di Napoli? « Anche per 
loro troveremo case — dice 
Zamberletti. — Pensiamo di 
alleggerire le procedure per 
finire in fretta i palazzi in 
costruzione, incentivare l'aài-
lizia pubblica e popolare, al 
limite requisiremo le cote 
vuote ». 

Questa è dunque 1* idea-gui
da di ieri. E' realizzabile nel
la pratica? Tutta da verifica
re. Anche alla luce di alcuni 
fatti che sono sotto gli occhi 
di tutti. E cioè che l'organiz
zazione Zamberletti comincia 
a mostrare crepe profonde fai 
quei centri vitali che dovreb
bero essere alla base di essa: 
i comitati operativi di zona 
che spesso non comunicano 
fra loro o assumono posizioni 
discordanti. A tal punto da 
indurre lo stesso commissario 
straordinario a ordinare che 
nessuno dei suoi collaboratori 
deve più rilasciare interviste, 
pena la destituzione sul cam
po. O i numeri che non torna
no più anche nei comunicati 
ufficiali. In quello numero ot
to di ieri si leggeva che i ter
remotati sistemati in tenda o 
in roulottes sarebbero ora 250 
mila, molti di più quindi di 
quelli di cui finora si è par
lato. Ad essi se ne sono ag
giunti altri 87 mila che sono 
evidentemente quelli della 
jjrovincia di Napoli. 

Marcella Camelli 

Subito nel Sud la riforma del collocamento 
La proposta lanciata da Trentin, Crea e Della Croce in una conferenza stampa — Già chiesto un incontro 
con il ministro del Lavoro — «Ai giovani e ai disoccupati un lavoro qualificato anche per il futuro» 

Il PCI ha invitato 
Aniasi a riferire 

sulla situazione sanitaria 
ROMA — il piano sanitario nazionale 1981-83 non contiene 
alcuna norma per l'emergenza. Per questo il PCI aveva in
vitato il ministro Amasi a presentarsi alla commissione 
Sanità del Senato — dove è in discussione il piano sanitario 
triennale — per riferire sulla situazione sanitaria nelle zone 
colpite dal sisnv e sulle misure che il governo intende assu
mere. n ministro, che pure si era a ciò impegnato, ieri è 
mancato all'appuntamento. Il senatore Meraario, per il grup
po comunista, ha manifestato viva protesta insistendo per
che il Senato sia al piti presto informato sulla situazione e 
sugli aggiornamenti che il governo Intende apportare al 
piano sanitàrio nazionale. Da registrare che anche il sin
dacato dei medici ospedalieri (ANAAO) ha chiesto l'intro
duzione di norme per l'emergenza sanitaria nel piano in 
discussione al Parlamento. 

Acqua inquinata in alcuni 
grossi centri della 
provincia di Napoli 

NAPOLI — Ora c'è anche il problema acqua. E* sorto in 
alcuni grossi centri della provincia di Napoli, è ne ha dato 
notizia ieri il commissario Zamberletti con un comunicato 
in cui invita le popolazioni ad adottare precauzioni In 
particolare a Napoli non vi sono problemi per l'erogazione 
d'acqua potabile. Nella provincia, invece, sorgenti inquinate 
o sospette tali sono state riscontrate a Nola, ad Acerra, a 
Sorrento, a Castellammare di 8tabla, a Striano. In queste 
località sono in corso le analisi chimiche e batteriologiche, 
nonché le opere di bonifica. Come abbiamo già accennato^ 
la popolazione è stata invitata a bollire l'acqua o a bere 
esclusivamente l'acqua fornita dal servizio di autobotti che 
è stato istituito, 

ROMA — Con quali forze si 
potrà ricostruire non il pree
sistente ma uno sviluppo 
nuovo? E' affrontando inter
rogativi come questo che il 
sindacato comincia a definire 
una * strategia per la rinasci
ta» delle aree terremotate 
della Campania e della Basi
licata. I segretari confederali 
Trentin, Crea e Della Croce 
nella conferenza stampa di 
ieri sulle proposte della Fe
derazione CGIL, CISL, UTL 
c*r una politica attiva del 
lavoro) hanno dato una pri
ma risposta: si mobilitino ì 
giovani e i disoccupati di 
Quelle zone, con una < reale 
politica per l'occupazione >, 
finalizzata calla valorizzazio
ne del lavoro e all'amplia
mento della base produtti
va». 

Non è certo compito da af
fidarsi alle logore strutture 
dell'attuale collocamento. 
Trentin è stato esplicito: 
« Nessun baraccone ». Del 
resto, anni di inerzia dei 
pubblici poteri, di clienteli
smo e di malgoverno hanno 
contribuito a far diventare le 
aree colpite dal terremoto 
vere e proprie e sacche di e-
marginazione ». «H problema 
vero — ha sostenuto Crea — 
è la ricostruzione dello Sta
to». 

Qual è l'alternativa? Il Par
lamento proprio in questi 
giorni sta esaminando in.- di
segno di legge sulle nuove 
strutture per il governo del 
mercato del lavoro. Non è 
ancora la riforma, ina la pre
figura. Ecco, allora, un banco 
di prova. La proposta del 

sindacato è, che le nuove 
strutture del collocamento 
comincino a misurarsi con i 
«bisogni» della ricostruzione. 
La legge parla di sperimenta
zioni: si cominci subito. 

Il sindacato ha già chiesto 
un incontro con il ministro 
del Lavoro. Foschi, per esa
minale una serie di iniziative 
specifiche, a cominciare dal
l'immediato impiego delle 
'orze di lavoro locali nell'e
mergenza (dalle demolizioni 
all'assistenza alle popolazio
ni). Ma già da ora si deve 
prevedere la futura utilizza
zione di queste forze, perché 
il loro futuro non sia nuo
vamente la disoccupazione o 
la precarietà. E' necessario. 
dunque, prefigurare l'assetto 
produttiVo e sociale de] Mez-

Elicottero 
italiano 

soccorre 
elicottero Usa 

A Conta In Campania. 
un elicottero «Mia mari
na americana addetto ai 
•oceani • «tato costretto 
ad un atterrarlo di o-
morgenza par una gravo 
avaria tecnica. I fumoge
ni verdi di oagnalaclone 
sono ciati notati da un 
•ikottero doll'Aeronautf-
* • P.1?**?? Italiana afta 
ha provveduto a ri poeta-
ro raajfipaftto USA alla 
•Ma di Napoli Copodi-
chlno. 

zogiomo, in modo da pro
muovere subito i processi di 
formazione professionale. In 
una parola: programmazione. 

Anche cosi si ripropongono 
i nodi non sciolti della poli
tica del lavoro. Oggi si è di 
fronte alla sua divisione: tra 
categorie sociali, tra classi di 
età. tra aree del Paese, e l i 
dato più evidente — ha so
stenuto Ciea. nella relazione 
— è la disgregazione del 
mercato. la sua scomposizio
ne tra area forte e debole, 
garantita e precaria, centrale 
e narginale ». 

Il sindacato ha deciso di 
avviare un processo di rifles
sione su jquesta complessa 
realtà (una apposita confe
renza nazionale si terrà a 
Roma nei giorni 8, 9 e 10 
gennaio) per poter rafforzalo 
le politiche contrattuali. 

Ma è urgente superare la 
«totale incapacità di governo 
da parte degli strumenti 
pubblici disponìbili ». Sul 
«principi fondamentali» che 
devono caratterizzare la ri
forma dei servizi per l'impie
go. che la Camera sta discu
tendo proprio in questi gior
ni, il sindacato tiene duro. 
Proprio per evitare che tutto 
resti come prima. Per questo 
Trentin. Crea e Della Croce 
hanno ribadito che all'appa
rato burocratico si deve so
stituire una direzione «poli
ticamente qualificata» e die 
le nuove strutture devono ave
re poteri reali. 

Un'esigenz- è stata subito 
posta: fare presto. 

P.C. 
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GH eventi hanno voluto la 

coincidenza — amarissima, 
ma di verità — tra l'esplode
re della « questione morale > 
e le distruzioni del terremo
to nel Mezzogiorno. Il nostro 
partito ha valutato questa 
coincidenza per avanzare 
una proposta politica di svol
ta, di risanamento, dì rina
scita. C'è chi ha replicato: 
è propoganda. Ma è propa
ganda o politica? 

« Questione morale » (chi 
non l'ha chiaro, ormai?) è 
decadimento del sistema di 
potere al cui centro sta la 
DC. Ma « sistema di potere > 
non è già più solo questione 
morale: è rapporto sociale. 
La critica nostra proprio per 
questo non è moralistica, non 
si ferma al costume. L'altro 
ieri Reichlin su L'Unità ci
tava un brano del 1954 di 
Amendola,'scritto dopo una 
delle tante disgrazie del suo
lo aggi ovate dalle colpe dei 
gruppi dirigenti: « Ancora 
una volta la evidenza severa 
dei fatti ha riconfermato t 
termini esatti della questio
ne, che sono politici prima 
che tecnici *. Oggi, nel 10S0, 
non abbiamo assistito solo al 
crollo dei palazzi di carta
pesta, alle frane di una edi
lizia speculativa che non ha 
avuto certo voglia e tempo 
di osservare le norme anti-
sismìche; ma al lungo, ter
ribile silenzio (più di un gior
no) dell'informazione di sta
to; alla paralisi di bunna 
parte degli apparati; alla 
manifesta inesistenza di un 
servizio di difesa civile, al 
comportamento inetto e de-
cerebrato delle Regioni me-
ridionali; al caos protratto 
del coordinamento degli ar
rivi. Defaillances tecniche? 
O spaventose falle pnliliche 
di un sistema che non pre
vede tutto ciò. di una « re
lazione sociale » che ha itn-

Guai se si dovesse 
scatenare una 

guerra fra poveri 
piegato risorse ad alimenta
re assistenze e stagnazione 
e sottosviluppo; che ha pro
vocato, con la crisi econo
mica cronica, un'altrettanto 
cronica crisi della democra
zia e dello Stato? 

Dalla Calabria, sono par
titi, nelle prime ore, e poi 
nei giorni successivi, tanti 
volontari con i viveri, con 
le tende, con le pale per sca
vare, con l'acqua. Giovani 
comunisti, forestali, perso
nale medico, amministratori 
dei comuni di sinistra. Un 
moto spontaneo, che non ha 
trovato una autorità ricono
sciuta, la Regione, che spin
gesse e coordinasse l'aiuto, 
Mentre altri volontari, me
glio organizzati, ora stan
no andando per far fronte 
ancora all'emergenza, molti 
rientrano. Da lì. da L'ioni, 
da Pescopagano, da S. An
gelo, da Senerchia, da Bai-
vano, tanti ragazzini stanno 
tornando cresciuti d'un col
po. Molte cose li hanno an
gosciati, la visione della 
morte e della disperazione; 
altre lì hanno esaltati, la 
solidarietà, lo slancio, la fra
tellanza, la cooperazione. Ma 
tornano spaventati di una 
cosa sola: aver visto in quel
l'inferno la rapida ripresa 
e la vitalità di un sistema 
di potere che già tende ad 

utilizzare l'emergenza e sì 
prepara alla fase della ri
costruzione. 

Ci si raccontano mille epi
sodi: i furti organizzati dal
la camorra, i piccoli boss 
che ricercano il faro dei 
grandi per orientarsi, le cor
date dei clienti che risalgo
no gli elenchi degli assistili 
verso le posizioni di testa, 
la rassegnazione, il cinismo, 
l'ostilità di una parte del 
vecchio quadro amministra
tivo, dei vecchi gruppi dirì
genti. Questi giovani hanno 
visto già in moto e l'armata 
dei profittatori » di cui par
la Bassolino. 

Ma da cosa dipende que-
. sta rianimazione del siste
ma di potere? Da una corru
zione tutta speciale ed en
demica (ed allora aveva ra
gione Lombroso) o dal fat
to che quello è l'unico rap
porto sociale conosciuto, che 
è stato coltivato ed insegna
to in primo luogo dalla De
mocrazia Cristiana? Il rap
porto sociale è un fatto rea
lissimo. tende a conservarsi 
e a riprodursi. Forse ai Mez
zogiorno sono arrivate poche 
risorse. Forse. TI dubbio è 
legittimo se si critica piut
tosto l'uso fatto delle risor
se pervenute, l'incapacità di 
spesa e di investimento, l'ef
fetto di stagnazione provoca-

" io dalla ricchezza passata 
attraverso il canale cliente
lare. 

Una nuova centralità della 
questione meridionale, una 
ricostruzione delle zone ter
remotate che rappresenti 
una occasione di riforma per 
tutto il Sud, un piano di ri
nascita (come è stato detto 
alla CGIL): tutto ciò signi
fica cambiare radicalmente 
il meccanismo economico e 
politico. Non è certo la pri
ma volta che lo diciamo Ma 
un problema che resta sta
bile tanto tempo senza esse
re risolto non passa in pre
scrizione, piuttosto diventa 

, attualissimo. Pesa oggi una 
certa resa del meridionali
smo democratico che si fa 
sentire nella stessa discus
sione del dopoterremoto. 
Certo, se ci dobbiamo muo
vere solo per ricostruire co
me era prima, non solo ca
dono le braccia prima di 
cominciare il lavoro, ma può 
aprirsi una guerra tra pove
ri per la spartizione dei sol
di che verranno resi dispo
nibili. 

Dopo il terribile terremoto 
del 1783, che rase al suolo 
la Calabria, l'abate Gaìiani, 
illuminista e democratico 
moderato, scrive una nota 
al re di Napoli, la cui co
stanza dice: t Se si vuol rico

struire come era prima tanto 
vale non farne niente». E 
si impegna a denunciare i 
mali della Calabria: «Io 
strapotere dei baroni; la pro
prietà eccessiva della ma
nomorta, la miseria, la spor
chezza. la salvatichezza, la 
ferocia di quei paesi e di 
quei popoli*. Marx non era 
ancora nato, ma questo in
tellettuale del '700 collega 
uno stato della società a un 
potere specifico. 

Oggi lo stato della società 
è cambiato, anche se è qui 
che si sviluppa la « ferocia 
e la salvatichezza » delta 
nuova mafia, la € sporchez
za » del trasformismo e del 
clientelismo, la « miseria », 
moderna miseria, di una so
cietà assistita che si corpo. 
rativizza e si frantuma. -

Ieri si è formata, dopo no
ve mesi di crisi, la giunta 
regionale in Calabria. Si 
tratta di un quadripartito dì 
centro sinistra a presidenza 
socialista il quale conferma 
la pregiudiziale anticomuni
sta. C'è voluto tanto a for
marlo perché, nella sparti
zione dei posti (riecco lo 
< strapotere dei baroni »), 
non si riusciva mai a qua
drare il cerchio. Del pro
gramma concordato a set
tembre fra tutti i partiti de
mocratici. compreso il no
stro, sono stati tagliati i bra
ni più innovativi. La soprav
venuta catastrofe del terre
moto ha provocato una fra
setta di convenienza e un 
generico impegno in calce. 
Acqua fresca, si potrebbe di
re, se non apparisse anche 
da questo episodio una stor
dita e cieca caparbietà nel 
perseverare lungo una stra
da che non risolve un pro
blema e li aggrava tutti. 

Fabio Mussi 

Dieci giorni con le scosse 
che non ti danno tregua, 

# • 

t inseguono pure in sogno 
Anche ieri notte la terra ha tremato ancora — Il cronista racconta cosa si 
prova a vivere con quest'incubo, a svegliarsi di soprassalto, a fuggire 
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SENERCHIA — Un rifugio precario e la paura delle scosse che non finiscono • ancora 

Quei miliardi per il Sud persi ne 
• O 

imito 
In Campania centinaia e centinaia di milioni intrappolati nelle pieghe del bilancio regionale - Lo scandalo dei residui passivi e la palla di 
piombo di un'economia del tutto «dipendente» - n mancato ruolo delle regioni meridionali - Cambiare il meccanismo d'intervento dello Stato 
Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI — Nascosta nel 
« libro mastro > della Re
gione Campania, sotto il 
capìtolo dei residui passi
vi, c*è una voce che dice: 
«edilizia economica e po
polare per la ricostruzione 
dopo il - - terremoto '• del 
-1962 >. Accanto e scritta u-
na cifra, poco meno di 150 
miliardi, circa il 10 per 
cento di tutte le somme 
stancate e mai spese So 
no quas' vent'anni, che 
giacciono in banca, frutta 
no qualche interesse (an
che se l'inflazione l'erode 
inesorabilmente), mentre 
in Irplnia le case non sono 
state ancora costruite Un 
esempio scandaloso Ma lo 
scandalo maggiore è forse 
l'intero labirinto della spe
sa pubblica, questa mo
derna - cornucopia sulla 
quale la DC ha costruito il 
suo potere. 

L'assessore Pino Amato. 
l'« uomo nuovo > della DC 
in Jampania. poco prima 
di essere assassinato dai 
terroristi, aveva completa
to la prJn. seria radiogra
fia dei bilancio regionale. 
E*, nei fatti, un atto d'ac
cusa assai eloquente In
tanto va detto ^h? dal 1075 
ad oggi la Regione ha 

moltipllcato le sue compe
tenze, e di conseguenza 
anche il suo bilancio, che 
è passato da 384 a ben 
tremila miliardi. Come 
vengono impiegati? Il 70 
per cento serve per gestire 
la spesa corrente, il resto 
va ad investimenti • per 
serv'zi .di interesse collefe 
tivo. La Campania non è 
una regione autosufficien
te: consuma più di quanto 
produce, tanto che la sua 
bilancia commerciale è in 
deficit di circa 1.500 2 000 
miliardi, che vengono co
perti attraverso trasferi
menti di risorse di varia 
natura E* una cifra che dà 
l'idea di quanto l'economia 
regionale sia tuttora di
pendente. 

Ma cosa ha fatto la Re
gione per ridurre questo 
stato di subordinazione? A 
mano a mano che aumen
tavano i suol poteri, e ! 
suo' fondi, crescevano an
che i denari non spesi e 
'scritti come residui passi
vi: tanto che quest'anno 
«ono giunti a superare ad 
dirittura gli stanziamenti 
ni-evisti. Per soli investi
menti. sottraendo cioè 
quella parte che dovrebhe 
coprire il pagamento del 
oersonale. le somme con
gelate ammontano a 1.275 

miliardi. Ma vediamo co
me si suddividono: il 22 
per cento sarebbe dovuto 
andare agli ospedali, il 16 
per cento alle scuole, il 15 
per cento all'agricoltura, il 
14 per cento all'ambiente, 
e il 10, per cento, appunto. 
alla ricostruzione .del .ter
remoto di vent'anni fa. 

La Regione, dunque, si è 
dimostrata incapace di a 
dempiere "1 alle - funzioni 
principali che le sono sta 
te assegnate. Questo falli
mento - non riguarda solo 
la Campania, bensì tutte le 
regimi meridionali, anzi, 
potremmo dire l'intero in
tervento pubblico nel Mez
zogiorno Un'occhiata alle 
cifre, anchfe in questo ca
so. ci può aiutare a capire 
meglio di tanti discorsi. 

La legge 183 per il Mez
zogiorno, aveva affidato 
nuovi poteri alle regioni a 
partire da' 1977; ed aveva 
deciso, parallelamente, di 
mettere un freno alla CA 
SMEZ. Ti processo delinea
to avrebbe dovuto far pas
sare nel giro di tre anni le 
principali competenze del
le regioni, cosicché la Cas
sa si sarebbe trasformata 
in in'agenzia tecnica per 11 
comoietainento di alcuni 
lavori di carattere nazio
nale. soprattutto dei pro

getti speciali. La DC, in si
lenzio, lavorando ai fian
cai. giorno dopo giorno ha 
fatto in modo cne questo 
disegno venisse completi*-
meme stravolto. 
• Le regioni del Sud, in

tanto, hanno prelevato ap
pena 94 miliardi, dei l.iuO 
destinati ai fondi regionali 
di r>*/iluppo.~ I - residui -pas
sivi, in rapportò alle spése 
ni competenza, vanno dai 
118 per cento dell'Abruzzo. 
al rii,A delia Sicilia, al W.7 
della Calabria. Due terzi di 
tutt- le erogazioni in con
to japitale sono costituiti 
da traslerimenti ad altri 
enti, cioè vanno ad ali-

. mentare quella - ragnatela 
di intermediazioni cne è il 
« nido » ideale della DC. 

Di questa situazione ha 
approfittate la Cassa per 
il Mezzogiorno, che ha po
tuto continuare a gestire il 
70 per cento della spesa 
per opere pubbliche. Ma 
ciò non significa che la 
Cassa abbia dato prova di 
capacità ed efficienza. 
Tanto è vero che. per I 
progetti speciali, ha speso 
appena un quinto di quello 
che era stato deciso (in 
Campania si scende addi
rittura ad un decimo). 
Dietro questo sconfortante 
risu.tato non ci sono solo 

fatti tecnici, ma scelte po
li tiene e modi d'essere del
lo stato e del suo inter
vento. L'efficacia e la ve
locità di spesa della Cassa, 
per esempio, cambia in 
funzione degli scopi e de
gli obiettivi. Al dicem
bre 1979. la CASMEZ ave
va impiegato tutti 1 fondi 
disponibili per contributi 
sii consorzi di bonifica, e il 
98 per cento di quelli de
stinati ed opere di interes
se locale, dove è più forte 
e niù'ravvicinata la «n*nta 
dei gruppi di interesse. 

Invece, - per gli Incentivi 
industriali, sono rimasti 
nel cassetto circa' 3.500 mi
liardi degli oltre - seimila 
disponibili -' > ? 

Le regioni meridionali, 
dunque, seno state incapa
ci di assolvere i compiti 
nuovi che la legge 183 ave
va assegnato- loro. ' Ma 
conttapporrei questo fal
limento la • perpetuazione 
della CASMEZ non ha 
senso: o meglio, ha senso 
solo come un'operazione 
di potere Bisogna.' lnvec*. 
orendere atto che vanno 

cambiati tutti 1 meccani
smi l i intervento dello 
stato nel Mezzogiorno, an
che inventando qualcosa 
di nuovo, ma soprattutto 
facendo i conti fino in 
fondo con il < nocciolo du
ro» del sistema politico e 
delle Istituzioni locali. Ciò 
è- tanto più necessario do
po 11 terremoto, per impe
dire una pioggia di miliar
di che si disperda nei mil
le rivoli del sistema di pò. 
tere. 

Stefano Cingolani 

Oltre 3.000 miliardi i danni all'agricoltura 
I danni all'agricoltura delle zone colpite dal 

terremoto si aggirano sui 3.000-3.500 miliar
di: Io ha denunciato la Confcoltivatori. Oltre 
ai danni (500 miliardi) per il reddito che, 
non sarà acquisito dopo un'annata di lavo
ro. vi sono le distruzioni delle strutture e 
delle infrastrutture (intorno ai 2.000 miliar
di); e altri 1.000 miliardi si perderanno nei 
prossimi mesi. La Confcoltivatori ritiene che 
questo enonne danno non è stato, finora, suf
ficientemente considerato. 

Anche un gruppo di deputati della Cotdi-
retti è dello stesso parere: per questo hanno 
presentato un'interpellanza alla Camera, pri

mo firmatario il presidente dell'organizzazio
ne. Lo Bianco. Intanto, si moltiplicano le ini-' 
ziative per- recuperare quanto possibile del 
patrimonio zootecnico delì'Irpinia: in partico
lare TANCA (associazione delle cooperative 
agricole aderente, alla Lega) è mobilitata nel
la zona contro le possibili speculazioni e per 
procurare ricoveri agli animali, medicine, 
mangimi. 

Del bestiame sopravvissuto si stanno occu
pando attivamente veterinari ed esperti arri
vati de varie zone coordinati dal professor 
Adriano Mantovani, ordinario di malattie In
fettive all'università di Bologna, che è anda
to in Irpinia volontario. 

Ma queste terre non erano 
solo miseria e desolazione 

La prima radiografia del terremoto elaborata da un grappo di ricercatori 

AVELLINO 
Valore assoluto % 

SALERNO 
V A % 

NAPOLI 
V.A. 

Comuni terremotati 62 51,6 51 32,4 45 50.5 

Popol. resid- 1979 tot. 
(dati anagrafici) 

M 
F 

292.505 
-

145.084 
141.421 

0C,0 

49.6 
50.4 

712.368 

350.687 
361.681 

100,0 

49,2 
50,8 

2.358.429 

1.132.494 
1225.935 

100,0 

48,0 
52,0 

NAPOLI — I dati che qui pubblichia 
mo raupreseruaix. la prima radiografia 
del ierr«.i;n4o Un gruppu di giovani n 
cercatori della facoltà di Portici li ha 
elaborali in pi» hi giorni, per conio dell' 
I roCgi i uVIla Campania Si vaila, na 
turaiiiiniie. della fotografia di cosa c'era 
« prima » della catastrofe e servono a ca 
pire cir<a erano le zone colpite e quali 
danni soi* stali provocati. 

Enn-rge innanzitutto, che nei comuni 
terren*»tati delle ire province, la pupa 
la/ione re.Mdrnte in questi dieci anni è 
aumentata se questo è ovvio per l'area 
napoletana (per molivi tecnici i dati non 
considerano la città di Napoli, ma *°l° * 
comuni colpiti della provincia) alircttan-
to non si pud dire per l'Irpinia o per 0 
Salernitano Quindi, non sono state scon
volte popolazioni composte prevalente
mente di vecchi, donne e bambini, come 
pure è sialo scritto Infatti, noi vediamo 
che la divisione tra maschi e femmine è 
equilibrata, cosi anche quella per classi 
di eia. 

1 dati, a questo proposito, si riferisco» 

no ai 71 . ma poiché i residenti sono au
mentati in ieguito alia relativa stasi deli' 
emigrazione in questi anni dj crisi, le 
percentuali risultano ancora verosimili. 
anche se con una qualche approssima
zione. Neil"Irpinia distrutta, cosi, c'erano 
il 35% di persone fino a 20 anni, il 33% 
tra i 20 e i 45 Percentuali dei tutto si
mili si trovano anche a Salerno e a Na
poli. 

Molto interessante è anche l'analisi del
la struttura occupazionale. Nei comuni 
colpiti della provincia di Avellino, il 37.8 
per cento della popolazione era addetta 
alla agricoltura. solo il 17% lavorava nel
le industrie manifatturiere; il 17.4% nel 
le costruzioni; il 7,7% appena nei com
mercio, U 6.16% nella pubblica ammini
strazione. Come si vede, emerge l'imma
gine di una zòna ancora nettamente agri
cola e arretrata, con scarsi servizi mo
derni e anche con strutture pubbliche « 
amministrative esili. 

Nei comuni colpiti della provincia di 
Salerno, invece, la situazione è molto di
versa. Qui l'occupazione prevalente. d t 

venta già l'industria manifatturiera con 
il 26.76% di addetti, mentre quella delle 
costruzioni impiega il 12% della popola
zione attiva. Molto ampia resta la occu
pazione agricola (il 24%). mentre nel 
commercio lavora quasi l ' l l% della po
polazione e nella pubblica amministra
zione il 7,17%. C'è, dunque, una strut
tura produttiva molto più equilibrata 
che fa perno sulfagro-industria. 

Nei comuni colpiti della provincia di 
Napoli, poi troviamo un tessuto econo
mico nettamente moderno: appena 1*8.35 
per cento di addetti all'agricoltura, il 
30% all'industria manifatturiera e il 10 
per cento nelle costruzioni; il 14.57% nel 
commercio e quasi il 9% nella pubblica 
amministrazione (ma quest'ultimo dato 
sale se consideriamo anche Napoli citta). 
In conclusione, i dati confermano che le 
aree colpite sono molto diverse, tutt'attro 
che desolate o abbandonate. Anche nella 
zona più povera e arretrata. l'Avelline
se, restano ancora notevoli risorse ama* 
ne che possono diventare protagoniste 
della rkottrusioM. 

POPOLAZIONE RESIDENTE ATTIVA IN CONDIZIONI 
PROFESS. PER RAMO DI ATTIVITÀ' ECONOMICA 

Comuni colpiti 
Prov. Napoli 

Numero 
addetti % 

Agricoltura foreste e caccia 
Industria manifallunerà e estrattiva 
Industria costruzioni 
Commercio 
Pubblica amministrazione 
Altre attivila 

Totale 

47.550 
170.577 
57.634 
82.899 
50.402 

159.861 

568.923 

8.35 
29.98 
10,13 
14,57 
8,85 

28,09 

Comuni colpiti 
Prov. Avellino 

Numero 
addetti % 

Agricoltura foreste e caccia 
Industria manifatturiera e estrattiva 
Industria costruzioni 
Commercio -
Pubblica amministrazione 
Altre attività 

Totale 

37.847 
16.949 
17.390 
7.681 
6.163 

13.931 

99.961 

37,86 
16,95 
17,39 
7.68 
6,16 

13,93 

Comuni colpiti 
Prov. Salerno 

Numero 
addetti 

Agricoltura foreste e caccia 
Industria manifatturiera e estrattiva 
Industria costruzioni 
Commercio 
Pubblica amministrazione 
Altre attività 

Totale 

44.025 
49.040 
22.101 
20.0% 

' 13.150 
34.828 

183.240 

24,02 
26,76 
12,06 
10,% 
7,17 
19 
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Da uno dei.nostri inviati 
POTENZA - Vivere col ter
remoto, camminare con la 
terra che ti trema sotto i 
piedi, dormire- tra una scossa 
e l'altra. E' un problema che 
si pone, ogni giorno, a mi
gliaia e migliaia di • persone 
nelle zone colpite dal sisma. 
Anche ieri notte la terra ha 
tremato alle 0,55, e poi anco
ra all'1,05. Entrambe le vol
te al settimo grado della sca
la Mercalli. l tecnici, gli e-
sperti, i medici e gli psi
chiatri, hanno già detto la lo
ro così come gli psicòlogi 
che parlano ormai di csin-
drome da terremoto*, 'espri
mendo anche tutta una serie 
di preoccupazioni per la sa
lute mentale della gente col
pita nenli affetti più cari, che 
ha visto morire figli, parenti, 
amici, che ha perso tutto e 
che vive • ancora in , rifugi 
provvisori sotto la sferza del 
gelo. Per questi, il dramma è 
sconvolgente e non c'è dub
bio che tutti si porteranno 
dietro gravissimi traumi che 
richiederanno anni per essere 
superati. 

Un cronista che per due 
settimane ha vissuto tra una 
"rossa e la • successiva può 
solo raccontare quello che ha 
provato • personalmente • e 
quello che ha visto intorno a 
sé: le paure, le angosce, gli 
episodi tragico-comici - dei 
quali è stato involontario 
protagonista, - insieme ad a-
mici e conoscenti, spinto dal 
panino, dall'ansia e dalla u-
mana preoccupazione di met
tersi in salvo. Dunque, un 
breve viaggio, all'interno del
lo stato d'animo di chi. in 
posizione privilegiata nei 
confronti degli autentici ter
remotati della Campania e 
della Basilicata, ha vissuto, 
mangiato e dormito tra una 
scossa e l'altra delle oltre 
duecento che hanno sconnol-
to incora, dopo quella prima 
iranica, intere province. " 

Non sono in grado di spie
gare scientificamente il per
ché, ma le scosse, in genere, 
arrivano di notte o al calar 
della luce. Chi si trova nelle 
zone sismiche vede quindi lo 
sparire del giorno con una 
inquietudine che .ti tra-forma 
spesso in ansia. E* ovvio, che 
le reazioni sono diverse da 
persona a persona, ma certe 
occhiate, mentre prendi un 
caffè al bar o cammini per i 
paesi o le città disastrate, di
ventano la spia rivelatrice 
che mche gli altri stanno vi
vendo U tuo stesso stato d'a
nimo e i tuoi stessi problemi 
Se cammini, cerchi di farlo 
al centro della strada per 
paura dei cornicioni che po
trebbero venire già. Se vedi 
delle crepe neWalbergo o nel
la casa dove dovrai passare 
la notte, sai ormai subito 
distinguere, anche senza nes
suna preparazione specifica. 
se si trofia di crepe -alle 
strutture portanti o di lesioni 
di scarsa importanza. In tutti 
e due i casi si impara subito 
a comportarsi di conseguen
za. 

E* comunque S momento 
della scossa che propoca 
l'esplodere del razionale o 
dell'irrazionale (a seconda de
gli individui o dello stato d'a
nimo di chi si viene a tro
vare bt questa situazione) ed 
è davvero un terribile mo
mento della verità. Ho avuto 
modo, in questi giorni terri
bili, di * studiare* le reazio
ni personali e quelle di ami
ci, colleghi e persone che si 
trovavano a due passi da me. 
Tutti in genere, chiedono con 
grande timore, ma anche con 
curiosità venata da paura che 
cosa si provi durante le scos
se e che cosa si arate. Al
tri vogliono sapere.come uno 
fi comporti. Ecco olcwii ca

sh edmmeso quello personale 
di chi scrive. • 
• Qualche notte fa. poco pri

ma delle tre del mattino, si 
è abbattuta, sulla zona di 
Potenza, una scossa pari an
che questa al settimo grado 

I della' scala Mercalli. Dormi
vo profondamente stanco e 
distrutto dai giri nei paesi 
terremotati della provincia e 
non ho sentito nulla, mentre 
un fiume di gente scappava 
per le strade. 

Appena sorto U giorno, po
co prima delle nove, altra 
scossa terribile. Ero ancora 
a letto e dormivo profonda
mente, ma ho sentito che 
tutto si muoveva. Era come 
il brontolio del tuono in un 
giorno di burrasca, ma veni
va dal basso. Sono schizzato 
via dal letto e, in pigiama, 
senza alcuna razionalità, ho 
aperto la porta della camera 
e mi sono messo a correre 
senza sapere né dove, né per
chè. Ho incrociato altre due 
o tre persone che facevano 
la stessa cosa, ma in senso 
contrario. Uno, vestito di tut
to vunto, mi si è parato da
vanti e, < paonazzo in volto, 
ha gridato Qualcosa. Mi so
no vergognato come un cane 
e sono rientrato in camera 
con la bocca secca e una 
sete terribile. Mi tremavano 
mani e gambe. Subito dopo 
mi sono calmato e. qualche 
minuto dopo, ho raggiunto gli 
altri per discutere e spiegare. 

La notte successiva non ho 
sentito le due o tre scosse 
che invece tutti hanno av
vertito. Erana molto lievi, mi 
hanno detto poi, ma forse 
come tanti altri ho sognato 
il terremoto. Cioè, in sogno, 
ho sentito le scosse, ho amilo 
paura, sono scappato e sono 
stato raggiunto per strada da 
qualcuno che mi ha calma
to. Qualche notte dopo (che 
bello quando U sole e Q gior
no ritornano a dar coraggio) 
esattamente all'una -dopo 
mezzanotte, nel dormivealia. 
ho sentito come un brontolio 
lontano. Ho acceso di colpo 
la luce e ho visto U lam-
vadaria che hallnnzntiva tut
to piegato da un lato. Senza 

j nmsa-ci un nttìmo. seminu-
I do. ho afferralo la borsa, ho 

averto lo rmrin *rlla came
ra e. a piedi nudi, sono scap
pato lunia il corridoio. IXipo 
nualche istante ho sentito al
tre porte che si aprivano e 
ho visto gente stravolta che 
si vrerinìtava fuori Uno, in 
mutande, è corso sotto una 
trave e si è messo a reg
gerla con unir mano. Un al
tro ancora, con in mano scar
pe. pantaloni e valigia, è pas
sato vvrno e ha detto: « Ma 
dove va lei, in queste condi
zioni? >. Af i sono fermato 
mentre altre due persone si 
bloccavano vicine a una fine
stra pronte a saltare già. 

In altre stanze c'era aente 
che, invece, continuava tran-\ 
ouillamente a dormire. Ho 
seguito un signore taciturno. 
davo essermi restilo, e ho 
visto che si attaccava ad u-
na bottialia di acaua mine
rale, accendeva una sigaretta 
e usciva tranauillamente dal
la porta principale come se 
dovesse partire d"uraenza. 
Ma era notte fonda. Insom
ma, il razionale accanto al
l'arazionale, la paura, fi pa
nico e la ronionevolezza 
in un incredibile tutt'uno. 
l'istinto di tutti è comunque 
quello di guadagnare Varia 
aperta e di non avere niente 
intorno. Subito dopo, viene 
avello della soc;alizzn7ione: 
parlare, conoscere gente, sta
re vicini ali uni aoli altri, 
come per cercare aiuto e con
forto. 

WlacKmiro Settimelli 
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Dal nostro Inviato 
ZURIGO — Aveva rivisto 
Basilea domenica sera, scen
dendo alla stallone coi figli 
che' erano andati a prenderlo 
a Bagnoli Irpino dopo il di
sastro del 23 novembre. In 
Svizzera Antonio Grieco, 57 
anni, c'era già stato per quasi 
tre lustri e lavorava come 
manovale 'nei cantieri edili 
e nelle costruzioni stradati. 
Quattro anni fa era tornato 
nella sua terra per godersi 
quella casetta, tirata su con 
tanti sacrifici che il terre
moto ha spazzato via in pochi 
attimi. Antonio Grieco è 
morto l'altra notte nell'ospe
dale cantonate, stroncato dal 
trauma nervoso 

Una storia dell'emigrazione, 
la storia di un lavoratore 
del Mezzogiorno. E si ripen
sa a vicende umano come 
questa mentre il taxista, che 
è di Narsico Nuovo e vive 
qui, da vent'anni, coglie 1* 
occasione per uno sfogo a-
maro, a cuore aperto: a Lo 
sa cosa .mi dicono gli sviz
zeri in . questi giorni? Che 
la sottoscrizione per i terre
motati la fanno volentieri, 
ma che non servirà a niente 
perché in -Italia c'è troppa 
corruzione, troppa mafia e 
i soldi finiranno chissà a 
chi... E' umiliante, mi creda. 
Ma finirà mai questa ver
gogna? ». 

Emigrazione 
e morte di 

un terremotato 

Antonio Grieco, manovale di Bagnoli 
Irpino, stroncato da stress a Basilea 
Ma di quale Italia si trat

ta? Ce ne. sono due, persino 
qui, in emigrazione. C'è 1' 
Italia di quell'insensibile fun
zionario delta nostra amba
sciata di Berna che lunedi 
mattina, a poche ore dal si
sma, rispondeva seccato alle 
insistenze del compagno Riz
zo, segretario della Federa
zione del PCI a Zurigo, per
ché si procedesse subito ad 
una verifica delle prime in
formazioni sulla zona terre
motata: a Ma a voi, scusi, 
cosa interessa? ». E c'è l'Ita
lia dei comunisti delle se
zioni zurighesi, di Affollen, 
di Embrach, di Wald, che a 

venti ore dal disastro, men
tre i consolati non sapevano 
ancora come organizzare la 
generosa e spontanea mobi
litazione degli emigrati, sta
vano già raccogliendo fondi 
ed indumenti; l'Italia dei 
venticinque operai emigrati 
della fabbrica metalmeccanica 
di Sccbach che hanno offer
to subito una giornata di 
lavoro, 

Lo si vede anche qui che 
camorristi e ministri « chiac
chierati » sono solo una par
te della realtà italiana, che 
uno e stato » onesto, serio, 
una " forza che dia affida
mento, di fatto già esiste « 

conta, anche te non ha po
teri.. E* , una fori* già. pre- -, 
«ente e attivi in queste ore 
che'vedono continuare l'af
flusso di grappi di profughi 
dalle zone del terremoto. Dal-
l'Irpinia e dalla Basilicata 
arrivano non solo anziani 
rimasti soli, ma famiglie, in
tere, molti giovani delusi -
dalle troppe prove di inetti
tudine di chi dirige oggi il 
nostro paese, senza fiducia 
nelle capacità di coloro che 
dovrebbero riportare la vita 
in quelle terre sconvolte. 

Non è difficile capirne lo 
stato d'animo ma si profila 
così il rischio di un ulteriore 
dissanguamento delle ener
gie del Mezzogiorno, di un 
impoverimento' grave delle 
forze su cui la ricostruzione 
potrebbe fare leva. Dice il 
compagno s Rizzò: e Se gli 
arrivi dovessero continuare, 
si determinerebbero, assai 

. presto, grossi problemi per 
quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria, l'inserimento dei 
bimbi nelle scuole, la casa. 
Bisogna che le rappresentan
ze diplomatiche italiane pre
dispongano fin d'ora gli e-
venlnali interventi. Non de
ve più accadere quel che è 
avvenuto col terremoto. Un 
nuovo ritardo sarebbe davve
ro imperdonabile », 

Pier Giorgio Betti 

Dal - corrlspomlenta 
BRUXELLES - E» deluden-
te e. inadeguato l'aiuto a me* 
dio termine della Comunità 
europea per l'opera di rico
struzione delle zone terremo
tate della Basilicata e della 
Campania. Gli impegni sono 
•tati, illustrati ieri,nel corso 
di una conferenza stampa del 
presidente della commissione 
Jenkins che era accompa
gnato dai due commissari 
italiani Natali.e Gioititi. Gli 
« aiuti » si limitano 1 in so
stanza ad un abbuono del il 
per cento sugli interessi che 
l'Italia dovrà pagare per pre
stiti fino a un miliardo di 
unità di conto (1.350 miliar
di di lire) concessi dalla Ban
ca europea di investimenti. 
La prima parte di questi 
prestiti sarà di circa 900 mi
liardi di lire e dovrebbe es
sere concessa il prossimo an
no. In totale il contributo 
comunitario per il " prossimo 
anno dovrebbe aggirarsi sui 
27 miliardi di lire. 

Una seconda parte di pre
stiti dovrebbe . essere accor
data entro il 1982. Tenuto 
conto che i prestiti avranno 
la durata massima di 12 an
ni,- il totale ' dell'aiuto della 
Comunità per la ricostruzio
ne delle zone terremotate si 
aggirerà, come ha detto il 
presidente Jenkins, sui 190-
200 milioni di unità di conto 

Inadeguati 
gli aiuti Cee 
per avviare 
la rinascita 

Prestiti fino a 1.350 miliardi con 
abbuono del 3% sugli interessi 

pari, a 250-260 miliardi di 
lire. 

Al vertice del Lussembur
go i capi di governo avevano 
assicurato a nn aiuto ecce
zionale » al nostro paese per . 
la ricostruzione, il risana
mento e lo sviluppo: delle. 
zone colpite dal terremoto. • 
I 250 miliardi per intervenire 
su una zona dove si calco
lano approssimativamente di
struzioni e danni per 20 mila , 
miliardi dì lire sono poca 
cosa, una risposta . delle au
torità comunitarie . ben lon
tana dallo stesso slanqio di 
solidarietà immediata e spon
tanea manifestatasi tra le po

polazioni dei paesi europei. 
- Ponti comunitarie sottoli
neano che questo aiuto è, 
tuttavìa,. il - più importante 
che sia mai ' stato - concesso 
dalla Comunità e che esso 
è 5 vòlte più grande.di quel» 
lo concesso per far fronte 
al terremoto in Friuli. Ma 
la . vastità e le conseguenze 
del disastro non hanno termi- , 
ni di confronto con precedenti 
sciagure. L'esifduità degli aiu. 
ti a - medio termine risalta 
di più se la si raffronta con 
l'aiuto di emergenza offerto 
dalla CEE: ai 150 miliardi 
dei giorni scorsi si aggiun

gono infatti ancora una cin
quantina di miliardi decisi 
ieri dalla commissione e che 
verranno forniti soprattutto 
sotto forma di mezzi di tra
sporto e di alloggi tempora
nei per i sinistrati. 
• Questa sottovalutazione dei 
problemi che nascono dalla 
ricostruzione e dal rilancio 
di una zona così vasta come 
quella colpita dal terremoto 
deriva indubbiamente anche 
da responsabilità del governo 
italiano. Forlani al venire 
di Lussemburgo ha forse com
mosso gli altri capi di , go
verno con il racconto dei 
drammi singoli e collcttivi ve
rificatisi nelle località scon
volte dal sisma, ma non ha 
saputo convincerli della vo
lontà del governo italiano di 
promuovere effettivamente in 
tempi rapidi e con program
mi seri la rinascita di quelle 
regioni e quindi della im
mensa mole di lavoro e di 
mezzi necessari p>r farlo. 

Si è saputo, infine, che gli 
interessi correnti ridotti di 
tre punti sui prestiti comu
nitari dovrebbero essere co
perti da un bilancio supple
tivo della Comunità. Si chiu
de cosi, almeno per ora, il 
capitolo aiuti per te zone ter
remotate e si chiude con ri
sultati non esaltanti. 

Arturo Barioli 

Sarà più difficile coprire gli intrighi 
Cresce la vigilanza democratica, anche se speculatori e affaristi guardano alla ricostruzione come ad una nuova occasione per realizzare colossali profitti 
Le vicende e i personaggi di Pagani - Complicità, e spesso identificazione, tra le figure di amministratore pubblico e di imprenditore privato - La malavita 

; Da uno de! nostri inviati 
'. PAiANl falerno) - Il pae-

se se lo sono spartito due 
ore dopo il terremoto, in un 
summit in via ROTIMI. E non 

'•• solo Pugan (5 mila abitan-
< ti), ma tutta la zona deU 
: l'Agro Nócerino. Là molavi-
•• ta non s'arresta di fronte al 
; terreiMiio, anzi ne intravede 
• i vantaggi e « programma » 
: — èssa si, con oculatezza e 
: tempestività — il suo inter-
i venta. \ 

il e repulisti » è cominciato 
; svuotando le caie abbandona-
'' te per la paura. Si dice che 
i siano state 500 le abitazioni 

<visitate». Sono poi seguite 
' le Tapine nelle auto e nei 
' rifùgi dì fortuna dove i ter-
'• rematati dormivano tenendo 
l indosso quanto idi valóre _ à-
! vevunó salvato dalle rovine. 
I Si è' passati quindi ài dirót-
> tamznti degli autotreni. TI ca-
; rico complete di un autocar-
•• ro tiiéno di caffè ' e di vini 
• pregiati n stato fatto fuori. 
-Stessa -fine--- per un camion 
fermo davanti a un centro di 
distribuzione: è bastato che 
l'accompagnatore entrasse a 
chiedere un'informazione per
chè' non ritrovasse all'uscita 
né il camion né l'autista. 
Eppure si era assentato solo 
pochi minuti. 

Ma chi è di qui su un epi
sodio tanto marginale scher
za. Sull'autostrada Napoli-Sa
lerno. nel tratto tra Pompei 
e Nocera Superiore — ben 
delimitato tra due autogrill — 

. opera, Indisturbata da anni, 

la banda dei TIR. Quanti ne 
sono scomparsi? Se ne è per
so il conto.- Dove finiscono 
lo sanno tutti, ma non lo di
cono. A volte il grande cà
mion, vuoto • naturalmente, 
viene ritrovato; altre volte fi
nisce da qualche sfasciacar
rozze. 

Nella cronaca amara di 
queste giornate, purtroppo, 
vanno registrati anche episo
di di questo genere, non sol
tanto solidarietà generosa ma 
anche contrattacco della ma
lavita organizzata. Tra i com
piti di difese delle comunità 
colpite c'è dunque anche que
sto. 

Ma U problema grosso, Ù 
più grave di tutti, resta oggi 
quello della ricostruzione. Do
ve, come. quandOi. con quali 
criteri^, attraverso. quali- stru
menti? Se ne discute. a\ com
missariato straordinario, ne? 
jli enti locali, tra le forze 
politiche; e, angosciosamente, 
questi interrogativi se li pon
gono anzitutto le popolazioni. 

Ma,, anche qui. c'è già chi 
pensa a trarre profitto dalla 
sventura. Per certi personag
gi contano poco • i discorsi 
sulla cultura, la storia, le ra
dici, contano poco le esigenze 
delle comunità e ancora me
no quelle dell'ambiente. Mol
to brutalmente: che cosa ren
de di più. buttar giù e rico
struire. o consolidare ciò che 
sta per cedere? 

• Alcuni imprenditori edili, io 
si è già visto, non vanno 
per U sottZ?. Quali interessi 

economici investe la - scelta 
in un senso o in un altro? 
Si parla, qui, con insistenza, 
di imbracature di metallo con 
le quali avvolgere i pilastri 
lesionati. Ebbene: forse a 
qualche imprenditore del set
tore potrebbe tornare più uti
le questa scelta, invece di 
un'altra. Da dove cominciare 
ad abbattere? Dalla, caserma 
dei carabinieri — che ospita 
4-5 uomini —, agibile per U 
genio civile, ma da abbattere 
per qualche amministratore? 

La gente non si fida. E co
me potrebbe? Dovrebbe — 
e forse lo farà, costretta dal 
bisogno e dal freddo -r rien
trare in abitazioni € aggiusta
te* dagli stessi costruttori 
che le hanni edificate senza 
tener-conto delle norme.anti-
sisn^he. Quali .garanzie han
no? Chi^puóprendersi Ja,.rè-
spónsabilità di nuòvi mòrti? 
I- periti .non rilasciano a Pa
gani certificati di agibilità, 
'ma solo quelli di abitabilità. 
Ce una certa differenza. In 
un ènte, studiosi hanno di
chiarato di non poter sotto
scrivere perizie giurate sulla 
stabilità degli edifici: si li
mitano ad attestare per e-
serrpìo che alle ore 2 del 
2 dicembre il tale stabile è 
agibile. Ma cosa succedereb
be con il sopravvenire di u-
na nuova scossa? '. 
." Qui la paura è ancora tan
gìbile. Alle 5 del. pomeriggio 
Pagani, come tanti altri cen
tri del Salernitano colpiti dal 
sisma, si svuota. Ce chi dar-

Avellino: fra i vagoni-casa 
assemblea piena di rabbia 

Incontro dei sinistrati con due deputate del PCI - Accu
sati assessori de: «Le roulottes solo ai loro amici» 

-"- Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Hanno concen-

"' irato - e - fatto esplodere in 
' "un'ora 'di assemblea l'incredi-
'' bile miscela di rabbia e di in

giustìzie accumulate durante 
'• dieci interminabili giorni. Sot-
•• ifl l'unica pensilina rimasta 
'intatta, spazzati da un vento 

-gelido, i terremotati accampa
ti' nella stazione ferroviaria 

' di Avellino hanno lanciato ac-
- ' cuse violentissime: « Siamo 
" ancata senza coperte e senza 
;ci6o, scrivetelo voi che siete 
' giornalisti»; € Sulla nostra 
' pelle stanno mangiando tutti. 
'Gli assessori del Comune in 

prima, fila: vi faccio sólo due 
homi: Romano, e Di lasi»; 

* € Siamo andati in Prefettura 
• a chiedere da mangiare: ci 
. hanno fatto trovare i carabi
nieri davanti alla porta ». 
... Sistemati in condizioni as

surde, in alcune roulotte ed 
in decine di vagoni occupati, 
ir terremotati accampati nella 
stazione' ferroviaria hanno a 
tre o quattro .chilometri di di
stanza il municipio. la prefet-

' tura e la caserma « Berardi » 
. 0 luoghi, cioè, dove sono am

massati quintali e quintali di 
'•• vìveri e di coperte) ma giu

rano di non aver avuto anco
ra nulla. La loro rabbia sta 
crescendo di giorno in giorno 
ed in maniera inversamente 
proporzionale alla distanza 

; che' li separa da tutto quel 
€ben di dio». 

Ieri la loro disperazione T 
hanno urlata In un'assemblea 

; organizzata dai comunisti tra 
-1 vagoni occupati • le roulot

te. L'incontro, il PCI lo ave
va indetto per sapere diretta
mente dalla gente a che pun
to sono — a dieci giorni dal
la tragedia — i soccorsi nella 
città capoluogo: una città che 
la Democrazia cristiana ha 
letteralmente diviso in feudi 
tra i propri assessori e sulla 
quale ha pesato in questi gior
ni in maniera asfissiante un 
sistema di corruzione e di 
clientele qui ramificato in ma
niera davvero impressionante. 

Il quadro venuto fuori, le 
risposte e le denunce che i 
comunisti hanno raccolto (e* 
erano anche le deputate Bot
tali e Viglia, al lavoro qui da 
giorni) sono sconcertanti. Ma 
la gente, disperata, costret
ta dalla DC ad un rapporto 
subordinato con il «potere» 
ed i partiti ha trovato, nel do
lore di una tragedia immane, 
il coraggio e la forza di rea
gire. E l'assemblea ha vissuto 
di momenti di grande tensio
ne. Come quando una vec
chietta ha strappato il micro
fono dalle mani di chi stava 
parlando e ha indicato ad alta 
voce due sciacalli presenti nel 
piazzale della stazione: « Ec
coli lì i maledetti — ha ur
lato. — Lì ho visti io sta
mattina con le macchine ca
riche di coperte e di roba da 
mangiare. Noi facciamo la 
fame e loro si arricchiscono ». 
La reazione dei due sciacal
li è stata energica ma gli 
uomini presenti li hanno te
nuti a bada e poi allontanati 
in malo modo. 

E dopo. la denuncia degli 
sciacalli, la denuncia degli as
sessori democristiani: * Han
no distribuito roulotte solo 
agli amici loro — ha grida
to un giovane. — Ho visto 
io l'assessore De tasi fare 
questo. Scio, dopo abbiamo 
occupato questi vagoni e i 
caravan che erano rimasti. 
Che dovevamo fare? Dormire 
altri giorni all'aperto mentre 
quelli continuavano a darle 
ai loro compari? No! Queste 
ce le pigliamo noi». 

Il dramma si consuma len
tamente e sotto gli occhi di tut
ti: militari, autorità civili, 
amministratori comunali. Nes
suno interviene per salvare 
dal freddo e dalla fame que
sta gente accampata quasi nel 
cuore della città. ' 
' « Rubano anche quelli del 

consiglio di quartiere — ha 
denunciato una donna. — Li 
la roba arriva, noi la vedia
mo. Ma che fine fa? A chi 
la danno?». 

Innumerevoli -le richieste 
che hanno avanzato: dal cibo 
alle coperte, dalla luce elet
trica (nelle roulotte si va 
avanti con le candele) all'im
pianto di almeno un servizio 
igienico: e Qui siamo quasi 
mule, se non ci aiutano mo
riamo con chissà quale in
fezione. Dobbiamo dire ara-
zie solo al capostazione: « uri 
Che ci ha permesso di andare 
a dormire nette carroae fer
roviarie. Ma agli altri, a.tut
ti gli altri non dobbiamo nul
la. Solo maledizioni*. 

Ftcforico Gtramicca 

me nei carri ferroviari, chi 
nelle case di campagna, chi 
nei camion. E' paura o buon 
senso? Certo la normalizza
zione della vita va a rilento. 
E' vero: i negozi hanno ria
perto, gli autobus girano; •. a 
Salerno la circolazione • è co
me sempre assai caotica. Ma 
non significa che la vita sia 
ripresa. I soli a darsi da 
fare sono i comunisti. A No
cera, a Pagani, un po' ovun
que chiedono che a fare le 
perizie non siano tecnici di 
qui, ma dx fuori. € Fateli ve
nire dal Veneto, dall'Emilia, 
dalla Toscana» dicono. 

Non ci si fida di chi ha 
costruito fino ad ora. Chi so
no? Hanno nomi e cognómi.. 
A Pagani e nella zana si chia
mano Lombardi, De Risi, e 
c'<è< una dittadal nefasto no
me ^Vinceremo »* ili nenio 
civile di Salerno è stato co
stretto a impegnarsi con loro 
a non proporre ditte •stra
niere*. A Pagani tutto è sta
to particolarmente facile: unq_ 
dei costruttori, De Rìsi, è an
che assessore de: tre suoi 
palazzi in costruzione (per 
fortuna non ancora abitati) 
sono irrimediabilmente lesio
nati. v •-•'.. < - , - •> 

Costruire per gli ammini
stratori di qui è una passio
ne.-Anche & vicesindaco Do
menico Bifolco — partito da 
zero, — costruisce: prima la 
caserma dei CC. poi altri e-
dificù II suo impero è vasto: 
una industria conserviera che 
utilizzo, in pieno i fondi CEE; 
una ditta di sementi portata 
in dote dalla moglie; < una 
piccola fabbrica di contenitori 
in voìisttrolo. che sta passan
do la 10 a 70 operai grazie 
alle sovvenzioni della Cassa 
per U Mezzogiorno. La « Bt-
folco e Bifolco » è un poten
tato che ha il suo santo, an
zi due: si chiamano Scarta
to, deputato ed esponente dèl
ta direzione de, e l'onorevole 
Chirico, anche lui scudocro-
ciato. • -

v Ma chi è Bifólco? Nipote 
di Clemente « 'o pesciaiuolo », 
guappo e portavoce di Ber
nardo D'Arezzo, è imparen
tato con ti clan calabrese dei 
VrenMi che agisce mei Croto-
nese. In Comune fa quello 
che vuole. Tant'è vero che 
tutto U suo gruppo è entrato 
in consiglio nelle ultime am
ministrative. E nel gruppo 
c'è Aldo Mancino, titolare di 
due società che gestiscono la 
mensa della Fatme e delle 
scuole elementari, indiziato di 
reato — poi prosciolto — per 
l'omicidio del sindacalista 
della CGIL Antonio Esposito 
Ferraioli. Al cugino di Bifól
co, ma Uà non si è presen
tato candidato. 9 parente ha 
fatto dare l'appalto della net
tezza urbana. 

La gente sa, commenta e 
si chiede: che cosa può di
ventare la ricostruzione, non 
solo a Pagani, ma in tutto 
VAgro Nocerino e in Campa
nia. con questa inquietante 
genìa • dì < assopigltatutto » 
che di notte e di aiorno ani-
sce e si muove solo per ar
ricchire U proprio impero per
sonale? 

Non può, non deve essere 
come prima. Non può es
serci ancora impunità, fi ter
remoto ha aperto gli occhi 
a molti, anche fra quanti *i 
riconoscevano politicamene 
nétta DC ma ne ignoravano 
i meccanismi di potere. La 
prova eccezionale che ha da
to U paese può generare un 
clima dì solidarietà e di fi
ducia anche tra queste popò 
lozioni. Ci possibilità di ri-
costruire, di sconfiggere clien
tele e tpwcmhuìonl, dt sbar 
rare I pano ai profittatori. 
Tutto ora i pie chiaro. An 
che m dopo una tragedia, 

,M. Accontiamo*»* 

AVELLINO — Il pasto caldo nella cucina all'aperto di una.tendopoli 

Napoli: per lei casa 
anche il Comune 

L'iniziativa nel procedimento a carico dei costruttori dell'edificio caduto - Arrestati 
venti commercianti che triplicavano i prezzi - Grande lavoro dei consigli di circoscrizione 

Quanti 
morti fra 
le macerie 

di Laviano? 
NAPOLI — Quanti nono I 
corpi ancora da —trarr» 
dalla revkM di Laviano? 
Nanuno sa dirlo con cer
tezza ma si parla A cen
tinaia di morti tetterà se
polti eotto le macerie. 

Ad ondici atomi di di
stanza dal ssrrsmelo I la
vori di •cavopn 
con una lentena 
rame a nella pia cemplef a 
disorganizzazione. In ejue-
at t f l iomi sono state ac
certate HO vittime, ma 

no ancora airappello. In
tanto la situazione sanita
ria si sforava di ara In 
ora. C'è H fischio di opfde-
inlosla per il prneseso di 
decomposizione dei cada 
veri sia por H osto. 

I soccorritori volontari 
che operano a Laviano af
fermano ona ' mancano 
meni o uomini. Sul posto 
opera una squadra giun
ta da Reti lo Entrila, un 
truppe provenlent* da 
Roma a un ristorante di 

: Lanario ' • • 
A Laviano operano an

che sauadre del vlflll del 
fueoo e reparti o W m r t l -
to. Manca tuttavia un 
coordinsmontoi Le vorTe*. 

I 

anche porche i fa* 

n 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — D comune ai costituirà parte ci
vile nel. processo contro i costruttori del pa
lazzo di via Stadera, quello crollato la dome
nica del terremoto. Nove.piani ridottisi in un 
istante in un ammasso di macerie. Cinquan
tadue persone morte, vittime non solo del si
sma, ma anche — molto probabilmente — 
della speculazione, del cemento armato col 
fil di ferro. La notizia è stata data ieri dal 
sindaco Valenzi. proprio, mentre partivano le 
prime sette comunicazioni- giudiziarie. 

Un'altra parentesi giudiziaria che si apre 
in questi già drammatici e difficili giorni del 
dbpo-terremoto. Un grave fenomeno che si 
sta diffondendo è quello delle occupazioni 
abusive di appartamenti già abitati, a Venite, 
venite, mi stanno buttando fuori di casa! ». 
E* la angosciata telefonata di un vecchietto. 
arrivata l'altro giorno a palazzo SL Giaco
mo. «Comprendo il disagio e il malessere 
dei senzatetto — ha commentato indignato 
Valenzi - ma chi arriva a fare cose del ge
nere non è altro che un brigante ». Con fl 
passare dei giorni, invece di diminuire, i pro
blemi aumentano. Ai guai del primo momen
to si aggiungono resistenze e ostacoli di ogni 
tipo, boicottaggi aperti o malcelati 

Porto vietato 
alle navi-soccorso 

,-- GH agenti marittimi non vogliono far oc
cupare le banchine del porto da altre navi 
destinate ai senzatetto. L'ente autonomo mo
stra d'Oltremare non vuole far rovinare P 
erba dei prati dalle roulottes o dalle tende. 
Il proprietario di un grande albergo, dove 
già prima del terremoto il comune aveva si
stemato sessanta famiglie senza casa, è tor
nato alla carica: forte id una sentenza .della 
magistratura, vuole a tatti i costi buttar via 
I suoi inquilini scomodi. Senzatetto e sfrat
tati, dunque. Sembra assurdo, ma può suc
cederà anche di questo. C<manerctanti senza 
scrupolo — fortunatamente una adnoraraa -
{addoppiano o addirittura triplicano I pressi 
<M beni al prima necessiti. Su argnalaziont 
dal vigni urbani, però; se sono già stati ar
restati venti. Onesto poco confortante elenco 

BJOW'altri episodi 

tutti pia o meno gravi Ce da meravigliarsi, 
allora, se la tensione non accenna a dimi
nuire? Contemporaneamente — nonostante gli 
sforzi — vanno ancora a rilento le verifiche 
agli stabili pericolanti. L'appello alla mo
bilitazione di tutti i «tecnici» disponibili è 
stato solo in parte raccolto e la gente è co
stretta a lunghe ed esasperanti attese. 

Una città 
tutta da e periziare » 

Lavorare m queste condizioni non è sfrat
to semplice. Basta entrare in uno qualsiasi 
dei consìgli di quartiere per accorgersene. In 
quello di Montecalvario. nei vicoli spagnoli 
a ridosso della centralissima vìa Roma, c'è 
una fila lunghissima. Inizia prima del porto
ne • finisce al secondo piana E' tutta gente 
che vuole fl perito: c'è confusione, ressa. 
qualcuno urla. I vigili urbani hanno un gran 
da fare. Ad un funzionario saltano 1 nervi: 
sbratta contro tutto a tutti e chiede compren
sione: «I tecnici sono quelli che sono — di
ce—non possiamo moltiplicarli...». Quaku-
no chiede del compagno Terraiuòlo, il presi
dente del consiglio. «Non c'è — è la rispo
sta — Ieri è stato cotto da un collasso ner
voso/Io abbiamo portato di corsa all'inferme
ria. Chi può reggere a diciotto ore di lavoro 
al giorno, per dieci giorni? ». 

In ogni caso, anche in questo dima I con
sigli di quartiere non « mollano ». E* una pro
va eccezionale quella che stanno affrontando. 

Nàpoli è quasi tutta da «periziare». D col
po subito è stato durissimo. In questi giorni 
sta venendo alla luce una aorta di terremoto 
e sommerso», queOo che ha prodotti danai 
inimmaginabili che solo ora, man mano che 
vanno avanti i controlli agli stabili e aSe 
strutture, vengono alla luce. 

Lo stesso Zanwerletti. ancora ieri, è torna
to su questo punto. « A Napoli — ha detto -
il terremoto ha aggravato situazioni preesi
stenti e, con effetto motóptìcatore, ne ha crea
te di nuove, ancora pia drammatiche ». « Per 
questo — ha aggiunte - vanno sostenuti. 
insieme con fl comune, non solò pTuvreùnxwn-
ti tampone, ma anche nMrvvrtinviill duratu
ri a di prospettiva. ». 

Mirco Demarco 

Il sindaco 
di Torino per 

l'esenzione Iva 
sui soccorsi 

TORINO — Il sindaco di 
Torino, Diego Novelli, si 
è personalmente messo 
In contatto questa matti
na col ministro delle Fi
nanze Francesco Reviglio, 
per richiedere la solleci
ta adozione di provvedi
menti che permettano di 
esentare dal pagamento 
dell'IVA tutti gli acquisti 
del materiali destinati al 
centri di soccorso dei Co
muni terremotati. Il mi
nistro ha promesso il suo 
favorevole e sollecito In
tervento. 

Donna morta 
a Potenza 

per il terrore 
delle scosse 

Le due forti scosse (di 
settimo grado della scala 
Mercati!) dell'altra notte 
a Potenza hanno provo
cato una vittima. Una 
contadina di 43 anni. Ma
ria Guarino, è stata colta 
da infarto mentre terro
rizzata fuggiva di casa ad 
Albano di Lucania. Al
l'ospedale civile di Taran
to è morto ieri mattina 
Francesco Rivlerzi. di 31 
anni, uno delle migliala 
di feriti . 

Lavoratori Rai: 
« Troppi ritardi 
e censure nella 
informazione » 

ROMA — e Mancata tem
pestività e iniziale Impre
cisione del dati, inconcepi
bili se riferite ad ' un' 
azienda pubblica dotata di 
mezzi e uomini; strutture 
dtf.l'informazione eccessi
vamente propense ad at
tendere le notizie ufficiai! 
dalle prefetture o dal mi
nistero degli interni, an
ziché affidarsi a fonti di 
prima mano; distorsione 
dell'informazione e censu
re all'interno di singoli 
servizi o di programmi; 
una mole, pure cospicua, 
di rigida cronaca che ' di 
per sé non ha costituito e 
non costituisce Informazio
ne approfondita che II ser
vizio pubblico è chiamalo 
a fornire in base ad una 
legge dello stato ». 

Questo duro giudizio è 
contenuto In un documen
to dei lavoratori della Di
rezione generale della RAI 
di Roma che analizza 11 
ruolo svolto dall'Informa
zione radiotelevisiva in 
occasione del terremoto. 

Si è rilevato inoltre che 
Il problema del decentra
mento radiotelevisivo, mal 
risolto dalle forze politiche 
e dalla concessionaria 
RAI, è emerso In tutta la 
sua graviti in questa tra
gica circostanza. 

Tre casi 
di epatite 

virale 
a Napoli 

ROMA — Il quotidiano 
bollettino del ministero 
della sanità ha segnalato 
nella giornata di ieri tra 
casi di epatite virale tra 
I sinistrati a Napoli a un 
caso di sospetta epatite 
a Oragnano; quattro casi 
di febbre tifoidea a Tor
re Annunziata. In provin
cia di Potenza si sono avu
ti alcuni casi di morbil
lo • di scabbia. Nelle altro 
zone colpite dal terremo
to sono numerose soprat
tutto le malattie da raf
freddamento, bronchiti e 
complicazioni allo vie re
spiratorie. 

Iscrizioni 
a scuola 

anche senza 
documenti 

ROMA — GII alunni pro
venienti dalle sono terre
motate possono easere 
hwritti. dietro toro richie
sta. nelle scuole più vici. 
no alla toro attualo resi
denza. Lo ha disposto II 
ministro della Pubblica 
Istruzione Bodrato con 
una circolare telegrafica 
a tutti I Provveditorati 
soli studi. 

Le domando di tecrtxfo» 
ne, affanna la circolare, 
dovranno essere accettata 
ansito sonsa la propri itisi 
documentazione. Basterà 
che I genitori, o chi ne fa 
le veci, o ali alunni stessi 
se maggiorenni, dichiari
no sotto la propria respon
sabilità l'esistenza dei re
quisiti per la classe ri
chiesta, riservandosi di 
presentare appena possi-
Mle I documenti. 

Concorso 
Istat 
slitta 

al 19 dicembre 
ROMA — L'Istruito Con-, 
trale di Statistica ha reso 
nota che I candidati al 
aoneorse a à* posti di uf
ficiale aggiunto di statl-
ettea In prova, proventen-
«*astoprovtnos cotona 
W^F^PW t jvMeWlfHl wfWnlCnflL 

Uè eawvoeatl naj j f toml 

tJN. potranno sentanolo 
la arava Brattee su meo-
•"••••• wiw^v raojmrairvvi 
«H dati R T» dtoanioio, at
to ere m aree» |« 

, \ 
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Stereotipi della stampa USA 

Pregiudizio 

caso italiano 
Giornalismo a uso interno ed esterno 

Come è stato presentato 
il terremoto - Un libro di Brancoli 

NEW YORK — Ho finito di 
leggere il libro di Rodolfo 
Brancoli su ciò che la mi
gliore stampa americana ha 
scritto dell'Italia negli anni 
cruciali tra il '75 e l'80 (Spet
tatori interessati, pubblicato 
da Garzanti) nei giorni in cui 
il terremoto italiano era sul
le prime pagine dei giornali 
statunitensi. Corrispondenze, 
fotografie, cartine delle pro
vince devastate davano una 
rappresentazione. cruda e 
umanissima della nostra tra
gedia. • 

Nelle pagine interne, inter
viste con gli italiani d'Ame
rica nati nelle zone colpite, 
racconti dei più straordina
ri casi di sopravvivenza, ta
belloni con gli;elenchi degli 
enti che hanno promosso ge
nerose sottoscrizioni, contri
buivano ad alimentare il flus
so della solidarietà con le 
vittime. Una grande maestria 
professionale è riuscita a 
rappresentare i molti elemen
ti della sciagura abbattutasi 
su una terra già provata. Al 
lettore è stato fornito tutto il 
necessario per ' cogliere la 
portata del fenomeno. Tran
ne l'essenziale, vale a dire ciò 
che gli sarebbe servito a ca
pire perché questo terremoto 
differisce dai sismi che an
che di recente hanno squas
sato altri paesi, mediterranei. 
Dall'eccellente materiale gior
nalistico non si ricavava af
fatto (o lo si ricavava con 
grande fatica) che l'Italia ha 

subito una catastrofe politi
ca oltre che uria catastrofe 
naturale. 

La carenza non è occasio
nale. Pochi giorni prima il 
solo Washington Post aveva 
riferito su un altro evento 
peculiare: il fatto che • sia
mo l'unico paese al mondo 
in cui il capo del corpo ad
detto alla repressione del 
contrabbando è diventato il 
capo dei contrabbandieri ' e 
ha potuto farlo grazie ai ca
ratteri acquisiti dal nostro 
Stato. Ma né questo giorna
le, né gli altri che avevano 
ignorato l'episodio, hanno 
fatto una riflessione su que
sta ultima edizione del e ca
so italiano». 

Negli editoriali della stam
pa anche più attenta. l'Ita
lia è uno stereotipo fatto al-
l'incirca così: un paese mar
toriato dal terrorismo, gover
nato da • una classe dirigen
te amica ma mediocre e co
munque miracolosamente lon
geva, insidiato da un parti
to comunista forte ma biz
zarro (tant'è vero che rie
sce ad . avere rapporti con 
Pechino senza rompere ' con 
Mosca), ' con uria economia 
che sfugge agli schemi ame
ricani e con tante altre stra
nezze in parte inspiegabili, 
in parte sgradevoli, in par
te piacevoli: e tuttavìa sal
damente ancorato alle boe 
della civiltà occidentale, del 
mondo libero, della NATO. 
dell'alleanza con l'America. 

Gli anni della grande mutazione 
E vengo all'associazione di 

idee tra quel che ho letto 
sull'Italia nei giorni del ter
remoto e il libro di Brancoli 
sugli anni della grande mu
tazione italiana. Valeva dav
vero la pena che questo in
telligente -• osservatore delle 
cose d'America si impegnas
se a fondo nello sforzo di 
fornirci un panorama vastis
simo e scrupoloso dei giudi
zi, degli umori, delle preoc
cupazioni che le cose d'Ita
lia hanno suscitato nei mass 
media statunitensi, se - poi 
neanche un terremoto o un 
grande ' scandalo riescono a 
modificare lo stereotipo gior
nalistico italiano? La mia ri
sposta è che Brancoli pre
senta al nostro pubblico una 
documentazione di grande in
teresse proprio perché sele
ziona con acume tutte Ié va
riazioni. anche le più sfuma
te. che le ' vicende italiane 
hanno introdotto in questo 
stereotipo, senza però cam-

. biarlo sostanzialmente. Il let
tore si trova di fronte a una 
miriade di tessere ed è la
sciato libero di costruirsi il 
mosaico che • preferisce. - Se 
chi legge è tutto preso dal 
gusto del particolare, ha di 
che soddisfarsi. Ma tra -le 
righe scorre una • perspica 
guida alla lettura di cinque 
anni di storia italiana visti 
da un osservatorio chiave co
me quello americano. 

Brancoli ha usato le an
tenne di nove quotidiani e di 
undici periodici statunitensi 
per cogliere tutti i segnali 
emessi in direzione dell'Italia 
a partire dal voto del 15 giu
gno 1975 che sembrò porre 
fine all'egemonia democristia
na e sollevare l'inedita que
stione dell'accesso al governo 
per via democratica del mag
giore partito comunista del
l'Occidente. 

Sono gli anni in cui l'Ame

rica passa da Ford a Carter, 
l'ambasciata a Roma da John 
Volpe al prof. Gardnér è i 
primi comunisti italiani auto
revoli vengono ammessi, a vi
sitare gli Stati Uniti é par
lano nelle università e negli 
istituti. di ricerca, compresi 

i quelli che forniscono - quadri 
per lo stato ma priore della. 
grande politica. E* tutto un 
intreccio di iniziative, segna
li. dichiarazioni, gesti emble
matici. • 

Ma oltre a questa lettura 
in filigrana di relazioni che 
peraltro non sono state mai 
ufficializzate, data la diversa 
natura degli interlocutori, tut
te queste pietruzze — come 
dicevo — sono agevolmente 
sistemabili in figure a mosai
co.. Il mosaico che ne ho ri
cavato io dà questa immagi
ne. Un giornalismo indubbia
mente grande come quello 
americano vive una singolare 
contraddizione: è oculatissi-
mo. severo, a volte perfino 
spietato con l'America: è ca
pace dì scorticare perfino il 
presidente degli Stati Uniti: 
è impietoso nei confronti dei 
guasti che corrodono la so
cietà americana: è autonomo 
dal potere politico, rispetto
so del diritto del pubblico al
l'informazione: è dotato di 
una .ammirevole capacità di 
iniziativa che si esprime sent
ore con alta professionalità. 
E tuttavia, quando questo 
giornalismo' si misura con fi 
mondo esterno, cade fai pre
da a quello che chiamerei il 
cnrpghidizto imperiale». 

'•Non è che la spregiudica
tezza si trasformi in cautela. 
il coraggio di indagare in re
ticenza. Ma è come se una 
regola non scritta, quella del
la convenienza per Vìmoero 
americano, ispirasse le infor
mazioni e. sonrattutto, ì com-
piwifì riguardanti il mondo 
esterno. -

Ci sono due tipi di dittatori 
La stampa pronta a lincia

re un presidente americano 
che si rivela un imbroglione 
è invece portata a perdonare 
lo statista straniero più cri
ticabile, purché sia un amico 
degli Stati Uniti. Insomma, la 
scala dei valori uso esporta
zione è completamente diver- ! 
sa da quella ad uso interno. 
Come se. anche per la poli
tica. l'America si servisse di 
un proprio sistema dì pesi e 
misure e rifiutasse il siste
ma metrico decimale preva
lente nel resto del mondo. 
Giscard d'Estàing. tanto per 
non parlare dell'Italia, è uno 
dei personaggi più punzec
chiati dalla stampa america
na. Ma non per i brillanti 
di Bokassa. bensì perché una 
volta si è incontrato con Bre
znev senza neanche informa
re Carter. Quanto ai dittato
ri, in questa terra dove la li
bertà è affermata come un 
valore assoluto, la stampa di
stingue sempre tra quelli, 
esecrabili, che sono ostili agli 
Stati Uniti e quelli che. per 
il solo fatto di essere amici 
dell'America, non saranno 
proprio buoni, ma accetta
bili si. 

fi libro di Brancoli ha tra 
gli altri meriti quello di far
ci Intendere i criteri del tutto 
«Imperiali» che hanno ispi

rato la stragrande maggio
ranza delle valutazioni espres
se in America nei confronti 
dei comunisti italiani. Il che 
induce anche a dubitare for
temente che il caso italiano 
potesse trovare la soluzione 
quando e se il PCI fosse riu
scito ad ottenere dall'ammi
nistrazione americana una 
sorta di legittimazione a go
vernare. 

Tra le tante obiezioni che 
si possono fare a questa ten
tazione. circolata anche nella 
sinistra italiana, la più .im
portante sta nella differenza 
dei sistemi di misura vigen
ti . nei due paesi. Pollici e 
yards esprimono, notoriamen
te. entità diverse dal centime
tri e dai metri. 

Su uno dei più bei ponti 
che collegano Manhattan al 
continente americano. il 
George - Washington, c'è un 
cartellone che dice: «Think 
metric ». ovvero:- preparati 
a pensare secondo .il sistema 
metrico decimale, che di qui 
a qualche anno sarà apolica-
to anche negli Stati Uniti. 
Chissà se questa indicazione 
sarà mai raccolta dalla stam
pa e dai[\'establishment ame
ricano per quanto attiene al
la politica estera. 

Aniello Coppole 

• . : • • . - ( • ' 
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«Pecorellì era un giornalista 
democristiano fin nel midol
lo. nominato * capo-ufficio 
stampa dà un ministro (Sul
lo, allora alle Repioni)..} Pe
corili portavoce di un mini
stro de. significa che rOP" 
è stata un'agenzia democri
stiana prima, e un settima
nale democristiano in segui- • 
to, fino alla sua morte». 

Ecco un vero, efficace 
identikit di Mino Pecorella 
un uomo-*mistero*- che di 
misterioso — per chi voglia , 
leggere — non ha nulla. A 
fornire questo suo ritratto, 
è un giornalista (Renato Cor
sini già alla e Notte»)• che 
di Pecorelli. fu collaborato
re e che ora ne è — sempre -
a « OP », che non ha cam-. 
biato né sede né stile — il 
successore. •: 

Già quando fu ucciso nel 
marzo '79, ma soprattutto ora • 
che il suo «caso» è riemerso 
clamorósamente, di Mino 
Pecorelli si è tentato di of-

' ' frire uh ritratto di maniera 
del tutto falso. Detto in po
che parole: un piccolo gior
nalista che razzola fra ìpol- '. 
lai del regime, raccoglie im
mondezza e gioca al ricatto 
con i potenti che si vanta 
soltanto di conoscere. Dice ' 

. sua sorella, giustamente in-
. . dignata: « Quello che mi fa 
. piò male è assistere'alla fu-
: ga dei politici. Perché dico

no che non conoscevano Mi- ,' 
v no se tutti sanno che Mino \ 
. li conosceva, che parlava con ' 

loro, che telefonava?, Cono-
, sceva, Piccoli- come, conósce-. 

va Andreotti, Bisaglia. Evan-
'. gélisti di cui era amico e * 

, - un po' tutti i dirigenti demo-
• cristiani. E non solò i demo- '-

cristiani. Conósceva magi- . 
strati, alti ufficiali....: Abbia
no il coraggio di dire che lo 
conoscevano, lo frequenta-

, vano e lo temevano. Ammet- • 
ter e queste cose non sighifi- ' 

... ca.ammettere che se ne ser-
vivano... ». .. '-. • '•.... , « ' 

Sono,' questi, brani di- in-
"• :. terviste. rilasciate a un set

timanale, ma evidentemente 
, a mólti preme che scivolino 

via nella . indifferenza. ''Al-' 
. «palazzo»— l'unico che\vé- ' 

ramehle sta esistito in lta-
\ lia, quello imperniato sulla • 

DC — serve un altro ritratto -
. del giornalista: quello di un 
«poco di buono », un-picco--

\ lo faccendiere ricattatore che x 
' millantava crédito e che ha 

tentato « chissà quale» gio- :•' 
co più grande diluì e ci ha 

, rimesso la pelle. , . 
' E che cosa significa,',in--
... fatti, tutto questo stupirsi 
':••' che alla famosa cenasvóUta-

si oUà-<TóMiè?Pmòntèi-; 
sa»' c'erano,'con Pecorelli,. 
uomini comeÙ generale del
la Finanza Lo Prete e. giudi
ci come Vitalone o Tèsti? Si 

ivi e ri giornalista di <OP» 

di Pecorelli 
uomo di 

Le tappe di una carriera 
percórsa sotto il segno 
del fanatismo anticomunista 
Il ritratto di comodo e la verifica 
dei fatti - Agente del SID? 

ROMA.— 20 marzo 1979, Pecorelli viene, ucciso con cinque colpi di arma da fuoco 

Rosita Pecorelli 

è letto: « Come. mai nomini 
'[ così importanti accettavano 

di andare a cena con Peco
relli? ». Là domanda andreb
be rovesciata: «Per quale 

/ragione, quella sera, Peco
relli accettò di andare a ce-

' ita con uomini così, di cui 
- sapeva i segreti misteri é le 

' rriisèriè e che disprezzava? ». 

. *'' Mino Pecorelli approdò al
la apolitica» molto presto, 

'< nei. primi '• anni SO. Aveva 
fatto un'esperienza signifi-

' cativa da giovanissimo nel 
. 1943: fuggito da.casa a quin
dici anni fu di quei combat

tenti « bambini» che gioca-
'- rono alla guerra « dal vero». 
..Raggiunse l'Armata polacca 
vdel generale Anders efuar-
• molato 'nella. Compagnia 

. « Hastoìo »: combattè nella 
battaglia terribile di Monte 

• Cassino. Finita la guerra, 

Antonio. Bisaglia 

tornato a Roma, frequentò 
il « Nazzareno » e successi- ' 
vomente l'Università lau
reandosi in -Giurisprudenza. 

x-: Il seme dell"anticomunismo 
più accanito — i comunisti 
ricordano che cosà erano gli 
« uomini di Anders », fin nel 
dopoguerra — era stato se
minato e sarà la sua stella 
polare. 
.Ma quell'esordio nella guer

ra di Liberazione lo segnò 
anche . per un 3 altro, vèrso, 
e Pecorelli non fu mai fa
scista. Fu appunto solo un 
fanatico democristiano anti
comunista, E copie tale si 
lanciò sulla piazza politica 
di Roma.. Segretario, fac-
cenàìetèì pubblicista si te-
^ma .a- uomini politici. - Il 
ptà ' importante-che trovò- fu 
Egidio Carenini, poi àoro-
teo, che -nei 1961- era 
Vice-Segretario amministra

tivo detta DC Vnbuontram-
palino di lancio. . Poi ven
ne Sullo,i ministro' alle- Re
gioni nei governi Moro, de
mocristiano ~«di sinistra »', 
grande notabile dell'Avelline
se; Con Sullo -^ come^suo 
addetto stampa — Pecorelli 
fece le ossa. E" stato Evan
gelisti, con la sua indubita
bile franchezza, a dire pa- * 
pale papale^alta TV che Pe
corelli aveva un suo ufficio 
a • Palazzo Chigi. E è stata 
la polizia a rivelare che fra 
le carte di Pecorelli fu irò- : 
vota una lettera di Andreotti [ 
che riguardava U comune 
mal di testa dell'uomo po
litico e del giornalista. In- [ 
fine è stato Pisano.a rivéla- . 
re lar lettera a Bisaglia tro
vata dalla sorella di Peco
relli, Rosita;: fra le carte del [ ' 
fratello. -rx- :.;. 

Buone frequentazioni, dun
que. Spiega lo stesso Andreqt- ' 
ti m una intervista: e Evan-.. 
gélisti ha già spiegato che 
Pecorelli, già addétto-stam- ' 
pa di un ministro, andò _ da 
lui a lamentarsi perchè la. 

•pubblicità pubblica'iSipra) 
non gli era concessa-e per
chè si lasciava affondare 
una delle voci critiche-con
tro a "potere" (sinaolar* 

questo'protestare' presso il 
«potere* perchè non si fa 
attaccare ' - n.d.r.). Non so 
se nétta stessa occasione o 
in . altra, Pecorelli, • accen
nando a una comune condi
zione con me, e cioè la ten
denza a frequenti emicranie, 
domandò a Evangelisti co
me io mi curassi: Gli inviai 
volentieri — come ho fatto 
con • diverse, altre persone — 
un recente medicinale - da 
me utilmente, sperimentato e 
lui mi rispose con una let
tera molto gentile... Questo 
è l'unico rapporto — ed epi
stolare — che abbia avuto 
con Pecorelli ». -. -

Se questa èia spiegazione, 
sovviene un^ detto veneto: 
cpexo el tacòn del buso», 
peggio la toppa' del ; buco. 
• Pecorelli. è dunque molto 
presto lun uomo, profonda
mente radicato nel sistema 
di potere de* Conosce Sul
lo- nei primissimi anni 60. 
E Sullo, e per sapere chi è 
questo personaggio che,' di
ce, gli fu proposto da «un 
amico* coinè addétto-stam
pa, si rivolge niente di meno 
che al SID.- Era già allora 
un agente del SID,'Pecorel
li?. Probabilmente.no. Pro> 
bàbUmente è solo una coper

tura che Sullo cerca oggi. 
Con il SID è molto più cre
dibile che Pecorelli abbia 
avuto a che fare più tardi. 

Allora, certo, conobbe De 
Mita che di Sullo era il bril
lante quanto ancora scono
sciuto discepolo (e poi toc
cherà a Gerardo Bianco es
sere il brillante e sconosciu
to discepolo di De Mita, una 
sorta-dì asse ereditario.avel-

' linese che sembra la dina
stia degli Asburgo). Compito 
di certi segretari è di ba
dare alle faccende domesti
che: soldi e collegio eletto
rale. ---

E qui veniamo al punto. 
Di Pecorelli è pieno il siste-

.: ma di potete détta DC. Go-
nella — tanti anni fa, quan
do era un «big» — aveva 

'-• un • suo '• giornalista-agenzia : 
: che anche lui veniva — guar

da caso — dalla guerra par
tigiana con U generale An-

: ders e trafficava di qua e di 
là del Tevere. Uno, apparen
temente confusionario e mo
desto, né aveva Rumor. Mo

rrò aveva Freato.che rende
va corposi i suoi interessi 

ì mtéOettualV per < i quali U 
e brain-trust * era rappresen-

.. tato da Corrado Guerzoni e 
Nicola Rana. Scélta ebbe, : 

Rassegna antologica del pittore a Milano 

L'opera di un solitario nel panorama figurativo italiano 
Un esempio di energia grafica - Affluenza alla mostra 

MILANO •— Da qualche gior
no s'è aperta, nelle sale del
l'Arengario. . in • piazza « del 
Duomo, la mostra antologi
ca di Antonio Ligabue: dipin
ti. sculture. ' disegni, punte 
secche; una mostra di oltre 
centocinquanta opere, accom
pagnate da un ricco citologo. 
dove sono raccolti' anche i .te
sti più' significativi che let
terati e critici hanno dedicato 
a Ligabue particolarmente in 
questi ultimi anni. Una buo
na occasione quindi, per un 
largo pubblico, di conoscere 
direttamente questo « strano » 
artista, dopo che. ne .ha let
to e visto la stòria sui ro
tocalchi o alla televisione.. 

E* stato giusto " collocare 
proprio all'ingresso della mo
stra. quale prima opera che 
accoglie il visitatore, il gra* 
de Autoritratto col. cane. 9 
tratta infatti di un'opera che 
per più aspetti riassume l'in
tera • gamma delle possibili
tà espressive di Ligabue: là 
sua straordinaria .energia 
grafica, fl suo splendore cro
matico. la sua qualità poetica. 

Ligabue vi ha dipinto il pro
prio. « personaggio » con po
tenza e perentorietà, dilatan
dola. nel giaccone a pieghe 
dure e risentite, sullo sfon
do di una campagna dove si 
scòrgono le case di un niti
do paesetto da idillio e dove 
córre una oleografica dili
genza, a. cavalli, immagini-ri
cordo della sua infanzia sviz
zera. Il volto irsuto, dal gran
de naso arcuato, dalle rughe 
fortemente incise e dagli oo> 
chi che vi fissano di traverso; 
rilevano però la sua agttazfcK 
ne interiore, il suo panico la
tente e insopprimibile, mentre 
il cane che gli sta al fianco, 
come una presenza rassicu
rante, sottolinea il suo amo
re per il mondo degli aninaJt 
e per la natura. ••. . . . » 

Ciò che Ugaboe rappresene 
U nell'ambito, di un movi
mento, che si usa chiamare 
naif, risulta qui in maniera 
esemplare. Primitivo.-rulliti 

e visionario insieme, Ligabue 
è stato tuttavia.) soprattutto, 
un solitario, un'eccezione an
che nell'ambito che gli .si è 
voluto criticamente assegna
re. oggi più che mai inflazio
nato di falsi candidi o dilet
tanti sprovveduti. Davanti ai 
suoi dipinti non vengono .'cer
to dùbbi sull'autenticità del
la sua ispirazione. Nelle sue 
immagini, a.' volte, sembra 
che si manifesti quell'inno
cenza chiaroveggente propria 
di taluni personaggi dostoiev-
skiani, che. toccano 3 fondo 
di un problema soltanto per 
la penetrante purezza del lo
ro sguardo. Anche ligabue. 
vogBo dire. « umiliato, e offe
so», possiede questo sguardo, 
quesUT papilla dolce e tre
menda, che «vede» oltre gli 
schermi delle nostre abitudini 
e dei nostri pregiudizL E ciò 
che il. suo sguardo ha veduto 
è stato usa sorta di paradisp-
mferno o di inferno-paradiso, 
dove ogni presenza aveva, al 
tempo stesso bagliori di gra
zia e di dannazione.. 

Pare che a Ligabue s'atta-
gli esattamente una famosa 
sentenza leonardesca: < Sai-
vatico è colui che si salva». 
Il mezzo attraverso cui si è 
saivatoè. appunto. la pittura, 
che per lui non ha mai avuto 
quindi il valore di una diva
gazione o di un passatempo 
domenicale. I» essa, infatti, 
egli ha trasferito le sue os-
servazfcmi. la sua ansia e il 
suo desiderio di esorcizzarla. 
Tutto dò ch'era in lui — no
stalgia e dolore, inquietudine 
e furore — diventava visione: 
giardino incantato, paesaggio 
alpino, cavauo sfrenato in cor
sa «lotta di belve. Era come 
se «gli fosse riuscito a sta
bilire un contatto còl lievito 
che dà vita ai fenomeni del
la natura, alle manifestazioni 
del mondo vegetale e animale. 
ed è proprio da un tale con
tatto che gli veniva quella 
singolare forza di suggestio
ne cesi caratteristica della 

L'impeto dei sentimenti che 
gli urgeva nel petto, Ligabue 
lo trasformava sulla tela nel 
leopardo che artiglia i] cigno. 
nella' tigre che. balza sulla 
preda, nel serpente che s'av
vinghia al leone, nel cinghia
le braccato e costretto a dar 
battaglia ai cani che lo inse
guono, in tutta quella sèrie di 
T"*«agini, insomma, dove ie 
figurazioni animali paiono vi
vamente mutarsi in metafo
re delle energie che pervado
no la natura e, insieme,-in 
simboli profondi dell'esistenza. 
- Questo non è randkfismo 
così come il valore di una 
shnfle pittura non-è da ricer
carsi neU'eccèntricità del suo 
autore. Direi anzi il contrario 
e cioè che il suo vero valore 
è da ricercarsi casomai m un 
talènto che è riuscito a spri
gionarsi nonostante ledsffi-
coita psicologiche, gli squSbri 
e le osoessionL 

<3.si può domandare quale 
sia stata la ; formazione di 
Ligabue. Le notizie che pos
sediamo non sono molte, ma 
senz'altro più che sufficienti 
a ricostruire fl rudimentale 
tessuto dei suoi incontri fon
damentali. del nascere e cre
scere in lui della passione per 
l'arte. Figlio d'emigranti, una 
influenza decisiva su di lui 
l'hanno àtdubbiareente eserci
tata i musei dì San Gallo. 
nella Svizzera tedesca: fl mu
seo di storia naturale, l'Orto 
botanico, zi 'Giardino soato-
gico. Poi qualche oleografia 

o nelle cam del posto e cer
tamente le fllustrazioni di ta
luni libri sulla vita degH ani
mali. Infine, più tardi, le ri-
produzioni di Van Gegn, so
prattutto dei suoi autoritratti 
formicolanti m pennellate che 
sembrano obbedire a fitte sca» 

Non penso che si possam sug
gerire molti *a)tri riferimenti. 
Ma queste hmitato ceaeetaea» 
egli le ha assimilate con una 
fona . e 
giose. 

A 

vi 

na. e-nen solo 
del Po, è già 

SI, 
che 

SI « poteva. capire.' aache na
che sere fa affinauguraiioBe 
detta «aa •MsUa-aalaaese, a 

Antoni* Ugabaa: e AeterltraHe col cane.» 

dare un episodio: Net '45. al
lorché era ricoverato presso 
l'Istituto Neuropiicniatrico di 
Reggio Emina, na pittair ami
co gli ' 
a dipingere, e 
bene i suoi ammali «Perche 
li conosco dentro «fuori», gli 
rispose. E per dargli- una 
prova di come U conoscesse 
bene anche dentro, prese un 
foglio è vi disegnò sopra lo 
scheletro di un cervo con ogni 
particolarità . anatomica: un 
disegno perfetto, a cui ag
giunse, coi i ispettivi e iponenti 
numerici, i nomi scientifici in 
tedesco di ogni stegola-parte! 

Ligabue era ritornato in Ita
lia nei 1*19 perché era di leva. 
Esentato dal servizio militare, 

restò. La sua difficile cai-
è trascorsa sol Po. 

tra il ponte di Boretto e i l 
di Bsrgoforte. I luoghi 

pmegr inazioni si 
BcsceDo. Gualtieri, 

Guastalla. Luzzara, Suzzerà, 
Gonzaga e Reggioio. JÉorì nel 
maggio del 1M6 te m 
defi'iafenaeria Carri, a 
tierL'ta segufto a una 
lisi che l'aveva sorpreso, 
la: prima vetta, nel '**» 
l'osteria della Croca 
U questo stesso paese. E 

cui 
folla: un pubblico, tuttavia 
abbastanza diverso da quello 
che interviene ai consueti ap-
psntamenti con Farte, gente 
cioè che. assai raramente a'fa-
contra aDe «vernici». Erano 
e. sono gli ««ammiratori» di 
Ugaboe. appartenenti a ogni 
ceto sociafc, popolare e bar-

' Rendersi. conto della fortu
na di Ligabue fra questo inso
lito pubbuoo forse ci aiute
rebbe a comprendere roogho 
anche fl senso più vero del 
suo « messaggie »: un messag
gio che, a mio avviso, va an
che più in là detto stesso 
caso eccezionale di Ligabue. 
legandosi a cause più gene
rali e profonde. Forse è fl 
disagio di fronte alla stessa 
vita terrestre messa a repen
taglio da una tecnologia osti-
tej farsa é l'oscuro sgomento 
per fl nostro'stesso rapporto 
con la natura e con le doti 
naturali che ogni-essere uma
no possiede, oggi Intimamente 
minacciato, a far apparire 
Ligabue, questo moderno 
« buon selvaggio », in una n> 
ce cesi specMMe suggestiva e 
affascinante. Forse. Di certo 
però c'è il fatto che una mo
stra di Ligabue è sempre un 

come « famiglio », LacalamU 
ta e come cervello Scalfaro. 
Andreotti stesso dirozzò nel 
ruolo di « tuttofare * Evan
gelisti, ma aveva Signoréllo 
come consialiere. -

' E' una tecnica anVca, che 
risaie ai Cardinali prima cin
quecenteschi e poi settecen
teschi: uomini di scarsa le
vatura intellettuale, di origi
ne - possibilmente popolare, 
pratici, pragmatici, sbriga
tivi e senza scrupoli come 
fiduciari del potente. Tali da 
alleviare il potente da penose 
incombenze qvot'diane: una 
sorfa di Pernetue poHtiche. 

Tutto il sottobosco del po
tere democristiano in Italia 
pullula di questa gente. Che 
si sposta, tradisce, fa la 
spia, avvelena più di quanto 
si rensi il clima politico. 
pubblica agenzie e magari si 
lega a massonerie e a servizi 
segreti. Penor"lli conohbe 
probabilmente due suoi pro
tettori, Miceli e ti generale 
Faide, nella famosa P-2. Eb
be allora la tentazione di ab
bandonare i rotenti, di gio
care in proprio, e questo gli 
costò la vita. 

Ma prima di questi scivo
loni, prima di diventare una 
mina vanante nel sistema di 
potere, Mino Pecorelli svol
geva bene il suo ruolo, il ruo
lo per cui tanti de di destra 
— è inutile ormai nascon
derselo, lo sì è capito — Io 
pagavano. Faceva essenzial
mente servizi — sulla sua 
<OP» — contro il PCI. Un 
serviz'o — nel numero 6 del
la rivista — 3ull'« impero 
economico di Berlinguer*. 
La notizia, un numero dopo, 

• su Gianni Cervetti: « il vero 
uomo. chiave delle Botteghe 

: Oscure che si reca due. vol
te alla settimana . a Villa 
Abamalék per. conferire, in 
lingua russa e., prendere 
istruzioni dall'ambasciatore 

, Rijkov ». Ancora: .« Infiltra-
ztqni del Consiglio generala 
dei. Sindacati sovietici nella 
CGIL.e nell'ARCl*. Ecco « 
servizi democristiani, che 
rendeva Pecorelli che — a 
conferma del ruòlo tutto de 
— attaccava con vigore an-, 
che Almirante e la CISNAL._ 

Insomma non uno scagnoz
zo. un piccolo uomo, ma un 
tipo importante, che metteva 
soggezione, che -. conosceva 
veramente chi diceva di co
noscere. E ciò spiega perché 
Lo Prete, o il generale dei 
Carabinieri Mino, o Vitalone 
lo tenessero in tanta consi
derazione, perché Miceli pri
ma e poi Maìetti del SID lo 
volessero amico. 

\ EraunfriModemocrlstiOr 
.; no, mólto « rispettàbile», ad 
sistèma di potere. 

Ugo Baduel 

Quando si accende 
laspia 

del mal di testa 
ROMA — Quanto * diffuso il 
comune, banalissimo mal di 
testa? E perché ne soffria
mo? A . questo disturbo, che 
in modo maggiore o minore af
fligge mena amanita, ai pre
tta oggi un'attenzione meno 
sporadica da parte della medi
cina. E come per tatto il «ros
so capìtolo che riguarda il do
lore, ai può forse affermare 
che .le conoscenze, non tono 
cosi approssimative come un 
tempo. Le statistiche sanita
rie indicano che, contro un 
quattro per cento della popo
lazione che soffre abitualmen
te di cefalea, ce n*è an diciot
to per'cento che subisce que
sto disturbo occasionalmente. 
Tra questi due estremi, vi so
no moltissimi nomini, donne 
e bambini per i quali il mal 
di testa" rappresenta un even
to asorboso, i cai aspetti so-
cio-eeeaomici tono tutfaltro 
dw trascanbìli, tanto che e'i 
ehi parla di malattia sociale. 
' ~ Le cefalee sono state al een
tro di sm'raixiatnra di aggior-
• tastala prometta da aa grap
po ai •peciahsti fcea fl tito
lo: e Prona giornate medi
ci» del litorale tMaano») e 
rivolta toprattatto al medico 
pratico, etoè quel medico che, 

le linee della riforma 
ìtaria, deve essere a prò 

tiretto contano eoa i cittadini. 
I-problemi affrontati tono sta
ti soprattutto quelli dell'età 
erohrtira: ma appunto al mal 
di testa e stola riservata la 
parte maggiore nella discua-

La cefalea — è stato detto 
— paò rappresentare il sialo» 
tao di asta Buiatti a (fai 

sto caso si parla di cefalea se
condaria) oppure paò etaera 
essa stessa una malattia (• al
lora si parla di cefalea prima
ria). E* proprio an quest'ulti
ma forma che ti vanno sof
fermando, gli studi più recenti, 
ira i quali quelli del Cenno 
sulle cefalee di Firense, di
retto dal professor Federigo 
Sicuteri. Secondo le vecchie 
teorie, le cefalee sai ebbio 
provocate da mia : dilanile— 
delle arterie oppure da coatra» 
sione del sistema nervoso. Ma 
— ti obietta — una 
tastone non è di per oi 
rosa: basta pensare d 
eniosione violenta, una 
«ione, on'esposiiioM - al 
non possono «jaeie eaasa di 
dolore, se non per quelle 
«one che soffrono abìt 
te di cefalea. Il 
dell'insorgenza del- mal di .te
tta sarebbe allora un altro. 
; 11 centro di Firense 
lisce di definire 
primaria una malattia che 
riva da aa difetto di 
ne del sistemo dolorifìeo, 
delicatissime ritte 
roraannote 
gnalare il dolore. Si 
•a sistema perfetto, eh» sa 
cene eondizieoi ti paò aerò 
e alterare». La ptrwaa, allo
ra, avverte dolore; a w que
sto è al capò, ri ha la 
E* mi po', 
quando ti 
dell'automobile: ti 
pre che ci sta aa 
motore, ma questo invece può 
essere solo nella spia laaiiaé' 
sa e non neirapparato dm al 
i collegato. 

9-CeW 
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Per dare più forza all'iniziativa politica 

Nel tesseramento 
superare con 

limiti e ritardi 
Giudizio nel complesso positivo sulla campagna per 
il 1980 — I primi risultati nelle «dieci giornate» 
ROMA — La campagna di 
tesseramento e di proseliti
smo al partito per II 1980, 
alla data del 23 ottobre 
scorso, che ne segna la 
conclusione, ha fatto regi
strare I seguenti dati: 
1.752.153 iscritti, pari al 
99,59 per cento del tesse
rati dell'anno precedente; 
89.485 reclutati e 445.433 
donne, pari al 25,42 per 
cento del totale. 

La Commissione di or
ganizzazione del Comitato 
Centrale del PCI ha scom
posto questi dati per gran
di aree geografiche. Re
gioni settentrionali: 942.886 
iscritti, di cui 40.547 reclu
tati e 289.911 donne; regio
ni centrali: 436.605 iscritti, 
di cui 18.642 reclutati e 
104.152 donne; regioni me
ridionali e isole: 353.826 I-
scritt i, di cui 28.093 reclu
tati e 49.507 donne; fede
razioni all'estero: 18.836, di 
cui 2.178 reclutati e 1.863 
donne. 

Sui risultati ottenuti nei 
1980 si deve esprimere un 
giudizio complessivamente 
positivo. Si è nettamente 
contenuta la tendenza alla 
flessione che si era mani
festata negli anni prece
denti e che aveva portato 
a una perdita di 31.334 I-
aeritti nel 79. In molte or
ganizzazioni si è raggiunto 
il cento per cento (55 fede

razioni e altre 6 all'estero) 
dell'anno precedente. Su 
scala nazionale ci si è avvi-
cinati di molto a quell' 
obiettivo, restandone al di 
sotto solo dello 0,4 per cen
to paesi a 7.169 tesserati. Il 
numero delle donne Iscritte 
al partito è ancora aumen
tato sta In percentuale che 
In cifra assoluta, raggiun
gendo la punta massima 
del 25,42 per cento, 

Al di là del l imiti rlle-
vabili nel risultati di alcune 
organizzazioni e di fronte 
al permanere di difficoltà 
nell'opera di proselitismo, 
Il dato . politico essenziale 
della campagna nel 1980 6 
stato costituito da un più 
alto tasso di ritesseramento 
e da un notevole « recupe
ro» di militanti che da 
uno o due anni non rinno
vavano la tessera, dalla 
espansione della nostra 
presenza nella classe ope
raia • sul luoghi di la
voro e dal consolidamento 
della nostra Imponente for
za organizzata! Questo r i 
sultato è stato possibile 
grazie all'Impegno e al la
voro di centinaia di mi
gliaia di compagne e di 
compagni, di tutti quel mi
litanti che • svolgono una 
funzione attiva ogni gior
no non solo nella vita del 
nostro partito, ma In quel
la delle Istituzioni • del 
paese. 

I risultati del primo me
se della campagna di tes
seramento del 1981, Inizia
tasi con le prime dieci 
giornate di novembre, dan
no 670.151 Iscritti al parti
to, di cui 402.825 al nord, 
142.486 al centro, 118.603 
al sud e nelle Isole e 6.237 
nelle federazioni all'estero. 

La drammatica situazio
ne venutasi a creare. In 
molte province a seguito 
del terremoto, ha indirizza
to, com'era giusto, l'Impe
gno del comunisti verso II 
soccorso alle popolazioni 
colpite: ciò non consente 
confronti con I risultati 
conseguiti alla stessa data 
dello scorso anno. In alcu
ne regioni tuttavia, per le 
quali A possibile un con
fronto, si registrano ritar
di nel tesseramento e seri 
limiti net reclutamento al 
partito. E' necessario per-. 
ciò che tutte le organizza
zioni del partito intensifi
chino nei prossimi giorni e 
settimane l'azione di rites
seramento e di proselitismo 
per ottenere positivi risul
tati che sono necessari non 
solo per celebrare degna
mente i l 60. anniversario 
del PCI, ma anche per raf
forzare Il partito in vista di 
impegnative scadenze poli
tiche e in funzione dello 
sviluppo della sua Iniziati
va di massa e unitaria. 

Già eletto il nuovo presidente: è un socialista 

la DC sarda ci ripensa: 
entrare in giunta 

con assessori « tecnici > 
Le forze laiche e di sinistra auspicano che non si tratti 
di nuove manovre dilatorie - Dichiarazione di. Angius 

.Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il socialista 
Franco Rais è stato eletto pre
sidente della giunta regionale 
sarda con I voti del PCI, del 
PSI. del PSDI. del PRI. del 
Psd'A e della DC. Il neopresi
dente della Regione inizierà 
subito le trattative per la for
mazione del nuovo esecutivo. 
che verrà presentato all'as
semblea entro ' la settimana 
prossima. 

Intanto la DC sarda è tor
nata sulle sue posizioni chie

dendo all'ultim'ora di en
trare in Giunta con assessori 
« tecnici ». 'In quésto • modo 
la Democrazia cristiana cerca 
di aggirare il veto di Piccoli, 
senza venire meno alle deci
sioni pregiudiziali imposte 
dalla direzione nazionale del 
«preambolo». : . . . : ; 

La proposta, avanzata dalla 
•direzione regionale del parti- • 
to scudocrociato durante una 
drammatica riunione ' che ha 
visto ancora1 una volta la net
ta divisione tra gli uomini ' 

All'Eur il convegno 
del PCI sullo sanità 

ROMA — Il PCI ha convocato per il 13 e 14. dicembre 
prossimo venturo a Roma (Palazzo dei Congressi EUR) 
l'assemblea nazionale della Sanità (precedentemente pre
vista a Bari e rinviata per il terremoto). . 

Andando incontro alle nuove esigenze pòsie anche ai 
servizi sanitari dal: terremoto nel Mezzogiorno, l'ordine 
del giorno della assemblea è parzialmente modificato e 
avrà due punti di discussione: la solidarietà-eon-i terre
motati. l'impegno dei comunisti nelle USL per l'affer
mazione piena della riforma sanitaria! '''**"'"' ."'""' "^ 

D programma prevede per le ore 9.30 di sabato 13. 
dopo il saluto del sindaco di Roma Luigi Petrosélli, una 
prima relazione di' Antonio Bassolino segretario regionale 
della Campania sui problemi delle regioni terremotate, la 

• relazione di Giovanni Berlinguer e il dibattito. Le con
clusioni saranno tratte da Alessandro Natta, della'segre
teria nazionale del PCI, nella tarda mattinata di domenica. 

Fino all'ultimo furibondi scontri per l'assegnazione degli assessorati 

Un centro sinistra a presidenza socialista 
mette fine per ora alla «rissa » in 
Risolta in modo inadeguato la crisi alla Regione che si trascinava da dieci mesi - Persino in aula 
fra DC e PSI sono volate: parole jgrosse - L'opposizione x del Par t i ta comunista sarai nétta 

Dàlia nostra redazione 
i CATANZARO — Parte silura

ta. hanno detto in chiusura 
di serata numerosi democri-

- stiani, a proposito della nuo-
• va giunta regionale della Ca-

: labria eletta dopo dieci mesi 
: di ' vuoto di potere. E' . un 
- centro-sinistra con presidente 
•socialista e la maggioranza 
degli assessori alla DC. Pre
sidente il manciniano Bruno 

' Dominianni, ex assessore alla 
Sanità, avvocato, di Catanza
ro. • ' ' . • • : • • ' '• - : 

Per eleggere questa giunta 
• ci sono voluti tre giorni inin

terrotti di- Consiglio regiona-
. le, fra colpi di scena, ritirate 

• strategiche i r.on. guerre fu-
-• rjbpnde per gli assessorati e 

le deleghe, spaccature verti-
; cali nella DC. Al momento 
. della votazione del presidente 
r si è. allontanato infatti pole-
• mìcamente dall'aula il consi-
• filiere Scarpino, del gruppo 

.-. Bodrato. che ha consesnato 
ai giornalisti una dichiara-

:-. zione.-, eli bilancio — dice 
. Scarpino — con il quale si 
, chiude la vicenda della for-
- inazione degli organi regiona-
.- li in Calabrip è assni"tamen-
;. te negativo: per la DC cala-
- brese una politica suicida 

che, partita dalla esaltazione 
della solidarietà nazionale, si 
ritrova con un quadripartito 
a direzione socialista e in un 

- domani.non troppo lontano, a 

fare l'opposizione conserva
trice *. 

Nelle dichiarazioni di voto 
so^o stati poi ben tre i de
mocristiani alzatisi per par
lare: oltre al capogruppo re
gionale e allo stesso Scarpino 
ha voluto parlare anche Bat
taglia che ha mosso dure cri
tiche per la soluzione data 
alla crisi e si è poi sofferma
to sulla proposta della dire
zione de! PCI. e Non la si 
può liquidare — ha detto — 
tacciandola 'r di , strumentali-
smo. TI vero è che la DC 
deve farsi l'autocritica *. Un 
mezzo putiferio è scoppiato 
poi durante la dichiarazione 
di votò ' del socialista Olivo 
che ha esaltato la vittoria so
cialista ottenuta con la pre
sidenza ' della: Giunta. 

Insomma nasce nel peggió
re 'dei mòdi il nuovo cen
tro-sinistra calabrese, una so
luzione vecchia e cattiva — 
hanno detto i comunisti — 
che fa tornare indietro la si
tuazione politica, condotta al
l'insegna di una rim.ovata 
spartizione di' potere "che 
coinvolse non solo la Regione 
ma anche gli enti locali. le 
banche. l'Ente di sviluppo. E 
proprio di questo si è tratta
to se solo si guarda il docu
mento programmatico posto 
a base dell'attuale giunta So
lo 13 righe, aggiunte a mano 
all'ultimo istante, dedicate al 

terremoto: arretramenti sen
sibili rispetto alla bozza co:> 
cordata dai cinque partiti 
democratici nei 21 giorni di 
confronto unitario. Sparisco
no i j riferimenti ; precisi alla 
lotta alla mafia, alla riforma 
dell'intervento straordinario, 
ai rapporti con il governo, 
alla modifica degli er.ti. 

Neanche la tragedia che ha 
colpito il Mezzogiorno con il 
terremoto è riuscita a scuo
tere i quattro partiti di cen
tro-sinistra. fl disegno è ri
masto identico, e Ci - troviamo 
di fronte — ha detto il ca
pogruppo del PCI alla Regio
ne Calabria. Fittante. moti
vando il • voto contrario dei 
comunisti — ad una aoluzio-
:.e arretrata ed inadeguata. 
che rilancia il centro-sinistra 
in una logica di stabilizzazio
ne del sistema di potere. Non 
basta un presidente per poter 
pensare di spezzare questo 
dominio. Lo ' scontro fra le 
due centralità ha riperpetua
to la discriminante antico
munista ed ha offuscato. — 
ha detto ancora Fittante — la 
vera centralità che & Cala
bria e nel Paese è costituita 
dall'urgenza di ricambio delle 
classi dirigenti. Per questi 
motivi l'opposizione comuni
sta sarà netta ed inflessibile. 
volta a far cadere al più 
presto questa giunta ». 

Filippo Veltri 

Ufficiale del SID consegnava _ 
i documenti a Mino Pecqf eUi ? 

ROMA — Il giuri d'onore di Palazzo Madama ha ricevuto 
ieri, dal collegio dei periti, i primi risultati della perizia 
calligrafica sulla « minuta a della lettera che Pecorelll avreb
be scritto a Blsaglia per i finanziamenti alla rivista O-P. 
Ieri intanto sono stati interrogati il giornalista dell'Europeo 
Catalano e Umberto Limoncelli capo fattorino della.rivista 
del giornalista ucciso. , - .. ~ ? ; . -i-, -. •-.-•;•" ••> ~; 

Per quanto riguarda il rapporti tra lì vecchio SID e Peco
relll, il senatore del PCI Flamigni ha rivolto una interroga
zione" al ministro della Difesa. Chiede di sapere se risponde 
a verità « quanto pubblicato dalla rivista OP del 20 febbraio 
"79 e cioè che il tenente colonnello dei carabinieri Antonio 
Vlezzer. capo della segreteria dell'ufficio D del SID, avrebbe 
consegnato a Pecorelll un vecchio fascicolo registrato al 
n. 1F743 COMINFORM». Flamigni chiede anche se negli 
archivi del SISMI, tra gli atti registrati dal SID. esiste tra 
fascicolo con quelle sigle, v 

Approvata la ; legge àr favóre ' ?-
v dei perseguitati politici 

ROMA — La commissione Interni della Camera ha appro
vato in sede deliberante e definitiva la proposta di legge 576 
presentata a suo tempo dal senatóre Terracini e altri, con-

' tenente nuove provvidenze a favore dei perseguitati politici 
antifascisti. 

I suol punti più qualificanti sono: a) riversibilità «Uè ve
dove dell'assegno vitalizio di benemerenza previsto dall'art. 4 
dell» legge 361 del 344-1987; bj estensione dell'assegno sud
detto ai familiari del perseguitati deceduti prima di poter 
chiedere 1 benefici di legge; e) la copertura a carico dello 
Stato ai fini previdenziali dei periodi risultanti scoperti a 
causa delle persecuzioni. 

Informazioni più dettagliate sulla nuova legge e sulle 
modalità di inoltro delle domande possono essere richieste 
al Comitato nazionale dell'Associazione nazionale persegui
tati politici Italiani antifascisti-

Una petizione per umanizzare la condizione dei piccoli ricoverati 

Quel mondo negato ai bimbi in ospedale 
ROMA — Un crescente pal
lore, sonnolenza, poi semin-
coscienza. Viene chiamato 
il dottore: sospetta appen
dicite, immediato ricovero. 
Con un'auto via di corsa al 
« Bambin Gesù ». Benedet-

•' to. 7 anni, si stringe alia 
mamma. All'ospedale sente " 
Vuomo con il camice bian-

• co dire freddamente: «Ora 
sale su. deve essere opera
to d'urgenza; lei (rivolto al
la donna) se ne va. venga ' 
domani *. Urla del bambi
no. angoscia della madre 
che sente la separazione co-

. me un evento non meno 
• drammatico della malattia. 

*Non è possibile che lei 
rimanga,, se vuole può pren-

' dere una camera a paga-
• mento*, spesa circa un mi-
;- Itone. Nuove proteste. Alla 

fine la donna riesce a spun-
7 tarla. E* fortunata: siamo 

sotto le feste di Natale e 
ti reparto non è affollato. 
Le consentiranno di passa
re la prima notte di ricove
ro accanto al figlio. 

I/episodio Tha > racconta-
. io7 con la voce ancora alte-
" rata dalla rabbia, Antonia 

Sani, la madre di Benedet
to (suo padre. Massimo, la
vora al TC2) davanti ed 
un pubblico di genitori, me

dici, infermieri. gtornatistL 
U incontro era stato pro
mosso dal « coordinamento 
genitori democratici * per 
illustrare la raccolta di 500 
mila firme sulla petizione 
al Parlamento e aUe Regio
ni perché al bambino in 
ospedale siano garantiti la 
presenza di un familiare o 
di una persona cara, locali 
e personale perché possa 
continuare a giocare e stu
diare. 

La questione non è nuo
va; risale, infatti, a dieci 
anni fa la pubblicazione di 
«Bambini in ospedale* del 
medico inglese James • Ro
bertson. Un libro che, an
che in Italia, ha avviato un 
vasto processo di sensibi
lizzazione. Recentemente in 
alcune regioni tono state 
introdotte importanti corre
zioni nel modo di funzio
nare dei reparti pediatrici. 
Leggi in direzione delle ri
chieste poste nella petizio
ne del m coordinamento • ge
nitori democratici* tono 
stata approvata dalle assem
blee delle Ragioni Piemonte 
ed Emma-Romagna; in al-

, tri ospedali formi di libe
ralizzazione e di apertura 
tono state avviate per tnt 
tiativa di stuaoU medici con 

' la collaborazione del perso
nale sanitario (ne hanno 
parlato i professori Bottea, 

. direttore deWistituto di neu
ropsichiatria infantile, Bue-

, ci, direttore del reparto pre
maturi. e il dott. Giardini, 
anch'egli della clinica pe
diatrica deWuntversità di 
Roma). 
' Ci da dire, anzi, che que
sto particolare problema si 

, è inserito naturalmente, e 
con maggiore carica umana 

. e sociale, nel tema più ge
nerale della condizione dei 
ricoverati, nella battaglia 
riformatrice della sanità 
per affermare una nuova 

• concezione del far medici
na: ti medico deve rispet
tare il malato come perso
na a ti ricovero in ospedale 
non deve rappresentare più 
un evento incomprensibile, 
un distacco forzato dal mon
do esterno. Quasi il ventre 
detta balena, nel quale si t 
risucchiati e da dove si cer
ca disperatamente di fug
gire, come Pinocchio. Quan
do ciò accade, quando vi è 
questa violenza che nega i 
rapporti affettivi e sociali, 
net bambini ti determinano 
traumi gravi, ferita laceran
ti chfi poi nessuna società 

m permissiva* potrà •gua
rire*. 

Qualche passo avanti è 
stato fatto nel recente pas
sato; altre iniziative sono 
state annunciate. Una pro
posta di legge per i diritti 
del bambino in ospedale è 
stata elaborata dei PCI e 
sarà presto presentata atta 
Camera; ti ministro della 
Sanità Mutasi ha assicurato 
che presenterà al Senato 
(dove si sta discutendo il 
plano triennale sanitario) 
emendamenti specifici. Nes
suno, tuttavia, si è nascosto 
la difficoltà di generalizza
re le innovazioni già in 
atto. Nel dibattito sono sta
te denunciate contraddizio
ni, incomprensioni, egoismi 
nel mondo sanitario e fuori 

In molte città vi sono sta
te ampie ristrutturazioni o-
spedaUere, si tono costrutti 
nuovi padiglioni, ma senza 
tener conto dette esigenze 
dei bambini. F stato fatto 
a nome del senatore oc A-
ariano Bompiani per elo
giarlo come promotore, as
sieme atta senatrice Jervo-
lino, di una proposta di top-
gè per i diritti dei piccoli 
ricoverati «fa dm aUri asta
to subito osservato che lo 
stesso \ professor \ Bompiani 

si oppone alla presenza del
le madri nei reparti oste
tricia e pediatria diVospe-
date % Gemelli* di Roma 
da lui difetti. Una infer
miera del Policlinico di 
Roma, Paola Corbunese, ha 
fatto un quadro detta si
tuazione nei reparti pedia
tria. odontoiatrìa, ostetricia 
e malattie infettive assai 
drammatico. Le madri sono 
considerate una perdita di 
tempo, un « nemico » da 
mettere in fuga, oppure, tn 
certe situazioni, persone da 
usare per colmare la scar-
tità di personale, per la pu-
lizia dei bambini e persino 
dei pavimenti. 

Si è parlato anche del 
Sud e dette zone terremo
tate. LI si presenta rocca-
sione, con ravvio detta ri-
costruzione, di avviare un 
moderno e tarlo rraaooa* 
mento- anche nelle strutture 
sanitarie. Ma bisogna vigi
lare e impedire soprattutto 
che abbiano spazio maneg-
gioni tenta - scruposo stpo 
quem che hanno costruito 
fospeésM di SanTAneeio 
dei Lomòartìi, • un. edificio 
•movo di smoa miseramen
te crollato a ridotto ad una 
sfogUatéOa. { CO t 

delle varie correnti, è stata 
Ufficializzata ieri davanti al
l'Assemblea Sarda " 

Non c'è stata alcuna inver
sione di tendenza, ma una 
correzione di tiro. Infatti, la 
DC sarda non ritiene di « en
trare in giunta direttamen
te >. a causa del veto posto 
dalla segreteria nazionale. 
L'onorevole Saba, illustrando 
in aula un documento della 
sua direzione regionale, ha 
sostenuto « il diritto della DC 
a partecipare, sia pure indi
rettamente. all'attuazione del 
programma concordato, per 
salvaguardare la linea di ri
lancio dell'autonomia ». 
' I cinque partiti che hanno 
sottoscritto il documento per 
varare la nuova maggioranza 
di sinistra e laica, non sotto
valutano il peso di questa 
improvvisa decisione, dettata 
evidentemente dal fatto' che 
la DC teme U rischio dell'iso
lamento. E''auspicabile che i 
democristiani,' posti in gravi 
difficoltà e presi dàlia preoc
cupazione di perdere per la 
prima volta nella storia del
l'Autonomia ogni controllo del 
potere esecutivo, con la pro
posta dei < tecnici > della loro 
< area * da inserire nella giun
ta, non intendano ancora una 
volta tirare le cose per le 
lunghe. I cinque partiti fir
matari dell'accordo non sono 

- tuttavia disposti a tornare in-. 
dietro, né ad accettare rinvìi 
o battute d'arresto in attesa 
di chissà quale e miracolo» 
per la caduta definitiva del 
veto romano. 

«C'è un fatto politico nuo
vo —r ha affermato 0 segre
tario regionale del PCI. com
pagno Gavino Angius, rife
rendosi'all'accordo sottoscrit
to dai cinque partiti — che 
può costituire •"• una - svolta 
reale nella vita politica, eco
nomica. sodale della ' nostra 
isola. Si tratta del documento 
politicò sottoscritto dai parti
ti •' di sinistra e laici. Questo 
accordo-di govèrno è la con
dizione ? per-- voltare^ pagina 

• nella storia della Sardegna. -
• «Di fronte ai tentenna

menti, alle incertezze, ai ce
dimenti .della DC. cosa.pote
vano, fare le forze di ..sinistra 
e laiche se non assicurare un 
governo'alla Regione? Il Par
tito comunista -r ha. sottoli
neato I compagno Angius — 
mantiene férma la linea del
l'unità autonomistica. E* l'uni
ca che consenta la più com
piuta espressione del jwpqjo 

• sardo còme protagonista del
la rinascita. Bla sia chiara 
che l'unità autonomistica può 
essere realizzata soltanto se 
si mantiene, salda l'unità del
le sinistre. Alla DC ricordi» 
ino che l'attuale-accordo po
litico di governo della sini
stra è la condizione di una più 
ampia unità, che si basa .sul -: 
-movimento essenziale delle 
componenti storiche delTau-
tonòmia; comunista., sociali
sta., sardista e cattolica. Ecco 
perchè la DC non deve osta
colare né sabotare il tentati
vo che andiamo portando a-
vanti. ma deve assumere un 
atteggiamento serio e co
strutti vòy Non si intende e-
scludere "nessuno. * ma. nelle 
condizioni. attuali lavorare 
per governare nella più am
pia unità possibile, e comin
ciare così l'onera di. risana
mento necessaria anche in 
Sardegna. 

« Compito deBe forze laiche 
e dj sinistra — ha concluso il 
compagno Gavino Angius — è 
di operare senza chiusure 
preconcette e senza discrnni-
nazione nei confronti di alcun 
partito autonomistico, n 
problema vero oggi è di 
cambiare II vecchio, fal&nen-
tare sistema di potere, per 
affermare quefl'àntofovei uu 
del popolo sardo che anche 
la parte' piò sensibile della 
DC riconosce assolutamente 
Indispensabile. Ai tanti torti 
dovrà ora cercare di porre ri
paro la nuova giunta, afa non 
è solo un problema dì verti
ce governativo. Onuno deve 
partecipare all'opera di rin
novamento, - tutti dobbiamo 
rimboccarci le maniche. 

, Giuseppe Podda 

•t 

Òggi il congrèsso 
dei comunisti 

di San Marine 
SAN «CARINO — 81 apre 
questa sera, con il rapporto 
dei segretario del partito 
compagno Umberto Panili, 
il decimo congresso del par
tito comunista sammaripeee. 
Il tema politico su cui sT con
centrerà H dibattito congres
suale è stato' casi sintetiz
zato: e Procedere 'nel rinno
va msnio e nsUa trasforma-
stona della società Terso II 

e nel pluralismo, consolidan
do I-unità delle sinistre per 
11 confronto e la eoHabera-
atoae con «otte le forse 6» 
mocraUche é popolari», 

LETTffi 
«umt 

Solidarietà dopo il terre
moto: un fatto nel contempo 
tragico e meraviglioso 
Cari compagni, ' 
'•' l'ampio moto di solidarietà sviluppatosi 
In tutto il Paese, e fuori di esso, a favore 
delle popolazioni colpite dal terremoto ha 
messo in luce un fatto nel contempo tragico 
e meraviglioso: tragico poiché, oggi come 
non mai, lo Stato, una parte considerevole 
delle sue strutture, per colpevole responsa
bilità di coloro che ormai da troppi anni ci 
malgovernano, ha dato di sé. di fronte all' 
opinione pubblica, un'immagine di incapa
cità. di inadeguatezza che ancora una volta 
si è abbattuta sulla parte più povera ed 
indifesa del nostro Paese. 

Accanto a questa consapevolezza, comu
ne a tutti, vi è stato un grande slancio di 
solidarietà e di generosità. Tutti si sono 
sentiti coinvolti. Suscita un'emozione in
consueta, infatti, una intensa ammirazione. 
l'impegno profuso da migliaia di persone 
che hanno voluto essere al fianco delle genti 
vittime del disastro. 

Sta proprio in questo il «meraviglioso»: è 
tutto un popolo che si è sostituito allo Sta
to. Bando alle chiacchiere, quindi, e si trag
gano, invece, le dovute considerazioni poli
tiche. • ' • ,,•".••;. •'• .:[. 

Cari compagni, vi preghiamo di fare in 
modo che le cinquecentomila lire allegate 
giungano alla Federazione comunista ili A-
vellino, la quale, siamo certi, saprà come. 
utilizzarle bene. 

LETTERA FIRMATA 
dalle Scz. PCI di Chirignago e Catene (Venezia) 

' ' Altre lettere sulla tragedia del terremoto, in cui 
si avanzano critiche, osservazioni, suggerimenti e, 
principalmente, l'indignazione per l'inettitudine di
mostrata dagli organi di governo, ci sono state scrìt
te dai lettori: Mario MINCIOTTI, operaio dell'Al
fa Romeo di Pioltello (Milano); Carlo BARONI di 
Parma; Vincenzo SANFILIPPO di Milano; IL 
CONSIGLIO di fabbrica della «Carlo Erba - Stru
mentazione» di Rodano (Milano); Salvatore VER
BALE di Napoli; Nicodemo BOCCIA di Roma; 
Vincenzo TRAVERSA.di Ponti (Alessandria); 
Rocco CIC1RETTI di S. Agata di Puglia (Foggia); 
Giovanni MOSCA di Roma; UNA RAGAZZA di 
Bologna; Flavia PAOLONI di Roma; P. CAMER
LENGO di Casali di Roccapiemontc (Salerno); O-

. dema SÀVINI di Bonetto (Reggio Emilia); Ermi
nio ROYELETTO di Gravellona Toce (Novara). 

Quello che proponiamo noi 
. per l'insegnamento ; 
della musica -;•;;:;•• -••-. •-; 
Caro direttore, 1 •\"-

it compagno Brunello Ferrari deWlstitu-
' to musicale di Modena, si rivolge anche a 
me in una sua lettera nella quale lamenta lo 
scarso lavoro che svolgerebbero gli inse» 
gnantt di musica, invitandomi, con altri 
compagni impegnati nel settore, a scrivere : 

. di aveste, cose e A fare raffronti con quanto 
avviene invece nei Paesi socialisti, special
mente in Ungheria. 

Ebbene, anch'io sono di quelli che sa che 
nei Paesi socialisti ci sono tante cose ottime 

' e anche migliori che da noi, come per esem-
; pio II funzionamento dell'insegnamento 

musicale. Ma intanto vorrei ricordare che 
su di esso, e su quello praticato, in Unghe
ria, io come Tedeschi. Mascagni e altri 
compagni, abbiamo scritto ripetutamente 
sulla nostra stampa. 
'• - Inoltre crèdo giusto far notare al compa
gno Ferrari che non può portare degli esem
pi lìmite, dando così un'immagine un po' 

. troppo'forzata delle cose. D'altronde, leos-
^ servazioni del compagno riguardano un si

stema scolastico che il nostro partito com-
'_ bàtte concretamente da anni; Infatti'il nò-
. siro partito è il solo ad avere fin dal 1969 
: una proposta di legge (che ora ripresentia-
i mo) per la riforma dell'istruzione musicale 
• (proprio nel senso, anche, auspicato da Fer
rari), e comunque i stato il primo a impo- • 

. stare una battaglia di riconcezione radicale 
degli studi musicali nell'ambito delle rifor-

-i me della media superiore e dell'università. 
battaglia che ha condotto e conduce con 
tenacia e coerenza, potendo vantare il meri-

: to di avere imposto ormai la questione del
la riforma. 

.Mi pare giusto criticare, ma anche sapere 
quello che facciamo e che vogliamo. 

:, ; LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Il «part-time» rafforzerebbe 
l'attuale divisione rìgida 
dei inoli trai nomo e donna 
Céro direttore, 

In questi ultimi mesi ti è ripresa la di
scussione ss$tpuit-timm attraverso convegni, 
dibattiti e articoli di autorevoli esponenti 
politici e sindacali (vedasi il numero di Pò» 
litica ed economia del settembre '80). Que
sti ultimi esprimono giudizi e riflessioni 
sotto alcuni aspetti interessanti ma chiusi 
nella logica, della razionalizzazione dell' 

• oggi, del contingente e, spesso, pervasi da 
ingenerose venature antifemminili laddove 
si tenta di attribuire il ritardo nella elabo
razione del part-time a rifiuti e divieti di 
principio e alla superideologizzazlone che 
vaste masse femminili avrebbero persegui- ' 
to su questo tema. Ideologizzazioni e dinie
ghi che avrebbero intimorito i nostri rap
presentanti sindacali. Sarebbe un grosso 
passo in avanti, un segno di civiltà se vera
mente le donne avessero tanta forza con
trattuale! 

Tra l'altro non i che noi donne eleviamo 
' li part-time é categorìa demoniaca, da e-
sorciszare anziché da affrontare. Quante 
volte nelle riunioni anche di compagne, di 

. commissioni femminili del Partito ne ab
biamo parlato e discusso animatamente 
abbozzando anche proposte concrete! ti 
problema i che c'è in molte di noi la consa
pevolezza, e non prevenzione, che l'istiiù-
zkmmlizzazione del part-time, purtroppo. 
penalizzerebbe ancora una volta la donna. 
arenerebbe il disegno di un reale cambia-

- mento della società, ritarderebbe fintrodu- . 
zlone di una diversa organizzazione del la
voro, delsuoorario, della sua impalcatura 
cuti poco umana, dalla mobilità, della pos

sibilità di avere aspettative senza perdere il 
posto di lavoro e seguirebbe l'antica strada 
della restrizione degli investimenti nei ser
vizi sociali. 

Sono stata indotta a scrivere queste os- . 
servazioni leggendo la lettera della signora 
Laila Minelli 5u//'Unità di domenica 9 no
vembre. Condivido le sue preoccupazioni 
sugli oneri cui la donna deve oggi sottopor
si per tenersi un lavoro extra-domestico. 
Penso d'altra parte che questo sia il pedag
gio che dobbiamo pagare per la nostra au
tonomìa e indipendenza in questa fase di 
transizione. Non credo invece che l'uso gè-

' neralizzato del part-time per le donne pò» 
trebbe essere strumento in mano alle stesse 

' per cambiare il sistema e sensibilizzare V 
uomo sui diritti e doveri di ciascuno. Io 
ritengo, al contrario, che il part-time sareb
be un elemento rafforzativo e peggiorativo 
dell'attuale divisione rigida del ruoli tra 
uomo e donna, proprio perchè la differen
ziazione dell'offerta di lavoro così come si 
realizza oggi sul mercato, è II risultato di 
una data struttura e processo produttivo 
che così rischieremmo di accettare e perpe
tuare. 

VALENTINA LANFRÀNCHI CORDIOLI 
parlamentare del PCI (Bergamo) 

L'indennità di contingenza 
e gli spazi 
di lotta del sindacato 
Caro direttore, 

siamo tre operai metalmeccanici di Sa
lerno. Vogliamo intervenire sulla lettera 
del compagno Giuseppe Cosmai pubblicata 
sull'Unità del 13 novembre, riguardante il 
conglobamento degli scatti di contingenza 
sulla liquidazione previsto dalla legge 91 
del '77; non solo per dare una risposta ma 
anche per tentare di smuovere la cortina di 
silenzio, creatasi al nostro interno, su que
sta questione. 

Cosmai sostiene che questa scelta si im-
. poneva perchè gli automatismi e gliele-
. menti di adeguamento del salario (ma non 
tanto!) al costo della vita, limiterebbero lo 
spazio contrattuale del sindacato, e perdu
rando queste limitazioni, il sindacato per
derebbe forza mentre il padronato si raf
forzerebbe. ,. • - . 

Noi crediamo che ben altri siano gli spazi 
per te lotte e le conquiste sindacali; basta 
andarsi a leggere gif ultimi rinnovi contrat
tuali, solo che bisogna prendere atto che il 
padronato non solo non li rispetta, e noi 
glielo consentiamo, ma a volte ne fa l'uso 
che vuole (vedi com'è usata la cassa inte
grazione, la mobilità, la riconversione, 
ecc.). •••.'• 

"Gli spazi del sindacato si riducono, piut
tosto. per la perdita di credibilità di una 

•linea che rimane sempre non attuata, a 
'mezz'aria, per un malcontento 'net movi
mento verso i vertici perchè non c'è vera 
democrazia interna. 

' Del resto'anche la questione della liqui
dazione è un motivo del malcontento; i sol
di risparmiati cosi, infatti, i padroni non II 
investono (come era prevedibile). È bene ri
cordare, caro compagno Cosmai, che i pùn
ti di contingenza scattano solò dopo che l 
prezzi sono aumentati e che, in termini rea
li, ben poco resta nella busta paga. 

Noi, insomma, riteniamo che quella sta 
stata una scelta antioperaia ed il partito si 
dovrebbe mobilitare per correggerla. 

Questa lettera l'avrebbero voluta sotto
scrivere tutti i 500 operai della fabbrica ma 
abbiamo preferito fare presto e speriamo 
che ci sia lo spazio per pubblicarla. 

, VINCENZO FRANCESE 
segretario delle sezione PCI «Di Vittorio* 

TULLIO CIRINO 
responsabile della cellula della «Landis» 

AGNELLOTROFA 
operaio metalmeccanico simpatizzante PCI 

•-:,• (Salerno) 

Al rientro in casa 
pòrto con i vestiri 
un olezzo insopportabile 
Cara Unità, j . 

leggendo la lettera del compagno Pietro 
Bartoletti di Roma sono d'accordo con le 
sue osservazioni. Però vorrei aggiungere un 
altro piccolo «malcostume» che si verifica 
alle nostre riunioni: quando partecipa un 
compagno dirigente della Federazione con 
in tasca le conclusioni già stabilite, appena 
interviene un compagno di base che critica 
(beninteso, per avere sempre il migliora
mento del nostro PCI) ti compagno dirigen
te alla presidenza incomincia un concilia
bolo con il compagno più vicino del diretti
vo della sezione per avere delucidazioni ed 
eventuale «etichettatura» (si fa per dire) 
del compagno che critica. -

Colgo anche l'occasione per dire che è 
ora di rispettare la legge che dice di non 
trasformare il locale delle riunioni in al
trettante camere a gas. Dico questo perché 
al termine delle assemblee, al rientro in ca
sa, i miei familiari dicono che porto con l 
vestiti un olezzo insopportàbile di fumo di 
sigarette. 

DANTE BESANO 
(Barzaaò - Como) . 

Non contribuirà 
a un'immagine laica 
Cari compagni, 

voglio scrivervi per segnalarvi un manife- ' 
sto del nostro Partito che, nella prima de
cade di novembre, è comparso sui muri di 
Palermo annunciando una mardfestazine 
programmata per il giorno IO. con la parte
cipazione del compagno Buf alini. Nel ma
nifesto. sotto la scritta «Dopo le elezioni 
americane prima di tutto la pace» era raffi
gurata una colomba bianca morta, oppres
sa da una bandiera a stelle e strisce ameri
cana. 

lo penso che manifesti di questo tipo non 
contribuiscono a dare un'immagine di «lai
cità», fra la gente, del nostro Partito. Lot
tare contro l'imperialismo e per la pace, 
non significa cadere nelV«antiamericani
smo» gratuito, e non possiamo certo iden-
tifìcare nel reazionario Reagan tutto tipo-
polo, a la sua bandiera. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Saksù-TnpasJ) 

..•/,4-iÌW 
<t. 
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Tra gli arrestati molti « capi » del gruppo: scoperto un impressionante arsenale 

Bazooka, mitra e bombe nei covi di Prima Linea 
La gigantesca operazione condotta in undici città - Nella capitale catturato dopo un drammatico conflitto a fuoco Roberto Rosso, uno degli «ideolo
gi» dell'organizzazione - Preso a Milano Umberto Mazzola, accusato di essere uno dei killer di Alessandrini"- Ad Ostia il comando operativo di PL 

ROMA — E* un colpo mortale anche 
per la giovane colonna romana di 
Prima linea. Quasi la metà dei suoi 
aderenti, dieci terroristi, tra cui il 
capo Roberto Rosso, sono stati cat
turati nel giro di due giorni, ' tre 
covi, tra cui la centrale logistica, 
e due depositi-arsenali scoperti e 
una quantità impressionante di armi 
e documenti sequestrati. L'operazio
ne, coordinata e decisa dopo le coh-

. fessioni di Michele Viscardi, e lun
ghissimi pedinamenti, è scattata mar
tedì sera e ha avuto all'alba di ieri 
il suo epilogo drammatico. Dopo lun
ghi appostamenti gli ir nini della 
Digos sono giunti a individuare il 
covo di Ostia dell'organizzazione e 
vi hanno fatto irruzione bloccando 
il tentativo di fuga di ben sei terro
risti, tra cui, appunto Roberto Rosso. 
C'è stata una reazione, i poliziotti 
hanno sparato alcune raffiche a sco
po intimidatorio: un colpo ha rag
giunto a una gamba il Rosso. 

Gli altri si sono arresi quasi su
bito. Ecco i nomi: Massimo Domeni-
chini, Roberto Vitelli, Lino Iacoan-
geli. Gilberto Cane. Fabio Canadesi. 
Ventiquattro ore prima erano stati 
catturati in varie abitazioni dei Ca
stelli altri tre terroristi: Giulio Tam
buri. Domenico Bodrato. entrambi 
studenti. Ubaldo David, infermiere. 
Un quarto elemento di PL. Adal
berto Rosseti, romano, attore, era 

stato arrestato l'altro ieri a Geno
va. proprio mentre era in scena per 
la prova di una commedia. La no
tizia della sua cattura era già nota 
ieri: il suo nome era stato confuso 
tra quelli dj un'altra grossa retata 
parallela di terroristi e fiancheggia
tori, condotta in questi giorni dalla 
Procura • di ' Roma contro le cosid
dette « Formazioni comuniste com
battenti t. "•'" 

A parte Roberto Rosso, conside
rato un elemento di primo piano di 
Prima linea, gli altri nomi degli ar
restati nella capitale non dicono un 
granché. Ben di più, invece, sulla 
pericolosità dell'organizzazione, sulla 

' sua capacità di finanziamento e i 
suoi legami, dice la impressionante 
quantità di armi e di documenti rin
venuti. La maggior parte del mate
riale è stata trovata proprio nel co
vo di Ostia, che è la vera centrale 
logistica dell'organizzazione, si trat
ta di 15 pistole, due fucili a canne 
mozze, cinque bombe a mano, esplo
sivo. fumogeni, un mitra, munizioni. 
attrezzatura fotografica sofisticata. 
un impianto per la falsificazione ad 
alto livello di documenti. Nello stes
so covo vi erano piantine dettagliate 
che riguardavano « obiettivi » roma
ni di imprese criminali. 

Gli altri due covi e i due depositi 
di armi erano stati scoperti dalla 
Digos nella notte tra.martedì e mer

coledì, nel corso di una: operazione 
scattata subito dopo l'uccisióne del. 
direttore sanitario di Regina Coéli. 
I covi, e bruciati >. ossia abbando
nati da tempo, erano uno in via 
Cherso. a Roma, l'altro' a Nettuno._ 
I depositi si trovavano in un bòsco 
vicino Tivoli, il secondo in un bo- . 
sco di, Ne'mi. A Tivoli • c'era addi
rittura un bazooka nuovo e perfet
tamente imballato., 

Proprio i passaggi da un covo ài- ' 
l'altro descrivono la breve e storia»-
della colonna romana di Prima linea 
nata in appoggio alle.Br e, sicura-: 

mente, in contatto operativo con " 
queste. Nella capitale l'organizzazio
ne, secondo la Digos, avrebbe dispo
sto , di non più di venti-venticinque 
elementi. Sono poco • più di. dieci, 
quindi, i terroristi scampati alla cat
tura. Il primo covo fu impiantato 
due anni fa a via Cherso, nel quar
tiere Collatino, in una delle zone 
più popolari di Roma, dove diverse-
formazioni terroristiche, tra cui le 
Br, sono state presenti e attive. L'ap
partamento era stato affittato a. no
me di Domenico Bodrato ' per 200 
mila lire al mese. - . ' • ' • • -

Probabilmente ' < disturbati » dalle 
ricerche della Digos jn zona, Pri
ma linea si spostò allora a Nettuno 
(60 chilometri a sud di Roma, sul 
litorale) all'ultima piano di un pa
lazzo vicino al Santuario. E' di 11, 

secondo la. Digos,- "che 5 partirono • • 
ritornarono i terroristi che, 1*11 ago
sto scorso, presero parte alla rapina 
nella banca di Viterbo: dopo il col-

; pò, fermati da una pattuglia mentre 
tentavano di tornare a Nettuno, uno 
di loro uccise due carabinieri. I ter
roristi si rifugiarono in un casolare, 
prendendo in ostaggio due intere fa
miglie-e facendosi portare poi a Ro
ma • nel cuore della notte sotto la. 
minaccia delle armi. In quell'occa-. 

. sione rimase ferito proprio Michele 
Viscardi, il terrorista preso poi a 
Sorrento insieme con Laura Conti e 
che ora ha e parlato » dando il via 
alla gigantesca operazione. 
"; Nella base di Nettuno avrebbe al-. 
loggiato anche Maurice Bignami, il. 
terrorista sfuggito alla cattura-a 
Sorrento e, pare, anche Ieri, a Na
poli. Anche lui partecipò alla rapina 
di Viterbo. Fu sicuramente Bignami 
ad affidare a Roberto Rosso il co
mando della colonna romana di Pri
ma linea. Il covo di Nettuno, fu ab
bandonato solo un mese fa. Tutto il 
comando operativò-generale di PL 
passò ad Ostia._- .' -•."-;.-. 

ROBERTO ROSSO: appena ferite 
e catturato ha detto: « Sono un pri
gioniero politico». Poi non ha piC 
parlato. Gli inquirenti sono convint. 
che sia un capo. importantissimo 

; b. mi . ROMA — Fucili a canna mozze, pistole, mitra sequestrati nel covo di Ostia durante l'operazione antiterrorismo 

Presi con Susanna Ronconi a Firenze 
otto insospettabili cervelli » di PL 

Tra gli arrestati qualche personaggio già noto, ma anche incensurati, come il funzionario di 
banca Giovannini - Nel covo un arsenale, mitra, bombe a; mano, ricetrasmittenti e fotografie 

Due operai morti schiacciati 
alla Esso di Augusta 

SIRACUSA — Questa volta ad uccidere è stato 11 «mostro» 
ESSO, la gigantesca raffineria di Augusta. Due operai 
sono morti tràgicamente, schiacciati .da. una lamiera del 
diametro di circa 10 metri staccatasi dal tetto di una cimi
niera alta oltre cento metri. Si trovavano nelle vicinanze 
di una cabina elettrica per eseguire lavori di manutenzione 
quando sono stati violentemente colpiti da questo enorme 
«disco volante». " -

Si chiamavano Ragaglia e Lucchese, il primo della pro
vincia di Siracusa, l'altro di Milazzo. Un terzo. operaio, 
Giuseppe Micale di 38 anni, è rimasto ferito alla spalla 
e alla gamba sinistra. L'incidente è avvenuto alle ore 15 
circa. A quell'ora infatti la ESSO ha telefonato all'ospe
dale di Augusta chiedendo urgentemente un medico e una 
ambulanza. ' :. 

Una spedizione italiana 
al Triangolo delle Bermude 

ROMA — H 13 dicembre prossimo partirà dal porto di Fiu
micino (a bordo del)> AIyan ». un cabinato di 14 metri) una 
spedizione di specialisti in grado di dare una spiegazione 
ai tanti interrogativi posti dal triangolo delle Bermude. 

Capo della spedizione — organizzata dalla rivista « Mondo 
sommerso » — sarà Pippo Cappellano, che ha già effettuato 
molte audaci spedizioni subacquee. Alle Bermude l'equipe 
di Cappellano sarà raggiunta da una squadra americana 
diretta dal prof. Manson Valentine, che ha già studiato i 
fenomeni del triangolo, e dal noto profondista francese 
Jacques Mayol. "-;••-•• 
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Un compito immane (edito
riale di Gerardo Chiaromonte) 

i A nna crisi che è politica e 
morale, una alternativa demo
cratica (intervista ad Alessan
dro Natta) •' 

i Un Sud e uno Stato da rico
struire (articoli e commenti 
di M. Luisa Boccia, Giuseppe 
Campos Venuti, Michele D'Am
brosio, Luigi M. Lombardi Sa-
triani, Federico Rampini, Gia
como Schettini, Umberto Siola, 
Lina Tamburrino, un'intervi
sta a Paolo Nicchia, un ser
vizio fotografico di Fausto 
Giaccone) 

Il partito di massa alla prova de
gli anni ottanta (interventi di Ro
berto Borroni, A. Leone De Ca-
stris, Franco Delfino, Aldo Fedi, 
Luciano Mineo, Antonio Napoli, 
Riccardo Tosi) 

i Francia - La sindrome Coniche 
(di Augusto Pancaldi) 

) Gli anni dell'Internazionale (di 
Giuseppe Boffa) 

i Torner: H paesaggio, viaggi* 
nella memoria (di Paola Colaia-
corno) 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dopo tante in
discrezioni e smentite, i con
torni della grande operazione 
antiterrorismo scattata all'al
ba di mercoledi si sono deli
neati e precisati. Oltre a Su
sanna Ronconi., 29 _anni.-lati
tante dal "75. ricérèata anche 
oer '•' l'assassinio "dell'agente 
Fausto Dionisi -ucciso da uh 
commando di Prima.Linea il 
20 gennaio 78 in via delle Cà-
sine durante l'assalto'al car
cere delle Murate, la Digos di 
Firenze ha arrestato altre ot
to persone, alcune delle quali 
insospettabili. Personaggi che 
la polizia indica come i capi 
di Prima Linea a Firenze. 

'Sono stati scoperti tre covi,; 
uno in Borgo San Frediano. 
l'altro all'Isolotto, il terzo è 
stato individuato in una casa 
di campagna poco distante 
dalla Consuma, a una trenti
na di chilometri dà Firenze. 

GLI ARRESTATI - Mauro 
Fagioli. 33 anni, fiorentino, 
corniciaio, militante nelle or
ganizzazioni extraparlamenta
ri, approdato poi a Prima 
Linea; la moglie - Amelia 
Frances Sperr. 29 anni, cit
tadina americana; ' Attilio 
Faillace. 40 anni, da San .Lo-; 
renzo BeUizzù residente da 
molti anni a Firenze, inse
gnante di scienze, presso al
cuni istituti magistrali, noto 
nell'ambiente dell'estrema si
nistra, indicato ; come. ele
mento di contatto tra l'orga
nizzazione di Prima Linea e 
la cosiddetta < area . di rife
rimento: Alba Donata Ma
gnani. 31 anni, di Sassari, co
nosciuta coi nome di batta

glia «Anna», moglie di Ro
berto Rosso, arrestato • ieri 
mattina'à Roma. • 

E ancora Fabrizio Giovan-
nini, 32 anni, fiorentino, re
sponsabile dell'ufficio" Fidi 
dell'agenzia .12 della Cassa di 
Rispàrmio., ritenuto: un •• fun
zionario modello, sconosciuto 
alla • polizia.- 'indicato • come 
responsabile della struttura 
tecnico-logistica '• dell'organiz
zazione terroristica; "- Ciro 
Lpngo. 33 anni, di Napoli. 
scomparso dal capoluogo 
campano da un paio di anni; 
colpito da' un • mandato-' di 
cattura ; dell'ottobre "80 ' del 
Tribunale di Napoli per una 
rapina: Stefania Fami. 29 an
ni. moglie del Giovannini; Su
sanna Ronconi, ricercata dal 
75: Guido Manina, 22 anni di 
Torino.. colpito da vari man
dati di cattura. V "'- " 

L'OPERAZIÓNE — Ha pre-' 
so l'avvio -coof la scoperta di 
una «base > di Prima Linea, a 
Sorrento dove furono arre
state due persone. Ih seguito. 
la questura di 'Bergamo se
gnalò i movimenti di un'auto 
Volkswagen bianca ; usata da 
presùnti terroristi. Domenica 
sera l'auto è' stata .intercetta
ta in Borgo ; San- Frediano. 
Gli uomini della'Digos hanno 
iniziato cosi gH 'appostamenti 
per individuare chi si serviva 
dell'auto. Mercoledi ; i magi
strati Vigna e Chdazzj che 
hanno . condotto tutte le in
chieste sul. terrorismo m 
Toscana hanno datò 3. via al-. 
l'operazióne..' 
: I COVI — ADe 2 di merco
ledi la polizia ha fatto irru
zione nell'appartamento «fa' 

Borgo San Frediano .81. In
torno ad un "tavolo con le 
armi a portata di mano sono 
state sorprese sei persone, 
Fagioli. Sperry. Faillace, 
Magnani, Longo e Giovannini. 
Studiavano una piantina to
pogràfica' della città per ef
fettuare una rapina nei .pròs-
i»'mi' giorni; in. un istituto 
bancario. •- Nell'appartamento 
intestato al Fagioli gli.agenti 
hanno rinvenuto tre mitra 
(un M 12. - uno Stsn, un 
Tbcmpson) tre pistoK due
mila proiettili, due bombe a 
mano tipo Ananas, una rice
trasmittente, .- tre . giubbotti 
antiproiettili, : numerosi T ap-

: punti sii banche e istituti. 
schedari con foto^ di "magi
strati. poliziotti, carabinieri, 
uomini • politici fiorentini. - e-
sponenti . del mondo indu
striale e del commercio. .. , 
>.' Tre ore dopo alle 5 l'Irru
zione. nell'abitazione del Gio 
vannini. all'Isolotto, dove av-

. veniva^ la sorpresa più cla
morosa. - I , funzionari • della 

' Digos. Fasano e Luperi as
sieme ad alcuni agenti sor-

. prendevano a, letto Susanna 
Ronconi. Stefania Fainl. mo
glie dell'impiegato modello e 
Guido Manina. Quest'ultimo 
su di una sedia accanto al 
capezzale del letto aveva una 
bomba a mano e una-pistola. 
Nell'appartamento sono state 
rinvenute altre due bombe a 
mano, una Magnum 357. una 
7.65 parabellum con matrico
la abrasa, una pistola calibro 
9 lungo e una 38 speciaL , 

Giorgio Sgherri 

A Bergamo 
.tenore , 

dell'operazione » 
cinque arresti 

BERGAMO — Anche a Ber
gamo sono stati fatti alcuni 
arresti (pare cinque) ma que
sta operazione sarebbe svin
colata dalle dichiarazioni re
se da Michele Viscardi e non 
interesserebbe direttamente 
«Prima linea». 

Viscardi. secondo quanto 
si è appreso negli ambienti 
della questura di Bergamo 
quasi deserta (buona parte 
dei funzionari sono fuori cit
tà, ancora impegnati nella 
operazione), ha cominciato a 
parlare soltanto alcuni gior
ni fa. forse una decina. H 
terrorista, dopo l'arresto a 
Sorrento vNapoli). era stato 
trasferito a Bergamo, dove 
era rimasto due o tre setti
mane. 

! 

Nel 3. anniversario della 
scomparsa di 

DUILIO M1NIC0ZZI 
la moglie, 1 figli, le nipoti, il 
fratello, le sorelle, le cognate, 
1 cognati, le nuore, e il ge
nero lo ricordano con im
mutato affetto ai compagni e 
a quanti lo amarono • sti
marono. 

Roma, 5 dicembre 1980 

Prese a Torino 
':QA doline,deiv^o 
creparti : comunisti 

d'attaceoi 
TORINO — Olmltella lima
trice, 30 anni, Anna Macario 
Ben, 25 anni, B J , 17 anni, 
Ornella Vai, 31 anni: questi 
1 nomi delle quattro donne 
arrestate nel giorni scorsi a 
Torino dalla polizia nell'am
bito delle indagini sa Prima 
Linea è su una organizsato
ne terroristica minore atti
va soprattutto in Lombardia, 
1. «Reparti comunisti d'at
tacco». ' ' . ' 

Limatrice, Macario Ban • 
B.F. erano state fermate il 
18 novembre quando 1 fun
zionari della DIGOS che te 
tenevano d'occhio avevano a-
vuto n sospetto che due di 
esse stessero par darsi àBa 
clandestinità, n molo delle 
tre donne ncH'organliaa itone 
terroristica sarebbe stato so
prattutto quello di collega-
mento tea alt elementi pas
sati alla dandestmità o la
titanti e 1 giovani che vole
vano arrooUrst. 

Per la Macario Ban e B\P. 
le accuse parlano soltanto 
di partecipazione a banda 
armata, mentre Lamatrtee è 
stata ancha accasata per un 
attentate incendiario te un 

.negozio di caìaitnie attenu
to mi maglio dal Iti*. 

L'arresto della quarta don
na, Omelia Vai. è Invece av
venuto l'altro ieri, dopo 'un 
brava Inasgatmaata -

Maurice Bignami 
e Sergio Segio 

sfuggiti a Napoli 
alla cattura 

NAPOLI — Un arresto ad il 
ritrovamento di un. notevo
le quantitativo di armi, mu
nizioni ed esplosivo sono il 
bilancio dell'operazione anti
terrorismo a Napoli. FT stata 
confermata infatti là . noti
zia dell'arresto di una gio
vane donna della quale è sta
to rivelato il cognome da 
sposata. Dìnacci, ma che in 
realtà si chiama Maurizia 
Sacchetti, 40 anni, docente 
universitaria di cinese al
l'Orientale di Napoli, persona 
« insospettabile », 

X funzionari della DIGOS 
di Napoli hanno anche af
fermato che alla cattura sono 
sfuggiti Maurice Bignami e 
Sergio Segio, che sarebbero 
gli stessi che anche a Sor
rento riuscirono a dileguarsi 

Quanto al materiale rin
venuto, era in una grotta vi
cinò mi mare nella sona di 
CorogUo, usata spesso anche 
dal contrabbandieri per na
scondere le sigarette. C'era
no, sepolti ad una profondi
tà di meno metro, ottanta 
chili di esplosivo, venti me
tri di miccia. munizioni varie. 

covo sa
rebbe stato scoperto a Napoli. 
La indagini continuano ma. 
a meno di colpi di scena. Il 
«blitz» partenopeo può dirsi 
concluso, -

E* « Mike • dagli occhi di 
ghiaccio > il nuovo terrorista 
pentito. Il suo nome vero è 
Michele Viscardi, • bergama
sco, 24 anni, arrestato il 13 
ottobre scorso a Sorrento su 
ordine di cattura della ma
gistratura di-Bergamo. E' lui, 
elemento di primo piano di 
Primo linea, accusato di pa
recchi delitti, che ha consen
tito, cori',le 'sue.- indicazioni,' 
una delle -• più ampie opera
zioni che si è sviluppata, con 
successo, in ; numerose città. 
Le persone già arrestate sono 
26. Fra i nomi dei catturati, 
quelli di Susanna Ronconi, 
Roberto Rosso, Ciro Longo, 
Guido Manina, Alba - Donata 
Magnani (è la moglie di Ros
so), Massimo Domenich'mi. 

Il più. importante di. tutti 
sembra., essere Roberto Ros-
so, ritenuto il € cervello » del
l'organizzazione eversiva. Sa
rebbe lui ad aver scritto pa
recchi documenti di Prima 
linea, compresa la rivendica
zione dell'assassinio del giu
dice Emilio Alessandrini. Al
tro personaggio arrestato, le
gato a quest'ultimo delitto, 
è Umberto Mazzola, 25 anni, 
nato a S. Paolo del Brasile, 
portalettere, di Sèsto San.Gio-
vanni, già legato atte « For
mazioni comuniste ' combat
tenti*, U, gruppo diretto da 
Corrado Alunni. Il suo nome 
era sconosciuto agli inquiren
ti. Ora è accusato di avere 
partecipato all'omicidio di A-
lessandrinL' La ricostruzione 
di questo delitto sarebbe sta
ta fatta, con precisione, da 
Viscardi. Cinque • le persone 
che vi hanno preso parte, la 
mattina del 29 gennaio del '79. 
A sparare al giudice mentre, 
in auto, era fermo a un se
maforo dopo avere accompa
gnato U figlioletto Marco a 
scuòla, sarebbero stati Sergio 
Segio e Marco Donai Cattin, 
entrambi : latitanti. Gli altri, 
con diverse funzioni, sarebbe
ro Russo Palombi Bruno, Vi
scardi (avrebbe lanciato il 
candelotto fumogeno) e, per 
Tappunto, Umberto Mazzola. 
che era al volante delia se
conda ' delle due auto - utiliz
zate per ragguato. 

Esce dalla scena del delitto 

«Mike» Viscardi 
ha confessato: 

sbaragliata 
l'organizzazione 

Alessandrini, dunque,. Nicola 
Solimano, arrestato a Firen
ze e che rimane in galera per 
numerosi altri delitti. 

Oltre agli arresti, l'opera
zione ha portato'alla scoperta 
di nove covi (a Firenze, a 
Napoli, a. Roma, a Taranto 
e a Milano) e di due depositi 
di armi, a.Tivoli-e a Posilli-
po~. Ingente è il quantitativo 
delle armi sequestrate, fra 
cui anche, un bazooka. .. 
.11 nuovo colpo mferto a 
* Prima linea» è stato, dun
que, micidiale. E" difficile di
re se l'organizzazione possa 
ritenersi sbaragliata, ma cer
to, dopo le operazioni coor
dinate nei mesi scorsi dalle 
magistrature di Torino e di 

Milano e ora con quella-di
rètta dai giudici di Berga
mo, Prima linea è stata mes
sa al tappeto. •'''-"-• 

Rimangono,- però, da cattu
rare parecchi elementi ' di 
grosso rilievo di questo grup
po eversivo, i principali dei 
quali sono Marco Donai Cat-
tin, Sergio Segio, Francesco 
Dursi,. Maurice Bignami e 
Marco Fagiano. Il figlio del
l'on. Donai Cattin, già vice 
segretario nazionale, della DC. 
è riuscito, grazie. a influenti 
protezioni, a raggiungere U 
Venezuela. Gli altri continua
no ad-operare, probabilmen
te, nel territorio nazionale e 
sono riusciti, anche questa 
volta, a sfuggire alla cattura. 

L'«ideologo» cade nella rete 
Nella rete, invece, è caduto, 
come si è detto, V « ideologo » 
del gruppo eversivo, Roberto 
Rosso. Trentun anni, nato ad 
Ospedaletti (Imperia), <Ro-
bertino* . faceva parte dei 
vertici^ dell'organizzazione. 
Ce, anzi, chi 16 ritiene il nu
mero uno di Prima linea. Il 
24 novembre scorso era stato 
condannato dal tribunale - di 
Torino'a cinque anni e otto 
mesi di carcere per detenzio
ni di armi e munizioni. Ma 
allora, beninteso, era latitan
te. Non lo era invece nel gen
naio del '78. quando, assieme 
a Massimo Libardi (ora in 
galera) venne processato per 
associazione sovversiva e.par
tecipazione a- banda armata 
in relazione ad una quindici
na di attentati messi in atto 
m- diverse città italiane nel 
'77. Al processo. Rosso si pre

sentò a piede libero, avendo 
ottenuto. la libertà provviso
ria* Venne condannato ad una 
lieve pena e riacquistò la li
berto: . 

Nétta sua abitazione e. fai 
quella del Libardi erano sta
te trovate copia di uti.docu
mento dell'organizzazione e-
versiva, 340 schede relative 
ad enfi pubblici e privati e 
a vari personaggi politici, 
quattro • piantine degli uffici 
milanesi dell1Associazione • di
rigènti di azienda e di una 
sede.détta Confindustria.-Ros
so' e Libardi*sostennero,; allo
ra, che quel materiale .servi
va per una ricerca e,- per 
quanto possa sembrare assur
do, furono creduti. Ovviamen
te, ritornato libero, U Rosso 
si dedicò anima e corpo al-
Vorganizzazione di -altri de
litti. Pervenuto ai vèrtici del 

gruppo eversivo, l'affluito del 
Rosso si svolse prevalente
mente a • Torino e a Milano. 
Fra i molti 'delitti di cui vie
ne accusato, U più feroce, al 
quale avrebbe partecipato, è 
l'omicidio del giovane William 

~Vaccher, freddato dai killer il 
7 febbraio di quest'anno men
tre rincasava perché conside
rato un ^delatore». 

Di Susanna Ronconi, altro 
elemento di primissimo pia
no dell'organizzazione, abbia
mo detto nel giornale di mer
coledì quando abbiamo dato 
la notizia del suo arresto a 
Firenze. 

Inutile chiedersi le ragioni 
che hanng^indotto Michele Vi
scardi a confessare. Arresta
to il-13 ottobre, e cioè meno 
di due mesi fa, la sua dispo
nibilità a collaborare con la 
giustizia non avrebbe tarda
to a manifestarsi. La sua cat
tura, assieme a quella di Ma
ria Teresa Conti, in una trat
toria di Sorrento, aveva costi
tuito il più brillante successo 
della autorità giudiziaria ber
gamasca. Con pazienza e te
nace intelligenza, quei giudi
ci 'erano riusciti, dopo un lun
go lavoro, a mettere le mani 
su quello che veniva ritenuto 
tino dei più feroci killer del
l'organizzazione terrorìstica. 
Viscardi è- accusato, infatti, 
fra l'altro, di avere parteci
pato agli omicidi dei giudici 
milanesi Emilio Alessandrini 
e Guido Galli. 

Chiedersi se le sue ammis
sioni siano' scaturite da un 
sincero pentimento,, dà uh tor
mentoso travaglio oppure dal
la certezza di vedersi ridurre 
la pena, grazie alle nuove leg
gi, ci sembra superfluo. •-. 

TI succèsso deW operazione è 
stato rilevante e grande è sta
to il merito detta polizia, dei 
carabinièri e dei magistrati 
che hanno condotto le inda
gini. A loro va la riconoscen
za -dei Paese. Sarebbe peri
coloso, tuttavia, abbandonarsi 
a forme di eccessivo ottimi
smo.^ I tre omicidi commessi 
in questi ultimi vènti giorni 
dotte € Brigate rosse ». forni
scono la prova che la lotta 
contro U terrorismo i ancora 
lunga e difficile. 

Ibio Paolucd 

Chiesti tre ergastoli per i fatti di Patrica 

<Sehregondi preparo la strage» 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — «Oli imputati 
non concessero alle loro vit
time né attenuanti, né scon
ti, né riguardi: concessero 
solo la grazia di un ultimo 
colpo sparato in faccia »: con
cludendo con queste crude pa
role la sua requisitoria, il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto per la stra
ge di Patrica 11 massimo del
la pena: ergastolo per Nico
la Valentino, ergastolo per 
Maria Rosaria Biondi, erga
stolo pure per Paolo Cenoni 
Sebregondi, che nel processo 
di primo grado se l'era ca> 
vate con la condanna-a die
ci anni per «banda anna
ta », mentre per fecclcho era 
stato assolto con formula du
bitativa. 

Dunque ancora su Sebre
gondi. che segue 11 processo 
nella comoda posizione del 
latitante, è puntata l'attenzio
ne. a poche ore dalla sen 
tenia della Corte d'Assise di 
Appello. Ma la vera requisi
toria contro di lui l'aveva 
pronunciata Marco-Barbone, 
uno dei due brigatisti «pen
titi» chiamati In aula a testi
moniare. Il PO Giuseppe Ra-
Mgua non ha dovuto fare al
tro cha • rioaicars fi ŝ aô rac-
cento, • per --poi - concludere: 
non.«'è la prova.che.Sebre

gondi facesse parte del com
mando di Patrica ma « si 
può affermare con la mas
sima sicurezza~ed In piena 
coscienza che egli non pote
va ignorare in alcun modo 
che per la mattina deU"8 no
vembre 1978 - si era deciso 
di assassinare il procuratore 
di Fresinone Fedele Calvosa 
ed i due uomini della scor
ta ». Anzi, ha aggiunto II PO; 
lui «era 11 capo indiscusso. 
non doveva solo conoscere, 
ma doveva coordinare gli al
tri del suo grappa Insom
ma, fu il mandante della 
strage». 
- Cominciando la sua requi
sitoria, il PO aveva voluto 
affrontare apertamente il de
licato problema dei «penti
ti » e del valore da dare alle 
loro dichiarazioni. « Si potrà 
obiettare — ha detto il ma
gistrato — che Peci e Bar
bone sono poco attendibili, in 
quanto interessati ad una ri
duzione della loro pena. Ma 
questo non basta — ha ag
giunto — a rendere non cre
dibili le loro dichlarazlonL 
Vanno considerate le spiega
zioni che ci hanno dato han
no affermato di essere en
trati In crisi, di non credere 
più allo slogan aberrante del 
terrorismo che dica "Non 

spariamo sull'uomo, ma sulla 

funzione'*. Ma, soprattutto, bi
sogna considerare che con il 
loro atteggiamento rischiano 
seriamente la vita: avete sen
tito tutti le minacce in aula, 
e poi quelle del comunicato 
scritto da Valentino e dalla 
Biondi. 

«Ma per finire — ha det
to il magistrato — bisogna 
tenere ben presente che Peci 
e Barbone hanno raccontato 
soltanto quello che conoscono 
di persona, o che hanno sa
puto da loro complici». Evi
dentemente il PO si riferiva 
al fatto che lo stesso Barbo
ne ha dichiarato di non-es
sere ai .corrente che Paolo 
Cerianl Sebregondi aveva 
partecipato personalmente al
la strage di Patrica. 

Tuttavia Barbone, ha ricor
dato il PO, ha testimoniato 
che Sebregondi era il capo 
delle sedicenti « formazioni 
combattenti comuniste» per 
tutto il settore del sud. Era 
l'unico anello di cengiunstone 
tra il polo sud ed il polo 
nord deirorganlssasiona. Non 
a caso quando fu arrestato 
aveva m tasca un documen
to di identità falso, con un 
noma di copertura — «Vin
cenzo Tanratnl» — che era 
lo stesso di cui si servtva 
Corrado Alunni. 
• Allora Ssbrstmdl - potevo 

mal ignorare 1 crimini che 
andavano organizsando quelli 
del settore che egli stesso 
dirigeva? « K .vero che per 
prudenza 1 terroristi — ha 
aggiunto il magistrato — a-
dottano la cosiddetta compar
timentazione, cioè agiscono a 
compartimenti stagni. Ma 
questo avviene tra un settore 
e l'auro, non certo all'inter
no dello stesso gruppo. S 
Sebregondi — ha insistito il 
PG — del gruppo che ha 
ucciso a Patrica era il capo, 
e non un capo ideologico, 
bensì operativo. 

Anche se egli — ha con
cluso il PO — non era pre
sente quella mattina a Pa
trica (« Non è dimostrato, ma 
non vè stato neppure provato 
il contrario», ha precisato il 
magistrato) dev'essere puni
to per un fatto ancora più 
grave, cioè «per aver pro
mosso ed organizsato il cri
mine». 
- Oltre che per Sebregondi • 
per Nicola Valentino il rap
presentante della pubblica ac
cusa ha chiesto l'ergastolo 
anche per Mari» Rosaria 
Biondi, che invece In primo 
grado era stata condannata 
a » anni. 

Strgio CriscuoVi 
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Si apre oggi a Genova la conferenza del PCI sulle PP. SS. 

Siderurgia: la crisi è europea, ma gravissime 
sono le responsabilità di governo e Finsider 

II grido di allarme del go
verno e deult industriali per 
il nuovo buco provocato 
quest'anno nei nostri conti 
con l'estero dall'aumento del
le importazioni di acciaio 
(più 48 per cento) e di una 
corrisponucniL diminuzione 
delle esportazioni (meno 5,2 
per cerno) e la reazione di 
chi assiste alle conseguenze 
dei suoi stessi errori, delle 
sue stesse scelte, senza mo
strare la volontà e la capaci
tà di cambiare metodi e ob
biettivi. 

Ma, era inevitabile la crisi? 
No, la siderurgia conferma, e 
in modo lampante, che i 
gruvpi dirigenti dello Stato e 
delle imprese pubbliche non 
hanno saputo rispondere ai 
bisogni reali del paese e che 
hanno subito passivamente i 
cambiamenti dei rapporti e-
conomici mondiali, colpendo 
le potenzialità di sviluppo e 
in certi casi, la stessa relati
va autonomia tecnologica e 
commerciale dell'economia i-
taliana. 

Ecco alcuni fatti: 
O è evidente l'incertezza 
politica e le assenza di pre
stigio e di efficacia con cui i 
governi italiani hanno affron
tato la crisi nella dimensione 
europea. L'ultimo esempio è 
stato la discussione sul ri
corso all'att. 58 del Trattato 
della Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio per la 
necessaria, inevitabile dichia
razione d» e crisi manifesta * 
e la fissazione di prezzi e 
quote che dovrebbero garan

tire le diverse siderurgie na
zionali. Il modo come la di
scussione si è svolta ha mes
so in luce due tendenze, op
poste ma egualmente perico
lose: la difesa ad oltranza 
delle produzioni pia originali 
e specifiche dei « paesi for
ti*; il mancato riconoscimen
to ielle particolari esigenze 
di consumo e di ristruttura
zione dei paesi più deboli 
Q eppure, l'Italia è in una 
codìzione diversa da quel
la degli altri paesi: abbia
mo un consumo pro-capite 
minore; abbiamo consumato 
molto meno acciaio degli al
tri nei decenni passati; e 
mentre abbiamo impianti re
lativamente moderni ed effi
cienti per gli acciai comuni, 
siamo in ritardo per la « si
derurgia speciale *, quella 
che serve alle produzioni più 
pregiate ed importanti nel 
settore energetico, nella mec
canica fine, nella costruzione 
deali impianti industriali. Le 
soluzioni europee tengono in 
poco conto queste particola
rità nazio-nli. Ma il guaio 
maaaiore è che queste narti-
colarità sono state tenute in 
poco conto dai governi ita
liani. Si è lasciato che le 
imprese fossero trascinate in 
una situazione finanziaria 
sempre più pesante (la Ual-
sider perde il 15 per cento 
del fatturato per oneri finan
ziari) continuando a sbandie
rare ogni anno programmi di 
risanamento e di ristruttura
zione che sembravano rical
cati con la carta carbone, e 

Oggi si apre a Genova alle 9,30 all'Auditorium della 
Fiera internazionale la Conferenza nazionale del PCI sulle 
Partecipazioni Statali. Il tema al centro del dibattito è 
il rinnovamento del sistema delle PP.SS. per uno sviluppo 
e qualificazione dell'intero apparato produttivo e per riaf
fermare sia il ruolo delle nostre Imprese nel mondo sia 
la necessità di una severa politica di programmazione 
economica. 

Nel tre giorni di lavori parteciperanno dirigenti e tec
nici delle aziende a partecipazione statale, esponenti di 
consigli di fabbrica e lavoratori. La relazione Introdut
tiva sarà tenuta da Gian Franco Borghlnl, membro della 
Direzione del PCI, mentre le conclusioni saranno tratte 
domenica 7 dicembre dal compagno Gerardo Chlaromonte, 
membro della segreteria nazionale del PCI. 

che poi sono restati quasi 
sempre nel cassetto del Mi
nistero (anche quando si so
no avuti degli stanziamenti). 

D'altra parte, la crisi dei 
vari settori costituisce un 
quei piani per l'energia, per i 
prouiema unico, il > dumo di 
trasporti, per l'edilizia che e-
rano lo sbocco naturale del
la nostra produzione di ac
ciaio si è ripercosso dura
mente sul consumo interno. 
© governo e imprese si so
no rivelate inefficiènti sia 
negli accordi interstatali per 
iniziative economiche multi
nazionali sia nella più sem
plice attività commerciale 
per cercare e consolidare 
sbocchi all'estero e per con
tenére l'aggressività dei con
correnti. 
Ci i piani di ristrutturazio
ne sono andati acanti con il 

rallentatore mentre i diri
genti delle imprese sia pub
bliche che private non hanno 
saputo condurre un serio 
confronto con i lavoratori sui 
grandi problemi della produt
tività, delle materie prime 
(minerali e rottomi), del ri
sparmio energetico, della 
nuova organizzazione del la
voro così essenziali per il ri
sanamento e il rilancio delle 
imprese. Ma l'errore maggio
re — strategico — è stato la 
rinuncia a sviluppare in mo
do adeguato la siderurgia 
speciale, a produrre le leghe 
più sofisticate che meglio a-
vrebbero potuto garantirci u-
na certa competitività nell'a
rea orcidentale. 

Il e programma finalizza
to > solennemente approvato 
dal governo nel 'Ti non lo 

ricorda più nessuno. 
Di fronte a tutto questo la 

Finsider aveva proposto un 
< piano * che in sostanza 
mentre scaricava sulla Cassa 
integrazione una parte delle 
difficoltà rinunciava a inter
venire sulla crisi complessi
va frantumando l'assetto del
la siderurgia pubblica col 
rischio di creare ed isolare 
dei trami secchi* con un 
criterio puramente contabile 
e burocratico. Per fortuna 
l'opposizione del movimento 
dei lavoratori e del nostro 
partito deve avere sortito 
qualche effetto se è vero che 
il ministro delle PP.SS. dopo 
una prima non convincente 
difesa del e piano* al Con
vegno di Firenze ha annun
ciato già ai sindacati profon
de modifiche (anche se non è 
ancora certo che ciò avven
ga). 

Ma siamo ad un primo 
balbettìo. E anche il famoso 
rapporto sulle Partecipazioni 
Statali presentato ufficial
mente resta al livello degli 
interventi tampone con una 
prospettiva meramente con
tabile e burocratica. 

Occorre che la € questione 
siderurgica » sia collegata al
l'insieme di una programma
zione che finalmente, soprat
tutto di fronte allo sconvol
gimento materiale e umano 
di gran parte dell'Italia me
ridionale provocato dal ter
remoto, avvìi quegli interi en
ti per l'edilizia l'energia i 

trasporti che sono il naturale 
sbocco di mercato della side
rurgia, che si avviì una poli
tica estera di intese multila
terali che stimolando lo svi
luppo > dei paesi del Terzo 
mondo creino nuove oppor* 
tunità sia alle nostre tecnolO' 
gie che alla nostra produzio-

kne; che si rìdiscuta e si ri-
contratti la politica europea; 
che sì avvìi lo sviluppo della 
siderurgia speciale anche nel 
sud com'era già stato previ
sto nei programmi delle Par
tecipazioni Statali puntual
mente disattesi 

« 
Questa impostazione com

plessiva va ben oltre le indi
cazioni del « libro bianco* di 
De Mtchelis sull'impresa 
pubblica. Una vera iniziativa 
di risanamento e di rilancio 
delle Partecipazioni statali 
deve investire tutta la politi
ca economica del governo: 
dal bilancio (che neppure 
affronta il problema) ai piani 
di ricostruzione ' delle zone 
terremotate, ai programmi 
settoriali per l'edilizia e per 
l'energia. 

Occorre mettere mano a 
un nuovo piano di settore 
con la partecipazione dei la
voratori dei tecnici dei diri
genti capaci: cominciamo in
tanto a cambiare i dirigenti 
della Finsider che presen
tando un bilancio fallimenta
re devono presentar* anche 
le loro dimissioni 

Andrea Margheri 

Consumi: per molti è ancora pura sopravvivenza 
I dati di un'indagine dell'ISTAT - Un bracciante spende meno della metà di un tecnico, al Nord cala la percen
tuale per le spese alimentari - Mercato: andamento e prezzi alla fine di ottobre secondo una ricerca della COOP 

ROMA — Un'immagine che 
ritoma: l'italiano delle stati
stiche ha un Nord e Sud an
che nei consumi e una for
bice accentuata separa quel
lo che mangia un contadino 
del Mezzogiorno da quello che 
mette in tavola un tecnico di 
un'industria milanese. Pro
prio ieri l'ISTAT ha fatto co
noscere i risultati di una sua 
indagine campionaria sui con
sumi: imprenditori e profes
sionisti spendono più del dop
pio a testa di un operaio 
agricolo (307 mila lire al me
se i primi 150 mila il secondo). 

Ma che succede se il brac
ciante è di Cerignola e l'av
vocato è di Genova? Si ab
bassa per il bracciante !a 
media dei consumi extra-ali
mentari poiché la maggior 
parte del reddito è investita 
per la pura sopravvivenza: 
nell'Italia settentrionale la 
spesa alimentare è al di sotto 
della media nazionale (che è 
del 32 per cento), al Centro 
la supera di poco (fino al 
33.5%), nel Mezzogiorno ar
riva quasi al 40 per cento dei 
consumi totali. L'inesistente 
« italiano medio ». infine. 
spende cifre notevoli per la 
carne (10%). i trasporti (13 
per cento), la casa (quasi 12 
per cento). 

Cambiano, però, gusti e 
orientamenti dei consumatori. 
Lo registrano commercianti e 
associazioni legate ai consu
mi. Si comincia ad intrawe-
dere un acquirente più av
vertito, che cerca anche in
dividualmente di combattere 
spropositati aumenti dì prez
zi e speculazioni. Ma. intan
to. qual è l'andamento inver
nale dei consumi? E' vero, 
come lamentano la Confcom-
mercio e il CONAD che vi è 
una stagnazione, un pericolo
so preannuncio di freno al
l'acquisto dei generi anche di 
prima necessità? Il segnale 
— dicono all'associazione del
le cooperative di consumo 
aderente alla Lega — provie
ne soprattutto dai fornitori, 
che hanno registrato una di
minuzione degli ordini. Ma 
questo sembra più che altro 
legato all'aumento del costo 
del denaro, che sconsiglia i 

. commercianti dal riempire 
troppo, e troppo in anticipo. 
i magazzini. 

L'organizzazione cooperati
va non registra un calo nei 
consumi, anzi, chiude il bi
lancio di ottobre con forti 
aumenti. legati ovviamente 
alla politica dei prezzi, e a 
misure di ammodernamento 
della rete commerciale. Dico
no anche qui, che non vi è 
ancora una situazione gene
rale recessiva, che porti ad 
u>ia contrazione dei consumi: 
si tratta però di un pericolo 
strisciante, che cond'zfona il 
mercato in due sensi, nel 
commerciante che ordina con 
parsimonia e nel consumato
re che tende a scegliere di 
più. E' quello che gli esperti 
chiamano un < mercato stan
co >. Vediamolo un po' in 
dettaglio. 

Mangiamo più pasta, ci 
riawiciniamo al vitello ex
estrogenato. ci siamo infine 
convinti che la carne in sca

tola non è un «surrogato» ' 
(visto anche che costa di più 
di quella fresca), il formag
gino ci ha delusi, ma è entra
to definitivamente nella nostra 
dieta ia «sottiletta»; diffi
diamo dell'emmenthal sviz
zero e preferiamo (relativa
mente) il burro tedesco a 
quello nostrano: sono flash?.* 
sparsi sui consumi alimentari 
di ottobre 

Vi è una ricerca di genui
nità, segnalata dall'aumento 
dei consumi di confettura dì 
frutta (a scapito di Nutella 
e simili), dall'incremento del
le vendite di olio di oliva, 
che acquista punti sugli olii 
di semi. Meno casalinga di 
ieri, la massaia si orienta di 
più sui « passati * a svantag
gio dei pelati classici, ma rac
coglie malvolentieri l'invito 
ad usare il detersivo dal no
me squillante, perché quelli 
delle < multinazionali del bian
co > sono i prodotti che sono 
aumentati di più. 

E parliamo di prezzi. -I dati. 
fomiti sempre dall'associazio
ne di consumo della Lega, si 
riferiscono alla fine di otto
bre e presentano quell'anda
mento « a macchie » del mer
cato che era stato preannun
ciato alla fine di agosto. 

CARNI — Seccamente si può 
dire che i bovini sono « sta
zionari >, aumentano di prez
zo i suini (anche per effetto 
dell'aumento dell'IVA). conti
nua a scendere il prezzo del 
pollo (poco richiesto) e si 
prepara il solito rialzo « na
talizio > per la gallina. 

LATTE E LATTICINI — In 
questi giorni il latte aumen
terà del 3-4 per cento: il 
burro dovrebbe star fermo 
fino a Capodanno: ci sono ri
chieste di aumento sui fot-
maggi di pecora: fino al 6-7%, 
a dicembre, i rialzi sui for
maggi esteri. 

OLII E CONSERVE — Per 
l'olio di oliva riduzioni di 
prezzo si prevedono a gen
naio-febbraio, ma non per 
quelli di semi, che sono « in 
corsa * (più cento lire in 20 
giorni quello di arachide. 40-
50 il mais: l'America ha pro
dotto meno di quanto aveva 
promesso). Aumenti si preve
dono ancora per i pomodori 
pelati, nei primi mesi del
l'anno anche per i piselli 

Infine, continua anche la 
e corsa * dei prodotti dolcia
ri. non sempre giustificata da 
aumenti delle materie prime 
(ad esempio il cacao è calato 
di prezzo, ma la cioccolata 
costa di più), a cai il richie
sto aumento dello zucchero da 
parte degli industriali potreb
be dare un'altra accelerata. 
Consoliamoci col caffè, che. 
salvo speculazioni, è a prez
zo stabile. Ma non speriamo 
di salvarci dagli aumenti con 
« cibi dei poveri > consegnati 
alla tradizione letteraria: un 
piatto di fagioli è in continuo 
aumento (e crescerà ancora 
del 6-7%), perché la «banca 
dei semi * migliori è di qua
si esclusivo appannaggio di 
grandi multinazionali ameri
cane, che controllano il 79 
per cento de) mercato (!). 

Nadia Tarantini 

Per la Maccarese 
perché non 
parliamo delle 
responsabilità 
deiriRI? 

Sulla ' vertenza ' Maccarese, « l'assistenzialismo più 
duro » secondo l'Espresso, dominerebbe le scelte del PCI 

' insieme a quelle del PSI e del sindacato. L'azienda è in 
deficit, viene ricordato, e per questo l'IRt ne ha deciso 
la liquidazione comportandosi, una volta tanto, da ammi
nistratore rigoroso. 

Sarà bene chiarire alcune cose. Primo: la Maccarese 
è una azienda sana che solo una direzione incompetente 
ed interessata ha potuto portare, con la permamente 
copertura dell'IRI, al dissesto di bilancio. Secondo: i lavo
ratori di Maccarese hanno rispettato rigorosamente gli 
impegni (parametri di produttività, mobilità interna ed 
esterna, recupero dello straordinario, ecc.) presi con 
l'accordo del 1978 per il risanamento dell'azienda. Terzo: 
in modo analogo ai lavoratori si sono comportati la Re
gione Lazio e gli Enti Locali romani '' 

Ecco allora una prima questione su cui bisogna in
tendersi. A chi è responsabile dello sfascio non deve 
essere permesso, né a Maccarese né altrove, di defilarsi 
impunemente dalle proprie responsabilità. Non è così 
che si combatte il malgoverno delle aziende pubbliche. 

Ma ancora. La Maccarese non è una presenza agri

cola accidentale nel sistema delle PPSS. AI contrario 
essa fa parte di un consistente patrimonio di aziende 
agrarie pubbliche e a partecipazione statale che va rior
dinato, insieme alle presenze delle PPSS nell'industria 
alimentare, con la costituzione di un Ente Unico di 
gestione. , . ' ' ' 

• Questa linea non è solo del PCI, ma è impegnativa 
per il governo in forza degli accordi Unidal e Cirio e di 
quanto disposto in modo esplicito dal Piano agricolo 
nazionale circa l'intervento delle PPSS in agricoltura e 
nell'industria alimentare. Al servizio della programmazio
ne è, infati, indispensabile la funzione di un polo pubbli* 
co nazionale - in questo comparto che sia di indirizzo 
per il più generale rapporto fra agricoltura ed industria 
(decisivo per i contadini!), ed in cui le aziende agrarie, 
opportunamente.ristrutturate e dirette, assolvano ad un 
ruolo pilota, aperto al territorio, di sostegno all'attuazione 
dei programmi comprensoriali e regionali di sviluppo. 
Il ministro De Michelis deve comprendere che questi 
obietivi di politica agro-industriale nazionale (il deficit 
agro-alimentare raggiungerà quest'anno gli 8.000 miliardi) 
non si raggiungono certo trasferendo le aziende agrarie 
delle PPSS alle Regioni né con la loro trasformazione 
forzosa in cooperative. . 

' Altro allora che assistenzialismo! E' su questa linea 
complessiva di sviluppo dell'agricoltura e di lotta vera 
all'inflazione che noi siamo impegnati anche con l'inizia
tiva per la costituzione dell'Ente Unico agro-alimentare 
nel cui ambito deve essere collocata la soluzione della' 
vertenza Maccarese. * ' ' 

Mi sia consentita un'ultima considerazione. Si sa 
bene che sul territorio di Maccarese' — contiguo alla 
spiaggia riccadi Roma — sono puntati da anni gli appe
titi di potenti gruppi privati e multinazionali che anche 
in questi giorni si sono fatti avanti. E' lecito dubitare 
che le lóro aspettative siano effettivamente quelle dello 
sviluppo dell'agricoltura. A chi servono allora soluzioni 
pasticciate? . - • • " ; 

Gaetano Di Marino 

Controllori di volo 
Cisl e UH in sciopero 
Cgil: «E* inopportuno » 

Dichiarazione di Libertini - Da domani azioni degli elettrici 

ROMA — Il trasporto aereo rischia di anda
re, a partire dai primi giorni della prossima 
settimana, verso un periodo abbastanza lun
go di paralisi parziali e totali. Agli scioperi 
già programmati per il personale di terra nel, 
periodo che va dall'11 al 19 dicembre, si ag
giungono quelli decisi ieri dalle organizzazio
ni di categoria della Cisl e della UH per i 
controllori di volo. Difficoltà si potrebbero a-
vere anche nel trasporto marittimo con uno 
sciopero di 48 ore, il 15 e 16 dicembre, pro
clamato dall'autonoma Federmar-Cisal di tut
ta la flotta Finmare per sollecitare la « liqui
dazione delle transazioni > relative alle « ver
tenze giudiziarie sullo straordinario predeter-
minato >, una questione sicuramente sentita 
dai lavoratori interessati, ma non tale da giù- ' 
stificare un tentativo di blocco della flotta 
pubblica, soprattutto in un momento cosi dif
ficile e di emergenza per il paese. -, 

• Ma torniamo al settore aereo. La decisione 
dei sindacati Cisl e Uil di andare ad un pro
gramma di scioperi dei controllori non solo 
non è stata condivisa, ma è stata condannata 
dalla FUt-Cgil come « inopportuna e contrad
dittoria negli obiettivi e nella individuazione 
della controparte*. Proprio ieri mattina le 
organizzazioni sindacali e il coordinamento 
dei controllori erano stati ricevuti su propo 
sta del PCI dalla presidenza e dai relatori 
della commissione intercamerale incaricata di 
esaminare il testo del decreto delegato pre
disposto dai ministri del Tesoro, dalla Fun
zione pubblica, della Difesa e dei Trasporti, 
relativo alla istituzione dell'azienda di assi
stenza al volo (ANAV) e sul quale i sindaca
ti hanno espresso un giudizio negativo. 

Nell'incontro — ha ricordato in una dichia-
-razione il compagno Lucio Libertini, uno dei 
relatori sul decreto delegato — si sono rece
pite le osservazioni dei sindacati e si è fis
sata una nuova riunione « per una definitiva 
verifica dei problemi aperti*. Le organizza
zioni sindacali — aggiunge — hanno e espres--
so il loro apprezzamento *. 

Non si capisce, dunque, perché Cisl e Uil. 

rompendo con la Cgil, abbiamo proclamato 
scioperi che « potrebbero — ha detto Liberti
ni — provocare gravissimi e inutili disagi agli 
utenti », senza « motivi precisi » e in sostan
za « contro l'intero Parlamento ». E' una stra
da che non favorisce, ma danneggia « gli 
interessi degli stessi controllori, avvelena V 
atmosfera politica e sindacale, ostacola la ri
forma * e può portare al peggio. 

Se azioni di lotta debbono essere effettua
te — afferma la Filt-Cgil — il momento è 
quello in cui « il Consiglio dei ministri dovrà 
assumersi la responsabilità del varo defini
tivo del decreto delegato ». In questa faso 
rischiano di recare danno al confronto senza 
colpire «oli eventuali veri responsabili del
l'arretramento e dello svuotamento dell'oc 
cordo realizzato a suo tempo con il mini 
stro dei Trasporti ». 

Il programma fissato da Cisl e Uil prevede 
un'ora di sciopero (dalla mezzanotte all'una) 
il 9 dicembre. 12 ore (dalle 8 alle 20) il 17 
dicembre e l'intera giornata il 19 dicembre. 
L'azione interesserà tutti i voli, nazionali. 
internazionali e intercontinentali. 

Il personale di terra, in lotta per il rinno
vo del contratto, effettuerà scioperi articola
ti per regioni dall'll al 18 dicembre, una 
giornata di sciopero nazionale il 19 

Anche i sindacati unitari dei lavoratori 
elettrici hanno deciso ieri un nutrito pacchet
to di scioperi a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del premio di produzione aperta 
con l'Enel. Tutti i lavoratori non turnisti si 
fermeranno quattro ore il 12 dicembre. Suc
cessivamente saranno attuati scioperi arti
colati per regioni Lombardia. Emilia-Roma
gna, Marche e Sardegna il 16 dicembre; Li
guria, Veneto. Umbria. Puglia e Molise, il 
17: Aosta, Friuli. Lazio, Calabria, Sicilia il 
18: Piemonte. Trentino Alto Adige. Toscana 
e Abruzzi, il 19. Dal 6 al 21 sono previste 
anche astensioni dal lavoro, di 4 ore. per 1 
turnisti 

i. g. 
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SQUISITO 

NEL CAFFÉ 

SUL GELATO 

DELIZIOSO 

NEL LATTE 

NEI DOLCI 

EWSIR ORIENTALE 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 
IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 
- « . RENDE NOTO 

che il Comune di Empoli procederà, previa adozione del 
relativi atti amministrativi subordinatamente all'effet
tivo ottenimento del necessario finanziamento, All'Ap
palto per l'affidamento dei lavori riguardanti la rea
lizzazione del progetto di opere di costruzione raccordo 
della Via Provinciale dell'Isola con Via Provinciale della 
Valdelsa. per un importo a base d'asta di L. 193.000.000 
tramite esperimento di licitazione privata secondo le 
procedure indicate dall'art. 1 lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 
Tutte le ditte che ne hanno titolo e che desiderano 
partecipare alla gara dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, al Comune di EmpoU (Via 
G. del Papa, 43) entro venti giorni dalla data di pub
blicazione dei presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Tale richiesta dovrà pervenire esclusivamente per posta 
a mezzo lettera raccomandata e sul retro della basta 
dovrà essere precisato l'oggetto della richiesta lnciuea 
nel plico. 
La richiesta di invito non vincola, peraltro. l'AmraroJr 
strazione Comunale. 

IL SINDACO 

u Unità 
vacanze T«L4»JM41 

MtOKOTt Ffit VACAHZt f fUMMO 

Canon. Sopermini-Scrivente. 
Nuova Canon P7 D* La calcolatrice-scrivente, 

niù niccola.. 
con rotolo di carta 

Calcolo scritto; 
lo vedi, lo controlli, è sicuro! 

E con Canon P7 D oggi puoi averlo sempre 
con te, pratico e pronto, in ogni occasione; 

perchè la P7 D è poco più grande del palmo 
di una mano. La funzione scrìvente può essere 

esclusa e la P7 D diventa una portatile normale. 

Canon 
i'.' 
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I tagli al bilancio statale 
ci condannano alla recessione 

Gambolato documenta alla Camera le alternative possibili e necessarie - So
lo la ripresa produttiva del paese può alimentare lo sforzo che serve per il Sud 
ROMA — TI nostro Partito è nettamente contrario alla Ipo
tesi di una crescita zero del reddito nazionale nel IMI, 
qual è prospettata dal governo con la legge finanziaria e 
il bilancio. Ciò significa anche che occorre andare a una 
riconsiderazione complessiva della politica economica e 
dello stesso disavanzo del settore pubblico allargato. Con 
questa dichiarazione preliminare, il compagno on. Pietro 
Gambolato ha aperto, ieri alla commissione Bilancio della 
Camera, il dibattito sui provvedimenti finanziari sui quali 
lo Stato opererà l'anno prossimo. 

CRESCITA DEL REDDITO — Il governo — attraverso 
1 tagli proposti a singoie voci di spesa: 900 miliardi ai 
lavori pubblici e all'edilizia. 900 all'agricoltura, ecc. — 
tende a comprimere gli investimenti pubblici, con effetto 
deflattivo sull'intera economia. I comunisti propongono, 
per questi e in altri settori, un rilancio degli investimenti, 
a bassa intensità di importazione e con alto tasso di occu
pazione. In questa manovra complessiva: 1) debbono essere 
utilizzati i tremila miliardi di prestiti esteri offerti dalla 
CEE e da un consorzio di banche inglesi e americane, da 
impiegare, quale valuta pregiata, nella neutralizzazione de
gli effetti di una politica espansiva sulla bilancia dei paga
menti; 2) è possibile un aumento del disavanzo del settore 
pubblico allargato, purché finalizzato al sostegno di una 
reale politica di investimenti. , 

LE ENTRATE DELLO STATO — Quelle tributarie pas
sano da 69 mila miliardi del 1980 a 87 mila miliardi del 
1981, con un incremento del 23^ a fronte di una crescita 
in termini monetari del 189ó. Il che significa che in man
canza di un consistente aumento del reddito e del recupero 
di evasioni la manovra complessiva del governo avrà un 
carattere depressivo nei confronti della domanda. E que
sta sembra sia la scelta, quando si considerino le entrate 
per l'IRPEF: i lavoratori dipendenti dal settore privato 

nel 1980 hanno pagato 11.700 miliardi, e l'anno prossimo 
sono chiamati a pagarne 17.210. con un incremento del 
46% rispetto ad una previsione di aumento del loro redditi 
del solo 18%. Lo stesso vale per tutti i dipendenti pubblici, 
che pagheranno mille miliardi in più. Per contro. l'IRPEG. 
l'imposta sui redditi delle imprese, passa da 2.580 miliardi 
a 3.075. con un incremento di circa il 20%. . 

IL GOVERNO E LA SPESA - Il ministro del Tesoro 
propone un insieme di tagli che dovrebbero portare a un 
minore ricorso al credito per 8 mila miliardi. La previ
sione di spesa dello Stato dovrebbe perciò essere ridotta 
da 193 mila a 185 mila miliardi. I tagli riguardano soprat
tutto comparti (quali gli accennati lavori pubblici, agricol
tura, le partecipazioni statali), nonché istituzioni quali 
Enti locali e Regioni che. con le loro attività, costituiscono 
fattori trainanti in campo economico e occupazionale. 

I comunisti — ha detto Gambolato — propongono il 
ripristino di grande parte degli investimenti precedente
mente previsti, ed inoltre: 1) uno stanziamento di 2 mila 
miliardi per l'aumento dei fondi di dotazione delle Parte
cipazioni statali, per assicurare le condizioni minime del
l'avvio del risanamento e del rilancio; 2) un aumento di 
1.500 miliardi di trasferimenti ai Comuni per garantire, in 
termini reali, gli stessi flussi del 1980; 3) uno stanzia
mento di 1.500 miliardi per le pensioni, da utilizzare per 
l'avvio della riforma e per il miglioramento dei minimi: 
4) uno stanziamento di altri mille miliardi per l'agricol
tura, a sostegno di una politica di rilancio dell'intero 
settore. 

IL TERREMOTO E IL BILANCIO — Un incremento in 
termini reali del reddito è — per i comunisti — una 
delle condizioni essenziali per affrontare in modo comple
tamente nuovo le questioni poste dal terremoto. La linea 
del governo — ha affermato Gambolato — si limita a 

Franco Revlgllo Beniamino Andreatta 

puri trasferimenti di somme, da un capitolo all'altro del 
bilancio, penalizzando in tal maniera doppiamente il Mez
zogiorno. Qual è infatti la proposta del governo? E' quella 
di utilizzare per le zone terremotate: a) 1.000 miliardi 
già previsti per la Cassa del Mezzogiorno — che dovevano 
consentire di affrontare problemi drammatici e urgenti di ' 
queste zone del Paese: b) 1.000 miliardi da sottrarre alla 
capacità di • indebitamento dei • Comuni • presso la Cassa 
depositi e prestiti per opere di urbanizzazione, costruzioni 
pubbliche, opere igienico-sanitarie, ecc.; e) 1.500 miliardi 
di nuovi stanziamenti; d) 400 miliardi sottratti al fondo 
regionale; e) tremila miliardi di proetiti esteri (CEE e 
banche inglesi e americane). 

Al contrario, i comunisti chiedono — ha affermato il 
compagno Gambolato — che tutti gli interventi per il risa
namento e la ricostruzione delle zone terremotate e per 
la creazione in esse di un robusto tessuto economico, siano 
non sostitutivi ma .aggiuntivi ai fondi già previsti nella 
legge finanziaria e nel bilancio. Partendo da questa pre
messa — che non ha alternative — deve essere posto su 
nuove basi il progetto di ricostruzione. Di esso debbono 
essere protagoniste anche le Regioni e le amministrazioni 
locali non colpite dal sisma; il governo non può pensare 
di risolvere questo gigantesco problema con atti unila
terali. " ' ' 

a. d. m. 

Niente è più tabù 
nella politica 
del sindacato 

Effirienza e produttività, 
democrazia interna, riflessio
ne sui meccanismi automati
ci (compresa la scala niobi-

- le) che hanno finora impedi
to di dispiegare una efficace 
politica rivendicativa: di tut
to questo si tónta a parlare 
nel sindacato in rapporto ai 
compiti nuovi che la tragedia 
del sud impone di affrontare. 

Anche per il sindacato, si 
è detto, dopo il terremoto 
niente può essere più come 
prima. Tempi, modi e conte
nuti dì quella riflessione di 
massa che deve sfociare nell' 
assemblea milanese di feb
braio non potranno più conti
nuare a correre su binari pre
determinati. 
Nel sindacato la consapevo

lezza del tornante decisivo al 
quale è giunta la vita dei 
paese è vìva. Lo testimonia il 
dibattito appassionato e fran
co che si è sviluppato nei 
giorni scorsi al consiglio ge
nerale della CGIL. Lo testimo
niano anche le proposte nuo
ve, Io spirito più aperto con 
il quale si affrontano questio-* 
ni oggetto già di polémiche 

anche a«pre tra settori diver
si del movimento sindacale. 

E' il caso del dibattilo sul 
fondo di solidarietà, sul qua
le continuano a confrontarsi 
ipotesi diverse ma che tutti 
considerano ormai, fuori di 
sterili guerriglie ideologiche, 
pezzo importante di quel pia
no per il sud che sì va defi
nendo come uno degli assi 
dell'impegno del mondo del 

-lavoro per i prossimi anni. 
Anche temi controversi come 
quelli degli orari di lavoro 
e della struttura del salario 
finiscono con l'acquistare, vi
sti in rapporto con il nuovo 
impegno meridionalista, una 
dimensione più concreta, me
no esposta ai venti raggelan
ti delle polemiche di bandie
ra. E' in gioco la capacità del 
sindacato, di lutto il sinda
cato, di tornare ad essere la 
voce autorevole dell'insieme 
del mondo del lavoro, rianno
dando le fila di una vita de
mocratica interna che negli 
ultimi tempi aveva mostrato 
non poche crepe, la fiducia 
anche di quelle fasce di la
voratori, tecnici e impiegati, 
che si sono sentiti puniti da 

una politica rivendicativi 
tropp'o livellatrice. 

Per tutte queste ragioni, 
niente può più essere consi
derato scontato. Lo ha ripe
tuto Luciano Lama, interve
nendo mercoledì a un conve
gno sulle prospettive econo
miche per gli anni *80. Nep
pure l'intangibilità della sca
la mobile, a L'eccessivo ap-
piattimcnto delle retribuzioni 
determinato dal valore unita-
rio del punto è un proble-
ma reale — ha dello Lama — 
che il sindacato è disposto ad 
affrontare senza pregiudiziali 
ideologiche e senza porre ta
bù ». Certo bisogna creare le 
condizioni perchè un tale pro
blema si possa risolvere sen
za punire nessuno e con il 
consenso. 

E ciò è possibile con il ri
lancio di una nuova fase nel
la democrazia sindacale • 
con una vigorosa ripresa del
la capacità contrattuale. La 
prova dell'Eur 2, dopo il ter
remoto, è sempre la atessa, 
ma anche il sindacato ormai 
non può più permettersi di 
sbagliare. 

e. g. 

. . . e intanto aumenta 
la spesa sommersa di 
Andreatta e Reviglio 
ROMA — C'è una voce di spe
sa. nel bilancio dello-Stato. 
il cui incremento non accen
na a rallentare e che il mini 
stro del Tesoro Beniamino. 
Andreatta non si propone af
fatto di tagliare: quella degli 
interessi pacsivi. Ancona nel
l'ultimo assestamento del bi
lancio in corso, pubblicato il 
20 ottobre, viene aggiunto uno 
stanziamento di > 1.600 miliar
di per interessi sui buoni or
dinari del Tesoro; di altri 59? 
miliardi per interessi sul con-' 
to corrente; ancora di 167 
miliardi per interessi sui cer
tificati di credito del Tesoro: 
di 14 miliardi su altri certifi
cati di credito. : - ? 

La spesa per interessi del 
settore pubblico, attestata sui 
22 mila miliardi, rischia di 
raggiungere i 25 mila miliardi 
nel 1981. 

Le proposte di Andreatta 
per ridurre il « ricorso al 
mercato* del Tesoro non af
frontano la gravissima pressio
ne • inflazionistica che il ~ go
vernò esercita per questa via. 
Una di esse — il graduale 
rientro in tesoreria del 50% 
delle somme che gli enti pub
blici hanno depositato presso 
le banche — diminuisce la 
spesa '. per interessi del Te
soro ma toglie, al tempo stes
so, l'entrata corrispondente 
agli enti pubblici depositanti. 
Ed è tuttavia là misura più 
positiva - in ; quanto consente 
una cèrta riduzione dell'one
re. Con questa misura si strin
ge ancora l'ambito di mano
vra degli enti, specie di quel
li rappresentativi, i quali 

vengono indirettamente solle
citati a prendere coscienza 
del prezzo politico che ha la 
mancanza di autonomia finan
ziaria e. quindi, della necessi
tà - di conquistarla 

Per il resto. Andreatta ri
mastica le direrse formule. 
a lunga discusse in Inghil
terra ed in altri paesi, per 
tentare un allungamento del
la durata dei prestiti. Le ban
che — lo ha rammentato 
l'amministratore della Com
merciale. Cingano — potreb
bero accogliere favorevolmen
te, oggi, U lancio di un gros
so prestito a 10 o 12 anni e 
che abbia caratteristiche tali 
da richiamare ampie quote di 
risparmio che oggi si diriga
no in varie direzioni, compre
so l'estero. Non di questo pe

rò parla il ministro. bensì di 
una « varietà. di strumenti », 
caratterizzati da un tasso 
massimo di interesse, vale a 
dire collegato . all'inflazione 
(indicizzazione). 

Si può parlare, in questo 
ambito, di una minore pres
sione del Tesoro sul merca
to? Lasciando da parte i 
giuochi di cifre — il fabbi
sogno degli, enti ed aziende 
collegati al bilancio pubbli-
èo restano-enórmi -e. crescen
ti — là riduzione in misura 
sostanziale della pressione, 
quindi del livello degli inte
ressi, appare oggi impossibi-

' le senza una modifica del 
mercato. E' il Tesoro stesso, 
cioè, che con l'offeria di tas
si realistici ai depositanti 
presso il Bancoposta potreb
be già n- -!. a brevissima sca
denza. .sintermediare una 
parte della propria domanda 
di credito e costringere le 
banche a remunerare in modo 
meno scandaloso fl piccolo ri
sparmio. Ma Andreatta, al 
pari.dei predecessori, non ne 
parla. . - .-<,'-•-•- s-

Un'altra via da seguire è 
quella della unificazione dei 
contributi e dei fondi previ
denziali. Perché ì fondi delV 
1NPS vengono calcolati. nei 
/lussi di cassa del Tesoro e 
quelli dett'INAJL e di duecen
to altri fondi e fondarelli re
stano disponibili per tutte le 
avventure? E' in queste e stra
ne» omissioni che si.manife
sta la politica finanziaria dì 
regime. Una parola chiara fl 
Tesoro deve dire anche sui 
fondi che si dirigono a valan
ga alle assicurazioni e che 
una gestione più corretta può 
incrementare ulteriormente. 

Ma Andreatta ed il collega 
delle Finanze Reviglio hanno 
l'austerità (e le forbici) a 
senso unica. Nel bilancio che 
sottoscrivono • c'è una spesa 
occulta di decine di migliaia 
di miliardi, quella finanziata 
con sgravi o esenzioni fiscali. 
Non ne discutiamo il merito: 
per giudicarlo manca l'indica
zione dei beneficiari e dei ri
spettici importi. Anche qai, 
come per gli interessi, si fa 
all'ingrosso: qui comincia 
quello Stato sommerso, sciala
ne con i ricchi e austero con 
chi rivedi solo lavoro, che 
i fatti pongono ogni giorno 
in discussione. 

r. t. 

II PCI abbandona l'aula 
della commissione «dei trenta 
ROMA — Il capogruppo so
cialista a Montecitorio La
briola ha scritto mercoledì 
al presidente della Camera 
Nilde Jotti lamentando la 
scarsa operatività e t ritardi 
registrati dai lavori della 
«commissione dei trenta»: si 
tratta di una commissione 
bicamerale istituita nel me
se di luglio di quest'anno per 
esprimere t pareri al gover
no sulla riforma tributaria. 
Labriola, fra l'altro, distri
buisce responsabilità a tutti 
i gruppi «eccezione fatta — 
scrive — per i socialisti ». Gli 
otto parlamentari comunisti 
(quattro deputati e quattro 
senatori) hanno risposto nel
la stessa giornata dt ieri in
viando a loro volta una let
tera ai presidenti delle due 
Camere: i lavori della com
missione — scrivono 1 com 
pagnl Vitale, De Sabbata, 

Pollastrelli. MarsellL D'Ato
nia, Antoni, Bernardini e 
Bellocchio — si sono svolti 
in 17 lunghe sedute alle quali 
è stata sempre presente la 
quasi totalità dei parlamen
tari comunisti, mentre per 
quelli della maggiorana 
(compresi t socialisti) la pre
senza è sempre stata scarsa. 

Proprio Ieri, tra l'altro. 1 
commissari comunisti hanno 
abbandonato l'aula della se
duta della «commissione dei 
trenta» per protestare con
tro la ripetuta asserì» dello 
stesso ministro delle.Finan
ze. affermando di « non es- ; 
sere disposti a continuare i 
lavori senza la presenza di 
Reviglio dal momento che sa . 
alcune questioni è indispen
sabile conoscere, per potere 
decidere, l'atteggiamento del; 
governo». , . _'/ --'.".,; 

• f 

Il buongiorno di Emoform* ore 22 
Una buonanotte con Emoform*. Ora è 
importante pulirsi i denti per la seconda 
volta Perchè Neo Emoform dentifricio vi 
protegge, grazie alla sua azione disinfettante.. 

Dopo aver mangiato, non dimenticate: 
il collutorio completa la prevenzione 
Emoform* e^arantisce un amo fresco tutto R 
giorno» 

i 

^ V -

* - — ,. ' . ì VJ- ~ •**. :> ' . - - - • ' . > C v ' ' 
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Vi abbiamo presentato 
un serio programma di prevenzione orale. 

Per chi ha problemi di placca dentaria. 
E vuole risolverli. E per chi non vuole averli. 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la linea medicinale 
- disinfettante che aiuta a risolvere i problemi della placca batterica, 
causa principale della carie, delle gengive infiammate, ma soprattutto 

a prevenire tutti quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 
della cavità orale. La linea Emoform* la trovate solo in farmacia. 

41-, 
"ITI 

La salute dei vostri denti vale qualche minuto della vostra giornata 
Seguire attentamente le avvertenze e le modaHTa (fusa 
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I tagli al bilancio statale 
ci condannano alla recessione 

Gambolato documenta alla Camera le alternative possibili e necessarie - So
lo la ripresa produttiva del paese può alimentare lo sforzo che serve per il Sud 

ROMA — Il nostro Partito è nettamente contrario alla ipo
tesi di una crescita zero del reddito nazionale nel 1981, 
qual è prospettata dal governo con la legge finanziaria e 
il bilancio. Ciò significa anche che occorre andare a una 
riconsiderazìone complessiva della politica economica e 
dello stesso disavanzo del settore pubblico allargato. Con 
questa dichiarazione preliminare, il compagno on. Pietro 
Gambolato ha aperto, ieri alla commissione Bilancio della 
Camera, il dibattito sui provvedimenti finanziari sui quali 
lo Stato opererà l'anno prossimo. 

CRESCITA DEL REDDITO — Il governo — attraverso 
i tagli proposti a singole voci di spesa: 900 miliardi ai 
lavori pubblici e all'edilizia. 900 all'agricoltura, ecc. — 
tende a comprimere gli investimenti pubblici, con effetto 
deflattivo sull'intera economia. I comunisti propongono. 
per questi e in altri settori, un rilancio degli investimenti, 
a bassa intensità di importazione e con alto tasso di occu
pazione. In questa manovra complessiva: 1) debbono essere 
utilizzati i tremila miliardi di prestiti esteri offerti dalla 
CEE e da un consorzio di banche inglesi e americane, da 
impiegare, quale valuta pregiata, nella neutralizzazione de
gli effetti di una politica espansiva sulla bilancia dei paga
menti: 2) è possibile un aumento del disavanzo del settore 
pubblico allargato, purché finalizzato al sostegno di una 
reale politica di investimenti. 

LE ENTRATE DELLO STATO — Quelle tributarie pas
sano da 69 mila miliardi del 1980 a 87 mila miliardi del 
1981. con un incremento del 23^ a fronte di una crescita 
in termini monetari del 189ó. Il che significa che in man
canza di un consistente aumento del reddito e del recupero 
di evasioni la manovra complessiva del governo avrà un 
carattere depressivo nei confronti della domanda. E que
sta sembra sia la scelta, quando si considerino le entrate 
per l'IRPEF: i lavoratori dipendenti dal settore privato 

nel 1980 hanno pagato 11.700 miliardi, e l'anno prossimo 
sono chiamati a pagarne 17.210, con un incremento del 
46% rispetto ad una previsione di aumento dei loro redditi 
del solo 18%. Lo stesso vale per tutti i dipendenti pubblici. 
che pagheranno mille miliardi in più. Per contro. l'IRPEG. 
l'imposta sui redditi delle imprese, passa da 2.580 miliardi 
a 3.075. con un incremento di circa il 20%. , 

IL GOVERNO E LA SPESA — Il ministro del Tesoro 
propone un insieme di tagli che dovrebbero portare a un 
minore ricorso al credito per 8 mila miliardi. La previ
sione di spesa dello Stato dovrebbe perciò essere ridotta 
da 193 mila a 185 mila miliardi. I tagli riguardano soprat
tutto comparti (quali gli accennati lavori pubblici, agricol
tura, • le partecipazioni statali), nonché istituzioni quali 
Enti locali e Regioni che. con le loro attività, costituiscono ^ 
fattori trainanti in campo economico e occupazionale. 

I comunisti — ha detto Gambolato — propongono il 
ripristino di grande parte degli investimenti precedente
mente previsti, ed inoltre: 1) uno stanziamento di 2 mila 
miliardi per l'aumento dei fondi di dotazione delle Parte
cipazioni statali, per assicurare le condizioni minime del
l'avvio de] risanamento e del rilancio: 2) un aumento di 
1.500 miliardi di trasferimenti ai Comuni per garantire, in 
termini reali, gli stessi flussi del 1980: 3) uno stanzia
mento di 1.500 miliardi per le pensioni, da utilizzare per 
l'avvio della riforma e per il miglioramento dei minimi; 
4) uno stanziamento di altri mille miliardi per l'agricol
tura. a sostegno di una politica di rilancio dell'intero 
settore. 

IL TERREMOTO E IL BILANCIO — Un incremento in 
termini - reali del reddito è — per i comunisti — una 
delle condizioni essenziali per affrontare in modo comple
tamente nuovo le questioni poste dal terremoto. La linea 
del governo — ha affermato Gambolato — si limita a 

Franco Revlgllo Beniamino Andreatta 

puri trasferimenti di somme, da un capitolo all'altro del 
bilancio, penalizzando in tal maniera doppiamente il Mez
zogiorno. Qual è infatti la proposta del governo? E' quella 
di utilizzare per le zone terremotate: a) 1.000 miliardi r 

già previsti per la Cassa del Mezzogiorno — che dovevano -
consentire di affrontare problemi drammatici e urgenti di 
queste zone del Paese; b) 1.000 miliardi da sottrarre alla 
capacità di indebitamento dei • Comuni presso la Cassa 
depositi e prestiti per opere di urbanizzazione, costruzioni 
pubbliche* opere igienico-sanitarie, ecc.; e) 1.500 miliardi 
di nuovi stanziamenti; d) 400 miliardi sottratti al fondo 
regionale; e) tremila miliardi di proetiti esteri (CEE e 
banche inglesi e americane). 

Al contrario, i comunisti chiedono — ha affermato il • 
compagno Gambolato — che tutti gli interventi per il risa
namento e la ricostruzione delle zone terremotate e per • 
la creazione in esse di un robusto tessuto economico, siano 
non sostitutivi ma aggiuntivi ai fondi già previsti nella 
legge finanziaria e nel bilancio. Partendo da questa pre
messa — che non ha alternative— deve essere posto su 
nuove basi il progetto di ricostruzione. Di esso debbono 
essere protagoniste anche le Regioni e le amministrazioni ' 
locali non colpite dal sisma: il governo non può pensare 
di risolvere questo gigantesco problema con atti unila
terali. ' " . . . . . . 

a. d. m. 

Niente è più tahù 
nella politica 
del sindacato 

Efficienza e produttività, 
democrazia interna, riflessio
ne sui meccanismi automati
ci (compresa la scala mobi
le) che hanno finora impedi
to di dispiegare una efficace 
politica rivcndicaliva: di. tut
to questo si torna a parlare 
nel sindacato in rapporto ai 
compiti nuovi che la tragedia 
del sud impone di affrontare. 
• Anche per il sindacato, si 
è detto, dopo il terremoto 
niente può essere più come 
prima. Tempi, modi e conte
nuti di quella riflessione di 
massa che deve sfociare nell* 
assemblea milanese di feb
braio non potranno più conti
nuare a correre su binari pre
determinati. 

Nel sindacalo la consapevo
lezza del tornante decisivo al 
quale è giunta la vita del 
paese è viva. Lo testimonia il 
dibattilo appassionato e fran
co che si è sviluppato nei 
giorni scorsi al consiglio ge
nerale della CGIL. Lo testimo
niano anche le proposte nuo
ve, Io spirito più aperto con 
il quale si affrontano questio-' 
ni oggetto già di polémiche 

anche a«pre tra settori diver
si del movimento sindacale. 

E* il caso del dibattito sul 
fondo di solidarietà, sul qua
le continuano a confrontarsi 
ipotesi diverse ma che tutti 
considerano ormai, fuori di 
sterili guerriglie ideologiche, 
pezzo importante di quel pia
no per il sud che si va defi
nendo come uno degli assi 
dell'impegno del mondo del 
lavoro per i prossimi anni. 
Anche temi controversi come 
quelli degli orari di lavoro 
e della struttura del salario 
finiscono con l'acquistare, vi
sti in rapporto con il nuovo 
impegno meridionalista, una 
dimensione più concreta, me
no esposta ai venti raggelan
ti delle polemiche di bandie
ra. E' in gioco la capacità del 
sindacato, di tutto il sinda
calo, di tornare ad essere la 
voce autorevole dell'insieme 
del mondo del lavoro, rianno
dando le fila di una vita de
mocratica interna che negli 
ultimi tempi aveva mostrato 
non poche crepe, la fiducia 
anche di quelle fasce di la
voratori, tecnici e impiegati, 
che sì sono sentiti puniti da 

una politica rivendicativi 
tropp'o livellatrice. 

Per tutte queste ragioni, 
niente può più essere consi
deralo scordato. Lo ha ripe
tuto Luciano Lama, interve
nendo mercoledì a un conve
gno sulle prospettive econo
miche per gli anni *80. Nep
pure l'intangibilità della sca
la mobile, a L'eccessivo ap-
pinllìmento delle retribuzioni 
determinato dal valore unita
rio del punto è un proble
ma reale — ha detto Lama — 
che il sindacato è disposto ad 
affrontare senza pregiudiziali 
ideologiche e senza porre ta
bù ». Certo bisogna creare la 
condizioni perchè un tale pro
blema si possa risolvere sen
za punire nessuno e con il 
consenso. 

E ciò è possibile con il ri
lancio di una nuova fase nel
la democrazia sindacale • 
con una vigorosa ripresa del
la capacità contrattuale. La 
prova delI'Eur 2, dopo il ter
remoto, è sempre la stessa, 
ma anche il sindacato ormai 
non può più permetterai di 
sbagliare. 

e. g. 

... e intanto aumenta 
la spesa sommersa di 
Andreatta e Reviglio 
ROMA — C'è una voce di spe
sa. nel bilancio dello Stato. 
il etti incremento non accen
na a rallentare e che il mini 
stro del Tesoro Beniamino. 
Andreatta non si propone af
fatto di tagliare: quella degli 
interessi passivi. Ancora nel
l'ultimo assestamento del bi
lancio in corso, pubblicato il 
20 ottobre, viene aggiunto uno 
stanziamento di 1.600 miliar
di per interessi sui buoni or
dinari dèi Tesoro; di altri 597 
miliardi per interessi sul còti-' 
to corrente; ancora di 167 
miliardi per interessi'sui cer
tificati di credito del Tesoro; 
di 14 miliardi su altri certifi
cati di credito. • -

La spesa per interessi del 
settore pubblico, attestata sui 
22 mila miliardi, rischia di 
raggiungere i 25 mila miliardi 
nel 1981. 

Le proposte di Andreatta 
per . ridurre il « ricorso al 
mercato* del Tesoro non af
frontano la gravissima pressio
ne • inflazionistica che il go
verno esercita per questa via. 
Una di esse — il graduale 
rientro in tesoreria del 50%. 
delle somme che gli enti pub
blici hanno depositato presso 
le banche — diminuisce la 
spesa per interessi del Te
soro ma toglie, al tempo stes
so. l'entrata corrispondente 
agli enti pubblici depositanti. 
Ed è tuttavia "la misura più 
positiva in quanto consente 
una cèrta riduzione dell'one
re. Con questa misura si strin
ge ancora l'ambito di mano
vra degli enti, specie di quel
li • rappresentativi, i quali 

vengono indirettamente solle
citati a prendere coscienza 
del prezzo politico che ha la 
mancanza di autonomia finan
ziaria e. quindi, della necessi
tà di. conquistarla 

Per il resto. Andreatta ri
mastica le diverse formule. 
a lunga discusse in Inghil
terra ed in altri paesi, per 
tentare un allungamento del
la durata dei prestiti. Le ban 
che — lo ha rammentato 
l'amministratore della Com
merciale. Cingano — potreb
bero accogliere favorevolmen
te, oggi. U lancio di un gros
so prestito a 10 o 12 anni e 
che abbia caratteristiche tali 
da richiamare ampie quote di 
risparmio che oggi si dirigo
no in varie direzioni, compre
so l'estero. Non di questo pe

rò parla il ministro, bensì di 
una « varietà di strumenti ». 
caratterizzati da un tasso 
massimo di interesse, vale a 
dire collegato . all'inflazione 
(indicizzazione). 

Si può parlare, in questo 
ambito, di una minore pres
sione del Tesoro sul merca
to? Lasciando da parte i 
giuochi di cifre — il fabbi
sogno degli, enti ed aziende 
collegati al bilàncio pubbli-
to restana .enormi: e. crescen
ti — la riduzione in misura 
sostanziale della - pressione. 
quindi del livello degli inte
ressi, appare oggi impossibi
le senza - una - modifica del 
mercato. E' il Tesoro stesso. 
cioè, che con l'offerta dì tas
si realistici ai depositanti 
presso il Bancoposta potreb
be già o- -?. a brevissima sca
denza. .sintermediare una 
parte della propria domanda 
di credito e costringere le 
banche a remunerare in modo 
meno scandaloso U piccolo ri
sparmio. Ma Andreatta, • al 
pari.dei predecessori, non ne 
parla. " • • '-'-

. - Un'altra ' via da seguire è 
quella della unificazione dei 
contributi e dei fondi previ: 
denziali. Perché i fondi dell' 
INPS vengono calcolati nei 
flussi di cassa del Tesoro e 
quelli deU'INAlL e di duecen
to altri fondi e fandarélli re
stano disponibili per tutte l* 
avventure? E' in queste « stra-

. ne » omissioni che $i "manife
sta la politica finanziaria dì 
regime. Una parola chiara H 
Tesoro deve dire anche sui 
fond; che si dirigono a valan
ga alle assicurazioni ' e che 
una gestione più corretta può 
incrementare ulteriormente. 

Ma Andreatta ed U collega 
delle Finanze Reoiglio hanno 
l'austerità (e le forbici) a 
senso unico, Nel bilancio che 
sottoscrivono • c'è una spesa 
occulta dì decine di migliaia 
di miliardi, quella finanziata 
con sgravi o esenzioni fiscali. 
Non ne discutiamo il merito: 
per giudicarlo manca l'indica
zione dei beneficiari e dei ri
spettivi importi. Anche qtn. 
come per gli interessi, si fa 
all'ingrosso: qui comincia 
quello Stato sommerso, sciato
ne con i ricchi e austero con 
chi vive—di solo lavoro, che 
i fatti pongono ogni giorno 
in discussione. 

. r. t. 

II PCI abbandona l'aula 
della commissione «dei trenta 
ROMA — II capogruppo so
cialista a Montecitorio La
briola ha scritto mercoledì 
al presidente della Camera 
Nilde Jotti lamentando la 
scarsa operatività e t ritardi 
registrati dai lavori della 
«commissione dei trenta»: si 
tratta di una commissione 
bicamerale istituita nel me
se di luglio di quest'anno per 
esprimere i pareri al gover
no sulla riforma tributaria. 
Labriola, fra l'altro, distri
buisce responsabilità a tutti 
i gruppi «eccezione fatta — 
scrive — per i socialisti ». Gli 
otto parlamentari comunisti 
(quattro deputati e quattro 
senatori) hanno risposto nel
la stessa giornata di ieri in
viando a loro volta una let
tera ai presidenti delle due 
Camere: i lavori della com
missione — scrivono i com
pagni Vitale, De Sabbata, 

Pollastrelli. MarsellL D'Aie» 
ma. Antoni, Bernardini e 
Bellocchio — si sono svolti 
in 17 lunghe sedute alle quali 
è stata sempre presente U 
quasi totalità dei parlamen
tari comunisti, mentre per 
quelli della maggioranza 
(compresi 1 socialisti) la pre
senza è sempre stata scarsa. 

Proprio ieri, tra l'altro, I 
commissari comunisti hanno 
abbandonato l'aula della se
duta della «commissione del 
trenta» per protestare con
tro la ripetuta assensa dello 
stesso ministro delle Finan
ze, affermando di € non es-
sere disposti a continuare I 
lavori senza la presenza di 
Reviglio dal momento che sa . 
alcune questioni è Indispen
sabile conoscere, per potere 
decidere, l'atteggiamento del ( 
governo». 

il buongiorno di Emoform? 

mf^^r^H^y^ ^-'^ * •'J 

Una buonanotte con Emoform*. Ora è 
importante pulirsi i denti per la seconda 
volta. Perchè Neo Emoform dentifricio vi . 
protegge, grazie alia sua azione disinfettante. 

Dopo aver mangiato, non dimenticate: 
il collutorio completa (a prevenzione 
Emoform* e garantisce un alito fresco tutto il 
giorno. - £ 

^.- ì 

i--.~l.ji * • 

Vi abbiamo presentato 
un serio programma di prevenzione orale. 

Per chi ha problemi di placca dentaria. 
E vuole risolverli. E per chi non vuole averli. 

Pulire i denti è necessario, purché avvenga nel modo giusto. Emoform*: la linea medicinale 
disinfettante che aiuta a risolvere i problemi della placca batterica, 

causa principale della carie, delle gengive infiammate, ma soprattutto 
a prevenire tutti quei problemi che possono insorgere con una igiene non corretta 

della cavità orale. La linea Emoform* la trovate solo in farmacia. 

4P 
tri 

EMOFORM' 
La salute dei vostri denti vale qualche minuto della vostra giornata 

Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso. 
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Il film comincia con un 
lungo carrello aereo lun
go 11 monumentale edificio 
dell'* Abrams Building >, 
a Francoforte, che ancora 
og"i è 11 quartier generale 
del V Corpo d'armata ame
ricano nella Repubblica 
Federale. Era stato co
struito nel '26 come sede 
della I.G. Farben (più tar
di un nome tristemente 
famoso), da Hans Poelzig. 
uno dei grandi architetti 
di Weimar. 

La repubblica Incantata. 
Culture nella Germania 
di Weimar 1919-1933 (il 
film di due ore che ho 
realizzato con Enrico Fi
lippini per 11 programma 
« Uomini e Idee del '900 > 
di Emidio Greco e Vitto
rio Marchetti) si serve 
proprio dell'architettura 
come filo conduttore. Un 
lungo viaggio attraverso 
le due Germanie (da Stoc
carda a Francoforte a 
Duesseldorf e Colonia, da 
Lubecca e Amburgo a Ber
lino ovest ed est, Potsdam, 
Dessau) ha consentito di 
rintracciare e vedere uni
tariamente ciò che dell'ar
chitettura weimariana è 
rimasto. 

Lo sfondo storico (dal 
crollo della vecchia Ger
mania degli Hohenzollern 
all'avvento di Hitler) cede 

per Weimar 
Carlo di Carlo (corealizzatore del filmato) racconta la 
sua esperienza nel tentativo di ritrovare le tracce di 
un fondamentale momento storico e culturale del '920 

L'odierna puntata televisiva di « Uomi
ni e idee del '900 » ò dedicata alla cultu
ra nella repubblica di Weimar, GII autori 
del programma, Carlo di Carlo ed Enrico 
Filippini, hanno fermato la loro indagine 
su quattro aspetti particolari di quel pe
riodo storico: architettura, pittura, cine
ma e teatro. Quattro aspetti che ci permet
teranno di conoscere quel che è rimasto 

delle esperienze urbanistiche ed architet
toniche della Repubblica di Weimar, negli 
anni Venti. 

Del regista Carlo di Carlo pubblichiamo 
qui sotto un intervento sulla trasmissione 
di cui va in onda questa sera (Rete due, 
ore 21,40) la prima parte, mentre la se
conda parte verrà trasmessa venerdì pros
simo. 

il posto. In una struttura 
a fili multipli e Intrec
ciati, alle quattro e dimen
sioni », attraverso le qua
li abbiamo cercato di vi
sualizzare quest'epoca: la 
architettura appunto, la 
pittura, 11 teatro e 11 ci
nema. 

La rivoluzione sconfitta 
e l'inflazione del 1918-19 
In Germania sono l due 

momenti che definiscono 
il carattere di fondo del
l'epoca di Weimar: la spe
ranza e la catastrofe, 1* 
utopia e l'abisso, l'inno
cenza e la compromissio
ne. Ed è durante Weimar 
che la cultura europea si 
pone alcuni del suol In
terrogativi essenziali (mol
ti del quali sono ancora 
In sospeso), che inventa 

alcune delle forme fonda
mentali in cui 11 Novecen
to si esprime. Le ricerche 
e gli studi In proposito 
sono arrivati a una con
clusione sicura: non esi
ste « una » cultura di Wei
mar ma esistono « molte > 
culture di Weimar. 

Architettura e urbanisti
ca tedesche dal 1918 al 
1933 hanno posto 1 proble

mi che la nostra architet
tura dibatte ancora. La 
pittura di quegli anni (dai 
movimenti d'avanguardia 
all'astrattismo, . al : post-

; espressionismo) è la pri
ma forma dell'immagina
rlo dell'epoca, è stata una 
delle fucine in. cui si è 
elaborata la « forma nuo
va >. Il cinema è il vero 
mito di quel periodo e 
rende spettacolo gli altri 
miti: ci sono Murnaù, 
Lang, Pabst. Poi 11 teatro: 

! Toller, Piscator, Brecht. 
Ne La repubblica incan

tata è predominante la 
dialettica orchestrata su 
voci contrastanti e con
trapposte. E' un viaggio 
di esplorazione, di memo
ria, di ricerca per costrui
re e restituire, attraverso 
le Immagini e 11 testo, un* 
epoca che proprio 11 filtro 
del tempo rimanda com
patta e multipla, diversi
ficata nelle ragioni e nel
l'espressione. Il raccordo 
definitivo di questa strut
tura espressiva è dato dal
l'uso delle didascalie, alle 
quali viene affidato un 

t compito non solo consul-
' tlvo nella lettura dell'im
magine, bensì di un terzo 
livello della scrittura. 

Carlo di Carlo 

«Lupi e pecore» di Ostrovskij in scena a Genova 

Un lupo da circo equestre 
Una chiave esageratamente comica nell'adattamento di Gerardo Guerrieri e di Marco Sciaccaluga 
Spettacolo comunque divertente - Lina Volonghi, Giancarlo Dettori, Ferruccio De Ceresa interpreti 

Nostro servizio 
GENOVA — Sbuffa e sfer
raglia la transiberiana che 
congiunge Mosca a Vladi
vostok: in uno scomparti
mento con ì sedili di vel
luto rosso, reticella per i 
bagagli e samovar da viag
gio, un signore dal viso un 
po' mefistofelico,, giacca a 
quadrettoni, si rivolge di
rettamente al pubblico per 
raccontargli una storia di 
intrighi, colpi dì mano, di 
improvvise spoliazioni, di 
grandi arricchimenti rag
giunti vendendo boschi alla 
nascente ferrovia, di gio
vani donne decise a tutto 
pur di fare un buon matri
monio, di rapaci rappresen
tanti del nascente (la com
media è del 1875) capitali
smo russo. 

E' questo l'inizio molto 
coinvolgente di Lupi e pe
core di Ostrovskij, che si 
presenta in questi giorni al 
Teatro Stabile di Genova 
nella bella traduzione di 
Gerardo Guerrieri che ne 
ha curato anche l'adatta
mento con il regista Marco 
Sciaccaluga. Una comme
dia che analizza il passag
gio da una società nobile-
rurale a una società di gio
vane e trionfante accumu
lazione del capitale, in una 
Russia che ha già cono
sciuto la liberazione dèi 
seni della gleba, ma che 
non ha né la civiltà né le 
strutture sociali per gesti
re questa « rivoluzione » 
concessa dall'alto. Un testo 
dove i maneggi di alcuni 
(i lupi del titolo) più fur
bi ed agguerriti a danno 
di altri (le pecore) più 
deboli o comunque troppo 
legati al vecchio ordine po
litico vengono usati da O-
strovskij per un apologo 
che ha l'andamento di una 
vaudeville, pur con qualche 
sorriso livido in più e stra
colmo di colpi di scena che 
si susseguono a ritmo ver
tiginoso accompagnati da 

Una scena della commedia di Ostrovskij 

una caratterizzazione molto 
attenta dei tipi. 

E accanto alla vedovella 
molto allegra possiamo tro
vare il giudice dai senti
menti liberali, la ragazza 
povera ma furba, i rapaci 
amministratori, gli abili 
falsificatori, la signora del 
luogo ora lupa un po' in 
disarmo che fa della bene
ficenza altrui la fonte del 
proprio arricchimento. 

Una Russia di provincia 
sapida e un po' volgare, 
neghittosa e oscurantista, 
colma di pregiudizi, inca
pace di vivere in tempi nuo
vi, divorata dal tarlo della 
noia. La stessa Russia di 
Cechov, certo, ma senza 

nessun brivido premonito
re sul futuro, assurdamente 
sicura del presente, corrot
ta e corruttibile all'ombra 
di una trionfante mediocri
tà. 

Una Russia paradossale, 
anche, che Ostrovskij si 
trovava senza fatica sotto 
gli occhi e che egli descri
veva con robusto realismo 
nelle sue commedie che co
nobbero, dopo la sua morte, 
non poche rivisitazioni. 
Spesso in chiave di farsa 
accentuata. 

Anche l'edizione odierna 
del Teatro di Genova non 
sfugge al fascino indiscre
to e un po' iconoclasta del
la rilettura all'insegna del 

flashback, del circo e del
la clownerie. Diremo subito, 
facendo nostre alcune ri
serve già espresse da altri, 
che è impossibile non nu
trire delle fiere perplessità 
riguardo a questa chiave 
prescelta da Guerrieri • 
Sciaccaluga. 

Ci spieghiamo: sopprimere 
il personaggio del narrato
re per fare prendere il suo 
posto al lupo più lupo di 
tutti che vive a Mosca e 
che ha il fiuto più sopraffi
no per gli affari vuol dire 
accentuare quel carattere di 
apologo che il testo indub
biamente possiede, ma for
zando non poco la struttu
ra stessa della commedia. 

Anche la clownerie, quelle 
parrucche, barbe finte, po
melli rossi sulle guance, ri
sponde al criterio dell'esa
gerazione comica, voluta e 
certo, condotta con brio, ma 
esagerata. 

E se anche sappiamo che 
la chiave.circense era molto 
in voga nella Russia pre e 
soprattutto post rivoluziona
ria, non si può non sottoli
neare come quelli fossero, 
appunto, altri tempi e come 
quella cifra spettacolare cor
rispondesse a un'esigenza 
reale di rottura nei riguar
di della drammaturgia tra
dizionale alla ricerca di una. 
forma di teatro popolare e 
coinvolgente. 
•' Qui, invece, tutti quegli ar
redi scenici da circo, quelle 
scene di seduzione sull'asse 
d'equilibrio, quegli esercizi 
biomeccanici, quelle cadute 
acrobatiche rischiano di ap
parire esornativi e un po' 
posticci Ma divertono, e 
moltissimo. Anzi il diverti
mento è il fine vero di que
sto lavoro, che funziona be
nissimo, aiutato anche non 
poco dalle scenografie co
loratissime e mosse a vista 
di Gianni Polidori « dalle 
musiche gradevoli e accat
tivanti di Gino Negri 

Sotto il segno del diver
timento è anche da vedere 
la recitazione degli attori, 
assai bravi: Lina Volonghi 
tutta in nero su sedia a ro
telle, gradevolissima nella 
sua parte di megera nean
che tanto cattiva; Giancarlo 
Dettori lupo fra i lupi iro
nico e distaccato; Ferruccio 
De Ceresa addirittura esi
larante come imbroglione; e 
Camillo Milli buffo grasso
ne non privo di tristezza; 
Ugo Maria Morosi slogato 
come una palla di gomma, e 
Micaela Esdra ragazza po
vera che abbindola il bab
beo e Marzia Ubaldi, vedo
vella vogliosa e tutta pepe. 

M. Grazia Gregori 

Terence Stampè il suo 
rivale nel secondo film 

Un cattivo 
più buono di 
Superman 

ROMA —• La sua' faccia è un'architettura immaginaria, spec
chio perfetto di tutto e del contrario di tutto. Raramente, solo 
quando sorride, è la faccia di se stesso: Terence Stamp. •> 

c/1 mio lavoro è quel che è, io sono quello che sono*, 
ha risposto sicuro l'attore, perfettamente inglese, vestito di 
cashemere grigia fumo, alla conferenza stampa per l'immi
nente uscita in Italia del suo più recente film, Superman II. 
dove Terence Stamp incarna il Generale Zod, un Malvagio 
a tutto volume. " 

Il Generale Zod viene dal pianeta Krypton, che diede i natali 
a Superman. Zod è uno dei tre criminali — vi ricordate? — 
condannati nel primo film da Marion Brando a volteggiare 
all'inftnito. nello spazio cosmico, dentro un sottilissimo pri
sma di cristallo. Superman due racconta dell'arrivo sulla 
Terra del Generale Zod, liberato involontariamente da Su
perman, e della loro terribile e fantascientifica lotta. 

«E' cattivo — dice Terence Stamp parlando di Zod —, 
cattivo come tutti vorrebbero essere. E' assolutamente ego
centrico, crudele, violento, grazie ai poteri sovraumani che 
lo mettono al di sopra della legge. Io lo vedo come un ele
mento di fuoco negativo». -. 

Da autentico snob, Terence Stamp non teme la parola 
commerciale. *Oggi — spiega — scegliere le interpretazioni 
è un lusso. Contemporaneamente a Superman II giravo da 
protagonista Meetings with Remarkable Men di Peter Brook, 
un film con aspirazioni artistiche, ma in Inghilterra l'hanno 
visto in pochi e in Italia non è neppure uscito. Al di là di 
ogni moralismo, la situazione del cinema oggi i questa ». 
• II tono delle sue risposte è distaccato. Le' parole, organiz

zate in gruppi semplici, disegnano di lui un'immagine geo-
, mètricamente lineare, risultato faticoso di una ricchezza e-

motiva distillata e dominata. Terence Stamp è un'emozione 
rimandata. La sua forza è la sua educazione. 

€ Quando penso alla mia vita, mi rendo conto che in me 
qualcosa è sempre in ascolto, in osservazione consapevole 
di tutto ciò che mi scorre davanti. Quando guardo U quoti
diano, esso mi appare lontano, irreale quanto un film, di 
fantascienza. Vivo con un romanzo nella mente. A volte que
sto romanzo trabocca, finisce sulla carta. Allora scrivo*. 

Terence Stamp approfitta di una domanda sul cinema ita
liano per uscire dalla trappola del privato, confessa di non 
essere aggiornato sulla nostra situazione cinematografica, in 
Inghilterra arrivano solo film commerciali; invece, ricorda 
Pasolini con cui ha girato Teorema, e si accende d'entusia
smo per Fellini. suo regista preferito, che l'ha diretto in Toby 
Dammitt, episodio del film Tre passi nel delirio. L'attore 
non ha progetti per fl futuro, solo un mese di teatro in In
ghilterra. Sarà, Dioniso nelle Baccanti di Euripide. 

€ Preferisco il cinema. Il teatro, per me che sono pigro. 
comporta un impegno emotivo e una fatica insostenibili*. 

* E0 pigro anche con le donne?», chiede ironicamente una 
giornalista. «Le donne — risponde divertito — ho cominciato 
a frequentarle ultimamente ». " 

Si congeda regalandoci il finale, finora segretissimo, di 
Superman II. II Generale Zodt ve Io riveliamo, sarà privato 
dei suoi diabolici superpoteri. Ancora una volta, quindi, la 
vittoria del Bene sul Male? 

«A prima vista sì, ma la mia opinione personale è che U 
buono sia Iui\ fl Generale Zod». 

Maria Silvia Farci 
NELLA FOTO: Terence Stamp, ossia II «Generalo Zod» 

John Wayne, 
tranquillo 

uomo 
irlandese 

Prosegue II ciclo dedicato • 
e John Wayne, professione yan
kee ». E, per una volta, il termine 
• yankee », che sta per americano, 
anzi americanaccio, è inesatto. Il 
film di stasera si intitola « Un uo
mo tranquillo », è girato in Irlan
da e Wayne vi interpreta il ruolo 
di un irlandese. La pellicola risale 
al 1962, e si tratta di una com
media mollo divertente un film 
anomalo, dunque, per Wayne. Ano
malo ma non casuale. Il ritorno in 
Irlanda era, per Wayne come per 
il regista John Ford, un autentico 
ritorno • casa: i due erano irlan
desi purosangue, come molti dei 
cineasti • degli attori che fecero 
la fortuna di Hollywood. 

Cosi, in fondo, c'è qualcosa di 
•utobiogralico (per entrambi) nella 
storia di Sean Thornton, un pu
gile che ha fatto fortuna in Ame
rica ma che ha lasciato la boxe 
dopo aver involontariamente ucciso 
un avversario. Torna nel paese na
tio in cerca di una moglie e di 
una casa, le trova entrambi, ma si 
imbatte anche in un cognato dì 
pessimo carattere ed è costretto • 
ridurlo alla ragione a suon di sga
nassone in un'epica scawottatura fi
nale (una delle più belle della 
storia del cinema) che prelude, ov
viamente, ad eterna amicizia. 

Nel complesso, « Un uomo tran
quillo s è un film sereno, Ilare, 
una commedia deliziosa in cui un 
John Wayna molto rilassato è af
fiancato da una fulgida Maureen 
O'rfara (altro noma irlandese). 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
1^30 OSE: GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» d i 

F. Cirnmino - ••'• 
13,00 AGENDA CASA a cura, di F. De Paoli °" - •• 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 OSE - UNA LINGUA PER T U T T I : I L RUSSO di C. M-

Giannotti 
14.40 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO • A cura di R. 

Franco • 
15,00 INTERVISIONE EUROVISIONE - TENNIS: COPPA 

OAVIS - Cecoslovacchia • Italia - Nel corso della trasmis
sione (ore 17». TG1 FLASH 

15.10 ELLERY QUEEN • Telefilm di Jack Arnold con Jim 
Hutton. David Wayne. Theodore Bikel -

17.00 T G 1 FLASH 
17,05 3. 2 1™ CONTATTO d» Sebastiano Romeo e Grazia. 

Ta vanti 
18,00 OSE - CINETECA: la scienza al cinema 
18.30 TG 1 - CRONACHE • NORD CHIAMA SUO - SUD 

CHIAMA NORD 
19.00 CLETO TESTAROSSA E L'AUTOMAZIONE • Disegni 

animati 
19.20 CORRI E SCAPPA, BUDDY 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20.40 PING-PONG 
21,30 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE • Un uomo tran

quillo > »1952». Regia di John Ford con John Wayne, 
Maureen OHara, Barry FiUgerald, Ward Bond 

23.40 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O 

14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE • € Un «tono di Scottar* 
Yard >, regia di Victor Vicas, con Jean-Claude Bouillon 

15,30 TG2 • REPLAY: di C. MaaareUa 
IMO LA BANDA DEI CINQUE - c i cinque perduti netta 

nebbia» regia di T. Dttffel 
17,00 TG2- FLASH 
17X5 • IL POMERIGGIO» 
10,00 OSE - TUTTO E* MUSICA di V. GelmetU (seguirà 

alle 19,35 una tracmisalone Integrativa) 
IflJO DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSEftA 
18,50 MA CHE STORIA E1 QUESTA, di E. Biagl 
19,45 TG 2 • STUDIO APERTO 
20vM POCO A POCO di F. Durbridge - Regia di A. Sironò 

(2) con Flavio Bucci, Teresa Ann Savoy. Franco Fa-
brizi. Renato Scarpa 

21.40 UOMINI • IDEE DEL 000 di Emidio Greco e Vittorio 
Marchetti 

22,40 SERENO VARIABILE quiz a cura di O. Bevilacqua 
«3.10 TG 2 - STANOTTE 

D TV Z 
1035 EUROVISIONE • Francia Val d'Iter* apert Invernali: 

Coppa del mondo di sci • Discesa libera maschile 
12,30 SPAZIO DISPARI • DIFENDIAMO LA SALUTE a cura 

- di R. Sbaffi e A.M. Xerry De Caro 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 DSE - ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA - Regia di 

M. Carbone 
14,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 a IL POMERIGGIO» 

• TV 3 
10,00 T G 3 
19,00 TEATRO ACROBATI • Regia di Ltttvmrdl. 
19.35 STRANIERI A PERUGIA • Regia di Gino Goti 
20,05 DSE - LA CARTA NELLA CIVILTÀ* DEI CONSUMI -

In diretta dallo studio 4 di Roma: «Quinto giorno» 
a cura di Adriana Martinelli 

20.40 DAL TEATRO CILSA DI NAPOLI LA COMPAGNIA 
DEL TEATRO COMICO DI SCARPETTA PRESENTA: 
« E tre pecora vitto** » di Eduardo Scarpetta con Do
lores Palumbo. Pina Ferrara, Giuseppe Anatrella Tullio 

' D e l Matto. Regia televisiva di C. Costantini 
22.40 TG 3 

• TV Svizzera 
ORE 10,55-l212,3fM3: In Eurovisione dalla Val d'Isère (Fran
cia): Sci - Discesa maschile; 1B£S: Per l ragasd; 18,40: Te
legiornale: 18.50: star Blaaers • Disegni animati; 19.30: 
Consonanze; 19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 90.40: 
Reporter; 21,40: Music circus; 22J0: Teteffomale; 23,40-31 JO: 
La breve fuga di Peggy • Telefilm. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13. 14, 15, 18, 19, 21. 2135. 
7,30: All'alba con discrezione; 
7.15: ORI lavoro; 7.25: Ma 
che musica; 8.40: Ieri al Par
lamento; 9: Radioanch'io *80; 
11: Sexy west, Mae West; 
12,03: Voi ed io "SO; 13,25: La 
diligenza: 13,30: Via Asiago 
tenda: oggi gli Alunni dei 
Sole; 14.03: Garofani rossi; 
14,30: Miei carissimi-.; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 1630: 
I pensieri di King Kong; 
17.03: Patchwork; 1830: Carlo 
Gozzi e la sua famiglia, di 
Emma Danieli (4. p.); 1935: 
Tutto è Musica; 20: Opera
zione fantasia: «Il tarlo di 
Megapolis» di E. Gaeng; 
20.20: Rock italiano; 21,03: 
Da Torino: Concerto diretto 
da Ernest Bour; 22J2S: «La 
bella verità svelata e sceneg
giata» di B. Cagli; 23.10: Og
gi al Parlamento • In diretta 
da Radiouno • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 030, 
730, 830, 930, 1130. 1230, 
1330. 1030. 1730, 18.30, 1930. 
2230. 6 • 6.M - 7.06 • 7.55 • 8 - fi: 
I giorni; 8.55: Un argomento 
alla aettlmana: 9.05: Tesa dei 
d'HurbervUle (11); 932-15: 

Radiodue 3131; 10: Spedale 
GR2; 1132: Le mille canzoni; 
12.10 - 14: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Hit Parade: 13.41: 
Sound tracie; 1530: GR2 eco
nomia • Media delle valute; 
1632: Disco club; 1732: «I 
promessi sposi» (al termine 
le ore della musica); 1832: 
Una donna, un impero: Ma
ria Teresa d'Austria; 19.05: 
Alta fedeltà; 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19.57: Spazio X; 
22: Nottetempo: 2230: Pano
rama parlamentare. . 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,735, 
9.45, 11.45, 13.45. 18,45, 20.45. 
2130. 6: Quotidiana radiotre; 
6,55-830-10.45: H concerto 
del mattino; 6\27: Prima pa
gina; 9,45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR3 cultura; 
15.30: Dal folkstudkj di Roma 
« Un certo discorso »; 18: La 
letteratura e le idee; 1830: 
Spaziotre; 19: Da Napoli: e I 
concerti d'autunno 80 », diret
tore Enrico Renna (nell'inter
vallo, 19.40: 1 servizi di Spa
ziotre); 21: Nuove musiche; 
2130: Spaziotre opinione; 22: 
Storia della variazione; 23: 
n jazz; 23,40: Il racconto 

Perchè è Importante lavarsi bene I denti 
al mattino? 

Perchè la placca dentarla "approfitta" 
della notte (quando II nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi 
e attaccare lo smalto dei denti. 

Ma un dentifricio medicato e un buon 
spazzolino possono allontanare il pericolo! 

Se fate una prima colazione ricca di 
zuccheri è consigliabile lavarsi i denti dopo. 

ore 14 
Forse non tutti sanno che la carie non 
è mai causata da "deficienze interne" 

del nostro'organismo ma è dovuta sempre 
all'azione di germi o batteri esterni che si 
nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 

trasformano In acidi capaci di distruggere 
lo smalto, dando orìgine alla carie. 
Ecco perchè è fondamentale lavare 
accuratamente i denti dopò il pasto 

principale. E se il dentifricio è lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
. Ve la sentite di andare a dormire sapendo 
. che (a placca dentaria ha tutta la notte 
a disposizione per nutrirsi del cibo rimasto ' 

fra i denti e attaccare indisturbata lo smalto, 
dando inizio alla carie? 

Eliminiamo dunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi I germi che formano -

la placca con una bella lavata ai denti 
e con un dentifricio disinfettante. 

Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli! 
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I migliori film di questa settimana 
VENERDÌ' 5 DICEMBRE (ore 20,30) 

LA DONNA DEL DESTINO 
con Gregory Peck - Leureen Bacali 
reste Vincente MinnelH 

SABATO 6 DICEMBRE (ore 20.30) 

L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 
con Elisabeth Taylor - Van Johnson 
regia Richard Brooks 

DOMENICA 7 DICEMBRE 

IL PADRE DI FAMIGLIA 
con Nino Manfredi 
rafia: Nanni Loy 

Ugo Tognazzi - Lesila Geron 

LUNEDI' 8 DICEMBRE (ora 20.30) 

I CINQUE LADRI D'ORO 
con Robert Morley • Dava King 
ragia: Michael Truman 

MARTEDÌ' 9 DICEMBRE (ora 20,30) 

MARITI IN CITTA' 
. cesi Jean Craln - Scott Brady 

ragia: George Cukor . 

MERCOLEDÌ* IO DICEMBRE (ore 20.30) 

GLI SPARVIERI DELLO STRETTO 
con Yvonne De Carlo - Rock Hudson 
regia: Raoul Walsh 

GIOVEDÌ' 11 DICEMBRE (Ora 20,30) 

I GUERRIERI DELLE FILIPPINE 
con Tyrone Power - Michelina Presla 

- regìa: Fritz Lang 

ogni sera con te 

BREBBIA 

le pipe 
ncn sono 

tutto ugu.Vi 

ovvisi economici 
NATALE-CAPODANNO • Trentina 
(MaHIICTa 1400) - Hotel/Apparta-
menti - GIRAMONDO - Tal. 03-
800457. 
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Difficoltà e privilegio di una carriera [di monologhi ^ 

Franca Valeri, donna sola 
•-*> | 3 che fa ridere il pubblico 

Tra cinema, televisione e radio il vero amore restali teatro - Ha inventato 
la signorina snob, ma è timida - Autrice dei testi, « rubati » dalla realtà 

MILANO — « In teatro sto bene oggi come ieri. E perché non 
dovrei? Occupo un posto non invadente, ma che esiste, è mio. 
Anzi è unico >. A parlare cosi è Franca Valeri, la « signorina 
snob» per eccellenza, l'inventrice di una inesauribile galleria 
di donne; ma anche l'interprete di Maria Brasca, di Luv, di 
Gin Game e appena ieri del Bell'indifferente di Cocteau al 
Teatro Eliseo con la regia di Patroni Griffi. 

La Valeri: una «colonna» del teatro satirico di casa no
stra quando ancora la satira non era di moda, quando la popo
larità di massa veniva dalla radio e mezza Italia si divertiva 
ai suoi « Troovi? » strascicati e stracolmi di erre alla francese. 
Ma nella vita vera Franca Valeri snob non lo è affatto; anzi 
è un po' timida e parla con semplicità, lentamente e sottovoce. 
Come non è invadente né esibizionista. Ma popolarissima si: 
nel bar dove ci siamo incontrate camerieri e cassiere la rico
noscono immediatamente e la festeggiano, mentre lei si scher
misce gentile e un po' timida tenendo al guinzaglio il fido ca
gnolino Aroldo. che per una patita del melodramma come lei 
è senza dubbio un nome verdiano: «Razza King Charles ». 

«Il teatro? Ho scoperto che mi piaceva quasi subito, fin da 
giovanissima. Difficoltà? Nessuna, solo qualche screzio con 
la famiglia. A quei tempi le ragazze borghesi non facevano le 
attrici, non era un mestiere ben visto. Più tardi ho capito che 
1 contrasti con i miei genitori nascevano non da miopia, ma 
dal timore di un mio fallimento. 

Franca Valeri è un'attrice che i suoi testi se li scrive quasi 
sempre da sola, e se li mette in scena. Ma le sue donne, le 
sue mezzecalzette, le sue proletarie, le sue Marcelle, le sue 
Flore, le sue Cecioni — chiediamo —, come sono nate? 

Sorride tirandosi indietro il ciuffo di capelli tagliati alla 
maschietta, che le piove sugli occhi bellissimi ironici e bene 

aperti sul mondo: « ma dalla società, cara — risponde — 
spesso basta guardarsi attorno. Ma sono anche nate dai tipi 
teatrali eterni che vivono sempre dentro il cervello e il cuore 
di chi fa teatro». 

E lei come le recita, con il cervello o con il cuore? « Io sono 
un'attrice "critica" che esprime il proprio punto di vista al 
pubblico attraverso dei mezzi comici di cui credo di essere 
assoluta padrona. ' Ma questo atteggiamento "critico" viene 
prima dell'interpretazione, sul .palcoscenico. Li posso entrare 
in una dimensione — come dire — più sentimentale nei ri
guardi del personaggio». . :. 

Il recitare quasi sempre da sola per lei è un privilegio o 
un problema? «Certamente un privilegio. Faticoso, ma un 
privilegio. Per questo mi sembra riposante recitare con sji 
altri perché si dividono le responsabilità. Il monologo è stres
sante non tanto per il fatto di stare in palcoscenico a recita
re da soli quanto perché si accumula sulle spalle di uno solo 
un'enorme tensione emotiva. Allora si ha bisogno di qualcosa 
su cui incanalare questa tensione. Magari si tratta di un 
oggetto: per me è spesso il telefono che uso frequentemente 
in scena. Recitare da sola è stato comunque positivo e forma
tivo per me, perché mi ha dato il senso dei miei limiti e la 
capacità di individuare fino a dove potevo arrivare». \ 
• Radio, teatro. Tv, cinema: il vero amore qual è? «H tea
tro. perché il vero posto dell'attore è in palcoscenico; ma non 
mi spiace neppure la televisione che dà un'immediata popola
rità, senza tanti patemi d'animo». E la lirica? «Beh quella 
è un'altra cosa. Da molti anni vivo con Maurizio Rinaldi. 11 
direttore d'orchestra. Nell'opera io faccio solo la regista, ma 
sempre e solo con lui e lo spettacolo diventa qualcosa che 
vediamo nascere insieme». 

Franca Valeri ripresa in uno spettacolo teatrale 

Che giudizio dà di se stessa? « Sono imprevedibile. Sia nel 
mestiere che nella realtà la mia vita è stata tutta una svolta 
Improvvisa: sono molto aperta e curiosa verso le cose. E poi 
non sono una bellezza, né una miliardaria quindi non desto 
invidie. E non sono neppure cosi povera da fare tenerezza. 
Ho il senso dell'equilibrio anche in questo, non le pare? ». . 
•- L'intervista sta volgendo al termine. Franca Valeri deve 

raggiungere 11 cineteatro Ciak dove in questi giorni si esi
bisce in un recital dei suoi sketches più famosi: «Rimpianti 
non ne ho — dice nel congedarsi — almeno professionalmen
te. L'unico è quello di non avere avuto figli. Sarei stata un' 
educatrice meravigliosa ». Repressiva o permissiva? « Ma re
pressiva, cara: solo cosi nascono i geni». ;••• ,,. ' > / 

Biennale 
di Venezia, 
con calma 
aspettando 
settembre 

VENEZIA — La Biennale di 
Venezia secondo atto. Dopo 
1 tanto discussi Leoni, cosi 
discutibilmente assegnati nel 
settembre scorso dalla Mostra 
del Cinema, dovrebbe ora en
trare in azione la macchina: 
delle manifestazioni collate
rali. Carlo Lizzani direttore ! 
della Mostra, continua a di
fendere il Festival (« Vene- ; 
sia non è ancora In-gradot 
di imporre la diluzione delle 
presentazioni dei film nel cor
so dell'anno per decongestio
nare la Mostra, e resta il 
fatto che tutti vogliono veni
re a Venezia in settembre ») 
ed ' ha •' annunciato alcune 
iniziative della Biennale nel 
corso dell'inverno-estate 1081: 
due convegni, a marzo e a 
maggio, l'uno sulla conserva
zione dei vecchi film, e l'al
tro sul cinema di Vienna, 
Berlino e Hollywood. 

Quest'ultima iniziativa, or
ganizzata con altri enti cultu
rali di quelle capitali dello 
spettacolo, verrà replicata 
anche a Milano 0 a Trieste. 

Karajan 
a Berlino 

dà concerto 
per i 

terremotati 
BERLINO OVEST — Una 
eccezionale iniziativa per le 
vittime del terremoto in Ita
lia. E' quella della prestigio
sa orchestra dei « Berliner 
Philarmoniker », che il pros
simo 27 dicembre eseguirà 
sotto la guida di Herbert Von 
Karajan. suo direttore titola
re, un concerto il cui incasso. 
con l'aggiunta degli onorari 
degli esecutori, sarà totalmen
te devoluto ai fondi di soccor
so delle vittime del terremoto 
italiano. Vi parteciperà an
che il pianista Maurizio Poi-
Uni. 

Altre iniziative per 1 terre
motati erano state adottate nei 
giorni scorsi a Berlino Ovest. 
Tra le altre, quella di un'emit
tente radiofonica privata che 
ha dedicato, per alcuni giorni. 
l'intero programma del matti
no alla trasmissione di musi
che a richiesta, in cambio di 
offerte. 

Anche In altri paesi europei. 
artisti, gente del mondo dello 
spettacolo, radio e televisione 
stanno adoperandosi per rac
cogliere fondi per i terremo
tati. - •-

«Radio 
anch'io » 
adesso 

va in onda 
il sabato 

Che cos'è II sabato? Insonv 
ma è festa, è week-end, o 
no? Da Rimlni a ' Torino. 
da Milano a Pugnochiuso. 
scherzando e no, risponde una 
trasmissione settimanale di 
Radiouno, in onda da sabato 
13 dicembre alle 6.25 del mat
tino. che si chiama, appunto 
Per forza sabato. 

Giorgio Bandini, Loris Bar
bieri. Paolo Modugno. autori 
e conduttori per la regia di 
Giorgio Bandini, hanno coin
volto nella loro trasmissione 
il ministro Beniamino An
dreatta. Natalia Aspesi. Lina 
Vergottini, Diego Novelli. 
Carlo Tognoli, Sergio Bernar
dini. Ugo Gregoretti. Giuliana 
Calandra, 1 lavoratori dell'Al
fa Romeo, della FIAT, della 
Fatme, pastori della Costa 
Smeralda e capotreni, bagnini 
e disc-jockey e via elencando. 

L'appuntamento ogni saba
to mattina con la nuova tra
smissione sarà con gli stessi 
curatori della famosa Rodio 
anch'io. 

DISCOTECA 

Questo flauto 
suona per gli 
«Air» di ieri 

Non aono, purtroppo, una 
sorpresa i ritardi dell'informa-
•ione jazzistica e ne è esempio 
il trio degli Air, la cui cono
scenza discografica si è fatta 
abbastanza attendere e la cui 
vennta in Italia ne ha poi in 
buona misura contraddetto 1', 
immagine. Perché nel frattem
po qualcosa si era rotto o mo
dificato nel grappo. Ora, una 
casa italiana propone Live 
(Black Saint BSR 0034), un 
e vivo » non da uno dei vari 
concerti tenuti in Italia dagli 
Air, ma da precedenti occa
sioni negli Stati Uniti, • so
prattutto la prima facciata, la 
piò retrodatata, coglie il trio 
ai suoi più originali livelli 
creativi, quando a condarre il 
e gioco » era soprattutto il sa-
xofonìsta-flautista •. "/ H e n r y 
Threadgilì, protagonista sul 
flauto, in Etilogy for Charles 
Clark (geniale e prematura
mente scomparso contrabbassi
sta chìcagoano) di ana stupen
da elegia. Nella seconda e più 
recente facciata è già invece 
Fred Hopkins a far prevalere 
t] suo dolalissimo ma un po' 
invadente contrabbasso' e ad 
imporre ana struttura dentro 
la quale Threadgilì è costretto 
a restare. . . • •••'•',-

Accanto a questi e Aria » di 
ieri, an ieri più classico ma 
difficilmente riducibile, anco
ra oggi, ad un ascolto classico. 
E* ana raccolta (per l'esattez
za la seconda di una serie) dì 
apparizioni in concerti, radio e 
tv di Billie Holiday nei Cin
quanta e quasi ognuno di que
sti pezzi un po' fortuitamente 
rimasti sa an nastro bastereb
be da solo a dare nn ritratto 
della grandissima cantante. 
L'album. Broadcastres Voi. 2. 
è tratto dal catalogo ESP. nu
mero 3003. e viene edito da 
noi dalla Base Records. 

Liguori 
di oggi 

La Fonìt-Celra sta facendo 
uscire, senza molto scalpore, i 
primi album Palcoscenico re
gistrali an anno fa al Ciak di 
Milano dorante il Festival del 
jazz. Terzo mondo (PAL 
15001) contiene tre pezzi di 
Gaetano Liguori alla testa di 
an grappo che include, con 
i suoi preziosi contributi alla 
batteria, il padre Pasquale, 
Sergio Panni alla tromba, I' 
ottimo Danilo Terenzi al trom
bone, Roberto Del Piano al 
basso elettrico e naturalmente 
Gaetano Liguori al pianoforte. 

Il pianismo jazzistico di ie
ri ma anche il e clima » dei 
Messenger* diventano spunto 
per ana originale rileltnra dei 
cinque musicisti e soprattutto 
per Gaetano Liguori è questo 
an nuovo capitolo di autori-
flessione. Tatto ciò non si la
scia facilmente confondere • 
ridurre a e revival a. 

Un basso 
africano 

Johnny Dyanì è ano di 
quei musicisti venuti al jazz 
dall'Africa. I l contrabbassista 
ha condiviso diverse varie e-
sperienze della noova musica 
(ricordiamo fra l'altro il suo 
debutto, anni fa, in Italia, a 
nn festival jazzistico di San
remo con Steve I.ary alle tue 
f rime esperienze e free >) : 

ma non ha mal approdato a 
ruoli di protagonista. Non è 
stata certo fra queste esperien
ze quella di una tournée ila-
liana con il complesso del pia
nista e hard bop » Walter Da
vis, assieme al quale ha pure 
registrato un LP per la Red 

Records. La stessa etichetta in
dipendente ha colto però ta
le occasione per offrirne ana 
più e vera a al musicista: an 
album — Afrìcan Basa, VPA 
149 — in duo con il percus
sionista Clifford Jarvis (noto 
anche per aver sostituito una 
volta Elvio Jones nel quartet- . 
lo di Coltrane). Dyani e Jar
vis non hanno sciupato l'occa
sione. Ne è infatti venuto fuo
ri an album originale, dove i 
due rinunciano a facili sinte
si un po', per intendersi, alla 
Dollar Brand fra Africa e 
lingua jazzistica per proiettar
ci fuori delle categorie e vi
vere un'auioideniifìcante espe
rienza sonora africana. 

Gli ESP ...;'•• 
dei Sessanta 

La Base Records continua 
la ripubblicazione dell'indi
spensabile cataloeo newyorke
se ESP che, negli anni Sessan
ta. aveva per prima aperto le 
porle alla nuova musica afro
americana. Dopo gli album dì 
Albert Ayler, ecco adesso al
cuni « minori » di quel ferti
le momento creativo. Minore 
è stalo senza dubbio, a conti 
falli, l'apporto dell'altosaxofo-
nista Noah * Howard, ma Jud-
son Hall (ESPS 1064) è nn au
tentico gioiello sia per inten
sità di gruppo, sia per il fer
vore inventivo di Howard, re
sponsabile anche dell'originale 
materiale tematico. 

Non riducibile a minore, 
nonostante i mancali ricono
scimenti. è invece il aas te
nore di Frank Wright di cai 
vengono riproposti i primi due 
album, precedenti il suo tra
sferimento in Francia Frmmk 
Wright Trio (ESPS 1023) e 
quello d'esordio dove gli in
flussi di Coltrane (allora piò 
evidenti) e di Ayler poco tol
gono ad nn discorso già pro
prio, fatto di esplosioni sono
re. Di due anni dopo, cioè del 
'67, è Yottr Prayer (ESPS 
1053) che, per l'organico mag
giore, ha andamento piò col
lettivo e più s'avvicina alla 
musica - spettacolo - rito che 
Whizht avrebbe presto fatto in 
Francia. Un limite viene dall' 
uniforme ossessività ritmica 
che viziava spesso il collettivi
smo • free ». Una sorpresa, 
invece, il sax alto di Arthur 
Jones (presente in alcuni Byg 
francesi del '69), con ana sua 
singolare liquida e vibrante so
norità. 

Boswell Radd, John Tehl-
cai, Lewis Worrell e Milford 
Graves sviluppavano, inreee, il 
discorso di Omette Colemta 
nella breve ma succosa espe
rienza aonora del New York 
Art Quartet, dove in quest'al
bum del '64 si aggiunge la vo
ce recitante i] proprio poema 
Black Dnda Mhilitmm di Le-
roi Jones coi è stato in coper
tina aggiornato il' nome di 
fmamo Anriri Baraka (ESPS 
1004). . ; 

Daniele Ionio 

| | Gli infortuni e le 
malattie sono pur
troppo eventi im

prevedibili Puoi difenderti in due 
modi: tenendo le dita incrociate^ o 

sottosoiyendpuna polizza Assitalia. SccgKen-
do Assitalia sòegli polizze che pagano bene e in 
fretta, ma soprattutto scegli il modo migliore 
per affrontare il domani della tua salute. 

Infatti, quali che siano i tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol-

lo può fare perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni, e può così pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assitalia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoglierà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicura
tivi grandi, medi o piccoli 

Le Assicurazioni dltafa-gruppo^a^ 
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Domenica all'Adriano con Napolitano, Petroselli, Clofi, i l segretario del PCI di Salerno e i l sindaco di Eboli | " comitato di controllo blocca la delibera 

Intanto c'è chi 
boccia gli aiuti 
ai terremotati 
dell'Algeria 

La Provincia aveva stanziato 100 milioni 

Accanto alla gente del Sud 
Illustrati in una conferenza stampa gli aiuti e le iniziative del PCI romano per le zone terremotate - Dalla città e 
dalla provincia sono partiti mille volontari, organizzati in 44 squadre di intervento e quattro centri di coordina
mento - La fiducia dei cittadini nel nostro partito per aiutare concretamente le popolazioni colpite dal sisma 
I ritardi e le inefficienze 

del governo, le proposte e le 
iniziative del comunisti per 
la ricostruzione, la solidarie
tà alle popolazioni colpite dal 
terremoto, la svolta necessa
ria nella direzione del Paese: 
sono questi i temi delle ma
nifestazioni di domenica pros
sima alle 10 al cinema Adria
no, organizzata dalla federa
zione comunista romana. 

Parteciperanno dirigenti e 
amministratori delle zone 
terremotate. In particolare 1 
compagni Antonio Cassese, 
sindaco di Eboli, Paolo Nic
chia, segretario della federa
zione del Pei di Salerno. In
terverranno i compagni Pao
lo Clofi, vicepresidente della 
giunta regionale, Luigi Pe
troselli, sindaco di Roma, 
Parlerà infine Giorgio Napo

litano. della Direzione del 
partito. 

Intanto, ieri mattina, nel
la federazione comunista, è 
stata organizzata una confe
renza 6tampa: «Notizie, in
formazioni, testimonianze di
rette dal Salernitano e dal-
rirplnia e soprattutto fatti 
concreti. 

« Il rendiconto che vogliamo 
presentare al compagni, ai 
cittadini, a tutta la città, per 
spiegare come abbiamo indi
rizzato e organizzato gli aiu
ti, il lavoro volontario, la so
lidarietà verso le popolazioni 
terremotate» ha detto San
dro Morelli, segretario del 
Pei romano. 

I « canali » che 11 nostro 
partito ha subito allestito per 
mandare aiuti al Sud, già lu
nedi, a poche ore dalla tra-

) gedia del terremoto, hanno 
riscosso la fiducia piena di 
chi voleva in qualche modo 
sottoscrivere, aiutare, fare 
qualcosa di concreto, ed es
sere sicuri di raggiungere 
l'obiettivo. 

Si sono rivolti ai comuni
sti, per inviare gli aiuti rac
colti perfino un palo di con
venti di religiose; c'è stato 
perfino il segretario di una 
sezione democristiana che ha 
chiesto al compagni del quar
tiere di pensare ad inviare 1 
soccorsi per i terremotati, 
perchè non riteneva affida
bili i suoi amici di partito. 
« C'è stato un anonimo — ha 
raccontato Morelli — che è 
venuto in federazione a por
tarci due milioni, per lo stes
so motivo. C'è stato perfino 
11 dirigente di una azienda 

del gruppo Gepi che dopo un 
palo di giorni di tentativi 
in prefettura e presso varie 
autorità si è rivolto a noi 
per mandare strumenti indi
spensabili come ruspe e gru. 

«Tuttavia — ha affermato 
con decisione Sandro Morel
li — noi vogliamo sostituirci' 
agli organi e alle strutture •, 
pubbliche, o contrapporci ad 
esse. In tutti 1 Comuni dove 
siamo andati o abbiamo por
tato aiuti quando è stato pos
sibile abbiamo cercato di 
coordinarci con le ammini
strazioni locali, con le pre
fetture, con i centri costitui
ti da Zamberletti. Purtroppo 
fino ad oggi in molti paesi 
terremotati lo Stato è anco
ra assente, non troviamo an
cora interlocutori mentre sa
remmo ben lieti di convoglia

re le nostre forze e 1 nostri 
aiuti in canali istituzionali 
che funzionano». 

Ma passiamo alle cifre, e 
a un piccolo bilancio di che 
cosa hanno fatto 1 comuni
sti romani, in questi tragici 
giorni. Mille comunisti da 
Roma e dalla provincia so
no partiti per tutte le zone 
terremotate. Trecento sono 
stati quelli organizzati diret
tamente dalla federazione, 
concentrati in 18 comuni dal
l'Alta Valle del Sele. I com
pagni sono divisi in 44 squa
dre, coordinate da 4 centri. 
a Eboli, San Gregorio Ma
gno, Valva, Campagna. La 
sottoscrizione per i terremo
tati è stata di 150 milioni. 
112 raccolti solo nella capi
tale. Una parte di questi sol
di è stata convogliata al Co

mune e alle circoscrizioni, 
gli altri sono stati spesi per 
gli aiuti inviati direttamen
te, o per l'organizzazione dei 
soccorsi. 

«Abbiamo inviato — ha 
spiegato Romano Vitale il 
compagno che ha coordinato 
da Roma le operazioni — 149 
camion, furgoni o altri mez
zi di trasporto. Abbiamo or
ganizzato 5 colonne di soc
corsi e due spedizioni di gio
vani volontari. In' molti casi 
— ha aggiunto — i nostri 
mezzi sono arrivati prima di 
ogni altro soccorso nei paesi 
colpiti, ed hanno fornito gli 
aluti più elementari. Ora 
funzionano, a Campagna ed 
a Lloni, due ristoranti da 
campo, in grado di sfornare 
700 pasti per ogni turno. A 
Lavlano 1 compagni di Lami-

vio hanno montato una cu
cina aa campo». 
•• Ingente anche la quantità 
di materiale raccolto fra la 
gente, o acquistato diretta-
menta. Fra l'altro 400 tende, 
1300 sacchi a pelo, 7000 co
perte, 000 impermeabili, 8300 
cappotti, 320 giacche a ventot 
250 pala di stivali, 5000 scar
pe e altri materiali. 

Pino a ieri mattina pur
troppo — hanno denunciato 
i compagni nell'incontro in 
federazione — sono giunte 
continuamente segnalazioni 
di colpevoli disservizi, assèn
ze degli apparati statali, an
che a distanza di tanti gior
ni, e continuano invece le 
incredibili accuse sulla no
stra volontà di strumentaliz
zare la sofferenza e le scia
gure di migliaia di persone. 

Torneremo laggiù a Natale 
per cominciare a ricostruire 
I racconti, le esperienze e le proposte dei compagni che sono andati a prestare i primi 
aiuti nei paesi dell'lrpinia e del Salernitano - Una équipe medica che nessuno voleva 

>J 
Mille comunisti romani, 

tanti giovani, nelle zone ter' 
remotate. Soccorsi immediati, 
urgenti, prestati alla gente 
dewirpinia e del Salernitano. 
Ma anche mille occhi puntati 
su quello che è accaduto do
po il terremoto nei paesetti 
distrutti, sul dramma dei su
perstiti, su sconcertanti epi
sodi di malcostume, rapina, 
sciacallaggio. Ecco qualcuno 
dei racconti, delle esperienze 
di questi giorni, delle propo
ste di chi e~stato «giù». 

Luciano: Sono partito con 
il primo gruppo di volontari, 
e martedì siamo arrivati a 
Calabritto Era difficile, in 
quell'inferno, capire che cosa 
era più utile fare. 
Allora siamo andati a San-

tomenna, dove si registrava
no cento morti e c'erano solo 
venti giovani reclute a porta
re soccorso, il paese è diviso 
in due parti, una in cima a 
un monte, una a valle. Tutti 
i viveri erano a valle e il 
sindaco aspettava che la gen
te, da sopra, venisse a pren
derli. Siamo stati noi a con
vincerlo che bisognava por
targlieli vicino alle loro case 
distrutte, perché, in quei 
momenti, non sarebbero mai 
scesi a prenderli poi, un po' 
alla volta, il sindaco, sociali
sta, ha coìninciato^a collabo
rare in tutti i modi con noi, 
abbiamo immagazzinato vive
ri per venti giorni, ma so
prattutto abbiamo cominciato 
a pensare al futuro. Il nostro 

gruppo tornerà a Natale a 
Santomenna, per una setti
mana. Porteremo due stri
scioni: « Santomenna vive. 
Ricostruiamolo ». Bisogna 
subito cominciare la rico
struzione, anche psicologica. 
Vorrei che noi comunisti im
pegnassimo In questa opera 
tutti i nostri migliori cervelli. 

Stefano: Ho visto la gente 
distrutta dal terremoto. Para
lizzata, in preda a una paura 
terribile. A Calabritto, quan
do c'è stata un'altra scossa e-
si temevano crolli fra le ma
cerie tutti siamo scappati, ci 
siamo messi in salvo, tranne 
la gente del posto. £* rimasta 
là, annichilita, quasi rosse. 
gnata. Dobbiamo lavorare 
soprattutto per far toro ac

quistare la coscienza di vale
re qualche cosa • — *• 

Marco: Ho visto arrestare 
don Fernando, il^ parroco, 
perché fermava le colonne di 
soccorso all'ingresso del pae
se e le dirottava a scaricare 
viveri e tende in parrocchia. 
Ho incontrato centinaia . di 
compagni di tutta Italia. La
voravamo fianco a fianco e 
poi, quasi per caso, scopri
vamo che eravamo tutti di 
sinistra, tantissimi comunisti. 

Sandro: Personaggi della 
De locate arraffavano quello 
che potevano togliendolo a 
chi ne aveva bisogno. £* 
scandaloso che in parecchi 
casi sono stati rifiutati i 
nostri aiuti. E' successo an
che al portuali di Civitavec

chia. Attrezzatissimi e pronti 
per mettersi a scavare, a la
vorare si sono sentiti dire 
dal sindaco e dal maresciallo 
che non si poteva, i Accet
tiamo solo ditte — hanno 
spudofatamente affermato — 
che possono fare appalti con 
il Comune ». -
* Claudio: LJ. camorra è già 
in azione Ero dentro il cen
tro di smistamento degli aiu
ti di Eboli quando c'è stato 
l'assalto guidato da delin
quenti della zona. Ce biso
gno di controllo sugli aiuti 
che arrivano, c'è bisogno del 
controllo del nostro partito e 
delle popolazioni su tutti i 
« centri di potere a, che ora 
sono i magazzini dove vengo
no stipati viveri e merci, do

ve vengono coordinati i soc
corsi. Abbiamo scoperto un 
uomo che aveva messo da
vanti a uno scantinato il car
tello con su scritto «centro 
di raccolta » e così ingannava 
tutti i camion • 

Maria Pia: Io sono partita 
con l'Unità Sanitaria della 1. 
Circoscrizione, dove lavoro. 
Ci hanno mandato, dopo lun
ghi giri, a San Mango. Ma 
all'ingresso del paese ci han
no accolto con i mitra spia
nati i militari e non ci hanno 
fatto passare. Non abbiamo 
insistito per inesperienza, 
perché pensavamo di dover 
credere a quanto, ci dicevano 
te autorità. Anche a SantAn
gelo dei Lombardi ci hanno 
fermati e mandati via. E' 

stato un gruppo di medici e 
volontari di Pesaro, già al la
voro in paese, che è venuto a 
prenderci perche invece ser
vivamo, eccome. C'era assolu
to bisogno di medici, infer
miere ed attrezzature sanita
rie che avevamo portato. Ab
biamo organizzato il campo 
per i terremotati e Vassisten-
za medica. Adesso abbiamo 
lasciato laggiù altri compa
gni. Ma bisogna organizzarci 
per i prossimi mesi. Altri
menti a chi andrà in mano 
l'organizzazione e il controllo 
delia situazione? 

Le foto tono stato scattato 
da alcuni dai'compagni roma
ni che hanno lavorato nello 
zone terremotate. 

k Per loro il terremoto è co
me se non ci fosse stato. Non 
li riguarda. Da giorni ormai 
in tutto il Paese si organiz
zano e partono soccorsi, aiuti 
— pubblici o privati — verso 
-le popolazioni colpite tanto 
duramente dal sisma: a loro 
questo non li tocca. Sembra
no vivere in un'altra dimen
sione. Non si sono accorti di 
nulla: i disastri, il dolore, i 
guasti del terremoto. Niente. 
Come non fosse mai accadu
to. Oggi, in questi giorni, nel
le povere regioni del Sud co
me ieri, solo poche settimane 
fa, in un altro Paese, in Al
geria. 

Loro sono i componenti del 
comitato di controllo della Re
gione sugli atti delle Province. 
Cosa hanno fatto? Una cosa 
che, nella tragedia vissuta 
dalla gente del Meridione, ha 
davvero dell'incredibile. Ep
pure è vera. Questi signori 
hanno deciso a maggioranza 
di bocciare una delibera, ap
provata il 7 novembre dal 
consiglio provinciale di Roma 
che stanziava 100 milioni per 
portare aiuto alle popolazioni 
algerine vittime del terremoto 
di alcune settimane fa. -

Abbiamo bisogno di chiari
menti, hanno detto quelli del 
comitato di controllo. Questa 
erogazione di soldi in favore 
dei sinistrati d'Algeria, non 
ci convince. Proprio così: per 
loro i soccorsi dati a quella 
nazione straniera dalla-Pro
vincia di Roma (con i cento 
milioni sono state acquistate 
numerose tende e* lettini) non 
si spiegano. Spirito di soli
darietà, - volontà di amicizia 

" e di collaborazione internazio
nale? E perché mai? Il comi
tato di controllo ha sospeso 
il tutto in e attesa di chia
rimenti ». 

Ma non basta. C'è altro, 
ancora più grave. La delibe
ra approvata" dal • consiglio 
provinciale è del 7 novembre 
scorso. Prima, cioè, del ca
tastrofico terremoto che ha 
colpito il nostro Sud — rileva 
il compagno Angiolo Marroni. 
vicepresidente dell'ammini

strazione di sinistra alla Pro
vincia. Quella somma di cen
to milioni rappresentava un 
atto concreto di solidarietà in
ternazionale verso una popo
lazione pesantemente provata 
da una calamità naturale. Né 
più né meno — continua il 
compagno Marroni — di 
quanto altri Paesi, -Algeria 
compresa, stanno facendo og
gi per l'Italia, per la nostra 
gente terremotata. 

Bene, malgrado tutto ciò, fi 
comitato di controllo ha detto 
lo stesso di no. Lo stanzia
mento di cento milioni è so
speso. Questi signori hanno 
deciso cosi pochi giorni fa: 
proprio mentre si guardava 
agli effetti tragici del sisma 
nel Sud. 

Adesso c'è solo da sperare 
— dice Angiolo Marroni — 
che non sia bocciata anche la 
delibera del consiglio provin
ciale che stanzia mezzo mi
liardo (affidato alla Regione) 
in soccorso dei paesi meridio
nali. 

Chissà, ci si può aspettare 
di tutto. Da tempo, ormai, il 
comitato di controllo sugli at-, 
ti degli enti locali sembra es
sersi prefisso il compito di 
ostacolare — a ogni costo — 
l'attività dell'amministrazione 
della Provincia di Roma. E' 
diventato lo sport preferito 
soprattutto del suo presiden 
te. Simonelli. Un de. natural
mente. Non si sbaglia. 

MANIFESTAZIONE 
• A LATINA 

CON FERRARA 
A Latina sì svolgerà do

menica alle 9,30 al cinema 
Tirreno una manifestazio
ne del PCI sul tema: < So» 
lidarietà e lotto per rico
struire Il sud e per una 
svolta democratica ». 

Interverranno: Il com
pagno Gustavo imbellone. 
segretario provinciale del
la federazione di Latina 
e II compagno Maurizio 
Ferrara, segretario regio
nale del PCI del Lazio. 

« pochi » 

I « giorni del terremoto » al Quarticciolo - La sezione del PCI si è mossa sènza aspettare direttive dall'alto - L'assemblea con il com
pagno tornato dal Sud - Perfino il segretario de i soldi li da solo ai comunisti - Lo scontro con la burocrazia - La sottoscrizione nei mer
cati e negozio per negozio - Il contributo della categoria t difficile * dei commercianti - Il camion messo a disposizione dal simpatizzante 

Un po' come nei paesi tut
to si concentra nella piazza 
principale. C'è ti commissa
riato, la chiesa, i negozi, ci 
sono le sedi di tutti i par
titi, c'è il bar € dello sport ». 
E' ia piazza del Quarticciolo, 
al centro di quel quartiere 
fatto tutto di case popolari. 
Piove, fa freddo, in strada 
non c'è mólta gente. Se ne 
vede un po' solo fuori dalla 
sezione comunista. 

C'è un'insolita animazione, 
gente che viene e che va (e è 
difficile che partecipino tanti 
compagni alle assemblee *), 
c'è un « ordine dei lavori* 
decisamente strano: relazione 
del compagno che è tornato 
da Campagna, in provincia 
di Salerno, organizzazione 
della seconda squadra 
Si discute di quello che si 
è fatto nel quartiere, in que
sta € roccaforte rossa», di 
quello che hanno fatto i com
pagni giù al Sud, di come è 
cambiato U rapporto con la 
gente, e — perchè nò? — 
di come è cambiato fi* modo 
di fare politica. 

c i giorni del terremoto, la 
domenica sera e U lunedì 
mattina — dice Domenico Fu
sa, un ex elettricista, ora 
pensionato civile — e chi se 

li scorda? Per una volta tan
to non abbiamo aspettato 
"nessuna manna dal cielo". 
nessuna direttiva. Sul giorna
le, visto che in TV nessuno 
diceva nulla, abbiamo letto 
che bisognava fare qualcosa. 
Ci siamo riuniti pochi minuti, 
U tempo per decidere il da 
farsi e poi, via, siamo usciti 
nel quartiere». 

Il lunedì sera si è fatto 
il giro dei commercianti del
la zona. Qui al Quarticc'olo 
gli esercenti sono una cate
goria « difficile ». Anche loro 
sono legati a una tradizione 
popolare, democratica, fra lo
ro ci sono anche compagni. 
Ma è una presenza che non 
pesa. € Prima — continua Fu
sa — si limitavano sólo a 
darci una piccola mano nel
l'organizzazione del nostro fe
stival dell'Unità, poi spariva
no e noi tornavamo in sezio
ne a studiare come coinvol
gerli, come trovare punti di 
contatto con loro». Stavolta, 
invece, per il terremoto non 
c'è stato U tempo di * pen
sare » volantini, manifesti. 
iniziative: i compagni tono 
andati negozio per negozio. 
hanno chiesto contributi per 
U Sud. E hanno raccolto un 

camion di viveri, di medici
nali e di coperte. -

Il martedì mattina è la vol
ta del mercato. < In piazza a 
staccare i tagliandi di sotto
scrizione dai nostri blocchet
ti — dice un giovane medico, 
Luciano Spalletta — abbiamo 
ritrovato compagni che non 
vedevamo da un pezzo*. Qui 
la sezione ha organizzato da 
sola la raccolta ài .fondi. 
€Non l'abbiamo fatto né per 
mancanza di. fiducia, nò ver 
orgoglio di partito — aggiun-. 
ae ancora Domenico Fusa —. 
Siamo andati alla VU cirea-
scrizione, abbiamo chiesin se 
erano arrivati i blocchetti del 
Comune. Non c'erano anenra, 
e allora abbiamo fatto pei 
conto nostro ». 

Altre cólte non è stato co
sì: contro la burocrazia, an
che quella capitolina, si è 
€ sbattuta la testa», ci si è 
arenati, sì è aspettato che 
qualcuno si decidesse a in
tervenire. Per il terremoto 
non poteva essere cosi. E i 
compagni ' della sezione in 
pochi giorni hanno raccolto 
più di due milioni e mezzo. 
Li hanno raccolti in strada, 
nelle case. € Senti questa — 
dice un altro —. Una ragazza 

della Fgci è andata a chiede
re soldi all'ex segretario detta 
sezione de di Quarticciolo. Il 
signore democristiano non 
conosceva la compagna e al
lora le ha detto: no, io i 
soldi li do solo alla sezione 
comunista». Di aneddoti, di 
piccole storie di solidarietà 
ce ne sono anche al Quartic
ciolo un'infinità: c'è U giova
ne che ha regalato tutti i 
soldi che aveva messo da par
te lavorando saltuariamente, 
c'è u* pensionato chi non a-
vendo nulla da dare ha rega
lato U suo, forse unico, cap
potto. 

E la sezione è tornata a 
essere un punto di riferimen
to. *Qw da noi — riprende 
Luciano — si e presentata 
tanta gente, sono arrivati an
che un gruppo di giovani cat
tòlici e di compagni sociali
sti. Con loro la discussione è 
partita male:y c'era qualcuno 
che prima di tutto voleva 
parlare di sigle, di nomi da 
dare a comitati e via dicen
do. Magari altre volte a-
vremmo perso tempo su 
queste cose. Stavòlta non era 
proprio possìbile. 

E U Quarticciolo ha dato 
una grossa mano al 'Sud. R 
mercoledì dopo 3 terremoto 

è partito un camion con la 
colonna della federazione 
comunista romana (< messo a 
disposizione da un simpatiz
zante »), sabato sera è par*ìta 
la prima squadra di compa
gni per Compagnia. Sono an
dati a dare assistenza a 750 
persone, fra cui tanti bambi
ni, alloggiati netta scuola 

comunale, li hanno montato 
una cucina detta sezione, 
quella che serve per i festi
val. Netta provincia di Saler
no c'è andato anche un me
dico, e due animatrici. Sono 
loro che si occupano dei 
bambini. zNon sono due t-
scritte — continua Fusa — 
Ma le dovevi sentire mentre 

andavamo giù: hanno detto 
che ora conoscevano meglio 
il PCI. che a loro sembrava 
la sola organizzazione che 
non cercava profitti. * • 

Dice queste parole quasi 
distratto. Netta stanzetta, do
ve si parla, arriva un com
pagno: € Scusate, ma è ora di 
iniziare Tassemblea». 

A Brienza la colonna delle cooperative 
Assieme al materiale e alle attrezzature anche una squadra di 30 tecnici — La 
« Nova » a Eboli — Confatti con la Regione per programmare gli altri interventi 

Da giorni è al lavoro nel 
comune di Brienza (Poten
za) la cotenna di automezzi 
inviata dalla Lega delle coo
perative del Lazio. Il centro, 
pur non avendo avuto vittime, 
è tra quelli maggiormente di
sastrati. Obiettivo della Le
ga regionale è stato quello di 
attuare un intervento il più 
possibile organico e completo 
per dare risposte 2lle più im
mediate esigenze delle popo
lazioni. 

\ Sono stati trasportati sul po
sto macchinari, attrezzature e 
generi di sussistenza: 1 ru
spa; 15 tende per 120 posti: 
4 prefabbricati per comples
sivi 150 mq.; 100 sacchi a pe

lo; 400 coperte m lana; 2 cu
cine da campo: 30 stufe a < 
gas: 3 gruppi elettrogeni per 
24 KW; 30 lampade; 170 paia 
di scarponi e stivali: 20 colli 
di medicinali; 20 tonnellate di 
alimentari; abbigliamento ed 
altri generi. 

Sul posto è stata inviata 
inoltre una squadra di 30 tec
nici ed operai con il compito 
di montare e garantire il fun
zionamento dei macchinari e 
attrezzature, nonché di veri
ficare e definire sulla base 
delle necessità individuate, la 
organizzazione di ulteriori co
lonne e operai specializzati. E* 
stata valutata inoltre la op
portunità di ampliare l'inter

vento in «Un comuni: già una 
squadra di elettricisti è in 
azione nel comune di Ria
ttano. 
, Le richieste più pressanti 
che provengono dalle zone 
terremotate sono per tende e 
prefabbricati oltre che per 
alimenti per il bestiame. Per 
far fronte a queste necessità 
la Lega concentra i suoi sfor
zi in questi giorni. ~ . 

Numerose akre cooperative 
sono impegnate nell'opera di 
soccorso collaborando con ' i 
comuni di appartenenza e con 
la Regione Lazio. La «Nova » 
interviene sul comune di Ebo
li con mezzi meccanici e tec
nici. La cComtram» collabo

ra con il comune di Monterò-
tondo (Roma) con mezzi mec
canici. L*« Intercomunale Cin
que Monti» collabora con il 
comune di Civitavecchia con 
prefabbricati e attrezzature. 
Le «Cup» e cooperative dì 
Giovani » collaborano con il 
comune di Roma per rileva
zioni. La cGenzanese» colla
bora con la Regione Lazio 
per fornitura giornaliera di 
30 quintali di pane. - -

Dopo la prima fase di emer
genza il comitato • regionale 
Lega cooperative è in contat
to con la Regione Lazio per 
spostare e programmare ul
teriori interventi nei Comuni 
patrocinati dalla Regione. ; 

C'è «neh* 
chi ha 

reggiti* 
un bungalow 

Smontata accatastato su 
un camion è già in viaggio 
per Conza. uno dei centri più 
colpiti della provincia d'Avel
lino. E* un bungalow, prefab
bricato. completo di servizi 
sanitari e di quattro posti 
letto. Lo ha donato alla se
zione comunista di Pineto un 
abitante della Pineta Sac
chetti. TJ bungalow lo teneva 
montato nel suo giardino, e 
lo ^UTlsaava saltuariamente. 
Coni appena si è avuta no
tizia' che al Sud c'era biso
gno di strutture prefabbrica
te, l'ha smontato e l'ha do
nato alla sezione comunista. 
Ora, a Con**, diventerà la 
sede di una Improvvisata sala 
operatoria cui potrà rivolger
ai chi ha bisogno di cure. 

« Ncfilt tggi » 
Ì M » § v r f t i 

ffoUMUf 

dal stadi co 
. La mostra internazionale 
«Natale oggi» sarà inaugu
rata domani dal sindaco Pe
troselli alla Piera di Roma. 

L'iniziati**, che anche que
st'anno offre un'occasione 
per valorizzare e scoprire 
l'artigianato italiano, si apre 
devolvendo gli Incassi dell'in
tera prima giornata alle po
polazioni terremotate. La mo
stra si articola in vari padi
glioni che ospitano 350 espo
sitori in rappresentanza 

Uno spazio speciale è stato 
riservato alle ambasciate che 
ogni giorno, alternativamen
te, offriranno un prodotto ti
pico del proprio paese. Le 
prime giornate sono dedica
te al Principato di Monaco, 
al Brasile. all'Australia, al
l'Egitto « alla Francia, 

Un appelli 
dill'issodaziof» 

cimpeggiitiri 
democratici 

L'associazione «campeggia
tori democratici » (che ha se
de in via Portuense. aH'al-

Jexza di Villa Flora) fa ap
pello a tutti i proprietari di 
roulottes perché mettano I 
loro camper a servizio dei 
terremotati del Sud. 
Per chi volesse mettersi in 
contatto con i «campeggia
tori democratici» ricordiamo 
il loro numero di telefono: 
52M.033. L'associazione, che 
sta dando un contributo no
tevole ai soccorsi, ricorda an
che che tutte le roulotte* In
viate in Friuli sono state re
stituite in ottime condizioni. 
Tanto che molti proprietari 
le hanno messe a disposizio
ne anche dei terremotati del
l'lrpinia, 

Due ordinanze del sindaco 

Così sotto Natale 
l'orario dei negozi 

E' stata emanata ieri l'or
dinanza del sindaco che sta
bilisce la disciplina oraria per 
gli esercizi autorizzati ~ alla 
vendita al dettaglio durante 
le festività natalizie. 

1) dal 15 al 22 dicembre: 
tutti i settori: facoltà apertu
ra anche nella mezza giornata 
prevista quale riposo 

2) dal 9 al 23 dicembre: 
settore non alimentare: facol
tà protrazione della chiusura 
fino alle ore 20. 

3) dal 15 dicembre al 3 gen
naio: settore alimentare: fa
coltà protrazione chiusura fino 
alle ore 20. 

4) domenica 21 dicembre: 
tutti i settori: facoltà apertura 
stesso orario giorni feriali. 

5) mercoledî 24 e 31 dicem
bre: tutti i settori: facoltà a-
pertura ininterrotta fino alle 
ore 19.30. 

6) sabato 3 gennaio: settore 
non alimentar*: facoltà pro
trazione chiusura fino alle 
ore 22. 

7) domenica 4 gennaio: e-
sercizi vendita giocattoli: fa
coltà apertura 

8) mercati rionali: 20-23-24-
27-31 dicembre e 3 gennaio: 
facoltà apertura ininterrotta 
fino alle ore 19.30. ' -

Sempre in occasione delle 
festività natalizie, un'altra or
dinanza del sindaco dispone 
quanto segue per i pubblici 
esercizi di alimenti e bevande: 

— sospensione dell'obbligo 
di chiusura settimanale daH'S 
al 14 dicembre e dal 22 di
cembre all'11 gennaio 1981; 

— facoltà di apertura an
che per l'intera notte dal 24 
al 23 dicembre, dal 25 al 26 
dicembre, dal 31 dicembre al 
1. gennaio e dal 3 al 4 gennaio. 

^Partito" 
) 

COMITATO REGIONALE 
- E* convocata per oasi la riu

nione del Comitato Direttivo; 
e.d.g.: 1 ) Impegno dei comunisti 
dal Lane par la realizzatone del 
proeramn? della Giunta Regio
nale, • per la organizzazione del* 
ru tene di intervento e so'.de-
rietà nelle zone terremotate. ne>-
i'attuale situatone politica del Pae-
»e. 2 ) Varie. Relatore il compe-

Maurizio Ferrara. 

ROMA 
R I N V Ì I : 

COMITATO PROVINCIALI — 
Il Convegno sullo sviluppo econo
mico e sociale previsto per il 6 
e 7 dicembre è rinviato a data 
de destinarsi. 

WPARTIMEMTO PROtLEMI 
N U O STATO — L'attivo degli 
statali previsto per oggi * rin
viato a lunedi 15 alle 17.30. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM-
PAGNO FERRI A CELIO-. a'te 
18,30 assemblee con il compagno 
Fumo» Ferri del C C 

OGGI IL COMPAGNO GENSI-
Nl A CAMPITELLI: alle 18.30 
assemblea con II compagno Ga
stone Gensìni, della C C C 

PORTO FLUVIALE alle 18.30 
( lembo); NUOVA GORDIANI alle 
18 (Catullo); DONNA OLIMPIA 
alle 1«.30 (Corchilo); MONTE 
SPACCATO alle 18 (Proietti); 
CAVALLEGGERÌ alle 18 (Saluc
ci ) ; TRASTEVERE alle 18.30 
( M o r e » ; AURELIA alle 18 (Mi 
cacei); MONTI alle 18 ( L e o n ) ; 
TUFELLO alle 17,30 (Maffìolet-
H ) ; VALLE . AURELIA alle 18 
(Memmuoerì): LABARO «He 18.30 
(Merini ) | PINETO alle 18 (Pie-

cerreta); CASA LOTTI alle 18 (De 
Loca): FRATTOCCHIE PALAVER-
TA alle 20 (Ferretti); ARDEA 
a:ie 18 (Sartori); TOR LUPARA 
alle 20 (Filabozzi): ALBUCCIONC 
alle 16 (Corridori). 

COMITATI DI ZONA — CAS
SIA-FLAMINIA alle 15.30 a Se
sto Miglio riunione del ruppe 
(lacobelli); MONTE MARIO-PRl-
MAVALLE alle 17,30 a Primeve!-
le assemblee PCI-FGCI (Picciotti-
Cervellini): COLLEFERRO alle 18 
attivo (Mele) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CENTRALE D=L LATTE: 
alle 15 (Fusco); AEROPORTUA
LI : alle 17.30. 
# Organizzata dalla zona Ostien
se Colombo e dal Centro socio 
Culturale di Garbatella. alle 18 
al Centro Socio Culturale, dibat
tito sul Dipartimento materno in
fantile (Coscia). 
FGCI 

Alle 16 attivo prov'ndala de
gli studenti. O d j . • Valutazione 
e proseguimento delle iniziative de
gli studenti a favore delle zone 
terremotate ». Partec'pa il compe
gno Polene, della Segreteria nazio
nale FGCI. i 

FROSINONE 
Amara ore 19,30 assemblee 

(Cervini). 
RIETI 

Assemblee: Gavignano ore 20.30 
(E Fiori); Sorbona ore 20,30 
(Euforblo). 

VITERBO 
Assemblee: Acquapendente ore 

20 (Pacelli); Falena ore 20.30 
(Tabacchini); Montilto di Ca
stro ore 19,30 (Cepeldi-Perron-
cinì). 
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Un emigrante, armato di fucile a canne mozze, pretendeva un impossibile intervento diplomatico 

Sparatoria nell'ambasciata belga 
ed è ucciso 

Gravissimo il secondo segretario della rappresentanza — Una trattativa nervosa con un agente: poi il poli
ziotto ha sparato il colpo mortale — Giuseppe Luciani voleva diseredare la moglie che si era separata da lui 

E' entrato nell'ambasciata 
belga con un fucile sotto la 
giacca, ha ferito gravemente 
un funzionario, ha minaccia
to tutti gli altri e ci si è 
chiuso dentro. Poi, una trat
tativa tesa e nervosa con un 

v agente di polizia, mentre la 
sede diplomatica veniva cir
condata: un gesto troppo bru
sco. e l'uomo è stato ucciso 
a revolverate dal poliziotto. 
La tragica vicenda ha per pro
tagonista un emigrante di 46 
anni, Giuseppe Luciani, c:he 
per anni ha lavorato in Belgio 
come minatore. 

Giuseppe Luciani era cono
sciuto dai funzionari dell'am
basciata belga, dove era an
dato, più volte a perorare la 
sua, causa. Sembra — questa 
è la versione dell'ambascia
ta — che volesse risolvere. 
ma.«a suo modo», la diffi
cile situazione familiare en« 
aveva alle spalle. In Belgio 
aveva lasciato due figli. «* 
una moglie italiana, che ave
va vissuto con lui per molti 
anni. $'Ia alla fine Ia.donnn 
aveva richiesto e ottenuto la 
separazione dopo numerose 
denunce per maltrattamenti. 

Il minatore era tornato in 
Italia: ma voleva forse ven
dicarsi del gesto della mo 
glie. E così si era recato pio 
volte in ambasciata chieden 
do che alla donna fossero se 
questrati tutti i beni. Un* 
richiesta alla quale i fumio 
nari non potevano risponderà 
che con un no. 

Così ieri, Giuseppe Luciani 
è tornato nella sede diplonia-

Leopold Paul Carrwyn, il funzionario dell'ambasciata rimasto ferito 

tlca. Prima in mattinata, ma 
vista inutile la sua ultima ri
chiesta, è tornato nel pome
riggio, armato di un fucili» 
a canne mozze, nascosto sot
to la giacca. SÌ è appostato 
vicino all'ingresso, poi. alle 
15,15, sì è mescolato con il 
gruppo di dipendenti che tor
nava al lavoro dopo la pausa 
del pranzo. Nel giardino ha 
avvicinato Leopold Paul Carr
wyn, gli ha puntato il fucile 

alla schiena, e in questo mo
do è arrivato con lui'nel «nò 
ufficio, sotto gli occhi ester
refatti " degli altri'funzionàri;' 

Il diplomatico fqrse non ha 
neanche reagito: comunque 
Luciani ha sparato contro rti 
lui, e poi ha minacciato tutti 
gli altri presenti. Ma. ormai, 
al rumore dell'esplosione l'al
larme era scattato, e I-amba
sciata in pochi minuti.è stata 
circondata dalle volanti delta 

A questo punto un funzxr-. 
xnario di polizia ha cercato 
.di «trattare» con l'uomo la 
liberazione del ferito, per po
terlo "far curare subito. Giu
seppe Luciani lo ha lasciato 
avvicinare, ma ha chiesto eh* 
fosse disarmato. L'agente, a 
quel che si sa, ha tirato fuori 
con cautèla la* sua «Smith "e 
Wesson ». Forse, è stato un 
gesto troppo brusco di Lucia

ni, che gli avrebbe puntato 
il fucile contro: sta di fatto 
che il poliziotto ha sparato, 
e ha colpito l'uomo al ventre. 

Subito • la vittima è stata 
caricata su Un'ambulanza che 
a sirene spiegate si è diretta 
al Policlinico, Ma è stata una 
corsa inutile: fi quarantasei?!!• 
ne molisano è morto appenu 
entrato, in sala operatoria. • 

Il secondo ' segretario del
l'ambasciata belga è stato in 
vece sottoposto a un difficile 
intervento chirurgico: i sani
tari • gli hanno estratto un • 
proiettile dalla spalla. Ora è 
in una corsia del Policlinico 
in prognosi riservata. Le sue 
condizioni sono" gravissime, 
ma i medici non disperano di 
poterlo salvare. Comunque , 
non è stato ancora possibile 
sottoporlo all'interrogatorio. 

In un primo momento da-. 
vanti all'ambasciata erano ar
rivati numerosi <• funzionari 
della Digos. In Questura, in
fatti, si era spàrsa la voce 
che l'assalto alla sede diplo
matica fosse opera di un 
«commando» terrorista. Qdàl-
crino aveva anche detto che 
gli; attentatori avevano preso < 
In ' ostaggio un -gran numero ' 
di dipendenti e che avevano 
intenzione di chiedere la li-. 
berazione di alcuni « detenu
ti »' politici. Poi invece è sfu
mata la pista politica e si : 

è scoperto che il tragico epi
sodio aveva per protagonista 
un uomo, che sconvolto ed 
esasperato, aveva deciso di : 

risolvere i - suoi problemi a _. 
colpi di « lupara ». 

Cinema cinema cinema: a settembre 
apriranno venti sale «no-stop» 

Venti sale cinematografiche riunite In consorzio, una 
per circoscrizione. Una programmazione ricca, non-stop 
(durante tutte.le 24 ore) fatta di «chicche» per 1 cine
fili, di ristampe di vecchi film, di rassegne, ma anche di 
riprese in serie del film più importanti dei grossi festi
val, Cannes e Venezia, a tambur battente. Già si pensa, 
poi, a fare di queste 20 sale, o almeno di alcune, il 
« terminale » per importanti manifestazioni da dare in 
diretta quando la TV ne offrirà solo la differita. Ov
vero incontri di sport — calcio, pugilato, basket — ma 
anche: « prime » di spettacoli, l'Inaugurazione dell'opera, 
11 famoso direttore d'orchestra che viene a Roma, di
rige una sera e scappa via: tra qualche tempo se non 
si troverà il biglietto e teatro o allo stadio si potrà 
andare al cinema a vederli. 

E* la proposta che il Comune ha portato al convegno 
che si è tenuto Ieri In Campidoglio su «Cinema, imma
gine e comunicazione nel territorio di Roma ». Qualco
sa di più di una proposta visto che già molti esercenti 
romani hanno dato il loro assenso. Un Intervento di
retto in particolare alle sale più in crisi o a gestione 
familiare (11 consorzio in ogni caso non costituirà un 
circuito «marginale» rispetto alle grosse sale del cen
tro). Lo scopo è da una parte quello di far fronte al
meno in parte alla crisi del cinema, ormai gravissima, 
dall'altra quello di rispondere ad una «domanda» nuo
va di cinema che non trova ancora risposta nei circuiti 
normali. - "• 

I caratteri peculiari dell'Iniziativa — « no » ad un 
aiuto di tipo assistenziale, « si » alla promozione di una 

nuova « rete » di programmazione — sono stati illustra
ti da Renato Nicolini, assessore alla Cultura, Pierluigi : 
Severi, presidente dell'ottava commissione del Comune 
per 1 beni culturali, Luigi Cancrini, assessore alla Cul
tura della Regione e Bruno Restuccla a nome del grup
po cinema del comune. In tutto si prevede uno stanzia
mento annuo tra 1 300 e i' 500 milicai di lire. L'eser
cente potrà contare sul Comune solo per le spese fisse 
di pubblicità, personale e illuminazione. Insomma ncs- . 
sun «minimo garantito» (e in questo senso l'iniziativa ' 
non è assistenziale): a lui rendere la sua sala più ac-. 
cogliente, più comoda; più razionale ' 

Il convegno è stato concluso dal sindaco Petroselll : 

che ha sottolineato l'intervento attivo del Comune per 
salvare molte sale dalla crisi. E tuttavia, ha detto Pe
troselll, non bisogna cedere alla tentazione di voler sal
vare tutto, come qualcuno nel corso del dibattito aveva 
propósto: alcune sale sono agonizzanti da anni — ha ' 
detto — forse tanto vale chiuderle e pensare per esse : 

ad un utilizzo diverso sempreché,' è chiaro, siano" salva
guardati i posti di lavoro. 

- Petroselli ha poi rivolto una sorta di appello agli 
uomini di cinema e non, perché si torni dopo tanto si
lenzio,1 a "parlare degli stabilimenti di Cinecittà: strap
pati .si alla speculazione ma in gran parte inattivi, forse 
l'emblema dì' una" situazione — quella del cinema — 
ormai paralizzata. Dove non ha vinto chi voleva lo 
sfascio, e cioè la chiusura di moltissime sale, e perciò 
la disoccupazione per- molti, ma neppure chi voleva la 
conservazione di tutti i posti di lavoro. 

Ricostruito dalla polizia il rapimento dell'indù stri ale Valerio Ciocchetti 

L'anonima ha puntato sull'effetto sorpresa: 
sono o un ora 

Interrogati i due coniugi che erano nell'ufficio con l'imprenditore - I banditi erano armati e mascherati - Stac
cati i fi l i del telefono, hanno tramortito i clienti con il calcio delle pistole - Vogliono liberare alcuni ostaggi? 

Una biblioteca 
«Braille» per 
i non vedenti 
anche a Roma 

Anche :Roma avrà una bi
blioteca « Braille ». Lo ha an
nunciato l'assessore provin
ciale ai servizi sociali Gio
vanni Petrini.. sottolineando 
come l'iniziativa faccia par
te di un .programma più va
sto volto a costruire le con
dizioni per un maggiore in
serimento dei non vedenti nel 
tessuto sociale. La biblioteca. 
che sarà aperta tra non mol
to tempo essendo già stati 
determinati i primi finanzia
menti. non è l'unica inizia
va per i non vedenti. Già da 
qualche tempo infatti sono 
stati messi a disposizione dei 
ciechi molti grandi testi del
la letteratura italiana 

Valerlo Ciocchetti. 55 an
ni, imprenditore, proprietario 
con il fratello di ben tre 
stabilimenti per la lavorazio
ne del marmo sparsi per la 
città. Questa volta l'« anoni
ma sequestri» ha fatto bene 
i suoi calcoli: ha colpito "un 
uomo dalla ricchezza solida, 
anche se non troppo appari
scente, un nome sconosciuto 
ai più, ma non evidentemen
te agli esperti dell'» organiz
zazione». - - • • 

L'hanno rapito mercoledì 
sera nel suo ufficio - con 
brutale semplicità, e per far
lo hanno puntato tutto sul
la sorpresa e sul tempo. Tra
mortiti con un colpo in te
sta gli unici due testimoni, 
sono fuggiti portandosi via 
l'industriale senza che nes
sun altro se ne accorgesse. 
Cosi dal momento del se
questro al primo allarme è 
passata più di un'ora, il tem
po necessario per sparire in 
tutta tranquillità. 

Cosi solo ieri gli Investiga
tori dopo un sopralluogo nel
lo stabilimento In via degli 
Alberini, hanno potuto met
tere insieme tutti i partico
lari dell'accaduto, un rapi
mento preparato — è stato 

subito evidente — con ac
curatezza. Poche ' le notizie. 
del banditi fornite da Mario 
Quinti e dalla moglie Lorda 
DI Marzio, i due clienti che 
hanno assistito impotenti al
la scena. : Ricoverati subito 
dopo l'aggressione al Policli
nico hanno potuto fornire so
lo pochi particolari: solo che 
1 rapitori erano armati e 
che, avevano 11.volto coper-, 
to .dà . uh' fazzoletto. Impòs- • 
sibile, quindi,' riconoscerli-o 
dare elementi. per .là costru
zione, di uri identikit. .Anne
sto "punto, per la famiglia, 
le speranze, di uri rapido.ri
tornò coincidono coriI la loro 
disponibilità a pagare. Anche 
se è difficile quantificare le 
disponibilità finanziarie del-. 
la «società Ciocchetti». Nel--
78 11 rapito ebbe delle dlsav-^ 
venture» con il fisco per-la J 

emissione a vuoto di congrui 
assegni e i debiti adesso, as
sicurano i parenti, supere
rebbero le centinaia di mi
lioni. . -.---. 

Le indagini si sono messe 
In moto alle 20,10 di merco
ledì, quando al Pronto Soc
corso del Policlinico,si sono 
presentati Mario" Quinti e 
sua moglie. Lui con una fe

rita ài capo, lei in evidente 
stato di cftoc.; A frasi spezza
te dall'emozione sono riusci
ti a raccontare la loro av
ventura. ' Al momento del-. ; 
l'assalto si trovavano entram
bi nell'ufficio dell'imprendi
tore, Intenti ad esaminare un 
campione di marmo. Dietro 
l'ufficio, nel grosso capanno
ne, due operai controllavano 
il lavoro assordante di una 
enorme sega automatica. Nes
suno si è- accorto di? quanto 
stava" accadendo .nei locali 
adiacenti; è stata la .polizia 
poi' a dare più', tardi, la rio-
tizia àgli operai. Improvvisa
mente nell'ufficio hanno fàt* 
to irruzióne, tre uomini arma
ti - ? e -. ' mascherati., ^ Ai • " due 
clienti' barino intimato di
stendersi per. tèrra. TJn bre
ve momento di esitazione' è 
stato.pagato duramente dal-
rudirio: un oolpo *alta testa 
che lo ha tramortito. Poi i 
tre, strappati 1 fili del te
lefono. si sèri gettati :s&F1m-
prenditore, gli hanno chiuso 
la bocca con un cerotto" e lo 
hanno, trascinato via. Stflò 
più .tardi, quando si SOM»-ri
presi dallo spavento i due. 
coniugi hanno raggiunto -lo • 
ospedale accampanati "da 

un automobilista di passag
gio. E sulle prìrne al posto 
di polizia non sono riusciti 
a capire cosa fosse realmen
te accaduta Si son persi 
altri attimi preziosi e fra le 
richieste di accertamenti e 
precisazioni è passata un'ora 
abbondante:- 11 capo della se
zione antisequestri De Sena 
è arrivato nella fabbrica a 
tarda sera, quando orinai eia 
tutto finito^ . . , : - ' . .:.- ; 
' Ora, In littesa che 1 rapi
tori si facciano vivi con le 
loro richieste,-1 dirigenti del
la squadra mobile' studiano l 

la tècnica usata dal banditi. 
-Molte sono le analogie con 
il rapimento di Grimaldi à 
Napoli. Anche qui I banditi . 
si sono mossi ; quando eli -
operai -. èrano assenti, - anche. 
qui.. hanno 'gridato prima di 
prendere l'ostagpio «ouesta 
• è ,una rapina ». Potrebbe es? 
.sere-Mi/segno che l'anonima 
sequestri si sia decisa a li
berare alcuni.©staggi (forse. 
Barbara: Piattelli -o Ercole 

-Bianchi), in biodo che i na
scondigli rimasti liberi pos
sano ospitare nuove vlttrine.-

NELLA POTO, accanto al «• 
tote. Vaiarlo Ciocchetti. 

Attentato 
incendiario 

contro lo studio 
di un avvocato 

* Attentato incendiario, l'altra 
notte, contro lo studio di un 
legale in via Latina 49. Sul 
davanzale di una finestra del
l'ufficio dell'avvocato Mauri
zio Centonse, situato al pia
noterra della palazzina, è sta
to versato del liquido infiam • 
mabile e successivamente ap
piccato il fuoco. Le fiamme 
sono state domate dall'inter
vento dei vigili del fuoco ri
chiamati sul posto da un in
quilino. • 

L'avvocato Centonse, un pe
nalista. è stato ascoltato dal
la polizia, ma non è stato in 
grado di .fornire indicazioni 
utili alle indagini asserendo 
di non aver avuto minacce 

Un infarto 
ha stroncato 
l'orchestrale 

sovietico 
E' stato un infarto ad uc

cidere l'orchestrale sovietico 
Anatoliò Costantinovic Riab-
cikov, di 44 anni. Ieri matti
na è stato trovato morto nel 
bagno di un albergo di via 
Merulana. dove alloggiava, 
dal compagno di stanza. Un 
medico della ' Croce rossa, 
chiamato subito sul posto, ha 
diagnosticato un decesso per 
infarto: tuttavia è stata dispo
sta l'autopsia della salma. 

L'orchestrale era a Roma 
dallo scorso 30 novembre, as
sieme alla compagnia di Mois-
seiev. Attualmente gli artisti 
sono impegnati in rappresen
tazioni al teatro e Tenda a 
strisce ». -

il furto di un miliardo alla Commerciale 

resta in carcere 

Amedeo Marulli, già 
un'indagine su assegn 

- Si sono .portati via uri mi
liardo e mezzo è non si sa 
ancora come abbiano fatto. 
L'impiegato della Banca Com- • 
merciale — fermato ieri do
po la rapina all'istituto di 
credito di via del Corso — 
non ha parlato. Ma rèsta lo 
stesso in carcere, perché il. 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano. Infelisi 
ha emesso contro di lui un 
ordine di cattura per ricetta
zione. Amedeo Marnili, in
fatti. è stato al centro, alcu
ni giorni fa, di un'inchiesta 
giudiziaria ' cominciata dopo 
la denuncia di un funziona
rio della banca che aveva 
trovato nei cassetti della sua 
scrivania assegni e buoni po
stali rubati. Marnili, interro-, 
gato una prima volta aveva 
raccontato di averli trovati 
per strada. Infensi non ci 
aveva creduto e lo aveva in
criminato a piede Ubero. Poi. 
ieri, il magistrato ha ripreso 
in esame fl fascicolo e ha 
deciso di emettere l'ordine 
di cattura. 

fermato, arrestato per 
i e buoni postali rubati 

- Della- rapina, insomma, si 
sa poco di più di quanto si 
sapeva ieri, ma la posizio- -. 
rie dell'impiegato; diventa- de- ' -
beata. E' stato lui a far. da ... 
< palo » ai tre banditi che 
seno. entrati sensa dar nel- \. 
l'occhiò nella banca? Oppu
re è stato costretto ad ac
compagnarli nel e caveau»? 
Non si.sa.. Ma i suoi prece- -
denti gli rendono difficile ogni 

- alibi. Marnili - è •• anche - prò- • 
prietario di..un . bar 7 in via ' 
Capo Le Case, a quanto si di
ce « mal frequentato », è pie
no di debiti e vive in un re
sidence per cui paga un af- ; 

• fitto mensile di 500 mila lire. -
" I l primo interrogatolo, "le-" 
ri mattina, non ha sortito al
cun . effetto. L'impiegato ha 
detto solo che si trovava vi- -
cino al e caveau »~ perché'sta- "-'" 
va andando al bagno. D so-" : 

stituto procuratore Santacro
ce aveva deciso dì convalida- "_ 
re il suo- fermò per altre 48 
ore per < scavare > nel suo 
passato. Poi, dopo -poco è 
arrivato l'ordine di. cattura 

^-*! - - =_= ' < - : - ? , • • • 

Tra le ruote di un pullman dell'Acotral, a Montesacro 

Nonna muore per salvare il nipotino 
Amalia Perelli e il piccolo Roberto erano usciti per una passeggiata — Il bambino ha subito contusioni, 
ma guarirà in 35 giorni — L'autista, che guidava un mezzo proveniente da Monterotondo, e in stato di choc 

la 
cronaca 3 
Urge sangue 

La compagna Elena Tri
na in Basso della sezio
ne Centro, ha bisogno ur
gente di sangue. I dona
tori- debbono rivolgersi al
l'ospedale SL -Spirito do
mattina alle 8. 

DIBATTITO SUUA DROGA 
ALLA MAGLIANA 

« Droga alla Magllena: che 
cosa fare? ». E' 11 tema di 
un dibattito che si terrà oggi, 
alle 18 nella sede della coo
perativa «MagUana '80». Al
l'Incontro, organizzato dalla 
cooperativa e dal Centro di 
cultura popolare, partecipe
rà l'assessore regionale alla 
cultura Luigi Cenerini. 

Assemblee 
di allevatori 
per il prezzo 

del latte 
Il rinnovo del prezzo del 

latte ovino e bovino per il 
1981 è stato il tema al centro 
di tre affollate assemblee te
nute dagli Allevatori laziali 
nella Centrale del latte di 
Roma, e davanti ai caseifici 
Anselmi e Brunelli. In que
sto ultimo anno, a causa del
l'inflazione, si sono enorme
mente assottigliati 1 redditi 
degli allevatori mentre sono 
cresciuti l costi di produzione. 

Un mancato adeguamento 
del prezzo del latte ovino pro
vocherebbe una crisi 

Nuove iniziatile sono sta
te preannunclate dagli alle
vatori organizzati nella Conf-
coMvatori, Arca-Lega delle 
Coop, e Unione regionale al
levatori bovini e ovlnL 

Una nonna muore per sal
vare il nipotino. Non' è una 
storia d'altri tempi, ma un 
tragico episodio di cronaca 
accaduto mercoledì pomerig
gio. 

Un pullman dell'Acotral. 
proveniente da Monterotondo 
ha investito Amalia Perelli di 
settantotto anni mentre cer
cava di scansare il nipote 
Roberto, di cinque anni, dalle 
ruote dell'automezzo. E' de
ceduta sul colpo. 

Come' altre volte era ac
caduto, mercoledì l'anziana 
signora aveva deciso di por
tare il nipotino a fare una 
passeggiata, in uno dei rari 
momenti di schiarita in una 
giornata piovosa e inclemen
te. Due passi, lì intorno casa, 
dalle parti di via Monte Te
matico, nel quartiere di Mon
tesacro. Una grossa respon
sabilità per una donna an
ziana quella di badare ad un 
bambino di cinque anni, come 
tutti vivace e curioso di tut
to ciò che può accadere in 

' una strada molto frequentata. 

Ed è stata forse proprio 
questa curiosità a spingere il 
bambino a liberarsi daua ma
no della nonna. e correre 
avanti; mentre stavano at
traversando via di Monte Su-
basio, Roberto non si è ac
corto che un pullman pieno 
di gente proprio in quel mo
mento stava sopraggiungendo. 
Ma ha notato tutto la nonna, 
già spaventata della innocen
te fuga del bambino. L'ha 
visto dirigersi ignaro proprio 
sotto le ruote del grosso au
tomezzo e non ci ha pensato 
un istante a buttarsi in avan
ti e ad. allontanarlo via da 
una morte sicura..' -

Purtroppo questo ha signi
ficato per lei perdere la vita 
sotto le ruote posteriori, U 
sul colpo. 

A nulla è valsa infatti, per 
Amelia, la corsa al Policli
nico. Qui, invece, è stato ri
coverato 9 piccolo Roberto 
per la contusioni e le esco
riazioni riportate nella ca
duta. I medici hanno detto 
che guarirà in trenta giorni. 

E sempre al Policlinico è 
stato ricoverato l'autista del 
pullman. Amerigo Conti di 
cinquantaquattro anni. Questi 
in stato di choc non è riu
scito neppure a raccontare la 
dinamica dell'incidente. Allo 
spavento, al dramma vissuto 
in quel tragico momento si 
aggiunge ora anche fl peso 
di una grossa responsabilità. 

La polizia stradale ha cer
cato di ricostruire i fatti per 
poter individuare con. preci
sione anche le eventuali re
sponsabilità di Amerigo Con
ti. Il pullman, proveniente da 
Monterotondo procèdeva a ve
locità novrnale su via di Mon
te Subask», in direzione di 

, piazza Sempione. All'altezza 
dell'incrocio con via Nomen-
tana Amalia Perelli e suo ni
pote Roberto hanno attraver
sato la strada, andando pro
babilmente, sottolineano i fun
zionari della stradala, da de
stra vèrso sinistra, in senso 
contrario, cioè; a quello del 
pullman, 

Al Colosseo c'è un'osteria da salvare 
; - * > * ' , • 

« V- -v"^ 4-i- - >--
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Uria vecchia osteria di quartiere a due passi dal Co- < 
losseo, un'osteria che ha una storia alle spalle; fu la -
prima cooperativa e si chiamava e dei quaranta», tanti 
erano i soci che la gestivano negli anni del dopoguerra. 
Adesso sta per chiudere.. i proprietari se ne vanno in -
pensione e quei locali tra via Claudia e via Annia fanno -
gola a molti. Piacciono ai grandi commercianti e anche 
fanatici dei ristorantini alternativi che in questa zona del -
centro fioriscono a decine. Ma c'è qualcuno qui al Celio 
che non vuol vedere morire l'osteria con la sua vecchia 
clientela fatta di anziani e di giovani, di gente del posto 
che ha fatto di questo locale un punto di incontro • 

Cosi un gruppo di gióvani del Cebo — moltissimi com
pagni di quella sezione — ha dato vita ad una coopera
tiva e ad una associazione per salvare la vecchia « Oste
ria dei quaranta >. La proposta è di prenderla in gestione 
dai vecchi proprietari, di rimetterla a posto e riaprirla.. 
I progetti sono tanti: quelli della cooperativa pensano 
di tenerla aperta tutto il giorno cominciando al mattino 
col caffè e fl cappuccino. Non solo pranzo e cena, insom
ma. ma anche un luogo sempre aperto, sempre frequenta
bile per mangiare qualcosa e mettersi seduti a chìacchie- s 
rare con un libro o un giornale in mano. 

La cooperativa gestirà l'osteria e l'associazione (che 
sl chiama «Punto centro storico>) sarà la promótrice delle 
iniziative culturali e ricreative, e non ha intenzione di 
fermare la propria attività a questi locali dì" via Claudia: 
ci sono al Celio altre strutture e spazi che vanno salva
guardati e soprattutto < rimessi in funzione » al servizio 
delle gente come la vecchia € Casa del Popolo v di via 
Capo d'Africa. 

Ma intanto il problema della vecchia osteria è il più 
urgente. Associazione e cooperativa hanno raccolto dei 
fondi ma non sono ancora arrivati ai 40 milioni neces
sari per rilevare resercizio. Devono farcela entro la fine 
del mese altrimenti la più antic* (forse l'unica) osteria-
coop diventerà chissà cosa. 
Nétta foto: un disegno dell'Osteria dei quaranta. 
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Proposto dal presidente 
dell'Unione province del Lazio 

Un osservatorio 
regionale 

per il credito 
Come agevolare piccole e medie imprese 

• «Trasparenza » delle banche e logica clien
telare - Convegno alla Camera di commercio 

* Gli industriali della Feder-
ìazio. la Camera di commer
cio di • Roma, la Regione e 
l'Unione regionale delle Pro
vince del Lazio hanno presen
tato la situazione del credito 
a breve e medio termine nel 
Lazio nel corso di un dibat
tito svoltosi presso la Came
ra di commercio. Al dibatti
to hanno partecipato numero
si operatori economici, l'as
sessore regionale all'industria 
Pallottini. W ' vice-presidente 
della Filas (la finanziaria re
gionale) Fregosi. il presiden
te dell'URPL Marroni, i re
sponsabili economici dei par
titi democratici, la federazio
ne regionale unitaria CGIL-
CISL-UIL. gli istituti di cre
dito. 

L'analisi dei dati ha mes
so in evidenza le strutture 
del mercato finanziario nel 

•Lazio ed ha consentito di for
mulare indicazioni e proposte 
di interventi che. nel risoet-
to delle disposizioni della 
Banca d'Italia, potrebbero ri
solvere ed attenuare i disagi 
di un sistema creditizio spes
so non collegato M problemi 
economici e sociali regionali. 
' Gli industriali hanno in par

ticolare : proposto l'arricchi
mento degli strumenti di in
termediazione e si sono di
chiarati disponibili all'assun
zione di dirette responsabilità 
nella conduzione delle banche 
che hanno una maggiore pre
senza regionale: a questo pro
posito è stato infatti sottoli
neato l'interesse per le pro-
Doste del ministro delle par-. 
tecipazioni statali. . di mag
gior coinvolgimento dei pri
vati nella ricapitalizzazione 
dell'impresa pubblica. 

D presidente-della Federla-
zio. Paolo Buffetti, nell'illu-
strare uno studio svolto, dal
l'associazione. . ha ricordato 
come le difficoltà di accesso 
al credito da. parte della Dic
cela e media industria - siano 
princiDalmehte ' riconducibili 
alla discriminazione determi
nata dall'esistenza di due li
velli di tassi, dall'importan
za relativa delle garanzie oa-
trimoniali e dalla scarsa tra
sparenza delle condizioni ban
carie; • 

Nel Lazio m particolare 
sussistono alcuni elementi che 
accentuano queste difficoltà. 
La presenza di : centri deci
sionali. in particolare a Ro
ma che per le loro caratte
ristiche riescono a rervrire 
risorse finanziarie a condizio
ni tipiche di diente di grandi 

dimensioni, non solo riduce 
la disponibilità per il tessuto 
delle imprese minori e per 
le esigenze di nuove iniziati
ve. ma rende- più onerose le 
condizioni di concessione di 
finanziamenti a tali imprese, 
sulle quali spesso si scarica
no le necessità di recupero 
di rendimento degli impieghi. 

Recenti dati sulla distribu
zione degli impieghi bancari 
per settori di destinazione in
dicano infatti che. rispetto al
la media nazionale, essi so
no diretti in misura superio
re a favore delle imprese fi
nanziarie ed assicurative e 
delle imprese industriali a 
struttura pubblica. 

Il presidente dell'Unione re
gionale delle Province del Inì
zio, Angiolo Marroni, • dopo 
aver ricordato la « dramma
tica » attualità del tema per 
la ripresa economica, ed. og
gi. per la ricostruzione delle 
zone terremotate e la gestio
ne degli ingenti fondi ad es
se destinati, ha formulato u-
na serie di critiche al siste
ma bancario vigente: assolu
ta mancanza di trasparenza 
e di obbiettività nella deter
minazione dei tassi e nell'uso 
degli utili: la questione delle 
nomine legate all'aberrante 
logica ' democristiana della 
spartizione per correnti, a 
scapito della competenza e 
della professionalità: ancora, ' 
1*« alibi » delle garanzie reali 
che non premia la imprendi
torialità ma la grande pro
prietà. - '•-. .•--•-

Marroni, dopo aver sottoli
neato l'urgenza di una revi
sione globale della legislazio

ne che regola la materia del 
credito, ha avanzato alcune 
proposte operative per l'im
mediato: • 

1) la creazione di un «os
servatorio finanziario » della 
Regione, formato da .rappre
sentanti degli enti locali, im
prenditori e sindacati, per 
consentire una vera program
mazione democratica della 
politica del credito, affidando 
alla Filas un ruolo più dina
mico: 

2) la realizzazione,' in ac
cordo con la Federlazio. di 
un consorzio garanzia fidi per 
il medio termine. 

Il presidente dell'URPL ha 
infine ricordato il ruolo che . 
le Province hanno syolto per 
il rilancio economico dei ter
ritori di loro competenza me
diante interventi dirètti a fa
vore delle piccole e medie 
imprese. • ' .".' \ . ' 

Dibattito organizzato da NET e LA SOCIETÀ' 

IL POTERE DELLE IMMAGINI 

Oggi alle ore 20 
al Palazzo Braschi 
Piazza S. Pantaleo 

Presiedono: 
Walter Veltroni 
Giacomo Martini 

Partecipano: 
Alberto Abruzzese 
Giovanni Cesareo 

Renato Nicolini 
Beniamino Placido 

Mario Tronti 
Giuseppe Vacca 

OUESTE LE EMrTTENTl DELLA NET: • Tal* F1«*fcTorino • TrmZCiniseUo Balsamo 
(VI) • Tttecfttà Genova • EH V«rw*n<J»aVar«s« • TttorwSociMà'Mcdena • Furto 
Ratfo TV.Botocna • TalepasanvPesaro • Rtl Livorno • Toscana TrStena-Arezzo-
Grosseto • Umbria T»/Perug:a • Umbria T« GalBao-Temi • VKtootmoDoma • 
Talamarsiea'Av-rrano • NapoG S&Napoti • Foggia Tela «Oroogia • T» ZataBarl • 
Tela Uoo.'Croto.Te 

i Riuniti 

Leonld Breznev 
LA VIA LENINISTA 

• S" volume 
Negli Interventi di questi ultimi anni il segretario «lei PCUS 

traccia un quadro generale del problemi interni 
e della politica intemazionale dello Stato sovietico. 

. Varia . . L 12.000 

Editori Riuniti 

/ . : f dovein quando 

Will iam Bailey • Roma; 
Galleria « I l Gabbiano •, via 
della Frezza 51; f ino al 20 
dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

William Bailey è nato nel 
1930 a Council Bluffs, lowa, 
e il suo nome lo si tncòn- -
tra In molte pubblicazioni 
sull'Iperrealismo. E', invece. 
uno dei tanti americani di 
Europa e d'Italia che dal 
mondo e dall'arte america
ni hanno preso le distan
ze e hanno messo radici in 
uno spessore, in una'ustori-
cita, in un senso dèi tem
po (flusso e memoria), dan-
do al loro lavoro e alle loro 
Immagini una qualità uma
nistica di grande spessore 
e spesso di contestazione. 

William Bailey è un oc
chio puro, amoroso, che ha 
l'ossessione dell'armonia e 
della durata delle cose urna. 
ne. E' molto analitico e 11 
suo lavoro di pittore co
mincia assai prima del toc
care pennelli e colori. Per i 
paesi dell'Umbria trova mol
ti dei suoi amati oggetti, al
tri li sottrae alla vita quo
tidiana. Li sceglie. nuovi, 
nuovissimi.che abbiano una 
certa qualità del bianco del
la ceramica e della porcel
lana e la stessa cura porta 
all'azzurro, al cotto. Sono 
tazze, vasi, candelieri, caf
fettiere, caraffe, ciotole, uo
va: pone, anzi compone, con 
cura gli oggetti su un tàvo
lo o su una mensola miran
do già a creare un ritmo, 
una suggestione eco 1 "rap
porti armoniosi tra gli og
getti antichi, semplici e belli. 

Quando tutto è a posto, 
allora comincia la pittura, 
che è lenta; minuziósa, do
sa luci e ombre contro un. 
fondale, che è tanto muro 
di stanza come spazialità 
Infinita. Di ogni oggetto 
viene esaltata la rotondità, 
la curva, l'orizzontalità, " la 
verità nello spazio. Si con
tinua in Bailey qualcosa del
lo « stupore delle cose ordi
narie» che fu della pittura 
metafisica italiana degli an
ni Dieci e Venti e della lun
ga storia della natura mor
ta ' ih Europa. Scrive Al
berto Moravia che lo presen-
ta: «_. In Bailey la civiltà 
puritana celebra il trionfo" 
della più rigorosa sublima
zione, con l'abolizione del 
contesto naturalistico e la 
assunzione degli oggetti al
la sfera morale. 

Due spettacoli 
in favore 

dei terremotati 
. Ancora due iniziative, 
nel mondo dello spettàcolo, 
a favore dei terremotati: 
questa volta si. tratta di 
due compagnie di giovani. 
il cGranteatro pazzo» di 
Cecilia Calvi che opera al 
Belli, e il Laboratorio Tea
tro Maschere. • . . ' • • . 

U gruppo ha deciso di 
stanziare l'incasso : della 
replica di domani del « Vi
sconte dimezzato » a favo
re delle popolazioni colpi
te. .-'::-•-
• H Laboratorio, invece, 
effettuerà otto rappresen
tazioni a partire da saba
to, a Palazzo Corsini (XVT 
circoscrizione) del «Golem» 
di JJeyrink. \ 

William Bailey alla galleria « Il Gabbiano » 

Oggetti nuovi nella luce 
dell'antica Italia 

Un olio di William Bailey esposto al Gabbiano 

«Il fatto che Bailey pre
senti gli oggetti come "nuo
vi", mentre in Morandi so
no manifestamente "vec
chi", sta a dimostrare che 
appunto si tratta di oggetti 
visti nella luce di una ve-

. rità morale. - Così da far 
pensare piuttosto all'occhio 
limpido ed esatto che li ha 
guardati prima di ritrarli, 
che all'uso che ne è stato 
fatto nella realtà del vive
re quotidiano ». A parte il 
fatto che c'è il primo perìo-. 
do 'metafisico di Morandi 
che gli oggetti sono incon
taminati e di una purezza 
plastica, lirico-morale, Irrag
giungibile, siderale anche 
per il mestiere nobile di 
Bailey;L mi sembra che le 
nature morte dell'america
no siano impensabili, maga
ri come contestazione o di
verso sviluppo, senza Mo
randi'ò la storia della na-.' 
tura morta italiana. A mio 
giudizio la scèlta di un og

getto nuovo di forma e uso 
antichi è la scelta di un 
americano che - lascia un 
mondo molto oggettuale e 
fanatico degli oggetti, è una 
scelta antitecnologica, antl-. 
macchinistica, anticonsumi
stica. Bailey, che vuol rac
contare di una durata.uma
na e di una misura umana • 
delle cose, si riallaccia a -
certe situazioni dell'ambleru ' 
te italiano che, secondo lui, 
consentono tale . durata . e 
tale misura. T •• \ 

Non è una manifestazione ' 
plastica di civiltà puritana • 
ma un passo indietro che gli 
consente di dire del presen
te, di sognare anche un pre
sente così ordinato e armo
nioso come le cittadelle < di 
oggetti che. sceglie e com
pone con tanta cura amoro-. 
sa. Le contìnue citazioni d i . 
luoghi dell'Umbria nei. tito- ' 
li del.quadri non sono a 
caso. La scelta primaria 
Bailey l'ha fatta lasciando 

le città americane per. le 
• contrade italiane: dietro gli 

oggetti nuovi c'è un rifiuto 
; secco, inconciliabile (e non 

è un caso che quando dl-
' segna figure femminili lo fa 

in una maniera che somi
glia a quella di Balthus ita
lianizzante). ; - • 

Bailey dipinge con gioia, 
sì vede che deve aver tro
vato una sua felicità, che sì 
riconosce e si libera in que-

' sti oggetti della vecchia Ita
lia. Ripete e varia ossessiva
mente i motivi ed io ho l'im
pressione che il nuovo degli 
oggetti sia una paura del 

. flusso del tempo, sia un con. 
gelare nell'immobilità e "un 
isolare da tutto quel pic
colo ordine' armonioso con
quistato. In fondo William 
Bailey si cala~ ki una tom
ba senza tempo con i suoi 
amati -oggetti come un 
etrusco. - ~ ' : "'••'". 

Dario Micacchi ; 

Una mostra al « Ferro di cavallo » 

nero 
dei pittori alchimisti 

e I pittori alchimisti » 
(Flavia Passamontl, Lamber
to Bracaglla, Vincenzo Com
pagnoni, Ilario Pietrandrea, 
Luigi Pacioni, Luigi Patri
codi) • Luigi Pacioni: « L'uo
mo e I suol simboli » • Ro
ma; Galleria « Al ferro di 
cavallo », via RI patta 67; f i 
no al 13 dicembre; ore 10-13 
e 17-19,30. • - • - * • 
. Il gruppo del pittori Alchl. 

misti si è formato a Prosi
none nel 1977. All'attivo, ol
tre, alla pittura, ci sono espe
riènze grafiche, teatrali e 
un giornale-manifesto «Pa-
pèsatàn » e un manifesto 
del pittori alchimisti. Seno 
tutti giovani, vivacissimi e 
con ' l'ossessione visionaria 
della totalità, della notte del
la perenne trasformazione, 
del passaggio dal caos del
la materia alla forma fina
le. Si considerano antitec
nologici, fuori dalla Macchi
na, compiutamente « inat
tuali ». Hanno la passione 
dei contrari: luce e tenebra, 
bianco e nero, giorno e not
te, sole e luna, bene e ma
le, vita e morte... ed è una 
passione che si manifesta 
in un mondo ritenuto al li
mite della catastrofe. Sono 
fortemente simbolici, sono 
fortemente espressivi col se
gno e col nero dominante. 
Il simbolismo ricorda una 

certa linea figurativa che 
va da William Blake a Al

berto Martini (con qualche 
puntata in direzione di 
Friedrich, Bòcklin e KlIn-
gerK. Con l'universo hanno 
un rapporto misterico sem
pre teso tra amore e morte 
secondo un concetto di tra
sformazione che fa da ce
mento alle particolarità e 
alle differenze personali. Ol
tre ' che opere individuali 
hanno presentato un gran
de bianco e nero, una tec
nica mista nel formato di 
cm. 300 x 300, eseguito in 
gruppo e titolato « Solve et 
coagula ». In questo dipinto 
di gruppo gli Alchimisti han
no realizzato un'immagine 
assai allarmante e minac
ciosa: 11 nero ha una sua 
violenza terrefica di preti-
gurazione che plasticamen
te è più forte del grande 
sovraccarico simbolico. Que
sta degli alchimisti è una ri. 
cerca da seguire ccn l'augu
rio che tanta sovrabondan-
za sotterranea di concetti e 
di misteriose tensioni tra l 
contrari trovi sempre chia
rezza e concretezza di im
magini, di segni e di colori 
e. perché - no?, nella loro 

' esplorazione del sottosuolo 
tra le tante ombre possano 
incontrarsi con le ómbre di 
questa nostra straziata e 
tragica , storia contempo
ranea. -.-.. ., , . . • . -
. Un breve cenno merita la. 
prima mostra dì uno degli 

artisti • del - gruppo: Luigi 
Pacioni, morto nel 1978, e 
che qui si segnala con il 
trittico « Visioni antropomor
fiche della natura, della vi- < 
ta e della morte » di uh co
lore livido, verde marcio, 
molto « tedesco » antico. Pa
cioni, in questo e in altri 
dipinti, andava facendo un 
suo dialogo con la morte 
ma, stranamente, metteva 
in evidenza uno struggente 
eros dipingendo un coryo dì 
donna in tante varianti. In
teressante era anche, in lui. 
la ripresa di quel a clima » 
morale, duro e malinconico. 
che cominciò a circolare in 
Europa ccn DQrer, Cranach, 
Crunevald, Altdorfer, Bal-
dung Green e i nostri Ma
nieristi Pontormo in testa 
(e che nella pittura con
temporanea ha visto varie 
riprese dal Dix degli anni 
venti al Vacchi dei nostri 
giorni, e con valenza socia
le e critica anche in for
me simboliche). , - -

Trasformazioni e cata
strofi, sogni e visioni ̂ que
ste degli Alchimisti, mi sem
bra, non'portano al cielo, al
la religione ma rilanciano, 
vomitano tutto sulla terra. 
Non sarà il caso, pittorica
mente, di mettere qualche 
salda radice nell'attuale so
cietà di classe? 

da. mi. 

Luigi; Pacioni: «Visioni antropomorfiche/, dalla natura, dalia vita e della morta 

eFifty Fifty * del brasiliano Moreira al Trastevere 

Sanremo 
sta 

è un luogo dell'anima: 
in America Latina 

Ricardo Furs t Gustavo Schnelder in « Fifty-FIfty » al Taatr* in Trastevere 

. Sconcerta, e non In senso 
positivo, il quasi paradossa
le, saggio di «teatro di pa
rola» allestito nella sala B 
del Teatro in Trastevere dal 
regista brasiliano Welling
ton Moreira e liberamente 
ispirato ad un testo dell'ar
gentino Jorge Goldenberg 
dal-titolo Fifty Fifty. ~ 

Una scenografia composta 
di lenzuoli svolazzanti e 
stampati con brani di ana
tomia umana — - braccia, 
gambe e viscere — color ro
sa carnicino si popola dun
que dei gesti avari, e del 
viceversa vorticoso dialogo 
dei due interpreti. Ricardo 
Fuks e Gustavo Schnelder, 
anch'essi latino-americani, 
sono Miguel e Fato, rispet
tivamente un giovanotto 
ben piantato nel presente e 
un commediante dedito ad 
esercizi - istriohlco-spìrituall 
alla Sant'Ignazio di Loyola. 
Pretesto -della conversazio
ne — essa si svolge nella 
abitazione esposta a tutti 
1 venti di Pato (come sim
boleggiano i lenzuoli) — una 

specie di - « prova, aperta » 
dèi Coriolanq di Shake
speare, testo col quale il 
padrone di casa si .sta ci
mentando. 

Pato si Identifica . con 
l'eroe romano, cola sangue 
coinè un crocifisso e soffre 
dì esplicito « spleen ». ro
mantico; Miguel,- che: corre 
come un cane in fregola' 

- dietro. alle ' donne e fa atto 
di devozione al mestiere di 
pubblicitario, > riassume in 
un'unica parola, «misogi
nia», quelle dell'altro,- che 
a lui appaiono semplici .fis
sazioni. . •• • ; 

Con grandi tortuosità lo-. 
giche si svolge un brusco 
itinerario attraverso i seco
li, che ha per punto di par
tenza il personaggio scespi-
nano, una tappa intermedia 
negli evidenti prestiti del 
testo' qui in scena alla 
« commedia sull'attore ». di 
Dumas padre, il Kean, e co
me traguardo l'oggi: ambe-. 
due; si legge a fatica fra le 
righe e tenendo ben a men
te l'origine delia compagnia 

sono simboli di diverse e 
stratificate colonizzazioni 
culturali: quella, europea • 
quella nordamericana. • 

• Nei fatti tutto si traduce 
In un bisticcio di citazioni 
sovrapposte: responsabile 
certo in parte la difficoltà 
che gli interpreti incontra-
nò-con la nostra lingua, ma, 
almeno in uguale misura, la 
faciloneria formale che fa 
scambiare per movenze tea
trali dei gesti meramente 
descrittivi purché varie vol
te ripetuti. Nonché, e ciò di
spiace, il fatto che Moreira, 
deciso ad ammiccare al pub
blico nostrano in nome for
se di una stereotipata so
miglianza fra « latini », in
farcisca il testo di riferi
menti canori ad unltalietta 
anni Cinquanta (per bocca 
di Miguel); mentre, al con
trario, giunga a fornire una 
immagine solo generica del
la. realtà geografica e cul
turale che certo conosce 
meglio. 

m. s. p. 

Lisi Natoli paria del suo nuovo spettacolo « Latitudine; Nord » 

Dal delirio lucido alla certezza del nulla 
Una mostra 

fotografica per 
Lindsay Kemp 
Lindsay Kemp, l'attore. 

il mimo inglese che ha 
fatto di Roma la sua se
conda casa. A lui è dedi
cata una mostra di foto
grafie di Roberto Luisi. 
L'esposizione si è aperta 
qualche giorno fa alla li
breria Adria, a* via Santa 
Caterina 61 a due passi 
dal Pantheon. 

Sono foto di scena, pri
mi piani intensi dell'auto
re e protagonista di «Flo
wers» che l'anno scorso 
all'Eliseo ha raccolto un 
grande successo. Proprio 
in quetsi giorni Kemp 
presenta al Nuovo Parioli 
« Duendo. uno spettacolo 
che il sottotitolo definisce 
«poema fantastico per Fe
derico Garda Lorca. 

E* costume degli « ori isti » 
— e non solo di quelli tra 
virgolette — essere dei per
sonaggi un po' bizzarri, al
meno in qualche dettaglio. 
Non vale certo la pena di 
rafforzare questa afferma
zione con degli esempi, ba
sti pensare alla singolarità 
delle cosiddette ispirazioni 
da cui traggono spunto tan
te opere. Lisi Natoli è un 
regista — quindi anche lui 
un « artista » — che apprez
za in particolar modo fare. 
politica attraverso U teatro 
e viceversa. Anche lui è un 
tipo bizzarro, anche le sue 
< fonti > di ispirazione sono 
assai particolari. 

Dialogando con Lisi Natoli 
sul suo nuovo spettacolo La
titudine Nord, in scena dà 
stasera a Spaziozero, ci ha 
colpito U racconto del sug
gerimento visivo dal quale 
avrebbe preso corpo U nuo
vo lavoro. « Ero su una na
ve, andavo a Linosa, l'isola 
all'estremo sud dell'Italia. 

Sul ponte del traghetto c'e
rano tanti corpi nascosti nei 
sacchi a pelo che si muove- -
vano indistintaménte, poi Li-
nosa è apparsa quasi di cól- • 
pò, suscitando in me una 
sensazione a metà fra lo stu
pore per l'acuta bellezza e 
U fastidio di una situazione 
" coatta ". Quell'isola è mol
to suggestiva, ma la sua 
gente sconta ancora oggi V 
atmosfera di luogo per i con- . 
finati e gli ergastolani di 
molti anni fa ».-

Poi subito ci assicura 9 
sapere che nello spettacolo 
Linosa, in senso stretto, non 
c'entra, permangono solo 

.quelle emozioni contrastan' 
ti. Dice: «Dopo il delirio 
lucido di Sentieri servaggi 
(U lavoro della scorsa sta
gione, n.d.r.), questo Ltltlu-
dine Nord spiega con preci
sione che si sono peni tut
te te coordinate e i consci di 
vita, n problema non sta 
tanto nell'assenza di regole 
< definizioni, quinto dello W : 

ro mancanza di sigrificato. 
1 quattro punti cardinali 
esistono, ma noi non sappia
mo più che cosa essi rap-^ 

\presentino ». fi discorso si 
complica: le immagini si 
sovrappongono, pur mante
nendo, tutte, una strana poe
ticità. «In Latitudine Nord 
è come se mi ritrovassi su 
un'autostrada, fermo in una 
stazione di servizio anonima, 
a fare spettacolo: è una si
tuazione transitoria, insom
ma, di passaggio ». 

La musica ha un ruolo ri
levante in questa nuova 
messinscena di Lisi Natoli. 
L'ha scritta Paolo Damiani. 
e il regista argomenta: «Con 
questo lavoro ho riscoperto 
U gusto dello spettacolo ve
ro e proprio, del dinamismo 
anche musicale ». Sentieri 
selvaggi era cosparso di una 
sonorità « quotidiana », fatta 
di rumori anche banaH e na
turalmente impercettibili. 
amplificati alVestreno; tut 
to ciò. in Latitudine Nord 

' rrorerd un importante equi
librio con la ritmica e le me- -
lodie più consuete.. Gli atto
ri — Francesca Amato. Ivan 
Fodaro.- Francesca Mante-
si. Daniela Bonsch,-Antonio 
Pettine e Pino Pugliese — 
interpreteranno questo am-. 
biguo rapporto tra irraziona
lità e realtà convulsa. 

Un'ultima cosa: abbiamo 
chiesto a Lisi Natoli se nel 
costruire i suoi spettacoli gia
no per lui più frequenti i mo
menti dt sofferenza o quelli 
di divertimento. « Quando 
faccio teatro — ci risponde 
— sono nétto stesso tempo 
felice e terrorizzato. La pan-1 
rubale sue radici in un eli- \ 
ma di avventura: ogni volta 
parto da zero, sul palcosce
nico: la gioia è legata a sen
sazioni che durano un istan
te: sono felice quando per 
cepisco che sulla scena si 
materializza proprio quetio 
che provo • interiormente ». 

!•• f«. 
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TBATRO DELL'OPERA 
Domenici 7 dicembre or* 16,30 (abb. « Diurne 
domenicali ») ree. 2 « I due Foscerl a, tragedie 
lirica In 3 etti di Francesco Marie Piave, musica 
di Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestra Daniel 
Oren, maestro del coro Gianni Lazzari, regia di 

. Giorgio De Lullo, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti: Renerò Bruson, Carlo Bergonxi, 
Maria ParazzinI, Bernardino DI Bagno, Angelo Mar» 
chiandl, Anna DI Stasio, Carlo Flammlnl, Giusep
pe Forgione. 

• • • 
Domani elle 21,30 per le rassegna « Musica nel
la Citta Barocca a, In collaborazione con l'Asses
sorato alla Cultura del Comune di Roma, nella 

- chiesa di S. Andrea al Quirinale ultima replica 
di « Rappresentazione di anima et di corpo » di 
Emilio de' Cavalieri. Direttore Fausto Razzi. Pre
vendita al botteghino del Teatro dell'Opera. Prez
zi L. 3000 e 2500. . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 • 

Tel. 360.17.52) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Sale accademica 
di Via dei Greci) 
Ore 21 
Concerto del pianista Dino Asclolla • del pianista 
Arnaldo Graziosi (tagl. n. 4 ) . In programmai Boe-
ch'erinl, Schumenn, Hindemlth, Brahms. Biglietti in 

• vendita oggi dalle 9 alle 14 in Via Vittoria • 
dalle 19 in poi in Via dei Greci. 

• ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arénula n. 16 • Te-

. . lefono 654.33.03) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Laure» 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 
Domani alle 21 • » •. 
Direttore: Gianluigi Gelmettl. Maestro del coro: 
Fosco Corti. Contanti: M. V. Romano, D. Dorow, 
Jankovlc, DI Cesar». Alten, Bailey. Musiche di 

. Schumann, Schuberr-Webern. Orchestra sinfonica • 
coro di Roma della RAI. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini 6 - T. 3605952) 
Alle 21 
Palazzo delta Cancelleria (Aula Magna): Concerto 
Jan Logue (soprano). Gruppo strumentale La Mu
sica. Musiche di Durante, Morart, Bartolotti, Nico-
lau, Lollni, Perniisi, Maliplero.. Ingresso libero. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanini • Piazza Rondanini) 
Riposo . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassinl n 46 Tel 361 00 51) 
Domani alle 17.30 
Presso l'Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853 .216 ) . I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna. Direttore: A. Ephrikian. 
R. Fabbriconi (flauto, solista). I concerti per 
ottavino, archi e cembalo di Vivaldi. Prenotazioni 
tei. all'Istituzione. Vendita al botteghino dell'Au
ditorio un'ora prima del concerto. 

': NUOVA CONSONANZA - FESTIVAL > FRANCO 
EVANGELISTI a (Via Luciano Manara 25 • ,Tel«-

.! fono 589.59.93) . • . 
Alle 21 . . _ 
Nelta sede Auditorium RAI , alle 2 1 : Severino Gaz-
zellonl (flauto), Bruno Canino (plano). Musiche 
di Evangelisti, Castlglionl, Berlo, Fukushima. Scel
si, Bussotti, Messiaen, Kotonsky, Maderna). 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis
simo n 30 • Tel. 892.48.78) 
Alle 21 
c i Maestri delle Polifonia nel Rinascimento ». 
Orazio Vecchi: « L'Amfipernaso ». Ingresso libero. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermicino 
n. 40 - Tel. 616.15.52) 
Ripòso _ 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agostino 20 /a - Tel. 654.04.22) 
Domani alle 17 • , • 
Concerto di viola e pianoforte,..M--Peris .(viola).,. 
D. Morelli (pianoforte). In programma J. Brahms, 
R. Schumann, Ingresso libero. 

ARCUM (P.zza Epiro rw 12 - Tel. 759.63.61) 
Domani alle 20.45 , 
Concerto dedicato «I X V centenario della nascita 
di S. Benedetto da « I cantori dell'Areum a (soli, 
coro • strumenti) presso le chiesa di S. Bene
detto, via del Gazometro n. 23 (Ostiense). Soli: 
R. Rocd. A - M . Chiappa. P. Morbidelll, L. Fel-
lettl. Flauto trav.: L Angelonl. Cembalo: G. Cre-
scentìnl. Mùsiche di B. Marcello. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17,30 • , ' • " 
« Duo pianistico a quattro mani »: Grazia Barba-
nera-Donelle D'Alessio. Musiche di Mozart, Schu
mann, Brahms, Dvorak, Debussy, Busoni. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONI fVle Mstriale 35 tei 3598636) 

Ore 21,15 (ultima 5 repliche) 
La Coop La Plautina presenta • La furberia di 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata 

. . Con S. Ammirata, M. Bonino Olas, P. Parisi, F. 
Medonna. 

BAGAGLINO (Via del Due Macelli. 67 fatetene 
67982691 
Alle 21.30 
«Non ibernar Bernard» » di Dina Verde. Ragia 
dell'Autore, Con I . Biagini, T. Solenghi, R. Possa, 

BELLI (Plana S. Apollonia, 11 /» • tal. 8894873) 
Alle 21,15 
La Coop. Il Grenteatro Pano presentai « Il vi
sconte dimezzato a di Cecilia Calvi. Ragia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva, Gaetano Mo
sca, Rosa DI Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 -
Tel. 845.26.74) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tal. 735255) 
Alla 21,15 

. Pippo Franco a Laura Troschal In: « Belli si na
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ora 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500. 
6500. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 • Tel. 679.72.70) 
Lunedi 8 alle 21 « Prima* 
La Coop. « 1/) Spiraglio ». Carlo Croccolo presen
ta Gisella Sotlo In un classico del teatro comico: 
• La zia di Carlo a, nuova edizione, de Thomas 
Brendon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tal. 475 85.98) 
Alle 20,45 
• Spirito allegro a di Noel Coward. Con: A. Tlerl, 

. G. Lojodlce, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salve». 

DEI S A U R I (Via di Grottapinta 19 tei 6565352) 
Ore 21,15 
Le Coop. C.T.I, presenta: • L'Importanza di esse
re... Ernesto a dì Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolonl. Con: F. Dominici, T. Sciarra, S. Dorla, 
L. Frane), M. Bosco. 

DE' SERVI (Via dei Mortv-o 22 Tel. 679.51 30) 
Alle 21,15 
Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina In: 

. « Svòlta pericolosa a di J. B. Priestley. Regia di 
Nino Scardina. Coni N. Scardina, L Sestili. A. M. 
Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 tei 862948) 
In preparazione II musical italiano American Style 
« Vipere e marsine a, scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Maruccl. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 tei. 462114) 
Alle 20,30 • ' 
La Comp. Teatro La Maschera presenta Paolo Stop-

. pa In: « Il mercante di Venezia a di W. Shake
speare. Regia di Meme Perlini con A. Buonaiuto, 
E. Slrravo, T. Accolla, ,S. Castellino, L. Montanari. 
E. Fantastlchlnl, A. Berto. 

ETI-QUIRINO (Via M Mingnettl. I • tal 6794585) 
Alle 20,45 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La acorzette di 
limone a, • Dolore sotto chiave », « Slk Slk l'ar
tefice magico» (spettacolo in tre atti unici) con' 
Eduardo. Regia di Eduardo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valla. 23/a teleto
no 65437941 • • -
AHe 21 « Prima a ' ~ -
La Compagnia della Loggetta (Centro Teatrale Bre
sciano) presente: « Così è se vi pare », di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi, Virginio Gazzolo. Re
gia di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viaia Giulio Cesare n. 229 te
lefono 353360) 
Alle 20,45 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: a L'opera buffa 

, del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro-
merto De Simone. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta n. 18 Te
lefono' 656 94.24) • •«•• • 
Ore 21,30 

. Il Teatro • Lucemaire di Parigi in collaborazione 
con il Teatro La Maddalena presentano in prima 

' nazionale • Lecon de schyzophrenie ». Con: Chri
stina Cibils, Enrico Carneiro. Paola Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via Genocchl 15. ang. Via C Co
lombo tei SI 39405) 
Ora 17,30 
« Recital per Garda Lorca a New York a lamento 
per Ignació» con studio sull'autore. (1980 IX me
se di repliche). Prenotazioni ad informazioni dal-

' le 16. 
NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi. 20 tei 803523) 

Alla 20,45 
Direzione a programmazione de) Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. « Lind-
say Kemp Company » presenta in prima mon
diale « Duende a, poema fantastico per Federico 
Garda Lorca. 

PORTÀPORTESE (Via Nicole Bertoni, ang Via 
E Rolli tei 5810342) 
Martedì, giovedì e sabato alle ora 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazze'S'Chiare n 14 teV 7B72630 
6542770) T 
Alle 20.45 (ultima repliche) • : = 

. La Compagnia Stabile dei teatro di Roma • Chee-
co Durante » in • L'allegra coramarl d e „ Traste
vere », due tempi di E. Libarti da W Shake
speare Regia di E Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) 
Alle 21 
Garlnei a Giovannlnl presentano Gino Bramterl In 
« Fatici a contenti », due tempi di Terzoll e Val
ine. Musiche di Berto Pisano, con Liana Traitene. 
Daniela. Poggi a Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garin*!. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tel 393 269) 

_ Alla 21,30 
« Piccola donna », un musical di Paola Paseollni. 
Musiche di S. Marcucd. Regia di Tonino Pulci. 
Con: V . D'Obid, C Nod, G. Onorati, D. Pia
centini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 tei 6544601 2-3) N 

. Alle 20,30 
- La Compagnia di Teatro di Roma presenti: « Ca

sa eeorirrfrairto a di George Bernard Shaw - Reg:a 
di Luigi Squartine. Produzione: Taatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
(Via Santo Stefano dal Cecco 18 - Tal. 6 7 9 5 6 9 ) 
Alle 21,13 
I l Teatro di Roma a l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano la Coop. Gli Ipocriti in: a Uscita di emer
genza a di Manlio Santanelli. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA «Piani. Mancini •«• 393969) 
Alla 21,15 «Louis Falco Dance Company». 

OGGI «Travolgente prima» ai Cinema 

EUROPA - GREGORY 
-KING 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA! 

L'America impazzisce per JERRY LEWIS 

fi suo nuovo film, appena uscito a New York, 
sfa entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 

ilnuovissìiTiofilm 
superconikocii 3 •« ••* 

r ima* 'IMS 

TEATRO 
e Tre atti unici di Eduardo » (Qui
rino) • 
e Casa Cuòrlnfranto > (Argentina) 
e L'Opera buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 
t Duende» (Nuovo Parioll) 

CINEMA / 

«Un uomo chiamato cavallo» (Al-
cyone) 
• The Blues Brothers a (Ariston) 
« Kagemusha l'ombra del guerriero a 
(Barberini) 
« Ho fatto splash • (Capranlea) 
« La morte In diretta » (Metropo
litan) 

• e Angi Vera a (Capranlchetta) 
• • Una notte d'estate » (Quirlnetta) 
• e Blonda fragola » (Rivoli) 
• • Brubaker • (Riti, Royal. Vittoria) 
• « Voltati Eugenio » (Augustus) 
6) « Ali American Boys > (Africa) 
• e Tre donne » (Del Piccoli) 
• « La stangata» (Novocihe) 
• «Apocalypse now» (Palladium, Rial

to, Splendid) 
• e Poliziotto privato un mestiere dif

ficile» (Cinef torelli) 
• « Il piccolo grande uomo » (Kursaal) 
• e Corvo Rosso, non avrai II mio scal

po! » (Tibur) 
• « Il matrimonio di Maria Braun» 

(Fllmstudio 2) 
• «Serpico» ( I l Labirinto) ' 
• « Fllumena Marturano » (Mignon) 
• «Film sul jazz» (L'Officina) 
• « Personale di De Sica » (Sadoul) 

ABACO (Lungotevere Melllnl. 33/a • tal. 3604705) 
Alle 21,15 (ultimi tre giorni) 
Il Gruppo La Pochade presenta: • I l diavolo a 
la morte ovvero dell'educazione fisica delle fan
ciulle nella casa erte vide Lulu a di Frank Wede-
kind Regia di Renato Giordano. • . • » 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via .Cristoforo Co
lombo Tel. 542.27.79) 
Alle 21 • • • . . • 
L'ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato di Danze Popolari dell'URSS di Igor Mois-
seiev. Informazioni e prenotazioni al botteghino 
del Teatro. . . . . 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tal. 542.19.33) 
Ore 21,30 
Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao
la Wu Miu-Yi in: « Le tre sorelle del fratelli Ka-
ramazov a. Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 Tei 475 478) 
Alle 21,30 • 
I Nuovi Gobbi In: « Rivoluzione alla romana a, 
cabaret musicala In due tempi di Sisti-Magalli. 
Con G Sisti, S Schemman Musiche di Bacci. Gri-
banowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo. 1 Piazza Sonnlno 
tei 5817413) 

.Alle 21,30 (ultimi giorni) 
' « Iliade a di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 

Sepe. Con: F. Cortese, A. Menichetti, M . Mìsitl, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl. 51 Tel. 576162) 
Alle 21,15 

•• La Compagnia « Odradek 2 a presente: •Cerimo
nie a di Ugo Leonzio Regia di Gianfranco Va 
retto Con Carlotta Barili!. Gianni Da' Feo. Da
niela DI Giusto. Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tlepolo n. 13/a - T e l e 
fono 360 75.59) 

r • Alle 21,30 • " ••- • - T - -
; -. «Se fossi nata In America a di a con Renata 

Zamengo 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacelo - Telefono 

573.089 - 654.21.41) 
Sala A - Alle 21,15 « Prima a 
« Spaziozero a presenta: • Latitudine Nord », re
gia di Lisi Natoti. Con: Francesca Amato, Ivan 
Fodero, Francesca Montesl, Antonio Pattine, Pi-

' no Pugliese. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morool. 32 te

lefono 5895782) 
Sala B - Alle 21.30 
La compagnia « Enterprise film a presenta « Htrl 

" r ift l a di Riccardo Fucks. Regia di W . Moreira. 
.'•Sala C e sala Pozzo - Alle 21.30 

. h teatro Autonomo di-Roma presentai -« Messa 
._ lina a di e con Alida Giardino a Silvio •Benedetto 
- : Lo spettacolo è : solo par 20 persona a sarà a 

per prenotazione -
PICCOLO DI ROMA (Via dalia Scala 6 7 - Traste

vere Tei 5 8 9 5 1 . 7 2 ) . , 
' /Ore 21.15 ""< '-"••' -' 

La-Compagnia «Coop Teatro da poche» pre
senta • I fiori dal mala a di Baudelaire Regia 

• di Alche Nane Solo par studenti a operai - In
gresso L I 000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB i 
AHe 21.30 ; ' 

. La Compagnia degli AvancomicI presenta « —Me-
skharas... » da L, Andrejev. con P- Marinelli: a 

' G. Zingone. Regia di Marcello Laurent!*. 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmóra 28) 

Alle 21 la Compagnia Teatro della Tela presenta 
: « I mostri di polvere d'oro» di Giorgio Piccinrii 
. Regia di Luciana Luciani. Ingresso L. 2000 (inti

ma replica). • ' ' - " • ' 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri n. 81 - Tele-
- fono 656.87.11) « ' . - • _ • . • 

Alte 17 - • ••-•"--•• " " ' • ' 
« C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signoreili. Regia di Giuseppina 
Vo! picei li. Con Gianni Conversano, Maurizio Tra
versanti, Maria Letizia Volpiceli! a kt partecipa-

" zione dei bambini. 
CLEMSON (Via G. B BodonI - Tastacelo) 
- Alle 17 

• Capitano!, e** sn nona) fa cMel ». di Gianni Ro
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

C R I S U C O N O (Via S. Gallicano. 8 - Tei. 58 .91.877/ 
63 71 097) 
Ore 17 
li Teatro dei Pupi Siciliani dal F.III Pasqualino 

• presenta: « Pinocchio alla corta di Carlo Macao a. 
di Fortunato Pasqualino. ' 

GRUPPO DEL SOL» (Via dalla Primavera « . 3 1 ? -
Tel 2776049 7314033) 
Cooperativa di servizi culturali. Autunno Remano 

, IX Circoscrizione. Ore 10: intervento di animazio
ne presso la scuota. materna T. Monetnson. Ora 16 
programmazione laboratori e f r t 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Tal. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Alla 16.30 
Tutti I sabato a domenica. Taatro Stabile par ra
gazzi. « I l sentiero «Mia tacca* rattoppata » , se
conda raccolta di fiaba latino-americana. Moviti di 
Roberto Gslve. L'incasso tara devoluto in favore 
deKe popolazioni colpita dal terremoto. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini n. I f - Tele
fono 582.049) 

- ' Domani a domenica alta 16,30 
La Compagnia • U Torchia » al Taatro Senfeneeio. 

MARIOMETTS AL PANTHEON (Via Beare Angeli
co n 32 Tal 810 .1687 ) 
Domani alia 16,30 

. La Marionetta dagli Accettefla t>i esentano, a I I 
Bambino, la stata* * le gre ». Negli intervalli il 
burattino Gustavo perla con I bambini. 

SANGENEStO (Via Podgora n. 1 - Tal. 562.049 -
3 1 5 3 7 3 ) 
Domani a domenica alla 16,30 • •-' 
« Cirillo al circo - Un p a p e » di Aldo. Giovan-
netti presentato dalla Compagnia « I l Torch-o a, 
con G. Colangetl. P. DI Blesi. A. Guarrinì, G. 
Longo e la pertedpexione dai bambini. 

TEATRINO I N BUIE JEANS • TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Gielianl a Dalmati) 
Programma per la scuole. Alle 10 e Anche la 
gabbie hanaw fa a l la di Sandro Turameli! con I 
pupazzi di Lidia Fortini. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio - Telarono 
412.47.29) 
AVe 2 1 : « C a l l e » finale» con down Selvaggie. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7 5 5 1 7 8 5 . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 16 ,30-1830 Disegni enimetit « 1 4 

Cabaret 
• A T A C I A N (Vis Trionfale 130/a) 
. Alla 21,30 • Musical show » con I tecTs, deh trio 
- band a Augia Betel. Incontri culturali • argaoia-

zati con il club. 
IL PUf f (Via O. Zanazao a. 4 - T e » . 561.0731 • 

580 09 89) 
Ora 22,30 
Lande Fiorini tm « L i a n e — ma» atteamere a di 

• M.-Amendola e B. Corbucel con O. DI Nei do. R. 
Cortesi. M. Gatti. Meaicba di M . MertJtH. Regie 
dagli autori. 

rELLOV» FLAO C U W (Vie delle PerlflmaJlM 41 • 
Te*. 465.651) 
Tutti l mercoledì e I giovedì elle 23 Vite Dama
tone presenta a I frutta candirà e la e Baiti e 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82 /a • T. 737.277) 
Ore 21,30 

' Renato Carosone e II suo complesso. 
MAHONA (Via Agostino Bertani. 6-1 Piazza San 

Cosimelo Tel 5810462) 
Musica latino-americana e giamaicana dalle 22. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 7 ' telefono 
6784838) . 
Tutte le sere alle 22,30 e 0.30 superspettacolo 
musicale « Le più belle stelle del Paradiso» di 

' Paco Borau. Apertura ore 20.30. Prenotazioni 
' tei. 865.398 • 854.459. 
MANUIA (Vicolo del Cinque 56 • Tei S81.70.16) 

Dalle 22.30 e Roger e Robert In concerto a. 
TUTTAROMA (Via del.Salumi 36 - Tel. 589.46.67) 
• Alle 21.15 « Prima» 

Otello Belardl in « Se permettete, lo... a, cabaret 
scritto da Belardi a Frabetti. Musiche di Maurizio 
Marcili!. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele-
' tono 483718 /483586) --: 

Ore 22 Carlo Loifredo e la sua New Orleans Jazz 
Band. Canta Pat Starke. • • - -

EL TRAUCO (Via Fonie -ìeii'Ono. 5 tei SaybS^U) 
Alle 22. Augusto Santo ed Ely Óllveira < Musica 
brasileira ». Celso Karan en Fantasia Brasileire. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 tal S892374) 
Alle 21,30 
La chitarra classica brasileira di Irlo De Paula. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 -
Tel. 589.23.74) >. 
Alle 15.30 
« Un certo discorso » presentai Enrico Rava a la 
Democratlc Orchestre Milano. 

MU5IC-INN (Lg.o del Fiorentini 3 Tel 654 49 34) 
Ora 21,30 Concerto del quartetto Eddy Palermo 
(chitarra), G. Ferraris (plano), M . Dolci (basso). 

G. Cristiani (batteria). 
MAGIA (Piazza Incussa. 41 tal 5810307) 

Tutta le sera dalle 24: « Musica rock». '-
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi

mento Tel 654.03 48 654 56 52) 
Dalle 9 «Ila 13: prenotazioni per II concerto e 

. il seminario di Barney-Kessai; alle 16: sono aper
te le Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 

. . strumenti;-alte 19: seminario. suHa storia. del. jazz 
presentato dal prof. Antonio Lanza; alle 2 1 : si 
balla e) ' ritmo' dalla batteria di Gii CuppinI con 

" il Suo quintet. 
IL GIARDINO UEI TAROCCHI (Via Valla rrompi» 

n 54 Mon'esecro) 
Il lunedi, martedì a mercoledì dalla 21i ,sl ascol
ta musica da) vìvo. Il giovedì, venerdì a sabato 

-• « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000. (Domeni
ca riposo). 

SARAVA'BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 te-
, letono 6561402) 

Daue 2 1 : «Musica eresi liane dal ' vtvo e regi 
sfrata». Specialità vara Batide.-

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostine Barrarti n, 23 
Trastevere Tèi 589 82.56) 

> Tutte le sera alle 21 • Remo da' Rema » canta li 
folklore romano • 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Alla 22 e Discoteca Rock ». -

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie dal Cardalle 1 3 / A -
Tel. 483.424) 

. Domani ella 17,30 e alle 20,30 
e Jazz Movisi Festival '80 »: • The PabeioaB Dor» 

. eeys» (USA ' 4 7 ) . Regia di A . E. Green, con I 
fratelli Dorsey (v. o . ) . 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 -
Trastevere) ' • 
Domani a domenica daHa 16.30 •Discoteca». 

. » • » 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via della Tra 

Fontane EUR Tw 591 06 C8) 
Il posto ideala par trascorrere una piacevole aerata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 92 tei 426160 429334 

• Paole D caldo • ( '74) con G. Giannini - Dram
matico - V M 18 

AFRICA (Vi» Gaiw a Sidama. 20 te> 8380718} 
« AH american boys » con D. Christopher -Satirico 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibart. I/c lesiono 
654 04 64 ) 
Studio 1 . Alla 18,30-20,30-22,30 a 
con Lisa GastonI -Drammatico • V M 18 
Studio 2 - Alla 18.30 e I I matrimonio di Maria 
Brava » con H. SchyguIIa - Drammatico - V M 14 

L'OFFICINA (Via tonato i • rei t tb lMO) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22,30 « I favoioei Dor-
aey» ( *47) ' con Tommy e Jimmy Dorsey (v.o.) 

CR-S. IL LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, n It 
Tel 312 283) 

. Alla 17-18.45-20.30-22,30 • Sarylce a di Sidney 
Lumet, con Al Pacino - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2/e rrastavare Tela-' 
fono 5816379) 
Alla 17-19-21-23 « U a e r a daf d a t e » f 4 4 ) di 
Vittorie D» Ska. 

aNECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tieeofo, 13 /a 
Tel. 360.75 59 ) 
Alle 17-19-21 
«Radio e e » di Christophar Petit, Musiche « 
David Boarie. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 tal 869493) : 

AHe 22 (unico scartacelo e beneficenza da} ter
remotati): alHhnemne Marterane » di EJimide De 
Filippo •- Drartmatice 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cesala 
n 871 Tel 366 28 371 
Alle 17-19-21 « Francesco rAaaiel » di Uliane 
Cavarti - Drammatico 

ZANZIBAR (Via dei Politeama, 8 - Tal. 589.59.35) 
Alle 21 « La tra serpentine d'ere » dì Anna Ma
ria Tate; « Greta Garbo » di Anna Beldeu.!. 

ORAUCO (Vìa Perugia 34 - T . 7551785 - 7622311) 
Alla 20.30-22.30 « Meteite » (*70) di Mauro Bo
lognini, con Massimo Ranieri, Ottavia Piccolo e 
Lucia Bose. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZ. D'ARTE MODERNA E CONTEM

PORANEA (Viale dalle Bella Arri 131) 
Alle 1 9 3 0 nel Salone Centrale dalla Gallarle erre 
luogo fé spettacele a SMeel reeeriata a e cure di 
Lece Verdona a Nane Cecchi (ultimo giorno). 

PALAZZINA CORSINI (Villa Pemphilì. ingresse San 
Pancrazio) • -

; Domani alle 21 . 
I l Laboratorio di Teatro Maschere mesalile « Dar 

» dì G. Mayrink. 

Prime visioni 
ADRIANO (e 

• (16-33,30) 
ALCYON6 (via i Levino 

- (16,30-22,30) 

Sa, ral 3331 SS) i . 
m T. Hill • 

t f i 83809MI L I 
R. Harris 

ALFIERI (via Reperti. I . tal 295803) L. 1200 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 

AMBASCIAfORl SEXVMOVIB (via Montabello. 101. 
tei 481570) L. 2500 
Dracute ti succhiò 
(10-22,30) 

AMBASSADE (vi» A Agiati. 57. tal 5408901) 
L 2500 

Poliziotto super più con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. tei. 5816168) 
. . L- 2500 

. I magnìilci 7 nello spazio (prima) 
(16-22.30) 

ANIENE |p io bemoion. 198. tal. 890817) l_ 1700 
Una donna particolare 

ANlAKEb . t Adt.aico 15. tei 890947) U. 1500 
Saranno lamosl di A. Parker • Musical» 
(16.20-22) • t 

AQUILA IVIÒ L'Aquile /4 tei Ma49S>»> L < 200 
Pensionato particolare per signorine di buona fa
miglia 

ARCHIMEDE D'ESSAI (vii Archimede. / 1 tei» 
.fono B75Sb7) • • L 2000 

Corpo a cuore di P. Vecchlall • Dramm. - V M 18 
(15,45-22,30) 

ARISION (via Cicerone. 19. tei ibiiiOì L 3500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con 1 Be-

- luschi ' Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (O Colonna, tei 6793267) L. 3000 
. L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays Co
mico 
(16-22,30) 

ASTORIA (via O da Pordenone, tei. 5115105) 
L. 1500 

La donna erotica 
(16-22.30) 

ATLANf l t (via fuicoiane. MS. tari 7610636) 
L 1500 

Odio le blonde con E. Montesano • Comico • 
(16-22,30) 

AUSONIA ivia r*aaova. 4i tei 42bib0i i. 1200 
Paolo II caldo con G. Giannini - Dramm. - V M 18 

AVORIO EROTlk MOVIE (via Macerata, 10 Te
lefono 753527) 
Porno Intime relazioni 

BALDUINA I D Ha.duina 52. tei 347592) L 2000 
A» that ]azz lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicale 
(15.45-22.30) 

BARBERINI ip Bagarini. 25. I 4751707) L 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A Kuro-
sawa Drammatico • . 

• (16-22.30) 
BELSITO (p(e M d'Oro 44 Tel. 340887) L, 2000 

Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
- - (16.15-22.30) . . . . . . 
BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tei 481330) 

L. 4000 
Viaggi erotici • ' > 
(16-22.30) •••' ; 

BOLOGNA ' v i . Stamira. 7. tal 426778) L 2000 
La locandiere con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPI to t 'via G 'ìaccom 'e. 19J280) L. 2000 
I magnìilci 7 nello spazio (prima) 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Caoranlca. 101 tal 6792465) 
• L. 2500 
Comico Ho tatto splash di e con M Ntchéttl 

(16-22.30) 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 
- fono 6796957) 
. Angi Vera con V . Papp • Drammatico • 

(16-22.30) - - j 
CASSIO (Via Cassia. 694) 

La locandiere con A. Celentano - Comico 
COLA Oi Ki tNZO ipiazza Coi» di Rienzo 90. rei» 

-fono 350584) - -
Delitto a Porta Romana con T. Milieh 
(16.15-22.30) 

DEI VASCELLO ( p j a R "Ile. 39. rat 

125. tele 
L. 2500 

L 2S00 
Giallo 

Zucchero, miele e peperoncino con E. 
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

DIAMANTE (vi» PrenestTna, 23. tal 

S88454) 
L 2000 
rcntcn •• 

Z9SS0S) 
L »S00 

Minacela da un miliardo di dollari - Avventuroso 
OlANa .yi» ADDI» n « / ' f«- 'UUi46> w • 5U0 
• Chissà perché capitano tutte e s*e con B. Spencer-

Comico 
OUE ALLORI . (via Cesi lina. 506. teL 273207) 

. . . . . . . ' , . . . . " . . ,_ . . ~ -• . - , • - - L «000 
I l casinista con P. Franco - Comico ' 

EDEN (p LOJ» di Rienzo >4. tei ÌBOI68) C I EOO 
• L. 3500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognaai • Satirico 
(15.45-22.30) 

EMBASSV ,via Stpppam. 7. tei 87024S) L. 3000 
Oltre II giardino con P. Seller» - Drammatico 
(16.50-22,30) 

EMPIRE, tv K R ' Margherita. 29. rat 857719) 
" - ..- L. 3500 

Pantozzl contro Mi t i con P. Villaggio - Comico 
(16-22,30) • 

6TOILE. (Dia in UKine. 4 1 . ne 6"»7»S6) i . 3500 
Due aorte II divano con W Metthau Sentiment 
(16-22.30) 

STRURIA via Cassia ' 16»* •+ S99iO?8) e 1300 
La moglie la vacanza l'amante la d i ta con E. Fa-
nech - Sexy - V M 18 • 

KURClNt ivi» Litri S2. te> «610986) L. 2900 
Benromato PIccMatalre (prime) 
(16.15-22,30. 

EUROPA <c d it»>ia 107. rei 865736) L 2900 
•- Banluinale Picehratatle (prime) 

(16 -22^0 ) 
H A M M A ivla Blssoiati. 47. tet 4751100) L> 3000 

i Mia moglie è nae strega con E. Giorgi Senti-
- mentale . . . . . . . 

(16.15-22.30) 
PIAMMETTA (via S- N de Teientina 3 . tele 

, fono 4750464) L, 2500 
- Lederle con H fJereor • iTramroatico • V M 14 

(16-20.30) 
GARDEN 

Prossima apertura 
GIARDINO f o n » Voltura 'tal 894946) L. 2000 

American Gigolò con R. Gare • Gialle . 
(16-22) -

GIOlBLiO (• Nomentene. 43. rei 864149) L.~ 3000 
Ali that lata, le apaUeuele aneHaila di R Fosse 

; Musicala ' 
(15.45 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) L. 2500 
: I zaegaifkl 7 aaeTe teeale (prima) 

( 1 6 22.30) 
GREGORY (via Gragorte V I I . iBO. StL 63B0600) 

. - L. 1900 
Beatornato PkchlataDe (prime) 
(16-22,30) 

HOLiDAr i.gc S Merceiie. tea. 658326) . L. 2000 
- l e , WHh» a Paul (prima) 

(16-22,30) 
INDUNO 

Chiuso per lasteuie 
KING <«•» Fog.»no J7 rei 8 3 1 * 5 4 1 ) t» 2900 

Bentornato Pkdktatene (prime) 
' (16,15-22,30) 

LE GINESTRE iCasaoeiocco rei 60936381 L. 3000 
Coaataeam, almaaeieea sere con K. Douglas - A w . 
(16 -22^0 ) 

MAESTOSO (via Apesa Neeie. 116. sei 7B60S6) 
L. 3000 

Mm moglie è e e girami con E. Gierel Senfies. 
16-22,30) 

MAIESTtC (via SS- Apostati. 2 0 - teL C7B4906) 
' , 1 - 3 5 0 0 

Dee aofle • dhmee cen W . Mettami Sentiment 
( 16 -2230 ) -

MERCURT (v P Castane. 44 . teL 6961767) U 1900 
U sia di Monica 
(16 ,15-2230) 

METRO DRIVE M ( M C Olla BIS B feJB) 2 1 . SMe-
fone 6090243) L. 1500 

i Par aBjakae detiara) la pel cen C Eaatwaed • A w . 
(19 .40-2230) 

METROPOLITAN (vte ma' Cerna. 7 , SSL 6789400) 
. _ _ _^_ a S P 0 

(15.15-2230) 
atOOERNETTA (ara RapebMIca, 44. teL 460269) 

- , L- 2S00 

Comico • V M 14 
(16-22,30) 

MODERNO (p Repwtetke. 44 , en . 460283) t> 2900 

(16-22.30) 
NEW TORK (v. delie Ceve 36, teL 780271) L- 3000 

- (16-22.30) • •• 
N . IJ I . (via B. V . Cermele, teL 9992296) L. 3000 

Arrivane I 1 migl iori cen U. Tognaai - 9atìrice 
(15,45-22,30) 

PARIS (via Magne ' Oracle: 112, reL 794368) 
L 3 0 0 0 

fanaleria aagargli con T. HiB - Avvenrereee • 
(16-22,30) 

PASQUINO (vJe dei Piede. IR. tet M W M U 2 ) 
U 1200 

Uree* «eeraey con J . Trevette • Drsjnaitriee 
(16-22.40) 

ONATTRO rONTANB ( n e a Paniene, O . rea» 
tene 4743116) a . S O M 
I magaWTrt 7 amie eeeele (prime) 
(16.32.30) 

OWlRlNALK ivi» «la«oft»>a rm «62663) I » 
le , u n i main i la Maaè (prime) (16-2230) 

QVIRINSTTA (t*e m 

(16-22.30) 
RADIO CITY tale XX 

di J. 

4, Mi 6790012) 
L 2900 

(1«3*22,30). 
di A, Parker 

•6. tei «641031 
i . 26O0 

REALB (pia Sonnlno. 7. tet 9810234) L. 2900 
Fantozzl contro tutti con P Villaggio Comico 
(16 22.30) ' „„ 

REX corso inaile. HA tei do»ibi» u 1800 
Zucchero, miele e peperoiKlne con E. Fenech • 
Comico - V M 14 
(16-22.30) 

RIT2 (via Somalia. 109 tei 837481) L. 2500 
Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15-22,30) -. ' ^ 

RIVOLI i</ia LomDardia 23 tei «bUBBi) U 3000 
Bionda fragola con U. Orsini • Satirico • V M 14 
(16,30-22,30) ' 

ROUGE E1 NOIR (vie Saierta. 31 . tal 864503) 
L. 3000 

Odio la blonde con E Montesano • Comico -
(16-22.30) 

ROYAL (via B. fKlIberto. 179. tei 75MS49) 
L 3000 

Brubaker con R. Redford Drammatico 
(15-22.30) ' ' 

SAVOIA : via Bergamo 21 tei obbU43) L 2500 
- Taglio 'di diamanti con B. Reynolds • Giallo 

(16-22,30) 
jUHfcrtn.MfcMA I V I * . . imni i i te. 48b49B) i. 3000 

• Delitto e Porta Romana con T Mlllan Gialle 
(16 .1522 ,30) 

riFFANV I V I » A (Japretle, rat 462390) L. 3000 
Love sensation 
(16 22,30) 

rRiOMHHE io Annlbailano 8 • tei 8380003) 
U .1800 

Capitolo secondo' con J. Ceen . Comico 
(16-22,30) . . : - . . . . 

ULlSbfc vii- libertina 254 ' '«• i l l ' « A i v 000 
I l vizio in bocca con A< Arno • Sentiment. - V M 18 

U N - ' t r i ) A l ' I * Oè'i itt • •• * » 9 t M - l i '3UU 
Poliziotto super più con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) 

VERRINO g n Veroeno 5 >ei 8 5 M 4 S I W /000 
L'Impero colpisce ancora di G. Liicas - P e n t a * 

' scienza 
VITTORIA (osa S M Uberetrice -e< 571357) 

L, 2500 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 

' (15-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Le campagnole 
AIRONE l» 1S00 

Countdewn, dimensione zero con K. Douglas - A w . 
AFHICA U tSSAi i« Ciani» • sidirna '3 «dono 

8330718) L 1200. 
AH american boy» con D. Christopher • Satirico 

APOLLO ivia le.roi- 68 te. / j i i JUU> e -uuO 
La vedova del Trulle cen Rosa Fumetto - Comi
co • V M 14 

ARIEl (via di Montaverda. «8 tal $30521) 
( L «000 

L'impero colpisca ancora di G. Luca» - Fantascienza 
AUGUSTUb u s o v tmmiMi i Mi Hi • J 3 i 4 j j | 

L »500 
Voltati Eugenie con S. Marconi - Drammatico 

SO ITO ivi» dono (2 tei <iJ»0"98i 
• - - •>• c - . 200" 

Kramer contro Kramer con D.. Hoffmen - Setirlce 
BRISTOL (via fuscoiana. 950, te. 76154241 -

. . . . . . . . L. 1000 
La porne dha 

8ROAUUVAV ivi» dai narcisi 24 tei *8<S*401 
Llmpere colpisce ancora di G, Lucas • Fantascienza 

CLOOiU i * Kithji, <• «. i » V 3 b 9 / i OUO* 
Countdown, dimensione sere cen K. Douglas - A w , 

OEI PICCOLI 
Tre donne di R. Altmen • Drammatico • 

6LDORAOO iv i» tei fc««'Cite se . •«. o 0 < 0 6 5 2 ) . 
Agente 007 , missione Goldftnger, con 5. Connery. 
Avventuroso 

ESPÈRIA (piana Sonmno 37 rat 5828841.w. 1500 
Saranno ramosi di A. Parker - Musicale . . 

ESPERO 
Fury con K. Douglas • Drammattee • V M 18 

FARNESE O'ESSAI ipiazze Lampo do Fiori 561 
I l signore degli anelli con R. Betoni - D'animazione 

HARLEM (vie de< Labaro 64 - tm. 65b 4 i 95) 
Rivelazioni di «ne evase de aa carcere liamalidla ' 

-con J. Brown - Drammatico - V M 1 8 . 
H O L L Y W O O D (vt* e » f ignate «oe. ™ 2 9 0 8 5 n 

L 1000 
''• Llmpere eefpbce aniira di G, Lece» - Pantasdenze 

tOLLV (via L Lombarda 4 *» 422898) L. 1000 
Sexy aerai, servizio m eeetera 

MADISON (via G cmaerara - 2 ' teL 9126926) 
. I l casinista cen P. Franco - Cornice 

MISSOURI (vie eombetli 24. tm 5562344) l_ 1200 
L- 1 500 
I l eaalelsta cen P. Franco - Cornice 

MOULIN ROUGE (V O M tortone 24 t 9962350) 
- L 1500 

Llmpere eolpteca eecore di O. Loess - Fentasclenze 
NOVOCINE O'SSSAt (via Card Mero l e u Vai 14, 

tei 5816235) L 600 
Le ftaagata con P. Newman - Satirico 

NUOVO i«ia Asciangn- . o tei. etHl i lS) l> 6 0 0 ; 

ODEON (p n e d RepuptMice 4 . ha. 464760) U 600 
OP09C*MÌMS#d 

P A L L A D I U M (olezza 0 Remane i l . rat S H 0 2 0 3 ) 
L 1000 
Apecaiyaee near cen M . Brando • Drammattee 
V M T4 

PRIMA ppa-TA (Via ribarma fa» 6913373) 

RIALTO (via IV Novemera 156 tet 0760763» 
L 1 000 
Apesafypee new eoa M . Brande • Dranmiettce 

^ V M ' 14 
RUBINO O'ESSAI (via 9 Sete 24. tei 9790627) 

. ; . L 900 . ' , • . . . „ - : • . 
Sufamar centra) * Piieater eoa D. Hoffineaj ;* Baav 
timentele 

6PL6NDID (v Pia* detta VTana 4 tei ". 620209) 
L 1000 ^ ^ 

-. Apecatyeea new con M . Brande - DrexMnortce' 
V M 14 

I R I A M O N fvl» M Scevoie - «01 tt 'Su J03) 
Seuadre eatftrerfa cen T. M i l k a • Setirlce 

Cinema-teatri 
AMBRA l O V I N B U I (pzza O Pepa, tet 7313906) 

L. T700 ^ 
I piaceri prraar] di ami asogtte cen J, 
Sexy - V M 18 e Rhrlsta di spegltarene 

VOLtURNO «vi» «o»im> i' •*• a 3>/)" L> I 
" " e Riviste di spogtiareHé 

Ostia 
SISTO fvte «as 

Oda» la 
(16-22,30) 

CVCCfOLÒ (vie dm 
L 1000 

Cornice 
BUPBRfiA ( « a 

tei 6610705) k 2900 

(16 .19-2230) 

tm ««geigoi c «000 
cesi T. Milim 

Fiumicino 
TRAIANO (tet 6000779) 

« C 

Sale diocesane 

essi R. ' 

i 
\ < 

• 9etirico \ 

J. Vefgttt * Setsn* 

D. Hefhnaa - A v . 

cen Bj. Reynelda - Serlrice 
li Cfrearm «0 tei «957 7«5) 

• mteesalpeeM R. 

Satlriae 

• ">J 
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Poche speranze per lo juventino di giocare confro la Grecia 

Bettega ancora in bilico: 
è il momento di Altobelli 

Oggi a Praga la finale di Coppa Davis 

Sorteggio a nostro favore: 
subito in campo Panatta - Smid 

Diretta Tv dalle ore 15 - Domani il doppio e domenica gli ultimi singolari 

Ieri non si è allenato: 
il ginocchio presenta 
un leggero gonfiore 
Bearzot: «Mi deve da
re ampie garanzie» 

ROMA — Era abitudine degli 
antichi romani consultare gli 
oracoli prima di una batta
glia. Il loro responso era de
terminante. Ieri mattina 
avrebbe dovuto esserlo anche 
per 11 ginocchio di Roberto 
Bettega. Ovvio che 11. et Enzo 
Bearzot non poteva che con
sultóre 11 prof. Vecchiet. suo 
oracolo. La battaglia di Ate
ne sarà accesa: 1 greci rin
corrono la qualificazione al 
mondiali di calcio del 1982 
in Spagna. Un risultato posi
tivo contro l'Italia rinfoco
lerebbe le loro speranze. Eb
bene. cosi come finora Bette
ga ha diviso la critica e 1 ti
fosi. anche ieri — lui incol
pevole — ha navigato In bi
lico. E* comunque presto det
to. La « lievissima distorsio
ne al ginocchio destro », -ri
portata nella partitella all' 
«Olimpico», è rimasta tale. 
Cloe il prof. Vecchiet non ha 
permesso a Bettega di appel
larsi. al responso del campo. 
Per la verità 11 tempo a Pre
gene era Infame e un vento 
gelido tagliava la faccia. For
se provando si sarebbero cor
si troppi rischi, per cui la ri
sposta definitiva al fini dell' 
Impiego o meno dello jventl-
no contro la Grecia, verrà og- • 
gì nel corso dell'allenamento 
sul campo del Fanatinaloks. 

Lo stesso prof. Vecchiet ha 
fornito altro foraggio all'in
certezza: « Non ci sono ' va
riazioni rispetto a mercoledì. 
Il ginocchio non si è gonfia
to, ma non ho ritenuto op
portuno far forzare il gioca
tóre. Oltretutto il tempo è 
troppo rigido, potrebbero es
sére stati più i danni che i 
benefici*. E cosi Bettega e 
rimasto In tuta al bordi del 
campo, svolgendo qualche 
esercizio ginnico. Dopo ap
pena venti minuti ha però 
abbandonato. Il' suo volto èra 
scuro, segno evidente di una 
contrarietà. E quanto ha di
chiarato. pur se a denti stret
ti. ai pochi cronisti che lo 
attorniavano. e che sfidano 
11 freddo, ha «corretto».Vee: 
chlèt.' «7f ginocchio '— ha 
detto — si è leggermente gon
fiato. La parte mi fa un tan
tino male. Il prof, mi ha per
ciò proibito qualsiasi sfono. 
Proverò domani ad Atene 
(oggi, per chi legge, ndr)». 
Per capire l'Imbarazzo e onci 
certa qual amarezza non bl-
ghava certamente essere 
maestri In psicologia. Se ne 
ricava, dunque, che per lui 
le possibilità si riducono ad 
un lumicino. Nessun Imba
razzo. viceversa, ha denun
ciato 11 et. Cosi come l'ave
vamo visto stranamente, sor
ridente e tranquillo dopo l'In
fortunio allo Juventino, al
trettanto lo è stato Ieri nel 
breve colloquio che ha avuto 
con 1 cronisti Eccovi il botta 
t risposta, 

Allora, Enzo. Bettega fiò
ca o no? 

«H prof. Vecchiet ha detto 
che nulla è cambiato, ma i 
chiaro che se la risposta do
vrà venire nell'ultimo allena' 
mento (oggi, ndr), Bettega 
mi dovrà anche fornire tut
te le garanzie*. 

— In che senso? 
e Nel senso che oltre che 

essere guarito non deve ave
re alcuna paura. B non a-
spetterò certamente Vattimo 
momento*. 

— Se non dovesse farcela, 
chi prenderà U suo posto? 

e Altobelli; anche ' perché, 
contrariamente a guanto po
trebbe pensare U et greco 
Panagulias, non altero gli 
schemi tattici per la man
canza di un giocatore. Chia
ro, però, che chiederò all'inte
rista e a Grazìani di svolge
re un certo tipo di lavoro». 

— E cioè? , 
« Si dovranno incrociare? 

quando uno si fionderà in 
area. raUro dovrà coprire la 
sua zona. Anche Antognoni 
dovrà' giostrare con grande 
sapienza. Inóltre abbiamo 
un Conti in grande condizio
ne, non dimentichiamolo*. 

Bearzot non ha un attimo 
di esitazione nel manifesta
re il suo pensiero. Appare 
tranquilla sereno e, a tratti, 
sorride persino, ma si capi
sce lontano un miglio che fa 
pretattica, non maschera 
marchingegni. Anzi, esclude 
in modo netto l'utilizzazione 
di Orlali n nerazzurro avreb
be avuto possibilità soltanto 
se avesse dato forfait il glal-
lorosso Conti. Altobelli. bloc
cato dal cronisti appare fra
stornato. Non si aspettava r 
assalto in massa di penne 
frenetiche. « Spero che Bet
tega si rimetta — farfuglia — 
ma se non ce la dovesse fa
re io sono pronto. D'altronde 
— confessa candidamente — 
il mister mi ha già prepara
to da tempo. E poi affondare 
e rientrare è mio compito 
precipuo anche néWlnter ». 
Quindi scappa verso il pull
man per sfuggire al vento ge
lido. ma la sua corsa tradi
sce la gioia, perché è trop
po Irruente. Allora, giocherà 
o no Bettega? ModestamenU 
crediamo che la percentuale 
a suo favore sia molto ma 
molto bassa. Se poi dovesat 
farcela.- evviva Bettega. : 

9 •. 

Una dichiarazione del compagno Pirastu sugli interventi pro-terremotati 

La Federcalcio ricordi anche le piccole società 
• Palestre nelle zone colpite 
ROMA — In una riunione 
svoltasi ieri sera la giun
ta esecutiva del Coni ha 
stabilito di Installare en
tro 11 20 gennaio 15 pale
stre prefabbricate nelle 
zone terremotate. I 15 im
pianti (dimensioni 20 me
tri per 30) sono riscaldati 
e anta si smici e costeranno 
80 milioni ciascuno, rap

presenta la prima utilizza
zione del 2 miliardi e 30" 
milioni stanziati dall'ente 
in favore dell'attività spor
tiva nelle zone colpite. 

Prosegue intanto in tut
ta Italia la preparazione 
della giornata pro-terre
motati organizzata dalla 
Federazione atletica leg
gera, 

• Due rinvìi in serie C 
FIRENZE — La Lega «e-
miprofessionistl ha deci
so il rinvio a data da de
stinarsi degli incontri di 
calcio Salernitana-Cosen-
za (C/1) e Savola-Potenza 
(C/2), su richiesta delle 
società provenienti dalle 

zone colpite dal sisma. 
Inoltre 11 comitato provin
ciale napoletano ha deci
so ieri sera di sospendere 
fino a data da destinar
si l'inizio del campionato 
all'evi e giovanissimi già 
previsto per sabato scorso. 

Tante squadre di «C/1» «eC/2» e «D» che si trovano 
davanti a un gran numero di drammatici problemi 

ROMA — Il compagne 
Ignazio Pirastu, responsa
bile della ' commissione 
sport della Direzione del 
PCI, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

In aiuto alle popolazioni 
terremotate si son mossi. 
con grande impegno, anche 
gli sportivi, attraverso le 
loro società, il CONI e le 
sue federazioni, gli enti di 
promozione (primo fra tut
ti TUISP). I giornali spe-
cializzatir ecc... 

Una particolare iniziati
va di solidarietà che non 
bisognerebbe trascurare è 
quella che la Federcalcio 
e le sue Leghe dovrebbero 
rivolgere alle Società di 
calcio dei Comuni colpiti 
dal sisma: mi riferisco non 
soltanto all'Avellino, ma 
anche a squadre come la 
Turris, Salernitana. Cave-
se, Casertana. Potenza, 
Sorrento, ecc.. della Se
rie CI e C2 e a tutte le 
altre piccole squadre della 
D e del torneo Berretti, 

le cui croniche difficoltà 
sono state drammaticamen
te aggravate dalla cata
strofe .-•-.-

C'è da augurarsi che l'or
ganizzazione sportiva dia 
prova di sensibilità anche 
nei confronti di queste pic
cole squadre che non han
no mai alimentato forse il 
« grande » spettacolo, ma 
sono l'espressione più am
mirevole della passione 
sportiva e del sacrificio 
della base dello sport na
zionale. 

Ieri sera a Roma battuti, rispettivamente, Reed e Valdez 

Creili soffre, La Rocca dà spettacolo 
L'improvvisa decisione annunciata in USA 

La Goodyear esce dalle corse 
Chi darà le gomme alla F. 1 ? 

Scintillante match tra i superleggeri D'Elia e Gubala terminato in pa
rità - Vittorie del mediomassimo Mauriello e del medio Manoni 

AKRON (USA) — La Good
year, la ditta statunitense 
produttrice di pneumatici, ha • 
annunciato ufficialmente che 
rinuncerà a fornire gomme 
alle scuderie impegnate nel 
gran premi di Formula Uno 

Leo Mani, direttore del ser
vizio gare della Goodyear, ha 
precisato in un comunicato 
che la sua" ditta continuerà ' 
a fornire 'pneumatici- negli 
Stati Uniti e per le corse di 
serie (Nascar). per quelle di 
formula « Indy » (compresa 
la 500 miglia.di Indianapolis) 
e per le gare di vetture sport, 
motociclistiche e di dragster. 

«Siamo soddisfatti di ave
re partecipato con successo 
per molti anni alle corse di. 
Formula Uno — è detto nel 
comunicato — ed abbiamo ap
prezzato i rapporti avuti con 
pilota, scuderie ed organizza
tori. Tuttavia pensiamo che, 
nell'attuale situazione della 
Formula Uno avremmo ben 
poco da guadagnare conti
nuando». 

La Goodyear he. equipaggia
to fino all'anno scorso tutte 
le scuderie di F.l eccezion 
fatta per la Renault e la 
Ferrari che montavano pneu

matici Mlchelin. Dalla sta
gione '81 era atteso un primo 
ingresso nel mondo, delle cor
se della Pirelli con la scude
ria debuttante Tolèman, Co
munque il ritiro della Good
year getta una preoccupante 
ombra sul campionato che si 
appresta a partire. Sarà una 
impresa ben complicata riu
scire a equipaggiare tutte le 
macchine partecipe nti al 
« mondiale * ora che il gigan
te di Akron è uscito di scena. 

Rientrati in patria 
I 4 polacchi «reprobi» 
ROMA — Sono rientrati • V«r-

i sarta I quattro giocatori polacchi 
coinvolti Mi noto fatto 41 IMO» 
•dolina durante II loro sonlomo 
In Italia In vista dall'incontro cho 
opporrà la Polonia a Malta noi 
quadre dalia qualificazioni ai I M O -
diali » di Spagna MI'SZ. I l por* 
tiara MtyBarsyk na nasate di «a> 
aarvJ presentato ubriaco alla par-
tana da Varsavia (fa da qui dw 
n « caso » prosa il via, parche 
Boniak, Znmda • Tariodd minac-
riarooo di restar* In patria so fi 
foro compagno non fossa potuto 
partir*) 
va bavutOr 

ROMA — Poco pubblico ieri 
sera al Palaeur; privati di 
Oliva, ' evidentemente i ti
fosi romani non riuscivano a 
trovare in Cirelli e La Rocca, 
entrambi vincitori, rispettiva
mente contro Reed e Valdez, 
gli stimoli necessari per ac
correre in gran numera Ma 
gli assenti hanno avuto tor
to, perché i «pochi intimi» 
hanno potuto assistere a-cin
que match professionistici 
tutti altamente spettacolari. 

Sembrava tutto facile per 
Girelli il quale, dopo una pri
ma ripresa di assaggio, nella 
seconda piazzava un tremen
do gancio sinistro che scuo
teva nettamente Fred « Tor-
pedo » Reed. Questi, però, 
« ammorbidiva » la botta con 
un pronto balzo all'indietro 
sulle corde e si salvava cosi 
anche dal conteggio dell'ar
bitro. Ma Cirelli non era 
pronto a sfruttare la situa
zione ed 11 «colored» termi
nava sènza ulteriori danni-il 
nella frazione successiva à 
sa si assisteva cosi all'incal
zare del campione italiano 
dei medi, frenato però abba
stanza bene dall'efficiente 
jab sinistro dell'americano. 
Ma lprowisamehte nel corso 
di un «corpo a corpo», Ci
relli usciva con l'arcata so
praccigliare sinistra sangui
nante. H negro allora si scuo
teva e. seppur anche egli san
guinante fin dalle prime ri
prese dal naso, costringeva 

sulla difensiva l'italiano che 
ora appariva impaurito. 

Nelle ultime due riprese il 
match cambiava totalmente 
fisionomia con Reed a «me
nare » la danza, e Cirelli che, 
azionando il jab sinistro gi
rava costantemente alla lar
ga per evitare danni maggio
ri. Alia fine il verdetto, me
ritatamente. andava a Ci
relli. 

Il welter Nino La Rocca, 
impiegava due riprese per 
* inquadrare » l'ostico Valdez, 
un fighter che deve avere un 
pugno niente male. Poi per 
il portoricano, naturalizzato 
statunitense, cominciava a 
farsi buio. La Rocca, infatti. 
velocissimo di braccia e di 
gambe, con spostamenti mil
limetrici iniziava a far sfog
gio delie sue belle serie al 
corpo e al viso che Valdez 
sistematicamente - Incassava, 

Sconfitto Di Padova: 
Hansen resta 

europeo dei welter 
RANDERS (Danimarca) — 
Giuseppa DI Padova non. è 
riuscito a far propria la co
rona europea del pesi welter. 
Il pugile Italiano è stato 
sconfitto al punti nettamente 
dal detentore, il danese Joer-
gen Hansen, nel combatti-
mento disputatosi ieri sarà. 

Sul finire della terza ri
presa La Rocca, con una 
precisa combinazione gancio 
sinistro-destro corto spediva 
al tappeto Valdez. Oramai 
aveva fatto breccia nella 
guardia, piuttosto alta, di 
Valdez, il quale era costretto 
nella frazione successiva a 
incassare ancora tremende 
bordate. Un bel sinistro drit
to di La Rocca metteva nuo
vamente • a sedere l'avversa
rio. ma 11 gong lo salvava. 
L'epilogo era rinviato di poco 
poiché nella quinta ripresa 
al secondo conteggio Valdez 
preferiva abbandonare. 

Negli altri combattiménti 
11 mediomassimo ~ campano 
Mauriello batteva nettamen
te ai punti Lazzari. Scintil
lante il match tra gli im
battuti superlegerl D'Ella (5 
incontri) e Gubala (6 incon
tri), 1 quali alla fine di sei 
riprese emozionanti termina
vano alla pari. Forse D'Elia 
se non si fosse procurato una 
profonda ferita allor zigomo 
sinistro nella quarta ripresa 
che lo costrìngeva ad essere 
più prudente e anche in virtù 
di un atterramento che ave
va inflitto a Gubala nel cor
so del secondo round, alla fi
ne sarebbe riuscito a preva
lere. 

Nell'ultimo combattimento 
11 - medio Roberto Manoni 
sconfiggeva per KO alla se
sta ripresa Rai Opoku. -

Massimo Halasz 
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AI processo del calcio-scommesse i testi non risparmiano i calciatori imputati 

Siluri per Merlo, P. Rossi e S. Pellegrini 

Alla Epple lo slalom gigante 
ROMA — Non è stata una 
giornata favorevole per gli 
imputati del processo delle 
scommesse clandestine. Le de
posizioni dei testi, sfilati da
vanti al presidente Mario 
Battajrlinl, si sono rivelate 
per alcuni molto pesanti. E 
i legali non hanno fatto nul
la per salvarli. Hanno tempe
stato 1 testi di domande, spes
so arrivando a conclusioni. 
che si sono rivelate dannose. 
Hanno infatti indebolito le 
posizioni dei loro assistiti e 
raf f rozato quelle dei testi Ha 
cominciato l'ex medico della 
Lazio, Renato Ziaco. Le sue 
parole non sono state di 
aiuto per Paolo Rossi e Mau
rizio MontesL . 

Raccontando della'visita di 
Trinca all'albergo dove si tro
vavano in ritiro i laziali, il 
sabato pomeriggio Ziaco ha 
confermato la storia della 
scommessa proposta dall'oste: 
€ Trovai Trinca — ha detto 
Ziaco — che conoscevo come 
tifoso della Lazio, nella stan
za di un giocatore. Intesi che 
si stava parlando di prono
stici delle partite della dome
nica, fra queste anche di 
Avellino-Perugia. Trinca dis
se senza mezzi termini che 
quella partita si sarebbe con
clusa tu parità e addirittura 
affermò che Rossi avrebbe 
segnato due gol Mi sembra 
di ricordare che in quella oc
casione Trinca arrivò al pun
to di essere disposto a scom
mettere quello che volevo 
contro niente*. 

Anche per Montesi le pa
role di Ziaco hanno sollevato 
qualche dubbio sul compor
tamento del giocatore. Rife
rendo sul forfait del giocato
re pochi istanti prima di en
trare In campo per disputa
re MHan-Lazto. il medico ha 
raccontato che il giocatore 
gli disse di aver accusato uno 
stiramento nel riscaldamento 
ore-paruta. «Va dalla visita 
— ha precisato aUa quale 
so sottoposi immediatamente 
non riscontrai nulla di anor
male. Lo invitai a giocare, ma 
Monte* si rifiutò*. • 

Pericolosi siluri sono par
titi anche all'Indirizzo di Ste
fano Pellegrini, Merlo s Wil

son. A spararli è stato Fer
ruccio Crociani, padre di Mas
sima Nell'interrogatorio, che 
si è concluso nettamente in 
suo favore, nel confronti de
gli avvocati degli Imputati, 
che hanno cercato di farlo 
cadere in fallo in tutte le 
maniere, senza però riuscirci, 
Ferruccio Cruciarli ha speci
ficato che 11 figlio non si fece 
mai eambiare assegni dalla 
moglie di Pellegrini e che. in
vece, avveniva sempre il con
trario, essendo la stessa una 
cliente fissa del magazzino 
dei Crociani. Ma un colpo 
duro Ferruccio Crociani lo ha 
inferto a Claudio Merio, che 
ha sempre negato di aver ri
cevuto tre assegni di 10 mi
lioni dalle mani di Massimo 
Crociani affermando che gli 
stessi gli furono restituiti dal 
signor D'Andrena Agostino, 
abitante a Roma, in via Ja-
copcne da Todi 38, che a detr. 
ta di Merlo era un suo pa
rente. 

Di Wilson ha detto: mNel 
nostro colloquio, alla presen
za di padre Lisandrini, mi 
disse che lui non ne sapeva 
nulla delle scommesse clande
stine. Poi però quando gli con
fida che due giocatori della 
Lazio mi avevano restituito 5 
assegni non incassati, mi dis
se che quelli non avevano al
cun valore, non essendoci 
specificato il nominativo. Io 
allora gli chiesi come faceva 
a sapere queste cose, visto 
che della faccenda "lui non 
ne sapeva nulla"*. 

Ferruccio Crociani ha an
che attribuito tutta la pa
ternità delle manovre sotte» 
ranee (incontri, registrazioni 
telefoniche ed altro) della 
vicenda agli avvocati Giorgi 
e Lorenzani. In precedenza 
avevano deposto il capo uf
ficio inchieste della FIGO, 
dott. De Biase e 1 suol col
laboratori Lucci e Manin Ca-
rabba. Hanno smentito cate-

floticamente tutte le inazioni 
n merito ai tenutivi della 

Federcalcio volti ad Insab
biare lo scandalo, attraverso 
«risarcimenti». 

Paolo Caprio 

VAL DTSERE — Irene Epple 
non ha atteso molto per la 
sua rivincita. Ieri ha domi
nato lo slalom gigante, se
conda gara valida per la cop
pa del mondo femminile di 
sci. Giunta terza giovedì, nel
la discesa libera ieri ha sba
ragliato il campo con una se
conda «manche» veramente 
Incontenibile, che le ha per
messo di recuperare il ritar
do accumulato nella prima 
discesa. 

Dietro alla campionessa 
della Germania Federale si è 
classificata la francese Fer
rine Pelen seguita dall'altra 
tedesca dell'ovest, Christha 

Kinshoffer che si era trova
ta in testa alla classifica 
provvisoria 

La prima delle Italiane è 
stata Daniela Zini con un ot
tavo posto a 2 secondi e 38 
centesimi dalla vincitrice. En
tro le prime venti sono arri
vate solo altre due italiane, 
Mariarosa Quarto al 13. po
sto. e la Giordani al vente
sima 

Marie Therese Nadig. tra 
le favorite alla vittoria finale 
e sicura vincitrice nella pro
va dell'altro giorno si è ag
giudicata anche la combina
zione dei «Criterium della 
prima neve », piazzandosi 

quindi quinta nello slalom. 
La classifica mondiale vede 
la Nadig con 61 punti davan
ti aQa Epple a 1 punta 

Intanto ieri a Saint Vin
cent è stata presentata alla 
stampa la 28. edizione della 
Coppa Consiglio della W l e 
D'Aosta, la più antica gara 
intemazionale di sci da fon
do sulla distanza del 15 chi
lometri per seniores, Junio-
res e staffetta. La manife
stazione si svolgerà sulle ne
vi di Brusscn il 21 e 11 22 
gennaio. Saranno presenti 
una dozzina di nazioni con i 
più grandi campioni mondia
li della spedalità. 

Dietro la Turisanda il buio 
Ancora buio sul campiona

to di basket dopo la prima 
giornata del girone di ritor
no giocatasi mercoledì. Buio 
nel senso che ancora non è 
spuntato un gruppo di squa
dre davvero in grado di do
minare il tornea C'è una 
Turisanda che continua a vin
cere — ma l'impresa casalin
ga con una Hurlingham rasse
gnata era fin troppo facile; 
c'è una Grimaldi sconfitta a 
Rieti — la Ferrarelle sembra 
tornata in gamba, almeno in 
casa propria; o'è un Bllly che 
riagguanta 1 torinesi al secon
do posto battendo n e B a 
Bologna con un canestro di 
D'Antoni proprio sulla sirena. 

Pero, se si tolgono 1 vare
sini, nessuna squadra fino ad 
ora è sembrata davvero con
vincente e irresistibile se non 
in giornate Isolate. a7 il caso, 
in particolare, delle due asso
lute protagoniste dell'anno 
•corso: la Slnudjne, che pa

reva ormai avviata a fare 
sfracelli, ha ripreso a zoppi
care (ha addirittura rischia
to grosso sul campo del dere
litto Tai Ginseng); la Squibb 
si è fatta ssperare nettamen
te dalla Pintinox malgrado 
un Marzorati superlativa 

Magari, qualche speranza 
la suscita questa Scavolini In 
crescendo (ha battuto l'An-

Pareggia (1-1) 
la Roma a Temi 

tonini e si è Insediata al ter
zo posto in condominio), che 
nei play-off, col suo alto po
tenziale di classe, potrebbe 
dare dispiaceri a motti. 

In A3 continua la marcia 
della Carrera, che, dopo 1' 
inaspettato scivolone con la 
Stern ha ripreso a mettere in 
vetrina il mostruoso Dalipa-
gtc (per Drazen 44 punti con
tro Il Rodrigo e la fantascien
tifica media di 32 punti a 
partita dopo 14 turni). Alle 
sue spalle perdono colpi il 
Brindisi (sconfitto a Rimi
ni dalla Sacramora) e la Su-
perga (scivolata, come la 
Carrera, sul campo di Porde
none). Avanzano, invece. Li
berti, Hook? ed Eldorado, 
mentre al risveglio di Stem 
e Magnadrne fa riscontro la 
crisi sempre pai cupa del
l'Aeqma Fabia, che continua 
a perdere punti prestoal sci
volando sempre più In basso. 

f.dof> 

••'- Dal nostro inviato 
PRAGA — Corradino B oraz-
zutti ha un ricordo splendido 
di Praga e della Cecoslovac
chia: sette anni fa — era po
co più di un bambino — gio
cò contro Jan Kodes in Cop
pa Davis e vinse in cinque 
partite: 7-5 3-6 64 2-6; 6-1. Jan 
Kodes, ed è questa la cosa 
più straordinaria, aveva ap
pena vinto a Wimbledon! Il 
ricordo-sogno di Corradino 
significa torse che vinceremo 
a Praga battendo la Cecoslo
vacchia di Ivan Lendl? No, 
significa che la Coppa Davis 
cernente che la Coppa Davis 
non è perduta in partenza. 
Vale la pena, a questo punto, 
di proporre dei dati: Ivan 
Lendl quest'anno ha disputa
to 133 incontri (senza contare 
le esibizioni). Ne ha vinti 105 
e ne ha perduti 28. Adriano 
Panatta h a giocato molto 
meno, anche perchè buona 
parte del suo impegno non 
figura nel palmarès ricono
sciuto dall'Associazione gioca
tori. Adriano infatti ha desti
nato molto di sé alle esibi
zioni: rendono parecchio de
naro e richiedono un impe
gno relativo sul piano tecni
co. • ' ' : 

La a Città d'oro », splendida 
e raggelata nell'inverno dei 
grandi centri continentali, at
tende la Coppa perfino con 
frenesia. La Cecoslovacchia 
ha avuto campioni meravi
gliosi: Jaroslav Drobny e Jan 
Kodes. Eppure la Coppa non 
l'ha • mai vinta. Nel "75 Jan 
Kodes fu sconfitto da Bjorn 
Borg e il doppio — trascina
to da Borg e da Kodes — 
determinò 11 trionfo scandi
navo. E cosi sulle spalle di 
Lendl pesa la prima possibile 
vittoria in Coppa Davis di un 
Paese dell'Est europeo. • 

I giornali sono colmi di 
Davis. La splendida insalatie
ra d'argento, esposta nei ma
gazzini Kotva. è motivo di 
pellegrinaggio. Praga ospiterà 
circa 1200 appassionati italia
ni speranzosi che si ripeta il 
trionfo di Santiago. 

Cosa pesa sugli azzurri? Su 
Panatta e soci pesa . la 
straordinaria •• efficienza di 
Ivan Lendl e la concretezza di 
Tomas Smid. E pesa 11 fatto 
che a Praga il tennis italiano 
ha sempre subito dure scon
fitte. Pesa anche il fatto che 
di ottimismo non si vive. Di
ce Vittorio erotta, capitano 
non . giocatore della squadra 
italiana: « Adriano Panatta 
non è un giocatore da esibi
zione., Ha fatto. delle scelte.. 
perchè - è. '. un professionista. 
Ma se a Panatta gli si pro
pone un match importante, 
con la bandiera, con l'impe
gno di vincere più per la 
squadra che per sé potete 
star certi che avrete un cam
pione impegnato a l . limite 
dell'asfissia ». - - - ' 

Ivan Lendl, atteso a Mila
no, per il «Master» ha pre
ferito tornare in patria per 
preparare la Coppa. Han det
to che aveva male a una spal
la. In realtà era solo affatica
to e aveva bisogno di tornare 
a casa: per dormire, per ri
posare, per concretizzare la 
preparazione,: per assorbire i 
danni provocati dai molti fu
si orari frequentati da mesi 
di folle attività. - ^ 

Per ragioni di carattere 
psicologico, si è sempre data 
molto importanza al sorteg
gio degli incontri, un curioso 
rito- che prevede una coppa 
colma di cartellini. Su ognu
no c'è il nome di un atleta: 
una mano li estrae e 1 nomi 
che via via ne escono deter
minano la sequenza degli in
contri. --• • 

H curioso rito ha dato l'e
sito che Panatta sperava. In
fatti Adriano oggi affronterà 
alle ore 14 (teletrasmessa in 
diretta dalla Rete 1) nel pri
mo . incontro Tomas Smid. 
Nel secondo, ovviamente, sa
ranno di fronte Ivan Lendl e 
Corrado Barazzutti. Ma se 
Panatta rìde, si fa per dire, 
Corrado — tanto per tener 
desta la fama che ha di eter
no scontento — si lamenta. 
Lui nella prima giornata vo
leva Smid. Domani alle ore 
16 si effettuerà il doppio (I-
van Lendl, Tomas Smid - A-
driano Panatta. Paolo Berto
lucci) e domenica la finale 
alle ore 15 con questi singoli: 
Lendl-Panatta. Le partite sa
ranno sempre trasmesse in 
diretta dalia TV. 

Pronostici? Non è il caso 
di farne. Loro sono senza 
dubbio più forti e per giunta 
giocano davanti al pubblico 
amico. Ma in Coppa possono 
succedere cento cose impre
viste. Nel clan italiano c'è 
molta tensione e altrettanta 
fiducia: sono tutti convinti 
che dopo l'occasione — pie
namente sfruttata — di San
tiago l'appuntamento di Pra
ga, sia per quanto arduo, il 
più morbido. Di qui una sfi
ducia che sconfina nella 
guasconeria. La squadra ita 
liana di Coppa Davis merita 
comunque il massimo rispet
to e gli applausi degli sporti
vi per la straordinaria effi
cienza mostrata: quattro fina
li in cinque stagioni I Si gio
ca allo Sportomi Hala, un 
magnifico impianto destinato 
all'hockey su ghiaccio capace 
di ospitare 12.000 spettatori. 

Remo Musumaci 

Strenne tMst. Sansoni 

Ivan Cloulas 
CATERINA DE'MEDICI 
Una figura di eccezionale rilievo 
in un perìodo Ira i più 
tormentati della storia di 
Frància: figlia di banchieri, 
nipote di un papa, regina di 
Francia per dodici anni, poi, 

. sotto U regno dei tre figli, 
per trent'anni vera detentrice 
del potere. 
Una grande biografia condotta 
su documenti inediti e sulle più 
aggiornate ricerche storiche. 
f.to 15x20,5 pp. 628 lire 25.000 

Wolfgang Hildesheimer 
MOZART 
Biografìa e romanzo, analisi 
psicologica e illuminazione 
artistica, per la prima volta a 

. due secoli dalla morte, un'opera 
dalla quale emerge, nella sua 
interezza, la personalità, 

' complessa e affascinante, di 
questo genio della musica. 
f.to 12,5x19.5 pp. 420 lire 19.000 

Bianca Tamassia 
- Mazzarotto 
LE FESTE VENEZIANE 

. / giochi popolari le cerimonie 
religiose e di governo 

Gare agonìstiche, battagliele sui 
ponti, regate, io Sposalizio del 
Mare, cerimonie religiose e 
civili vengono raccontate in 
questo straordinario volume che 
affianca a un rigoroso testo 
storico l'imponente raccolta 
delle "Vedute con costumi" del 
pittore settecentesco Gabriel ' 

, Bella e le più significative _ 
immagini dei grandi vedutisti 

. veneziani. 
[ f.to 19,6x26,1 pp. 420 lire 35.000 

Gustave Reese 
LA MUSICA NEL 
MEDIOEVO , 
Nato dalia competenza e dalla 

; passione di un'intera vita 
\ dedicata agii studi musicologici, 

per la ricchezza delle 
x informazioni e per 

l'impostazione storico-critica 
/ questo volume è, insieme, un 

manuale e una storia delia 
' musica per tutti gii appassionati. 
•f.to 16.7x23,7 pp. 616 Un 32.000 

" Mirtea Eliade >: 

STORIA DELLE 
CREDENZE E DELLE 
IDEE RELIGIOSE 

Una monumentale sintesi 
storica alia ricerca delle ragioni 
profonde della religiosità. 
I primi due volumi sono gii in 
libreria, il terzo « il quarto sono -
in preparinone. 
f.to 15x20.5 - -
voi. 1 pp. 506 là* 18.000 

- f.to 15x20.5 
'voi. Il pp. 536 Uri 22.000 

Roberto lunghi 
BREVE MA VERIDICA 
STORIA 
DELLA PITTURA 
ITALIANA 
Uno scritto giovanile inedito del 
crìtico d'arte più acuto; un 
recupero di inestimabile valore 
per gli studiosi, in cui Longhi 
ventiquattrenne già si rivela 
scrittore d'eccezione. 
Per tutti una guida insostituibile 
tra forme e colori. 
f.to 17x24 pp. 208 Un 18000 

Johann Wolfgang Goethe 
VIAGGIO IN ITALIA 
In questo capolavoro assoluto 
della letteratura diaristica 
Goethe disegna, con mano 
felice, figure e cose, uomini e " 
donne, paesaggi e forme 
classiche di un mondo amato e 
a lungo vagheggiato. 
f.to 12,5x19.5 pp. 643 lire 18.000 

Francois Rabelais 
GARGANTUA E 
PANTAGRUELE 
Traduzione di 

. Augusto Frassineti 
prefazione di 
Giovanni Macchia 

II grande classico rabelesiano, 
testo tra i fondamentali della 
lingua e della letteratura 
francese, nella traduzione di 
quello scrittore di gran gusto e 
di estrema perizia che è 
Augusto Frassineti. 
f.to 12,5x20pp. 778 lift 24.000 

Bill Rischerò 
IL RACCONTO 
DELL'ARCHITETTURA 
OCCIDENTALE 
Un testo esemplare per 
originalità e chiarezza, corredato 
da una serie di tavole ricche di 
disegni che spiegano nel modo 
più piano gii aspetti tecnici e . 
stilistici dell'architettura, e 
addirittura visualizzano D 
sostrato e le motivazioni sociaR 
di un'arte più d'ogni altra legata 
appunto alia socialità. 
fto 17x24 pp. 274 tot 19.000 

William Kaufmann 
LE NUOVE FRONTIERE 
DELL'ASTRONOMIA 
Cosmologia e relatività 
generale '-.. . . : ,v : • ^ 

I nuovi indirizzi della risica e 
della relatività post-einsteiniana 
vengono affrontati, con un 
linguaggio rigoroso ma non 
specialistico, in questo volume 
che apre al lettore il mondo 
straordinario e affascinante 
dell'astronomia degli anni 
ottanta. 
f.to 19x23 pp. 304 lire 20.000 

GRUPPO RlZZOU-CORMEXEDEllA SERA 

Presentato DB nuovo sistema 
di informatica per le farmacie 
La ITT - CEME dì Latina 

ha presentato in quattro di
verse manifestazioni, a Mila-
no e Roma Farmodata, un 
nuovo sistema di informatica 
per le farmacie italiane. 

Nercorso di questi incontri, 
che ha visto la partecipazione 
di giornalisti e operatori del 
settore - associazioni di cate
goria, enti locali e regionali e 
rappescntanti del • Ministero 
della Sanità - sono state illu
strate con strumenti audiovi
sivi, interventi di esperti e di
mostrazióni pratiche sul siste
ma, le sue specifiche applica
zioni. — • - • ••- -j ••--•• 

-1 problemi di gestione della 
farmacia sono molteplici e le
gati prevalentemente alla ge
stione delle vendite soggette 
ad assistenza e agli onerosi a-
dempimenti che queste com
portano. alla vastissima gam
ma di prodotti, gestiti, alla 
frequenzaa e alla modalità di 
esecuzione dei riordini a for
nitori. 

Farmodata e un sistemma 

informatico che consente d! 
razionalizzare e gestire auto
maticamente l'attività della 
farmacia e si articola, nella 
sua configurazione base in 
due componenti fondamenta
li: il Sottosistema Punto Ven
dita (SPV) e il Sottosistema 
Master (SM). ^ 

Il Sottosistema Punto Ven
dita £ stato concepito per ope
rare al banco della farmacia, 
al servizio delle operazioni di 
vendita. ; •• . ' _ - - • -

Il ' sottosistema Master 
(SM), sulla, base della movi
mentazione' di vendita regi
strata..'. 

Farmodata è il sistema che. 
per le sue peculiari caratteri
stiche solleva il farmacista, di 
tutti quei compiti di natura 
amministrativa e contabile 
che distolgono dai suoi impe
gni professionali ed aziendali 
più significativi. Farmodata e 
il primo sistema dedicato alla 
farmacia, progettato e pro
dotto in Italia, negli stabili
ménti della CEME S.p.A. di 
Latina. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
n - TORINO 

Avviso di appalto 
LTstituto Autonomo Case Popolari Provincia di Torino In
tende procedere all'appalto per la pulizia scale, cortili t 
preraccolta rifiuti nei quartieri dell'Istituto per gli anni 
1981-196 con affidamento dei lavori tramite appalto con 
presentazione delle offerte entro le ore 16 del 18-12-1960, 
Chiunque intenda partecipare può richiedere all'Ufficio 
Affari Generali ' dell'Istituto la documentazione relativa. 
L'apertura deOe offerte pervenute avrà luogo venerdì 11 
dicembre 1910 alle ore t nei locali del salone delTIACP. 
Toriao, 4 diesante* 1910 

IL PRESIDENTE Carlo Pelsfiw 

IN GSJJ CE 
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Il governo sotto accuso olla Camera 

Insìe-

(Dalla prima pagina) 
migliore dei modi possibili, co
me e perché sia potuto acca
dere quello che pure è acca
duto, che è costato (sappiamo 
quanto) alle popolazioni, che 
è stato denunciato anche dal 
presidente della Repubblica. 
Una denuncia che resta, qua
lunque sia stato « il senso ve
ro *, come dice Forlani, di quel 
messaggio. Speculazioni poli
tiche e giornalistiche, come 
ha detto anche Forlani in una 
intervista? Ma allora si mo
stra di non comprendere qua
le colpo abbia rappresentato 
il terremoto per chiunque di 
noi sia legato sul piano uma
no, civile e culturale al Mez
zogiorno; e quali ferite, quali 
motivi di severa polemica sto
rica e politica, il sisma abbia 
riaperto. 

Tutti gli osservatori — ha 
ricordato Napolitano citando 
un articolo del prof. Giuseppe 
Galasso — hanno concordato 
nel denunciare quattro circo
stanze, l'uno più grave del
l'altra: la mancata attuazione 
della legge sulla Protezione ci
vile, l'assenza di un piano di 
emergenza per qualsiasi tipo 
di calamità, la lentezza dei 
soccorsi (addirittura superiore 
a quella delle informazioni), 
la sconcertante mancanza di 
coordinamento dei soccorsi 
quando la macchina organiz
zativa ha cominciato finalmen
te ad auviarsi. Ebbene, si 
tratta di fatti che chiamano 
in causa il modo in cui si è 
governato per anni e per de
cenni, le condizioni in cui ver
sa la pubblica amministrazio
ne, e insieme errori di sotto
valutazione, ritardi e insuffi
cienze attribuibili all'attuale 
governo. 

LA REALTÀ' DEL SUD 
me a questi fatti, le immagi
ni del disastro hanno messo a 
fuoco la realtà abitualmente 
occultata, e largamente scono
sciuta, delle zone più imper
vie e trascurate del Mezzo
giorno, di quelle aree interne 
per la cui rinascita noi comu
nisti abbiamo sempre tenace
mente lavorato e combattuto, 
e per le quali solo in parte si 
può parlare di qualche recen
te fenomeno di sviluppo. Ma 
più spesso si deve parlare di 
persìstente e pesante arretra
tezza e stagnazione e, ovun
que, di miseria delle condizio
ni di vita civile, al di là del
l'assistenza, dei redditi assi
curati dallo Stato e delle ri
messe degli emigrati. 
"Questo era dunque~~U~mo-
mento — ha soggiunto Napo
litano rivolgendosi direttamen
te a Forlani — di assumersi 
la responsabilità non sólo del
le carenze dell'azione di que
sto governo di fronte al ter
remoto, ma delle distorsioni 
profonde che oggi il Mezzo
giorno paga amaramente e che 
il partito cui è affidata da 
decenni la direzione del Pae
se avrebbe dovuto avere u* 
coraggio ài riconoscere aper
tamente. Sulle carenze di quel- . 
l'azione Napolitano ha poi a 
lungo insistito ricordando tra 
l'altro come per difetto di stru
menti di scandaglio e di mez
zi meccanici, si sia dovuti per 
giorni assistere impotenti al
le grida che venivano dalle 
macerie. 

INTERVENTI PIÙ' URGENTI 
Gli interventi più urgenti so
no questi, secondo i comu
nisti: O liquidare finalmente 
persistenti disfunzioni nell'or
ganizzazione e nello smista
mento dei soccorsi, in primo 
luogo di roulottes e di altri 
posibili ricoveri d'emergenza; 
Q garantire, in modo ben più 
adeguato, la sanità pubblica 
nelle zone colpite, intensifi
cando l'opera che ancora si 
trascina di rimozione delle 
macerie e di recupero delle 
salme; 9 stroncare i feno
meni di speculazione e scia
callaggio, in primo luogo quel
li (da non confondere con al
tri) che hanno per protagoni
sti gruppi camorristici, talvol
ta politicamente protetti e già 
riusciti in alcune zone (come 
Nccera, Angri, Pagani) a con
trollare o dirottare parte de
gli aiuti giunti per i terremo
tati; Q bloccare meschine e 
gravi manovre elettoralistiche 
e clientelali anch'esse in atto. 
tendenti a confondere o ad 
allargare i confini delle zone 
terremotate, nonché le dimen
sioni dei problemi di assisten
za e di intervento; O delimi
tare i danni subiti in città co
me Napoli, Potenza, Avellino 
e Salerno da edifici e abita
zioni civili e dare risposte im
mediate al fabbisogno di case 
nei centri urbani; 0 solleci
tare e organizzare (ed è 3 
punto più delicato) U trasfe
rimento temporaneo dai pìc
coli centri maggiormente col
piti della parte più debole 
della popolazione. 

L'ARRETRAMENTO Bisogna 
correggere terrore — ha chia
rito Napolitano — dì un'impo
stazione amplificata e indi
scriminala del problema. Va 
ristretto u* numero dei comu
ni interessati a quelli in cui le 
distruzioni sono state massic
ce. E anche in quei comuni ca 
assicurata la permanenza, e 
quindi la sistemazione provv* 
sorìa, delle forze più valide 
legate all'attività agricola e 
ad altri lavori o comunque fm-
pegnabili nello sforzo di rico
struzione. Occorre invece la
vorare a convincere gli anzui-

Oc-

nit le donne i bambini di 
quelle località a trasferirsi 
subito e almeno sin che dure
ranno i rigori dell'inverno in 
strutture alberghiere requisi
te nelle più vicine zone co
stiere. . 

Ma perché quest'opera di 
convinzione abbia successo, 
bisogna impegnarsi a non di
sperdere le comunità, a tra
sferire i gruppi familiari di 
ogni singolo comune in una 
stessa località e struttura di 
accoglienza. Sopratuttto occor
re dare la garanzia che in 
quei comuni e in quelle zone 
si potrà ritornare e si potrà 
vivere. Né basta per questo 
la parola del commissario 
Zamberleiti: a lui spetta di 
mobilitare i mezzi e le ener
gie e dì coordinare gli sforzi, 
soprattutto con le Regioni; co
sì come il dovere di assicura
re l'ordine pubblico contro la 
camorra, le speculazioni, lo 
sciacallaggio, e di mobilita
re tecnici da tutto il Paese 
per assicurare accertamenti 
rigorosi circa j danni subiti 
soprattutto dal patrimonio edi
lizio, fare appello alle forze 
migliori delle regioni colpite 
e dei partiti democratici per 
una battaglia politica risana-
trice, contro le manovre di po
tere e clientelari, contro lo
giche di accattonaggio poli
tico e di spreco di danaro 
pubblico che già si stanno ma
nifestando. Ma non basta, per 
poter credere in una prospet
tiva di ritorno di vita nuova 
e sicura nei comuni colpiti, 
che si predisponga quel che 
pure è necessario, come pre
fabbricati e alloggi antisi-
smici. 

OCCORRE UNA SVOLTA 
corre l'impegno serio a fare 
quel che non si è fatto in tutti 
questi anni, magari soltanto 
sperando in qualche fenomeno 
di sviluppo spontaneo, per la 
rinascita produttiva e civile 
delle zone interne. Che cosa 
ad esempio può saperne Zam-
berletti della miserevole sto
ria del progetto speciale per 
le zone interne incluso nel 
programma quinquennale per 
il Mezzogiorno, varato più di 
tre anni fa e poi ridottosi ad 
un informe calderone, ad un 
generico documento destinato 
a coprire interventi frammen
tari e dispersi in tutte le re
gioni del Sud? E' stata questa 
una delle prove più clamorose 
dell'incapacità programmato-
ria e progettuale della Cassa 
e dei governi regionali del 
Sud, e della tendenza ad insi
stere sulla vecchia strada 
della spartizione improduttiva 
del danaro pubblico. Ecco 
petché — ha detto ancora Na
politano — una svolta s'impo
ne: occorre porre mano ad 
un piano di interventi diffe
renziati ma tali da non esclu
dere alcuna zona; puntare su 
forme moderne di sviluppo 
dell'agricoltura e dei servizi 
nelle zone interne; e bisogna 
riqualificare le funzioni e le 
strutture di città cresciute al
l'insegna della dilatazione di 
spese improduttive e della 
speculazione edilizia. Sono sta
ti messi in galera gli specula
tori di Baronissi: ma a quan
ti speculatori come quelli si 
è data mano libera per decen
ni nelle città meridionali? E' 
necessario anche saldare U 
risanamento e lo sviluppo del
l'economia e del tessuto civile 
di Napoli con un processo ge
nerale di trasformazione del 
Mezzogiorno e delle sue stes
se zone interne. Non si tra
scuri in questo momento U 
dramma sociale di Napoli, U 
rischio già in atto che lì si 
rompa ogni precario equili
brio, che esplodano problemi 
e tensioni incontrollabili. Si 
compia ogni sforzo per fron
teggiare anzitutto il proble
ma della casa. 

LA QUESTIONE MORALE 
— Ci si rende conto di che 
cosa comporta — in termini 
di mobilitazione e spostamen
to di risorse — ti dovere in
declinabile di provvedere ai 
bisogni delle zone terremota
te, alla loro ricostruzione e 
alla loro rinascita, di porre 
davvero la questione del Mez
zogiorno al centro di una 
nuova politica di sviluppo del 
Paese?, si è chiesto Napoli
tano. Di questo non ci si ren
de ancora conto, da parte del 
governo nel suo insieme. Dav- j 
vero si comprende che cosa j 
significa evitare la ripetizio
ne dello scandalo del Felice? 
Non ci si dica che la questio
ne morale è un altro discorso. 
Essa si intreccia strettamen
te nella coscienza di tutti con 
la necessità di porre riparo, 
senza ignobili sperperi e de
viazioni, ai danni di un'im
mane catastrofe naturale sì, 
ma anche di molteplici im
previdenze e carenze di go
verno. Si intreccia con la ne
cessità di dare garanzia e fi
ducia alle popolazioni colpite, 
di corrispondere degnamente 
allo straordinario moto di so
lidarietà delle masse popola
ri e di tutto U Paese, di rida
re prestigio e saldezza alle 
istituzioni democratiche. 

La questione morale tocca 
anzitutto a partito della DC. 
E viene d'altronde sollevata 
oggi, benché flebilmente, nel
le sue stesse file; e non si 
risolve con impegni generici 
e dichiarazioni di buona volon
tà come quelli deU'on. Forla
ni. La questione morale è per 
i comunisti inscindibile da un 
netto e sostanziale rinnova
mento della direzione politica, 

che costituisce la sola alter
nativa reale ai guasti e ai 
rischi con cui dobbiamo oggi 
drammaticamente confrontar
ci. Per questo obbiettivo in
tendiamo lavorare. E voglia
mo aggiungere che la questio
ne morale andrebbe posta alla 
DC anche dagli altri partiti 
democratici, e con grande 
energia; e andrebbe posta da 
ciascun partito a sé stesso. Su 
di essa si giuoco in non lie
ve misura la funzione e l'uni
tà della sinistra in Italia. 

Napolitano ha rilevato co
me si torni a parlare oggi, in 
termini di rapporti tra le for
ze politiche, di solidarietà: e 
si tornì a farlo anche da par
te di chi ha minato e contri
buito ad affossare l'esperien
za del triennio 1976-1979 e di 
chi ha coltivato nei mesi scor
si disegni di divisione tra le 
forze democratiche, posizioni 
discriminatorie e obbiettivi di 
isolamento nei confronti del 
PCI. E ora si' vorrebbe far 
credere che proprio dai co
munisti venga una posizione 
faziosa e rissosa! No, i comu
nisti non possono cercare V 
unità — e non la cercano — 
con forze che non sappiano 
rompere con la corruzione e 
l'intrigo. Non possono cercare 
l'unità con forze che non 
sappiano rompere con ì vec
chi modi di concepire e di 
esercitare il potere, che nep
pure all'indomani del terre
moto. e in quelle stesse regio
ni, sappiano sollevarsi da de
teriori metodi clientelari. 

Ma l'unità i comunisti la 
.vogliono, nelle zone devasta
te del Sud e in tutto il Paese, 
con quelle forze politiche e 
sociali, con quelle forze del 
popolo e dello Stato che mo
strino di intendere la gravità 
del momento, l'esigenza di un 
profondo cambiamento politi
co e morale. 

Accuse 
(Dalla prima pagina) 

censurare l'opera del governo. 
e nessuno lo sa meglio di 
me». Ritardi nell'arrivo Sei 
soccorsi? « Si dimentica che le 
forze armate sono dislocate 
lontano». La stampa denun
cia carenze e ritardi? « Sono 
polemiche faziose e campagne 
corrosive e disgreganti ». In
somma «il governo contra
sterà ogni tentativo di inne
stare, su tanta tragedia, stru
mentali e iniqui obiettivi di 
disgregazione». E agli sba
lorditi suoi ascoltatori il pre
sidente del Consiglio non ha 
risparmiato nemmeno - una 
battuta di pessimo gusto sul
la decisione del suo ministe
ro di usare la mano forte con 
i corrotti. 

FORLANI — « I fenome
ni di corruzione, rispetto ai i 
quali il governo è ben riso- I 
luto a procedere perché sem
pre in ogni occasione siano I 
individuate e colpite le re
sponsabilità. non debbono 
portarci ad un modo indiscri
minato di contestazione! ». 

DA SINISTRA (in coro) — 
Gioia! Parlaci di Gioia! 

Forlani ha fatto finta dì 
non sentire, ed ha chiuso 
tentando di scaricare su tut
te le forze politiche e socia
li la responsabilità del siste
ma di potere democristiano. 

Il tentativo non ha sortito 
successo, ed anzi, ha susci
tato dure reazioni non solo 
a sinistra, ma anche tra gli 
stessi banchi della maggio
ranza. Significativo, per e-
sempio, l'intervento del ca-' 
pogruppo repubblicano Oscar 
Mammi che ha subito repli
cato che la responsabilità po
litica < non deve servire da 
alibi o da copertura a respon
sabilità specifiche ». E. con 
riferimento alla questione mo
rale e trasparente chiamata 
in causa dal ministro Bisa-
glia, ha soggiunto secco: 
«Chi è investito da sospetti 
che impacciano rappresenta
tività e autorevolezza di una 
intera dirigenza politica, si 
faccia da parte. L'aver atte
so in disparte, se il sospet
to è ingiusto, sarà domani 
motivo di merito, e oggi di
mostrazione di dignità e sen
sibilità democratica ». 

Anche dal socialista Mario 
Casalinuovo aperte riserve 
sulla acrìtica versione dei fat
ti fornita dal governo. «Le 
difficoltà obiettive non pos
sono da sole giustificare i ri
tardi. che ci sono stati e tutti 
hanno potuto verificare». Le 
cause sono, per l'esponente 
del PSI. essenzialmente due: 
l'insufficiente organizzazione 
della protezione c i v i l e e 
la « inidonea » dislocazione 
delle forze militari. 

Qualche riserva critica è 
venuta perfino dal presidente 
dei deputati democristiani Ge
rardo Bianco: è assurdo che 
non si sia subito individuata 
la zona epicentro del sisma; 
«oggettive disfunzioni» han
no alimentato e alimentano 
« inquietanti interrogativi » ; 
«all'inizio c'erano gli uomini 
ma mancavano adeguati mez
zi di soccorso » e « una inver
sione di tendenza è comincia
ta solo mercoledì» cioè 72 
ore dopo il disastro. Poi. pe
rò. una difesa a riccio della 
DC: «Non accettiamo inti
midazioni», ha soggiunto a 
proposito della questione mo
rale, promettendo tuttavia: 
« saremo severi all'interno del 
nostro partito», e giù nuo
vi cori da sinistra «Gioia! 
Gioia! ». 

; Molto dura, poco dopo,, la 

replica del segretario del 
PdUP, Lucio Magri. « Delle 
due, l'una: o ciò che il go
verno ha sostenuto è vero, e 
allora bisogna dire chiara
mente che il capo dello Stato 
è un irresponsabile che me
rita una critica politica espli
cita da parte del Parlamento: 
oppure quel che Pertini ha 
detto ha fondamento nelle co
se e interpreta i sentimenti 
della gente, e allora questo 
governo se ne deve andare. 

Assai ferma anche la rea
zione dei compagni Arnaldo 
Baracetti e Raffaele Giura-
Longo che avevano presentato 
interrogazioni su specifici a-
spetti delle operazioni di soc
corso: i ritardi nel mettere in 
moto la macchina militare e 
la gravissima situazione di 
Potenza. Sulla situazione di 
Napoli si è invece particolar
mente soffermato Gustavo Mi-
nervini, della Sinistra indipen
dente, 

In margine alla seduta di 
ieri c'è da registrare un fer
mo richiamo del presidente 
della Camera alla responsabi
lità dei capigruppo parlamen
tari. Costoro si erano accor
dati per lo svolgimento di un 
solo intervento per gruppo ma 
poi un ripensamento radicale 
ha costretto nei fatti a rive 
dere questa decisione e ad 
allungare paurosamente i ter
mini del confronto governo-Ca
mera. Da qui il richiamo del 
presidente. 

Ma la Jottl ha anche dato 
una secca replica a quei depu 
tato radicale che. l'altra sera. 
« protestando > per il suo ri
chiamo alle decisioni dei ca
pigruppo, si era rivolto al 
presidente della Camera qua
lificandola come « cafona ». 
« E' la parola con cui si in
dica la povera gente del Sud 
— ha detto Nilde Jotti —: in 
mezzo a loro mi ci trovo be
ne. Quel termine offende chi 
lo usa in senso dispregiativo, 
non colui al quale è rivolto » 

Si estendono 
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minciare dal presidente, l'av
vocato Valentino. Proprio V 
avvocato Valentino anni fa 
ebbe grosse grane con l'Or
dine professionale per una 
condanna (dovrebbe pagare 
una penale di quasi un mi
liardo) in seguito alla costru
zione di un palazzo in con
trasto con le norme urbani
stiche. - • 

Ma torniamo a lapicca. Con
dro di lui c'è, una comunica
zióne giudiziària emessa dai 
giudici di Ariano, ali stessi 
che hanno spiccato mandato 
di cattura contro alcuni am
ministratori di Grottaminar-
da — sindaco de in testa — 
accusati di aver fatto edifi
care centinaia di vani con li
cenze illegittime. Ci fu anche 
un ordine della Regione per
chè fossero sospesi i lavori. 
ma lapicca non se ne è mai 
dato per inteso. E ancora: 
lapicca, candidato trombato 
alle ultime elezioni regionali, 
nel luglio scorso — quando 
era ancora vice sindaco di 
Avellino — ha fatto un favo
re all'altro € palazzinaro » Si-
bilia. Gli ha consentito di ri
pescare una vecchia licenza 
edilizia del '68. con la quale 
questo ultimo potrebbe co
struire nel giardino di una 
villa adesso dichiarata magi-
bUe. 

Ma non basta ancora. Io-
picca figura tra i 22 — tra 
sindaci e costruttori — pro
cessati dal pretore di Sant' 
Angelo dei Lombardi, Cristi
na Fieno, il 22 novembre del 
'78: alcuni furono amnistia
ti, per altri scattò la pre
scrizione, altri ancora subi
rono lievi condanne. Accanto. 
a lapicca sul banco degli Im
putati c'erano i fratelli Al
fonso e Alberto Verderose, 
Luigi MinicuccU Costantino 
Pagnotta. Beniamino Forma
to. Formato e Minicucci sono 
morti tra le macerie, quest'ul
timo — presidente dell'ospe
dale civile — nel crollo di 
un condominio da lui stesso 
costruito. 

Tutti questi costruttori ad 
eccezione — una volta tan
to—di lapicca, figurano in 
una relazione della Regione 
Campana in data 4 aprile 
'75. stesa a conclusione di 
una indagine provocata da
gli esposti deWawocato Fran
cesco Quagliariéllo. all'epoca 
consigliere regionale del PCI. 
Vi si parla ir. modo detta
gliato della situazione urbani
stica di Sant'Angelo e si fa 
un lungo elenco di abitazioni 
costruite con licenze illegit
time. 

Sant'Angelo i comune sismi
co di seconda categoria, quin
di non si può edificare oltre 
fl terzo piano. Con la com
piacenza degli amministrato
ri. i vari Verderosa, WMÌCUC-
ci e compagnia, costruivano 
fino - a quattro-cinque-sette 
piani. La commissione non 
riuscì a trovare — negli uf
fici del Comune — né le pra
tiche per tutti gli edifici con
testati né la relativa docu
mentazione: in qualche caso 
perché erano già finite nelle 
mani détta magistratura. 

Molti di quei palazzi sono 
ora eróttati e già si paria 
addirittura di « furti di ma
cerie* compiuti per ostaco
lare l'inchiesta promossa dal
la Procura dì Sant'Angelo. 

Novità, infine, per Vinchie
sta aperta sul palazzo crena
to a Preturo, frazione di 
Montoro. Costruito 1 anni fa, 

cinque.planl, 22 appartamenti: 
18 morti, 18 superstiti. Alcuni 
sopravvissuti l'altro ieri sì so
no recati dal giudice accom
pagnati dall'avvocato Maffei 
(presidente dell'Ordine) e dal 
maresciallo dei carabinieri 
Spera (che nel disastro ha 
perso moglie, due figli e la 
cognata) Dopo le prime in
dagini svolte dal sostituto 
procuratore Gagliardi sono 
state emesse comunicazioni 
giudiziarie nei confronti del
l'impresa Civigi, che appar
terrebbe al costruttore Gen
naro Teodosio; delle impre
se Petti (di Nocera) e Avati 
(di Castel San Giorgio' 

Dissensi 
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ranza. E le reazioni sono sta
te immediate: cinque deputati 
socialisti membri del direttivo 
del gruppo — Bassanini. Raf
faella Cresco. Ferrari e Ac
came — hanno protestato 
presso il capo-gruppo Labrio
la chiedendo un'assemblea. 
Qualche altro ha notato po
lemicamente che l'unico gior
nale italiano totalmente mu
to sulla scandalosa decisione 
dell'Inquirente è stato proprio 
V Avanti!. 

Al centro della bufera si 
trova la Democrazia cristia
na. Essa è giunta alla vigi
lia del Consiglio nazionale — 
che dovrebbe riunirsi domani 
all'Eur - in uno stato di 
marasma che ha scarsissimi. 
precedenti. senza un'idea 
precisa di cosa fare, men
tre nel suo seno è combattu
ta tra le spinte di chi vorreb
be fare qualcosa (anche se 
non sa dire molto spesso che 
cosa) e chi cerca di far qua
drato 'riducendo la questione 
morale a un'invenzione degli 
altri, a una specie di complot
to contro lo Scudo crociato. 
E' in questo quadro che Pic
coli continua a parlare di riu
nificazione interna, senza pe
rò poterne precisare né le 
condizioni politiche, né le con
seguenze sull'assetto interno. 
Prima delle riunioni serali 
dei capicorrente. il segretario 
democristiano ha detto ai 
giornalisti: « Se dipendesse 
da me. da De Mita e da For
lani, l'accordo sarebbe fatto 
sulla parola...». Più pruden
ti. gli andreottiani hanno det
to che forse in questo Consi
glio nazionale si potrà avvia
re soltanto un processo di ri
composizione, evidentemente 
senza toccare nulla al vertice 
del partito, e cioè congelan
do tutte le cariche. 

Al CN la Democrazia cri
stiana sta andando quindi 
senza un accordo politico. E 
anche sotto il peso di una 
atmosfera inquieta, punteggia
ta di molte iniziative estempo
ranee: -

1) la raccolta delle firme 
da parte di un centinaio di 
deputati de in calce a una 
lettera a sfondo «moralizza 
tore» è di fatto un'iniziativa 
abortita. Prima di tutto è sta
ta svuotata di significato dal
la corsa di molti — anche dei 
meno interessati alla bonifi
ca morale — a firmare e ad 
imbrancarsi. Poi è svanita 
la possibilità di un'assemblea 
a caldo dei due gruppi par
lamentari. che probabilmente 
si svolgerà soltanto, se si 
svolgerà, molto più tardi: 
- 2) anche una quarantina di 

senatori democristiani hanno 
scritto una lettera a Piccoli 
(tra i firmatari figurano 
Martinazzoli e Granelli) con 
la quale viene denunciato an
zitutto l'isolamento progres
sivo della DC rispetto agli 
altri partiti, e in particola
re rispetto al paese. Il do
cumento denuncia la € dege
nerazione che si manifesta 
nell'angustia di una selezio
ne perversa della classe di
rigente. favorita non già dal
l'esistenza delle correnti, 
quanto dalle loro prevarica
zioni: A Piccoli si chiede di 
«credere alla necessità di un 
disegno di rinnovamento». 

Nell'aria della vigilia del CN 
si sente qualche preannuncio 
di un congresso straordinario. 
da fissarsi eventualmente nei 
primi mesi dell' '81. 

Crisi de 
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ma di governo che sì ispiras
se ai modelli classici dell'Eu
ropa occidentale e che fosse 
perciò imperniato su un polo 
moderato, rappresentato da 
una DC allineata io senso. 
« neoconserratore », e sn nn 

• polo laico-socialista, raccolto 
attorno alla nuova linea del 
PSI. Non a caso, questo ten
tativo dei e preamboHsti * 
aveva trovato senta troppe 
difficoltà nn pnnto di incon
tro con le scelte « europee a 
e « modernizzanti a della se
greteria Craxi. 

Ma il disegno messo in 
moto dal congresso democri» 
stiano sì è dapprima scontra-
lo, nell'estate, con la forte 
opposizione operaia alla po
lìtica economica del governo 
Cossi ira; »i è poi logorato, 
agli inizi di autunno, per il 
crescere delle tensioni e de
gli squilibri nella realtà so
ciale e produttiva; • infine 
affondato nel marasma degli 
scandali • della bancarotta 

della macchina dello Stato 
di fronte alla catastrofe del 
terremoto. E infatti: quale 
modernità, quale efficienza, 
quale adeguamento dell'Ita
lia al modello europeo, qua
le capacità egemonica rispet
to all'insieme delle forze so
ciali potrebbe oggi essere 
espressa da una classe diri
gente che • in tanti uomini 
esce dagli scandali così pro
vata e che ha ridotto lo Sta
to alle condizioni di inerzia 
e di impotenza che tulli 
hanno potuto constatare? 

E' per questo che — fallilo 
il breve sogno di rilancio 
egemonico dei a preamboli* 
sii » — la Democrazia cri
stiana si trova ora nuova
mente di fronte alle rapirmi 
vere della sua crisi: cioè al 
logoramento del suo sistema 
di potere e all'ostacolo che 
esso ormai rappresenta per 
il risanamento e per un rin- , 
novato sviluppo del paese, 
E' per questo che anche nel
la DC ha fatto tanta sensa- . 
eione il documento della Di- > 
rezione comunista: che ha , 
sottolineato, appunto. Pur- , 
genza di superare tate as- v 
setto di potere e di dar vita. 
a tal fine, a un'alternativa 
di governo nella quale il 
PCI. come massimo parlilo 
di opposizione, non può non 
avere un ruolo fondamen
tale. 

Intendiamoci: farendo que
sta analisi noi comunisti non 
commettiamo e non inten
diamo commettere l'errore — 
che mostrava di temere Luì-
gì Pedrazzi, nell'intervista 
pubblicata mercoledì scorso 
su « Paese Sera » — di met
tere a tutti i democristiani . 
sullo stesso piano a e di pas- . 
sane a da una postazione in , 
cui tutti i democristiani an
davano bene a una in cui 
non va più bene nessuno ». 
Sappiamo, prima di tutto, che 
l'insieme delle forze cattoli
che non si identifica certo 
con la Democrazia cristiana; 
e sappiamo, pure, che nella 
DC vi sono posizioni anche 
molto differenziate e di as
sai diverso valore. E* un 
fatto, però — ed è lo sles
so Pedrazzi a riconoscerlo — 
che l'esperienza della poli
tica di solidarietà democra- -
tica messa in atto fra il '76 
e il *78 non ha dato i frulli 
sperati e alla fine si è in
terrotta prima di tutto pro
prio perché essa e stata in
tesa dal gruppo dirigente dr 
(e in questo caso anche dal
le correnti di sinistra e dal
lo stesso Moro) come la via 
per conservare, in una situa
zione elettorale e politica 
mutata, la e centralità » de
mocristiana e le basi essen
ziali del suo sistema di po
tere. 

E* per questo che non so
lo quella politica si è presto 
esaurita, ma il rinnovamento 
promesso da Zaeeagnini è fal
lito. la DC è ritornata ai vec
chi metodi di potere, le sue 
correnti pio avanzate si sono 
trovate, alla fine. logorate e 
battute. Ma è per questo. 
anche, che por disponendo 
di tanto potere la DC è ora 
di fronte a quel vuoto di pro
spettiva di cui è prova 11 
suo marasma interno. 

Della complessità dei pro
blemi che a tale partito ai 
pongono sembra oggi render
si conto anche Giovanni Gal
loni quando scrive — cito 
dal suo articolo sol e Gior
no » del 2 dicembre — che 
la fine dell'esperienza di so
lidarietà democratica non an
nulla la questione fondamen- • 
tale delta cosiddetta e terza 
fase ». cioè la questione di 
un'nnità costituzionale di fon
do che consenta « al paese di 
superare le condizioni e le 
contraddizioni di ima demo
crazia zoppa e imnerfetta e 
di aprire la strada a una 

'pienezza di alternativa poli
tica senza pericolo per la sta
bilità delle istituzioni »: e 
quando aggiunge che. in one
sta prospettiva, la DC può a 
sna volta proporsi come m al
ternativa politica ai comuni
sti » sole se e in grado « di 
offrire al paese ona diversa 
e rinnovata immagine com
pletiva ». 

E* dunque ona pia acuta 
coscienza della radicalità del
la erisi the sembra emerge
re in alcuni settori della DC. 
Si tratta di n i tema che po
trebbe essere importante per 
il pto*«imo Consiglio nazio
nale. Ma e nn tema che non 
potrà certe arere sviluppi 
adeguati se dovesse invece 
prevalere la ricerca di soln-
rioni unanimistiehe. quali 
incile alle quali sta affannosa
mente lavorando l'on. Piccoli 
e che in realtà appaiono es-
senrialmente dirette a cercare 
di far quadrato attorno alla 
difesa degli uomini e delle 
petizioni — anche i più 
corrotti e Te ntu logorate — 
del «interna di potere demo
cristiano. 

emigrazione 

al a. MS «M 
• O T H «ut Ti 
nmiTA* mmmtm. m 
SMMftt U. «SSS. ~ 
«•jfaaa M immHmrwtmm» 
ufi SS I N M I M T M W , 

•mi t i « «tsessi • e—ssa 
4u*esss-«tstssi .«asmi 
4MtlM-4Mia»4.««StS»l 

&A.TA.-«tlwa«ua 
« H « T W H tt 

«Apartheid» nella scuola? 
Preoccupanti notizie dal Baden Wtlrttemberg - Ma sono forti 
anche le richieste per l'«integrazione» dei nostri ragazzi 

La riforma del sistema 
scolastico tedesco con cui nel 
1972 l'allora cancelliere di 
Bonn, Willy Brandt, pro
metteva di dare risposta alle 
attese delle famiglie dei la
voratori e alla contestazione 
giovanile, non è mai stata at
tuata e la crisi, anche se stri
sciante, investe i vari pilastri 
di questo sistema; essa è tor
nata ad essere una nota do
minante nella vita politica e 
sociale della Repubblica Fe
derale Tedesca. Al confron
to e alle sperimentazioni si è 
venuta sostituendo la routi
ne, e l'autoritarismo è di 
nuovo in sella. 

In questa situazione di 
pratico immobilismo, a stare 
peggio sono i figli degli im
migrati. Più di un milione di 
ragazzi, oltre a dover far 
fronte a ostacoli enormi di 
ordine linguistico culturale e 
di costume, si vedono im
messi in un sistema formati
vo in cui la selezione elitaria 
è inflessibile. Tutto quanto 
veniva discusso fino a pochi 
mesi fa circa le vie da segui
re per superare l'emargina
zione delle classi differenzia
li e favorire una frequenza 
diffusa e regolare con ade
guato profitto — e princi
palmente per noi la direttiva 
della CEE per l'inserimento 
entro 1*81 dell'insegnamento 
della lingua e della cultura 
d'origine nei programmi del
la scuola locale — viene oggi 
seguito quasi con palese fa
stidio. 

Nel suo numero del 14 no
vembre scorso il settimanale 
Die Zeit annunciava preoc
cupato che nel Baden Wtir-
ttemberg, il Land che regi
stra la maggiore concentra
zione dei lavoratori stranie
ri, si andrebbe verso un «a-

. partheid» scolastico: a Man-
nheim sono state ripristinate 
le classi-ghetto per le scuole, 
dove la presenza di alunni fi
gli di immigrati raggiunge il 
20%. L'ordine di questo ri
torno al passato è venuto del 
ministro dell'Istruzione di 
questo Land, il de Mayer-" 

•Vorfelder,. i .cui burocrati 
motivano la decisione con 
una argomentazione che ra
senta lo «chauvinismo» raz
zista:- la .vera integrazione 
dei ragazzi stranieri nel si
stema scolastico tedesco è 
possibile soltanto se nelle 
classi miste gli alunni tede
schi costituiscono il gruppo 
dominante. 

Questi vecchi tabù mo
strano ancora vitalità nono
stante che lo stesso cancel
liere Schmidt abbia detto 
che occorre affrontare al più 
presto la questione dell'inte
grazione dei figli degli im
migrati, cominciando dalla 
scuola. Verso questa scelta 
premono anche gli industria
li perchè la massa eli giovani 
e ragazze stranieri, appena 
superata l'età dell'obbligo 
scolastico, si presenta sul -
mercato del lavoro senza a-
ver potuto conseguire un di
ploma di qualificazione pro
fessionale. Uno studio del-
l'-Istituto per l'economia te
desca» ha rilevato la scorsa 
estate che quasi due terzi dei 
ragazzi stranieri non riesco
no a conseguire il diploma 
della scuola dell'obbligo, ciò 
impedisce loro di passare al
la scuola professionale. 

Le stesse cose ha detto in 
sostanza il sindaco di Lu-
dwigsburg, un'altra città te
desca in cui gli immigrati so
no il 17% della popolazione 
locale. Del resto il «Memo
randum» del dott. Heinz 
Kuhn, incaricato del gover
no per studiare «lo stato e 
l'ulteriore sviluppo dell'inte
grazione dei lavoratori stra
nieri» sottolineava l'oppor
tunità di una serie di misure 
che facilitassero l'integra
zione dei ragazzi, rimarcan
do che in questo processo oc
corre garantire la possibilità, 
di preservare l'«identità na
zionale», ma non in quanto 
proprio diritto di formazione 
culturale, bensì soltanto 
quale «strumento di comuni
cazione con la famiglia e il 
paese d'origine». 

Per queste ragioni ci ha 
sorpreso la lunga dichiara
zione che il sottosegretario 

del governo italiano, Della 
Briotta, ha rilasciato dopo il 
suo recente viaggio «lampo» 
nella RFT. In essa si denun
ciano le carenze del rapporto 
scuola-figli degli immigrati, 
i limiti della frequenza e il 
sistema delle classi differen
ziali. Ma non si risale al fon
do della questione, anzi pare 
che si voglia attribuire la 
maggiore responsabilità del 
male alle famiglie che non 
mandano i figli alla scuola 
materna. A noi sembra che 
si sia ancora lontani dalla 

completa comprensione di 
ciò che significa tutela dei 
diritti e della identità cultu
rale e nazionale dei figli dei 
nostri lavoratori all'estero. 
Giungervi è ancora più ur
gente e necessario oggi che 
nella RFT c'è chi sì preoccu
pa non della loro formazione 
culturale nella più completa 
accezione del termine, ma di 
averli belli e pronti e già ro
dati come robot di un'im
mensa macchina produttiva. 

DINO PELLICCIA 

Successo per la stampa comunista 

Sottoscritti per l'Unità 
all'estero 140 milioni 

Con la fine di novembre si è conclusa anche per le nostre 
organizzazioni all'estero la sottoscrizione per l'Unità per il 
1980. Complessivamente sono stati sottoscritti oltre 140 mi
lioni di lire, cifra molto vicina all'obiettivo, che non è stato 
possibile raggiungere perché dal 24 al 30 novembre gli sforzi 
dei comunisti emigrati si sono rivolti all'azione di solidarietà 
verso i terremotati delle province della Campania e della 
Basilicata. 
Le singole Federazioni hanno conseguito i seguenti risultati: 
Australia lire 2.000.000; Basilea lire 32.100.000; Belgio lire 
15.000.000; Colonia lire 10.000.000; Francoforte lire 
8.000.000; Ginevra lire 20.000.000; Gran Bretagna lire 
3.000.000; Lussemburgo lire 10.500.000; Stoccarda lire 
10.000.000; Svezia lire 800.000; Venezuela lire 1.000.000; 
Zurigo lire 28.000.000. ' 

Novità nel movimento operaio svizzero 

Il PSS riunito a Ginevra 
solidale con gli emigrati 

Con il motto «Per una 
Svizzera sociale e solidale» si 
è tenuto a Ginevra il 29 e il 
30 novembre il congresso or
dinario del Partito socialista 
svizzero. I 1300 delegati in 
rappresentanza di 52.700 i-
scritti hanno dibattuto temi 
di rilievo internazionale e 
nazionale. Numerosi erano 
gli ospiti sia svizzeri sia stra
nieri, tra cui il professore ce
coslovacco Ota Sik che è in
tervenuto sui fatti di Polonia 
e le prospettive del sociali
smo nei Paesi dell'Est. In 
sintonia con il motto del con-

S;resso è stato costituito un 
ondo di solidarietà per so

stenere le lotte di liberazione 
dei popoli del Terzo mondo, 
aiutare i profughi, informa
re la popolazione elvetica, I 
primi 10 mila franchi rac
colti durante il congresso so
no stati destinati al Fronte 
rivoluzionario democratico 
(FDR) di El Salvador. I 
congressisti hanno ricordato 
e reso omaggio alle migliaia 
di vittime del terremoto in 
Italia. 
. Molto spazio è stato dato 
al dibattito sulla politica fi
nanziaria della Confedera
zione elvetica, la riduzione 
delle spese per gli armamen
ti, la previdenza sociale e la 
politica dell'informazione. 
A questo proposito è stato 
approvato un programma 
volto a combattere le ten
denze al monopolio della ge-
stione'della stampa da parte 
degli ambienti finanziaria
mente potenti. 

Il costante calo degli i-
scritti nonché il loro invec
chiamento, è stato detto da 
più sezioni, impone una seria 
riflessione sulle scelte fonda
mentali, il ruolo del PSS e la 
sua partecipazioneal gover
no federale. E perciò in pre
parazione il nuovo program
ma politico che sostituirà 
quello del 19S9. Assume un 
ruolo centrale una politica di 
promozione della donna in 
tutti i campi, l'apertura ver
so i giovani (molte proposte 
sono venute proprio dagli 
«JUSO»), nonché un pro
gramma di formazione dei 
quadri a lungo termine. 

Per l'emigrazione questo 
congresso ha avuto un si
gnificato particolare e potrà 

avere ripercussioni per pa
recchi anni. A grande mag
gioranza i delegati hanno in
fatti approvato l'appoggio 
politico e organizzativo all'i
niziativa «Essere solidali» e 
il sostegno alla petizione per 
il diritto di voto e la parteci
pazione degli emigrati. Tali 
prese di posizione testimo
niano la maturazione avve
nuta nel movimento operaio 
svizzero negli ultimi anni 
anche se, come osservano al
cuni .delegati, larghi strati 
della classe lavoratrice sviz
zera e degli stessi iscritti al 
PSS sono tutt'altro che d'ac
cordo con la politica di «Es
sere solidali» oppure sono 
semplicemente male infor
mati. Ragione di più per in
tensificare i contatti con la 
popolazione locale e per agi
re sui parlamentari socialde
mocratici affinchè il tema 
della partecipazione degli e-
migrati venga ora affrontato 
nelle amministrazioni comu
nali e cantonali. 

CRISTINA A. GfflONDA 

Genk: chiesta 
l'elezione 

del Consiglio 
In una recente riunione a 

Genk in Belgio, rassociazio-
ne emigrati marchigiani ha 
espresso viva preoccupazio
ne per il ritardo della locale 
amministrazione comunale 
nell'indire le elezioni per ti 
rinnovo del consiglio consul
tivo degli immigrati. 

Il consiglio degli immigra
ti, eletto due anno or sono, 
doveva essere rinnovato già 
all'inizio di quest'anno ma la 
convocazione delle elezioni 
non ha mai avuto luogo. L* 
associa rione marchigiani ha 
giudicato positiva la prima 
esperienza fatta ed ha chie
sto che essa venga continua
ta formulando proposte per 
stimolare una più vasta par
tecipazione di tutta l'immi
grazione presente nella cit
tà. 

brevi dal restero 
m A BRUXELLES • a 
MONS si sono svolte sabato 
29 novembre le feste dell'?/-
tota con la presenza del 
compagno Claudio Cianca. 
• Nei giorni 2 e 4 dicembre il 
compagno Cianca ha presie
duto le assemblee di emigra
ti promosse dai circoli «Levi» 
di LIEGI e di MONS. 
• TI 6 dicembre si tiene a 

MASSMECHELEN (Bei-
fio) l'assemblea degli iscritti 
al PCI per il tesseramento 
1981. 
• Venerdì 5 alle 20 a GINE

VRA ha luogo la riunione 
comune delle 4 sezioni del 
PCI della città, presente il 
compagno Pelliccia. 
• Sulle ultime decisioni poli
tiche del PCI e per il coordi
namento del lavoro delle se
zioni della Svizzera Rotnan-
da si tiene sabato 6 dicembre 
a LOSANNA il CF della Fe
derazione comunista. 
• A GINEVRA sabato 6. 
promossa dalle sezioni del 
PCI, sì svolgerà una grande 
lotteria a favore delle popo-
lazioai colpite dal terremoto 

~ nel mezzogiorno 
• Sempre sabato 6 alla se-

. zione Gramsci di BASILEA 

. si svolgerà la festa del tesse
ramento al PCI. 
• Domenica 7 al «Gunder-
dingen Kasino- di BASI
LEA alle 15 si svolgerà l'at-

. thro dei dirigenti e militanti 

. del PCI della Federazione. 
Sarà presente il compagno 
Pelliccia, 
• SebetòeaWirmrjrrUR 
• a B C L A C H (Zurigo) si 

i congressi d«4kk>-
•tdeTpCL cali 
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Pajetta al convegno dell'ISPI di Milano 

Anche l'Italia può 
contribuire alla 

pace in 
lì dibattito su opzioni e iniziative della diplomazia italiana 

MILANO — Invitare Arafat nel nostro paese; 
spronare l'Italia e l'Europa ad assumere ini
ziative che contribuiscano a risolvere il 
problema mediorientale. Queste le principali 
indicazioni che si possono ricavare dall'inter
vento pronunciato da Gian Carlo Pajetta du
rante la tàvola rotonda tenutasi a Palazzo 
Clerici presso la sede dell'ISPI (Istituto per 
gli studi di politica internazionale) nell'am- ; 
Dito di un convegno apertosi ieri sul tema 
«Fattori e condizionamenti della politica 
estera italiana ». Alla tavola rotonda — 
che si è svolta nel pomeriggio — hanno 
partecipato anche Alfonso Sterpellone, Be
nedetto Capomazza. Carlo Russo e Alessan
dro Farace. H convegno, che si concluderà 
domenica, era stato aperto ieri mattina dal 
saluto del presidente ambasciatore Enrico 
Aillaur, e dalle relazioni di Enrico Serra 
(« L'ambiente storico-politico ») e di Roberto 
Gaja (« I fattori militari »). All'inaugurazio
ne era prevista la partecipazione del pre
sidente del consiglio Forlani e del mini
stro degli Esteri Colombo, resa impossibile 
dagli impegni derivanti dal terremoto. 

Gian Carlo Pajetta ha severamente cri
ticato gli accordi di Camp David, attribuen- • 
do a questi l'effetto di aver rotta l'unità 
araba, e ai loro contraenti il proposito di 
seppellire « il nasserismo » ossia quel com
plesso di speranze e di illusioni per un ra
pido sviluppo del mondo arabo che avevano 
trovato alimento nell'azione del capo egi
ziano. Agli accordi di Camp David è seguita 
una grave crisi in Israele, dovuta al fatto 
che una politica di guerra non si può con
durre così a lungo; e una grave crisi nel 
mondo arabo. 

Non vi sono attualmente due paesi arabi 
che non siano in stato di forte attrito, quan
do non di guerra tra di loro. Camp David. 
non può essere quindi nemmeno considerato 
un « passo verso , la pace ». ma è semmai 
« un passo verso il caos ». La decisione e 
la possibilità israeliana di annettere Ge
rusalemme e di pretendere di farne la ca
pitale dello stato è così grave e inaccetta
bile che persino la Santa Sede ne dissente. 
Fermo restando il n ruolo che le massime -

potenze debbono e possono svolgere per 
avviare a soluzione i problemi rimasti, tan
che l'Italia e l'Europa possono fare qual; 
cosa. Tra megalomania e spirito di dimis
sione c'è una via di mezzo » ossia vi sono 
una vasta gamma di opzioni e di iniziative 
che si debbono assumere o assecondare. 
Naturalmente il giudizio su Camp David 
degli altri oratori non è stato lo stesso; né 
la valutazione di quello che possono fare 
l'Europa e l'Italia. Per Carlo Russo gli ac
cordi tra Egitto e Israele hanno avuto co
munque un effetto positivo in quanto hanno 
dato luogo alla pace tra due popoli che 
erano in guerra. «Grossi cambiamenti — ha 
affermato l'ambasciatore' Farace — si sono 
prodotti dopo quell'intesa, con gravi inaspri
menti nei rapporti tra gli stessi stati ara
bi». Secondo Farace la chiave per la solu
zione del problema mediorientale sta più 
che mai « nella politica che Washington 
— soprattutto dopo l'elezione di Reagan — 
perseguirà verso Mosca » e l'Europa e l'Ita
lia non possono che avere un ruolo subor
dinato. 

Subito dopo la tavola rotonda, Gian Carlo 
Pajetta ha rilasciato una dichiarazione per 
precisare il suo punto di vista sul problema 
della gara tecnologica nella corsa agli ar
mamenti, che era stato toccato in mattinata 
nella relazione Gaja. « Il pericolo di guerra 
— ha sottolineato — torna a farsi non solo 
possibile, ma minaccia di divenire incom
bente se qualcuno può pensare di aver tro
vato un'arma risolutiva, che eviti la ritor
sione. Proprio le conquiste spaziali, che pos
sono favorire' la tentazione di una guerra 
preventiva, hanno dimostrato che se una 
superiorità tecnologica militare può essere 
raggiunta, essa non : può mai essere man
tenuta a lungo: lo spazio si fa infatti sem
pre più breve e • pericoloso. Non c'è corsa 
all'equilibrio o al riequilibrio che nasconda 
o anche- solo allontani il pericolo della cata
strofe. Solo la trattativa, e subito, per un 
disarmo anche graduale può essere una spe
ranza ». ' 

e. ITI* 

« E* in gioco la sorte del paese » ha affermato il POUP 

Drammatico appello del CC ai polacchi 
Le speranze di rinnovamento possono realizzarsi solo sulla base del socialismo - Kania: i no
stri amici sono preoccupati - «Profonda inquietudine» espressa dal consiglio militare di di
fesa - Adombrata l'eventualità di una richiesta di « aiuto fraterno » del Patto di Varsavia 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Il 'comitato 
centrale del POUP ha rivolto 
un appello a tutti i cittadini 
«ai quali sta a cuore U de
stino della Polonia » a for
mare tun fronte della sag
gezza e della responsabilità 
per la difesa del rinnova
mento socialista » del paese. 
Il testo dell'appello, che è 
anche un fermo monito a co
loro «che non nascondono i 
loro obiettivi controrivoluzio
nari*, è stato pubblicato ieri 
mattina con rilievo dai gior
nali ed è stato ripetutamente 
letto alla radio e alla televi
sione nel corso della gior
nata. 

Il documento, dal tono pa
cato ma severo, si apre ri
cordando che è in gioco il 
futuro della Polonia e del suo 
popolo e che le conseguenze 
della crisi politica « possono 
dimostrarsi pericolose per i 
nostri essenziali interessi na
zionali*. Dopo aver sottoli
neato < il timore di tutti i po
lacchi per il futuro della pa
tria * e delle loro famiglie, 
l'appello prosegue: « Non sciu
piamo la grande occasione co
mune! . Le speranze del rin
novamento possono trovare 
realizzazione soltanto sulla 
base del socialismo. Lo svi
luppo del potere popolare e le 
garanzie della indipendenza 
possono rafforzarsi soltanto 
nello Stato socialista ». 

« Il " comitato centrale del 
POUP nel corso del settimo 
" plenum " — si legge più 
avanti nel documento — ha 
confermato in pieno la linea 
politica del rinnovamento del 

paese accettata dalla nuova 
direzione del partito. Si tratta 
della linea di coerente realiz
zazione del postulati avanzati 
Calla classe operaia, dagli 
agricoltori, dagli intellettuali, 
da tutti i ceti sociali... è la 
linea del rispetto degli accor
di stipulati e delle intese con 

> i sindacati, con le associa
zioni degli scienziati e degli 
artisti. Contemporaneamente 
il partito si pronuncia per 
l'ulteriore approfondimento 
dei rapporti e per l'allarga
mento della piattaforma della 
collaborazione tra lo stato e 
la chiesa cattolica per U be
ne della patria e della na
zione ». 

A questo punto, rivolgendo
si tai promotori dell'anar
chia e del caos » nella vita 
sociale, il documento afferma: 
€ L'arroganza del potere da 
noi condannata non può esse
re sostituita da una arrogan
za di nuovo tipo che disprezza 
l'ordine costituzionale e gli 
accordi stipulati ». 

L'appello si conclude con 
l'invito a tutti i cittadini ad 
esprimere « un aiuto attivo 
a tutti gli sforzi intrapresi 
per il bene comune*, a raf
forzare « la posizione della 
Polonia nel mondo » e a con
fermare ancora una volta « te 
nostre alleanze con ì vicini 
socialisti, garanzia delle no
stre frontiere e della nostra 
esistenza nazionale indipen
dente*. 

L'appello del Comitato cen
trale è stato lanciato in un 
momento nel quale, come si 
sa, si moltiplicano le voci di 
possibili iniziative esterne nei 

VARSAVIA — Una immagine tipica di questi giorni. Centi
naia di persone fanno la coda nelle macellerie prive di carne 

confronti della Polonia. Il di
battito al Comitato centrale si 
è occupato ovviamente della 
situazione internazionale del 
paese.e ne ha parlato nelle 
sue conclusioni anche il pri
mo segretario Stanislav Kania. 

« Tutti t nostri amici — egli 
ha detto — sono preoccupati 
per la nostra situazione, an
che gli alleati e compagni dei 
partiti comunisti, e operai. La 
Polonia è al centro dell'inte
resse di tutto U mondo. Ci 
sono molte ragioni per tali 
preoccupazioni. La direzione 
sovietica ci dà un aiuto multi
laterale. Recentemente ho ri
cevuto una lettera del com
pagno Leonid Breznev nella 
quale ci informa del grande 
aiuto sovietico per poter ac
quistare frumento all'estero 
e per forniture di merci. Ap
prezziamo móltissimo questo 
aiuto prima di tutto perche 
arriva in tempi così difficili 

per noi e testimonia l'appog
gio morale per U nostro par
tito, la nostra direzione, il 
nostro governo. Ho anche ri
cevuto una lettera del com
pagno Erich Honecker nella 
quale ci informa della con
cessione di un prestito a bas
so tasso di interesse. Apprez
ziamo molto questo aiuto ». 

«Sono persuaso — ha con
cluso Kania — che superere
mo le difficoltà, che ne usci
remo per la strada giusta, 
che manterremo e rafforze
remo U ruolo dirigente del 
partito, che ripristineremo la 
sua autorità e la sua influen
za. E' tuttavia nostro dovere 
patriottico e internazionalista 
che noi raggiungiamo questo 
obiettivo cori le nostre forze, 
che lo faremo da soli*. 

Un'ampia informazione so 
misure e iniziative prese nei 
confronti della Polonia in di
versi paesi (RDT, Cecoslovac

chia, Stati Uniti) è stata dif
fusa dall'agenzia ufficiale di 
stampa PAP. ripresa dai gior
nali. Dopo aver rilevato che 
è difficile riportare tutte le 
voci e le analisi che la stam
pa occidentale presenta sulla 
possibilità di « un interiyentn 
m Polonia », l'agenzia affer
ma: « Gli avversari del dia
logo est-ovest, i politici ostìlt 
alla distensione sfoderano l'ar
gomento del " pericolo arma
to per la Polonia " ver moti
vare con esso le proprie tesi 
sulla necessità di sospende
re la collaborazione economi
ca e bloccare i crediti ». 

Una certa sensazione ha su
scitato ieri a Varsavia la 
pubblicazione di un breve di
spaccio della PAP che an
nunciava l'avvenuta riunione. 
mercoledì, del « consiglio mi
litare» del ministero della 
Difesa. « II consiglio militare 
— si legge nel dispaccio — 
Ha espresso la sua profonda 
inquietudine per la situazione 
che crea seri pericoli per l'or
dine sociale ed economico sta
tale. Il prolungarsi di tale 
situazione può provocare con
seguenze molto negative per 
la difesa del paese*. Nelle 
conclusioni della seduta « so
no stati delineati i compiti 
per l'attività delle forze ar
mate* in Polonia. Ógni ten
tativo di ottenere chiarimen
ti sul significato di questa 
presa di posizione e perfino 
sulla composizione del consi
glio militare è stato vano. 

E' presumibile che queste 
prese di posizione siano il 
preannuncio di un atteggia
mento più intransigente, non 
verso Solidamosc in quanto 

sindacato, ma nei confronti di 
quei gruppi che nelle ultime 
due settimane di novembre 
si sono fatti scudo di Solidar-
nosc per avanzare richieste 
politiche estranee ai compiti 
che il nuovo sindacato si è 
fissati nello statuto. Non si 
tratta di un cambiamento di 
linea politica. Ieri mattina 
nella sede del comitato centra
le due autorevoli compagni, 
Valéry Namiotkiewicz. che si 
occupa del lavoro ideologico, 
e Jozef Klasa. responsabile 
della politica dell'informazio
ne. in un incontro con un 
gruppo di giornalisti hanno ri
badito con forza che la linea 
politica del superamento del
le difficoltà con strumenti po
litici resta immutata. 

Allo stesso tempo però — è 
stato detto — ci si opporrà 
con energia a tutte le tenden
ze verso l'avventurismo e la 
destabilizzazione. In serata lo 
stesso Jozef Klasa, in una con
ferenza stampa, ha detto che 
una cosa che « gli alleati del
la Polonia non vorrebbero mai 
fare è di aiutare U Paese a 
difendere militarmente U so
cialismo*, ma non ha escluso 
la possibilità che, « nel caso in 
cui U sistema di democrazìa 
socialista fosse minacciato e 
i partigiani di un ordine anti
socialista volessero condurre 
il paese verso una crisi, i co
munisti polacchi facciano ap
pello all'aiuto fraterno*. <lo 
penso — ha tuttavia aggiun
to — che fino ad oggi i comu
nisti polacchi siano in grado 
di fare da sé*. " 

Romolo Caccavale 

Ieri notte in un incidente_ aereo 

I morto Sa' Carneiro 
premier dei Portogallo 

Forse rinviate le elezioni presidenziali del 7 dicembre 
Tensione a Lisbona dove la destra grida all'« attentato » 

LISBONA — Il primo mini
stro portoghese Francisco Sa' 
Carneiro è rimasto uccìso ie
ri sera a bordo di un picco
lo aereo col quale stava re
candosi a Oporfo. Pare che 
l'aereo non sia riuscito a 
prendere quota e si sia schian
tato contro un palazzo. Sul 
velivolo si trovavano anche 
il ministro della Difesa, il se
gretario particolare del pre
mier e le mogli dei tre uomi
ni oltre ai due piloti. Sono 
morti tutti e otto. 

La notizia è stata diffusa 
da tutte le emittenti naziona
l i -e il presidente della Re
pubblica e candidato alle ele
zioni presidenziali del 7 dicem
bre prossimo, Ramalho Ea
nes, l'ha appresa mentre sta
va tenendo il comizio di chiu
sura a Lisbona, che è stato 
subito interrotto.. Nella not
tata si è immediatamente riu
nito anche il Comitato eletto
rale, composto da tutti i par
titi, e non si esclude che pos
sa decidere un rinvio delle 
elezioni. L'atmosfera a Lisbo
na è estremamente tesa e le 
forze di destra stanno gi i gri
dando all'» attentato comuni
sta » mentre squadracce han
no Invaso le strade della ca
pitale. 

- • • • 

, Dal nostro inviato 
LISBONA — La campagna 
per le elezioni presidenziali 
che avranno luogo domenica 
fri tutto il Portogallo a suf
fragio universale, a parte 
l'importanza della posta in 
gioco — la continuazione o il 
deperimento e la morte più o 
meno rapidi delle istituzioni 
democratiche frutto della ri
voluzione del 1974 — illustra 
nella sua complessità e in 
certi suoi aspetti apparente
mente paradossali l'unicità e 
l'originalità del «caso porto
ghese ». 

L'estrema sinistra, che nel
le legislative di due mesi fa 
raccolse circa Q 6 per cento 
dei voti, ha due candidati: il 
comandante Otelo De Carva-
Iho, il cui « mito rivoluziona
rio» si sta spegnendo d'ane
mia pernicicsa. e Aires Ro-
drigues. trotskista. il solo 
« civile » dei sei candì liti in 
gara, dopo il ritiro del co
munità Orlos Brito in favo
re dei generale Eanes. 

Il centrodestra, organizzato 
nell'Alleanza Democratica 
(socialdemocratici, conserva
toti. democristiani e nostalgi
ci salazariani) vincitrice delle 
legislative con il 47.7 per cen
to dei voti, ha un candidato 
ufficiale: il generale Soares 

Carneiro. inconsolato orfano 
del regime salazariano. spino 
lista affetto da golpismo con
genito. ' 

Ma altri candidati di destra 
si contendono i voti dell'Al
leanza Democratica: il gene-' 
rale Galvao De Melo e quel 
Pires Veloso che comandò la 
regione militare del nord e 
che - si dice « populista di 
destra». Senza contare, natu
ralmente, lo stesso generale 
Eanes. attuale presidente del
la Repubblica, che non manca 
di simpatie nei settori mode
rati antifascisti essendo un 
conservatore rispettoso delle 
istituzioni'nate con la «rivo
luzione dei garofani». v-: 

• La sinistra, e qui abbiamo 
uno degli aspetti paradossali 
della situazione portoghese, 
col 45 per cento globale alle 
legislative di ottobre, non ha. 
candidati « di sinistra ». non 
ha saputo o potuto espri
merne uno solo che fosse in 
grado di impedire seriamente 
la conquista della presidenza 
della Repubblica a Soares 
Carneiro. E tuttavia, altro 
apparente paradosso, essa è 
unita per la prima volta, do
po le crisi degli anni scorsi, 
nella battaglia contro il can
didato della destra e per la 
littoria del generale Ramalho 
Eanes. che è. come abbiamo 
detto, un conservatore, che il 
25 novembre 1975 fu uno de
gli autori della frenata del 
processo rivoluzionario, che 
nel 1976 fu eletto presidente 
della Repubblica coi voti 
conservatori e che malgrado 
ciò resta la sola garanzia di 
sopravvivenza dell'eredità 
democratica del 25 aprile. 

Otelo de Carvalho, dalla sua 
disorientante tribuna di e-
strema sinistra, accusa i co
munisti di aver scelto in Ea
nes il « minore dei mali ». Al 
che Alvaro Cunhal risponde, 
con ragione, che non si tratta 
di scegliere il minore dei ma
li ma di « impedire il male 
peggiore » e cioè l'arrivo alla 
presidenza della Repubblica 
di un generale di estrema 
destra, disponibile per tutte 
le operazioni che fanno parte 
del programma restauratore 
del pruno ministro SA Car
neiro. 

Per riformare la costituzio
ne nel senso desiderato dalla 
destra d sono due vie: o un 
voto dei due terzi dd Parla
mento o un referendum. La 
prima via è impraticabile 
perchè nessuna formazione 
politica, nemmeno l'Alleanza 
Democratica con la sua mag
gioranza assoluta dei seggi, è 
in grado di ottenere i due 

terzi necessari: la seconda 
via è < ostruita » dal presiden
te della repubblica Eanes che 
ha sempre respinto : tutti 1 
tentativi della destra di ri
portare la repubblica porto
ghese a «prima del 25 apri
le ». E' qui la ragione di fon
do che ha spinto il PCP a 
puntare su Ramalho • Eanes 
senza mai cessare di sottoli
neare le divergenze politiche 
che Io separano dall'attuale 
capo dello Stato. 

Quanto al Partito socialista. 
esso ha deciso a sua volta e 
per gli stessi motivi dì soste
nere Eanes contro la volontà 
del proprio segretario genera
le Mario Soares che. per una 
sorta di meschina è suicida 
rivincita personale dopo l'in
successo elettorale del 5 ot
tobre, aveva cercato di con
vincere il comitato direttivo 
socialista ad abbandonare 
Eanes. : .".'.,. 

La decisione del Partito 
comunista portoghese di riti
rare il proprio candidato per' 
favorire la vittoria dell'attua
le presidente della Repubbli
ca. e innanzitutto la ~ sua 
buona affermazione sin dal 
primo turno, ha scatenato vi-
na campagna di inaudita vio
lenza da parte della destra 
che accusa fl capo dello Sta
to di essere un «uomo dei 
comunisti *, di avere contrat
to col PCP un « patto secre
to» per la « marastizzazione 
del Portogallo». Anche la 
Chiesa è scesa in campo da 
due giorni invitando i fedeli. 
« a non votare per I candidati 
appoggiati dai partiti marxi
sti». 

Al colmo della rabbia Sa 
Carneiro ha posto al Paese 
un gravissimo ricatto: egli si 
dimetterà dalla carica di 
primo ministro in caso di 
vittoria di Eanes. E sarà al
lora il caos, sarà la paralisi 
politica ed economica, sarà fl 
«conflitto permanente tra, 
Governo e Presidenza della 
Repubblica», dunque l'ingo
vernabilità. Senza contare le 
voci, ratte circolare a bel
la posta per impressionare 
l'elettorato indeciso, su un 
possibile « golpe > militare di 
destra se il generale Eanes 
riconquistasse la presidenza. 

Questa è l'atmosfera politi
ca portoghese. Tutti gli in
gredienti di tensione, di pas
sione. di dramma vi sono 
presenti. Ma il Paese è tran
quillo. E i sondaggi conti
nuano ad indicare Eanes co
me fl favorito del primo tur-

Dal corrispondente ' 
NEW YORK — Per l'ammi
nistrazione Carter sono co
minciate le cerimonie degli 
addii, mentre l'equipe di tran
sizione che lavora per Rea
gan paga i primi prezzi al
l'interesse che circonda la 
nuova presidenza. Alla Casa 
Bianca Carter ha presieduto 
l'ultima riunione del suo ga
binetto. in una atmosfera 
quanto mai mesta. Si è par
lato degli ostaggi, della Po
lonia, del Medio Oriente e 
del bilancia che il presidente 
sottoporrà al Congresso pri
ma di lasciare il proprio in
carico Subito dopo. Carter 
ha rVasciato la sua d';ch''a-
razione ufficiale sulla cri
si polacca. Essa, come ab
biamo riferito ieri, confer
ma i nella : sostanza quella 
(atta il giorno precedente dal 
suo portavoce. Ma. per U so
lo fatto di aver impegnato 
personalmente fl presidente, 
acquista un • particolare ri
lievo. Come è noto Carter, 
dopo aver rilevato che «un 
intervento militare straniero 
in Polonia avrebbe conse
guenze estremamente negati
ve sulle relazioni est-ovest in 
generale e, in particolare, sui 
rapporti USA-URSS ». ammo
nisce che • « la futura po
litica degli Stati Uniti nei 

La Casa Bianca insiste negli ammonimenti all'URSS 

Per 
avrebbe 

n un intervento 
«costo terribile » 

Lo ha detto Muskie, a poche ore dalla dichiarazione dello stesso Carter 
confronti dell'Unione Sovieti
ca sarà colpita direttamente 
e molto gravemente da qual
siasi uso della forza in Po
lonia da parte sovietica ». 
- La valutazione che U go
verno americano dà del pe
ricolo di un intervento mili
tare oscilla tra una consta
tazione e una ipotesi. £i con
stata che non ci sono prove ' 
che Mosca abbia già deciso 
l'uso della forza, ma si ag
giunge che la dichiarazione 
del presidente non sarebbe 
stata fatta se l'intervento mi
litare non fosse giudicato pos
sibile. Questa possibilità ri
sulta dagli accenni sovietici 
all'azione di « presunte forze 
antisocialiste » che agirebbe
ro in Polonia, dal momento 
che (lo ha detto Carter) « si
mili asserzioni hanno prece

duto altri interventi milita
ri » da parte dell'URSS 

Sul tema è intervenuto an
che U segretario di Stato, che 
è di discendenza polacca. Se
condo Muskie le preoccupa
zioni del governo americano 
derivano dal fatto che le for
ze sovietiche nella Repubbli
ca democratica - tedesca, al 
confine sovietico-polacco, so
no ora assai meglio prepa
rate a intervenire in Polonia 
di qualche tempo fa. E tut
tavia fl segretario di Stato 
ha espresso un certo ottimi
smo. A suo parere l'URSS 
sarebbe trattenuta dalla con
siderazione che un interven
to militare avrebbe un «co
sto terribile », sia in termi
ni politici, perché questo pro
vocherebbe la fine détta di
stensione con gli USA e l'Eu

ropa occidentale, sìa in ter
mini militari, perché «il po
polo polacco si difenderebbe 
con le armi». 

Dal campo di Reagan, che 
lascia a Carter la totale re
sponsabilità di gestire le que
stioni più spinose (dalla Po
lonia all'Iran) è uscita una 
indiscrezione sintomatica del
l'aria che spirerà nel Dipar
timento di Stato dopo Ù 20 
gennaio. Stando al New York 
Times, che ne dà conto in 
prima pagina, un rapporto 
preparato dall'equipe di tran
sizione di Reagan prospetta 
notevoli cambiamenti netta 
gestione detta politica estera 
verso l'America latina. H do
cumento parte da una criti
ca degli orientamenti dei 
consiglieri di Carter e dei 
suoi ambasciatori in materia 

di « diritti umani * e di € ri
forme sociali*. Il maggiore 
bersaglio è Robert White, 
ambasciatore ' nel ••'• Salva
dor, criticato per aver soste
nuto le distribuzioni di terre 
e la nazionalizzazione dette 
banche fatta dal governo nel 
tentativo di restringere lo 
tpazio politico della guerrìglia 
di sinistra. Altre critiche ven-

. gono rivolte a Robert Postar, 
uno dei consiglieri di Brze-
zinski, che è il presidente del 
Consiglio nazionale di sicu
rezza. E la politica che vie
ne biasimata è quella carte-
riana dei diritti umani. Si sol
lecita ora una posizione « più 
equilibrata» nei confronti 
détta violenza in modo da 
« chiarire che il terrorismo è 
disumano quanto la repres
sione * e da evitare polemi

che pubbliche con governi ac
cusati di violare i diritti n-
mani, • . « 

La nuova linea sostiene che 
l'iniziativa diplomatica ame
ricana non dovrebbe farsi 
« bloccare o frenare laddove 
le preoccupazioni per i dirit
ti umani entrano in contrasto 
con altri interessi vitali per 
gli Stati Uniti ». Il rapporto 
è stato steso da Pedro San 
Juan, un diplomatico che ha 
cominciato la sua carriera 
con John Kennedy e che Que
sta settimana ha pubblicato 
un articolo in cui si sostiene 
che fl rifiuto americano di 

_ fornire assistenza militare e 
tecnologia nucleare al gover
no argentino ha consentito al
l'URSS di accrescere la sua 
influenza in quél paese. 

Da un altro documento ri
servato uscito dagli uffici di 
Reagan risulta chi dovrebbe
ro essere cambiati ben 90 
ambasciatori, tra i qnaU la 
maggioranza provengono dal
la carriera diplomatica. Sa
rebbero sostituiti l'ambascia
tore all'ONU McEarry e gli : 
ambasciatori in Cina, Indo
nesia, El Salvador, Nicara
gua. CUe. In Europa cambìe-
rebbero gli ambasciatori dì 
Romania e Portogallo. 

Aniello Coppola 

Su preparativi sovietici d'intervento in Polonia 

Allarmanti voci NATO smentite 
dall'URSS come «provocatorie» 

L'inquietudine per la situa
zione ai confini della Polo
nia è stata alimentata ieri 
da nuove, allarmanti notizie 
di fonte atlantica su ammas
samenti di truppe sovietiche 
ai confini con la Polonia a 
cui ha fatto puntualmente 
da contrappunto una smen
tita ufficiale sovietica. 

Dal comando generale NA
TO di Bruxelles, le voci la
sciate trapelare ieri da por
tavoce ufficiosi parlano di 
450 mila soldati sovietici, lo 
equivalente di SS divisioni, 
{>rontl ad intervenire in Po-
onia. L'operazione, hanno 

affermato le fonti (peraltro 
incontrollabili e anonime) 
potrebbe scattare ed essere 
portata a termine in meno di 
2* ore. Tuttavia, hanno ag
giunto diplomatici occiden
tali nella capitale belga, se 
« tutti i preparatici necessa
ri aWintervento sono stati 
compiuti, la decisione politica 
non è ancora stata presa*. 

Da parte sovietica, un por
tavoce del ministero degU 
esteri ha smentito categori
camente: ai confini polacchi. 
ha detto, «ta situazione è 
nomate*. Le voci su movi

menti di truppe non sarebbe
ro altro che «iena provocato
ria campagna propagandisti
ca occidentale*. 

Apertamente minaccioso è 
stato ieri di nuovo il tono 
dell'organo ufficiale del PC 
cecoslovacco Rude Pravo. La 
Cecoslovacchia — ha scritto 
il giornale — mnon può cer
to rimanere indifferente* di 
fronte ad una € destabilizza
zione* della Polonia. 

La possibilità di un inter
vento sovietico in Polonia 
sul tipo di quello del "68 in 
Cecoslovacchia è considera
ta con scetticismo in Cina. 

Lo avrebbe detto il ministro 
degli esteri cinese al suo col
lega giapponese, durante un 
incontro bilaterale. L'URSS 
non potrebbe ripetere l'espe
rienza cecoslovacca sia per 
la pressione internazionale 
che per. la sua situazione 
economica interna. 

n governo britannico ha 
Incaricato tutti i suoi amba
sciatori nei paesi dell'est eu
ropeo di recare ai governi un 
* avvertimento* sulla € mas
sima gravità* delle conse-
guense di un eventuale in
tervento In Polonia. 

Con una finta bomba a mano 

Dirottato a Berlino 
Ovest un aereo polacco 
con 24 persone a bordo 

BERLINO OVEST — Un 
aereo di linea polacco con 
ventiquattro persone a bordo 
è stato dirottato ieri mattina 
ed è atterrato alle 8.39 al
l'aeroporto militare america
no «Tempelhof». a Berlino 
Ovest. L'aereo è un bimoto
re « Antonov 24 * di fabbrica
zione sovietica in volo tra Ze-
lena Gora e Varsavia; la no
tizia — annunciata prima da 
fonti occidentali — è stata 
successivamente confermata 
dalla compagnia aerea polac

ca «Lot». 
Un portavoce militare ame

ricano ha affermato che fl 
dirottatore è un cittadino po
lacco che intendeva chiedere 
asilo politico. L'uomo è stato 
immediatamente arrestato e 
consegnato alla polizìa di Ber
lino Ovest L'equipaggio • i 
passeggeri sono stati tratte
nuti per essere interrogati suV 
l'episodio. A quanto si è ap
preso il pirata dell'aria si è 
servito di una bomba a 
no fìnta. _ 

no. 
Augusto Panateli 

Per gli ostaggi USA tutto rinviato a gennaio? 
TEHERAN — Mentre è giunta ieri nella ca
pitale iraniana la delegazione algerina, che 
porta gli ulteriori «chiarimenti» americani 
sulle quattro condizioni per il rilascio degli 
ostaggi, si fa strada la sensazione che una 
soluzione della vicenda sia ormai rinviata a 
non prima della fine di gennaio. Il segreta
rio di stato americano Muskie ha informato 
infatti fl governo iraniano che D presidente 
Carter, ormai allo scadere del suo mandato, 
non è nella possibilità di soddisfare la lette
ra delle quattro condizioni indicate dal Ma> 
Us (parlamento), anche ae conferma l'impe
gno a fare tutto il posssbfle per rispettare lo 
spirito dei quattro punti iraniani. E* da pre
sumere che proprie m tal senso si ala 

so Warren Christopher con I mediatori ai-
Proprio ieri tuttavia il capo della commis

sione speciale iraniana incaricata di dare 
attuazione alle decisioni del Majlis. Bazad 
Nabavi, parlando dell'arrivo della delegazio
ne algerina ha detto: « Noi non negozieremo 
con loro. Aspettiamo scio la risposta (ameri
cana. ndr). Se questa sarà positiva, U rilascio 
degli ostaggi sarà cosa fatta. Se torà nega
tiva sottoporremo gli ostaggi a processo. Se 
sarà e, mezza via, e cioè se alcune condizioni 
saranno accettate ed eUre no, chiederemo al 
pmrìamente di dirci cosa fare*. Se ne dedu
ce che, si ogni caso, ci vorrà ancora, del 

/ 

BEIRUT — Sembra scongiu
rato, almeno per ora, il peri
colo di un conflitto sirogior-
dano. Pur rimanendo infatti 
un certo clima di tensione 
tra i due Paesi (soprattutto 
perché re Hussein continua 
a respingere l'accusa di a-
ver appoggiato i terroristi 
della e FmteUanm musulma
na* che operaao io Siria), fl 
presidente Assad ai è impe
gnato eoa il principe saudita 
Abdullah Ibn Abati Azi* a 
ritirare gradualmente le trup-

la 

tiera giordana. Lo ha detto Io 
stesso principe Abdullah all' 
agenzia di stampa saudita, 
dopo essere rientrato in pa
tria da Damasco. 

Il principe Abdullah aveva 
fatto nei giorni scorsi la spo
la fra Damasco, Amman e 
Riyad appunto per disinne
scare lo stato di grave ten
sione fra Siria e Giordania 
e scongiurare fl pericolo di 
un conflitto. Tornato in pa
tria egli ha detto che la sua 
missione è stata € coronata 
da successo* ed ha 

se la propria gratitudine al 
presidente Assad per la com
prensione da lui dimostrata. 

Secondo gli osservatori, an
che fl vice-presidente sovit-
tivo Kuznetsov avrebbe eser
citato una pressione «mode
ratrice > sul presidente As
sad; inoltre nella capitale si
riana è atteso oggi il segre
tario della Lega Araba, Ched-
ly Kiwi, ed è opinione gene
rale che la missione del 
principe Abdullah gli abbia 
notevolmente spianato la 
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Il documento sottoscritto da PCI-PSI-PSDI-PSd'A-PRl 

La giunta laica e di sinistra 
è Tunica risposta ai problemi 
che gravano sulla Sardegna 

Una direzione politica autorevole per far fronte alla situazione eco
nomica e sociale — Dibattito all'università organizzato dalla FGCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la prima 
volta alla Regione Sarda si 
profila concretamente una 
giunta senza la DC. I cinque 
partiti di sinistra e laici 
(PCI. PSI, PSDI, PSdA. PRI) 
hanno sottoscritto u;.* docu
mento politico per la forma
zione del nuovo esecutivo re
gionale. 

Questo il testo del docu
mento: « I rappresentanti del 
PCI, del PSI, del PSd'A, del 
PSDI e del PRI esprimono 
una comune e preoccupante 
valutazione della situazione 
economica, sociale e politica 
della Sardegna, mentre la 
crisi di governo nella Regio
ne è entrata nel terzo mese 
senza che se ne intravveda la 
•soluzione. La gravità della si
tuazione è tale che occorre, 
senza indugio, dare alla Re
gione una direzione politica 
autorevole e in grado di far 
fronte ai problemi urgenti ed 
alle impegnative scadenze che 
stanno davanti alla comunità 
regionale: questa autorevolez
za può avere solo un governo 
che porti avanti j contenuti 
programmatici e il progetto 
autonomistico discussi e con
cordati nella prima fase della 
crisi tra i partiti democratici 
sardi. 

« Sulla base di questa im
procrastinabile esigenza poli
tica, vista la impraticabilità 
delle soluzioni finora propo
ste anche alternativamente, il 
PCI, PSI. PSd'A e PSDI de
cidono di concorrere alla 
formazione di una giunta au
tonomistica che nelle presen
ti circostanze ricerchi e assi

curi allo stesso tempo il 
massimo di unità possibile. 
Perciò è necessario che i 
rapporti tra i partiti auto
nomistici siano improntati al
lo spirito che ha portato alla 
definizione del programma e 
del progetto unanimemente 
condivisi. 

« In un quadro così defini
to. nella impossibilità di rea
lizzare una giunta di unità 
autonomistica, il PRI espri
merà il voto di astensione 
nella convinzione di salva
guardare ar.che così la neces
sità di un governo della Re
gione e la prospettiva dell'u
nità autonomistica. La DC è 
invitata a dare il suo contri
buto positivo alla realizzazio 
ne del programma a suo 
tempo concordato e a non 
ostacolare la formazione di 
una giunta alla quale, allo 
stato delle cose, per sue dif
ficoltà, non può concorrere». 

Il documento reca le firme 
dei segretari regionali dei 
cinque partiti: Gavino Angius 
per il PCI. Marco Cabras per 
il PSI, Carlo Sanna per il 
PSd'A, Antonio Linguardo 
per il PSDI, Nino Ruju per il 
PRI. Ora, i cinque partiti si 
accingono a compiere il pas
so successivo: l'elezione del 
nuovo presidente della giun
ta. Subito dopo inizieranno le 
trattative per la designazione 
degli assessorati. Intar.to la 
DC cerca disperatamente di 
correre ai ripari. La direzio
ne regionale del Partito scu
do crociato ha infatti dira
mato un documento che 
chiede l'ingresso nella giunta 
di alcuni « tecnici » dell'area 
democristiana. 

Dopo l'esposto-denuncia del PCI 

Interverrà la Procura 
per le assumioni 

al Comune di Marsala 
Gli amministratori di centrosinistra con alla testa 
il sindaco de hanno scavalcato il collocamento 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Sarà la procura 
della Repubblica ad occuparsi 
delle assunzioni facili della 
giunta di centro-sinistra al Co
mune di Marsala. Il gruppo 
consiliare comunista con un 
esposto ha segnalato alla ma
gistratura lo scandaloso com
portamento del sindaco della 
città, il socialista Alagna, che 
continuando ad usare, secon
do le più squallide tradizioni, 
il Comune come centro di 
potere per il suo partito e 
per quello della Democrazia 
cristiana, ma in giunta ci sono 
anche i socialdemocratici, ha 
violato una delibera che pre
vedeva l'assunzione di 30 per
sone da impiegare a tempo 
determinato per la pulizia del
le scuole elementari. Infatti 
il sindaco ha chiesto all'Uf
ficio del lavoro e della mas
sima occupazione non 30 ma 
2ó persone, assumendo per 
chiamata le altre 5. 

Il gruppo consiliare comu
nista con una interrogazione 
aveva chiesto alla maggioran
za dei chiarimenti sulla vicen
da e allo stesso tempo aveva 
denunciato questo criterio di 
assunzioni che in modo clien
telare faceva leva sullo stato 
di bisogno e di necessità di 
non poclii lavoratori disoccu
pati sottolineando anche la 
grave violazione della legge 
sul collocamento operata dal 
sindaco nell'assumere perso
nale, in numero superiore a 
quanto previsto dalla richiesta. 
in offesa ai diritti di tutti i 
lavoratori. 

Alle richieste di chiarimento 
sollecitate dai comunisti la 
maggioranza non ha fornito 
alcuna risposta dando ulterio.-
re prova di come PSI e DC 
a Marsala antepongano i pro
pri interessi clientelar! a quel
li della collettività. 

g. i. 

Edward Kardelj 
MEMORIE DEGLI ANNI 
DI FERRO 

Traduzione di Dunja Badnjevfé Orazi. 
Alle radici di un coraggioso passato 

•per capire il futuro della Jugoslavia dopo Tito. 
L. 5.500 

Adriano Ossicini 
CRISTIANI, 
NON DEMOCRISTIANI 
Intervista di Adriano Declich. 
DaKa lotta antifascista agli anatemi del Sant'Uffizio. 
dal Concilio alla crisi odierna, sempre nel rifiuto 
di ogni integralismo. 
L. 5.000 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa ne pensa
no i giovani della giunta uni
taria di sinistra e laica? E' 
possibile rispondere senza ca
dere nei soliti cliché del « ri
flusso del privato » e del « ri
fiuto della politica »? La FGCI 
di Cagliari ci ha provato. Un 
seminario di studi ha raccolto 
per quattro intere serate (il 
24-25 novembre, il 2-3 dicem
bre) decine e decine di stu
denti dentro l'aula Magna del
la facoltà di lettere (la famo
sa aula delle infuocate assem
blee del '68 cagliaritano). 11 
tema era tra i più stimolanti: 
« La questione sarda oggi ». 

Si è discusso di storia 
(« L'idea della autonomia e il 
movimento per la rinascita»; 
relatore il compagno Girola
mo Sotgiu), di diritto (« Lo 
statuto sardo e i poteri della 
Regione »; relatori i docenti 
universitari Allegretti e Mur-
gis), di economia (con alcuni 
decenti ed economisti sardi: 
Pietro Maurandi, Beniamino 
Moro, Gianfranco Sabatini ed 
Antonio Sassu). Infine il di
battito su « Ruolo delle for
ze politche per il rilancio del
l'autonomia ». 

Un dibattito politico « a cal
do », poco dopo la ratifica del 
documento con il quale i cin
que partiti di sinistra e laica 
(PCI - PSI - PSDI - PRI -
PRd'A) decidevano di dare 
vita ad una giunta senza la 
DC. «La giunta laica e di si
nistra non è un ripiego »: ha 
affermato Cristiano Corda, se
gretario della FGCI di Ca
gliari. introducendo i relato
ri Andrea Raggio, comunista, 
capogruppo al consiglio regio
nale; Mario Melis, sardista, 
segretario della Commissicne 
trasporti del consiglio regio
nale; Giovanni Nonne, socia
lista. sottosegretario ai tra
sporti. «La giunta di sinistra 
e laica alla Regione è la ri
sposta dei partiti isolani che 
non vogliono piegarsi al veto 
di Piccoli e che credono anco
ra in una prospettiva di rilan
cio della lotta e della batta
glia per la rinascita »: que
sta è stata la presa d'atto dei 
tre relatori. ' "- ' 

« Il difficile compito delle 
forze di sinistra che si appre
stano a prendere in mano una 
situazione di crisi e di sban
damento della Regione Sar
da. dopo trentanni di marca 
DC — ha precisato il compa
gno Paolo Polo, segretario re
gionale dell'ARCI — può es
sere facilitato se si afferma 
fra le masse dei lavoratori e 
dei giovani, fra i gruppi di 
intellettuali la «cultura auto
nomistica » della trasforma
zione del cambiamento. Una 
cultura che non si ferma alla 
contemplazione del passato, 
ma guarda in avanti ». 

Ed allora, quali obiettivi, 
non solo politici ed istituzio
nali. ma di lotta, deve perse
guire lo schieramento di sini
stra e laico? E* la domanda 
che circola con insistenza, per
ché i giovani non vogliono 
essere spettatori passivi del 
vortice delle riunioni tra i par
titi: aggiunge la compagna 
Cristina Corda. 

«Dare un governo alla Re
gione., eleggere subito la giun
ta laica e di sinistra, realizza
re il programma della rina
scita »: ecco la nota * domi
nante degli interventi, 

« Se i numeri sono davvero 
risicati in consiglio regionale 
— ha commentato Vincenzo 
Pillai — si faccia in modo 
che la giunta senza la DC 

j abbia la maggioranza fra la 
gente, fra i lavoratori, fra i 
giovani e le donne. Poi se si 
lavora per cambiare sul se
rio le cose, i voti potranno 
anche arrivare». 

La replica degli esponenti 
politici non ha eluso nessuna 
domanda. « Una cosa è certa 
— ha affermato c"nfo-»a il 
compagno Andrea Raggio —, 
se si fa la giunta autonomisti
ca senza la DC. non è una 
soluzione di « serie B ». TI pro
blema definito nella prima fa
se della crisi ha dietro le 
spalle trenta anni di lotte del 
movimento operaio sardo. 
L'unità autonomìstica ha mos
so i primi passi nel congres
so del popolo sardo del 1950. 
che fu apertamente sabotato 
dalla Democrazia cristiana ». 

Alla DC cosa chiedono i 
partiti di sinistra e laici? I 
compagni Raggio e Nonne, il 
sardista onorevole Melis. 
hanno detto al partito dello 
scudocrociato una cosa soltan
to: « Non metta i bastoni fra 
le ruote, non- faccia sabotag
gio. Noi non discriminiamo 
nessuno. E' la DC che ha fat
to marcia indietro dopo il ve
to di Piccoli. Ai partiti laici 
e di sinistra spetta il compito 
primario di dare un governo 
alla Regione e di battersi per 
aprire concrete prospettive di 
rinascita. Dopo tre mesi di 
crisi, la gente è stanca di ve
dere la DC dimenarsi tra le 
sue contraddizioni e lacera
zioni interne. Vuole i fatti 

In Sicilia la DC fa slittare 
Vavvio della riforma sanitaria 
Comunisti e.socialisti hanno presentato una mozione contro il tentativo de di boicottare 
la legge - Il PCI chiede un'intervento per far ritornare la legalità nell'ospedale di Ragusa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Messa sotto 
pressione da PCI e PSI la 
giunta regionale siciliana di 
governo tripartita ha licenzia
to l'altra sera i due disegni 
di legge che completano le 
strutture delle unità sanitarie 
locali. I due provvedimenti, 
che fissano le norme per la 
contabilità e quelle per il per
sonale delle nuove unità, do
vrebbero essere così discussi 
e varati dai deputati di sala 
d'Ercole entro la fine della 
sessione parlamentare. Ma. co
me i gruppi parlamentari co-

} munista e socialista hanno de
nunciato con una mozione che 
è stata letta ieri sera in aula. 
l'avvio concreto della riforma 
sanitaria rischia di venire sa
botato dalla decisione conte
nuta in un decreto del presi

dente della regione di proro
gare — in pratica fino a dopo 
le elezioni — i termini per il 
passaggio delle funzioni e del
le competenze in materia di 
assistenza sanitaria pubblica 
ai nuovi organismi. 

L'altra sera, frattanto, i de
putati di sala d'Ercole hanno 
impegnato il governo, attra
verso il voto su una mozione 
comunista (primo firmatario 
è il compagno Giorgio Ches-
sari) ad intervenire per rista
bilire la legalità nell'ospedale 
di Ragusa, un ente ospedalie
ro il cui consiglio di ammini
strazione. in violazione delle 
decisioni dell'assemblea re
gionale e dello stesso asses
sore alla sanità, aveva deciso 
di assegnare a suo piacimen
to — in nome di esigenze e 
di lottizzazioni clientelare e, 
ovviamente, penalizzando il 

reparto che ha funzionato di 
più e meglio — due posti di 
assistente di ostetricia e di 
ginecologia. 

L'ampliamento dell'organico 
era stato deciso nel luglio 
scorso dall'assessore alla sa
nità, dopo aver sentito la 
commissione legislativa della 
assemblea regionale, all'ospe
dale civile e all'ospedale Ma
ria Paterno Arezzo. Il consi
glio di amministrazione, in
vece aveva assegnato entram
bi i posti alla divisione di 
ostetricia e ginecologia del
l'ospedale Maria Paterno. Una 
delibera che era stata assunta 
senza il prescritto parere ob
bligatorio del consiglio dei sa
nitari e delle organizzazioni 
sindacali, e che era stata de
nunciata, come illegittima, dal 
direttore amministrativo del
l'ente ospedaliero. 

Con un altro provvedimento, 
illustrato dal presidente della 
commissione pubblica istruzio
ne. compagno Giacomo Cagnes 
l'assemblea regionale ha pro
rogato fino al termine del 
mese di gennaio la scadenza 
per la presentazione da par
te delle scuole dei programmi 
di studio e di ricerca sul feno
meno della mafia predisposti 
da una precedente legge re
gionale. Il parlamento sici- • 
liano ha pure stanziato 150 
milioni in favore della coope
rativa mugnai e pastai della 
valle dei Platani di Castelter-
mini (Agrigento). Il provve
dimento è stato illustrato dal
la compagna on. Ficarra che 
ha sottolineato la necessità di 
un sostegno della regione al
l'impegno delle maestranze 
per mantenere in vita il com
plesso industriale. 

Siracusa: si potenzia l'ospedale 
in vista•••delle prossime elezioni 
La DC dopo aver imposto il nuovo commissario ha in programma 253 assun
zioni — Si tenta di impedire l'elezione del comitato di gestione delle Usi 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — In totale 253 assunzioni 
per una spesa di circa 3 miliardi l'an
no. Obiettivo: le prossime elezioni re
gionali. E' questa la chiave di lettura 
della proposta di ampliamento dell'or
ganico dell'ospedale generale di Sira
cusa messa a punto nei giorni scorsi. 
A gestirla sarà il nuovo commissario, 
il de Italo Basso, - fresco di nomina, 
anzi nominato ad hoc per rilanciare e 
potenziare il ruolo dell'ospedale in vi
sta... della scadenza elettorale. Che 
siano infatti queste le vere intenzioni 
dello stato maggiore democristiano lo 
ha implicitamente confermato il nu
mero uno dello scudocrociato siracu
sano, l'on. Santi Nicita. Questi va dicen
do ai quattro venti che la nomina di Bas
so a commissario dell'ente ospedaliero 
sarebbe nientemeno che il primo passo 
per la democratizzazione del consiglio 
d'amministrazione. . - -

Com'è nello stile di questo maggio
rente democristiano, anche le più sfac
ciate operazioni di potere vengono am
mantate di significati « democratici ». 

In realtà le cose stanno diversamen
te. Intanto fu proprio il gruppo Nicita 
a mettere in crisi un anno fa, il pre
cedente consiglio di amministrazione per 
far fuori l'allora presidente on. Nigro. 

de pure lui ma sgradito al leader del 
suo partito. Non che Nigro fosse un 
campione di efficienza, ma la sua li
quidazione fu dettata da intrighi inter
ni più che da valutazioni di merito. 
Ma a parte questo, quale consiglio di 
amministrazione vuole ricostituire la 
DC siracusana.a venti giorni dalla ele
zione del comitato di gestione delle Uni
tà Sanitarie Locali? A meno che la 
DC non voglia ancora una volta sa
botare clamorosamente l'avvio della 
riforma sanitaria facendola slittare a 
dopo le elezioni regionali. 

« Se è questo l'obiettivo, nessuna co
pertura da parte dei comunisti dice il 
compagno Paolo Romano, ex consiglie
re d'amministrazione dell'ospedale — 
non solo, ma denunceremo di fronte 
all'opinione pubblica le , responsabilità 
della DC ». " -- " '-:'- ~ ~ • - " ' , 

La prova del nove che la designa
zione di Basso a commissario dell'ospe
dale serve a garantire, in vista delle 
assunzioni e delle elezioni, la leader-

' ship dello scudocrociato è - data dal 
fatto del tutto inconsueto che invece di 
un funzionario regionale sia stato 
scelto un esponente politico legato ma
ni e piedi al partito di appartenenza. 
Insomma un colpo di mano in piena 
regola che ha portato alla sostituzione 
di un commissario amministrativo con 

un super commissario politico. Una ul
teriore conferma della mentalità padro
nale con cui la DC considera gli enti 
pubblici. . 

Ciò che appare strano è che anche 
,il PSI sia sostanzialmente d'accordo 
con tale operazione se sono vere le no
tizie riportate dalla stampa locale se
condo cui la vicepresidenza dell'ospe
dale toccherebbe ad un socialista. Vice
presidente di che cosa? Strano perché 
è di pochi giorni fa un documento con
giunto delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI che individua proprio 
nell'attuazione della riforma sanitaria 
il principale terreno unitario di lotta 
al governo centrista che guida la Re
gione. 

- • Ora delle due l'una: o questo fan
tomatico consiglio d'amministrazione è 
destinato a durare poche settimane — 
e cioè sino alla costituzione delle USL. 
e allora non ha senso costituirlo; o in
vece è destinato a durare assai di più. 
in pratica fino a dopo le elezioni re
gionali. Ma in questo caso il coinvolgi
mento del PSI legittimerebbe oggetti
vamente il sabotaggio della riforma sa
nitaria attuato dalla DC. Sarebbe per
ciò difficile conciliare posizioni di prin
cipio con comportamenti concreti. 

Salvo Bajo 

Ancora in alto mare in Puglia 
le Unità sanitarie locali 

La giunta di centrosinistra non ha voluto fissare i criteri di designazione dei commissa
ri — Si tenta il vecchio metodo delle spartizioni — L'incredibile vicenda di Bisceglie 

Antonio Marti* 

Dibattito 
con Macaluso 
e assemblea 

con Chiaromonte 
a Palermo 

sulla cooperazione 
PALERMO — Un'assemblea 
pubblica sul tema e la coope • 
razione settore fondamentale i 
di un nuovo sviluppo dell'eco 
nomia siciliana: idee proposte 
dei comunisti », si terrà l ' i l e 
12 dicembre prossimi a Pa
lermo presso l'Hotel Jolly, in 
preparazione della conferenza 
nazionale del PCI sulla coo
perazione. 

Svolgerà la relazione il com
pagno Nino Mannino, della se
greteria regionale. Conclude
rà i lavori Gerardo Chiaro-
monte della direzione. 

• • • 

PALERMO — «Le proposte 
del PCI per l'intervento dello 
stato nel Mezzogiorno > è il te
ma dell'incontro-dibattito con 
il compagno Emanuele Maca
luso. della direzione del parti
to che si terrà oggi, venerdì 
5 dicembre, alle 17,30, presso 
il circolo della stampa di Pa
lermo, 

BARI — II Consiglio regio
nale ha approvato norme tran
sitorie per il primo funziona
mento delle USL. la più im
portante riguarda la nomina 
di commissari e sub commis
sari nel caso che i consigli 
comunali non abbiano prov
veduto alla nomina dei co
mitati di gestione entro il 30 
dicembre prossimo. I comitati 
di gestione dovrebbero essere 
costituiti dai rappresentanti 
dei consigli comunali dei vari 
centri che formano le rispet
tive USL (le difficoltà di que
sta elezione sono dimostrate 
dal caso di Bisceglie). invece 
di premere perché l'elezione 
dei comitati di gestione av
venga al più presto, con que
sto sistema dei commissari e 
dei sub commissari si tenta 
in sostanza di vanificare la 
legge ritardando il più pos
sibile l'assunzione di respon
sabilità da parte degli enti 
locali. , 

In realtà questa scelta for
temente avversata dal gruppo 
regionale comunista si ispira 
alla logica ormai consunta 
delle spartizioni: la giunta di 
centro sinistra ha visto nei 
ritardi dell'elezione dei comi
tati di gestione, un metodo 
per definire nuovi spazi di po
tere come dimostra il rifiuto 
della proposta comunista di 
definire in anticipo almeno i 
criteri di designazione dei 
commissari, o meglio di col
legi di commissari, come av

viene in altre regioni. E ' il 
vecchio metodo che punta al
la proliferazione di centri di 
potere in cui si inserisce an
che la norma che prevede 
la possibilità per le USL di 
acquistare e vendere beni di 
cui restano «eufemisticamen
te» proprietari i comuni. I-
noltre viene sì previsto il pa
rere dei Comuni, ed alcuni 
vincoli per il riutilizzo dei 
proventi delle vendite, ma in 
caso di difformità di vedute 
tra USL e comune, deciderà 
la giunta regionale. 

Intanto la Commissione re
gionale di controllo ha boc
ciato. per la seconda volta. 
la delibera comunale che de
signava i rappresentanti nel
le Unità sanitarie locali del 
comune dì Bisceglie, impor
tante centro in provincia dì 
Bari con circa 50 mila abi
tanti. La vicenda si rifa alla 
spaccatura all'interno del 
gruppo democristiano (dispo
ne di 21 seggi su 40) e che 
ha portato alla costituzione 
di una coalizione tra 11 con
siglieri de e i gruppi comu
nista e repubblicano, mentre 
all'opposizione sono rimasti 
dieci de con ì socialisti, i so
cialdemocratici e i missini. 
Nella prima votazione i rap
presentanti nella USL furono 
stabiliti per mezzo di un'uni
ca lista in cui per il gruppo 
de furono indicati solo i rap
presentanti del gruppo di 
maggioranza, ma la Commis
sione di controllo bocciò la 

delibera ' non accettando il 
metodo del « listone ». 

Nella seconda votazione si 
procedette per gruppi, quan
do toccò di decidere per i 
rappresentanti democristiani, 
i dieci de all'opposizione non 
si presentarono in aula, per 
cui ancora una volta i rap
presentanti democristiani fu
rono designati tra quelli di 
maggioranza. Anche in questo 
caso la Commissione di con
trollo ha bocciato la delibera 
pretendendo la presenza dei 
rappresentanti democristiani 
all'opposizione Tutto risulta 
così sostanzialmente ridicolo. 
entrambe le componenti de
mocristiane parlano in nome 
della DC e ancora non vi sono 
stati provvedimenti discipli
nari a carico di quelli che 
hanno dato corso alla giunta 
con il*PCI. 

Con le due bocciature con
secutive la Commissione di 
controllo decide che senza i 
de all'opposizione le delibere 
non sono valide, attribuendosi 
compiti che non gli sono cer
tamente legittimati, e che for
se celano la volontà di pro
cedere alla nomina di un 
commissario prefettizio. Evi
dentemente con questo siste
ma sì tenta di attribuire alla 
DC « unita » una indispensa
bilità nel governo della città. 
dando addosso all'amministra
zione che avrebbe come uni
co torto quello di annoverare 
tra le sue componenti i co
munisti. 

Drammatica situazione 
nel settore 

della sanità 
in numerosi 

centri del Sud 

Il malato più grave 
a Taranto è il 

reparto cardiologia 
Mancano infermieri professionali e attrezzature 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Ospedale San
tissima Annunziata, divisione 
di cardiologia. Su questa, ed 
£_• particolare per quanto ri
guarda il reparto di terapia 
intensiva, incominciano a pia-
vere accuse per l'inattività, 
o quantomeno per il suo 
funzionamento non adeguato, 
ultima quella fatta in sede 
di consiglio di amministra
zione dal rappresentante co-
mur.ista. Perchè? Se si ri
percorrono nel temvo le di
verse < tappe, ne viene fuori 
palesemente una delle - tipi
che storie di sottogoverno 
clientelare DC. 

La divisione di cardiologia. 
era stata prevista tempo 
fa. e per ubicazione e per 
organico, nell'ospedale Taran
to nord, di recente costruzio
ne. Ad un certo "punto dun
que, il primario riusci ad ot
tenere il proprio trasferimen
to in tale ospedale, mentre 
successivamente — e qui l'in
congruenza è colossale — la 
divisione in questione fu tra
sferita presso il vecchio noso
comio (appunto il Santissima 
Annunziata) senza attrezzatu
re e senza adeguati locali. ' 
col parere contrario espresso 
sia dalla direzione sanitaria 
che dal rappresentante comu
nista in seno al consiglio di 
amministrazione. 
- La conseguenza di questa 

« strana » operazione era che 
l'ospedale nord, inizialmente 
costruito per ir.terventi sui 
traumatizzati con un riferi
mento specifico alla zona in
dustriale, veniva ad essere 
ridotto ad un semplice ospe
dale di zona, con l'aggiunta 
di rifiuto a trasferirvi le 
divisioni di neurochirurgia e 
neurologia e così provocando 
un grave ritardo nell'apertu
ra del nosocomio stesso. 

La direzione sanitaria del 
Santissima Annunziata sin dal 
*77 denunciò con una lettera 
indirizzata . alla presidenza 
dell'ospedale l'incredibile in
congruenza ' dell'operazione e 
la situazione che di riflesso 
si era creata nelle due strut
ture sanitarie. H presidente 
peraltro (uno degli alti nota
bili de della città), si è sem
pre trincerato dietro il fatto 
che per l'operazione vi è sta
to il consenso del consiglio 
dei sanitari, dimenticando pe
rò — e la dimenticanza non 
è certo da poco — che in 
quella riunione ad hoc era 
assente la direzione sanitaria 
e quindi la presidenza del 
consiglio stesso. 

Alla manovra strettamente 
clientelare della DC (che da 
sempre cerca di fare e di
sfare a proprio piacimento 
all'interno dell'ospedale) gli 
stessi rappresentanti scudo-
crociati hanno cercato di met
tere una toppa — almeno di 
fronte all'opinione pubblica — 
ma i risultati non sono stati 
quelli da essi sperati. 

La divistone dispone attual
mente soltanto di otto posti 
letto rispetto ai quindici che 
prescrive la legge, ed inoltre 
manca ancora metà dell'or
ganico. e cioè gli infermieri 
professionali. Il tutto, come 
si può immaginare, a danno 

dei cittadini, specie se si tie
ne conto che Taranto ha il 
più alto indice di ricettività 
in Italia in relazione alle te
rapie intensive. Quindi, repar
to per lo meno inadeguato di 
fronte ad esigenze pressanti 
della* collettività, e questo 
grazie ad una logica di pote
re che non risparmia nean
che le strutture sanitarie pub
bliche. 

Del resto, episodi del gene
re, che vedono la DC ionica 
protagonista di grossi giri 
clientelari, non rappresenta
no certo una novità per 
l'ospedale di Taranto. Anche 
la divisione di chirurgia va
scolare infatti, è passata più 
o meno attraverso la stessa 
trafila di interessi particola
ri. E mentre la gente conti
nua a , chiedere strutture • sa
nitarie'realmente al suo ser
vizio. il reparte per le tera
pie • intensive non* decolla e 
la DC continua a curarsi 
esclusivamente del proprio 
tornaconto. 

Paolo Melchiorre 

Costerà 
più caro 
l'autobus 

a Cagliari ; 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sembra ormai 
prossimo l'aumento delle ta
riffe dei biglietti sugli auto
bus dell'azienda consorziale 
trasporti cagliaritana. Entro 
questo mese dovrebbe essere 
adottato un provvedimento 
da parte della commissione 
traffico dell'ACT. Si passerà, 
in osservanza del decreto che 
impone alle aziende di tra
sporto pubblico il raddoppio 
del biglietto, dalle 100 alle 200 
lire per le linee urbane. Ac
canto a questo provvedimen
to, l'azienda dovrebbe varare 
altre soluzioni, che rendano 
meno gravosa la «ristruttu
razione tariffaria». E* pre
visto innanzitutto che il nuo
vo biglietto abbia una validi
tà che si estende oltre la sin
gola corsa. Gli utenti potran
no utilizzarlo per un'ora au 
tut ta la rete senza alcun li
mite. 

C e da auspicare che la « ri
strutturazione » del traffico 
prevista dall'ACT non si fer
mi qui. L'esigenza maggiore, 
più volte ribadita dalle orga
nizzazioni sindacali e dal 
PCI, è quella di una maggio
re agilità e snellezza del 
traffico. Gli autobus sono po
chi e soprattutto sono mal 
utilizzati. Staremo a vedere 
se, con i prossimi aumenti 
tariffari, cambierà davvero 
qualcosa. 

Il PCI ha espresso un pa
rere nettamente negativo sul 
come viene proposto il nuo
vo aumento delle tariffe. I 
servizi di trasporto costeran
no di più, ma nessun proget
to — denuncia il PCI — ri
sulta perlomeno elaborato 
onde far partire la ris'rut-

to delle linee urbane «d <&xm 

sizione totale con le nuove 
predisposizioni di legge. 
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Ricostruzione: quale progetto 
sostituirà gli aiuti spontanei? 

Le denunce hanno cambiato qualcosa 
Come gestire ora la «seconda fase» 

Conferenza stampa del PCI in Basilicata sullo stato dei soccorsi e sull'operazione di esodo - Il ruo
lo delle critiche - Gli episodi-di corruzione sintomo di un sistema di potere che vuole ricomporsi 

Da uno dei nostri inviati 
POTENZA — «Giudichia
mo positive le ultime cor
rezioni apportate al piano 
di trasferimento dei sen
zatetto più esposti ai disa
gi climatici — dice Piero 
Di Siena, segretario pro
vinciale del PCI di Poten
za — e noi stessi svolge
remo, in questo senso, un' 
opera di convincimento 
tra le popolazioni: ogni 
ora che passa in certe 
condizioni può essere de
cisiva per l'incolumità di 
centinaia di vite umane >. 

E' la seconda conferen
za stampa dei comunisti 
lucani. La prima era sta
ta tenuta venerdì scorso, 
nelle ore più frenetiche 
dell'emergenza, quando il 
PCI aveva denunciato pub
blicamente l'inettitudine, 
l'inerzia, gli errori gravis
simi che si stavano veri
ficando nel caos dei soc
corsi. «Oggi bisogna pren
dere atto che quelle de
nunce hanno cambiato 
molte cose — aggiunge Di 
Siena — e non siamo più 
costretti ad esercitare quel
l'azione. per certi aspetti 
sostitutiva, che la situazio
ne della prima settimana 
ci imponeva nostro mal
grado >. 

1 Ma i problemi che stan
no ora sul tappeto, le que
stioni, per molti aspetti an
cora drammatiche della 
«seconda fase» sono quel
le al centro delle iniziative 
e delle proposte dei comu
nisti lucani. Innanzitutto 
il <• nodo > dei trasferimen
ti. Di Siena puntualizza 
l'impostazione del PCI del
la Basilicata, che subordi
na i trasferimenti al pie
no consenso delle popola
zioni e a precisi accordi 
con le amministrazioni lo
cali. Si deve garantire la 
temporaneità di questi 
provvedimenti e l'unità dei 
nuclei familiari — ha det
to il dirigente comunista 
— mentre per le localiz
zazioni deve essere in pri
mo luogo verificata fino in 
fondo la disponibilità dei 
posti letto' nelle zone non 
colpite in Basilicata e si 
deve tendere al massimo 
di prosecuzione della vita 
democratica». In giornata 
verrà a Potenza una dele
gazione della commis
sione senatoriale, compo
sta espressamente dopo il 
terremoto. Si incontrerà 
con i rappresentanti della 
Regione. 

I comunisti anticipano 
le proposte di modifica 

Comincia l'inventario 
dei danni 

nei centri del Barese 
Dalla nostra redazione 

BARI — Incominciano ad af
fluire i dati precisi sui danni 
del terremoto nel Barese, nei 
giorni scorsi si è parlato 
molto di quelli registrati a 
Canosa, per le sole abitazio
ni private si parla di oltre 
cinque miliardi. Fino ad ora 
le ordinanze di sgombero so
no oltre 250 ma le verifiche 
che i tecnici locali stanno ef
fettuando fanno presumere 
che questo numero sia desti
nato ad aumentare; anche la 
scuola media Giovanni Bovio 
risulta gravemente lesionata 
e presenta tutto il secondo 
piano inagibile, cosi come la 
chiesetta di Santa Lucia nel 
centro storico e la Torre del
l'Orologio che sono gravemen
te danneggiati. 

Purtroppo le scosse che si 
stanno susseguendo non fan
no che aggravare la situa
zione. un problema che ri
guarda anche Carato e Spi-
nazzola. A Corata molte fa-
QfgHe sono rimaste senza 
letto, diversi stabili sono sta

ti evacuati mentre il Comu
ne non ha ancora provve
duto ella sistemazione delle 
famiglie rimaste prive di a-
bitazione. Anche a Corato si 
sono registrate lesioni a mo
numenti Gè chiese di Santa 
Maria Maggiore. Cappuccini. 
Santa Maria Greca) a istitu
ti scolastici (liceo classico 
Oriani e la scuola materna 
Regina Elena). 

A Spinazzola. il centro pu
gliese più vicino all'epicen
tro del sisma, si registrano 
sgomberi di molte abitazioni 
dichiarate pericolanti, anche 
alcune stanze del palazzo Co
munale non sono più agibili. 
Comunque si tratta di pro
blemi comuni a motti paesi 
pugliesi, per rimanere nel Ba
rese i centri storici di Gra
vina e di Trani sono grave
mente danneggiati, sebbene 
ancora non vi sia una stima 
precisa: si tratta di danni 
gravi, comuni a quelli che 
hanno colpito i centri del sub 
appennino dauno e alcuni cen
tri in provincia di Taranto. 

Nelle zona ter
remotate, ac
canto all'opera 
dei soccorrito
ri, militari, vi
gili del fuoco, 
volontari civili, 
c'è lo sforzo di 
quanti, avendo 
deciso di rima
nere nelle loro 
terrò disastrate, 
si organizzano 
la «ita in mo
do da soprav
vivere agli Im
mani disasl del
le conseguenze 
del sisma e del 
cattivo tempo. 

della legge che verrà sot
toposta alle Camere, le 
hanno già presentate alla 
Regione e sono state ap
provate all'unanimità. So
no sei punti di emenda
menti che prevedono in
dennizzi per gli agricolto
ri, gli artigiani, e per la 
piccola - e media impresa. 
« Aspettative » retribuite 
per sindaci e amministra
tori locali del centri ter
remotati, la possibilità di 
assunzioni straordinarie di 
personale tecnico nei vari 
enti, il rientro in regione 
dei giovani corsisti della 
285 e la realizzazione di 
un ufficio sismologico che 
disponga di una cartogra
fia sismica del territorio. 
Si è parlato anche della 
necessità di « far reagire > 
il tessuto produttivo della 
Basilicata, un tessuto già 
debolissimo, che però, a 
giudizio del PCI, deve ri
prendere in tempi brevi. , 

E in questo senso i co
munisti hanno detto di 
aver notato segni incorag
gianti negli Incontri avuti 
con i sindacati e con gli 
stessi operatori economici. 
Ripresa dell'esistente ma, 
anche fin d'ora, il tema 
della ricostruzione. In que
sto senso c'è una precisa 
denuncia dell'intreccio de
gli episodi registrati di 
clientelismo e corruzione 
con le ambizioni più com
plessive di un sistema di 
potere che minaccia di ri
comporsi. Dice il segreta
rio regionale Umberto Ra
nieri: «I casi di gestione 
clientelare dei soccorsi, più 
che semplici fatti di im
moralità. sono già segni 
di un progetto di ricosti -
tuzione del sistema di po
tere locale, in una situa
zione anche più degrada
ta. La ricostruzione, inve
ce di servire a cambiare 
la situazione, come soste
niamo noi fin negli stes
si meccanismi dell'accumu
lazione. viene vista come 
una specie di terreno di 
coltura per riprodurre le 
vecchie clientele, le forme 
di dominio preesistenti». 

Il «niente potrà essere 
più come prima» ha tro
vato. giorno per giorno. In 
Basilicata, non solo bru
cianti conferme nei com-

. portamenti del sistema di 
potere, ma anche concreti 
elementi positivi. « Nello 
slancio, nelle fatiche Im
mense di questi giorni — 
ha concluso Piero DJ Sle
na — c'è un nuovo blocco 
che si candida a diventre 
un diverso punto di rife
rimento >.. 

Gianfranco Manfredi 

Nostro servizio 
LAVIANO — Li hanno 
trovali ' abbracciati, sotto - le 

• macerie. Cannine Torluccio, 
custode del municipio, stret
to a BUO figlio Gerardo, 14 
anni, che quella domenica 
alle prime scosse era coreo 
in camera da Ietto ad av
vertirlo. La madre era rima
sta in cucina e i soccorrito
ri sono riusciti a tirarla fuo
ri dopo 24 ore, ancor vìva. 
Ora, fra quelli che scavano 
fra i detriti del palazzo co
munale per tirare fuori i due 
corpi, c'è anche un giovane 
che indossa la divisa mili
tare. E' arrivato da Udine, 
dov'è in servizio di leva, po
che ore dopo il tcrremoio. 
E' uno dei sei figli dei cu
stodi Torluccio, ed è lui che 
fornisce le indicazioni per 
individuare Ì corpi Botto le 
macerie. Degli altri figli tre 
sono in Germania. 

A undici giorni dalle scos
se telluriche che hanno de
vastato la zona, a La\iano 
si sca\a ancora. Ogni giorno 
vengono eslratte dalle mace
rie decine di persone. Ieri, 
in poche ore, ne sono stale 
ritrovate altre sei. Si lavora 
al freddo, sotto la pioggia 
e si lavora male. Le scarne 
squadre dì soccorso, che in 
poco più di una settimana 
hanno recuperato 210 corpi, 
sono - male organizzate ed 
equipaggiale: mancano guan
ti, atomizzatori ' per disin
fettare il paese. Ieri un ca
davere appena estratto dalle 
macerie è rimasto all'aria 
aperta per più di un'ora: il 
fetore impediva ai vigili del 
fuoco e ai volontari di tra
sportarlo per una ventina di 
metri, dove c'era pronta la 
bara. Per poterlo fare man
cavano le maschere( adegua-

- te e nessuno sapeva dove 
fossero. 

a Solo ieri — dice uno dei 
due ragazzi ' volontari che 
lavorano con le uniche pom
pe disinfettanti disponibili 
— i vigili del fuoco sono 
stati delegati a coordinare il 
lavoro ». 

Dieci giorni 
di angosciose 

ricerche 
tra le macerie 

e il fango 
Ieri è arrivato anche 

Quick, un cano lupo adde
strato a cercare i corpi fra 
le macerie: lo guida un 
gruppo di militari francesi. 
I lavori di soccorso, anche 
se numericamente insuffi
cienti, procedono a ritmo 
frenetico. L'altro ieri è sta
ta eslratta un'altra persona 
viva. « K* DÌ Gianni Assun
ta, di anni 85 », recita in 

risposta alle nostre doman
de un anziano lavianese che 
scava fra i detriti. 

Kra prigioniera nella cuci
na della sua casa, crollata 
solo parzialmente. E1 rimasta 
viva in quelle condizioni prr 
nove giorni, nonostante il 
freddo che da queste parti 
penetra nelle ossa, bevendo 
salsa di pomodoro imbotti
gliala. 

Nel paese distrutto 
la diffidenza della gente 

A Laviano il terremoto 
sembra essere venuto ieri. 
Tutto il paese è completa
mente distrutto. La gente del
le tendopoli, ai piedi del 
centro, arroccato su una col
lina, non ha più neanche la 
forza di piangere: visi di
strutti dal dolore, occhi gon
fi e neri, a Abbiamo porta
lo i soccorsi — dice Dina, 
laureala in medicina, che 
sbarca il lunario facendo I' 
assistente alla regia, giunta 
assieme a un gruppo di vo
lontari della mensa dell'Ope
ra Universitaria di Roma — 
ma nessuno pensa ad avere 
un vero contatto umano con 
questa gente. Siamo in una 
regione difficile, che paga da 
anni il suo sottosviluppo, e 
ai malati offriamo medicine 
dalla finestra di una roulot
te. Bisogna parlare con que
ste persone, che sembrano 
diffidenti, ma che quando li 
accettano sono meraviglio
se D. 

La diffidenza c'è davvero, 

ma non è il solo segnale 
della incomprensione che 
sembra esistere fra due men
talità diverse. Nelle piazze 
dei paesi disastrali si vedono 
molte persone, e anche gio
vani, con le mani in tasca, 
a guardare, subendo passi
vamente anche i soccorsi che 
vengono « da fuori ». Molli 
uomini sono però a scavare 
fra le macerie, alla ricerca 
dei propri morti. Le donne 
fanno la fila nei centri di 
raccolta e scelgono indumen
ti dai cumuli che si trovano 
ormai a ogni angolo di stra
da, sotto le macerie. 

<t E' un rapporto che dob
biamo riuscire a crearci » di
ce ancora Dina, e racconta 
la sua ultima, allucinante e-
sperienza. a Carmelo — di
ce — venlolto anni, laureato 
in giurisprudenza e iscritto 
a sociologia è slato estratto 
ancora vivo dai detriti. Era 
rimasto seppellito due giorni, 
e si è salvalo perché lo ha 

coperto un altro corpo, che 
nel crollo è stalo decapitato. 
Quando lo hanno tirato fuori 
tremava senza riuscire a par
lare: lo hanno imbottito di 
morfina e di Valium ve pen
savano di ricoverarlo in psi
chiatria. E' bastato invece 
un quarto d'ora di training 
autogeno per guarirlo. Ora 
fa parlo di una squadra di 
soccorso. Dobbiamo fare di 
tutto per stabilire corretti 
rapporti psicologici con lo
ro » conclude Dina. 

A Laviano è intanto ar
rivalo il rappiesentante di 
Zatnbcrlelti che ha iniziato 
a coordinare il lavoro. C'è 
anche l'esercito, ma non è 
utilizzato per gli scavi. Ai 
soldati spelta l'ingrato com
pilo di comporre e seppelli
re i morti. Ma l'esercito 
svolge una fondamentale fun
zione di collegamento, di soc
corso urgente e di distribu
zione di materiale. Nelle 
rampagne ancora centinaia 
famiglie aspettano i soccorsi. 
« Scriva che manca il di
sinfettante — dice don Aldo 
Germani, per ventiquattro 
anni parroco del paese — e 
che ci mancano roulottes per 
quelli che sono rimasti vivi ». 

Lanciamo Laviano che han
no appena estratto un altro 
corpo: quello di un vec
chio, sorpreso dal terremoto 
mentre si scaldava accanto al 
caminetto. Lo hanno trovato 
il figlio e la nipote, a Sia
mo in pochi e male organiz
zali — dice un altro gio
vane — dobbiamo ancora 
scavare dove c'era la disco
teca, che quella sera era pie
na dì ragazzi, e in una piaz
zetta, ormai coperta dalle 
case crollate, dove giocava 
un gruppo di bambini ». 

Al cimitero intanto le ba
re piene aumentano, mentre 
quelle vuote, a centinaia, ri
schiano di infradicirc per 1' 
arqua piovana che le riem
pie e per il fango. Nelle cam
pagne, sotto gli ulivi, le reti 
rosse per la raccolta. In giro, 
neanche un'anima. 

G. Sansalone 

Un gemellaggio solo sulla carta 
Non si muove la giunta abruzzese 

Neanche un assessore si è recato a San Mango sul Calore per. coordinare gli aiuti 
Finora solo gli slanci di solidarietà della gente - La denuncia e le proposte del PCI 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nello sforzo di 
solidarietà verso le popolazio
ni colpite dal terremoto l'A
bruzzo non si risparmia. Ma 
adesso il problema è dare 
quell'ordine e quell'organici
tà che finora sono mancati 
all'impégno e all'inventiva 
della gente, dei Comuni, dei 
tanti giovani e delle fabbri
che. In un incontro all'Aqui
la con i giornalisti il compa
gno Giovanni Lolli della se
greteria regionale del Partito 
è andato diritto al cuore della 
questione «messe da parte 
le incapacità dimostrate an
che in Abruzzo da quasi tut
te le prefetture adesso è la 
Regione che deve diventare 
il cervello ed il motore di o-
gni iniziativa. Punto primo 
dunque è una correzione im
mediata dell'atteggiamento 
della Giunta». 

A tutto oggi il governo a-
bruzzese come guida non si 
vede ed è assente come punto 
di riferimento nel Comune di 
San Mango sul Calore che è 
la 2ona terremotata assegna
ta come obiettivo dei soccor
si che partono dall'Abruzzo. 

Senza dimenticare il resto. 
«E* grave — ha detto per 

esempio Lolli — che la pri
ma riunione specificamente 
dedicata a questo problema 
c'è stata cinque giorni dopo 
il terremoto quando già altre 
regioni erano in movimento 
da un pezzo. E' grave il fat
to che in quella riunione era 
assente mezza giunta e peg
gio era assente proprio il pre
sidente della nuova giunta ». 

| E ancora «si è atteso stra
namente fino a lunedi primo 
dicembre per riunire l'appo
sito Comitato di coordinamen
to politico che dovrebbe orga

nizzare la direzione di ogni 
cosa e da allora non se ne è 
saputo più nulla. Nessun as
sessore si è recato mai nella 
zona disastrata. Di fatto la 
autorità politica e amministra
tiva regionale non conosce la 
situazione. Non basta man
dare un funzionario — ha 
continuato Lolli — perché lag
giù serve una competenza 
specifica in grado di assume
re su due piedi responsabili
tà e decisioni ». 

La presenza sul posto per 
lo meno di un assessore è la 
prima richiesta che il PCI a-
vanza formalmente « e se non 
si trova nessuno disposto a 
questo incarico sono pronti 
i consiglieri comunisti » ha 
annunciato il compagno Cice
rone capogruppo al consiglio 
regionale. 

La seconda richiesta è che 
si faccia funzionare il comi

tato di coordinamento. Fun
zionare come? La raccolta 
materiale e l'immagazzinag
gio di tutto — spiega Lolli — 
deve restare il più vicino pos
sibile al controllo della gen
te. cioè ai Comui. Al Comi
tato regionale e alle sue di
ramazioni provinciali il com
pito di raccogliere e filtrare 
tutti i dati possibili e dare 
direttive avendo però un qua
dro esatto della situazione >. 

Ora più che mai, ha voluto 
infine sottolineare Lolli, d 
si muove con il consenso. Il 
problema decisivo quindi è 
la fiducia della gente. Da qui 
l'esigenza di un rendiconto 
periodico e pubblico su tut
to quando si raccoglie e co
me si utilizza. Le stesse co
se il PCI le dirà al presiden
te della Giunta. 

Sandro Marinacci 

Convegno oggi a Catanzaro 

Gli agricoltori 
calabresi discutono 

sul dopo-Cassa 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — < La scadenza della Cassa del Mezzogiorno: 
una nuova politica per il Mezzogiorno, per il rinnovamen
to dell'agricoltura e l'affermazione del ruolo autonomo della 
Regione». Questo il tema del convegno organizzato dalla 
Confcoltivatorì per oggi pomeriggio a Catanzaro (Hotel Gu
glielmo ore 16,30). » : 

I lavori saranno introdotti dall'onorevole Franco Pòlita-
no. responsabile dell'Ufficio Mezzogiorno della Confooltiva-
tori e saranno conclusi dal segretario regionale Nisticò. In
terverranno l'onorevole Giacomo Mancini e il compagno Fran
co Ambrogio, vice responsabile della commissione meridionale. 

<Non vogliamo guardare — ha dichiarato ieri PoliUno — 
allo scioglimento della Cassa come ad un problema specifico 
e chiuso nella sua particolarità ma dal punto dei temi legati 
all'agricoltura e alle connessioni con la stessa agricoltura, 
con le necessità dello sviluppo economico dell'intero Mezzo
giorno e della Calabria in particolare. Questo soprattutto do
po Io spaventoso terremoto dei giorni scorsi die ha messo 
in luce lo stato di degrado delle zone interne, di vaste aree 
del Mezzogiorno d'Italia. 

II bilancio sull'attività plurìdecennale della Cassa — ha 
detto ancora Politano — è da più parti riconosciuto come 
negativo per l'uso largamente clientelare, improduttivo e cen-
tralistico che l'hanno caratterizzato. La convinzione gene
rale è ora orientata verso il superamento della Cassa e preoc
cupa, ha aggiunto Politano, sulla base di queste considera
zioni. la decisione del governo di rinviare di un anno la 
scadenza della CASMEZ. 

Queste decisioni — conclude Politano — non aiutano il 
Mezzogiorno, ritardano i processi di autonomia delle Regio
ni, rendono difficili interventi di carattere strutturale nelle 
campagne, nelle aree interne volte al recupero produttivo 
del territorio». 

Continua lo stato di disagio negli istituti cagliaritani 

Senza riscaldamento molte scuole chiuse 
Solo ora Comune e Provveditorato si accorgono che gli impianti non fun
zionano — Dove le lezioni non sono so spese si registrano assenze massicce 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Superati (si 
fa per dire) i problemi dello 
inizio dell'anno scolastico, 
puntualmente con l'arrivo dei 
freddo scoppiano drammatici 
i disagi nella stragrande 
maggioranza defle scuole sar
de. A causa del freddo e del 
maltempo le lesioni sono sta
te sospese in moltissimi isti
tuti A Cagliari le cose van
no decisamente per il peg
gio. In molte scuole manca 
o funziona male rimpianto di 
riscaldamento. Aumenta ogni 
giorno 11 numero delle as
senze. Molti pare abbiano an
ticipato le vacanze natalizie 
a causa dei disagi sempre, 
maggiori negli istituti. 

Cosa ha fatto l'amministra
zione comunale per garantire 
alle scuole di sua competen
za adeguati impianti di ri
scaldamento? Presidi, Inse
gnanti, genitori sono concor
di nel dire che il Comune di 
Cagliari non ha fatto asso
lutamente niente. Non solo 1 
servizi di manutenzione non 
hanno funzionato o sono ri
sultati tardivi, ma nessuna 
iniziativa è «tata portata 
avanti dall'assessore compe
tente per reaUtwre in ogni 
•cuoia gli impianti di riscal

damento. Il Provvedimento e 
gli organi statali non sono 
da meno. La Inefficienza del
la burocrazia, anche in que
sto settore, è totale. 

«Dalle elementari alie su
periori — questa è la denun
cia del mondo della scuola { 
cagliaritana — decine e deci- { 
ne di istituti dispongono di ; 
impianti inefficienti, o addi- ! 
rittura non dispongono di al- i 
cun impianto. Non esistono j 
neppure le stufe per consen
tire a studenti e insegnanti 
di fare lezioni in modo accet
tabile. In molti caseggiati ele
mentari e nella scuola dello 
obbligo gli impianti esisto
no. sono costati centinaia di 
milioni, però non funzionano, 
sono spenti. TI risultato è que
sto: chi va a scuola (e le 
« diserzioni » in questi gior
ni risultano massicce) deve 
portare per forza di cose il 
cappotto in classe ». 

Eppure c'era il tempo per 
affrontare non solo il proble
ma degli impianti di riscal
damento, ma anche quello del 
restauro dei vecchi caseggia
ti del centro storica II fred
do è arrivato in ritardo. Tut
tavia quando è arrivato, ogni 
scuola ha assunto l'aspetto 
di un «grande frigorifero ». 

«Avevano tutto il tempo, 

da giugno a ottobre, per ini
ziare e completare i lavori. 
Non hanno fatto niente, ed 
oggi i nostri bambini devono 
sopportare, dentro le aule, 
fermi per ore, una tempera
tura che è al di sotto dei li
velli di guardia. Non avete 
una idea di quanti nostri fi
gli in questi giorni sono a 
letto con l'influenza o sono 
stati ricoverati in ospedale 
per bronchiti o polmoniti a 
causa del freddo, per la man
canza di riscaldamento nelle 
scuole »: ecco un esposto delle 
madri dei bambini che fre
quentano le elementari nei 
caseggiati (sarebbe il caso 
di chiamarli stamberghe) del 
centro storico. 

Aperte con due mesi di ri
tardo e in condizioni assolu
tamente precarie, le scuole di 
Cagliari, ora che è arrivata 
l'ondata del freddo, sono di
ventate « inf requentabBi ». 

Non c'è solo il freddo. Oc
corre metter nel conto i sof
fitti pericolanti, gli infissi 
rotti, gli impianti elettrici che 
saltano, i servizi igienici inef
ficienti. Questi sono i moti
vi delle proteste delle mani
festazioni incorso da diversi 
giorni. Sono momenti di 
emergenza totale, tanto gra

vi da far passare in secondo 
piano gli studenti che scio
perano per una palestra do- ' 
ve riunirsi (Bacaredda) o per* . 
che manca l'illuminazione za 
un campo di pallacanestre . 
(Aìberti). -

' « Noi siamo i più fortunati: -
da anni ci battiamo per no . 
impianto di riscaldamento, ed • 
ora abbiamo ottenuto i ter» : 
mosifoni. Ironia della sorte: 
non funzionano, sono insturvl» 
bili. Ma da chi li hanno com
prati? » accusano 1 600 gio» • 
vani del Liceo scientifico di 
viale Colombo. 

Ancona più nei guai si tre* 
vano i ragazzi e le ragazze 
della Azuni: 800 sono stati 
fatti sgomberare per palco- • 
lo di crolli; li hanno fata 
rientrare dopo un sommarie > 
sopraluogo, e senza neppure , 
dare avvio si minimo restau
ra « C'è pericolo che l'istttn- , 
to crolli e che tutti noi fi
niamo sotto le macerie co
me 1 terremotati. Ma chi par ' 
ga? Possibile che i nostri am
ministratori. i- nostri gover
nanti, la facciano sempre ' 
franca? Questo l'interrogati
vo degH studenti. 
adesso tragga le sue 
sioni. 

Paolo Branca 
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Una proposta per coprire le malefatte de al Comune 

Per Ascoli la DC tira fuori 
l'asso dalla manica: 

appoggio a una giunta laica 
Decisa opposizione del PCI — Contrari anche PSDI e PRI, favorevole il 
PSI • La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Elio Anastasi 

Squadre dell'Arias al lavoro 

Paesi isolati e strade 
interrotte per 

la neve e il maltempo 
Ritardi anche nei collegamenti ferroviari • Le 
condizioni meteorologiche dovrebbero migliorare 

ANCONA — Neve e ancora 
neve su tutte le Marche. Do
po la prima avvisaglia di do
menica, il maltempo è torna
to a imperversare sulla regio
ne, dalla fascia appenninica 
interna fino al litorale. La 
temperatura uniforme ha fat
to sì che. durante la notte, le 
precipitazioni assumessero o-
vunque la forma della neve, 
che si è depositata in un man
to uniforme di decine di cen
timetri. 

Non pochi i centri rimasti 
isolati, anche per diverse ore, 
mentre tutte le squadre del-
l'ANAS sono impegnate fin dal
l'alba di ieri a sgomberare 
numerose strade e valichi. Da 
70 centimetri a un metro di 
neve nell'Urbinate: sulla mon
tagna fabrianese (la strada 
per Sassoferrato è rimasta 
bloccata per diversi chilometri 
fino a ieri sera) sui Sibillini e 
nel Fermano. In tutte queste 
zone è obbligatorio l'uso delle 
catene per gli autoveicoli. 

Numerosi anche gli interven
ti dei Vigili del Fuoco e dei 
tecnici dell'ENEL. I primi so
no stati chiamati a rimuovere 
cornicioni pericolanti ed a ve
rificare la stabilità di nume
rosi tetti, improvvisamente ap
pesantiti, mentre i secondi 
hanno dovuto, un po' ovun
que. riattivare le linee elet
triche abbattute dal vento o 
dal crollo di alberi. Sempre 
neve, anche se mista a piog
gia e grandine, ' è caduta a 
più riprese per tutta la gior
nata di ieri fino sui litorali 
marchigiani, favorita dai suc
cessivi abbassamenti della 
temperatura, mentre su tutta 
la costa si registrano mareg
giate e forti venti. 

Disagi, come abbiamo det

to. su tutte le strade con con
seguenti ritardi nei collega
menti, anche ferroviari. In 
molti centri di collina le scuo
le sono state chiuse per man
canza della maggior parte de 
gli studenti e degli insegnanti. 
mentre anche nei capoluoghi 
non pochi uffici e aziende 
hanno lavorato con personale 
ridotto. 

Ad Ancona è stata rinviata 
a data da destinarsi la parti
ta di calcio Anconitana-Asco-
li. L'incontro « amichevole » 
era stato organizzato per rac
cogliere fondi a favore delle 
popolazioni della Camoinia e 
della Basilicata colpite dal 
terremoto di domenica 23 no
vembre. ma il maltempo ha 
reso impraticabile il campo 
dello Stadio Dorico. 

Sempre nella giornata di ie
ri. una violenta bufera ha in
teressato la zona di S. Angelo 
in Vado e del passo apDenni-
co di Bocca Trabaria. Il pae
se è rimasto isolato per di
verse ore nonostante il lavo
ro incessante delle ruspe e 
dei mezzi pesanti, reso quasi 
impossibile dal perdurare del
la tormenta. 

Il tempo, comunque, dovreb
be rimettersi al bello nella 
giornata di oggi: il servizio 
meteorologico prevede infat
ti nella regione un graduale 
miglioramento, anche se sa
ranno ancora possibili .isolati, 
temporali e nuove nevicate sui 
rilievi più alti. Piogge anche 
al largo, dove il mare rimar
rà molto mosso per tutto il 
giorno, e dove potrebbero Tar
si sentire le propaggini di una 
burrasca da Nord-Est che in
teresserà tutto l'Adriatico set
tentrionale. 

Prima 
assemblea 

dell'associazione 
intercomunale 

del Fanese 
FANO — Il compagno Elvio 
Ceppetelli è stato eletto pre
sidente dell'assemblea del
l'Associazione tra i Comuni 
di Cartoceto, Fano. Mondel
lo. Mcnteporzio e S. Costan
zo. Dell'ufficio di presidenza 
fanno anche parte ì vicepre
sidenti Nicola Manes (PSI) 
e Aldo Deli (DC). segretari 
Franco Costanzi (PCI) e Ro
mualdo Rondina (DC). 

L'assemblea, composta di 
40 membri in rappresentan
za dei cinque comuni, ha 
quindi eletto il comitato di 
gestione dei servizi sanitari 
(ULS). Tale organismo ri
sulta formato da 13 membri. 

Ora, a seguito della pri
ma assemblea dell*Associazio
ne dei comuni del compren
sorio di Fano, si completa 
nella nostra provincia, (per 
Il comprensorio pesarese ciò 
era avvenuto a metà otto
bre) lattuazione del DPR 
616 (legge 833 e relative leg
gi) regionali) che prevede 
appunto la costituzione di 
questi importanti strumenti 
di decentramento. 

Eletta la 
giunta della .--. 

Comunità Montana 
dell'Alto e 

Medio Metauro 
URBANIA (Pesaro) — Sulla 
base dell'accordo tra PCI, 
PSI, PRI e indipendenti di 
sinistra si è costituita ad 
Urbania la giunta della Co
munità montana dell'Alto e 
Medio Metauro (zona di Ur
bino). Presidente è stato e-
letto il compagno Umberto 
Bernardini, vice presidente il 
repubblicano Brunello Palma. 
Della giunta comunitaria fan
no anche parte Giuseppe Sal
tarelli del PCI. Giovanni Bi-
schi ed Ermete Bonci del 
PSI, l'indipendente di sini
stra Domenico GabellinL i de
mocristiani Lamberto Cata-
ni, Giuseppe Pasquini e Ser
gio Romagnoli. 

Il primo impegno della 
giunta neo eletta — ha di
chiarato il compagno Umber
to Bernardini — sarà quello 
di rilanciare la consultazione 
su larga scala intorno al pia
no urbanistico e al piano zo
nale agricolo. Seguirà l'avvio, 
in tempi rapidi, di tutta una 
serie di opere (soprattutto 
in camoo agricolo, a partire 
dalla elettrificazicne delle 
campagne) già elaborate ma 
non ancora realizzate. 

Attivo PCI 
oggi 

ad Ancona 
ANCONA — Si tiene oggi po
meriggio ad Ancona, alle ore 
17 alla Casa del Popolo di 
Palombella, l'attivo cittadino 
del PCI. organizzato dal Co
mitato di zona, sul tema: 
« L'impegno dei comunisti nel 
governo della città di An
cona ». 

La relazione sarà del com
pagno Massimo Pacetti. vice
sindaco della città: le con
clusioni verranno invece trat
te da Nazzareno Garbuglia, 
responsabile di zona e mem
bro della segreteria della Fe
derazione. 

Sabato 
si inaugurano 

tre mostre 
ANCONA — Sabato d'inaugu
razione di numerose mostre, 
questo. Nel capoluogo si inau
gura. alla Galleria « Trani » 
alle ore 18, la personale del
l'anconitana Wilma Giacca-
glia Gottardi. artista nota in 
Italia ed all'estero, avendo 
esposto più volte nelle prin
cipali città 

Doppia rassegna di a espres
sioni grafiche» anche alla 
Galleria « L'Incontro » di A»u-
gliano, dove espongono assie
me gli anconitani Bruno Fa-
nesi (già ospite nella recente 
trilogia di « Presenze marchi
giane » della pinacoteca co
munale dorica assieme a Cac
ciò e Sasso) e Mario Lupo. 

Telepesaro 
Ore 17,30: Film: «Chi giace nella culla della zia Ruth?»; 

19- Scuolabus: 19.15: Oggi e domani: lezioni di previdenza 
sociale; 19,30: Spazio musicale; 20: Cartoni animati; 20.25: 
Telepesaro giornale; 21: Superclassifica show; 21.45: Spazio 
aperto: confronto con ospiti in studio; 22,lo: AB: il com
mento di Castagner; 22.45: Il teatro di Dick Powell. 

ASCOLI PICENO ~ Una giun
ta laica con appoggio esterno 
della ' Democrazia Cristiana: 
questa è l'ultima proposta u-
scita dal cappello illusionisti
co democristiano; e di una 
illusione infatti deve trattar
si, una illusione che si vuol 
rendere credibile alla popo
lazione ascolana, ai partiti 
che per mesi e mesi hanno 
condotto una unitaria lotta di 
opposizione alla maggioranza 
DC-ex fascisti che ha portato 
solo danni alla città. Un pa
sticcio mirante a nascondere 
le responsabilità dello sfascio 
cittadino, a condurre in porto 
le nomine delle presidenze di 
importanti enti, a legittimare 
in qualche modo un passato 
elle dopo l'arresto e la con
danna di assessori democri
stiani e socialisti per con
cussione e associazione a de
linquere, è stato contraddi
stinto dalle ripetute crisi am
ministrative, dall'inefficienza 
ed incapacità elette a pratica 
quotidiana, dall'affronto ad 
Ascoli medaglia d'oro alla Re
sistenza di una alleanza con 
i fascisti. 

«Siamo contrari a questa 
proposta che null'altro sareb
be che una copertura alle 
malefatte democristiane >. ci 
ha detto il compagno Elio A-
nastasi segretario del Comi
tato comunale del PCI. La 
proposta è venuta fuori du
rante una riunione interpar
titica che doveva concordare 
programmi di gestione uni
taria per le Unità sanitarie 
locali tra quelle forze die 
in Parlamento hanno appro 
vato la riforma sanitaria. DC 
inclusa, dunque. 

Quando nella discussione si 
è entrati nel merito, è sorto 
un primo ostacolo. Le forze 
democratiche e di sinistra si 
sono dichiarate indisponibili 
ad un impegno cumune nella 
ULS 24 di Ascoli Piceno dove 
la DC ha interrotto ogni cor
retto ^dialogo democratico fra 
le forze politiche. La propo
sta di giunta laica rappre
senterebbe per la Democrazia 
Cristiana . il tentativo di ri-
prendere il diàlogo, senza 
però né sconfessare l'allean
za con la destra pé ratificare 
le ormai fantomatiche dimis
sioni della «;unta. II PCI. il 
PRI e il PSDI hanno respin
to. pur con diverse motivazio
ni. tale proposta giudicando
la strumentale e per certi ver
si anche provocatoria. 

« E' una proposta — dice 
ancora il compagno Anastasi 
— che vuole solo mettere un 
velo sulle posizioni emerse 
negli ultimi mesi; essa non 
nasce su una elaborazione cri
tica e autocritica del passato. 
ma con il solo presupposto di 
evitare il commissario che ri
mane invece la sola soluzione. 
la logica conseguenza dei fat
ti accaduti in Ascoli: La DC 
è incapace di governare, e 1* 
intero consesso comunale non 
è in srado di dare, dopo gli 
scandali, dono le penose vi
cende politiche susseguitesi 
nella nostra città, una ammi
nistrazione ad Ascoli. E' ur
gente andare al confronto e-
lettorale che serva da verifica 
e da complessivo giudizio su 
questa in parte malaugurata 
legislatura >. 

Gli unici a dare la loro 
piena disponibilità al proget
to democristiano sono stati i 
socialisti. « Anzi — ha detto 
il compagno Umberto Perosi-
no dell'esecutivo del Comita
to comunale socialista — non 
capiamo perché gli altri par
titi non prendano in conside
razione questa possibilità che 
si presenta come una novità 
di fondo e che costituirebbe 
un momento di confronto per 
un diverso modo di governare 
in futuro la città ». 

Il PSI insomma accetta 
quella che da tutti i partiti 
di opposizione è stata definita 
una presa in giro, anzi in un 
comunicato dal titolo «Comu
ne: comunisti, socialdemocra
tici. repubblicani non permet
tono una giunta laica ad A-
scoli Piceno > definisce la pro
posta di giunta laica « una 
ipotesi rivoluzionaria per la 
realtà ascolana». 

« La proposta divide la si
nistra e frantuma l'unità del
le opposizioni — conclude il 
compagno Anastasi — così 
non si isola la DC ma si le
gittima il suo modo di essere 
e di governare. Se il Partito 
socialista si vuole imbarcare 
in questa avventura lo faccia 
pure, noi rimarremo all'oppo
sizione. ma siamo convinti 
che così non si farebbe che 
creare ulteriore confusione e 
sfiducia nelle istituzioni de
mocratiche ». 

g. e 

ANCONA — Sono passati 
ormai dodici giorni dal ter
remoto che domenica 23 
novembre ha quasi com
pletamente distrutto deci
ne di paesi della Campania 
e della Basilicata nella 
striscia di confine tra le 
province di Avellino, Saler
no e Potenza. Le vittime ac
certate sono circa tremi
la. Sicuramente si t rat ta 
però di un numero che non 
rispecchia al fatto la realtà. 
C'è chi apertamente parla 
di diecimila morti. 

Passata la fase immedia
tamente successiva al ter
remoto, trascorsa la prima 
settimana nel corso della 
quale l'attività delle squa
dre di soccorso è stata e-
sclusivamente dedicata aj-
la ricerca dei sopravvissuti, 
all'assistenza ai feriti, alla 
sepoltura dei morti, si trat
ta ora di pensare alla rico
struzione di questi paesi, 
per alcuni dei quali, come 
Sant'Angelo dei Lombardi, 
Teora, Calabritto c'è da ri
partire letteralmente dalle 
londamenta. E non si trat
ta davvero solo della rico
struzione di case, ma di 
una vera e propria comu
nità civile decimata dal ter
remoto. 

E' un lavoro immane che 
dovrà vedere impegnati il 
governo in primo luogo, le 
Regioni (le Marche si oc
cuperanno in particolare 
dei comuni di Lacedonia, 
Aquilonia, Bisaccia e Mon-
teverdc), gli Enti locali, le 
Province, le forze politiche, 
i sindacati, tutto il popolo 
italiano. 

Non possiamo però non 
ritornare alle immagini dei 
primi giorni, le case crol
late, le donne piangenti, le 
fosse comuni con i resti del-

Già al 
lavoro 

insieme i 
comuni del 

Pesarese 
PESARO — La Federazio
ne del PCI di Pesaro e 
Urbino ha organizzato un 
convegno, che si svolgerà, 
domani -alle ore.J6ìpressq^ 
la sala ^del .consigMor- cc~„ 
munale, su" « le associazio- ' 
ni dei Comuni e la rifor
ma delle autonomie loca
li ». Relatore il compagno 
Luigi Gennarini, responsa- • 
bile della commissione en
ti locali e conclusioni af
fidate a Luigi Berlinguer, 
consigliere regionale del
la Toscana. 

L'iniziativa è da mette
re in rapporto anche con 
la attuazione della legge 
regionale numero 10 che 
prevede la costituzione 
delle associazioni tra i co
muni e la nomina dei co
mitati di gestione dei ser
vizi sanitari (ULS)- Nella 
zona di Pesaro l'attività 
di questi organismi è già 
avviata. 
- E' stato diffuso il docu
mento conclusivo della 
riunione dei sindaci di 
Colbordoli, Gabicce Ma
re, Gradare, Mombaroc-
cio. Monteciccardo. Mòn 
telabbate, Pesaro, S. An
gelo in Lizzola e Tavullia 
sull'avvio dell'attività del
la associazione intercomu
nale. Si parte dalla affer
mazione che la costituzio
ne del nuovo organismo 
rappresenta una tappa im
portante di un processo 
già iniziato da anni per 
autonoma volontà dei co
muni. 

I 9 Comuni della zona 
di Pesaro hanno infatti 
preso in maniera coordi
nata numerose e impor
tanti iniziative. Tale at
tività aveva trovato, per 
autonoma volontà dei Co
muni, complessiva -siste
mazione nella costituzione 
di un organismo di coor
dinamento denominato 
«assemblea del compren
sorio pesarese ». le cui 
funzioni sono oggi assor
bite dalla nuova associa
zione. Questa esperienza 
è recepita nella legge re-

• gloriale istitutiva dalle as
sociazioni e in quella sta
tale che istituisce il ser
vizio sanitario nazionale. 

E' necessario pertanto 
— sottolinea il documen
to — che tale carattere 
sia garantito nel concreto 
operare dei Comuni e dei 
nuovi organismi. 

L'associazione e il comi
tato di gestione dei servi
zi sanitari dovranno strut
turarsi e operare accen
tuando il legame con i 
Comuni. In particolare è 
opportuno che: si preve
dano incontri periodici 
fra presidenza della asso
ciazione e sindaci: venga 
accentuato il ruolo della 
assemblea nella quale è 
maggiormente garantita 
la rappresentanza di tut
ti i Comuni: vengano pun
tualmente rispettati tutte 
le indicazioni della legge 
relative al preventivo esa
me dei Comuni dei prin
cipali atti e decisioni; la 
associazione, garantito il 
personale strettamente 
necessario al suo funzio
namento, utilizzi per la 
sua attività servizi messi 
a disposizione dal Comu
ni. 

L'esperienza di tanti giovani volontari fra le macerie del terremoto 
> 

«Ho lasciato il Sud per 
studiare a Urbino, ora capisco 

che è stata una fuga» 
Molti ragazzi marchigiani sono in Campania 

e Basilicata, altri sono pronti a partire - Parlano 
Gabriel, Luigi e Lilly - Il contatto con la gente 
Adesso vogliono collaborare alla ricostruzione 

le vittime del sisma, le ten
dopoli, le immagini, in po
che paiole, del dramma 
che ha colpito ancora una 
volta le popolazioni meri
dionali del nostro Paese. E 
nessuno dimenticherà mai 
le immagini del caos dei 
soccorsi, dei ritardi colpe
voli degli apparati statali, 
né le immagini dei tanti 
volontari da ogni parte 
d'Italia, soprattut to giova
ni, che a migliaia sono ac
corsi in quelle zone per aiu
tare, fare qualcosa di uti
le, scavare tra le macerie, 
soccorrere i feriti. Una mo
bilitazione cosi di massa 
non la si vedeva da anni. 
I ricordi vanno ai tempi 
dell'alluvione di Firenze e 
in misura minore al terre
moto del Friuli. 

Dalle Marche sono parti
ti tanti ragazzi. Altri sono 
pronti a partire. Abbiamo 
viaggiato insieme al gruppo 
organizzato dalla FGCI e 
dagli altri movimenti gio
vanili. Possiamo dire che 
hanno vissuto una espe
rienza per certi versi « ter-

1 ibile », sicuramente irri
petibile. 

Il centro di distribuzioi."! 
di Eboli, dove alcuni di lo
ro hanno operato, è stato 
perfino preso d'assalto da 
una folla esasperata per la 
lentezza dei soccorsi e nella 
quale si erano infiltrati dei 
provocatori della camorra. 

Il primo che incontiiamo 
è un giovane nigeriano, stu
dente dell'ITI di Ancona, 
Gabriel, che parla perfetta
mente l'italiano. « Abbiamo 
fatto un'assemblea di clas
se ed abbiamo deciso di 
partire per aiutare Ja gente 
della Campania colpita dal 
terremoto. Abbiamo aiuta
to le squadre di soccorso a 
distribuire il materiale », 
ci dice subilo, .non senza 
farci notare come abbia ap
profittato di questa occa
sione anche chi dal terre
moto non aveva subito al
cun danno. ' Il suo lavoro, 
come quello della maggior 
parte del gruppo è consisti
to nello scaricare i camion 
di viveri, vestiario, medi
cinali proveniente da ogni 

parte d'Italia ed ammassa
re il tutto nel Centro di 
distribuzione di Eboli, ge
stito in un primo periodo 
dalla lederazione sindacale. 

Gabriel ci appare molto 
tranquillo, al contrario dei 
suoi compagni di avventu
ra, decisamente scioccati j 
da una esperienza di cui j 
forse non avevano valuta
to a pieno le difficoltà, ma j 
chiaramente giustificati dal 
fatto che sono capitati nel
le zone terremotate nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al sisma, quando 
ancora, per i ritardi e le 
carenze dei soccorsi pub
blici, il caos era indescri 
vibile. ' 

Della comitiva che ha ef
fettuato il primo turno di 
lavoro fa parte anche Lui
gi, studente ad Urbino. 
« Indubbiamente — comin
cia a raccontare — ci si 
sente molto più leggeri do
po questi cinque giorni di 
pene di tutti i tipi, non 
tanto fisiche, quanto mo
rali ». « Siamo venuti giù 
— prosegue — con il de

siderio dì portare aiuto. 
Per i primi due giorni ci 
siamo sentiti utili, quan
do abbiamo lavorato per 
riempire il centro di smi
stamento di Eboli scari
cando camion di continuo. 
Poi è venuta una confu
sione generale con la di 
stribuzione di viveri, con 
l'assalto al centro. Comun
que si è trattato di una 
esperienza indubbiamente 
positiva anche per il calo
re e la simpatia che si è 
creata subito tra tutti noi, 
militari, carabinieri, volon
tari, un fatto che in tempi 
normali non sarebbe mai 
successo ». 

Lilly è pugliese e come 
Luigi studia ad Urbino. 
« Secondo me — ci dichia
ra — il terremoto ha fatto 
scoppiare una serie di pro
blemi sempre rimandati. 
Sotto i nostri occhi abbia
mo visto una tragedia. Ho 
parlato con alcuni ragazzi 
di Eboli, ho detto loro che 
spetta a noi giovani del sud 
prendere iniziative, non al
lontanarci dalle nostre ter

re ma iniziare un lavoro 
di siadicamento di quella 
è che stata finora la real
tà del Mezzogiorno. 

E' un lavoro che dovrà 
durare a lungo perché alle 
spalle di questa gente c'i 
una storia lunghissima.'Io 
per esempio, mi sono resa 
conto di aver fatto un er
rore andando a studiare 
fuori dalla realtà del mio 
paese. La mia è stata qua
si una fuga. Prima di tutto 
devo tornare ad Eboli du
rante le vacanze di Natale, 
e poi questa estate me ne 
starò nel mio sud ». 

Finita la prima ondala 
di soccorsi, quella dei « vo
lontari autonomi » come li 
ha definiti Lilly, serve ora 
la seconda ondata, ancora 
più utile della ricostruzio
ne. Domani riferiremo su 
quanto si sta realizzando 
nella nostra regione, a 
partire ancora da quanto 
stanno facendo sempre i 
giovani. 

Franco De Felice 

Nelle aziende che fabbricano strumenti musicali 

Cassa integrazione», ma la produzione aumenta 
La mancanza di rinovamenti tecnologici potrebbe far perdere centinaia di posti di lavoro — Documento del
la FLM — Il problema della concorrenza straniera — Giudizio positivo sull'Istituto regionale per l'elettronica 

ANCONA — Continua la crisi 
di mercato nel settore dell'e
lettronica applicata - agli 
strumenti musicali, che nelle 
Marche dà lavoro a ben. 10 
mila addetti, suddividi ' in 
parti uguali fra « regolari »' e 
a domicilio e « nero ». 

La riunione del Coordina
mento regionale della FLM 
per gli strumenti musicali. 
tenutasi nei giorni scorsi a 
Recanati, è servita a mettere 
ulteriormente in luce q.uesto 
gravissimo stato di cose per 
il quale, se non si interviene 
al più presto, fra non molto 
tempo le Marche rischiano di 
veder cancellati centinaia di 
posti di lavoro (ed in pre
senza di una parallela ed u-
gualmente pesante crisi del 
calzaturiero e di una preoc
cupante flessione dell'abbi-
gliamento-confezionì). Sette 
mesi sono passati da quando 
la FLM ha presentato alla 
Associazione industriali delle 
Marche la piattaforma riven
dicativa di ettore e nulla 
ancora si è mosso 

a La situazione — dice un 
documento emesso al termine 
della riunione di Recanati — 
è caratterizzata da un sempre 
più continuo ricorso alla cas
sa - integrazione (come di
mostra anche la tabella di 
fonte sindacale pubblicata a 
fianco. n.d.r.) ordinaria e 
speciale e nelle aziende arti
giane da licenziamenti, no
nostante che questo sia il pe
riodo in cui la produzione 
raggiunge i massimi livelli n. 

Toccasana immediati, ov
viamente, non esistono: in 
crisi è l'intero settore, a cau
sa di una fondamentale ar
retratezza tecnologica e di 
organizzazione - - produttiva 
(specie a fronte della concor
renza dei colossi giapponesi e 
americani), aggravata dalla 
incapacità di costruzione di 
una politica comune fra gli 
imprenditori per la progetta
zione e commercializzazione, 
nonché per la ricerca scienti
fica applicata. In altri com
parti dell'elettronica ci si sta 
già muovendo (l'esemoio è la 
creazione recente di una 

« holding :> tecnico commer-
ciale-sclentifica, fra Indesit-
Emerson-Voxson), ma nella 
Marche si cammina ancora 

,sui binari della concorrenza ' 
,di piccolo,cabotaggio»fri dit-, 
te che distano fra loro appe
na qualche chilometro. 

Una svolta — dicono alla 
FLM — si impone; e con e 
strema urgenza: per questo 
una assemblea pubblica è 
stata convocata a Castelli-
dardo per il 12 prossimo, in
vitando partiti ed istituzioni: 
due telegrammi sono stati 
inviati alla Regione e alla As
sociazione industriali chie
dendo la rapida convocazione 
di incontri bilaterali. Il tele
gramma - alla •. controparte 
padronale. * in ' particolare. 
parla di « latitanza delle as
sociazioni industriali, già i-
nadempienti nell'applicazione 
dell'articolo 1 del vigente 
contratto e ' non rispettose 
dell'impegno- preso recente
mente nell'incontro tra Fede
razione regionale industriali e 
segreteria regionale CGIL. 
CISL, UIL. • di incontrarsi 
entro breve tempo 

Il sindacato, comunque. 
proposte ne ha già formulate 
più di una: dall'impegno di 
governo e Regione per l'uti
lizzo dei fondi CEE per la 
ricerca e la riqualificazione 
di operai 2 tecnici, alla crea
zione di strutture consortili 
fra le imprese marchigiane 
(non è esclusa l'ipotesi di un 

. marchio di qualità per i pro
dotti esportati, da propagan
dare tramite l'ICE). Positiva 
è giudicata la nascita del 
neonato Istituto regionale per 
l'elettronica, costituito fra 

| Finanziaria regionale e 23 
1 imprenditori, che si occuperà 

di ricerca scientifica e di 
mercato. -

Rimane comunque il nodo 
di fondo, prioritario, della ri
conversione produttiva di 
larsa parte del settore (quasi 
tutto orientato sugli orgar.i e-
lettronici): bisogna però stu
diare come e verso quali 
nuove produzioni. 

m. b. 

Situazione settore elettronica musicale al 30-11-80 nelle Marche 
AZIENDA N. dipendenti CASSA INTEGRAZ. GUADAGNI NOTE 

ELKA 220 

EKO 
MARCONI 
EROS FUSELLI 
MORILLI 
META 
SOLEL 
PIELLE EL. 
CRB 

SPACESOUND 
EIGAM 

FARFISA 
ACE 

CAGNONI A C. 
LENCO 
CIARE 
SE.SA. 

340 
24 
36 
18 
SO 
15 
20 

203 

70 
85 

920 
140 

70 
650 
150 
100 

10 settimane a zero ore per i 
189 operai 
6 settimane per tutti 
13 settimane per 7 operai 
Per 17 operai 
13 settimane per 5 operai 
13 settimane per i 31 operai 
7 settimane per 12 operai 
10 settimane per 17 operai 
C I . Speciale per circa 80 operai 

C I . Speciale per 40 operai 
C I . Speciale per 40 operai 

C I . Speciale per 152 operai -
11 settimane per 30 operai a 
zero ore 
12 settimane per 45 operai 
C I . Speciale per circa 300 operai 
Ordinaria 

Amministrazione Control
lata dal marzo '80 

Amministrazione Control-
lata da novembre 

Concordato preventivo 
Inoltre: quattro aziende hanno grari problemi finanziari, altre due stanno utilizzando ferie e , restirrtè 
con la previstone della CIG; circa IO tono i licenziamenti s{a regiitrcC in aziende artigiane. 

Dal 19 al 21 dicembre «Lucia di Lammermour» e «Andrea Chenier» 

A Fermo una mini stagione lirica ma di qualità 
Ogni anno, nei vari teatri e 

teatrucoli delle Marche (così 
come avviene, del resto, in 
ogni regione italiana) si spen
dono centinaia di milioni per 
allestire stagioni liriche che, 
quando vanno bene, sono ap
pena decorose, ma che. per lo 
più, offendono il buon gusto 
musicale e prendono in giro 
gli spettatori. Purtroppo, i co
sti di una stagione linea sono 
molto alti, le sovvenzioni del 
ministero dello Spettacolo co
prono appena J a metà del 
totale e. in assenza di un 
ente locale disposto a caricar
si di scinme notevoli nel bi
lancio annuale (magari a di
scapito di altre iniziative cul
turali). non c'è altra strada 
che quella di ricorrere agli 
impresari lirici, molti dei qua

li sono gente varemente de
gna, mentre altri meritano so
lo d'essere tenuti lontani. 

Il problema, per i piccoli 
comuni, è solo quello di aver 
fortuna, che. nel caso speci
fico. si traduce in lungimiran
za, competenza, prudenza. 
Fermo è tra le città marchi
giane che vanta una delle 
tradizioni liriche più illustri; 
a suo tempo, il teatro del
l'Aquila costituì un punto di 
riferimento, ma negli ultimi 
anni vi si è visto di tutto. 
meno che rappresentazioni li
riche, degne di questo nome. 

Quest'anno, la giunta di si
nistra ha tentato una via di
versa: l'accordo con il teatro 
4 Pergolesi > di Iesi, se non 
altro per garantire ai ferma-
ni due recite decorose e ri

spettose delle attese. Il punto 
di appoggio, in questo caso il 
teatro lesino, garantisce la 
qualità di interpreti ed ese
cutori. e il comune, da parte 
sua, spende volentieri qualche 
lira in più. fiducioso in un 
risultato che sia, quanto me
no. accettabile. 

Dal 19 al 21 dicembre, sa
ranno presentati dalla Lucia 
di Lammermcur e dall'Andrea 
Chenier: gli interpreti offro
no le dovute garanzie, men
tre l'orchestra ha da'la sin il 
grossissimo pregio di non es
sere raccogliticcia negli ulti
mi giorni, derivando diretta
mente dal teatro lesino. 

Nello Andrea Chenier il cast 
è composto dal soprano Orian-
na Sa nt unione, dal tenore 
Amedeo Zambon, dal baritono 

Benito Di Bella. Direttore il 
M. Luciana Rosada. Nella Lu
cia canteranno il soprano Ro
setta Pizzo, il tenore Vincen
zo Bello, il baritono Lorenzo 
Scarriola. affidati al M. En
rico De Mori. In sostanza. 
la Lucia ricalca l'allestimento 
curato dal Pergolesi per la 
stagione di Iesi, di Cagli e di 
M. Giorgio. 

Ed è proprio facendo rife
rimento da un lato a questo 
spettacolo già allestito e orga
nizzando dall'altro lato insi^ 
me alla città di Ascoli, l'edi
zione dello Andrea Chenier, 
che i costi possono essere 
mantenuti su livelli accetta
bili, tali cioè da non dissan
guare il capìtolo del bilancio 
comunale dedicato alle ini
ziative culturali. Mettendo in

sieme il contributo ministeria
le con gli altri raccolti qua 
e là. non dovrebbe risultare 
impossibile al Comune di Fer
mo coprire quanto manca per 
raggiungere i 70 milioni del 
costo totale della stagione. 

Ma il problema del conteni
mento dei prezzi, " specie In 
rapporto alla qualità del pro
dotto offerto, resterà eterna
mente insoluto, restando le 
attuali condizioni; ecco per
ché Fermo ha scelto la via 
della consorziazione con l'en
te pubblico di Iesi, spingendo 
perché si arrivi al più presto 
alla creazione di un circuto 
lirico regionale, che consen
ta allestimenti garantiti e dal 
cesti . contenuti. 

t . m. 
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Netto rifiuto dalle fabbriche dei 695 licenziamenti avviati dalla IBP 

Gli operai rispondono con i programmi 
I sindacati condannano la posizione unilaterale dell'azienda - Il nodo della riconversione 
produttiva - Il governo deve uscire dalla latitanza ed accettare l'incontro urgente richie
sto in un ordine del giorno che è già stato approvato all'unanimità dal Consiglio regionale 

... ed ora 
è la CISL 
che «sfida» 

Malizia 
Nel corso del suo inter

vento durante la conferen
za stampa, Roberto Pomi-
ni. segretario regionale 
della CISL. ha lanciato una 
« sfida » al vice presidente 
della Giunta regionale, il 
socialista Enrico Malizia. 
* Le organizzazioni sinda
cali invitano Malizia ad ts»i 
dibattito pubblico di fron
te ai lavoratori sugli ac
cordi sindacali che abbia
mo realizzato alla IBP ». 

La « sfida » è stata lan
ciata al termine di una se
rie di giudizi estremamen
te duri rilasciati da Po-
mini sulle affermazioni di 
Malizia, relative agli JC-
cordi sindacali, nella sua 
« famosa » intervista al 
s Messaggero ». 

i Quando Malizia parìa 
di accordi firmati sopra-
pensiero. si sbaglia, per
ché noi li riteniamo validi. 
Quando Malizia parla di 
« patto non scritto » avan
za una insinuazione igno
bile. Perché tutto si è svol
to alla luce del sole. Que
ste gravi insinuazioni di 
Malizia alimentano, fra 1* 
altro, clementi di difficol
tà nel rapporto che il sin
dacato ha con una parìe 
di lavoratori. 

E' una cosa molto grave*. 

A Terni 

PERUGIA — Questa vertenza IBP deve Investire la città. 
Tutti devono sapere, conoscere: la lotta dovrà essere capace 
di collegare gli altri punti di crisi presenti nel territorio, 
nella provincia, nella regione. Il filo che deve legare ed unifi
care tutto è costituito da una proposta politica economica 
verso nuovi e moderni processi di sviluppo per l'Umbria. 

E' questo il terreno scelto 
dal lavoratori della « Perugi
na » par rispondere alla rot
tura delle trattative fra dire
zione IBP e sindacato. Ac
canto a questo e in questa 
direzione ieri i lavoratori IBP 
hanno scioperato e parteci
pato compatti a quattro as
semblee. La reazione alle de
cisioni dell'azienda è stata 
dura; molti lavoratori hanno 
avanzato anche idee e pro
poste per rendere più incisiva 
la lotta: «Noi ci auguriamo 
che l'azienda non dia inìzio 
alle procedure di licenziamen
to: la situazione — ha detto 
Roberto Pemini. segretario 
regionale della CISL — po
trebbe diventare dramma
tica ». 

E" toccato proprio a Pomi-
ni, nella conterenza stampa 
tenuta ieri dalle organizza
zioni sindacali, raccontare 
l'incontri iornano. «Questo 
terzo incontro si è subito 
mostrato come profondameli. 
te diverso dai due precedenti. 
L'azienda aveva infatti af
frontato la situazione e all'in
terno di questa ha avanzato 
le cifre per la riduzione del-
l'Occupazione. Mercoledì, a 
Roma. l'IBP ha tagliato cor
to, è stata molto più esplici
ta. 

« Ci siamo trovati di fronte 
— continua Pomini — ad un 
ribaltamento completo deiia 
posizione IBP, della filosofia 
delle relazioni industriali che 
fino ad oggi aveva caratteriz
zato ia vicenda sincacale 
IBP. La direzione aziendale 
non ricorda più il contenuto 
dei tre accordi (23 febbraio 
'78, 9 gennaio '80 e 12 set
tembre '80) e non intende at
tuarlo. Non esiste più, cioè, 
un unico tempo "contempo
raneo": quello delia logica 
degli investimenti da parte 
dell'azienda e dei sacrifici 
(cassa integrazione, prepen
sionamenti. riduzione dell'oc
cupazione attraverso il blocco 
del turn-over), lo stesso tem
po finalizzato, cioè, alla ri
strutturazione produttiva, al
largamento della base pro
duttiva. ad una prospettiva di 
sviluppo e alla riduzione dei 
costi. Ora —.secondo l'azien
da — è soltanto il tempo di 
tagliare sui costi ». 
• E' una linea pericolosa — 
come afferma il comunicato 
dèlia segreteria regionale del 
PCI — « di un atto padronale 
che tende a scaricare sui la
voratori le conseguenze del
l'attuale situazione ». Come si 
è arrivati alla rottura? 
«Spettava al sindacato — è 
ancora Pomini a parlare — 
aprire l'incontro. Noi abbia
mo riaffermato il contenuto 
e la validità degli accordi -
precedenti e • all'interno di 
questa impostazione abbiamo 
manifestato la nostra dispo
nibilità sofferta a soluzioni 
che prevedessero un ulteriore 
ricorso alla cassa integrazio
ne, ai prepensionamenti, al 
blocco del turn-over ». 

L'azienda ha risposto con i 
numeri: per lo stabilimento di 
Aprilia non c'è nessun pro
gramma o piano, forse fra 
qualche anno; per la questio
ne impiega tizia c'è un esube
ro di 149 impiegati al mo
mento attuale, al termine di 
una revisione completa della 
questione l'esubero potrebbe 
essere anche maggiore. 

U sindacato ha risposto 
che era aisponibile a panare 
di riduzione dei costi, ma a 
termini rovesciati: « Soltanto 
una prospettiva di investi-
mtnto e di sviluppo — ha 
affermato Paolo Brutti, se
gretario regionale delia CGIL 
— può farci "trattare" la ri
duzione dei costi ». 

Il segretario regionale della 
PILIA Sergio Grassi ha rii at
to la storia degli accordi sin-
aacali spiegando la strategia 
complessiva che li sorregge
va: « Il primo accordo, quei lo 
del 23 iebbraio 78. rappre
sentava l'inizio di una politi
ca per l'allargamento della 
base produttiva e di nuove 
produzioni aggiuntive. E' an
cora questa posizione il no
stro punto-forza ». 

I sindacalisti hanno com
mentato anche le proposte di 
« mobilità esterna » presenta
te dall'azienda: « Noi non 
siamo contrari al principio — 
afferma Giorgio Righetti, 
coordinatore dei consiglio di 
fabbrica —. ma di quale 
"mobilità" si può parlare a 
Perugia, San Sepolcro. Apri
lia? E' fantascienza. Ci deve 
essere invece — ha sostenuto 
Righetti — un'altra "mobi.i-
tà": quella della biscotteria 
da banco, più tìi trentamila 
quintali di volume che viene 
prodotto in piccole a'ienae 
sommerse di tutto il territo
rio nazionale ». 

Di fronte a questa grave 
situazione anche il governo 
ora dovrà uscire dalia lati-

e rispondere sulla ri 

Un Natale 
a prezzi bloccati 
proposto dalla 
Conf esercenti 

Decisione del Consiglio di fabbrica 

Respinta la 
cassa integrazione: 

si apre la 
« vertenza Terni » 

Denunciato l'atteggiamento di Partecipazioni 
Statali e governo passivi sulle proposte CEE 

TERNI — Nco è escluso ci-e nel giro di poche settimane 
possa prendere il via una & vertenza Terni» nei confronti 
delle Partecipazioni statali e del governo. Quello che finora 
è certo è che il consiglio di fabbrica del maggiore stabili
mento della regione ha decìso ieri, nel corso di una lun
ghissima assemblea, di respingere il provvedimento di cassa 
integrazione così come è stato proposto dalla direzione 
aziendale. > 

Dal consiglio di fabbrica di ieri è scaturito anche un do
cumento che dovrà ora essere discusso dalle assemblee dei 
lavoratori reparto per reparto. Sulla base di questo docu
mento verrà avviata la «vertenza » ca i Partecipazioni sta
tali e governo. Per quel che riguarda nello specifico la cassa 
integrazione è stato rilevato ancora una volta l'aspetto preoc
cupantemente punitivo che riveste nei confronti delle « ac
ciaierie » ternane. 

La prima responsabilità, al riguardo, va cercata senza 
dubbio — hanno ribadito la molti — nell'atteggiamento del 
governo che ha accettato incondizionatamente le richieste 
avanzate dalla CEE in merito al «contingentamento». Non 
una parola è stata spesa dai nostri governanti per sottoli
neare la « specificità » del caso italiano. Non un provvedi
mento è stato proposto per arginare i negativi effetti che 
la richiesta CEE produrrà nell'economia nazionale." 

A tutto ciò inoltre va aggiunto l'operato della Finsider 
e della direzione aziendale della « Terni » che hanno peg
giorato ulteriormente la già difficile situazione. La «Terni», 
infatti, ha proposto la riduzione produttiva anche in com

partì che, come appunto quello dei getti e dei fucinati, non 
rientravano nelle richieste CEE. 

Da un lato allora i gruppi privati come la Teksid di Agnelli 
ch2 * impugnano » il provvedimento continuando a produrre, 
e dall'altro alcuni gruppi pubblici che rincarano la dose spa
rando forze di utilizzare la cassa integrazione per ridurre le 
perdite di gestione dello stabilimento. Degne di nota anche 
le vicende parallele alla questione della « cassa » che pure 
si sono sviluppate in questi ultimi giorni. La questione della 
nomina del nuovo amministratore delegato e del direttore 
tecnico, e la proposta avanzata dalle Partecipazioni statali 
per v i a nuova suddivisione in comparti delle aziende pub
bliche. 

La prima vede ancora una volta le cose al punto in cui 
stanno già da mesi: pressioni politiche, tentativi di acca
parramento e di lottizzazione da parte di forze dell'area di 
governo che non permettono ai veri «nodi » di giungere al 
pettine. La seccnda impone scelte che renderebbero la 
« Terni » uno stabilimento isolato e privo di garanzie per il 
futuro. 

« Per getti e fucinati — è stato detto in consiglio — non 
si dice niente, cosi come tutto tace anche nei confronti del 
progetto di raddoppiare la produzione dell'inox». Ancora una 
volta purtroppo — è stato rilevato — le risposte vere man
cano. Ciò che va sottolineato, comunque, è che la cassa 
integrazicne è un « salto nel buio ». Accettarla incondizio
natamente significherebbe ridurre la capacità del movimento 
operaio di imporre le proprie scelte in contrasto con quelle 
della controparte. 

Ancora di più in una fase come quella che lo stabilimento 
di viale Brin sta attualmente vivendo si rende necessario 
l'impegno di ciascun lavoratore. Ncn è certo questo il tempo 
di delegare ai « portavoce » le proprie idee. Né quello di la
sciare la discussione al solo appannaggio degli « addetti ai 
lavori ». " . • , . > ' i 

E' essenziale contrastare inoltre quel senso comune — che 
riEchia in questi giorni di prendere forma — secondo cui la 
«cassa » potrebbe solo essere un « malanno passeggero ». Né 
certo gli operai che vi sarebbero posti potrebbero conside
rare il fatto come un privilegio rispetto agli altri. L'attacco 
che attualmente sta venendo avanti potrebbe nascondere 
anche precise volontà di « non ritorno » da situazioni ridut
tive rispetto alle capacità occupazionali e produttive del
l'intero comprensorio ternano. 

La posta in gioco, del resto già i fatti lo dimostrano, è 
ben più alta dell'applicazione temnoranea del provvedimento 
di cassa integrazione. Si punta alla divisione in fabbrica e 
fuori dei lavoratori. Si è anche al punto in cui la mancanza 
di « linfa vitale » per alcune delle piccole e medie industrie 
si com'ncia a far sentire con i conseguenti licenziamenti. 
IiO attesta anche un documento, sottoscritto dalla federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL ' ternana, che afferma la vo
lontà e l'urgenza di coinvolgere la federazione unitaria sin
dacale e nazionale sui problemi dell'economia provinciale. 

Alcune località rimaste isolate 

«Non se ne vedeva tanta 
da anni ! »: un metro di neve 
copre i paesi della Valnerina 

Crolli nelle zone già colpite dal terremoto - Domenica si 
aprono i campi di sci, sostegno dell'economia invernale 
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PERUGIA — Legogne. Forsi-
vo, Cortigno, Pescia, San 
Marco. Cricchio, sono rima
ste bloccate dalle 21 dell'altra 
sera per tutta la giornata di 
ieri. In Valnerina nevica, 
« come non avevo più visto 
da tanti anni », dice il sinda
co di Norcia, Novelli. La ne
ve Iia raggiunto ieri quasi o-
vunque 80 centimetri, per 
non parlare di Castelluccio di 
Norcia, dove è arrivata ad un 
metro circa. « Domenica — 
dice Novelli — si aprono gli 
impianti di Forche Canapine. 
Abbiamo bisogno di gente 
che venga a sciare, l'econo
mia altrimenti soffre ». 

Legogne. Forsivo. Cortigno. 
Pescia. Oricchio. Castelluccio. 
sono rimaste bloccate anche 
giorni fa. quando la neve ha 
fatto la sua prima visita in 
Umbria. Sono rimaste addi
rittura senz'acqua, né luce. 
ma. appena la strada, grazie 
all'azicne degli spazzaneve, è 
diventata di nuovo libera, gli 
abitanti si sono recati a Nor-
CÌ? a nrpnriPrp lp niw»«»v»«-t«» 

A Preci dove la neve ieri 
ha raggiunto circa 50 centi
metri è crollato il tetto di 
un capannone dove si trovava 
un complesso di allevamento 
di bestiame. 

Le. tracce del terremoto 
sono ancora li, indelebili, gli 
abitanti della Valnerina, co
me hanno scritto in una re
cente rievocazione del terre
moto del 19 settembre gli a-
lunni del liceo scientifico di 
Norcia « stanno davanti al 
televisore che parla del 
dramma del Sud, a vedere le 
sequenze di un film di cui 
già sono stati protagonisti ». 

Eppure, anzi a maggior ra

gione. in Valnerina la catena 
di solidarietà con il Sud ter
remotato è iniziata subito. 
immediato è stato l'invio di 
roulottes per le famiglie col
pite. Gli studenti del liceo 
scientifico di Norcia, che del 
dramma del Sud hanno preso 
spunto per fare un bilancio. 
settore per settore, dei danni 
che il sisma ha recato alla 
Valnerina. hanno anche orga
nizzato una festa da ballo e 
ne hanno inviato gli incassi 
al Meridione. 

La Valnerina è la zona più 
colpita dalla ondata di mal
tempo che ieri ha interessato 
la nostra regione. La neve è 
caduta un po' ovunque e tut
ti i passi appenninici erano 
transitatoli. fino a ieri pera. 
solo con catene o pneumatici 
antineve. A Vergherete Boc
ca Trabaria. Bocca Seriola, la 
neve ha raggiunto circa 20 
centimetri. A Spoleto i vigili 
del fuoco sono stati impegna
ti per gran parte della gior
nata di ieri a recidere nume
rosi rami pericolanti degli 
alberi nel centro storico del
la città. 

Situazione difficile anche a 
Gubbio, dove la neve ha rag
giunto in alcune zone anche 
trenta centimetri. Anche a 
Perugia ieri mattina è nevica
to e la temDeratura era mol
to hass3. Ln reve però si è 
sciolto • auasi subito non ar
recando d?nni al traffirn Tn 
sorata, comunnue. in seguito 
all'intervento degli sD377ane-
ve. la situaz;one è migliorata 
in alcune frazioni della Val
nerina. che sono riuscite a 
mettersi in contatto con gli 
altri centri. 

TERNI — Terni: prezzi bloc
cati a Natale per un paniere 
di i< generi » essenziali. Que
sta la proposta natalizia per 
garantire il controllo e la 
trasparenza dei prezzi dei 
prodotti di pm laigo consu
mo annunciata in questi gior
ni dai gruppi acquisto ali
mentaristi deil'ATA e GAT-

yuelìo dehe festività na.a-
lizie è il periodo tristemente 
noto per gli aumenti indiscri
minati e generalizzati dei 
p/ezzi. In considerazione di 
questo fatto, l'iniziativa presa 
aai due g.uppi alimentaristi, 
associati alla Confesercenti, 
assume un tentativo di difen
dere il consumatore dalla cre
scita continua dei prezzi so
prattutto in periodi in cui, 
per la maggicie dispDmbihtà 
della gente, la speculazione 
si fa più intraprendente Nei 
cento punti vendita aderenti 
all'iniziativa dei gruppi ali
mentaristi, saranno in distri
buzione dodici prodotti di lar
go consumo Farina, zucche
ro. palati, cafie. e il tradiz.o-
nale panettone potranno es
sere acquistati a prezzi ve
ramente a competitivi » . 

«Si tratta per noi — ha 
detto Grim&ni. presidente del 
gruppo ATA — di una inizia
tiva abituale. I prezzi fatti 
dai nostri associati sono sem
pre trasparenti -A Natale ab
biamo voluto fare ancona di 
più. con il listino presentato 
abbiamo inteso svolgere una 
opera di calmiere, in un pe
riodo in cui i prezzi tendono 
a lievitare ». La proposta del-
1 ATA CONAD e del GAT du
rerà dal 13 dicembre fino al
la fine dell'anno. 

«Con questa iniziativa — 
ha detto Sparamonti presi
dente della Confesercenti di 
Temi — diamo continuità al
le esperienze fatte anche in 
aitri settori, cercando di bloc
care i prezzi. Cesi abbiamo 
fatto nella cartolibrerie con 
il "mese della scuola'.* bloc
cando i prezzi dei prodotti 
scolastici proprio nel periodo 
di riapertura di scuole, nel 
momento in cui la spesa del
le famiglie è massima » . 

I rappresentanti sindacali j tanza 

Prime decisioni del TAR sullo stabilimento di Cannara 

La Nuova Bonaca si può costruire 
ma esigendo precise garanzie 

Previsto per oggi un decisivo incontro al ministero Beni culturali - Approvato un or
dine del giorno in consiglio comunale con il voto di tutti i partiti escluso il PRI 

intervenuti hanno riconosciu
to la validità dell'iniziativa. 
soprattutto in un periodo di 
restringimento dei consumi 
individuali a causa della cri
si economica che sta inve
stendo semore di più tutto 
li paese. I sindacalisti hanno 
anche invitato 1 gruppi di 
acquisto affinché si facca-o 
carico anch* d: altre Inizia
tive, par difendere il potere 
di acquisto dei salari e delle 
pensioni. 

chiesta di incontro urgente. 
contenuta nell'ordine del 
giorno unitario del Consiglio 
lesionale, al ministero del-
17ndustria fra I soggetti fir
matari degli accordi « per ve
rificare. partendo dagli im
pegni assunti, 1 programmi a 
breve e medio termine, fli 
indirizzi produttivi e il ruolo 
della IBP In Umbria e In Ita
lia ». 

Fausto Belia 

PERUGIA — «Emetterà la 
sentenza tra qualche mese, se 
deciderà di giudicare, oppure 
chiederà un supplemento di 
indagine ». E' stato questo 
l'orientamento espresso dal 
TAR (tribunale regicnale-
amministrativo) chiamato ie
ri mattina, da un gruppo di 
cittadini di Tordandrea a 
pronunciarsi sulla validità o 
meno della concessione edili
zia, rilasciata dal comune di 
Cannala alla multinazionale 
Bonaca-Bayer per il trasferi
mento delia fabbrica dal 
centro del paese. 

Non si è ritenuto necessa
rio procedere alla revoca del
la licenza, riconoscendo così 
la fondatezza amministrativa 
del provvedimento. E se oggi 
il ministero dei beni culturali 
nell'incontro a Roma con i 
rappresentanti della giunta e 
del consiglio regionale, non 
porrà ulteriori ostacoli, si 
continuerà la costruzione del 
nuovo insediamento, in loca
lità Isola di Cannara. 

Come è noto la questione è 
oramai aperta da parecchi 
anni, ma solo da poco, ha 
trovato l'attenzione del e co
mitato tutela salute e am

biente ». Già nel '69 91a giunta 
di sinistra si oppose tenace
mente all'ampliamento della 
fabbrica ad alto valore in
quinante, nel centro del pae
se. Ma trascorsero solo tre 
anni e la nuova amministra
zione di centro destra, con 
Bonaca consigliere in testa, 
concesse la consistente e-
spansione. Nel *75 la ricom
posta amministrazione di si
nistra insieme alle organizza
zioni sindacali continuò la 
battaglia contro l'inquina
mento, per la difesa dell'am
biente e solo nel gennaio di 
quest'anno fu concessa la li
cenza - dopo - l'approvazione 
nella commissione edilizia. 

« Abbiamo compiuto questo 
importante atto amministra
tivo — dice il sindaco di 
Cannara Alessandro Favilli — 
perchè questo significa per 
l'amministrazione e per i cit
tadini liberare il centro sto
rico da un'industria estre
mamente pericolosa e inqui
nante; ma anche perché il 
nuovo Insediamento almeno 
sulla carta, tutela maggior
mente, ma certo non total
mente, sia gli operai che le 
popolazioni circostanti ». 

« La posizione dell'ammi
nistrazione comunale è quin
di una posizione chiara e 
precisa, continua Favilli, se 
non si verificheranno le ga
ranzie di antinquinamento ri
chieste noi non concederemo 
l'agibilità ». 

La multinazionale a questo 
punto si è preoccupata di 
progettare la nuova azienda 
con tutti gli accorgimenti ne
cessari; niente scarichi di ac
qua per non inquinare il ter
reno, forni elettrici in alter
nativa ai vecchi a carbone, il 
tridepuratore per l'aria, con 
la riduzione complessiva del 
rumore, portato al livello ri
tenuto diai tecnici nocivo ma 
sopportabile. --
zioni non sembrano convin
cere le popolazioni di Tor
dandrea nel comune di Assisi 
residenti a due chilometri dal 
nuovo insediamento. *J 

Si è costituito cosi un 
« comitato tutela salute e am
biente » che insieme al WWS 
e Italia nostra è impegnato 
in questi mesi a impedire la 
costruzione del nuovo stabi
limento, giudicandolo troppo 
voluminoso, inquinante e le
sivo delle caratteristiche pae

saggistiche e della vocazione 
agricola della zona. La que
stione ha quindi avuto una 
sua eco anche in consiglio 
regionale. _ . 

E' ?tato approvato un or
dine del giorno votato da 
tutti I partiti ad esclusione 
del PRi nel quale oltre a ri
confermare la validità della 
scelta di trasferimento com
piuta. si dava incarico alle 
commissioni regionali affari 
sociali e affari economici di 
approfondire - le caratteristi
che tecniche e strutturali del
l'insediamento industriale. Ed 
è Guido Guidi, ' presidente 
della commissione regionale 
affari sociali, a dirci che il 
lavoro delle due commissioni 
sta procedendo speditamente 
attraverso la formazione di 
una commissione mista 
(composta da tecnici, consi
glieri regionali, esperti) con 
sopraluoghi nella zona inte
ressata in modo da presenta
re un esauriente relazione e 
scientificamente valida che 
sarà trasmessa al consiglio 
regionale per la discussione 
nelle prossime settimane. 

Alberto Stramaccioni 

Prosegue il dibattito, anche aspro, su un concerto a Perugia 

Scusi, non è per fare polemiche 
ma a me quel jazz era piaciuto 
L'organizzazione degli spettacoli jaz

zistici a Perugia, la qualità di quesii, 
il loro impatto con il pubblico: sono 
problemi sui quali si discute da tempo. 
In questi giorni poi il nostro giornale ' 
(a partire da un articolo di Giampiero 
Rasimelli) ha favorito un franco dibat
tito non certo privo di polemiche. Al
cune condivise dalla redazione, a'.tre 
meno. 

E' nostra intenzione però fare emer
gere tutti i problemi anche tramite 
una discussione aspra. Dando seguito 
agli articoli già apparsi su questa pa
gina. pubblichiamo oggi questo polemi
co intervento di Carlo Pagnotta. 

Chiedo spazio per intervenire sul di
battito aperto da Giampiero Rasimelli 
in merito all'articolo firmato Pecorl 
apparso su Paese Sera il 14 novembre 
scorso dal titolo mPhil Woods non in
fiamma Perugia • Che jazz sofisticalo, 
annoia da morire ». 

Mi limiterò ai fatti nel mio modestis
simo italiano, lasciando da parte il si
nistrese tanto caro agli amici dell'A li
ei. Non porterò avanti, quindi, nes
sun tipo di discorso nella misura in 
cuL. e non parlerò di attività cultura' 
li, iniziative culturali, forze culturali, 
tessuti culturali, politica culturale, pro
blemi culturali, produzione culturale, 

servizi culturali, diffusione culturale, 
settori culturali, livelli culturali, asso
ciazionismo culturale e chi più ne ha 

. più ne metta. 
Il Jazz Club Perugia, per i due con

certi di Gillespie e Phil Woods al MOT-
lacchi, aveva invitato, a proprie spese 
si badi bene, Arrigo Pollilo della rivista 
Musica Jazz, Marco Molendini per il 
Messaggero e Roberto Capasso per Pae-

',se Sera. Quest'ultima testata ha deciso 
di mandare Franco Pecori. Niente in 
contrario ovviamente. 

Ma veniamo poi a quanto Pecori ha 
scritto in merito a Phil Woods, tutto 
ciò ha stupito Rasimelli e quanti erano 
al Morlacchi quella sera, non certo il 
sottoscritto che conosce come la pensa
no lui e la sua sparuta (per fortuna) 
combriccola di fazzologi. A Pecori piac
ciono tanto il free-jazz (che è morto e 
seppellito, sissignori) e i cosiddetti 
«creativi europei» (chissà cosa ne pen
sa Le Roi Jones di questi ultimi), tut
to U resto è borghese reazionario. 

Secondo Tilluminato parere del No
stro (vedi Paese Sera ó/tl 16 novembre) 
dopo Parker c'è solo il «free». Clif
ford Brown, quindi, non conta, Sonng 
Rollins è stato sopraffatto dalla rea
zione, Horace Silver è cacca, tutti quelli 
sfornati dai a Jazz Messenger* » posso

no andare a suonare nelle bande di 
paese, il quintetto di Miles Davis con 
Coltrane non esiste. Bill Emns.- Bill 
Evans è bianco, sofisticato • e annoia 
da morire pure lui. ..••.--

Questo non è scrivere di jazz, è far
neticare. L'ARCI provincia di Perug.a 
scende in pista contro Rasimelli e ni 
allinea con Pecari. Stavamo in pensie
ro! AITARCI di Perugia, U cui presi
dente mi ha dichiarato testualmente un 
mese fa. presente un assessore comu
nale che « del jazz non gliene frega 
niente, non ci capisce niente e non gli 
piace* rispondo che per tutti ero e 
rimando un « appassionato ». 

AITARCI di Perugia faccio sapere 
che da pochissimo si è costituita una 
ARCI-Jazz romagnola che. tanto per 
iniziare e tanto per gradire, ha in pro
gramma da dicembre a febbraio i se
guenti concerti: il gruppo di Milton 
Jackson (16 dicembre, Riccione), il 
quartetto di Johnny Griftin (13 genna
io. Misano), il quartetto di Loui% llaues 
(21 gennaio. Riccione), il quartetto di 
George Coleman con Billy Higgins (23 
febbraio. Cattolica). 

Stai mo' a veder che in Romagna 
cova la reazione boia di un mond leder. 
Con tanto swing. Carlo Pagnotta 

Proseguono le iniziative in tutta la regione 

Anche un comitato studentesco 
per assistere i terremotati 

* 

Prefettura e Amministrazione comunale provvederanno a tutti i biso-
t gni delle famiglie sinistrate giunte a Perugia - Si cercano nuovi alloggi 
PERUGIA — Il moto di soli
darietà continua. Oggi pome
riggio si terrà • una nuova-
riunione del Centro regionale 
di coordinamento che farà il 
punto della situazione. Sulla 
base delle necessità dei cin
que comuni del Sud. affidati 
all'Umbria, il Centro incari
cherà i Comuni e gli Enti 
della regione dell'invio di 

- aiuti e soccorsi. ' - ; - ' * -

- Intanto circa 45 sono i ter
remotati ancora ospiti degli 
alberghi di Perugia e provin
cia. Prefettura ed amminl-
strazione comunale prowe 

' dono all'assistenza delle fa
miglie sinistrate. Ci sono poi 
quelli, si dice molti, che 
hanno trovato alloggio nel 
capoluogo umbro nelle case 
di amici e parenti. In questo 
caso l'amministrazione co
munale attraverso un appo
sito ufficio provvede all'as
sistenza sanitaria di quanti 
tra i terremotati arrivati in 
questi giorni in Umbria ne 
siano sprovvisti . 
' Come è noto il commissa

rio di governo, onorevole 
Zamberletti. aveva inviato un 
telegramma alla Prefettura di 
Perugia, che ha poi informa
to l'amministrazione comuna
le. in cui veniva chiesta ospi
talità almeno per 15 giorni 
per le famiglie colpite dal 
sisma. 

Nei giorni scorsi inoltre 
alla Prefettura di Perugia so
no pervenute da parte di enti 
e di privati offerte di ospita
lità per 205 bambini presso 
famiglie (più 100 presso la 
colonia di Monteluco di Spo
leto). per otto nuclei familia
ri. per 75 adulti (più 180 in 
colonia) e per 14 tra ragazzi 
e ragazze. 

E" stata inoltre offerta la 
disponibilità di 25 abitazioni 
per altrettanti nuclei familia
ri. A Perug'a intanto si è 
formato anche un comitato 
unitario studentesco costitui
to in gran parte da studenti 
della facoltà di Agraria per ì 
soccorsi ai terremotati .11 
comitato ieri pomeriggio nel 
corso di una riunione nella 
sede di piazza Grimana ha 
discusso l'organizzazione dei 
soccorsi e la formazione di 
squadre di volontari che in
tendono partire per il Sud. 

Il Comune intanto è al la
voro per reperire nuovi al
loggi per le famiglie sinistra
te. . 

Per l'omicidio dell'agosto 79 

Le richieste del PM 
al processo Bellucci 
Chiesta l'assoluzione per insufficienza di 
prove per Andreani e 28 anni per Germini 
PERUGIA — Assoluzione 
per insufficienza di prove 
per Paolo Andreani e 28 
anni di reclusione ' per 
Giorgio Germini: queste le 
richieste del Pubblico Mi
nistero, Vladimiro De Nun
zio. al processo per l'ucci
sione di Oliviero Belluc
ci avvenuta il 22 agosto 
del 1979. 

Il dottor De Nunzio ha 
parlato per circa un'ora e 
trenta ieri durante la quin
ta giornata di questo pro
cesso ed ha analizzato det
tagliatamente le posizioni 
processuali dei due impu
tati. Ha giustificato le due 
richieste in base agli ele
menti oggettivi a disposi
zione di quanti hanno svol
to indagini su questa vi
cenda. 

Non ci sono elementi tali 
da dimostrare una seppur 
minima responsabilità o 
implicazione di Paolo An
dreani nelTcmiddio di Bel
lucci. salvo le accuse di 
Germini che perù non so
no suffragate da alcuna 
prova concreta. La posi
zione di Germini, invece. 
è più chiara e sono molti 
gli elementi materiali che 
lo inchiodano alle sue re
sponsabilità. Questo più o 
meno il senso della requi
sitoria del pubblico mini
stero. 

Innanzitutto il movente. 
Giorgio Germini amava 
Nadia Cardinale, moglie 

di Oliviero Bellucci. « Pos
siamo dire — ha dichiarato 
il PM — che l'amava alla 
follia ». Il marito di Nadia 
era quindi un ostacolo da 
eliminare. La gelosia di 
Germini, e Nadia Io ha 
confermato più volte, rag
giungeva punte inaccetta
bili. Ma allora come si spie
ga la chiamata in correo 
di Andreani? Anche a que
sto interrogativo il PM ha 
dato la sua risposta. 

«Anche l'Andreani rap
presentava un ostacolo per 
il libero amore di Germi
ni verso Nadia — ha detto 
De Nunzio —. E' ncto in
fatti che la donna aveva 
avuto una relazione con 
l'altro imputato e che più 
volte le recava molestia. 
Sembra anche che Andrea
ni avesse ceicato di av
viare alla prostituzione 
Nadia Cardinali. E' logico 
quindi che accusare An
dreani dell'omicidio sareb
be significato per Germi
ni che non ci sarebbero 
stati più • ostacoli 

Le richieste del PM so
no state accolte con com
prensibile soddisfazione 
dall'avvocato Stelio Zaga-
nelli e dallo stesso An
dreani. mentre Giorgio 
Germini è scoppiato in un 
pianto ininterrotto. 

Domani forse, sesta »• 
dienza di questo dibatti
mento, dovrebbe esserci la 
sentenza finale. 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via dai Taurini 1t 
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Anche in USA tante le iniziative di solidarietà 

Il sindaco ha portato 
a Filadelfia il dramma 

della gente del Sud 
Salto di qualità nei rapporti con Firenze - In programma 
scambi culturali - Interesse per le relazioni economiche 

Dopo l'impegno a contri
buire con centinaia di mi
gliaia di dollari annunciato 
da uomini di affari, persona
lità della cultura e della poli
tica al sindaco Gabbuggianl e 
alla delegazione fiorentina la 
solidarietà di Filadelfia con le 
regioni colpite dal terremoto 
si estende ancora. Per dome
nica il vescovo della cattedra
le di San Pietro ha promosso 
una raccolta di fondi tra i 
fedeli. Offerti versamenti e 
atti di generosità vengono 
segnalati numerosi da parte 
di associazioni, circoli, club, 
singoli cittadini. 

L'appello per le popolazioni 
della Campania e della Basi
licata che il sindaco di Fi
renze ha rivolto agli ameri
cani ha colpito nel segno. 

« Accorato e commosso » 
per 1 giornali di Filadelfia e 
della Pennsylvania che hanno 
dedicato molto spazio alla vi
sita degli ospiti toscani. Dopo 
Il vangelo, durante la cele. 
brazione della messa, il ve
scovo della cattedrale ha in* 
vitato Gabbuggianl a parlare 
ai fedeli della terrìbile scia
gura che si è abbattuta sul
l'Italia. L appello al fraterna 
aiuto e le foto di quell'insoll 
to invito sono state subito 
riprese dagli organi dì in
formazione. 

La molla della solidarietà e 
degli aiuti è scattata imme
diatamente . Quelle parole 
hanno avuto subito migliaia 
di risposte. Ai successivi ap

puntamenti con autorità e 
personalità locali è stato 
chiesto più volte al sindaco e 
agli amministratori fiorentini 
di portare notizie fresche sul 
terremoto, su quell'avveni
mento terribile che ancora 
molti non immaginavano co
me potesse avere assunto le 
dimensioni di una terrificante 
catastrofe nazionale. 

Ricordando i difficili giorni 
dell'alluvione nel 1966 e i 
rapporti sempre più stretti 
che legano ormai le due cit
tà, nel circoli di Filadelfia le 
offerte e le iniziative di aiuto 
si sono in poco tempo mol-
tiplicate. 

Ma il legame fraterno, quel 
gemellaggio ormai decennale 
non ha prodotto solo questo 
straordinario slancio umani
tario. La visita della delega
zione fiorentina (oltre al sin
daco Gabbuggianl. gli asses
sori alla cultura Fulvio Ab
boni e Luigi Tassinari e il 
sovrintendente al teatro co
munale Masssimo Bogianki-
no) rappresenta una svolta 
significativa, un salto di qua
lità nei rapporti tra Firenze e 
Filadelfia. 

Invitati dal sindaco Green, 
dal presidente dell'Opera 
Company e dal direttore del 
Museo d'Arte per l'inaugura
zione della mostra « Visualità 
del Maggio Fiorentino», i 
rappresentanti del capoluogo 
toscano hanno avuto nume
rosi e profìcui contatti con 
esponenti della cultura, delle 

università, della polìtica, del
l'economia e del turismo. 

Il gemellaggio con Filadel
fia si consolida su basi nuove 
e apre senza dubbio originali 
ed importanti prospettive nei 
rapporti tra le due città e 
non solo dal punto di vista 
della cultura. 

Per quanto riguarda le ini
ziative di questo settore spe
cifico sono stati discussi 
progetti di futuri e reciproci 
scambi. Ad esempio si è par
lato della proposta di un 
trasferimento a Filadelfia di 
una parte della grande espo
sizione medicea di quest'anno 
che ha avuto una eco molto 
forte anche negli Stati Uniti. 
Altre idee sono in corso di 
definizione per la mostra 
a Firenze com'era». 

Nel capoluogo toscano in
vece si penserebbe di ospita

l e una mostra americana sul 
Settecento. 

Contatti con circoli cultura
li ed università hanno sugge
rito anche numerosi convegni 
di studio. 

Scambi molto interessanti 
Infine sul versante economi
co. uomini dì affari e ra-
presentanti d 1 • numerose so
cietà hanno chiesto con inte
resse ulteriori colloqui per 
approfondire ed estendere 
anche questo tipo di rappor
ti. 

Luciano Imbasciati 

Preoccupazioni per i lavoratori 

La Regione chiede 
un confronto sui 
problemi Galileo 

t * •-* i - ' 

I sindacati ribadiscono la loro contrarietà allo 
scorporo - Non rispettati i livelli di occupazione 
Insoddisfazione per l'assenza di piani organici 

La situazione che si è 
venuta a creare alla Gali-

' leo ' preoccupa anche la 
- Giunta regionale e gli en
ti locali, che hanno deci
so di aprire a breve sca
denza un confronto con 

- la Bastogi. L'Impegno è 
v stato assunto nel corso -. 

di un incontro che si è 
svolto ieri a Palazzo Bu
dini Gattal. Alla riunio
ne erano presenti il pre
sidente • della Regione, 
Mario Leone, il vicepre
sidente, Gianfranco Bar-
tolini, gli assessori allo 
sviluppo economico del 
comune, Luciano Ariani, 
e della provincia, Athos 
Nucci, i rappresentanti 
della Federazione sinda
cale unitaria e della FLM 
regionale e provinciale. 

La riunione era stata 
richiesta dal Consiglio di 
fabbrica della Galileo per 
informare la Giunta re
gionale di quanto emerso 
in • un recente incontro 
con la Bastogi. Come è 

. noto, giorni fa la prò- _ 
prletà ha presentato al 
lavoratori un plano che 
prevede un ampliamento 
del livelli .occupazionali 
(da 1430 a 1600 entro il 
1983) per quanto riguarda 
le Officine Galileo, men
tre per quanto riguar
da Il Mecconotessile, la 
Bastogi, pur dichiarando * 
un cauto ottimismo suir 
andamento della produ
zione. ha annunciato uno ; 
«scorporo» del Meccano- -

tessile. Quest'ultima ' de
cisione ha provocato le ' 
proteste dei lavoratori -
perché la Bastogi si era 
impegnata a discutere ' 
preventivamente qualsia- ~ * 
si modifica degli assetti ;; 
societari. »-- ;, 

' * Nel corso della riunlo- ' 
ne con i rappresentanti . 
della Regione e degli en
ti locali, le organizzazio
ni sindacali hanno anche 
dichiarato la propria in
soddisfazione per l'assen
za di piani organici e 
concreti, in grado dì rag
giungere gli obiettivi pre
visti dall'accordo del 1979. 
Infatti, al momento In 
cui la Bastogi acquisi gli 
stabilimenti fiorentini, si 
impegnò ad aumentare 
gli organici fino a rag
giungere la , quota , di 
2.023 unità. 

Nel corso della riunio
ne. infine, il sindacato 
ha illustrato le iniziative 
che intende prendere, a-
prendo in primo luogo 
una vertenza sulle pro
spettive e sui program
mi per una concreta cre
scita dell'occupazione fi
no ai livelli dell'accordo 
sindacale. Inoltre, con
fermando opposizione al
lo scorporo, il sindacato 
vuole precise garanzie ' 
perché non vengano 
smembrati la rappresen-. 
tanza sindacale e gli or
ganici, con possibilità di 
interscambio fra i - due 
stabilimenti Galileo -,-

Di fronte a questa sfilza di nomi di Prima Linea — di 
cui diamo notizia in un'altra parte del giornale — alcuni 
dei quali notissimi (Susanna Ronconi) e altri sconosciuti 
e « al di sopra di ogni sospetto », alla pesantezza delle accuse, 
alla vastità del canovaccio eversivo che viene alla luce, al 
ritrovamento di un ingente quantitativo di armi e materiale, 
è giusto parlare di clamorosa operazione. 

Clamorosa certo ma anche sorprendente. Innanzitutto 
perché chi avrebbe ma! potuto immaginare che dietro la 
figura di Fabrizio Giovannino integerrimo impiegato dell'uf
ficio fidi della Cassa di Risparmio dell'agenzia 12, si nascon
desse un responsabile del gruppo di fuoco di Prima Linea? ' 
I suoi amici, i suoi compagni di lavoro sono rimasti stupe
fatti. Nessuno voleva crederci. Invece, dietro la maschera 
del perfetto travet, si 'nascondeva un terrorista il cui appar
tamento veniva usato dall'organizzazione per ospitare i ter
roristi latitanti. 

Da almeno un paio di settimane, secondo la polizia, Su
sanna Ronconi, la «primula rossa» di Prima Linea, era 
ospite del Glovannlnl in un condominio all'Isolotto abitato 
in massima parte da impiegati e funzionari di banca. Chissà 
quante volte hanno incontrato per le scale la giovane donna, 
minuta, esile, e nessuno poteva immaginare che avevano 
di fronte uno dei leader storici del terrorismo. 

Fabrizio Giovannini, impiegato 
di banca e presunto terrorista 

Una talpa 
insospettabile 

nel cuore 
dell'Isolotto 

E* stato catturato durante l'ampia ope
razione che ha portato all'individua
zione di numerosi capi di Prima linea 
Nessuno aveva mai nutrito dei sospetti 
sul suo conto - La scoperta del covo 
nel centro della città conferma Firen
ze come « crocevia » del terrorismo 

L'altro motivo di sorpresa è che la « base », 11 covo da cui 
partivano le «operazioni militari» (rapine e assalti in banca) 
era nel cuore della città, in Borgo San Frediano. E questo 
conferma quanto da tempo viene sostenuto e cioè che Fi
renze è il crocevia del terrorismo,, il centro di raccordo tra 
le varie formazioni terroristiche che agiscono nel nostro 
paese. - v 

Non a caso proprio nel capoluogo toscano è stato cattu
rate Cìno Longc conosciuto col nome di battaglia sGerardo ». 
Per gli inquirenti è uno dei responsabili a livello nazionale 
di Prima Linea dopo la ristrutturazione avvenuta in seguito 
ai colpi inferti dalle forze dì polizia alla organizzazione 
eversiva. 

Infine un'ultima annotazione. Se l'operazione si è conclusa 
senza sparatorie e senza spargimento di sangue (al momento 
dell'irruzione nei covi tutti avevano a portata di mano le 
armi) il merito è degli uomini della DIGOS che hanno ope
rato con impegno e scrupolo e dei magistrati che hanno 

• diretto l'operazione. 

. g. s. 
NELLA FOTO: Il covo di Prima Linea al n. 81 di Borgo 
San Frediano da cui partivano le «operazioni militari»' 

Nel processo al Comitato rivoluzionario toscano 

i i I brigatisti alla 
hanno ricusato i difensori 

Paolo Baschieri ha consegnato in aula un documento con
tro i supercarceri - Interrogati Barbi e Graziella Rossi 

Ricusati i difensori, inter
rogati Giampaolo Barbi e 
Graziella Rossi: questo il suc
co della quarta udienza al 
processo contro i membri del 
Comitato rivoluzionario to
scano delle Brigate Rosse 

In apertura di udienza Pao
lo Baschieri a nome anche 
degli altri imputati Salvatore 
Bombaci, protagonista del 
sequestro di due agenti al 
carcere delle Murate assieme 
al nappista Pasquale Abatan-
gelo, e Dante Cianci, ha re
vocato il mandato ai difenso
ri di fiducia. Poi ha conse
gnato un documento in cui si 
afferma: «Uno del principali 
obiettivi che ci eravamo 
proposti in questo processo 
era quello di pronunciarsi ri
spetto alla battaglia in corso 
sulla chiusura con ogni mez
zo dall'Asinara e dei poli di 
massima deterrenza. Per 
questo un nucleo di compa
gni della nostra organizzazio
ne ha catturato ieri un sot
tufficiale e una guardia della 
sezione speciale delle Murate 
con l'obiettivo immediato di 
impedire la partenza di un 
compagno per l'Asinata e in 

fenerale per stabilire, dopo 
'azione di pochi giorni fa dei 

compagni Bandoli e Neri (i 
due terroristi delle Unità 
combattenti comuniste che 
sequestrarono una guardia 
ndr) che anche dalle Murate 
all'Asinara non deve essere 
trasferito nessuno». 

Il comunicato dei brigatisti 
conclude con la revoca dei 
difensori Dopo di che Cianci, 
Baschieri e Bombaci hanno 
abbandonato l'aula: « ritorne
remo quando lo riterremo 
opportuno ». 
< L'avvocato Nino Filasti», u-
ne delle persone la cui abita
zione è stata perquisita nel
l'ambito della grande retata 
compiuta a Firenze, ieri mat-
.tina, dopo essere rimasto set
te ore a disposizione dell'au
torità giudiziaria era al suo 
posto al banco della difesa. 
H legale fiorentino dopo la 
ricusazione, ha detto al pre
sidente Piragino: a La ricusa
zione non è stata accompa
gnata da diffide o minacce 
per cui sono disponibile per 
assumere l'incarico di difen
sore d'ufficio». 

Richiesta accolta dal presi
dente che ha interrogato 
Giampaolo Barbi, architetto. 
molto noto nell'ambiente di 
Pisa. Con calma, tranquillità 
l'imputato ha respinto l'accu
sa di appartenere alle Bri
gate Rosse; ha detto di non 
aver preso mai parte ad 
alcuna azione concreta e di 
non aver saputo nulla del-" 
la borsa con le armi che 
fu rinvenuta a bordo del
l'auto quando i quattro furo
no bloccati il 19 dicembre 78 
nel viale Fratelli Rosselli da 
una pattuglia della Dìgos. 
Perchè allora quando venne 
interrogato dalla polizia di

chiarò di appartenere alle 
Brigate Rosse? «Fu una rea* 
zione psicologica. Avevo subi
to duri e lunghi interrogato
ri. Più volte era stato offeso. 
In camera di sicurezza mi a-
vevano sputato addosso e ave
vo preso delle botte. Per rea
zione dissi che appartenevo 
alle Brigate Rosse».. 

Ma che ragione aveva di 
incontrarsi a Firenze nell'ap
partamento di via Barbieri 
con gli altri? - .... 

«Erano miei amici, volevo 
discutere, approfondire e co
noscere le loro posizioni te
nuto conto che la sinistra in 
quel momento attraversava 
un momento di crisi». Più 
volte l'imputato è stato inter
rotto dalle contestazioni del 
Pubblico Ministero, ma Barbi 
ha sempre risposto con mol
ta sicurezza. - -

Poi è stata la volta di Gra
ziella Rossi, convivente del 
ferroviere Dante Cianci. Se
parata dal marito nel "75 con 
una figlia, Tania, la donna è 
accusata di detenzione di ar
mi e di favoreggiamento. Ha 
militato in Lotta continua co
si come Baschieri e Cianci. 
Nella sua abitazione la polizia 
rinvenne alcune pistole e al
tro materiale. Graziella Rossi 
ha detto che le armi furono 
portate dal Cianci. Non ha 
mai sentito parlare di Briga
te rosse. L'udienza è stata 
sospesa e aggiornata a sta
mani. 

La sala cinematografica rilevata dalla cooperativa « L'Atelier » 

Artigiani e centri storici 
una convivenza possibile? 

Le vecchie botteghe artigiane nel centro storico di Firenze 
o di altre città hanno ancora spazio?, riescono a sopravvi
vere? A questo interrogativo — che del resto è legato ad 
una parte importante delle modificazioni urbanistiche e 
sociali intervenute negli ultimi anni — cercherà di rispon
dere il convegno organizzato dalla CNA (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) che si apre questa sera a Palazzo 
Medici Riccarda ' . 

I lavori saranno introdotti, con Inizio alle ore 21,30 da 
Borei Spighi, presidente del comitato cittadino della CNA, 
a cui seguirà la relazione di Pietro Tinti, presidènte del 
comitato cittadino. I lavori riprenderanno nella mattinata 
di sabato per essere conclusi nel pomeriggio dall'ori. Mauro 
Tognoni, segretario generale della CNA nazionale. 

L'iniziativa assume un particolare rilievo in quanto alcuni 
quartieri fiorentini — in partioolar modo rOltramo — vedono 
una presenza attiva di laboratori artigiani «sopravissuti» 
al lento ma progressivo mutamento della città. 
NELLA FOTO: un laboratorio artifliano 

Per un'Andromeda che 
muore, un'altra che nasce. 
H cinema di Via Aretina, 
chiuso da giugno, ha rispol
verato le sue poltrone mer-
cotedì per una prima serata 
a favore dei terremotati. Il 
cinema è in buono stato, con-. 
tiene mille , posti a sedere, 
vi si possano fare notevoli 
modifiche tali da farlo diven-
tare una struttura polivalen
te aperta al quartiere e alla 
città. 

ET da queste considerazioni 
che ha preso l'avvio l'inizia
tiva della cooperativa l'Ate
lier che, in accordo con l'am
ministrazione comunale, si è 
assunta la gestione della sala. 

Durante una conferenza 
stampa l'assessore alla Cul
tura. Fulvio Abboni, e il pre
sidente .della cooperativa 
Claudio Zanchi hanno illustra
to i progetti per rivitalizzare 
una struttura che sembrava 
definitivamente perduta. 

Da ieri sera l'Andromeda 
ha riiniziato ad accendere il 
proprio schermo con i film 
musicali («The harder they 
come » e * « Rust never 
sleeps ») programmati in col
laborazione con Radio Cento-
fiori. un primo esperimento 
di intervento specifico che do
vrebbe *n seguito allargarsi. 
In un primo momento la coo
perativa l'Atelier aveva pun
tato gli occhi, per una secon
da sala tipo l'Alfieri, sul Gol
doni'di via dei Serragli, ma 
l'affare non è andato in por
to. n gruppo Germani si è 
tirato indietro, insospettito 
presumibilmente dalla coni-
parsa a Firenze della. Gau-
mont che prospetta un primo 
consistente attacco al grup
po monopolistico dell'eserci
zio toscano. 

Intanto scoppiava la crisi 
deBe sale periferiche, tra cui 
PAndromeda che negli «itimi 
tempi, un pò* affannosamen
te, aveva cercato un suo spa 
zio cambiando continuamente 

All'Andromeda 
nasce un nuovo 
centro culturale 

Era stata chiusa nello scorso mese di giugno 

Le vecchie sale di periferia che hanno fatto grandi Stantio 
e Ollio, Tarzan, Don-Camillo e Peppone stanno scomparen
do. Eravamo negli anni cinquanta e sessanta e il cinema 
conosceva il suo splendore, le sale aumentavano a dismisura. 
Oggi siamo in tempo di magra e il cinema langue, stenta, 
non tira. A farne le spese sono proprio loro, quelle sale di 
quartiere, un po' disadorne, a luce fioca e con i cartelloni 
ingialliti. A Firenze una lista lunghissima di cinema hanno 
chiuso i battenti (Eolo, Stadio, Marconi, Roma, ecc.). 

Tra questi c'è l'Andromeda di Via Aretina, una struttura 
in buono stato, che ha subito recentemente delle innovazioni, 
ma che non riusciva a tirare avanti. Adesso l'ha presa in 
gestione la Cooperativa L'Atelier che già gestisce con ottimi 
successi il cinema Alfieri. 

gestione, -linea di program
mazione (tra cui un periodo 
di « luci rosse » sempre più 
fioche), ma senza trovare un 
suo equilibrio economico. Ec
co allora Intervenire la Coo
perativa l'Atelier che — co
me è stato specificato nella 
conferenza stampa — non ri
tiene la sala di vìa Aretina 
come sostitutiva dell'Alfieri. 

Alcune importanti conside
razioni hanno mosso la coope
rativa a compiere l'interven
to: in primo luogo la proprie
tà si è impegnata ad ulterio
ri investimenti capovolgendo 
l'attuale ingresso principale 
da via Aretina sulla parte 
retrostante, cioè su via del 
Madonnone dove si può usu
fruire di un ampio parcheg

gio e dove si può utilizzare 
l'area un tempo destinata a 
cinema estivo per la costru
zione di un atrio destinato 
possibilmente a centro di in
contro e di ristorazione. 

Si stanno inoltre predispo
nendo, all'interno della strut
tura, interventi tecnici effi
caci come l'installazione di 
una amplificazione acustica 
moderna, di uno schermo gi
gante di 11 metri per 7. 

Ma l'Andromeda, nelle in
tenzioni degli organizzatori, 
non sarà una semplice sala 
da proiezioni. Infatti vi po
trebbero essere ospitate ma
nifestazioni e rassegne cine
matografiche (come il Festi
val dei Popoli, il Florence 
Film Festival, la Rassegna 
del cinema delle donne ecc.). 

iniziative musicali di grosso 
richiamo (la «Musica dei Po
poli», concerti jazz, esibizio- " 
ni di orchestre) e anche tea
trali, in quanto l'Andromeda 
dispone di un palcoscenico e 
di relativi camerini. 
. «In sostanza ha affer
mato Zanchi — come si vede, 
si-tratta di una serie di ini
ziative che possono fare del- • 
l'Andromeda un centro a di
sposizione dell'intera città, e 
non un semplice cinema' di 
quartiere, sia pure a pro
grammazione qualificata ».' 

Ma l'aspetto della program
mazione non resterà certa
mente in secondo piano: do
po i film musicali è prevista 
una rassegna dedicata a Ste
ve Mac Queen, recentemente • 
scomparso, la proiezione in
tegrale del recuperato Lud
wig di Visconti, mentre la 
cooperativa sta lavorando ad ' 
un grosso progetto, una sorta 
di festival del cinema di fan* ' 
tascienza, da tenersi a gen
naio. con circa 80 film a di
sposizione. Non è esclusa nep
pure l'utilizzazione della nuo
va struttura per proiettare 
pellicole che non riescono a 
salire in programmazione al
l'Alfieri. La cooperativa ha 
infatti nel cassetto più di 30 
film già noleggiati ma non • 
ancora proiettati per 1 suc
cessi di pubblico dei film in 
cartellone e per le pressanti 
richieste che vengono da più -
parti per utilizzare l'Alfieri, 
una sala che si è ormai fat- ~ 
ta un nome. 

Mentre per l'Alfieri-bls bi
sogna quindi ancora attende- • 
re, l'Andromeda — che for
se cambierà anche nome e 
che potrebbe presto essere 
acquistato dal Comune di Fi
renze — riapre i suoi batten
ti sotto l'insegna della qua
lità cinematografica. E di 
questi tempi non è poca cosa. 
Auguri. 

m. f. : 

Aumentano gli iscritti sia fra i pensionati che fra i lavoratori attivi 

In Toscana la CGIL gode buona salute 
Attivo sul tesseramento alla FLOG - La nostra regione all'avanguardia neirincremento delle adesioni al sindacato 
Scheda: «Dalla solidarietà verso le popolazioni terremotate deve venire una nuova spinta ai rapporti unitari» 

Per un sindacato che si 
pone U problema di un pro
fondo e radicale cambiamen
to nella società e nel Paese, 
la campagna per U tessera
mento non può essere consi
derato un mero esercizio di 
contabilità o di € cattura* di 
nuovi consensi ed adesioni, 
bensì un momento di analisi 
e riflessioni, nonché di rilan
cio della iniziativa, sui temi 
della democrazia sindacale. 
sullo stato dell'organizzazione 
e sulle questioni che riguar
dano da vicino Vunità sinda
cale. 

• Partendo da questa consi
derazione basilare, l'attiro 
della CGIL toscana, che si è 
svolto ieri a Firenze con la 
partecipazione di Rinaldo 
Scheda, ha cercato ài focaliz-
tare quali sono gli obiettici 

più ravvicinati del sindacato 
e con quale strategia attuarli 
alla luce della tragedia che 
ha colpito il Mezzogiorno e 
tutto 0 Paese in generale. 

Stando alle cifre, fomite 
nella relazione introduttiva 
del segretario regionale Ga
lanti, lo <stato di salute* 
della CGIL in Toscana è 
buono: gli iscritti fra~i lavo
ratori attivi tono 341.107, un 
migliaio in più rispetto al
l'anno scorso, mentre i pen
sionati sono 114.749, con in
cremento di 3.1H unità ri
spetto al '79. L'aumento dei 
lavoratori attiri, addirittura, 
colloca la CGIL toscana — 
come ha detto Scheda — al
l'avanguardia rispetto ai ri
sultati generali sul tessera
mento in tutto il Paese. 

Soffermandosi poi sullo 
siato generale della CGIL, 9 

segretario nazionale ha tenu
to a precisare che i fatti in
dubbiamente positivi riscon
trabili nell'organizzazione'non 
devono far dimenticare che 
esistono anche sintomi di 
stagnazione, di regresso nella 
vita del sindacato e talvolta 
anche qualche sintomo 
preoccupante di, cristallizza
zione. Dopo aver fatto alcuni 
esempi che denunciano resi
stenza di difficoltà nei rap
porti tra sindacati e lavora
tori, Scheda ha detto che al 
fondo di certe incertezze « 
contraddizioni esiste una «-, 
tuazione dei rapporti unitari 
che non si può definire bui
na. 

«Non siamo — ha detto 
l'oratore — in presenza di 
incrinature clamorose ma ca
la la tensione necessari* per I 

i \ A - - »•. 

- j -

portare avanti il processo u-
nitario. Non si tratta di 
chiudersi ognuno nette pro
prie sedi sindacali, né ci si 
può rassegnare che l'unità 
nella Federazione unitaria sia 
sufficiente per far fronte alla 
situazione. Occorre invece un 
rilancio detta iniziativa unita
ria, se si vuole evitare che 
finiscano con il prevalere le 
logiche di organizzazione. La 
solidarietà per le vìttime del 
terremoto e la ricostruzione 
dette zone colpite possono 
diventare U terreno per dare 
nuovi contenuti atta lotta u-
nitarìa dì matto per lo pro-
érammazione « per 3 Mezzo
giorno >, 
' Queste tema, ha aggiunto 
Scheda," insieme atte altre 
questioni sedevate dal docu
mento detta Federazione uni
taria^ deve dm. vitm , nelle 

-/ . . Jr< 'J>* 

prossime settimane ad una 
estesa ed approfondita con
sultazione dei lavoratori. _ _ 

*Non si tratta — ha però 
precisato — di andare ad una 
rigida contrapposizione di 
schieramenti, Vobìettieo non 
è quello di contarsi fra so
stenitori ed oppositori delle 
tesi aUernatite. Ma non può 
neppure essere Toccasione 
per fare • dette- mediazioni 
pasticciate per fare Vunità. 
Occorre, invece dare vita ad 
un confronto sereno, real
mente • vissuto da un gran 
numera • ài lavoratori, con 
l'obiettivo di capire bene co
sa e$si pensano del sindacato 
e che cosa occorre fare nel 
periodo impegnativo che ci 
sta dì fronte*. 

Francesco Gattuso 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 

P i a » S. diorama Sor; 
Pjxsm. Isolotto 5r; V. CUnori 
50r: VJe Calataflmi Sr; V. del
la Scala 49r; Borgogniasanti 
48r; P j m Dalmazia 24r Piaz
za Delle Cure 2r; V. GJ». Or
sini 27r; V. Senese 906r; V. di 
Brozxl 312/a/b; V. GJ». Orsi
ni I07r; V. Stamina 41r; VJe 
Guidoni Sor; Int. Stax. S, M. 
Novella: V. Calzaiuoli 7r. 
RICORDO DEL 
COMPAGNO GALEOTTI 
. n 5 dkembre del 1973. è 

morto H compagno Ubaldo 
Galeotti, segretario del co
mitato Comunale del PCI di 
Scandkci e membro del co
mitato Federale.' 

A sette anni dalla sua scom
parsa, la seokme « P. Togliat
ti » di San Giusto-Le Bagne-
se ed il comitato Comunale di 
Scandicci lo ricordano a quan
ti lo conobbero e stimarono 
come dirigente comunista e 
per le sue doti umane. I com
pagni di San Giusto-Le Ba-
gnese che lo ebbero prima 
segretario della FOCI poi del 
partito, sottoscrivono in sua 
memoria SO mila lire per la 
stampa comunista. 
r MORTO IL COMPAGNO 
DEGL'INNOCENTI 

Venerdì scorso, è morto • 

compagno Dorino Degl'Inno
centi, della sezione del PCI di 
Sorgane. Nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stima
rono, le famiglie Goti, Bo-
nechi. Alessi e Bffli sottoscri
vono 45 mila lire per la stam
pa comunista. Anche i dipen
denti del Circolo e Vie Nuo
ve» e della Cooperativa 
SCAT e tutti i compagni del 
Circolo, nel dare il triste an
nuncio e Dell'inviare le fra
terne condoglianze ai familia
ri, hanno sottoscritto 90.000 
lire per l'Unità. 
IL PARTITO 

La riunione del Comitato 
direttivo della Federazione, 
convocato per martedì pros
simo alle 9,30 sulla legge 194 
stato rinviato a data da de
finire. 

In preparazione della Con
ferenza regionale sulla coo
perazione, il comitato regio
nale del PCI ha organizzato 
un attivo regionale per mar
tedì 9 dicembre prossimo, a 
Firenze, presso il saloncino 
della Federazione in via L. 
Alamanni. L'iniziativa pren
derà il via Alle 9.30 e prose
guirà per l'intera giornata. 
NOVITÀ' 
« EDITORI RIUNITI • 

Sono uscite In questi gior
ni le opere complete di Maja-

kovskjy e Gorkij, rispettiva
mente di otto e dieci volumi 
raccolti in cofanetti. Le due 
«ghiottonerie» editoriali so
no proposte ai lettori dalla 
casa editrice «Editori Riuni
ti» e si possono fin da ora 
prenotare presso la sede fio
rentina della casa editrice in 
viale dei Mille, telef. 577934. 
Anche per la diffusione di 
queste interessanti novità, la 
casa editrice cerca collabora
tori per le zone di Pistoia, 
Siena. Arezzo e Firenze. 
• SCIENZA E STORIA » "~ 

Oggi alle 18. nella sede del 
Gabinetto G. P. Vieusseux in 
palazzo Strozzi. Evandro A-
gazzi, Aldo Gargani e Paolo 
Rossi Monti presenteranno il 
volume «Scienza e Storia: 
analisi critica e problemi at
tuali », a cura di Silvano Ta-
gliabue e Antonio Di Meo. 
« L'INDIA 
CONTEMPORANEA » 

Domani alle 18 nei locali 
della Libreria « L'altro libro » 
In via Palazzuolo 72/r, il dot
tor Giuliano Barone presen
terà la conferenza « Aspetti 
dell'India Contemporanea: il 
sussistente messaggio spiri
tuale indiano». 
CHIAMATA ALLE ARMI 

n ministero della Difesa 
comunica che i giovani inte

ressati alla chiamata alle ar- -
mi dell'esercito — 12. sca
glione — in partenza fida 
10 dicembre prossimi e desti
nati agli enti sottoelencati 
dovranno recarsi immediata
mente al distretto militare ' 
di appartenenza muniti di 
cartolina precetto per cambio -
dell'ente di presentazione: -
231. battaglione fanteria A- -
vellino: 91. battaglione fan
teria « Lucania » in Potenza; 
89. battaglione fanteria «Sa
lerno» in Salerno; scuoia 
truppe corazzate in Caserta; 
scuola specializzati truppe , 
corazzate di Lecce e scuola 
di commissariato e ammini
strazione di Maddaloni e No-
cera Inferiore. 
L'IMPRESA PUBBLICA 
LOCALE 

«Orientamenti sullo statu
to dell'impresa pubblica lo
cale, 1 piani programma per 
1 bilanci 1981, problemi della 
finanza locale» è il tema di 
un incontro-dibattito che si 
terrà oggi alle 93) nella sa
la del palazzo degli Affari, 
organizzato calla giunta ese
cutiva del CRIPEL. n dibat- " 
tito sarà Introdotto da una 
relazione dell'onorevole Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL. 
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Un convegno organizzato dalla USL di Empoli 

Inquinamento e salute 
nelle aziende vetrarie 
Al Palazzo delle. Esposizioni da mercoledì a venerdì 
prossimi - I dati sulla patologia e gli agenti inquinanti 

; . « • 

I problemi dell'Inquinamen
to e delle malattie proiessio-
nali nell'Industria del vetro 
verranno esaminati in un 
convegno i nazionale organiz
zato dalla Regione Toscana e 
dalla Unità sanitaria locale 
della zona del Medio Valdar-
no e della Valdelsa fiorentina 
nei giorni 10-11 e 12 di
cembre piossimi. 

Sede naturale di \questo 
convegno sarà il Palazzo del
le esposizioni di Empoli, un 
comune con alle spalle una 
grossa storia nel settore ve
trario e dove questa attività 
economica rappresenta tutto
ra con i euoi 2500 addetti 
uno degli assi portanti del 
suo sviluppo industriale. Le 
tre giornate di lavoro del 
convegno su « Patologia ed 
inquinamento nell'industria 
del vetro», che si svolge sot
to il patrocinio del ministero 
della Sanità, della Federazio 
ne nazionale dell'Ordine dei 
medici e del Comune di Em
poli. è steto presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Unità sanitaria locale della 

zona 18 on. Cesarlno Ntcco-
lai. 

Al centro del dibattito vi 
saranno le esperienze di me
dicina preventiva compiute 
nelle vetrerie dell'empolese. 
di Murano e di altre zone ad 
ispirazione vetraria, in colla
borazione con le organizza
zioni sindacali di base, con 
specifico riferimento agli ef
fetti prodotti dai vari tipi di 
lavorazione sulle vie respira
torie, e sul sistema cardio
vascolare. Particolare atten
zione verrà riservata da al
cune relazioni alla patologia 
del rumore, e del calore ed 
alle situazioni ambientali che 
sono state riscontrate nelle 
varie aziende prese in esame. 

Si cercherà di proporre an
che soluzioni di intervento 
per risolvere questi problemi. 
che tengano conto sia degli 
aspetti tecnici che di quelli 
economici. Al centrò del la
vori vi saranno anche alcune 
relazioni che si occuperanno 
del problemi collegati al re
cupero delle notevoli quantità 
di calore che vengono pro

dotte in questo tipo di lavo
razione, ed al controllo del-
l'Inquinamento atmosferico. < 

Tre giorni di intenso lavo
ro, che vedranno la parteci
pazione di oltre quaranta re
latori, provenienti da varie 
università italiane e collegati 
ad Iniziative di Intervento sul 
territorio. . 

Una tavola rotonda ' sarà 
dedicata alla « Legislazione. 
del lavoro, salute e preven
zione: organizzazione, dei ser
vizi, partecipazione e gestione 
operala». .•- -j ,< 

Il convegno si pone anche 
l'obiettivo di essere un mo
mento di approfondimento 
scientifico e metodologico del 
ruolo da far giocare agli ope
ratori sanitari, sociali, tecnici 
ed alle stesse maestranze, in 
relazione alle esigenze di 
programmazione che si pon
gono di fronte alle Unità sa
nitarie locali su come attrez
zarsi per tutelare la salute 
del cittadini. 

p. b. 

Domani verrà inaugurata la nuova struttura 

Per gli anziani un centro 
sociale a Villa Bracci 

Resterà aperto tutti i giorni dalle 8,30 alle 17 — Un punto di 
ritrovo e di lavoro per i quartieri di Varlungo e Rovezzano 

Per gli anziani di Varlungo 
e di Rovezzano il più bel re
galo di Natale viene que
st'anno dal consiglio di quar
tiere. Domani sarà inaugura
to un centro sociale che po
trà ospitare ogni giorno una 
cinquantina di persone, non è 
ima casa di riposo tradizio
nale e non è neppure un do
polavoro ma qualcosa di ve
ramente nuovo; o Firenze sa
rà la prima esperienza del 
genere. Una parte del locali 
di Villa Bracci, ai piedi della 
suggestiva- collina di Setti-
gnano, saranno per tutto il 
giorno, - dalle 8.30 alle 17. a 
disposizione dei pensionati 
del quartiere. 

L'ambiente è stato organiz
zato e dotato di servizi sani
tari, : laboratori per 'piccole 
attività, bar e sale giochi, re
fettorio. Due volte alla setti
mana è . possibile una visita 
geriatrlca mentre 11 medico 
generico è a disoosizione a 
giorni .-alterni. Quotidiana
mente funzionerà anche il 
servizio di iniezioni no-mali 
e endovenose, saranno aperti 
tre piccoli laboratori, per la 
falegnameria, la pittura e il 

disegno, il cucito « l a ma-
; glieria. ..*.-.- - -;ft. •- ~ - -

•- Sarà anche soddisfatto 11 
'desiderio di quanti vorranno 
dedicarsi ai lavori dell'orto e 
della coltivazione dei fiori. Il 
quartiere infatti ha proposto 
che tre ettari di terréno del 
grande parco e del giardino 
annessi alla villa siano as
segnati in piccoli appezza
menti a singoli o a gruppi di 
anziani che frequenteranno il 
centro. •-1 y 
. Un'oasi per la.terza età?* lì 
posto è Incantevole,' silenzió
so. con tutti i confort, so
stengono i rappresentanti del 
consiglio di •.; quartiere, ma 
non vuole essere un ghetto al 
contrarlo un luogo aperto a 
tutti. Nell'altra, metà della 
villa ad esemoio si "trovano 
gli studenti dell'Istituto al-" 
berghiero Saffi con i quali 
gli ospiti de] centro avranno 
la possibilità di stabilire con
tatti ed Incontri. Inoltre il 
parco ed il giardino saranno 
prossimamente aperti. . al 
pubblico. ••; 

. Durante i mesi estivi i lo
cali dell'istituto Saffi sono u-

tllizzati per le attività ricrea
tive dei ragazzi delle elemen
tari; anche questa per gli o-
spltl del centro di Villa 
Bracci sarà una occasione 
importante di collegamento e 
di rapporto vivo con la città. 

L'idea di questo progetto è 
venuta dagli anziani il quar
tiere l'ha portata avanti e ha 
ottenuto dall'amministrazione 
comunale mezzi, attrezzature 
e personale. Adesso il centro 
di Villa Bracci sarà affidato 
in, gestione agli stessi promo
tori dell'Iniziativa e agli ospi
ti che si aggiungeranno ogni 
giorno. Alla conduzione col
laboreranno 11 consiglio di 

. quartiere, l'Unita • sanitària 
locale e le associazioni del 
volontariato. 

Ecco è il programma delle 
attività illustrato dal presi
dente del quartiere Franco 
Nannotti e dal vicepresidente 
Thea Albini. Nell'immediato 
intanto tì pensa all'appron
tamento della mensa e di al
tri piccoli servizi come il pe
dicure. il manicure ed 11 par
rucchiere. . 

•'••'" I . i m . « 

I programmi delle TV locali 
• .• R.T.L. ' • 

ORE 17:"Cartone Hanna e Bar
bera;. 17.30: Rubrica • « I fun
ghi »r 18,05: Telefilm: «Giorno 
p*ra. iorno; 18.40: Rivediamole 
insieme: Italia - Svizzera; 20: 
• Week end sport » 20.15: Car
tone * Space Angel s 20.40: Te
lefilm Dick PoweH Theatre; 
21.30: e A B C Castegner ». Im
magini e parole in libertà sul 
campionati di serie A e B; 22,05: 
Telefilm « Giorno per giorno »; 
22.30: « II mondo dei l'brì »; 
22.50: Telefilm e Sandokan »; 
23.15: Film: « Lumiere >. 

TELE ELEFANTE 

ORE 17: Tra:!ers; 17.35: Film: 
Napoleone; 19.15: Doris Day 
show • Telefilm; 19,45: Cartoons; 
19,55: Stasera con noi; 20: O-
roscopo; 20,30: Il tempo doma
ni; 20.35: Il Musicuore; 21,05: 
Doris Day show - Telefilm; 21,45: 
Te!es?rint; 23.15: I! tempo do
mani; 23,30: Fi!m: Il Ietto. 

CANALE 4» 

ORE 8: Viki il Vikingo - Car
toons; 8,30: Boys and Girls • 
Telefilm; 9: Telefilm: 9.30: Ta
xi - Te!efVm; 10: Film: El Zorro, 
la belva de! Colorado; 11.30: Ca
nale 4S con voi; 12,30: Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: A 
tavota in Toscana - una ricetra 
a! giorno; 13,10: Fanta Super 
Mesw - Cartoons:13.40: R!m: 
Legittima difesa; 15: Mille ma
glie ovvero I desideri diGiusy; 
15.30: Film: Rose e Francoise; 
17.30: Splash! - quasi un pome
riggio per ì ragazzi - Super c!as-
s:frea show. Maz'ngw, Vick'e il 
viklngo, Boys and Girls; 19.20: 
A tavola in Toscana: 19,30: Cro
nache Toscane: 19,55: Il musi-
cuore; 20.10: Frase qu'z con Al
da Rssv; 21 r F?ÌIT>T W«I avven
turiero a Tahiti con Jesn Paul 
Baraonda: 22.45: I! p'ra'a - Te
lefilm; 23.45: Notiziario; 24: 
Film: La notte - regia di Miche
langelo Antonioni. 

R.T.V. 3» 

ORE 7: La sveg!"a dai ragazzi, 
con Stin Gray, M sUr Mi£ò, Ga-
ckeen; 8 33: F-:m: La regala 
con la valigia; 10,15: Agente spe

ciale - Telefilm;! 1: W.K.R.P. In 
Cincinnati; 12:' Stin Gray - Tele
film; 12,40:-Anteprima cinema; 
13: Gackeen - Cartoons; 13,30: 
Mister Magò - Cartoons; 14: A-
gente Speciale- Telefilm; 15: An
teprima cinema; 16: Disco Kim; 
17: Gackeen - Cartoon*; 17,30: 
M'ster "Magò • Cartoons; 18: Stin 
Gray - Telefilm; 18,30: Fantasi-
landia • Telefilm; 19;30: Gackeen 
- Oertoons; 20: Mister Magò -
Cartoons; 20,40: Film: La bella 
Antonia; 22.20: Agente Spedale 
- Telefilm; 23.45: Streap Tease; 
24: Film: Il nano e la strega; — 
RTV 38 Non-stop - programmi 
vari per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10.30: Agente Pepper - Te
lefilm: 11.30: Andiamo al cine
ma: 12: H clan di Mr Wheele -
Cartoons; 12,30: Commed» all' 
italiana; 13: Laverne e Shirley -
Telefilm; 13.30: L'Ape Maga -
Cartoons: 14: L'incredibile Hulk 
- Telefilm; 15: Il dan di MK 
Wheele - Cartoons; 19: T37 gior
nale; 19.30: Redazionale; 20: 
L'Ape Maga - Cartoons: 20,30: 
Laverne e Shirley - Telefilm: 21: 
Agente Pepper - Telefilm: Giudi
zi sotto inchiesta; 22: Film: Il 
peccato degli ennì verdi: 23,30: 
Film: Il cian di Hong Kong. 

TELI LISEXA FIRENZI 

ORE 10.30: La famìgli* Addami 
- Telefilm: 11: Peline story -
Cartoons; 11.30: Jason King -
Telefilm; 12,30: Peline Story -
Cartoons: 13: Marameo - Car
toons: 13,30: Candy Candy - Car-
toor.s; 14: Libera come il vento 
- Telefilm: 15: La famiglia Ad
dimi - Telefilm; 15,35: Film: La 
guerra dei mondi; 17,30: Mara
meo - Cartoons: 18; Ciiao Ciao 
- Cartoons: 19: La famiglia Ad-
dams - Telefilm; 20,05: Candy 
Candy - Cartoons; 20.30: The big 
valley - Telefilm; 21,2St" FHm: 
Duello nel Pacìfico; 23.15: Le fa
mìglia Addams - Telefilm; 00,15: 
Film: Chttterbox il sesso par
lante. 

TELI REGIONI TOSCANA 

ORE 8,15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10.40: Film; Il suo angelo cu

stode; 12: Il cucchiaio d'argento; '; 
12,45: Telefilm; 13.45: Telefilm; 
14,15: Boxe: incontro mondiale; 
15: Film; 17: Bus Stop • Per 
ragazzi; 17,30: Disco ciao - gio
chi e cartoons della serie Gun- -
dam e I magnifici quattro; 19,30: 
Informazioni dei partiti; 20: En-
necomeneve;. 20,45: La signora 
giudice - Telefilm: Il dossier Mo- " 
rei; 22,45: Telefilm; 23.15: Cac
cia al 13 con R. Bettega; 23,45: *•; 
Effetto notte. 

VIDEO FIRENZI 

ORE 13: Film: Papà toma da 
noi; 14,30: Stars on ice; 15: 
Heidi - Telefilm; 17,20; Nata li
bera - Telefilm: 18: fninu L'avam
posto degli uomini perduti; 
19,30 • 22,15: Cronaca oggi; 
19.45: GII antenati - Cartoons; 
20.15: Heidi - Telefilm: 20.45: 
Film: La mala ordina: 22.30: Un' 
idea per un regalo: 22.45: Nato 
libera - Telefilm; 23: Filim: U 
bestia uccido a 

_<;.- RETI A : ' "£•"'. .-.-' 

ORE 13: Pinocochio: 13.30: Mon
do spettacolo; 13.55; Il cinema; 
14,15: Dancing- Deys; 15,30: 
Film: Tote story; 17: Don Cfcudt 
Castoro: 17,30: Hanno o aeree-

ra; 18.15: Rlacfc Beauty - Tele
film; 19,15: Concerto Classico; 
20,50: Tele bezer 'SO special; 
22,20: Immortal - Telefilm; 
2 3 ^ 0 : Film: Simona rimali 
00,50: Tennis. ,. - ~ ' - • 

, TELI TOSCANA UNO 

ORE 12,30: Pop Cora - Musica
le; 13,30: Salto mortaio; 14: 
Maya - Telefilm; 15: Film: Uso 
dagli occhi blu; 11.30: Film: 
Roulette russa; I I : Cartoni ani
miti; 11,15: Sotto mortalo - Te
lefilm; 1S.13: Pop corn - mu
sicale; 20.15: Film: Lo donna eoi 
destino; 22,00: Lou Grant - Te
lefilm; 23,15: Film: Tony Argenta. 

TOSCANA TV 

ORE 11.30: Caldo Covoreisnoj 
17,30: Concerto; l i : Dick Po
wer! reatre; l t . 3 0 : I film di To
te; 20: Cartoni enimeH; 21: Viti 
privati e . pViMIche virtù; 22: 
Catteenen 22,30: Como) f di 
Vecchioni. 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO > V I» FuMo Tetti, 75 
Tel. (02) 64.JJ.557-64ja.140 

UNITA* tACANS 
ROMA. Via «W Tsertnl n. !» 

. Tel (M) 4»J0.M|/4O414311 

Il PCI risponde cri socialisti 

Caro PSI, le tue 
polemiche sulle Usi 
sonò « strumentali » 

Il Partito socialista attacca la giunta comuna
le di cui fa parte in un rapporto paritario 

' I socialisti fiorentini dicono che il rinnovo dei comitati di 
gestione delle Unità Sanitarie Locali procede con lentezza. In 
Un comunicato se la prendono con la giunta comunale. 

La risposta del PCI non si è fatta attendere: «strumentale 
ed inopportuna » definisce la segreteria della federazione co
munista la presa di' posizione del PSI. t Le responsabilità di 
eventuali ritardi, afferma la nota comunista, non spettano 
cèrto alla giunta: Anzi, dà parte della giunta sono venute sol
lecitazioni ai gruppi politici perché si procedesse rapidamente 
al rinnovo dei comitati di gestione. Per quanto riguarda respon
sabilità della maggioranza (responsabilità condivise in un rap
porto paritario da PCI e PSI) è da rilevare che è in corso 
Un confronto già approdato a significativi risultati unitari. 

- Il PCI — afferma la nota — ha operato per accelerare 
I tempi del confronto lasciando da parte ogni logica di potere 
o anche di peso politico ed elettorale acquisito nei consigli 
comunali (di cui sono diretta espressione le USL). Il PCI -~ 
prosegue la presa di posizione — guarda all'interesse primario 
di assicurare continuità e sviluppo alla gestione della riforma 
sanitaria in una fase cosi importante e delicata. 

«Sia chiaro — aggiunge la nota del PCI — che i comu
nisti riconfermano la linea di una rapida soluzione del rin
novo degli organi di gestione » aspettandosi però altrettanta 
responsabilità in primo luogo da parte delle forze che facendo 
parte della maggioranza dovrebbero avere )a cuore il mante
nimento del positivo clima di collaborazione necessario per 
affrontare i compiti cui si è chiamati dall'attuazione della 
riforma ». 

tS*%f**i 

concoRDi 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48*11 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

Questa sera 

CLAUDFO 
CASADEI 

con il suo 
favoloso complesso 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/508.606 

Domani sera: 

LIGHT and SOUND 
con le ultime novità della NEW DISCO-MUSIC 

D.J. Fabio e Paolo 

AMICI DElXiff MCS1CA 
; Teatro della Pergola ? ; ' 
Sabato 6 dicembre, ore 16 ; , '.. 

&Ì CRISTIANO ROSSI} (violino) " 
BRUNO CANINO (pianoforte) 

Musiche di Dallaplccola, Beethoven, Bartok, Strawinsky 

^ < L'intero Incasso del concerto sarà 
: devoluto a favore del terremotati. ; v 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
' O G G I E D O M A N I 

sottoscrizione degli . 

ABBONAMENTI 
' v " (tomi A, B. C. 0. E) 

• ; - T - ".' ' alla ' • . ' • • ' • 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1980-81 

per I soli posti di 

PLATEA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — per un mas
simo di quattro a. persona — si effettuerà, presso la 
biglietteria del Teatro Comunale (Corso Italia. 16). 
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore 15 alle 18. 
Punzoneranno, simultaneamente, cinque biglietterie: 

(una per ogni turno di abbonamento). 

OGGI «PRIMA» AL 

MODERNISSIMO 
* . / 

ROMY SCHNEÌDEK: U vfrtima predestinata 
HARVEY KEITEL: L'uomo die la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo die poteva salvarla 

IL TRIANGOLO DE 

« LA MORTE IN DIRETTA » 

Una severa denuncia del PCI sulla paralisi amministrativa 
LUCCA — C'è voluta la mi
naccia di sciopero del lavo
ratori dell'AMIT ohe avreb
bero gettato nel • caos 
la raccolta del riliuti, per 
porre fine alla lunga se
rie del rinvìi. SI terrà cosi 
domattina la seduta del 
Consiglio comunale di Lue-
ca prevista per martedì 
scorso e che fu rinviata 
all'ultimo momento per le 
difficoltà in cui si trova
vano la giunta e la DC 
dopo le dimissioni dell'as 
sessore repubblicano e per 
i dissidi interni proprio 
sulla soluzione da dare al 
rinnovo delle commissioni 
amminlstratrlcl delle due 
aziende municipalizzate. 

Quando precedentemen
te abbiamo parlato di dif
ficoltà della giunta nell'af-
frontare 1 problemi e del
la sua Incapacità di pro
grammazione, Il sindaco 
ha sostenuto la tesi tran
quillizzante che si trattava 
solo di un momento di 
rodaggio della nuova am
ministrazione ed ha esclu
so che vi fossero problemi 
interni alla maggioranza. 
anche se poi ha dovuto 
fare molte ammissioni. 

A distanza di pochi gior
ni. la situazione al Comu
ne di Lucca si è Invece 
rilevata più grave delle 
stésse previsioni. L'assesso
re repubblicano , Claudio 
Ferri si è Infatti dimesso 
con la strana motivazione 
di lasciare. spazio al PSI 
In giunta, oppure, come 
si accennato sulla stampa. 
per dissensi interni al suo 
partito. . Se le dimissioni 
non sono giùnte lnaspet-

Le faide interne 
• ' '• • V . : . ••___ • 

alla DC bloccano 
la giunta di Lucca 

Non ancora rinnovati i consigli di am
ministrazione delle municipalizzate 

tate dopo le vicende delle 
ultime sedute del Consi
glio. certo è che hanno 
creato ulteriori problemi 
ad una maggioranza che 
appariva. già logorata fin 
dalla sua nascita. 

Evidente. In questo cli
ma di Incertezza, comincia 
ad apparire Ma lotta tra 
le correnti democristiane 
che ha portato — come 
denunciano 11 comitato co

munale e 11 gruppo comu
nista — alla ripartizione 
di incarichi nella giunta 
e all'attribuzione di dele
ghe a singoli consiglieri de
mocristiani, che chiara
mente sono Improntate non 
a criteri di efficienza per 
1'- -nministrazlone. ma uni
camente a una logica cor-
rentlzla di spartizione del 
potere >. E di tutte queste 
difficoltà interne alla De-

Auto fuori strada: 
muore una bambina 

AREZZO — Una bambina di un anno e mezzo è morta sul 
colpo in un incidente stradale ieri mattina vicino ad Arezzo. 
Carla Dell'Eugenio era a bordo di un*Alfa Romeo 1300 che , 
a causa del fondo stradale coperto di neve è finita fuori 
strada verso le 7.30 mentre attraversava il Ponte della 
Chiana. ' L'auto era condotta da Silvano Dell'Eugenio di 
46 anni. L'auto dopo essere sbandata è finita nella scar
pata. si è ribaltata e alla fine si è fermata contro il rialzo 
di uno scorrlacqua. ••.-•- ' ' „ ' , " , 

Dei quattro occupanti due se la sono cavata con 7 giorni 
di prognosi: si tratta del conducente e di Margherita Marl-
gnani di 41 anni. Simonetta Gironi, una giovane di 22 anni. 
anch'essa dentro l'Alfa Romeo e In attesa di un bambino: 
è finita in sala operatoria e quasi certamente perderà il 
f igl io . ; , •:-. 

mocrazia Cristiana e al
la maggioranza tripartita, 
fanno le spese l problemi 
della città che ancora a-
spettano di essere seria
mente affrontati e risolti 

« La situazione più ' gra
ve — denuncia 11 comuni
cato del gruppo comunista 
— è quella che. per le lot
te interne democristiane, 
si è venuta a creare nelle 
aziende municipalizzate, 

• l'AMIT e la GESA-AM che 
a sei mesi dalle elezioni 
sono ancora senza com
missioni amminlstratrlcl. 
Di settimana In settimana, : 
la maggioranza ha rinvia
to la nomina, di queste 
commissioni • aggravando \ 
cosi tutti l problemi e por
tando la vita delle due 
aziende al limiti della In
governabilità >. 

DI fronte, a una situa
zione cosi grave e che la 
DC mostra di nor» sapere 
affrontare con la necessa-'. : 
ria decisione e chiarezza, 
11 Partito comunista ri
lancia « la necessità dell' 
unità da parte delle forze 
di sinistra contro questo 
modo di governare della 
DC ». « Non solo — con
clude 11 comunicato del co
mitato comunale del PCI 
— ma questa situazione de
ve stimolare anche una ri
flessione. una profonda re-. 
visione della propria col
locazione e un diverso rap
porto con le fm-ze dì sini
stra da parte del PSDI e 
del PRI». • 

•••r.-s. •• 

PISTOIA 
OOP. FERROVIERI: «Furia 

sGlv&efsia )& 
LUX: «Fantozzi contro tut

ti» 
OLIMPIA: «Quando volano 

le cicogne» 
GLOBO: « Mia moglie è una 

stréga » 
EDEN: « Buco nero» , 

VIAREGGIO 
CENTRALE: « I guerrieri 

della notte » 
EDEN: «Ho fatto splash» 
EOLO: «Mia moglie è uoa. 
strega» 
POLITEAMA: «Fantozri con-
. tro tutti» •"-;•-' 
SUPERCINEMAi «Oioia 

^--morbósa rdelv«esso » 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY (R. Sol* 
i vay): Oggi riposo 

MASSA 
ASTOR: «Fico d'India» 

LUCCA 
ASTRA: « Mia moglie è una 

strega »- =•>-.-
MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: «Fantpzzi contro 

t u t t i » *-"•-;•- - • 
MODERNO: « I ragazzi del 

coro» 

NAZIONALE: «La dottores
sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Kage-

musa» -
FIAMMA: «L'avvertimento» 

PONTEDERA 
ITALIA: « Crusing » 
MASSIMO: «Il giorno del 

cobra» 

MONTECATINI 
KURSAAL: «Porno violenza» 
EXCELSIOR: « Il ritorno di 

: 5 dita d'acciaio » 
ADRIANO: Spettàcolo cine

ma- Varietà . 
NUOVO (Aulla): « American 

; g i g o l ò » • - • . - . " . 
ITALIA: «Star tren» . 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Non perv. 
VERDI (Terrarosu): «Odio 

le bionde» , - .- : 
COMUNALE ( VII laf ranca): 

«Poliziotto solitudine • 
< rabbia» . -. -
MODERNO (Gragnola) : «In

credibile Hulk» 

. _i fc- -" *xi 

PISA 
CIPOLLI CERAMICHE 

NUOVO: « Gloria» 
ARISTON: • Mia moglie è, 
' una strega » • . --
MIGNON: «Exiblticn '80» -
; ASTRA: «Brubaker» 
MODERNO: «I ragazzi del 
coro» •-. 
ITALIA: « Delitto a porta ro

màna'» •. 
ODEON: « Ben tornato pic-
• chiatello» . 

LIVORNO ^ 
MODERNO: «Ben tomaio 
>• picchiatello » ' i 

LAZZERI: «.Corpi bagnati»" 
4 MORI: Non-perv. . 
GRANDE: «Fantozzi contro 

tutti» -
METROPOLITAN: «Mia mo-
. glie è una strega» -
GRAN GUARDIA: «Bruba

ker» -
ODEON: «Blitz nell'oceano» 
AURORA: Non perv. 

CAMAIORE 
MODERNO: «Le pomo ami

che » 
COMUNALE (Ptetrasanta): 

Oggi riposo 

CARRARA 
MARCONI: «Delitto a Por-
- ta Romana» 
SUPERONEMA: «I sedut

tori della domenica » 

ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
COnO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMÉNTI BAGNO 

^ MOQUETTES E PARQUETS 
xALCUNI ESEMPI: ; ^ , ..;*; . - "-"; ' ;.';'•"•• '-.•"'" 
Scaldabagno elettrico litri 80 con garanzia . - . . 
Pavimenti tinta unita 30 x 30 sec. al mq. . ' . . 
Pavimenti 20 x 20 sec a! mq. . . . . . . -
Paviménti 20 x 20 1* scelta decoro al mq. *• "' . •"•-'•. ; 

Pavimenti 40x40 * 30x 30 cotto A.R. al mq . . . 
Pavimenti monocottura 20 x 30 sec. al mq . . . 
Rivestimenti 20x20 sec. al mq. . y . -';. . . •' 
Rivestimenti 20x30 sec. al mq.. . . . . .:'-••. . 
Sanitari 4 pezzi bianchi . . -'. '.-•"'. ' • . -•••-.' r 
Completo accessori bagno in cristallo . . . 
MOQUETTE A PARTIRE DA L 1.950 At MQ 

"GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI È ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI/ PAGHERAI DOMANI » 
Rinnova la tua casa con il CREDIACQUISTO la nuova formula creata In collaborazlona 
con la Cassa di Risparmio di PISA per il pagamento fine a 3* mesi'.sènza cambiali 
anche fuori provincia. ' 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI 

CIPOLLI CERAMICHE - FORNACETTE 

L. 
L. 
L 
L. 
L 
L 
L 
L. 
L 
L 

54.000 
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4.500 
7.200 
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4.500 
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89.000 
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La «razza padrona » a Lucca ci riprova 

II capo 
licenzia 

Il presidente dell'Associazione degli imprenditori manda a casa un lavorato
re « scomodo » — Oggi protesta degli operai chimici — Un'ora di sciopero 

Il piano di lavoro illustrato da Bartolini 

LUCCA — Tutto il settore 
. chimico della provincia di 

Lucca è mobilitato oggi con 
un'ora di sciopero contro 
l'atteggiamento grave della 
direzione della Rontani che 
con il licenziamento avviato 
nelb scorse settimane a cari
co di una delegato sindacale 
mira a soffocare qualsiasi for
ma di dialogo e di organiz
zazione all'interno della fab
brica. N • . 

Per la Rontani lo sciopero 
di oggi-è esteso all'intera 
giornata, e per quattro ore si 
fermano tutte le fabbriche del
la > zona industriale di Mon-
sagrati; durante lo sciopero 
verrà effettuata u:.a mani
festazione davanti allo stabi
limento Rontani. L'imposta
zione anti-sindacale della dit
ta Rontani, una fabbrica di 
calzature in plastica sorta nel 
'72 e che conta circa 160 ad
detti, viene. da lontano: solo 
nel 1976 i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali sono 
riusciti infatti ad eleggere il 
consiglio di fabbrica. -

«Il Signor Rontani — de
nuncia una nota della Fulc — 
nonostante la sua carica di 
presidente dell'associazione 
industriale, non ha mai volu
to trattare i problemi e le' 
richieste rivendicative presso 
la sede degli industriali, co
me normalmente avviene per 
le altre realtà ». 

1 Nonostante ' tutte queste 
" difficoltà, grazie soprattutto 
all'impegno del delegato che 
oggi è stato ingiustamente 

colpito, . l'organizzazione di 
fabbrica ha lavorato bene. 
come hanno dimostrato le 
lotte ,di quest'anno • 

Dopo le ferie, sono comin
ciate in fabbrica le consulta
zioni per la gestione del nuo
vo contratto e la stesura di 
una piattaforma aziendale. E" 
i:.1 questo momento che • è 
giunto .il provocatorio prov

vedimento contro il delegato 
Paolo Santini. >. ; 
. Tra le motivazioni del ' li

cenziamento c'è quella di es
sersi recato dal ragioniere 
della città per far controllare 
una . busta paga (ricevendo 
per altro un calcio come ri
sposta) : c'è un. ammonimento 
per tre giorri di ferie prese 
perchè . scrutatore. ; ai . refe-

Perché non sia «spazzata via» la zona industriale 

Massa Carrara si ferma 
per lo sciopero 

Oggi corteo e comizio in piazza degli 
Aranci - Assicurati i servizi essenziali 

- . Oggi si ferma la provincia di Massa Carrara. Fabbriche e 
negozi chiusi (saranno garantiti solo, i servizi;essenziali) per 
tutta la giornata. ' : .< .~% ; • ' / : 

L'iniziativa di lotta è stata decisa dai sindacati CGIL, CISL. 
UIL per la difesa dell'occupazione. In particolar modo" si vuole 
concentrare l'attenzione sull'attacco al posto di lavoro • che 
si è scatenato in questi ultimi mesi.nelle aziende della zona 
industriale. Basti pensare ai lavoratori della Dalmine; ai licen
ziamenti «striscianti» messi in atto alla Rumiarica ed alla 
Refrattarie, alla cassa integrazione che ha colpito la. Ferro
leghe. ' ; • ' " •-•-. .."'- '••• ' - ••• ' . -• /•-' • 

La lista di fabbriche della zona industriale di Massa che 
ormai da tempo navigano nelle acque tempestose, della crisi. 
potrebbe continuare.- .-..•'•• '- > -.- '• r- " • ": 

Questa mattina alle ore 9,30 si formerà a Poggioletto un. 
corteo che arriverà fino alla Piazza degli Aranci. Qui. un_ se
gretario della Federazione unitaria dei lavoratori chimici terrà 
il comizio di chiusura della manifestazione. 

rendum del '78. e un altro 
analogo per le elezioni politi
che dello scorso anno. • 

Il sindacato fa rilevare che 
Santini dal '72 al 76 non ha 
mai subito provvedimenti 
disciplinari; mentre tutte le 
questioni ••• sono sorte da 
quando egli è impegnato co
me delegato. • •-, - • . , 
' « Questo episodio — denur> 
cla la federazione dei lavora
tori chimici — è grave per 
tutto il movimento sindacale 
lucchese; se il diségno della 
azienda dovesse passare, non 
si' tratterebbe solo di una 
grave ingiustizia neL confron
ti di un delegato, ma vi sa
rebbe il rischio, per tutti i 
lavoratori di tornare indietro 
rispetto ai diritti conquistati 
in anr.i di lotte, ridando al 
padronato «libertà • di arbi
trio » in fabbrica >., ' 

Purtroppo il , pretore, di 
Borgo a Mozzano noti ha ri
tenuto di dover, accogliere la 
richiesta di adottare la pro
cedura d'urgenza, e quindi, tf 
giudizio di merito non .si a-

.vrà. che tra qualche mese. 
• La risposta operaia di sta
mani, che giunge ' dopo uri 
mese e mezzo di mobilitazio
ne e .di forti momenti di lot
ta, rappresenta una dura 
cor.danna •' politica contro u-
n'azienda che con l'arma del 
licenziamento tende a 'ricon
durre su - un piano ormai 
vecchio e" bàttuto ii rapporti 
industriali e i problemi della 
democrazia in fabbrica. ..-."• 

r. $. 

L'IBP ha avviato le procedure di licenziamento 

Rotte le trattative aUâ  
À Sansepolcrò si vogliono mandare a casa 149 impiegati — Per razienda è 
l'unico sistèma praticabile per riportare il bilancio dell'industria in pareggio 

AREZZO — Rotte le trat
tative alla Buitoni. La di
rezione IBP ha deciso l'av
vio delle procedure di li
cenziamento per 149 impie
gati e 110 addetti dello sta
bilimento di Aprilia. . E 
porterà poi alla condizione 
di stagionali anche 400 ope
rai fìssi di Perugia. Questa 
decisione è -" stata - presa 
unilateralmente dall'azien
da che ha ristretto fino al
l'inverosimile i margini di 
trattativa con i sindacati. 

Nell'incontro di mercoledì 
a Roma la IBP ha dichia
rato che da ben 7 anni non 
ci sono dividendi per gli 
azionisti. 

La situazione del merca
to è. tale da non consentire 
né un allargamento della 
produzione "~ attuale, né 
nuovi investimenti.. E • se 
non si guadagna di più al
lora bisogna risparmiare: 
quindi 659 addetti sono co
stretti a cercarsi un altro 
lavoro. Una riduzione del 

costo dèi lavoro è, nella.lo
gica della IBP, runico si
stema per riportare a pa
reggio il bilancio della di
visione italiana. -

I dividendi per gli azio
nisti .verranno poi dagli uti
li delle aziende ad essa 
consociate.-Utili- finora an
nullati dalle, perdite della 
IBP italiana. L'azienda ha 
anche annunciato una spe
cie di stato di crisi che 
durerà due anni: nessun 
programma di investimenti 

e nessuna strategia produt
tiva. - • ' ;-ÌTt.^-^r: = .y.. 
' Ieri mattina i lavoratori 

si sono riuniti in assem
blea e hanno deciso di re
spingere la decisione della 
azienda. A Sansepolcrò i 
destinatari di lettere di li
cenziamento sono 44 impie
gati. * •'•"-. "••-.• ' 

Adesso si attende la deci
sione nazionale alimentari
sti pe r le ulteriori iniziative 
di lotta. 

: e ancora 
ma la Regione non dorme 

Incontrati gli amministratori comunali e provinciali - Un piano trienna
le ed una conferenza regionale - La legge toscana respinta dal Governo 

-FIRENZE — Turismo-In Toscana. La regione ha preparato un piano triennale di promo
zione . e nel primissimi mesi dell'anno prossimo si svolgere una conferenza regionale per 
programmare II futuro di questo settore tanto Importante dell'economia toscana. Sono solo 
due scadenze di un'agenda piena zeppa di.impegni e problemi che la regione intende affron
tare in questo inizio della terza legislatura. I più importanti li ha messi sul tappeto Gian
franco Bartolini durante un incontro con gli amministratori delle Provincie e dei comuni 
toscani classificati come zone -
di cura, soggiorno o turismo. 

s Di carne al fuoco o da cuo
cere ce n'è davvero molta: 
si parte dai problemi genera
li; della politica regionale del 
settore per passare ad "inter
vènti più specifici e settoria
li.'tipo la nuòva classificazio
ne delle aziende turistiche e 
ricettive. •-• • ; - . . 

C'è il problema ancora aper
to della legge regionale ri
spedita a Firenze dal gover
no e.c'è quello degli enti tu
ristici. dei loro programmi e 
dei finanziamenti • necessari. 
Insomma c'è da lavorare.,An
che ,se in Toscana non si 
parte - certo • da zero. e tante 
cose-sono già state .fatte nel 
corso • degli ultimi cinque an
ni dì governo regionale. 

..Cose che spn servite a mi
gliorare le attrezzature gran
di e piccole, a sviluppare il 
cosiddetto-turismo. sociale, a 
ridurre i costi esosi che deri
vano dall'uso di alberghi e lo
cande solo per pochi mesi al
l'anno. Di-sicuro è anche me
rito di .questa azione.tenace 
della Regione se Bartolini ha 
potuto di chiarare la propria 
soddisfazione per i dati del 
movimento 'turistico nei primi 
otto mesi di quest'anno. :.'•. . -
• li 1980 è andato bene e c'è 

uh aumento delle presenze, in 
piazza del Duomo a Firenze. 
sotto la torre pendente'di Pi
sa. sulle spiagge dell'Argenta
rio o-sui pendii dell' Abetone, 
anche rispetto al < boom > del 
1979. Ma non c'è dà stare con 
le mani in mano, bisogna la
vorare ancora, soprattutto a 
livello .promozionale, ̂  per pre
sentare un'immagine 'della To
scana che tenga conto delle 
tendenze nuove dei' flussi tu
ristici.. 

Di qJKUi'mtèrnazionali e di. 
quelli provenienti dalle altre 
regioni italiane. l i piano trien
nale per là promozione che la 
giunta si prepara a trasmet
tere al Consiglio regionale 
servirà proprio a quésto. Ad 
offrire la Toscana-in modo 
completo, esauriente. Ad of
frire una Toscana per tutti I 
gusti, per quelli del miliarda
rio americano e per quelli del 
giovane che gira l'Italia in 
sacco a pela -'.' ' • v 

Ma altro nodo da sciogliere 
è quello della legislazione re
gionale. La storia è'ormai no
ta: il governo ha respinto la 
Legge Toscana attaccandosi 
alla questione * dello sciogli
mento - degli enti porvinciali 
per il turismo, che invece so
no già stati sciolti in Umbria 
e nelle regioni a statuto spe
ciale; la legge tornerà'in •con
siglio regionale a gennaio. -
. Nel frattempo Bartolini ha 

indicato una via molto chia
ra: lavorare seguendo le linee 
di fondo della legge bloccata 
a Roma.. Li parole povere ri
badire nei fatti che anche per 
il turismo bisogna far perno 
sui Comuni.' -

Alla Regione restano compi? 
ti di programmazione e di 
coordinamento. In Toscana 
vuol .dire'soprattutto, curare 
soprattutto il settore della pro
mozione. Proprio quello che. 
con il piano triennale e la 
conferenza di organizzazione, 
si è già messo in cantiere.. -

•:""Y- P* 

: In provincia di Pisa 

Tre linee e 13 autobus 
Sita passano alTAcit 

Il costo dell'operazione coperto dalla Regione, 
la provincia e sei comuni - Migliorerà il servizio 

PISA — Tre linee di trasporto della provincia di Pisa, gestite 
fino ad oggi dalla SITA, passeranno all'ACIT, una società del 
consorzio ferrotranviario Pisa-Livorno. I tre collegamenti in
teressano il tratto di'strada che unisce la città della torre 
pendente al più importante porto della regione, la linea che 
porta gli autobus, dal-paese di Buti'a Pisa ed infine il eol-

; legamento fràMontemagno, un altro piccolo centra della prò-
; vincia pisana ed II capoluogo.; *,""}-.•.'.•'. •:".. : - • iy* 
• Il costo dell'operazione, descritta in uno schema di. con-
\ venzione approvato dalla giunta regionale toscana su prc-
.' posta dell'assessore Raugi, è di 1 miliardo e duecentocin-
\ quanta milioni., -/* •'/.... .-.•: > ;'[.. • ••;.' > " ;• -. • '>'•'* '.:.. '•'-

- Una cifra ingente che sarà ripartita fra. la regione, la 
provincia di Pisa ed un gruppo dì 6 comuni. La fetta più 

. grossa è coperta naturalménte dalla regione che sborsa 600 
; milioni. ::'_•.- • ì y • ..-.;-i ... .•...'..".• '7 iV ;:.:

! "L-.i-• •".-
'. • Appena il provvediménto andrà in porto, doporadempi-
mento di tutti gli obblighi burocratici, i cinquantadue lavo
ratori attualmente occupati dalla SITA diverranno dipendenti 
dell'AC1T che comprerà anche 13 autobus, vari macchinari, un 
complesso'immobiliare a Pisa ed altre cose. " 

La regione toséana con questa operazione ci guadagna 
' diverse centinaia di milioni, perchè tutti i servizi, che passano 
all'ACIT saranno pagati dalla provincia e dai comuni, n ri
sultato è che a partire dal 1981 là regione non dovrà più 
sborsare contributi per le tre linee con un risparrnio netto 
di 600 milioni. ; \ . . 
' L'operazione poi- consentirà di fornire a chi si sposta in 
autobus nelle strade della provincia pisana un .servizio mi-
gliore- '•:-••- •'•••' ' • ' . ' , . . . - .:• : . ;• • 

Sólo dà noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
3 PISANE 

• Via Provinciale • Calcesana 5 4 / » 
• ; ; T B I ÌWLIO» • OHEZZANO (Plea). -..;.;' 

Ad' 1 Km. dal Cantre di Pia» . • Ampio Pareheggio 

QUALCÒSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche -
INDESIT V PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L 390,000 
. ; • SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno. 
ingresso libero -, . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

IN BREVE 

Contributi . 
regionali per 
Virrigazione 

Nel corso dell'ultima sedu
ta di giunta sono stati ap
provati due provvedimenti 
relativi ai contributi per k> 
studio e la realizzazione di 
opere di irrigazione in To
scana. 

L'assessore regionale per 
ragr.coltura, Emo Honi:ati. 
che ha illustrato la delibera. 
ha specificato che si tratta 
dell'attribuzione di finanzia
menti 2".à previsti nel p:ano 
agricolo regionale. 

Auguri alla 
Presidente della 
regione Abruzzo 

Loretta Montemaggi presi
dente del consiglio regionale 
toscano ha espresso alla si
gnora Annanenna D'Antonio 
presidente della giunta regio
nale dell'Abruzzo gli auguri 
di buon lavoro e le più sin
cere congratulazioni per una 
nomina che vede riconosciuti 
I meriti da Unto tempo e-
spressi dalle donne nella vita 
politica italiana. 
- Le auiruro — prosegue il 

messaggio — un felice esple

tamento del - suo mandato 
certa che l'elezione di una 
donna alla carica di presi
dente di giunta contribuirà 
anche ad affrontare i comuni 
problemi che le masse fem
minili hanno da risolvere al
l'interno delle comunità sia 
regionali che nazionale. 

Miniera 
centenaria 
a Fenice Capanne 
GROSSETO — Cento anni fa, 
esattamente il 4 dicembre del 
1880 un « pugno » di minatori 
iniziava l'attività m:ntrar;a 
nella miniera di Penice Ca
panne. Oggi quest'azienda 
gestita dalla Solmine - del 
gruppo ENI con una occu
pazione di 80 minatori pro
duce solfati ferrosi lineo e 
rame, ed è una delle miniere 
con una più estesa possibilità 
di ulteriore ampliamento del
la sua base produttiva e oc
cupazionale. • ' •* '"; 

Attivo sulla 
cooperazione 
a Pistoia -•;...';.„ 
PISTOIA •— In preparazione 
della conferenza nazionale 
sulla cooperazione il PCI pl-

I stoiese ha promosso un atti
vo provinciale che si terrà 
sabato elle 15 presso la Casa 
del popolo di Lamporecchio. 
- I lavori saranno aperti da 
una relazione di Enea Cotti 
della segreteria provinciale e 
chiusi da Giancarlo Rossi 
della segreteria regionale del 
PCL Nel coreo deHInizìàtiya 
sarà elètta la delegazióne che 
rappresenterà Pistola alla 
conferenza- regionale e il 
gruppo di lavoro provinciale 
che si occuperà della coope
razione. ' - , - , - ' 

Rinviato '" \'\..» ,; 
il processo .'.. 
agli usurai 
AREZZO — Ancora un rinvio 
al processo contro gii usurai 
Ieri pomeriggio il tribunali 
di Arezzo ha accolto 1 21 un 
putatl che hanno confermate 
le deposizioni rese nella fase 
Istruttoria. La prossima u 
dienza è stata fissata per il 
13 febbraio. Sarà senza dub 

-bio un processo lungo e dif
ficile. Il tribunale aretino de 
re districarsi in una massa 
di assegni truffe prestiti a 
tassi di interesse degni, del 
miglior strozzino. -

EL PUEBLO FIRENZE - LUCCA/- L I V O R N O 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 
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Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO . 

cammei, coralli 
curiosità martrvt 

avorio, madreperla 
suovenlr» 
efcluiivo 

In . oggetti originali 

TUTTOSPOBT 
Via MAGENTA, 21 

FÌLA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

G,omm"*JHEUCCi: 
VICARELLO T. 050/61077 

Aziende riunite 

j P U T ^ A l i é importazione 
t.p.s. torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO . . .;•;..; ".'. . .'." ; -:-:,.• 
Via Prov. P i s a n a , ^ - Tel..(0586) 421345 (2 I.) 

MARKET DELLA SCARPA 
v , > / CAPRONA (Pisa) . . . . , . ' • 

; 7 pressò TIRRENIA SHOES 

ÙOMLO 
G R A N D E A S S O R T I M E N T O I N V E R N A L E 

D O N N A - U O M O B A M B I N O 

V . G . R l C C f . 6 4 F - A R D E N Z A (S taz i one ) 

RISTORANTE D A D I V A 
: V I A DELL'ARDENZA, 1 4 8 - L I . . T E V 501158 • 

, P m a a4 granchio - ,Se«jhattl «I I* coraan -e •p*clalrtà marinar» 
(Chluao l ì niartèdl) "'.. . , . . • 

^ ^ 

- Via del Vigna. ZIA r TJvomo - Tel. 41U.668 : 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI 

[PSDJCSQSOV 
M 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 

PJOM SS. Pietro «Paolo 1/7. 
Livorno - Taf. 39026 - 30140 

F I IAIT Concessionaria. 
Specializzata. 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 • T«t. 7SL218-7e«LS60 • Tel. abit. 788.131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe> 
cialità marinare • Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. -

é moQLiBttes •sde 
. UNOLEUM COMMA L.-OhHO Società in n. e 

UVOf tNO • UHIcfa Vìa « M I * Porta, 18 • Telefona 28.125 
' Via dalla Posta, 14-18 -

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 

La soluzione iiimedieta par rt» 
scaklere officine, atabiSrneoi 
serre e capannoni in genere. 
Rivenditori autorizzi?: 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 - LIVORNO 

Noi più vasto assortimento di giocattoli 

ARREDAMENTI 

C5®ttRHEOQ 
' ^ • M di M-HÌBIHBMVVBBI ; . * . . . . 

- CLAUDIO GIACHETTI ; 
: SHOO LIVORNO • Via BoonUtentì. 45 - Tel. 2107 ì 

. •-. ." Scali A. SafTi 37 -
; PONTEDERA - Via'A.'Saffi, U . TeL 58.731 
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L'altro cinema 
alla riscossa 

In un apologo un po' sur- i 
reale, inserito nel suo collage ! 
di scritti e disegni intitolato 
« Un libro » Maurizio Nichet-
ti il fortunato autore di 
« Ratataplan ». e « Splash », i-
potizza un immediato futuro 
in cui per il proliferare fino 
all'inverosimile degli spazi di 
spettacolo e degli addetti al
l'industria dell'intrattenimen
to, lo spettatore sarà un ra
rissimo esemplare . di sopra
vissuto, resistentissimo alle 
ore di show ininterrotto, ma 
decisamente in via di estin
zione. 

A. guardare le colonne cre
scenti, di un qualsiasi giorno* 
le cittadino, dedicate ai tam
burini degli spettacoli, viene 
fatto di pensare che questo 
futuro è già incominciato e 
che ben presto nella scala 
apparentemente assestata del
l'evoluzione di inserirà un 
mutante dotato di abnormi 
escrescenze . oculari e aurico
lari; i meno dotati, chi non 
resisterà all'intaso di note, 
fotogrammi, balletti, perfor
mance, mimi, sipari e sipa
rietti, sarà destinato ad una 
vita incolore, di casa e lavo
ro,, con al massimo gite in 
macchina senza il piacere del 
drive-in. 

Ma al di là dei paradossi 
nichettiani. non è certo nega
tivo- che l'offerta, passibil
mente di qualità, salga, pur
ché cresca contemporanea
mente l'interesse e la parte-
cipazion-ì del pubblico prima 
di un suo possibile smarri
mento, .Ma intanto che cento-
fiori fioriscano... non è un 
caso che l'emittente di tal 
nome insieme alla cooperati
va l'Atelier rianimi il recupe
rato Andromeda con una se
rie di film musicali a partire 
dal fortunato fiction giamai
cano a ritmo di reggae « the 
harder they come »; non è un 
caso che le tre sedi del festi
val dei popoli siano ogni sera 
affollate di giovani; non è un 
caso che lo Spazio Uno lanci 
accanto alle note rassegne 
organiche, una rivista di 
omaggio al cinema; non è un. 
caso che all'Alfieri Atelier si 
riversino le proposte . più 
stimolanti del cinema con
temporaneo poco favorito dal 
mercato. 
-La curiosità del-pubblico -

c'è e va coltivata ma è forse 
giunto il momento di porsi il 
problema se accelerare il fio
rire di centri dello spettacolo 
o approfondire la durata del
la fruizione, lo spessore, la 
serietà di anelli 0à esistenti. 
Resta comunoue fondamenta
le l'opportunità di fornire gli 
struménti informativi che 
consentano. la mnsanennle^za 
e la maturità della scelta del 
pubblico .se non .vogliamo, 
menau .apocalitticamente di 
Nichetti che lo spettntnre sia 
costretto come un Fantozzi 
cnl .*nn mega mterniftore te
levisivo a rincorrere. forse-
cattamente le luci delle ribal
te. 

Immagini dell'emigrazione: lina strada in USA 

• Firenze 
• FESTIVAL DEI POPOLI 
— Proseguono sino al 10 di
cembre le proiezioni al Pa
lazzo dei CcogfessL 

Sino al 9 dicembre proie
zioni speciali allo Spazio 
Uno e all'Alfièri Atelier. ; . I 

Sabato, domenica e lunedi : 
nella Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi convegno su ; 
« Rappresentazione della de- ' 
vianza nelle comunicazioni 
di massa (televisione, cine
ma, fotografia)». 
• ALFIERI ATELIER — Si
no al 9 dicembre proiezioni 
speciali del Festival dei Po
poli. Da martedì «Vivere al
la grande» di Martin Brest. 
• ANDROMEDA — Rasse
gna. di .film musicali. «The 
harder they còme» e «Rùst 
never^sleeps».JJ~_ : _"v- __ 
• SPAZIO UNO ~ Sirio al-
l'B. dicembre proiezioni spen
dali del Festival del Popoli. 
Dal 9 dicembre rassegna su 
Alfred Hitchcock: « The lod-
ger -» ~ (martedì, ore • 18,30), 
«Easy Virtue» ..(martedì, 
ore 20), «The ring» (marte
dì, ore 21), « Rèbecca » (mar
tedì, ore 22^0);-«Blackmail» 
(mercoledì, ore 18,30). « Mur
der! » (mercoledì, ore" 20,30). 
« Sospetto » (mercoledì, are 
22,30); «Vienna di Strauss» 
(giovedì, ore 18.30), «Rebec
ca » (giovedì, ore 20,30), « Sa
botatori » (giovedì, ore 22.45). 
• CASTELLO — « Edipo re » 
(oggi); «Medea» (domani); 
« Easy R'der » • (domenica) ; 
«Fuga di mezzanotte» (lu
nedì); «Billy the Kid» (mer

coledì); «Nick mano fred
da » (giovedi). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — « Pink Floyd à Pom
pei » (oggi): «Il fratello più 
furbo di Sherlock Holmes » 
(sabato, domenica e lunedì); 
«:Jesus Christ Superstar » 
(giovedì). 
• CINEFORUM INQUA
DRATURE — «Il matrimo
nio di Maria Braun » (gio
vedì). 
• COLONNATA — «Selvag
gina di passo » (domani) ; 
«Aragosta a colazione» (do
menica); «Brancaleone alle 
crociate » (lunedì) : « Estasi 
di un delitto » (martedì) ; 
«L'Agnese va a morire» 
(giovedì) t «La magnifica 
preda» (giovedì). 
• EST-OVEST — «D caso 
Katharlna Blum » (giovedì). 
• STENSEN CINEFORUM 
-—«-H-boxeur e~4a balleri
na a (giovedì).... 

cuno piace caldo » . (dome
nica). 
# CAVALLINA — « Good-
bay amore mio» (lunedì). 
• MODERNO — « Banana 
Republic ». (giovedì). 

• Pisa 

• Empoli 
• UNICOOP — «Federa» 
(oggi e domani); «Norma 
Rae » (martedì e mercole
dì); «Keàetón: Our hospìta-
lity »• (giovedì). 

• Tavarnelle 
Val di Pesa 

• OLIMPIA — «Marlowe 
poliziotto privato», (domar 
ni); «Alrport 77» (domeni
ca) ; « Corleone » (lunedi) ; 
« L'amour viole » (giovedì). 

• Barberino , 
di Mugello 

e) COMUNALE — e A qua!-

• NUOVO — «Lenny» (og
gi);' « n piccolo grande uo
mo» (sabato e domenica); 

. « The rose » (lunedì e marte
dì): «Yankees» (mercoledì); 
« n mago di Lublino» (gio
vedì). ; • ' • . ; - . • . - . • . . • 

• Viareggio . 
• CENTRALE — « I guerrie
ri della notte », (oggi); « H 
fantasma del palcoscenico » 
(sabato e'domenica)"; «Hair» 
(lunedì); «La regina Cristi
na » (mercoledì) ; « Walen-
ska» (giovedì). ^. ^^ ^ : 

J7J Ketrasanta:: ?
 ! 

• COMUNALE — «H lupo 
e l'agnello» (dqm?nl)r «La 
loéàndièra» (domenica) : «A-

.lien» (lunedi); «H pianeta ' 
delle scimmie» (giovedì). 

• Pistoia 
• DOPOLAVORO FERRO
VIARIO — « Fronte del por
to » (Oggi). . ; 

• Livorno 
• CINEMA QUATTRO MO
RI — «Berlinguer ti voglio 
bene» (oggi); « n cavaliere 
elettrico» (sabato e domeni
ca): «Wóodstock» (lunedi e 
mercoledì) ; « 92 minuti in 
un'altra città» (giovedì). 

andò 
Bonaventura 

Fra qualche giorno, come 
è stato detto, sarà aperta al 
Palagio di Parte Guelfa una 
mostra dedicata a Sergio To
fano, l'indimenticabile atto
re e disegnatore: fotografie, 
manoscritti e disegni verran
no ordinati a cura del figlio 
Gilberto e di un comitato di 
studiosi di teatro che fanno 
capo al Museo Biblioteca del
l'Attore di Genova. Nell'atte
sa di poter visitare questa 
€ Storia lunga un milione* 
(aprirà U 13 dicembre e ri
marrà aperta fino al mese 
di febbraio) non resta che ri
percorrere l'elenco delle mo
stre più importanti alla ri
cerca di qualche lacuna. 

Dapprima le due grandi 
rassegne su Primo Corti (nel
la Sala Bianca di Palazzo 
Pitti) e su Alberto Burri (a 
Orsanmichele), quindi la sug
gestiva rassegna del giova
ne Gabriele Perunini al Chio
stro delle Oblate, oppure i 
bellissimi disegni cianumi del 
Cinquecento (all'Istituto Olan
dese di Storia dell'Arte). ... 

Per chi avesse già adem
piuto U « dovere » di. infor
marsi sulle iniziative sopra 
rammentate, è consigliabile 
un piccolo spostamento oltre 
le mura di Firenze per visi
tare a Livorno (Cisternino 
del Poccianti. ora Casa della 
cultura) l'accurata esposizio
ne di opere e documenti te
si a illustrare la < Giovinezza 
di Giovanni Fattori ». 

' La mostra livornese rappre
senta un ottimo esempio di 
ricostruzione storico-documen-

. taria dì una precisa ' tempra 
culturale (in Toscana nella 
prima metà dell'800) oltre che, 
ben inteso, di una importan
te personalità artistica (o al
meno sulle mosse di dive
nir tale), importante come è 
quella del principe dei Mac
chiatoli. di quel Giovanni Fat-_ 
fori già ampiamente Ulustrai 
to'. néÙa^'grandè 'esposizione 
fiorentina del '76,, al Fotte 
Belvedere, dedicata' proprio 
alla pittura di « macchia ». 

Un'opera di Alberto Burri 

• Firenze 
Orsanmichele: Alberto Bur

ri (fino al 31 gennaio). 
Palazzo Pitti , (sala bian

ca): «Primo Conti, 1911-
1980». "•••-' : 

Gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi dei seco
li XVIH e X K nelle colle
zioni pubbliche fiorentine». 

Istituto universitario olan
dese (viale Torricelli) : « At
traverso il Cinquecento neer-
landese».. ' <•.--. 

Cappella della Misericor
dia (Settignano) a Antonio 
Rossellino nel V centenario 
della morte». Mostra foto
grafica (fino all'8 dicembre). 

Chiostro Giardino delle 
Oblato (via deU'Oriuolo) : Ga
briele Perugini' (fino all'11 
gennaio).-.vV-.» «v -~iy r-v •--.,'e •-
' Gallerìa ' Il ' Bisonte (via 

S. Niccolò, 24r): 'Acquarelli 
disegni e litografie di venti 
artisti contemporanei in oc
casione del ventennale di 
attività della stamperia (fino 
al. 31 dicembre). . 

Salone Villa Romana (via 
Senese, - 68): « Antonio Mi
chelangelo Faggiano; Il rac
conto di due poeti tedeschi» 
(fino al 24 dicembre). -

Galleria La Piramide (via 
Alfani. 123r): «Usophoto». 
opere di 40 artisti. 

Galleria Santacroce (piaz
za S. Croce. 13r) : Enrico 
Pauluccl. 

Galleria Menghelll (via 
de' Pepi, 3r): Renzo Lupo 

(fino al 15 dicembre). 
Galleria l'Indiano (piazza 

dell'Olio, 3): Domenico Lo 
Russo (fino al 5 dicembre). 

Galleria La Soffitta (Co
lonnata - Sesto Fiorentino): 
Giancarlo Marini (fino al 
19 dicembre). 

Galleria Teorema (via del 
Corso, 21r): Roberto Potetti 
(fino al 7 dicembre). 

Galleria MIchaud (Lungar
no Corsini 4) : Giuseppe Tem
pieri (fino al'30 dicembre). 

Istituto Stensen (Viale Don 
M'nzonl 25): Arte rupestre. 
preistorica (fino al fl dicem
bre). 

Studio Inquadratura 33 
(Via Pancrazi 17): «Gianna 
Scoino» (fino all'I 1 dicem
bre). ..- :. 

Galleria Inquadrature (Via 
Paplnl 25): «Teresa Siemo-
nl » (fino all'll dicembre). 

Galleria Dedalus (S. Cascia-
no Val di Pesa) : « Frances 
Lansing Toraldo ». 

Galleria Bafomat (Borgo 
Pinti 24) : ' « Natale Camin » 
(fino al • 12 dicembre). 

Centro Perseo (Via de* B'n-
taccordi 6): « Paolo De Nevi » 
(f'no al 17 dicembre). 

Biblioteca Comunale di Bor
go S. Lorenzo: « Bruno Fran-
cihi»'(flno al 10 dicembre). 

f n:,-tlc. % 
Galleria Le Colonnine (via 

de* Benci. 9): Antonio Riva 
(fino all'll dicembre). 

• Livorno 
Cisternino del Poeelantl: 

« La giovinezza di Giovanni 
Fattori » - (fino al 19 dicem
bre). ' 

Galleria Peecolo (plarra 
Repubblica, 12): Marco Affi
nati. -••:• 

• Prato 
Centro culturale Magaztne 

(via Silvestri. 22): Anna Sa-
nesi (fino a domani). 

• Arezzo 
' Galleria Comunale d'arte 
contemporanea (Palazzo Gull-
lichini - Corso Italia. 113): 
«Ricerca di un Paesaggio • 
Acquefortl di Guido Pin
zarli ». •• 

A cura dì: 

ANTONIO D'ORFICO 
MARCO FERRARI 
DINO GIANNASI 
GIUSEPPE NICOLETTI 
ALBERTO PALOSCIA 
GIOVANNI M. ROSSI 

E' tempo di jazz 

' Ancora jazz, ma non solo a Firenze: i concerti più tm- t 
portanti della settimana sono previsti per oggi e per mer
coledì a Viareggio e Pistoia infatti, e vedono come prota
gonista il chitarrista Barney KesséL Statunitense, classe '23. 
Kessel è stato molto attivo come musicista di studio e come 
accompagnatore di jazz-star quali Osczr Peterson.. inoltre 
dischi, qualche film (con Elvis « The Pelvis » Presìeyl), tra
smissioni TV e metodi per chitarra; in pratica un onesto 
curriculum di un musicista che pur non essendo mai riu
scito ad eccellere, è considerato uno dei più bravi chitar
risti del jazz (ma sono pochi), e che farà la gioia di chi 
non apprezza la musica improvvisata d'oggi A 
" Ce poi un concerto del Cordovani Quartet di (Firenze) 
al Centro Casablanca martedì, chiamato Jazz Flash 1, che 
è'U primo di una serie che vuole mettere in luce i jazzisti 
locali Per il settore classico, da segnalare innanzitutto • 
Vappuntamento di domani pomeriggio, con gli « Amici della 
Musica*. Si esibiranno due artisti già noti al pubblico fio
rentino, il violinista Cristiano Rossi ed il pianista Bruno 
Canino: il programma comp-.ende pagine di DaUapiccola. 
Beethoven, Bartok, Stravtnsky. L'incasso del concerto sarà 
devoluto a favore dei terremotati Ricordiamo anche ratti-
vita delTOrches.tro Regionale Toscana, che si produrrà nei 
prossimi giorni in diversi centri della regione sotto, la guida 
di Piero BeUugi. 

Va in scena 
un corvo 

\ r 

• Oggi 
FIRENZE - Carmine, Sala 

Vanni, ore 21.15 — Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu
siche di Mauricio Kagel ese
guite dal Trio percussionisti-
co «Le Cercle». 

SIENA - Palazzo Chlfll Sa
raci ni. oro 21 — Accademia 
Musicale Chigiana. Concerti 
1980-8L Sonetto Boema Mu
siche di Martlnu, Spohr. Bee
thoven. 

VIAREGGIO • Contro « Ho» 
Frog», oro l i — Concerto 
del «Barney Kessel Trio». 

FIRENZE • BIMIotaca Co
munale (via S. Ealdki). oro 
21,15 — Attività dell'Assoda-
zlone cFlrense Urica». Pre
sentazione dell'opera «Lea 
contea d'Hoffmann» di Of-
fenbàch, a cura di Cesare 
OrseuL 

• Domani 
FIRENZE • Teatro della 

Pergola, ore 16 — Amici del
la Musica. Stagione 1980-81. 
Cristiano Rossi (violino). 
Bruno Canino (pianoforte). 
Musiche di Dallapicoola, Bar-
tok, Stravinsky. 

LIVORNO - Teatro Goldo
ni, oro 21 — Orchestra del
l'Istituto Musicale «P. Ma
scagni». Direttore: Lorenzo 
Parigi. Solisti: Mauro Rosai 
(flauto), Sergio Del (violi
no), Guido Tagliabile (oboe). 
Musiche di HaendeL Bach. -

• Domenica 
FIRENZE - Villo MerflOM 

di Poggio Imperlalo, oro IMt, 
XI Ciclo «Maturiate Musi
cali ». Duo pianistico Gianna 
Giorgettl-vmoria Pontaoor-
boH. Musiche di Hlndemith, 

• Martedì 
FIMNZS • Centro 

Manca, oro «1,30 — « J a n 

Barney Kessel 

Flash 1», con n Quartetto 
di Renato Cordovani. 

ROSIGNANO - Teatro Sol-
vay. oro 21 — « Pas de deux », 
spettacolo del Ballétto di Ro
ma con Jacques Dombron-
ski. R. Cavarelli. M. Lau-
rence Bonnet. Coreografie 
di A. Amodio. Musiche di 
Rachmanlnoff, Mahler. Za-
fred. 

• Mercoledì 
SAN OIOV. VALDARNO -

.Teatro Muco!, oro t i —Con
certo dell'Orchestra Regio

nale Toscana dirotta da Pie
ro Belluft Musiche di Mo-
amrt, Bach. , 

PISTOIA • Teatro Matto
ni, ore 21 — Concerto del 
trio del chitarrista « B o r n i 
Kesael », con J l a Rfchattfoon 
(co) a Thony Man (bett) . 

MASSA - Teatro OagHet-
mt, ero t i — a Balletto ea 
Roma, 

• Giovedì 
• FIRENZE - Centro 
Manca, ore 21JI — Serate di 
esperimenti audiovisualL 

SESTO FIORENTINO - Bt-
Mielosa, ore 1t — Bpasio Mu
sicar Antica. «Religiosità ma
gica nel Perceral di C. De 
Troyes ». conversazione a cu
ra di Rodolfo Tommasl 

PRATO • Teatro Metaeta-
oh\ ere t i — Replica del con
certo dell'Orchestra Regio
nale Toscana diretta da Pie
ro Bellugt 

BARBERINO DI MUOBL-
LO • Teatro Comunale, ere 
t i — Insieme cameristico: 
«Oli strumenti della musi
ca». Musiche'di Kreutaer, 
Giuliani. Molino, RaveL vil
la Lobo*. Iberi. 

FISSOLE - Beagle «I 
alea, ere t i — Concerto del 
duo - Amedeo Baldovino a 
Maureen Jones, 

Contemporaneamente alla rubrica deWArte, 
anche questa del Teatro si interessa alle ma
nifestazioni numerose e di vario genere, che 
celebreranno, in questo periodo, a Firenze. 
la figura e Vopera di uno dei nostri più 
grandi attori di tradizione. Sergio Tofano, 
artista versatile, inventore, tra Valtro, sotto 
lo pteudo di Sto, dell'immortale personaggio 
e detta leggendaria saga del signor Bona
ventura. 
: Sarà proprio Bonaventura U protagonista 
di uno spettacolo che sarà messo in sceni ài 
teatro deWOriuolo. dal titolo Qui comincia 
la sventura del signor Bonaventura dove si 
narrano le peripezie di Bonaventura, fattorino 
della Casa di Mode di Madama Tuberosa, 
che. coinvolto nella contesa per un abito da 
sera tra le coppie del Barone e detta Baro
nessa Partecipazio da un tato e del Bellissimo 
Cecè e detta conessa detta Ciambella dav 
Vattro, la risolve a favore di questi ultimi, 
ottenendo in premio il famoso milione. _ 

L'edizione proposta vuole essere tt più pos-
sièua vicina atto stila di Sto: diremmo *fi-

lologica*, se teniamo presente, però, che, 
trattandosi di Bonaventura, «filologica» 
vuol dire divertentissima, musicale, colorata, 
movimentata, una macchina teatrale di gran 
qualità, ironicamente fedele atta tradizione 
italiana e adatta ad un larghissimo pubblico, 

Si tratta di personaggi di grande richiamo 
per diverse generazioni, per bambini, geni
tori, nonni Personaggi (Bonaventura, tt Bel
lissimo Cecè. il Bassotto e tanti altri) che sa
ranno recitati, cantati e battati da un gruppo 
di giovani attori toscani che affiancheranno 

. un finissimo attore e cantante come Alfredo 
Bianchini qui presente netta parte.del Bel
lissimo Cecè. 

La regia sarà di Gilberto Tofano, Le scena, 
tratte dai disegni di Sto e dotta fotografia 
deWedizione del '27, saranno costrutte dotta 
Scuola Grevigliana dei Mestieri, con un im

pianto scenico a quinte di facilissimo monta?-
r Anche i costumi sono tratti dai disegni 

Sto per il Corriere del Piccoli e per le 
edizioni pubblicate del Teatro di Bonaventura 
e dai documenti fotografici del fondo Tofa
no del Museo Biblioteca deW Attore di Genova. 

• Firenze 
TEATRO DELLA PERGO
LA, fino a domenica, replica 
di L'aleereo del libero eeam-
Mo di Pevdeau, con Giulio 
Boaettl, U à TansL Marina 
Bonfl«». regia di Giulio Bo
setti (h 30.44, festivo h 1W0). 
Da martedì 9 fino a domeni
ca 14. la Compagnia del Tea
tro Eliseo di Roma presenta 
Il servo di esatta (The dree-
eer) di Ronald Harwood con 
Gianni Sentacelo e Umberto 
Orsini, regia di Gabriele La-
via (h 90.45, festivo h 18,30). 

TEATRO DELL*6RIUOLO. 
U Teatro Regionale Toscano, 
In coUaboraaione con 11 Co
mune di Plronse, 11 Gabi
netto Vleuseeux e M Comune 
di Greve In Chianti presen
ta Qui eenttfieta la •ventura 
alai tignar * Benaionlova di 
Sto, regia di Gilberto Tofano , 

oggi h lOJo, domani (31,15), -
domenica (18.e 214», lunedi 
(16,30), martedì a mercoledì ( 

(10,30 e 21,15) giovedì (10,30 
e 15). 

TEATRO NICCOLIN1. da 
òggi Ano al 14 dicembre, n 
Teatro Stabile di Torino re
plica Come tu mi vuoi di Pi
randello, regia di Susan Sco
ta*;, scene e costumi di Pier 
Luigi Piai, con Adriana Asti 
e Osvaldo Rugfexi (h 20,45, 
festivo h 14̂ 30). 

HUMOR SIDE, domani e 
domenica, Cefi charmant nu
meri di arte varia realiaati 
In coilaborasione con la ri
vista Scena (h 21.15). 

TEATRO IL PUNTO, da 
oggi a domenica. Paolo Pie
ri presenta Tona peline da 
Ennio Platano e Achille Cam
panile, musiche di Giuseppa 
PriceUl (h 21.15. domenica 
due repliche h 17 e 21,15). 

D Areno 
TEATRO DELLA BlCCHIE 

RAI A, domani e domenica la 
Cooperative, Pupi .e Presed-
de presenta, In prima oaiio-

nale, AffebutatJone di Pier 
Paolo Pasolini, regia di Ange
lo Saveni (h 21). 

• Prato 
TEATRO METASTASIO, 

domani e domenica, la Com
pagnia del Teatro comico 
Silvio Spaccasi presenta Ma 
altrove c'è poster di Ungi 

Perretta, con Giusi Raepanl 
Dandolo, regia di Lino Pro
cacci (h 31). 

• Cortona 
TEATRO COMUNALE, lu

nedi 8, Zoe di vetro di Ten-
nesse e Williams, regia di 
Marco Leto, con Sena 2a> 
raschi, Alfio Pettini, Luigi 
Pistilli (h 21). 

• Incisa 
Vald'Arno 

TEATRO RINASCITA, do
mani, Zoe di «atra di T. Wil
liams. 

Tre concerti al nuovo " 
spazio «Casablanca» 

Jazz o rock? 
Non c'è bisogno 

di voto ma di 
« buona «musica 

il revival demenziale di Johnson Righelra e gH 
Italian Surfing, l'improvvisazione del Rova Sa-
xophone Quartet e il rock dei Gas Nevada 

Questo articolo potreb
be intitolarsi « Sul filo del 
rasoio >, nel senso che 1* 
argomento (la musica) è 
uno di quelli spinosi, che 
hanno fatto già tanto par- ' 
lare, e che interpretando . 
male il contenuto si ri
schia. come minimo, di 
passare per scemi retro
gradi. Si parla di musica, • 
ma non della musica in . 
senso generale: si affron
ta l'arduo compito di '• 

, capire qual è la e buona » ; 
e qual è la € cattiva », i 
compito che farebbe tre- • 
mare i polsi anche a gen
te a livello di Adorno. 

La cartina di tornasole j 
della situazione è rappre- • 
sentata dal nuovo centro : 
culturale Casablanca, che : 
ha finora messo in piedi ' 

. tre concerti: uno di revi- ; 
_ vai (demenziale) degli an- : 

ni '60 con Jchnson Righei- ] 
' ra e gli Italian Surfing, • 

un altro di musica im-
. prowisata '. (jazz, se .si ; 

vuole andare per le spic
ce) del gruppo di soli sas- , 
sofonl Rova Saxophone 

. Quartet. l'ultimò di rock 
(progressivo?) dei bolo
gnesi Gaz Nevada. ' 

Tre concerti, tre situazio
ni differenti, tre mondi all' 
opposto. Senza affrontare ' 
un'analisi sociologica del 
e perché» del revival, 
Johnson Righeira si può 
definire per lo meno diver
tente; e poi è giusto che : 
l'inaugurazione di un nuo- , 
vo locale richiami la gen
te e offra una serata di- ' 
stenslva. Dato che il pub
blico era per la stragrande 
maggioranza formato da 
giovani non si può parlare 

, di richiamo nostalgico: ma 
nemmeno di recupero cui-

.. turale, e solo sforzandosi . 
,' un p o \ d si può vedere la^, 

satira di costume. E* una , 
moda (fi revival), inven- ; 

: tata in gran parte dai fur
bastri dell'Espresso & C 
che tra un po', come le . 
altre meteore -musicali, t 
passerà. A Firenze comun-

- que imo spettacolo così al • 
chiama e ganzo». ' ' 

Questa definizione non ; 
"la capirebbero i califor- : 

niani del Rova. il cui con
certo oltre che ganzo è , 
stato . esemplare: «questa 
è la «buona» musica. 
Sgombriamo il campo da 
un equivoco, e cioè la clas
sificazione della qualità 
fatta per generi: B jazz è 
buono. 3 rock fa schifo. 
Che il concerto del Rova -
sia stato semplicemente 

. migliore di quello dei Gaz 
Nevada non vuol dire che 
tutto il jazz sìa «superio-. 

Disoccupa* 
zione 

intellettuale 
Incontro 

internazionale 
« Occupazione e disoccu

pazione intellettuale ». que
sto il tema del convegno 
internazionale di studi che 
si apre stasera a Siena 
organizzato dalla universi
tà degli studi della città. 
sotto l'alto patrocinio del 
presidente della Repubbli
ca Sandro Pertini. 

La relazione generale sa
rà tenuta dal preside della 
facoltà di economia e com
mercio dell'università di 
Parma Lodgi Frey. 

I lavori si apriranno con 
im'introduzione del rettore 
dell'ateneo senese Adal
berto Grossi, alla quale se
guiranno il saluto del sin
daco di Siena Mauro Bar-
ni e l'intervento dell'asses
sore regionale Luigi Tas
sinari. 

Sabato, gli oltre cento 
studiosi che parteciperan
no al convegno, provenien-
ti da ogni parte del mon
do, si riuniranno in tre 
gruppi di lavoro, incentra
ti sulle tre diverse realtà 
geopolitiche individuate. 

Ogni gruppo avrà un re
latore: AJvin Goudner del
la Washington university, 
Wladislaw Adamsky della 
Polskiey akademtì naok di 
Varsavia, Orlando Aitar-
noz della università di Ca
racas. 

Domenica 1 tre modera
tori presenteranno le rela
zioni. frutto del cottfronto 
nei «ruppi di lavoro: poi 
si aprirà tt dibattito a con
tinuerà per tutta ) i giorna
ta di hmedL 

re» al rock. E' ovvio che •'• 
c'è del bello e del brut- ; 

to da entrambe le parti 
(anche se con questa paro
la si opera un'insanabile 
frattura, come sparare da 
due opposte trincee), ma 
forse non è un caso che 
proprio il concerto del Ro-
ya (che fa un certo tipo , 
di musica) sia risultato 
alla fine migliore di quel
lo dei Gaz Nevada (che 
fanno un altro, ben diver
so tipo di musica). -

Esistono delle diversità ; 
fondamentali, quindi,, che . 
caratterizzano anche l'a-. -
scolto, n Rova ha suonato . 
senza amplificazione, in in» • 
luogo adatto, con un intui
bile guadagno qualitativo : 
per il suono: questo, che 
è una forma di libertà del 
musicista, ha. permesso -
ai quattro sassofonisti di 
scendere anche dal palco; 
di suonare tra la gente. : 

l'aspetto tecnico della que
stione diventa anche un 
fatto estetico, e non è da 
sottovalutare il gesto del- -
l'abbandono del palco. E 
poi il livello sonoro è gra- . 
devole. si può parlare, ut 
generale c'è una migliore 
disposizione e attenzione: 
la musica non viene con
sumata. " -"'••••• 

La costruzione melodica. -
armonica e timbrica è 
complessa: va seguita- a -
capita. Non ci si può ab
bandonare. non è un sot
tofondo: gli stessi Rova : 
dicono: — La nostra è 
una musica fatta per chi 
vuole ascoltare —•% 

La musica dei Gaz Ne
vada ha sofferto innanzi
tutto di un ambiente acu- .' 
amicamente infelice: il ce
mento della FLOG ha resti
tuito in malo modo i suoni 
spaccatimpani degli : aro-' 
pliffcatoft W./una delle;; 
caratteristiche •• del rock:' ~ 
volume altissimo, sensazio
ni epidermiche: quasi so
lo là fisicità della musica 
conta, il ritmo che fa muo
vere 11 corpo ma non la 
ménte. Pochi i contenuti. 
la parte strumentale è sólo ' 
scena. La musica non si 
fa ascoltare, ma aggredi
sce e impone sé stessa, 
non c'è scelta. 

E* questo il punto: non 
la lavagna divisa in due, 
di là 1 buoni e' qua i cat
tivi, ma una musica «de
mocratica ». che senza clo
roformizzare, sia una for
ma di reale aggregazione. 

. che faccia riflettere e pen
sare: oggi ce n'è tanto 
bisogno. 

Dino Giannasi 

Lunedì 
convegno 

sulle 
«leggi 

della forma » 
H Centro Fiorentino di 

Storia e Filosofia della 
Sdenta sotto gli auspici 
della Regione Toscana a . 
con 11 patrocinio del CNR 
e Ministero della Pubbli
ca Istruzione, ha organia-
sato un convegno interna
zionale di studi su « le leg
gi della forma». I lavori 

. prenderanno il via presso . 
il centro Affari di Firen
ze 1*8 dicembre e si con
cluderanno il 13. SI tratta 
di un convegno interdisci
plinare come dimostrano 
anche le varie competen
ze del numerosi relatori 
che hanno aderito all'ini-
stativa. 

Tra gli altri saranno 
presenti personaggi coma 
Michelangelo Antctuonl, 
Mancassola, Cesare Lupo
rini, Iannis Xenaùs, 
Ernst Oombrich, Leo Par- . 
di, Danilo Torre, Gianni 
Massironl, Nelson GoodV 

II convegno è eentrato 
su una tematica che è 
allo stesso tempo suffi
cientemente specifica da 
consentire un confronto 
approfondito e pertinente, 
ma anche sufficientemen
te generale da motivare 
studiosi provenienti da 
settori diversi 

Intuitivamente queste 
tematiche si presentano 
come collegato tra loro 
ed, in una certa misura, 
interdipendenti. Scopo 
principale del convegno 
è facilitare 

Lunedi t dicembre pri
ma dell'apertura del la- . 
•ori 11 sindaco di Firenze, : 
Elio OabbugglanI porterà 
U saluto della città al con-
•egnistt. Insieme al sinda
co poteranno il saluto l'as-

alla .cultura dalla 
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Un convegno organizzato dalla USL di Empoli 

inamento e 
nelle aziende vetrarie 
Al Palazzo delle Esposizioni da mercoledì a venerdì 
prossimi - I dati sulla patologia e gli agenti inquinanti 

I problemi dell'inquinamen
to e delle malattie proiessio-
nall nell'industria del vetro 
verranno esaminati in un 
convegno nazionale organiz
zato dalla Regione Toscana e 
dalla Unità sanitaria locale 
della zona del Medio Valdar-
no e della Valdelsa fiorentina 
nei giorni 1011 e 12 di
cembre prossimi. 

Sede naturale di questo 
convegno sarà 11 Palazzo del
le esposizioni di Empoli, un 
comune con alle spalle una 
grossa storia nel settore ve
trario e dove questa attività 
economica rappresenta tutto
ra con i 6Uol 2500 addetti 
uno degli assi portanti del 
suo sviluppo industriale. Le 
tre giornate di lavoro del 
convegno su « Patologia ed 
inquinamento nell'industria 
del vetro», che si svolge sot
to il patrocinio del ministero 
della Sanità, della Federazio
ne nazionale dell'Ordine dei 
medici e del Comune di Em
poli, è str.to presentato ieri 
mattina dal presidente della 
Unità sanitaria locale della 

zona 18 on. Cesarlno Nlcco» 
lai. 

Al centro del dibattito vi 
saranno le esperienze di me
dicina preventiva compiute 
nelle vetrerie dell'empolese, 
di Murano e di altre zone ad 
ispirazione vetraria, in colla
borazione con le organizza
zioni sindacali di base, con 
specifico riferimento agli ef
fetti prodotti dai vari tipi di 
lavorazione sulle vie respira
torie, e sul sistema cardio
vascolare. Particolare atten
zione verrà riservata da al
cune relazioni alla patologia 
del rumore, e del calore ed 
alle situazioni ambientali che 
sono state riscontrate nelle 
varie aziende prese In esame. 

Si cercherà di proporre an
che solu/.ioni di intervento 
per risolvere questi problemi. 
che tengano conto sia degli 
aspetti tecnici che di quelli 
economici. Al centro dei la
vori vi saranno anche alcune 
relazioni che si occuperanno 
dei problemi collegati al re
cupero delle notevoli quantità 
di calore chi vengono pro

dotte In questo tipo di lavo
razione, ed al controllò del. 
l'Inquinamento atmosferico. •• 

Tre giorni di intenso lavo-
ro, che vedranno la parteci
pazione di oltre quaranta re
latori, provenienti da varie 
università italiane e collegati. 
ad iniziative di intervento sul 
territorio. v -

Una tavola rotonda sarà 
dedicata alla . « Legislazione. 
del lavoro, salute e preven
zione: organizzazione dei ser
vizi, partecipazione e gestione 
operaia». . , 

Il convegno si pone anche 
l'obicttivo di essere un mo
mento di approfondimento 
scientifico e metodologico del 
ruolo da far giocare agli ope
ratori sanitari, sociali, tecnici 
ed alle stesse maestranze, in 
relazione alle esigenze di 
programmazione che si pon
gono di fronte alle Unità sa
nitarie locali su come attrez
zarsi per tutelare la salute 
del cittadini. . 

p. b. 

Domani verrà inaugurata la nuova struttura 

Per gli anziani un centro 
sociale a Villa Bracci 

Resterà aperto tutti i giorni dalle 8,30 alle 17 — Un punto di 
ritrovo e di lavoro per i quartieri di Varlungo e Rovezzano 

Per gli anziani di Varlungo 
e di Rovezzano il più bel re
galo di Natale viene que
st'anno' dal consiglio di quar
tiere. Domani sarà inaugura
to un centro sociale che po
trà ospitare ogni giorno una 
cinquantina di persone, non è 
una casa di riposo tradizio
nale. e non è neppure un do
polavoro ma qualcosa di ve
ramente nuovo; a Firenze sa
rà la - prima esperienza del 
genere. Una parte dei locali 
di Villa Bracci, ai piedi della 
suggestiva collina di Setti-
gnano, saranno per tutto il 
giorno,. dalle 8.30 alle 17. a 
disposizione dei pensionati 
del quartiere. 

L'ambiente è stato organiz
zato e dotato di servizi sani
tari, laboratori per piccole 
attività, bar e sale giochi, re
fettorio. Due volte alla setti
mana è possibile una visita 
geriatrie» mentre il medico 
generico, è a disposizione a 
giorni alterni. Quotidiana
mente funzionerà anche il 
servizio di iniezioni no-mali 
e endovenose, saranno aperti 
tre piccoli laboratori, per la 
falegnameria, la pittura e il 

disegno, il cucito e Ut ma
glieria. .-..y •>_ .v .v 
. Sarà anche soddisfatto il 

desiderio di quanti vorranno 
dedicarsi ai lavori dell'orto e 
della coltivazione dei fiori. Il 
quartiere infatti ha proposto 
che tre ettari di terreno del 
grande parco e del giardino 
annessi alla villa siano as
segnati in piccoli appezza
menti a singoli o a gruppi di 
anziani che frequenteranno il 
centro. ., ,• 

-' Un'oasi per ia terza età? Il 
posto è incantevole, • silenzio-* 
so. con tutti i confort, so
stengono i rappresentanti del 
consiglio di < quartiere, ma 
non vuole essere un ghetto al 
contrario un luogo aperto a 
tutti. Nell'altra metà della 
villa ad esempio si "trovano 
gli studenti dell'istituto al
berghiero Saffi c o n i quali 
gli ospiti del centro avranno 
la possibilità di stabilire con
tatti ed incontri. Inoltre il 
parco ed il giardino saranno 
prossimamente aperti " al 
pubblico. . 

Durante I mesi estivi I lo-
cali dell'istituto Saffi sono u-

tilizzatLper le attività ricrea
tive dei ragazzi delle elemen
tari; anche questa per gli o-
spiti del centro di Villa 
Bracci sarà una occasione 
importante di collegamento e 
di rapporto vivo con la città. 

L'idea di questo progetto è 
venuta dagli anziani il quar
tiere l'ha portata avanti e ha 
ottenuto dall'amministrazione 
comunale mezzi, attrezzature 
e personale. Adesso il centro 
di Villa Bracci sarà affidato 
in gestione agli stessi promo
tori dell'iniziativa e agli ospi
ti che si aggiungeranno ogni 
giorno. Alla conduzione col
laboreranno il consiglio < di 
quartiere. l'Unità sanitaria 
locale e le associazioni del 
volontariato. 
• Ecco è il programma delle 
attività illustrato dal presi
dente del quartiere Franco 
Nannotti e dal vicepresidente 
Thea Albini. Nell'immediato 
intanto si pensa all'appron
tamento della mensa e di al
tri Diccoli servizi come il pe
dicure. il manicure ed 11 par
rucchiere. 

I. i i m . 

I programmi delle TV locali 
R.T.L. •:'•'' 

ORE 17: Cartone Hanna e Bar
bera; 17,30: Rubrica « I fun
ghi >; 18,05: Telefilm: •Giorno 
pera .'torno; 18,40: Rivediamole 
insieme: Italia • Svizzera; 20: 
• Week end sport » 20,15: Car
tone « Space Angel > 20.40: Te
lefilm - Dick . Powell Theatre; 
21,30: « A B C Cas'.agner ». Im
magini e parole in libertà sui 
campionati di serie A e B; 22,05: 
Telefilm « Giorno per giorno »; 
22,30: « Il mondo dei libri i ; 
22,50: ' Telefilm « Sandokan »; 
23,15: Film: « Lumiere >. 

' TELE ELEFANTE 

ORE 17: Trailers; 17.35: Film: 
Napoleone; -19.15: Doris Day 
show - Telefilm-, 19,45: Cartoons; 
19.55: Stasera con noi; 20: O-
roscopo; 20.30: Il tempo, doma
ni; 20,35: Il Musieuor*; 21.05: 
Doris Day show - Telefilm; 21,45: 
Telesprint; 23,15: Il tempo do
mani; 23,30: Film: Il letto. 

CANALE 48 

ORE 8; Viki il Vikingo - Car
toons; 8,30: Boys and Girls -
Telefilm; 9: Telefilm; 9,30: Ta
xi -Te leRm: 10: Film: El Zorro, 
la belva de! Colorado; 11.30: Ca
nale 48 con voi; 12,30: Fanta 
Super Mega - Cartoons; 13: A 
tavola m Toscana - una ricetta 
al giorno; 13.10: Fante Super 
Mego - Cartoons; 13.40: Film: 
Legittima difesa; 15: Mille ma
glie ovvero I desideri diGiusy; 
15.30: Film: Rose e Francoise; 
17,30: Splash! - quasi un pome
riggio per i ragazzi - Super clas
sifica show. Mazirsger. Vickie il 
vikingo, Boys and Girls; 19.20: 
A tavola in Toscana; 19.30: Cro
nache Toscane; 19,55: Il musi-
cuore; 20,10: Frase qu:z con Al
do Rami; 2 1 : FKm: Un avven
turiero a Tahiti eoo Jean Paul 
Beimondo; 22.45: Il prra»a - Te
lefilm; 23.45: N o t o r i o ; 24: 
Film: La notte - regia di Miche
langelo Antonìoni. > •- -

R.T.V. 38 

ORE 7: La sveg!ra de! ragazzi. 
con ^tin Gray, M star Magò. Ga-
ckeerr. 8 30: Film: La ragazza 
con la valigia; 10.15: Agente spe

dale • Telefilm; 11 ; W.K.R.P. In 
Cincinnati; 12: Stin Gray • Tele
film; 12.40: Anteprima cinema; 

. 13: Gackeen - Cartoons; 13.30: 
: Mister Magò - Cartoons; 14: A-

gente Speciale - Telefilm; 15: An
teprima cinema; 16: Disco'Kim; 
17: Gackeen - Cartoons; 17,30: 
Mister Magò • Cartoons; 18: Stin 
Gray - Telefilm; 18,30: Fantasi-
landia - Telefilm; 19,30: Gackeen 
• Cartoons; 20: Mister Magò -
Cartoons; 20,40: Film: La bella 
Antonia; 22,20: Agente Speciale 
- Telefilm; 23,45: Streap Tease; 
24: Film: Il nano e la strega; — 
RTV 38 Non-stop • programmi 
vari per tutta la notte. 

TELE 37 

ORE 10,30: Agente Pepper - Te
lefilm; 11,30: Andiamo al cine
ma; 12: Il clan di Mr Wheele -
Cartoons; 12,30: Commedia all' 

. italiana; 13: Laveme e Shirley -
Telefilm; 13,30: L'Ape Maga -
Cartoons; 14: L'incredìbile Hulk 
- Telefilm; 15: Il clan dì Mr.' 
Wheele - Cartoons: 19: T37 gior
nale; 19.30: Redazionale; 20 : 
L'Ape Maga - Cartoons; 20.30: 
Laveme e Shirley - Telefilm; 2 1 : 
Agente Pepper - Telefilm: Giudi
zi sotto inchiesta; 22: Film: Il 
peccato degli «nni verdi: 23.30: 
Film: il clan di Hong Kong. 

TELE LIBERA UREMIE '• 

ORE 10~3O: La famìglia Addami 
- Telefilm; 1 1 : Palina story -
Cartoons; 11,30: Jeson King -
Telefilm; 12.30: Pelino Story -
Cartoons; 13: Marameo - Car
toons; 13.30: Candy Candy - Car
toons; 14: Libera corno il vento 
- Telefilm; 15: La famìglia Ad-
dams - Telefilm: 15.35: Film: La 
guerra dei mondi: 17.30: Mara
meo - Cartoons: 18: Ciao Ciao 
- Cartoons: 19: La famiglia Ad
darci* - Telefilm; 20.05: Candy 
Candy - Cartoons; 20.30: The big 
valley - Telefilm; 21.25: Film: 
Duello nel Pacifico; 23.15: Le fa
mìglia Addains • Telefilm; 00,15: 
Film: Chatterbox II sesso par
lante. 

TELE REGIONE TOSCANA 

ORE 8.15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10.40: Film: I l suo angelo cu

stode; 12: Il cucchiaio d'argento; ' 
'12,45: Telefilm; 13.45: Telefilm; 
14,15: Boxe: incontro mondiale; 
15: Film; 17: Bus Stop - . P e r 
ragazzi; 17,30: Disco ciao - gio
chi e cartoons della serie Gun-
dam e I magnifici quattro; 19,30: 
Informazioni dei partiti; 20: En-
necomeneve; 20,45: La signora 

. giudice - Telefilm: Il dossier Mo-
rel; 22,45: Telefilm; 23.15: Cac
cia al 13 con R. Bettega; 23,45: 
Effetto notte. -

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film: Papi toma da 
noi; 14,30: Star* on ict; 15: 
Heidi - Telefilm; 17,20: Nata li
bera • Telefilm: 18: Film: L'avam
posto degli uomini perduti; 
19,30 e 22,15: Cronaca oggi; 
19.45: Gli antenati • Cartoons; 
20,15: Heidi - Telefilm; 20.45: 
Film: La mala ordina; 22,30: Un' 
idea per un regalo; 22,45: Nata 
libera - Telefilm; 23: Filim: La 
bestia uccìda a sangue freddo. 

RETI A 

ORE 13: Pinocochio: 13.30: Mon
do spettacolo; 13.55: I l cinema;' 
14,15: Dancing Day* 15,30-. 
Film: Totò story; 17: Don Chucn 
Castoro; 17.30: Hanna a Barba

ra; 18,15: Black Beauty - Tele
film; l t . 1 5 : - Concerto Classico; 
20.50: Tela baiar '80 special; 
22,20: Immorta! - Telefilm; 
23.30: Film: Simona l'indiano; 
00.50: Tennis. 

- T E L I TOSCANA UNO 

ORE 12,30: Pop Com - Musica
le; 13,30: Salto mortale; 14: 
Maya - Telefilm; 15: Film: Usa 
dagli occhi blu; 16,30: Film: 
Roulette russa; 18: Cartoni ani
mati; 18,15: Salto mortale - Te
lefilm; 19.15: Pop com • mu
sicale; 20.15: Film: La donna dot 
destino; 22,00; Lou Grani - Te
lefilm; 23.15; Film: Tony Argenta. 

TOSCANA TV 

ORE 16.30: Caldo Covarciano) 
17.30:, Concerto; 18: Dick Po
wer! teetre; 18.30: I film di Te
lò: 20: Cartoni animati; 2 1 ; Vit i 
privati a p-Mliche virtù; 22 : 
Castagner; 22,30: Concerto él 
Vecchioni. • -

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO • VJe FuMo Tetti, 75 
Tri. (02) 64 2J-S57-64.M.I40 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Vie dal TaerM n. I» 
TeL (06) 4fJ0.14V4t.ST.2Sl 

Il PCI risponde ai socialisti 

Caro PSI, le tue 
polemiche sulle Usi 
sono « strumentali » 

Il Partito socialista attacca la giunta comuna
le di cui fa parte in un rapporto paritario 

'•*'. I socialisti fiorentini dicono che il rinnovo dèi comitati di 
gestione delle Unità Sanitarie Locali .procede con lentezza. In 
un comunicato se-la prendono con la giunta comunale. 

La risposta del PCI non si è fatta attendere: « strumentale 
ed inopportuna » definisce la segreteria della federazione co
munista la presa di posizione del PSI. « Le responsabilità di 
eventuali ritardi, afferma la nota comunista, non spettano 
certo alla giunta. Anzi, da parte della giunta sono venute sol
lecitazioni ài gruppi politici perché si procedesse rapidamente 
al rinnovo dei comitati di gestione. Per quanto riguarda respon
sabilità della maggioranza (responsabilità condivise in un rap
porto paritario da PCI e PSI) è da rilevare che è in corso 
un confronto. già approdato a significativi risultati unitari. 

' Il PCI — afferma la nota — ha operato per accelerare 
1 tempi del confronto lasciando da parte ogni logica di potere 
o anche di peso politico ed elettorale acquisito nei consigli 
comunali (di cui sono diretta espressione le USL). Il PCI — 
prosegue la presa di posizione — guarda all'interesse primario 
di assicurare continuità e sviluppo alla gestione della riforma 
sanitaria in una fase cosi importante e delicata. 

«Sia chiaro — aggiunge la nota del PCI — che i comu
nisti riconfermano la linea di una rapida soluzione del rin
novo degli organi di gestione aspettandosi però altrettanta 
responsabilità in primo luogo da parte delle forze che facendo 
parte della maggioranza dovrebbero avere a cuore il mante
nimento del positivo clima di collaborazione necessario per 
affrontare i compiti cui si è chiamati dall'attuazione della 
riforma .̂ 

AjfVjty 

COIKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL, (0572) « l i l t 
OiREZIONEi TRINCIAVELLI 

Questa sera 

CLAUDfO 
CASADEI 

con il suo 
favoloso complesso 

PG93 D A N C I N G C I N E DISCOTECA 

Spicchio ( E M P O L I ) - Tel. 0571/508.606 

Domani sera: 

L1GHTand SOUND 
con le ultime novità della NEW DISCO-MUSIC 

D. J. Fabio e Paolo 

AMICI DELLA MUSICAi 
Teatro della Pergola : v . 

Sabato 6 dicembre, ore 16 : . / 

CRISTIANO ROSSI {violino) 
BRUNO CANINO (pianoforte) ;: 

Musiche di Dallapiccola, Beethoven, Bartofc, Strawinsky 

L'intero incasso del concerto sarà 
devoluto a favore dei terremotati 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
OGGI E DOMANI 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(torni A. 8. C, D. E) " 

a l la x ' • ' ' ' • 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
198M1 

. : ' , per i soli posti di ' 

PLATEA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — ~ per un mas
simo di quattro a persona — GÌ effettuerà, presso la 
biglietteria de) Teatro Comunale (Corso Italia. 16). 
dalle ore Halle 13 e dalle ore 15 alle 18. 
Punzloneranno. simultaneamente, cinque biglietterie. 
(una per ogni turno di abbonamento). 

OGGI «PRTMA> AL 

MODERNISSIMO 
ROMY SCHNEIDÉR: U vittima predestinata 
HARVEY KEITEI: L'uomo che la seguiva 
MAX VON SYDOW: L'uomo che poteva salvarla 

H TRIANGOLO DE 

.«LA MORTE IN DIRETTA » 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15.30) 

La dottoressa ci tta col colonnello, di Michela 
Massimo. In technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi a Alvaro Vitali. 
(16. 18.15, 20,30, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.322 • 
(Ap. 15.30) 
Cocca di sangue bagnate di tesso. In techni
color, con Pierre Claude Garnier e Velerie 
Bolsgel. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il più grande avvenimento spettacolare: I 
magnifici sette nello spailo (Data Astrale 

3001.2) , a Colori, con George Peppard, John '. 
Saxon. Sybll Dannlng. 
(15,30, 18, 20.15. 22.45) 
C O R S O ' 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Paris erotica oggi, In technicolor, con Daniel 
Barnault, Mailene Miller. (VM 18) 

- (15 , '16 ,25 , .18. 19.35. 21,10, 22.45) " 
EDISON ' •' -
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
I l pap'occhio, di Renzo Arbore, In techni
color, con Roberto Benigni. Isabella Rossel-
linl, Le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 
(16, 18.15. 20.30, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Un film di Alan Parker: Saranno famosi, in 
technicolor, con Eddie Barth, Irene Cara, 
Lee Currerl. 
(15,40. 18. 20.15. 22,45) ' 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Le canadesi supertexy, di Didier Fair*. In 
technicolor, con Jeanne Me Donald. (VM 18) 
(15,15, 16,45, 18,15. 19.45, 21.15, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotio. 
(15.40. 18. 20.15, 22.45) 
MANZONI . 
Via Martiri - Tel. 366.808 ... 
(Ap. 15,30) 
Ben tornato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis. ," 
(15.35. 17.25. 19. 20.50. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - TeL 663.611 
(Ap. 15.30) -
E lo mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernsteiri. In technicolor, con Wèlter Matthau, / 
Julie Andrevvs. Tony. Curtis- « Lee Grant. 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 
La morta in diretta, di Bertrand Tavemier, In 

. technicolor, con Romy Schneìder, Hervey Kei-
tel e Max Von 5ydow. 
(15,30. 18. 20.15, 2 2 , 4 5 ) -

ODEON 
! Via dei Sassetti • TeL 214.088 . 

(Ap. 15.30) >•-• 
Mia moglie è una strega, di Castellano a 
Pipoio, in technicolor, con Renato Ponetto, 
Eleonora Giorgi. Lia Tanti e Helmut Berger. 
(15.35. 17.30. 19. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - TeL 875891 
Il • film • superdivertentissimo • : L'aereo più 
pane dal mondo, diretto da Jirri' Àbrahams. 
David Zucker. Jerry Zuckar. t n . technicolor. 
con Robert Hays a Julia Hagerty. ... , 
(15,30. 17.20 19.10. 20.50. 22.45) „ j 
SLIPERCÌNEMA i v ? ^ ? 

Iv&^tìnatbri * Tel TOm**^ ! 
: EécéztohaM film di guerra acclimatò al Festival 
. 'di' Cannasi ' I l sranda ano- roesW/* Colori, 
' con Lee- Marvin, Robert Cerradlne. Mark. 
;HemÌII. ' - -T .;-.'• 

(15.30. 18. 20.15, 22,45} < » 
VERDI ; 
Via Ghibellina * " 

; L'avvenimento più mostrostmetite, divertente 
jdella stagione!!! Fantoxti contro tutti, a Colorì. 
con-Paolo Villeggio a Milena VukOtic •-.-, 

. (15.30. 17.15. 19. 20.45. 2 2 . 4 5 ) . 

ADRIANO 
i Via Rorr-gnosi - TeL 483.607 

(Ap. 15.^0) 
: Zucchero miele a peperoncino, di Sergio Mef-
-tino In technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
•Fenech. Renato Ponetto e Lino Banfi. 
; ( 1 6 , 18.15. 20.35. 22.45) 
ALDÉBÀRAN v 

Via P. Baracca, 151 - TeL U0.p07 
(Ap. 15.30) -
Poliziotto superpl6, diretto da Sergio Corbucd, 
in technicolor, con Terence Hill; Ernest Bor-
gnine, Joanne Dru Per tutti! 
(16 , 18.15. 20.30. . 2 2 , 4 0 ) ' . . 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Vedi: Rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il film scritto, diretto e interpretato da Mau
rilio Nichetti! Ho fatto sciatta, in technicolor 
Per rutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 -
(Ap. 15.30) • •• •" * 
Hard Cora rigorosamente vietato minori 18 
anni, in technicolor: CIttò il petalo dal u n o , 
con Jean Marie Paltardy a Brigitte Lahaye. 
E D E N 
Via della Fonderia - TeL 225643 
Un film divertente par funi: La vendetta «Mia 
pantera rasa, in technicolor, con Pater Sei- -

Ieri, Herbert Loro, Robert Webber. Dyan 
Cannon. . . 
(Ult. Spett.: 22.30) 
FIAMMA 
Via Paclnotti - TeL 30.401 
(Ap. 1 5 ^ 0 ) 
Avventurosisjftwoj BfJtx asiTaaaask», In techni
color. con Jason Roberds, Richard Jordan, Da
vid Salby, Anna Archtr, Alee Guiraies. Per 
tutti! . " i. - ' • • ' ' 
FIORELLA • " - ' • • ' - - * 
Via .D'Annunzio - Tel. $60.240 
(Ap. 15.30) 
Ritorna i l . prò apasaoio film di Stano: I l pa
drona a roparaio. mila superdhrartanta inter-
pratazìona di Renato Peaatto a -con Tao' 
Tacco!! a AJW. RixreH, in tecDnJcofor- ( V M 14) 
(Ult. Spetta 2 Z 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piana Dalmaaia . TeL #79.101 
(Ap. 15,30) 
C e n a « l a i , afavanaftani tor», di Don Taylor. 
in technicolor, con Kirk Dove!**, Martin 
Schaan, Katherine Ross. Por tatti! 
(Ult. Spetta 22.45) 
FLORA SALONE 
Piana Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
FnWitatio aanurot*. di Sergio Corbucd. In 
technico'or, con Tarane* Hill, Ernest Borgnine. 
Joanne Dm. Per tutti! 
(16 , 18,15, 20.30, 22.45) 

GOLDONI 
Via de» Serragli ..Tel. 222.437 
(Ap. 15;30) 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980: 
Kagemusha l'ombra del guerriero, di Akira 
Kurosawa, in technicolor. 
(15,45, 19, 22,15) , 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Divertentissimo: Odio lo blonde, In technicolor, 
con Enrico Montesano. Per tuttil 

ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entlm.) 
Intimila proibite, in technicolor, con Donna 
Desmond e Anita King. (VM 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori . Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior film dell'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia d'Ironia: Oltre II giardino, 
a Colori, con Peter Seller* e Shirley Mac Laine. 
(15.30, 18, 20,15. 22,45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 i 
(Ap. 16) 
L'Impero colpisca ancora, di George Lucas, In 
technicolor, con Murk Hamill, Harrison Ford. 
Carrie Ficher. Per tuttil . 
(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Interceptor (Mad Max) , di George Miller, con 
Mei Gibson. Joanne Samuel, Hugh Keays 
Byrne, 5teve Bisley Roger Ward, a Colori. 
(VM 18) 
(16. 17.40, 19,20, 2 1 . 22.40) 

V I T T O R I A 
Via Paganini • Tel. 480.379 
(Ap. 15.30) 
Due sotto II divano, diretto da Ronald Nea-
men, In technicolor, con Walter Matthau a 
Glenda Jackson. 
(15;45. 18, 20.15, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ÀBSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.386 
(Ap. 15.30) 
< Vittorio Gassman, l'istrionismo come arte >• 
Per !a regia dj Dino Risi: Caro papà, con V. 
Gassman, Colori. - L. 1500 (AGIS 1000) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
Domani: Il segno degli Hannah. -
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Dal Messico alla .California l'amaro cammino 
delta speranza, dei peones clandestini In: Alam-" 
brista, di Robert M Younq. con Domingo 
Ambrl*. Trinidad Silva. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(17. 19. 2 1 . 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI v 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 . . 
(Ap. 15,30) 
e Personale di Robert Redford » ' . 
Per la regia di George R. Hill un western 
leggendario: Butch Cassidy, con R. Redford e 
Paul Newman. -. Solo oggi . . 
L. 1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO . 
Via del Sole. 10 * Tel. 215.634 
Festival dei Popoli 
Ora 15,30: « D e Geyter » Cescntchte Etnee 
Liedaa (Germania F.); La via f a n aa qu'une 
(Francia); Ascherdienstag (Germanio F.): Vi
ta Statlstcs (Gran Bretagna). Ora 2 1 : March 
of Time "«Human Rights » ; (Giappone). 

ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina 
In collaborazione con Radio CentoHori. 
Prima visiona .di The Herder They. Coma. 

' • Veggae movie » della Giamaiee. ; 
'ingresso L. 2500. ridotti AGIS L. 1500 
Orario spettacoli: 16.30, 18.30. 20.30. 22,30 

ALBA (Rifradl) 
Via F. Vezzanl - Tel. 452296 
Domani: Il •Ignora degli anelli, di J.R. Tolkln. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.M.93 
(Ap. ora 21> 
Pornolova. Colorì. ( V M 18) 
<UIt. Spett.: 22.45) 

LA NAVE ' 
Via Villaraagna, 111 
Oggi riposo : . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) . 
Oggi riposo ..... 
ARTIGIANELLI 
Via Serrairli. 104 - Tel. 225057. 
Domani: Dottor Jekyll e tentila signora -

ASTRO 
Piazza S. Simone . 
Today In english: The Champ, by Franco Zet-
firalli with Jon Voiqht, Fayna Dunaway. 
Show at: 8.00 10.30 - -• - . £ 

E S P E R I A ' •"•. 
vtt D * Compagni Cure ' 
Oggi riposo . . .. 
FARO 
Via F PaolettL 36 • Tel. 489.177 
Oggi riposo 

.Domani:" Piedone d'Egitto, di Stano. . 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
Oggi riposo 
Domani:' Coimtoowu dimensiona taro. 
ROMITO"' 
Via del Romito 
Oggi riposo 
NUOVO (Galluzzo) 
v«a S Francesco d'Assisi ~ T e i 20.450 
(Ap. 20.30) 

.Un nomo da marciapiede, con Dustin Hoffman 
a Jon Voigtrt. ( V M 18} 
Rfd. "AGIS 
S M S . S. OUIRICO , 
Via P«*ana. 576 - TeL 701.035 
Oggi riposo _ - . • ' . " 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 874 • TeL 401480 
"i -et t ore 20 30 22.30) . 
Edipo re, di P.P. Pasolini, con.Silvana Man
gano. Franco Cittì. 
Ingresso L 1000 (AGIS 700) 
S A N D R E A -
Via S Andrea a Roveoano • TeL 090.413 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO ORASSI NA 
Plasa della Repubblica • Tel. 640.082 
(Ap. ora 21.30) 
Divertente fUnc Sona* boccia, a Colori, con 
Lilli Carati. Par tuttil 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28) . 
Domani: Sai saggina di paaao 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 . TeL 640L207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazz» Piave. 2 . 
(Ap. 20,15) 
Per un cinema migliore. In collaborfzione 
con C.T.C.: Amarsi? Che casino, di Patrick 
Schulman. (Francia 1979) . 
(Ult. Spett.: 22.30) . 
MICHELANGELO . . 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ao. ore 21) 
Dal romanzo di A. Christie: Tutti probabili 
assassini... Colori, con Elke ' Sommer, C. Azna-
your. A. Celi. Per tutti! 
ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 
P.zza Mino Da Fiesole, 45 Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 el 17 Dicembre presso l'Istituto Slensen, 
Viale Don Minzoni 25. una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA-

'Inizio prolezioni ore 16 
Tessera abbonamento L. 3000. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via delln Pprtrola " 
(Ore 20,45) Comp. Teatro Mobile dirette da 
G:ulTo Bosetti: « L'albero del libero scambio », 
di G. Feydeau. Un celebre » vaudeville ». 
(Abbon. Miscellanea e settore rid. ETI/21 
a studenti) • . , 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci ,-. Tel 6810.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 ' 
Strepitoso successo. Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: «Le pere poppine della 
pippa a, con Ne.la Bvbierì. Lina Rovini. 
Prenotazioni a> 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21.30) . 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30. Domenica e 
Festivi, alle ore "17 e 21.30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa
solini presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa». Tre atti còmicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ 50NO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. • 

TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r - J • " 
(Ora 2 1 ) . Antonella Stenl presento la dlver-. 
tentissima scatenata commedia musicale: «Cele
stina... gatta gattina >, con Gianni Musy, 
Marina Marfoglia, Franco Cremonini, 'C." Gatto, 
C. Portaluri, S. Grandi, L. Angelome, T. D'Er
rico, A. Rossi. G ArglllI, M. Belgiovino, S. 
Piacentini, G Imbieni, i ragazzi di Studio 1 . 
Testi di Dino Verde, B, Broccoli, G. Verde. 
Musiche di N. Ciangherotti. Regia di Daniele 
D'Ahza. ' Prezzi popolari. I biglietti sono ' in 
vendita prèsso la-cassa del' Teatro dalle 16 

: alla- 2 r ) . - :->•-.. •:.- •<.-••-,. 

TEATRO NICCOLINI ; 

(Già teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 - Tel 213282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: • Come tu mi vuoi ». di L. 
Pirandello, regia di Susan' Sontag. con Osval
do Ruggeri. Maria Febbri, José Quaglio. Gian
franco De Grassi. 
(Abbonati turno « D * 'a pubblico normale) 

CENTRO HUMOR SIDE 
(Via V Emanuele. 303) Tel 480281 " 
Sabato 6 e domenica 7 dicembre, ore 21,15 
02,00: « Calè - Charmant a Light Entertain
ment, con KOLLETTIVO TROUSSES E MER
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE. AN
GIOLA JANIGRO. DIMÌTRI GOLOWANSKIN, 
PACE/HABBIT. MUSICA. ENSEMBLE FINALE. 
Specialità culinarie. 

TEATRO ORIUOLO 
Via deiroriuolp, 31 - Tel. 210.555 . : 

^ Teatro• Regionale Toscana.:- ."• 
Sabato 6 dicembre ore 21.15: PRIMA NAZIO
NALE: • Qui comincia la sventura del signor 
Bonaventura»,'Règia dì "Gilberto Tofano, scene 
a costumi di Sto. musiche di E, Liberti a 
Aldo Tarabella. 
(Si rèplica fino a! 10 dicembre)! 

MUSICUS CONCENTUS 
(Carmine) :-.. ^ :: 
Sala Vanni ^ 
Stasera óra 21.15: Concerto del Trio pereus-
slonìstfccn La Carda. 'Musiche di M. Kegel. 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoll Tel. 0574/33 047 - Prato -
Ouesta sera alta ore 21 La Compagnia de! 
Teatro Comico di Prosa SILVIO SPACCESI 
con la nartecioazione straordinaria di GIUSI 

RASPANI DANDOLO presenta: « Ma altrove 
c'è posto?». Regìa di Lino Procacci, scene 

• dì Paolo Ferruxzi. . -

DANCING 
DANCING POGGETTO< > 
Via M Marcati. 24/b - Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 21.30 BALLO LISCIO con Anònima Sound 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti Sesto Fiorentino bus 28 
Tutti I venerdì BALLO LISCIO, suona II com
plesso: I Falchi. ' -

CASA DEL POPOLO GRÀSSINA 
(Sala Sport) Piazza Umberto 1 Bus31 . 
»»1 44O0R3 
Tutti i venerdì ore'21.30: SCUÒLA DI BAL
LO LISCIO (le Iscrizioni si ricevono all'inizio 
delle Ielioni 1 . Tutti I sabnti alle ore 21.30:* 
BALLO LISCIO con le migliori ORCHESTRE, 
G L A S S G L O * » E - - - : -
vi» Verdi (Canini Bi^enzio) 
Ouesta sera ore 21.30: BALLO LISCIO. In 
comoaonia di ADRIANO, suona II comalesso 

Giancarlo Renai a i Fonr Sound. (PROSSIMA
MENTE INAUGURAZIONE NUOVI AMPLIA
MENTI LOCALI CON OLTRE 200 POSTI)! 
Tutti I lunedì ore 17.30 e tutti I mercoledì 
C olovedl 'ore 21 30: SCUOLA DI BALLO 
LISCIO. Le lezioni saranno tenute dsll'istru»-. 
fora ballerino F««si Giovanni, del Clan rossi 

: Astaire della FBMI. 

PRATO 
POLITEAMA: Ben tornerò picchiateli© 
GARIBALDI: I seduttori delia domenica 
EDEN; Kagrmusa 
CENTRALE- MT» moalTe a una strega 
CÒRSO: Nuovo programma 
ODEON: Prestazioni particolari 
PARADISO: Swit savago 
ARISTON: Marion .'• 

EMPOLI 
C1R CINEMA U N I C O * Oggi riposo 
LA PERLA: Pap'occhio 
CRISTALLO] Mìa moglie k una strega 

Rubriche) a cura dalla SPI (Sodati par 
la autobticit» in Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.4 

.-* 

» * « « « « » l - _ * , 

il settimanale 
aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Zamberletti lo ammette, ma seguiranno i fatti? 

Urgono risposte eccezionali 
La situazione è drammatica 

/ 

Napoli e la sua provincia hanno un cumulo enorme ed esplosivo di problemi - Già oggi biso
gna far fronte all'emergenza dei senzatetto, ma i provedimenti tampone da soli non bastano 

L'altro giorno, sofferman
dosi sui problemi di NapoM. 
l'onorevole Zamberletti ha 
parlato di sottovalutazioni 
e di errori. « Non ci è ap
parsa subito chiara — ha 
ammesso — la gravità del
la situazione anche in que
sta città ». 

Nell'incontro di ieri con 
i giornalisti, poi, è stato an
cora più esplicito ed « auto
critico ». « E' a Napoli — 
ha detto — che bisogna in
dirizzare quanti più periti è 
possibile, perché è in que
sta città che è concentrato 
il maggior numero di sta
bili da verificare... ». Non 
solo. « Insieme con l'Ammi
nistrazione comunale — ha 
aggiunto — vanno concor
dati non solo provvedimenti 
— tampone, ma anche prov
vedimenti duraturi, risoluti
vi ». Ed ha fatto anche de
gli esempi, come lo snelli
mento delle procedure per 
la costruzione di opere pub
bliche, lo sviluppo dei pia
ni di edilizia popolare e — 
al limite — anche le requi
sizioni di alloggi sfitti. 

Tutte misure su cui non 
può che esserci il massimo 
accordo, da parte di tutti, 

Ma lasciamo per un mo
mento il campo delle buone 
intenzioni e della prospetti

va e veniamo all'emergenza 
di onesti giorni. Ouali orov-
vedimenti concreti, finora, 
sono stati ai provati per lar 
fronte al problema più ur
gente e drammatico, quello 
della casa? Che cosa si è 
fatto per trovare una siste
mazione — seppure provvi 
soria — a quell'esercito di 
senzatetto che a Napoli e 
nella provincia vive da gior
ni tra mille disagi e soffe
renze? Quale contributo, qua
le proposta, quale soluzione 
è venuta dalla periferia di 
Napoli? Premesso che i prò 
blemi della città non sono 
né i soli né i più impellenti 
in assoluto, vediamo come 
stanno le cose. 

Ieri sera Zamberletti ha 
firmato la requisizione per 
sei mesi del centro di emi
grazione di via Amerigo Ve-
spucci. Vi troveranno ospi
talità gli uffici giudiziari. 
Era giusto e necessario far
lo. perché era reale il ri
schio della paralisi in un 
settore particolarmente de
licato. Ma lo stesso impegno 
e la stessa solerzia ci sono 
stati anche per risolvere i 
problemi dei senzatetto? E* 
una domanda che va posta 
anche e forse soprattutto al 
governo. 

Il Comune, giorni fa. avan

zò la proposta di utilizzare 
anche le caserme cittadine. 
In un primo momento la pro
posta fu scartata, poi ieri c'è 
stata l'autorizzazione ad u-
sarne una sola. 

Sempre il Comune ha chie
sto di poter alloggiare cen
tinaia di sinistrati in altre 
navi, oltre a quelle già mes
se a disposizione dalla Tir-
renia. La risposta non è 
stata negativa, si è detto 
che arriveranno navi appog
gio della marina. Ma finora 
ancora non si sa quante sa
ranno e quando arriveranno. 

E' un elenco che potrebbe 
continuare. E che riguarda 
anche e perfino più dram
maticamente i comuni della 
provincia duramente colpiti 
dal sisma. La prefettura, in 
particolare, non solo non ha 
dato alcuna collaborazione, 
ma ha addirittura complica
to le cose, aggiungendo con
fusione e caos ad una si
tuazione già di per sé com
plessa e difficile. 

L'episodio delle famiglie 
spedite a Baia Domizia e 
poi costrette a tornare in
dietro perché l'albergo che 
era stato segnalato non esi
steva affatto, si commenta 
da solo. 

Su una cosa, invece, è uti
li' insistere. « A Napoli bi

sogna concentrare il mag
gior numero di periti > — ha 
detto Zamberletti. Bene. 
Quanti ne sono stati procu
rati? Agli impegni e alle 
parole devono seguire i fatti. 

Le notizie che abbiamo 
raccolto nelle circoscrizioni 
sono tutt'altro che rassicu
ranti. Spesso dieci-quindici 
squadre (ma in quanti quar
tieri ce ne sono tante?) non 
bastano a smaltire tutta la 
mole di lavoro che ogni gior
no si prospetta. Senza esa
gerare, almeno un quarto 
della città deve essere « pe, 
riziata ». Si può andare a-
vanti con le sole forze at
tualmente disponibili? Se co 
sì fosse si dovrebbe convin
cere la gente a « pazienta
re » settimane, forse mesi. 

Napoli e la sua provincia 
hanno bisogno dunque di 
uno sforzo eccezionale e na
zionale. altrimenti corrono 
rischi gravissimi perfino per 
lo stato dell'ordine pubbli
co. E allora, perché non si 
provvede subito — pur non 
tralasciando i mille proble
mi aperti nelle altre zone 
terremotate — a prendere 
tutti i provvedimenti neces
sari per fronteggiare una 
situazione senza precedenti. 
Zamberietti ha espresso ieri 
questa consapevolezza. 

Ferme 750 roulottes negli scali FS 
Oltre 700 roulottes — per la precisione settecentocinquan-

tasette — sono bloccate presso le stazioni ferroviarie della 
Campania. Accade anche questo; mentre nelle zone terre
motate la gente spera in una roulotte, queste sono ancora 
ferme sui vagoni ferroviari e non vengono smistate. Il cen
tro operativo delia federazione CGIL-CISL-UIL, denunciando 
l'episodio, ha fornito i dati delle giacerle: 101 roulottes ferme 
allo scalo marittimo di Napoli (cui si riferisce la foto); 135 
alla stazione di Campi Flegrei; 5 allo scalo merci. Ma il 
quantitativo maggiore è fermo alla stazione di Villa Literno: 
ci sono ben 207 roulottes. Inoltre ce ne sono 40 a Minturno, 
14 a Battipaglia. 117 a Gricignano, 36 a Vitulano, 90 a Sa
lerno e 12 ad Avellino. 

Perché tutte queste roulottes — inviate da ogni parte 
ri Italia — non vengono consegnate? E* vero che c'è una dif
ficoltà a reperire un numero sufficiente di automobili munite 
di gancio per il trasporto delle roulottes; ma è anche vero 
che finora gli automobilisti volontari resisi disponibili a re
carsi nelle zone terremotate si sono visti negare dalla pre
fettura addirittura il semplice rimborso della benzina con
sumata; e c'è da dire che numerosi automobilisti hanno com

piuto più viaggi percorrendo centinaia e centinaia di chi
lometri. ' " 

Soltanto ieri, su intervento del centro operativo del sin
dacato. la prefettura ha previsto le modalità per il rimborso 
della benzina. 

Ma c'è anche un altro problema che hanno dovuto affron
tare gli automobilisti volontari. A chi dovevano consegnare 
le roulottes? Molto spesso si sono imbattuti in sindaci o in 
altri personaggi che si rifiutavano di certificare l'avvenuta 
consegna delle roulottes. Un vero e proprio abuso. 

Il centro operativo del sindacato ha fornito anche i dati 
sui vagoni ferroviari - assegnati ai terremotati. Finora ne 
sono stati consegnati 1387 di cui 1382 sono stati occupati dai 
senzatetto. Altri 1500 carri ferroviari sono disponibili e ver
ranno assegnati in base alle richieste dei sindacati dei co
muni terremotati. Si tratta però di provvedere all'attivazione 
dei vagoni del riscaldamento, dell'illuminazione e dei servizi 
igienici per alleviare i disagi dei sinistrati. 

Tra le vetture occupate ci sonò anche alcune motrici che 
vanno sgomberate e sostituite con altri vagoni perché ser
vono per assicurare la regolarità dei trasporti. 

Appello a presentarsi al Provveditorato e al Genio Civile 

Da oggi i giovani tecnici 
possono fare le perizie 

Non esiste più il limite dei cinque e dieci anni di iscrizione - Ancora moltissime le verifiche da 
compiere - L'Amministrazione comunale si costituisce parte civile per il crollo di via Stadera 

Il giudizio contro i costrut
tori del palazzo sbriciolatosi 
domenica 23 avrà come pro
tagonista anche il Comune. 
Lo ha reso noto ieri mattina 
il sindaco durante la consue
ta conferenza stampa del 
mattino: l'amministrazione si 
costituirà parte civile — co
me scriviamo anche In altra 
parte del giornale —. Per il 
crollo di via Stadera sono sta
te inviate sette comunicazio
ni giudiziarie dal sostituto 
procuratore Vittorio Martu-
sciello per disastro colposo. 
Dovranno rispondere di que
sto reato il titolare dell'im
presa di costruzione Carlo 
Angelino, il progettista archi
tetto Taranto, il collaudato
re ingegnere Spanò, e quat
tro direttori di lavori, tre dei 
quali furono nominati dal 
l'impresa e il quarto dall'Ina-
Casa che fece erigere il pa
lazzone negli anni cinquanta 
in seguito alla legge Fanfani 
sull'edilizia popolare. 

Il compagno Valenzl ha 
avuto parole molto dure nei 
confronti di coloro i quali in 
questi giorni stanno appro
fittando della situazione per 
cercare di trarre vantaggi; e 
non si è riferito solo ai venti 
commercianti arrestati ma 
anche a coloro i quali occu
pano le case già abitate sotto 
la minaccia di coltello o di 
armi. 

Per eliminare questi pro
blemi naturalmente si devo
no concludere al più. presto 
le perizie nei quartieri, oltre 
che cercare di sistemare co
loro i quali possono perdere 
la casa o la perderanno sicu
ramente. 

Le verifiche sono ora die
cimila; il lavoro continua, 
ma pare infinito. Ai consigli 
di quartiere si lamentano del 
numero dei tecnici messi a 
disposizione 

Trecentosessanta erano 1 
liberi professionisti che gira
vano in questi giorni 

Ora saranno di più perchè 
il commissario di governo ha 
disposto — come anticipava
mo ieri — di reclutare anche 
i tecnici con esperienza mi
nore di 5 anni. Il Provvedi
tore Matuscelli ha reso noto 
che i liberi professionisti re
sidenti a Napoli che vogliono" 
contribuire alle verifiche 
possono recarsi al provvedi
torato alle opere pubbliche 
per le circoscrizioni comuna
li, oppure al Genio Civile, se 
abitano in provincia. 

Per tornare alla conferen
za stampa di ieri mattina c'è 
da registrare l'opera di vac
cinazione antitifica di massa 
operata in questi giorni: 8000 
persone sono state vaccinate 
anche se non c'è nulla di 
preoccupante allo stato at
tuale. Sono però sotto osser
vazione tutti i punti più pe
ricolosi, vale a dire i luoghi 
dove maggior-, è l'assembra
mento degli sfrattati: le na
vi. le scuole occupate, gli edi
fici requisiti. 

Una novità invece sul fron
te delle caserme: Zamberlet
ti ha dato l'autorizzazione ad 
utilizzarne una; anche per le 
navi sembra ci sia una schia
rita, nonostante gli agenti 
marittimi abbiano espresso 
le loro perplessità a tenere 
inutilizzate le banchine. An
che la Mostra d'Oltremare 
aveva fatto sapere che non 
era d'accordo a dare la sua 
area per il parcheggio delle 
roulottes. L'amministrazione 
comunque non può tenere 
conto di queste considerazio
ni dal momento che entram
bi i punti sono essenziali alla 
riuscita del piano-sistemazio
ne sfrattati. 

Con Bassolino 

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

Nella sede del gruppo regionale con inizio alle 16 

Oggi pomeriggio, con inizio alle ore 16, nella sede del 
Gruppo regionale comunis ta della Campania a Palazzo 
Reale, il Par t i to Comunista farà pubblicamente il punto 
delle sue posizioni e delle sue iniziative in relazione al 
t remendo sisma che ha colpito la Campania e la Ba 
silicata. 

Al centro della discussione sa ranno le questioni chf 
r iguardano la valutazione dell 'operato fin qui svolte 
dal commissario s t raordinar io del governo onorevole 
Zamberlet t i ; la delicata questione del t rasferimento tem 
poraneo delle.popolazioni colpite dal sisma in a l t re zone 
del territorio regionale; gli episodi di speculazione e d 
accapar ramento cui h a n n o dato vita organizzazioni ca 
morrist iche e gruppi delinquenziali; l 'a t teggiamento no 
tabilare e clientelare tenuto dalla Democrazia Cristiana 
e dai suoi gruppi dirigenti in gran par te della Regione; 
le iniziative e le lotte delle popolazioni per imporre 
criteri di onestà e di democrazia tan to nella fase, ancora 
in corso, dell 'emergenza, quanto nella fase della rico
struzione. 

Con Napolitano 

Lunedì attivo 
provinciale a Napoli 

Domani si riunisce il gruppo parlamentare campano 

Si terrà lunedì otto dicembre con inizio alle ore 10 
isi t r a t t a di una giornata festiva) l 'attivo provinciale 
Jei segretari delle sezioni della ci t tà e della provincia 
1i Napoli. Alla riunione, che si svolgerà in federazione, 
irenderà par te il compagno Giorgio Napolitano, 

La riunione è di grande importanza poiché farà 11 
junto dell ' impegno dei comunisti di Napoli e provincia 
inora profuso nell 'opera di assistenza e di aiuto alle 
ìopolazioni colpite dal terremoto e avvierà il discorso 
•ulle lotte che il PCI intende mettere in piedi per im
porre che la fase della ricostruzione venga gestita in 
nodo democratico, con onestà, affrontando stavolta l 
iodi diversi della drammat ica situazione edilizia e so-
:.ale delle nostre zone. 

Un'a l t ra impor tante riunione si tiene domani ma t t ina 
presso la sede del gruppo regionale comunista a Palaz
zo Reale. Il gruppo par lamentare comunista in Cam
pania affronterà i nodi del decreto governativo per le 
zone te r remota te e le proposte integrative e di emen
damento dei comunisti . 

A Pozzuoli il terremoto ha acuito i danni del bradisismo 

Evacuato completamente il Rione Terra 
Saranno murati gli accessi al quartiere 

La zona era stata abusivamente ripopolata da alcune famiglie di senzatetto - Il sopral
luogo ordinato dal commissario Zamberletti - E' stata trasferita anche la curia vescovile 

Il r ione Ter ra è s t a t e 
evacuato per la seconda 
volta. L'antico quar t iere di 
Pozzuoli già sgombera ta 
e dichiarato impraticabile 
dal 1970, anno del bradisi
smo, era s t a to parzialmen
te e abusivamente ripopo
lato da gruppi di senzatet
to alla disperata ricerca di 
un'abitazione. 

- Un fenomeno più volte 
denuncia to in questi ann i . 
e in part icolare nel periodo 
in cui la c i t tad ina flegrea 
è s t a t a guidata da un 'am
ministrazione di s inis tra . 
Decine di te legrammi sulla 
pericolosità della situazio
ne furono spediti al Genio 
civile dall 'allora sindaco 
comunista compagno Ser
gio Doriano. Ma il Genio 
civile, che dal bradisismo 
in poi h a la giurisdizione 
sullo storico quart iere — a 
quanto pare — h a sempre 
fat to f inta di non sent i re . 

La si tuazione era del tut
to-precaria e rischiosa per 
gli stessi occupanti . 

Dopo il sisma su delega 
del commissario Zamberlet
ti, tecnici del Genio civile 
h a n n o effettuato u n nuo
vo sopralluogo sulla zona 

dichiarandola inagibile. Ne 
è seguita un 'ord inanza del 
sindaco de Genti le che h a 
stabilito l ' immed ia to sgom
bero totale del quart iere . 
effettuato in t u t t a fret
ta ieri ma t t i na . 

Dal rione Ter ra , non sen
za vivaci resistenze, è sta
ta costret ta a sloggiare an
che la Curia diocesana. Il 
vescovo della c i t tadina fle
grea a suo tempo nomina
to < custode del quart iere > 
si è dovuto trasferire. In
sieme a lui hanno definiti
vamente lasciato la zona, 
93 nuclei familiari, pari a 
circa 400 persone, che si 
erano stabilit i in a lcune-
abitazioni. Tali famiglie 
sono per ora ospitate nel 
locali di due scuole medie 
e nell ' istituto magistrale. 

Gli accessi al quart iere 
sa ranno sbarra t i completa
mente con alt i muraglioni. 
E ' dunque prevedibile che 
i lavori in corso per il re
s tauro monumenta le della 
an t ica cat tedrale e del 
tempio romano venuto alla 
luce dopo l 'incendio della 
seicentesca basilica subi
r a n n o un nuovo grave ral
lentamento . 

Chiesto un incontro alla Regione 
dai sindacati del turismo 

Le organizzazioni sindacali 
regionali del settore turismo 
hanno chiesto un incontro ur
gente con l'assessore al tu
rismo della Regione Campa
nia per discutere ed esami
nare il problema riferito alla 
ventilata requisizione degli 
alberghi e relative conse
guenze negative che si pos
sono determinare ai fini del
l'occupazione nel settore. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno già espresso la dispo
nibilità affinché gli alberghi, 
fatte salve eccezioni, siano 
messi a disposizione, per un 
periodo determinato, dei ter
remotati. ciò non di • meno 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali perché gli ospi
ti dovranno godere di tutti 
i servizi compresa la risto
razione da parte dell'albergo. 

Da domani un ciclo di film 
all'Istituto Francese 

Domani, alle ore 18, proie
zione del film « Un sac de 
billes» (1975) di J. Doillon. 

Lunedì 8. alle ore 9.30. * Ve
lia et les phocean: un bilan 
dix ans apres», tavola roton
da organizzata dal centro 
Jean Berard. Mercoledì, alle 
ore 18. conferenza di Pierre 
Kaufmann dell'università di 

Parigi-Nanterre; alle 21, prima 
del film « Atlantic City USA » 
(1980) di L. Malie. Giovedì 
11, alle ore 17. eorso sull'arte 
contemporanea con la parte
cipazione di Pierre Restany: 
alle 20. concerto di l'Ensem
ble Guillaume di Machaut dn 

Paris. 

Operazione dei carabinieri a Napoli e provincia contro gli aumenti truffa 

Prezzi maggiorati: arrestati 23 commercianti 
Pane, latte, zucchero e altri generi di prima necessità venduti con una maggiorazione di 50-100 lire - La maggior 
parte dei negozianti è stata colta in flagrante da militi in borghese - Soddisfazione tra la gente dei quartieri 

r COMUNE DI NAPOLI 
6. DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

OIV. EDILIZIA PRIVATA 

AVVISO 
IL SINDACO 

A seguito del sisma del 23 novembre c.a., abbattutosi 
sulle Regioni della Campania e della Basilicata, che ha 
procurato vari danni agli edifici siti sul territorio metro
politano napoletano 

RENDE NOTO 
che questo Comune, dovrà procedere ad affidare, a trat
tativa privata, per motivi di somma urgenza, derivanti 
da detta calamità naturale, lavori di assicurazione a 
carattere provvisionale di stabili pericolanti, rientranti 
nell'importo di L. 20.000.000 (venti milicni). 
Le Cooperata e interessate, solo se regolarmente iscritte 
alla Camera di Commercio, potranno inviare le domande 
di iscrizione, al Comune che si riserverà di esaminare. 
Dovrà essere, altresì, indicato il nominativo del Tecnico 
della Ditta responsabile della conduzione dei lavori. 
Dotte istanze dovranno pervenire entro TRE GIORNI dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, presso la Segre 
teria della VI Direzione - Palazzo S. Giacomo - Napoli. 

IL SINDACO: Sen. Maurizio Valtnzi 

Vendevano ingiustificata
mente a prezzo maggiorato 
— 50 o 100 lire in più di 
quello imposto dalle tariffe — 
generi di prima necessità qua
li il pane, il latte e lo zuc
chero. Dopo alcuni giorni dì 
indagini e di appostamenti i 
carabinieri del gruppo Na
poli 1 e Napoli 2 li hanno 
colti in flagrante e arrestati. 
A Poggioreale per ora sono 
finiti venti commercianti di 
Napoli, due di Casoria e uno 
di Casavatore. 

Altri due arresti potrebbe
ro essere effettuati nelle pros-

. sìme ore, ma le indagini pro
seguono e il numero dei com
mercianti disonesti finiti nel
le maglie della giustizia po
trebbe aumentare ancora. 

A Napoli sono stati arresta
ti: Mario Mauro, 66 anni; Gio
vanni Santiucci. 50; Domeni
co Di Maro. 22; Rachela Au-
letta. 64; Vincenzo Valentino. 
38: Antonio Cacace. 34; Gae
tano Riccio, 28; Salvatore Pa
rafandolo. 53; Albino Bor-
gianini. 31; Marcello Ferran
ti, 61: Fernando Ferranti. 59: 
Michele Lieto. 40; Antonio Dì 

Finizk). 43; Liana Solimando. 
36: Rita Pezzella. 57; Paolo 
Esposito. 35; F.D.B.. 17; Fran
cesco lovino. 37: Salvatore 
Frallicciardi. 48: Rosa Zen 
no. 48. 

A Casoria Vincenzo Baro
ne. 40 anni, e Antonio Ah-
mentieri. 50 anni. A Casava-
tore è stata arrestata la qua
rantaduenne Giuseppina Ma-
rotta. 

La vasta operazione dei ca
rabinieri. condotta assieme ai 
vìgili urbani, è scattata in 
seguito alle numerose segna
lazioni ricevute dai cittadini 
che nei giorni successivi aì 
sisma hanno avuto la sgradi
ta sorpresa di pagare anche 
150 lire in più i prodotti ali
mentari. 

Lo zucchero venduto nor
malmente a 875 lire il chilo 
è stato pagato anche 950 lire; 
il pane di tipo 00 che costa 
750 lire al chilo quando se 
ne acquista più di 400 gram
mi. è stato venduto a 810 lire 
e così via per altri prodotti. 

L'operazione ha avuto un 
primo risultato positivo gra
zie al lavoro svolto dal mi

litari del nucleo operativo 
della caserma D'Acquisto di 
piazza Carità. 
. Alcuni carabinieri in bor
ghese fingendosi acquirenti 
si sono presentati in venti ne
gozi della città, scegliendoli 
per zone campione, ed hanno 
finto di volere acquistare al
cuni prodotti, soprattutto latte 
e zucchero. 

Quando è stato il momento 
di pagare i militari hanno po
tuto verificare come fl prezzo 
chiesto fosse alterato rispetto 
a quello indicato dalle tabelle 
del comitato provinciale. Ac
certata la truffa hanno imme
diatamente arrestato il vendi
tore che, in qualche caso, è 
risultato non essere il proprie
tario del negozio. Questi ulti
mi comunque anche se al mo
mento non erano presenti nei 
negozi controllati sono stati 
denunciati all'autorità giudi
ziaria. 

Gli arrestati sono stati tra
sferiti nel carcere di Pogg5o-
reale per ordine del dottor 
Palmieri, il magistrato della 
I. sezione penale della pretu
ra di Napoli che conduce l'in

chiesta. 
Fino a questo momento per 

i venti esercizi controllali non 
è stato adottato alcun provve
dimento di chiusura. E' pro
babile però che ad alcuni com 
mercianti arrestati sarà riti
rata la licenza di vendita. 

La notizia dell'avvenuto ar
resto dei venti commercianti 
ha suscitato una vasta eco 
nella città, soprattutto nei 
quartieri popolari dove anco
ra una volta è stata la povera 
gente a subire, talvolta impo
tente. auesti atti di autentico 
sciacallaggio. Che ci sia sod
disfazione per questa opera
zione dei carabinieri è facil
mente riscontrabile. Basta 
chiedere in giro alla gente per 
rendersene conto di persona. 

e Era ora che qualcuno in
tervenisse. almeno questa vet
ta. per difendere chi le ingiu
stizie le subisce ogni giorno 
e non solo quando succede 
qualche disgrazia », commen
ta con amarezza un anziano 
signore. 

Angelo Russo 

La città nolana tra le più colpite dal sisma 

Danni gravi a Marigliano 
La giunta fa solo confusione 

Non si riesce neppure ad assegnare le trenta roulottes arrivate 

Le situazioni si ripetono. A 
Castellammare come a Volla 
o nel Nolano. le cose cam
biano di poco. I senza tetto 
ora soffrono soprattutto il 
freddo e i mille disagi del 

I non avere una casa a cui 
| molto spesso si aggiungono 

ritardi, inafficienze e veri e 
propri episodi scandalosi che 
accompagnano l'organizzazio
ne delle provvidenze e dei 
soccorsi. Tipico è quello che 
accade a Marighano. 

Questo grosso centro dell?. 
piana nolana, con oltre 28 000 
abitanti, ha subito conse
guenze gravissime dal terre
moto; forse le più pesanti tra 
quelle che si riscontrano in 
altri centri della zona. Dis
sesti hanno subito tanto gli 
edifici pretenziosi di cemento 
armato costruiti da poco. 
quanto i vecchi fabbricati del 
centro storico degradato. 

Crolla il campanile della 
parrocchiale come il palazzo 
del municipio, dissesti così 
estesi con cgni probabilità 
sono dovuti al fatto che la 
città è costruita sui terreni 
cedevoli e incoerenti del regi 
laghi. Sta il fatto che i sen
za tetto ufficialmente riscon
trati e s tremati nelle scuole 

e nel palazzetto dello sport 
sono seicento. Molti di più 
coloro che hanno abbandona
to le Io*o case rifugiandosi 
presso parenti o amici nelle 
case sparse in campagne che, 
essendo piccole e in genere 
ad un solo piano, hanno ret
to meglio al colpo devastante 
del terremoto. 
• I disagi delle seicento per

sone accampate nelle aule 
scolastiche, sono facilmente 
immaginabili. Ne offre una 
prova eloquente l'arrembag
gio che si è scatenato quando 
quattro giorni fa sono arriva
te le prime dieci roulottes. 
divenute trenta con quelle 
giunte l'altro ieri. E ciò per
chè l'amministrazione non è 
stata in grado di definire su
bito un criterio valido di as
segnazione. 

Alla fine si è giunti alla 
salomonica soluzione di as
segnare un paio di roulottes 
per ozr.i edificio scolastico 
occuoito da senzatetto in 
modo che questi le gestissero 
autonomamente In conclu
sione, le roulottes non le oc
cupano delle famiglie, ma 
vengono usate come centri di 
organizzazione di servizi e di 
assistenza. 

Già questa è una soluzione 
discutibile o meno che sia. 
Ma accadono innumerevoli e-
pisodi, un po' dovunque mol
to più gravi: viveri, indumen
ti. medicinali inutilizzati, ac
caparrati in un posto • su
perflui fino allo spreco e al
trove insufficienti. 

Queste sono le peggiori si
tuazioni. dove a tutte le In
sufficienze si aggiungono e-
goismi e manovre vergogno
se. I disagi e le sofferenze. 
rimangono • purtroppo per 
molta gente, anche dove c'è 
uno sforzo unitario per lavo-
rare più efficacemente, come 
a Liveri, per esempio, dove 
ce una amministrazione di 
sinistra o ad Acerra, deve la 
forte mobilitazione dei c<v 
munisti ha imposto che la 
cose, almeno in parte, pren
dessero una diversa piega. 

Si rende perciò indispensa-
bile a questo punto che l'im* 
pegno sia diretto a evitare 
egoismi e scompensi, 1 con
trolli estesi e migli irati, non 
fosse altro che per diminuirà 
i dUagi, e la sofferenza cui 
sono sottoposte migliata di 
persone. 
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Il sindaco ne aveva ordinato la rimozione ad un gruppo di operai , 

«Piantonate» le macerie 
del palazzo di Baronissi 

La Procura di Salerno è intervenuta in tempo per evitare la scomparsa di eventuali prove contro il costruttore, 
i] progettista e il direttore dei lavori già arrestati - Le famiglie delle 24 vittime si sono costituite parte civile 

Benevento 

La DC gonfia 
i dati sui 
danni del 
terremoto 

BENEVENTO — Migliaia di 
senzatetto, alcuni centri sto 
rici completamento o grave
mente distrutti, moltissimi 
casi di inagibilità nella 
città, capoluogo e in tutta 
la provincia: è questo il bi 
lancio dei gravissimi danni 
del sisma nel Sannio. 

«Danni così ingenti — si 
afferma in un documento dei 
comitato direttivo della fede
razione PCI del Sannio -
si spiegano oltre che con la 
violenza del fenomeno natu
rale con la mancata ristrut
turazione di molti cpntr: ur
bani dopo il sisma del '62 e 
con gli interessi speculativi 
che spesso hanno impedito 
1 applicazione delle leggi un-
tisismiche ». 

VI è altresì da rilevare le 
responsabijità oggettive di 
quelle forze che «per anni 
hanno gestito gli interventi 
pubblici — prosegue il docu
mento — non in vista di un 
diverso e più sicuro assetto 
del territorio e della condi
zione abitativa ma per affer
mare ragioni di carattere as
sistenziale o clientelare ». Per
ciò. il PCI indica nel rigore 
morale, nella trasparenza, 
nella finalizzazione degli in
terventi le basi per la rico
struzione che oggi si apre. 

Inefficienza ed inadegua
tezza hanno caratterizzato, m 
questa emergenza, il compor
tamento del sindaco e della 
giunta di Benevento, del pre
fetto, della amministrazione 
provinciale. Mentre, infatti, 
le popolazioni e le ammini
strazioni locali al prodigava
no nella opera di soccorso ed 
emergevano esempi significa
tivi di inefficienza si è arri
vati ad una rigonfiatura ìm-
motlvata dei danni subiti: 
infatti sotto la pressione di 
notabili della Democrazia cri
stiana l'elenco dei comuni si
nistrati nella provincia risul
ta addirittura superiore a 
quelli dell'lrplnia e del Sa
lernitano. * 

In questo quadro è apparsa 
sconcertante la posizione pur> 
blicamente annuncaita dal 
prefetto «consistente in un 
completo avallo dell'operato 
del comune di Benevento e 
nell'attribuzione totale alla 
stessa autorità prefettizia di 
ogni compito e di qualsivo
glia decisione». Significativo 
è il rifiuto della proposta co
munista di un comitato di 
coordinamento con ia parte
cipazione delle forze politiche, 
sociali, e degli enti locali. 
Nel documento i comunisti in
dicano, per ciò. una serie di 
proposte per superare rapi
damente «questa situazione 
di inefficienza di verticismo 
autoritario per cui: utilizza
zione di tutti gli allogsi nuo
vi: ripresa delle attività scola
stiche in tutti gli edifici esi
stenti agibili; predisposizione 
di strumenti necessari alla ri
costruzione finalizzando al
l'avvio rapido di tale fass 

Carlo Luciano 

SALERNO — Alle 15.30 
dell'altro ieri 1 magistrat i 
della Procura della Re
pubblica di Salerno hanno 
compiuto un sopralluogo 
presso il palazzo crollato 
a Baronissi perché mal co
s t rui to : hanno fatto appe
na in tempo: alcuni ope
rai, per ordine del sinda
co di Baronissi, s tavano 
già rimuovendo le mace
rie, col rischio di far spa
rire le prove dei reati com
messi dal costruttore, dal 
progettista e dal direttore 
dei lavori, già messi in ga
lera alcuni giorni fa. 

Il dot tor Michelangelo 
Russo che. insieme al dot
tor Scermino. indaga sul 
crollo di Baronissi — e 
su tan t i altri ugualmente 
sospetti — ha ordinato 
per tanto il piantonamento 
delle macerie. 

L'ordine di rimozione fir
mato dal sindaco di Ba
ronissi è per lo meno stra
no; e lo diventa ancora 
di più se si pensa che, 
contemporaneamente, i le
gali dei t re arrestat i han
no presentato alla Procura 
della Repubblica istanza 
di ricusazione per il pe
rito che ha firmato la pri
ma relazione tecnica sul 
crollo che è costato la vi
ta a 24 persone. 

« Ha già espresso un giu
dizio, quindi non ci sta 
bene» : questa la inspie
gabile quanto assurda mo
tivazione dell ' istanza di ri
cusazione nei confronti 
dell'ing. Bove. 

Nel frattempo i parenti 
delle 24- persone morte la 
sera del terremoto nel crol
lo del palazzo si sono co
st i tui te par te civile e la 
Procura della Repubblica 
che ha affidato l 'indagine 
al dottor Russo e al dottor 
Scermino ha definito 1' 
elenco dei tecnici che fa
ranno par te della commis
sione incaricata 

La squadra mobile, agli 
ordini del dottor Perr ini , 
in tanto , a seguito della pre
cisa richiesta dei magistra
ti, conduce au'iùLtàgine a 
tappeto: ad Angri. a No-
cera, a Salerno, a Baronis
si, a Fisciano, a d Eboli, si 
raccolgono elementi e de
nunce che vengono, dopo 
le prime indagini, sottopo
sti al vaglio dei tecnici e 
dei magistrat i . 

E' inutile dire che si trat
t a di un lavoro dalle di
mensioni gigantesche. Solo 
a Salerno — in part icolare 
nella zona di Pas tena — 
le indagini potrebbero tro
vare materiale a fiumi e, 
nello stesso tempo respon
sabilità precise da par te 
di costrut tori e ammini
s t rator i incauti o criminali. 

Basta dare solamente 
un 'occhiata agli elenchi 
degli sfollati ricoverati in 
alcuni alberghi requisiti 
per accorgersi che molti 
di questi provengono da 
zone dove costruzioni di 
non più di 15 ann i fa si 
sono completamente ac
cartocciate dopo il sisma 

Fabrizio Feo 

In preparazione a cura della FGCI 

Dossier sui soccorsi negati 
I giovani comunisti raccoglieranno notizie su episodi e 
fatti per documentare le responsabilità del caos negli aiuti 

Un « dossier » sulle responsabilità dei 
ritaidi e del disordine nei soccorsi ai 
terremotati verrà preparato dai giovani 
della FGCI napoletana. 

La Federazione Giovanile Comunista ha 
lanciato un appello agli organi di infor
mazione, ai giornalisti, a tutti i giova
ni, ai gruppi e alle associazioni che han
no lavorato nel corso di questi giorni 
nelle zone terremotate, di fornire tutte 
quelle informazioni necessarie per la 
compilazione del « dossier ». 

Le informazioni verranno raccolte 
presso la FGCI (via dei Fiorentini al . 
tei. 322.157) e inoltre presso Radio Citta 
(Piazza Ettore Vitale, tei. 7672633-7672637), 
la iedazione Campana de «l 'Uni tà» (via 
Cervantes 5, tei. 321921-322923) e* la r e 
dazione napoletana di «Paese Sera» 
(piazzetta Matilde Serao, tei. 412211). In 
particolare la FGCI chiede notizie preci
se e dati dettagliati su: ; ; 

O Quanti erano i giovani volontari nei 
singoli paesi? Da dove provenivano? Che 
tipo dì orientamento era presente fra 
di loro? Che cosa li ha spinti a lavorare? 
Che contributo hanno dato nell'opera di 

soccorso? Che rappor to hanno avuto con 
le autorità civili e militari? 

© Il tipo di lavoro svolto dall'esercito e 
dai vigili del fuoco; se si sono verificati 
episodi che denunciano una mancanza di 
capacità operativa e di coordinamento? 

© Le prefetture hanno ostacolato l'in
tervento dei giovani? C'è stato un tenta
tivo di coordinamento e di direzione di 
quelle forze che si sono immediatamen
te messe a disposizione delle popolazioni 
colpite? 

O Dove e quali episodi di spreco degli 
aiuti, di sciacallaggio e di clientelismo si 
sono verificati? Che ruolo hanno avuto 
gli enti locali nella organizzazione dei soc
corsi? La malavita e la camorra come 
hanno tentato di approfittare di questa 
tiagedia? , . • -

Costruire una denuncia dettagliata, ga
rantire una informazione puntuale è con
dizione indispensabile — afferma la FGCI 
— per evitare di disperdere il grande con
tributo dei giovani, per far si che sia ga
rantita la ricostruzione. 

Attacco alFUDI e ai volontari che gestiscono Pipai di Mercogliano 

Avellino: «Fate sparire i bimbi» 
Ma dietro c'è la solita truffa 

Strumentali denunce di irregolarità dell'istituto di assistenza - Adesso che 
arrivano i soldi per il terremoto c'è qualcuno che non vuole più controlli 

A favore dei terremotati 

Fondo di solidarietà 
istituito dal PCI 

Continua e si rafforza la gara di solidarietà dei comunisti 
nei confronti delle popolazioni colpite della Campania e della 
Lucania così duramente colpite dal terribile fenomeno sismico. 
1 comunisti sono stati sempre, fin dal primo momento, in pri
ma fila nel partecipare e nel promuovere ogni tipo di iniziativa 
che andasse nella direzione di aiutare in queste prime terribili 
settimane le sofferenze che migliaia di persone hanno dovuto 
e sono purtroppo ancora costrette a sopportare. 

Il primo sintomatico « scatto » di solidarietà è partito come 
si ricorderà proprio dai giovani comunisti. A cominciare dalle 

• drammatiche ore seguite alla catastrofe, la FGCI qui nel Mez
zogiorno e in ogni parte d'Italia, si è resa promotrice di inizia
tive unitarie capaci di raccogliere qualsiasi energia umana 
e materiale finalizzata al soccorso dei terremotati. 

L'impegno del Partito Comunista oltre che sul fronte della 
mobilitazione di tutti i compagni e su quello della più incal
zante iniziativa politica continua anche su quello della raccolta 
di fondi in favore delle popolazioni sinistrate. ' 

Per questo è stato istituito un apposito conto corrente postale 
n. 31244007, PCI via delle Botteghe Oscure 4. Roma. Su questo 
codice e a questo indirizzo tutti coloro che vogliono contribuire 
con il loro sostegno possono farlo. 

I sottoscrittori possono rivolgersi a tutte le sezioni del PCI 
e alle diverse federazioni del Partito, a cominciare, natu
ralmente da quelle della Campania. Ci si può infine rivolgere 
anche alla redazione napoletana de l'«Unità». Le sezioni di 
Napoli e provincia devono comunicare i dati alla commissione 
amministratrice della Federazione di Napoli. 

Il direttore generale Viggiani se ne va? 

Per il Banco di Napoli 
141 miliardi di lire 

Approvata la ricapitalizzazione in Commissione al Senato - Am
pliati i compiti dell'lsveimer - Si attende la discussione in aula 

<i partito-) 
Palazzo Reale ore 16 confe

renza stampa del gruppo re
gionale del PCI per fare il 
punto sulla situazione verifi
catasi in seguito al terremoto. 

FGC! 
AVVISO 

In questa fase occorre coor
dinare tutte le iniziative dei 
volontari per l'assistenza e la 
ricostruzione delle zone colpi
te dal terremoto. 

A tal fine i centri giovanili 
per la ricostruzione che si so
no costituiti e i circoli della 
FGCI di Napoli e provincia 
per quanto riguarda l'invio di 
materiale e l'organizzazione 
dei giovani volontari devono 
fare riferimento alla FGCI 
provinciale in via dei Fioren
tini n. 51 tei. 322157. 

La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha appro
vato il disegno di legge sulla 
ricapitalizzazione degli istitu
ti di credito di diritto pubbli
co; al Banco di Napoli sono 
stati pertanto conferiti 141 mi
liardi 300 milioni, mentre 42 
miliardi sono andati al Ban
co di Sicilia. 23 al Banco di 
Sardegna e si è concorso per 
205 miliardi 829 milioni all'au
mento di capitale della Banca 
nazionale del lavoro. 

In base ad un emendamen
to dei senatori Fermariello 
(Pei) e Patriarca (De) i 18 
miliardi 300 milioni previsti 
per l'Isveimer sono stati as
segnati al Banco di Napoli la 
cui ricapitalizzazione è cosi 
passata dai previsti 123 mi
liardi a 141.3 miliardi di lire. 

Questo emendamento tutta
via non rappresenta una pena
lizzazione dell'lsveimer. in 
quanto i risultati della gestio
ne amministrativa confermano 
la possibilità per l'Istituto di 

reperire fondi sul mercato in
ternazionale senza ricorrere a 
ulteriori conferimenti di fon
di pubblici. In compenso con 
altri emendamenti dei senato
ri Fermariello e Patriarca so-

j no state allargate le possibi
lità operative dell'lsveimer ol
tre che deirirfis (Sicilia) e 
del Cis (Sardegna). 

A questo proposito circola 
con insistenza la voce che l'at
tuale direttore generale del 
Banco di Napoli, Domenico 
Viggiani, da anni saldamente 
al vertice del massimo istitu
to di credito meridionale, sa
rebbe disposto a dare le dimis
sioni. La notizia viene messa 
in relazione proprio all'ordì-. 
ne del giorno votato dalla 
commissione senatoriale che 
prevede un ridimensionamen
to dei poteri del direttore ge
nerale. , f ,_ 

La legge sulla ricapitalizza
zione per la definitiva appro
vazione dovrà ora passare al 
dibattito in aula al Senato. 

Gravemente danneggiate le strutture 

Università: rinviate 
le iscrizioni 

al 31 dicembre 
~ tK r \ x* , , . ^ • * - - t „ 4 * -y - ' 

Niente < vacanze per le festività natalizie 
per recuperare esami e.sedute di laurea! 

Situazione- drammatica an
che per l'Università. Il sena
to accademico ha fatto ieri, 
in una lunghissima-riunione, 
il punto sui danni provocati 
dal terremoto. Tutta la cen
trale risulta, in pratica, ina-
gìbile; particolarmente gra
vi le condizioni della Facoltà 
di scienze e, in specie, dell' 
istituto di matematica. 

Non sono agibili parecchie 
aule situate ai numeri 4. 8 e 
16 di via Mezzocannone. Ina
gibile, anche, tutta la Facol
tà di farmacia e una parte 
del I Policlinico. In molti 
casi il terremoto non ha fat
to che rendere insostenibile 
una situazione già grave. Ba
sta pensare alla fatiscenza 
delle strutture della prima 
Facoltà di medicina, per la 
quale si era già decisa la ri
strutturazione, e dell'istituto 
di matematica, puntellato da 
ben otto anni, a La nostra 
Università — che già non è 
in condizione di reggere al
la normalità — ha dichiara
to il rettore. Giuseppe Cuo-
mo — si trova adesso ad af
frontare una realtà dramma

tica». ' -^- ' - - -" • 
Mentre le iscrizioni sono 

state prorogate al 31 dicem
bre; s i è decisa l'immediata 
ripresa degli esami di profit
to e di laurea. Ci vorrà pa
recchio tempo, invece, per
chè riprenda pienamente 1' 
attività didattica. I corsi 
«compatti» riprenderanno il 
15 dicembre; gli studenti di 
ingegneria e di veterinaria 
sono invitati a contattare i 
loro professori già dal 12. 
Gli altri corsi dovrebbero ri
prendere il 12 gennaio, se sa
ranno finiti entro quella da
ta i lavori di ripristino dei 
locali. «Abbiamo affidato i 
lavori ad .alcune imprese — 
dice il rettore — ma quelle 
disposte a lavorare per noi. 
secondo le tariffe fissate dal 
Genio civile, non sono per il 
momento che due o tre. 

Il senato accademico ha, 
inoltre, deciso di sospendere 
le festività - natalizie; l'Uni
versità resterà chiusa solo 1 
giorni di Natale e Capodan- ' 
no. con le relative a vigilie» 

m. f. 

AVELLINO — L'attacco, ma- , 
novrato da precisi settori 
della DC, lo hanno fatto scat
tare improvviso dalle colonne 
del «Mattino»: all'IPAI di 
Mercogliano (un istituto ge
stito dalla Provincia per l'as
sistenza all'infanzia) c'è uno 
strano andirivieni di bambini 
ohe entrano ed escono senza 
nessun controllo. E' un fatto 
gravissimo — tucoava il di
rettore amministrativo del
l'istituto, Festa — bisogna ri
portare l'ordine, ora che 1* 
emergenza per il terremota è 
passata. 

Due chiaramente gli obiet
tivi dell'improvvisa sortita: 
da una parte l'UDI. il CIF e 
le altre organizzazioni che 
volontariamente si sono mes
se al lavoro per ricevere ed 
assistere nell'istituto i bimbi 
e le mamme che hanno avuto 
la casa distrutta dal terremo
to; dall'altra, probabilmente, 
il direttore san tario dell'I-
PAI che con le donne dell'U-
DI e gli altri ha instaurato 
un rapporto di positiva col
laborazione. 

Cosa c'è di vero nelle pe
santi accuse mosse attraverso 
le colonne del « Mattino »? E' 
vero che i bimbi sono tratta
ti male e che l'UDI e gli altri 
volontari intralciano il nor
male lavoro. E' vero che non 
ci sono controlli sull'entrata 
e l'uscita dall'istituto dei 
bambini? -

Risponderò per primi il di
rettore sanitario, dottor Mot-
tola. e suor Oronzina. Dice 
Mottola: «i volontari bisogna 
solo ringraziarli, ci hanno 
aiutato moltissimo. Qualche 
giornale li ha accusti di non 
aver inviato al tribunale dei 
minori la lista dei bambini • 
ospitati in questi giorni: 
questa è una cosa che non , 
spetta a loro, sono io il di
rettore e sto provvedendo ad 
adempiere anche a questa 
formalità ». Dice suor Oron
zina: « i bambini, lo vedo io. 
sono trattati come meglio 
non si potrebbe. E' ingiusto 
mettere in giro simili voci». • 

Arrivate qui pochi giorni 
dopo ,il terremoto, le com- ' 
pagne dell'DI e i volontari * 
delle altre associazioni hanno 
già accolto 46 bambini e sei : 

mamme, dando un tetto, cibo 
ed assistenza a persone e vie 
non avevano più nulla. Come 
e perchè li si accusa, ancora. 
di dare fastidio, di intralciare 
addirittura, il lavoro? 

Circola una voce che non 
deve essere del tutto infonda
ta: alcuni vorrebbero liberar
si di o.sni controllo (e l'UDI 
e gli airi volontari lo sono) 
adesso che stanno per piove
re. anche su questo istituto. 
un gruzzolo di milioni. Di 
qui le strumentali accuse e 
l'invito ad andar via. 

Tutto chiaro, dunque? Pare 
di si. E' l'ennesimo tentativo 
di truffa alle spalle della po
vera gente. Intanto, sul fron
te delle requisizioni ad Avel
lino, sono confermate quelle 
del nuovo carcere e della 
nuova sede deTINPS. Una 
serie di altri edifici requisiti 
è risultata inutilizzabile per
chè gli appartamenti non so
no ancora completati. 

SCHERMI E RIBAL TE 
CAUMONTARLECCHINO - BERNINI 
OGGI ECCEZIONALE « PRIMA * 

1950: a l 7 SAMURAI » di Akira Kurosawa 
1960: « I MAGNIFICI 7 » dì John Sfurges 

1980: 

TEATRI 
DIANA 

Ore 21 Luigi De Filippo • 
Pietro De Vico presentano: 
• Un albergo dagli occhi az
zurri » . , 

SAN CARLO 
Ore 16.30-21: « Balle* XX-*me 
siaci* », di Bejart. 

SAN FEROiNAuJU (Piazza Tea
tro 9. Ferdinando T 444.S00) 
Sabato 6. ore 21 A'do e Carlo 
Giutfr*: presentino: « A dia ser
vono questi quattrini ». L'incas
so della serata sarà interamente j 
devoluto a favore dei terremo
t i t i . I 
.MlARLUCCIO (Via Sa* Pasqua-
•« a CK.aia 4» Tel 405.000) 
Ore 21.30 la CPS presenta Pi
na Cipriini e Franco NIco in 
« L'ulivo e l'arancio » 

CI LEA Tel 6S6.265 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
Domani ore 2 1 , la Compagnia 
italiana di ' Operette diretta d3 
Alvaro Alvisi presenta: • I l pae
se dei campanelli ». 

SANNAZARO «Vi* Oliala 
Tei 411.723) 
Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta
ranto presentano: e Arezzo 29.™ 
in tra minuti ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMieri. 63) 
Ore 21 il Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: e I I Buffon* », 
con A. Ferrante. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Pa!asporf • T. 7690333) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio • Tela-
fot» 660.901) ' 
I l recinto, di A. Kovacs - DR 

VI SEGNALIAMO 
Quella sporca dozzina (La Perla) 

.«HARD TrOrWS HOBERT WGW 
*JOHNSAX0N .GEOHXKrrm*, 

.OAfiUMC rUEGELSYm LWHNG 
c»n»JMMYT.MURAKAM 

I O » 
« ca ean PCWB orar a n i onrr « 

FILANGIERI ^ o < 
Un « ciallp » d'alta classel 

16,30 -18,30 - 20,30 • 22,33 
1M9 -11,15 -n,n- 22V04 

Sospese tessere ed entrate di favore 

Speli. Arlecchino 
Bernini: 

INSTITUTE GOETHE (Rhriora di 
Chtais) 

(Riposo) 
M A X I M U M (Via A. Gramsci. I » 

Tel 662.114) 
Cruising, con AI Pacino - DR 
( V M 18) 

MICRO I V n del Chiostro T*L 
320 870) 
La eroe* dì ferro, con J. Cobum -
DR ( V M 18) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura «stiva 

RITZ D'ESSAI (Tei. 216.510) ' • 
Immacolata « Concetta, di M . 
Michelangeli - DR (VM 18) 

SPOT (Via Marie Ruta. 5 - Vo-

,. I dasfltatti, con K. CarrsdTr.e • 
' .A . - . 

CINEMA PRIME VISIONI 

BADIR (Via Parafano Claudia • 
Tri 377 0S7) 

Blitz n*U'oc*ano, con J. Robards 
DR 
ACIA ( t * t 176 671) 

Arrivano i borsettieri, con U. 
rsgnazzi - SA 
C T O N E (Via Lamawer*. » • 
et 406.375) 

Quando chiama un* scono
sciuto, con C Kan* • G 

.MBASCIATOftl (Via Cnept, 29 
Tel 661.136) 
Brubaker, con R. Redford - DR 

ARISTON (Tei. J77.5S2) 
Keienmueh* l'ombra «si fftar-
r i*r* , di A. Kurosawa - DR 

ARLECCHINO (Tal. 416.791) 
I MBfMifM Mtt« BMtN» Spasi* 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tal. 415.361) 
Blitz «all'oceano, con J. Robsrds 
DR 

CORSO (Corse Meridional* To-
letono 339-911) 
Zucchero, miele • peperoncino. 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

DELLE PALME (WC<M> Vetreria 
Tet 416.134) 
I l pap'occhio. dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPlRfc (Via P. Giordani - Tolo-
tono 681.900) -
The Blues Brothers, con J. Be
llichi - M 

CACELStOR (Via Milane • Tal» 
tono 266.479) 
Cruising, con Al Pacino • DR 

- ( V M 18) - , ~ 
FIAMMA (Via C Poeno. 46 • 

Tei. 416.986) 
La morte di diretta, con R. 
Schneider - DR 

FILANGIERI (Via Mangi art, « . 
T*f a t 7 437 l 
I l fascino del delitto, con P. 
Deware - A 

FIORENTINI (Via R, Bracco. 9 -
• Tel 310.463) 

Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognazzì • SA 

METROPOLITAN (Via Culaia . 
Tei 413 880) 
Zappatore 

PLAZA (Via Kortoker. 1 • Telo 
tono 370 S I 9 ) 
Defitto a Porta Romana, con T. 
Milian • G 

ROXV (Tei. 343 149) 
Zucchero infera a papeiencino, 
con E. Nnoch - C ( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via f . l o d o , «9 
T*L 416.372) 

Mia moglie i una stress, con 
• E. Giorgi - S 
TITANUS (Corso Novara, 97 - Te

lefono 268 122) 
La gemella erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Total» 
no 619.923) 
Delitto a Porta Romana, con T. 
Milian • G 

ADRIANO {Tal. 313 005) 
Cruising, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

ALLt G I N E S T R E (Piazza San Vi
rai* T. i 616.303) 
Non pervenuto 

AMfcDtu (Via Marruca. 6 9 -
Tel 690 766) 
Fico d'india, con R. Pozzetto -
C 

AMERICA (Via Tito Angolini. 2 
Tel 248 9821 
Rust Never slecp (concerto folk 
rock) con N. Yeung - M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Zucchero miei* a peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Poan*. « Tele
fono 224.764) 
Bel Ami 

AZALEA iVia Cumona, 23 • Tele
fono 619.280) 
American Cigolo, con R. Gera • 
G 

ASIRA |Tel. 206 470) 
Mìa mogli* l'eroticissima 

AViON (Viale «eoli Astronauti 
Tei 741^2 .664) 
Riposo 

SELLINI (Via Conto 61 Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via SeratW, 119 • To
fana 377 169) 
I magnifici setto nello sparlo 

CASANOVA (Corso GanooNn • 
Tal. 200.441) 
Josephia* la vistosa 

CORALLO (Piena* «a. B. vice . 
Tal, 444.800) 

Odio I* blonde, con E. Monte-
sano - C 

DIANA (Vis L. Giordano • Tel* . 
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Soafcftco • Tal*. 
fono 322.774) 
Josephine la viziosa 

EUKUHA ivia Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293 423) 
Non l i conosco Più amor* mio, 
con M. Vitti - C 

GLORIA « A » (Via Aronoccia. 2$0 
Tel 291 309) 
I l poliziotto sunti più, con T. 
Hill • A 

GLOXia . B m i l e i 291 J09 I 
Gli scatenati campioni del •ca/ata 

LUA I V i * Nicotcra. I leiet. 
414.823) 
Fico d'India, con R. Pozzetta • C 

LA PcNLA 11*1 / * O . I ? 121 
A qualcuno placo caldo, con M . 
Morirò* - C 

MAESTOSO ( V i * Monachini. 24 
Tel 7523442) 
Razza selvaggia, con S. Mar
coni - DR 

M i b N U N «Via Armando Oia» • 
Tei 324 893) 
Bel Ami 

V l l i U R i A (Via Pisele*!». B • T*. 
leton 377937) 
La settimana bianca, con A .M. 
Rizzoli - C 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (T* l . 6126S1) 
Ciao Pussyea», con P. O'Toolc • 
SA ( V M 14) 

MOucRNtasiMU (Via Cistoma 
Tel 310 062) 
Prestami tua moglie, con U 
Buzzanca - C 

P l t r t i tu i «Via Provinciale Otta 
«inno lei 7S 67 8021 
Qua la mano, con A. Calentano • 
E. Montesano - SA 

POSlLLiru «via cottili* 66 
Tei 76 94.741) 
L'imparo colpisca ancora, di G. 
Lucas - FA 

QUAUKif-ucLiO (v ie CatsJUajarl 

Nelle zone sinistrate 

Tribunali 
senza sedi 
Processi 
bloccati? 

L'insieme dei problemi 
enormi e tragici di fron
te a cui ci troviamo, deve 
far considerare il funzio
namento della giustizia 
più che mai un servizio 
essenziale di primaria ne
cessità. Le denunzie e i 
controlli delle responsabi
lità, la repressione dello 
sciacallaggio individuale 
fi di gruppi camorristici, 
atti di nuovo brigantaggio 
e manovre speculative di 
oani tipo, rendono assai 
chiara questa esigenza. Al 
tempo stesso il funziona' 
mento dei servizi giudi
ziari. contribuisce in ma
niera decisiva a garantire 
la piena legittimità for
male e sostanziale dei 
provvedimenti di urgenza, 
resi indispensabili degli 
effetti della catastrofe. 

La situazione struttura
le è assai precaria. Il ter
remoto ha sconvolto tutta 
l'edilizia giudiziaria del 
distretto: a parte quelli 
interamente distrutti, de
cine di tribunali, preture, 
uffici di conciliazione so
no inagìbili; e si ignora 
quali siano agibili. Si 
ignora la mappa della si
tuazione, la quale è in 
fase di approntamento da 
parte del consiglio supe
riore della magistratura, 
anche per quanto riguar
da il censimento delle pre
senze di magistrati, fun
zionari, addetti ai servizi, 
vicepretori e reggenti, nel
le zone colpite. 

Occorre accelerare i 
tempi e provvedere, an
che con mezzi di emer
genza ad assicurare lo 
svolgersi dei processi per 
direttissima (quelli 'per 
sciacallaggio, per » esem
pio J nel circondario di > 
S. Angelo dei Lombardi, 
nelle preture dell'Ifpinia 
e. del Salernitano, anche, 
usando strutture mobili 
carne • lo stesso • Zamber-
letti sembra aver accet-

1 tato. • • . J . 
Questi giudizi di urgen

za, per legge, vanno fatti 
nei posti di competenza 
territoriale. Per esempio i 
reati di sciacallaggio, di 
assalto alle colonne da 
parte di gruppi armati, di 
trafugamento di cadaveri 
per trarne bottino, ecc. 
non si possono fare altro
ve che di fronte alta au
torità competenti delle zo
ne dove questi crimini si 
sono verificati. Prefabbri
cati, d'accordo; ma nel
l'immediato possono ap
prestarsi delle roulottes. 
Anche a Napoli la situa
zione è precaria. Tuttavia 
va dato atti ai dirigenti 
— quello del dirigente del
la pretura, Di Fiore, costi
tuisce un significativo e-
sempio — di un immedia
to slancio di presenza, di 
contatto col commissario, 
con gli altri organismi 
istituzionali, col mondo 
degli operatori. Tuttavia, 
ci sono stati, e ancora per
mangono, casi di assen
teismi ingiustificabili. Il 
tribunale di minori, già 
trasferito ai Colli Aminei 
stenta a riprendere e, di 
fatto, non funziona e que
sto in un momento in cui 
il problema dei bambini 
abbandonati e senza più-
famiglia, richiede una 
straordinaria mobilitazio
ne di attività e di presen
ze. Gli affidamenti che 
vengono fatti di bambini, 
sono, piuttosto delle col
locazioni in ospitalità. 
Per formalizzarle secondo 
la legge, intanto, a par
te lo snellimento delle 
procedure di affidamento 
e di adozione, occorre un 
censimento e la identifica
zione anagrafica dei mi
nori, • '-

Problemi enormi sorgo
no per le locazioni, le que
stioni abitative, le proce
dure di sfratto. 

La legge sull'equo ca
none va subito modificata, 
altrimenti potrebbero fa
vorirsi tentativi di sfrat
ti definitivi per la rico
struzione degli immobili, 
sia contro inquilini, che 
contro artigiani, commer
cianti, professionisti, se
di politiche, sindacali, cul
turali. Una mole di pro
blemi che fa stringere i 
tempi di una grande mo
bilitazione, di vigilanza, 
istituzione e di massa, 

Si debbono utilizzare 
tutte le energie tecniche, 
intellettuali, di competen
ze a disposizione la com
missione giustìzia del no
stro partito ha lanciato un 
appello in questo senso a 
tutti gli operatori del di
stretto, perché si proce
da subito, insieme, in ma
niera coordinata e orga
nica a fronteggiare la 
straordinaria emergenza 
in cui ci troviamo, in col
laborazione con le istitu
zioni del distretto. 

Gerardo Vitiello 

» > 


